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PREFAZIONE 

S' iniziano con questo volume i registri della indizione XIV 
(1° settembre 1270 - 31 agosto 1271). 

Primo di essi è quello brevissimo della Crociata, compilato 
sotto le tende, nel campo davanti a Tunisi. Piccolo registro perchè 
abbraccia un periodo di appena due mesi e mezzo, ed anche perchè 
la più gran parte dei provvedimenti erano emanati nel Regno dai 
vicari Filippo di Costantinopoli e Bertrand de Saint-Martin Ar
civescovo di Arles, dal 1° settembre, e successivamente, dall'll no
vembre, dallo stesso Arcivescovo e da Ugo Duca di Borgogna, suo
cero del Re, nominato Vicario in sostituzione di Filippo. 

Fra i più voluminosi fu al contrario il secondo, che fu un 
registro generale, aperto dal cancelliere Geoffrey de Beaumont il 
giorno in cui il Re, reduce dalla Crociata, poneva piede a Trapani, 
il 22 novembre. 

Si protrasse questo registro fino ai primi di agosto del 1271, 
ma neanche comprese tutti i provvedimenti sovrani, perchè, mentre 
re Carlo faceva il giro della Sicilia e poi delle altre province del 
Regno (novembre 1270 - febbraio 1271), continuarono a tenere il 
vicariato il Duca di Borgogna e lArcivescovo di Arles, e dopo, 
durante il viaggio del Re a Roma, dal 25 febbraio, novello vicario 
fu il suo primogenito Carlo. 

Tutti i citati Vicari tennero particolari registri, che saranno 
pubblicati nel successivo volume VII. E perciò i 2061 documenti 
riportati in questo volume si riferiscono alla sola cancelleria del Re, 
e per un periodo di undici mesi, cioè dal 2 settembre 1270 al 
2 agosto 1271. 

R. F. 
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XXI. 

REGISTRUM IUS'11TIARIORUM ETC. IN CASTRIS PROPE CARTAGINEM 

Questo, che è il primo deUa indizione XIV (1° settembre 1270-31 agosto 
1271), è uno speciale registro, comprendente tutte le rubriche, tenuto dal 
Re nel periodo che trascorse all' assedio di Tunisi. Esso fu aperto il 2 
settembre 1270 e fu chiuso il 18 novembre successivo, allorchè il Re fece 
ritorno a Trapani. 

Nell'inventario del 1284 lo si trova così enunciato al n° 48: «Item 
librum alium sine titulo similiter in coperta, set in prima pagina intitu
lat1111': Iusticiario et Erario Terre Laboris et Comitatus Molisii, capitanie. 
Quaternus omnium I usticiariorum factus tempore quo dominus Rex fuit in 
partibus Tunisii, anno XII II indiciionis ». 

Questo titolo -però apparteneva soltanto al primo quaterna, recando i 
quaterni successivi gli altri titoli: lustitiario Sicilie citra et ultra ff umen 
Salsum; lustitiario Calabrie; Iustitiario Terre Y dronti; Iustitiario Terre 
Bari; Iustitiario Basilicate; Iustitiario Capitanate; Secreto Terre Laboris; 
Secreto Sicilie; Secreto Apulie; Secreto Calabrie; Extravagantes; Sene
scallo Provincie; Ballivo Andegavie et magistro Guillelmo Decano Sancti 
Martini Andegavensis; Apodixarium; Clerici, milites, armigeri, familiares 
et consiliarii domini Regis Sicilie. 

Questo registro ai tempi della ricostruzione cinquecentesca dell'archivio 
giunse squinternato, sì che i due quaterni dei Giustizieri e dei Secreti, l'a
podissario ed il quaterna dei « Recepti in H ospitio » andarono a finire nel 
Reg. 6, mentre quelli delle Extravagantes, tanto infra quanto extra Regnum, 
furono inclusi nel Reg. 13. 

Il regisflro fu esattamente ricostruito dal Durrieu, salvo una svista, per 
la quale identificò il quaterna dei « Recepti in Hospitio » coi ff. 166-168 
invece che coi g. 156-158 del Reg. 6. 

Il registro risulta dunque così composto: 
a) Reg. 6, g. 159-164: Quaternus omnium Iustitiariorum factus tem

pore quo dom. Rex fuit in partibus Tunisii anno XIIII inditionis (6 set
tembre-31 ottobre). 
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b) Reg. 6, ff. 165-169: Quaternus omnium Secretorum factus tem
pore quo dom. Rex fuit in partibus Tunisii a. XIII! ind. - De Curia (13 
settembre-16 novembre). 

c) Reg. 13, ff. 51-64: Extravagantes facte cum dom. Rex fuit in par
tibus Tunisii. I ff. 51-52, che esistevano ai tempi del Durrieu (I, p. 272), 
furono dati mancanti dal Capasso (p. 2.1). Contenevano atti dal 6 settembre 
al 18 novembre. 

d) Reg. 13, ff. 49-50: Senescallo Provincie, Ballivo Andegavie et 
mag. Guillelmo, Decano S. Martini Andegavensis (2 settembre-17 ottobre). 

e) Reg. 6, f. 155: Apodixarium (8 settembre-12 novembre). 
f) Reg. 6, ff. 156-158. Clerici, milites, armigeri, familiares et con

siliarii dom. Regis Sicilie (2 settembre-7 novembre). 
Si trattava dunque di un piccolo registro, di soli 31 fogli, adoperato 

esclusivamente nei due mesi e mezzo che re Carlo passò in castris prope 
Cartaginem. 

Gli atti di tal registro sono stati in massima parte recuperati. 



QuATERNUS OMNIUM IUSTITIARIORUM FACTUS TEMPORE QUO OOMINUS REx 
FUIT IN PARTIBUS TUNISII, ANNO XIIII INDICTIONIS. 

lustitiario Terre Laboris et Comitatus Molisii 

1: - (Iudex Ioannes Castellomata creatur iudex et assessor penes lusti
tiarum Aprutii) (Reg. 6, f. 159). 

FoNTI: Sicola, Repert. 2, f. 113; Chiaritò, Repert. cit., f. 346. 

2. - (Stephamis de Romanicio creatur iudex et assessor penes lustistia
rium Principatus et Terre Beneventane) (Reg. 6, f. 159). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, Repert. cit., f. 346, t. 

3. - (Iudex Grimaldus de Baro creatur iudex et assessor peiles lusti
tiarium Terre Laboris et Comitatus Molisii} (Reg. 6, f .. 159). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

4. - (Mattheus de Porta creatur iudex et assessor penes lustitiarium 
Capitanate et Honoris. Montis Sancti Angeli) (Reg. 6, f. 159). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

5. - (Bernardus de Scillato de Salerno creatur iudex et assessor penes 
lustitiarium Terre Bari) (Reg. 6, f. 159). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

6. - (Nicolaus de Pantano creatur iudex et assessor penes Iustistiarium 
Terre Ydronti) (Reg. 6, f. 159). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c., che riporta " de Pancaria ». 
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7. - (Thomasius Capograssus creatur iudex et assessor penes lustistia
rium Vallis Gratis et Terre lordane) (Reg. 6, f. 159). 

FoNTI: Sicola, Z. c.; Chiarito, Z. c. 

8. - (Iudex Thomas de Messana creatur iudex et assessor penes Iusti
tiarium Calabrie) (Reg. 6, f. 159). 

FONTI: Sicola, Rep. cit., f. 114. 

9. - (Actuarii sunt deputati per diversas provincias). (Reg. 6, f. 159, t.). 

FONTI: Sicola, Z. c. 

{lustitiario Sicilie) 

10. - (Margarita, uxor Reginaldi de Orbe, militis, hostiarii). (Reg. 6, 
f. 160). 

FoNn: Sicola, Rep. cit., f. 114; Chiarito, Rep. cit., f. 346, t. 

11. - (Sanctorus de Lentino, miles, castellanus in Sicilia). (Reg. 6, f. 160). 

FONTI: Sicola, Z. c. 

12. - (Henricus de Molfetta, Iustitiarius Sicilie citra Farum, sub dat. 
XXV septembris). (Reg. 6, f. 160). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. B. I, f. 169, t. 

13. - (Mandatum ut solvant certam pecuniam Isabelle de Chaville), 
(Reg. 6, f. 160). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

14. - (Angelo de Marra fam. solvuntur uncie IV pro pretio unius pa
lafredi sui, mortui in servitio Regis). (Reg. 6, f. 160, t.). 

FONTI: Sicola, Z. c. 

15. - Pro Archiepiscopo Surrentino, de pecunia danda eidem. 
Scriptum est eidem (Iustitiario Sicilie citra). Cum ven. patri Archiepi

scopo Surrentino . . . in XLII une. auri p. g., tam pro Petro de Gambes 
stipendiarlo nostro, quam pro restitutione equorum mortuorum in servitio 
nostro, Camera nostra teneatur, f. t. Imandamus quatenusl. .. eidem .. ; de 
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pecunia presentis generalis subventionis ... studeas exhibere. Recepturus etc. 
Cautus etc. Datum ut supra (in castris prope Cartaginem), IX novembris 
XIV ind. (Reg. 6, f. 160, t.). 

FoNn: Arch. stor. Caprense, I, n. 3-4, p. 13. 

16. - (Essendosi quere"lati presso il Re i cittadini di Palermo a causa 
di oppressioni, estorsioni, pene, che loro infiiggevano Berardo di Tortoreto, 
Giustiziero della Sicilia oltre il Faro, e gli altri funzionari di quel"la pro
vincia, il Re rinnova alla città alcuni privilegi, in data 4 novembre 1270 ). 
(Reg. 6, g. 160, t.). 

FoNn: Minieri Riccio, ms. in Arch., B. I, f. 169, t.; Scandone, Not. biogr. di rima
tori siciliani, p. 238 (not.). 

<Iustitiarin Calahrie) 

17. - (Il mil. Pietro da Monteleone, nato ebreo, che prima di conver
tirsi alla fede cristiana si chiamava maestro Giacomo Francigena, ricorre 
al Re col dire che, avendo parteggiato per lui con armi e cavalli quando 
Corradina venne nel Regno, essendosi date allo Svevo le terre di Nicotera 
e di Seminara, Rinaldo di Cirò si portò coi suoi seguaci in Monteleone 
devastando i beni dei fedeli ad esso re Carlo, sì che esso Pietro fu costretto 
a fuggire perdendo ogni suo avere, con danno di 136 once a oro. Ed il 
Re ordina al Giustiziero di Calabria di far rivalere Pietro di ogni danno 
dalle università dei cristiani e degli ebrei di Nicotera e di Seminara). 
Datum in castris ante Cartaginem IV octobris XIV ind. (Reg. 6, ·f. 161). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti riguardanti Carlo I d'Angiò dal 6 agosto 1252 al 
30 dicembre 1270, p. 133 sg. (trans.); Corso, Cronistoria della città di Nicotera, p. 81 
(trans.); Adilardi, Mem. stor. di Nicotera, p. 144 (not.); Sicola, Rep. cit., f. 114. 

18. - (Provisio pro Egidio de Sallon mil., dom. castri Mayde, in Ca
labria, pro bonis snis occupatis). (Reg. 6, f. 161). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 347. 

lustitiario Terre Y drQnti 

19. - (Iustitiario Terre Y dronti, ut exhibeat Guillelmo Vicecomiti mii. 
LX uncias auri). (Reg. 6, f. 162). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

20. - (Mag. Hugo, prothocappellanus Regis). (Reg. 6, f. 162). 

FONTI: Ms. Bibl. Brancacc., I. F. 5, f. 131, t.; Ms. Bibl. Oratoriana, XVII, XIII, 
207, f. 106. 
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21. - (Guillelmus de Lando, mii., castellanus castri sancte Agathes). 
(Reg. 6, f. 162). 

FONTI: Chiarito, Diplom. etc., voi. 45, f. 2, t. 

lustitiario Terre Bari 

22. - Pro Philippo de Sancta Cruce, de terris que sunt in tenimento 
Cannarum. 

Karolus etc. Tenore presentis scripti notum facimus universis .. , quod 
Philippus de Sancta Cruce, Baroli et Monopoli Prothontinus, ostendi... fecit 
in Magna Curia nostra quoddam computum Nicolai Freczie de Ravello ... , 
olim in a. X ind. p. p. Secreti et Mag. Portolani... in Apulia, ad petitionem 
dicti Philippi confectum... , et eiusdem scripti continentia... talis erat: Die 
dominico XX ... augusti X ind. apud Tranum, nos Nicolaus Freczia de 
Ravello, R. Secretus et mag. Portulanus Curie in Apulia... nottim facimus ... 
quod infra p. p. mensem iulii huius anni... aput Tranum a S. R. Maiestate 
licteras recepimus in hac forma: - Karolus etc. Nicolao Freczie etc. Cum 
Philippo de Sancta Cruce etc., intuitu servitiorum suorum et fìdei, quam 
ad Romanam gessit Ecclesiam, de terris Curie nostre que sunt in tenimento 
Cannarum, in quibus seri possunt anno quolibet salmas frumenti C, sibi 
suisque heredibus ... duxerimus concedendas, f. t. mandamus quatinus eidem 
Philippo... de pred. terris . . . in quibus seri possunt anno quolibet · salmas 
frumenti C... assignes... Datum apud Montem Flasconem, III julii X ind., 
R. n. a. III. - Cumque volentes... mandatum regium debite exequtioni 
mandare, ... .invenimus... in tenimento Cannarum... vid.: pecia una de terra 
cum cripta maiore et curte ... et alia cripta ... quas tenebat Philippus Cabal
lucius, que sunt in Feruleto, iuxta viam que vadit Canusium, iuxta semi
tellam que vadit ad pred. criptam maiorem ... , iuxta terras Sebastiani Roberti 
de Caytaldo, iuxta terram Curie ... salme XV; item alia peczia de terra 
que dicitur Campi Tranensis, cum arenali, iuxta temim fìliorum Goffridi 
Philippi de Risone, iuxta viam Canusii. . . iuxta Hmnen Aufìdi, sai. XX; 
item alia peczia de terra que est in isclis de Campitello, iuxta terram Ro
berti iudicis lohannis, iuxta terram S. lacobi de Barolo, iuxta terram iud. 
Gaudii et iuxta viam Salarole, sai. XII; item alia peczia de terra in loco 
S. Alexandri, in qua est ecclesia, iuxta viam diete ecclesie, iuxta terram 
Henrici Bonelli, iuxta terram fìliorum Paladini, et iuxta viam Salarole; 
sai. VI; item alia peczia de terra... in eodem loco, iuxta terram S. Samuelis, 
iuxta terram Episcopi Cannarum, iuxta terram Iacobi de Paladinis et iuxta 
terram S. Pauli, sai. III; item alia peczia de terra que est in loco Alte de 
Cruce, ... iuxta terram Hospitalis, iuxta viam que vadit Salpas, sai. IV; 
item alia peczia de terra que est in Iscla, iuxta terram lohannis de Porfido, 
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iuxta terram S. Iohannis de Monachis, iuxta terram Hospitalis, iuxta viam 
que vadit Salpas, sal. Ili; item alia peczia de terra que est in arenalibus 
S. Pardi, iuxta flumen, iuxta fenaytam Canusii et Cannarum et iuxta terram 
Angeli de Bisancio, sal. VI; item alia peczia de terra que dicitùr Puteorum 
de pastinis, citra flumen Aufidi, iuxta terram filiorum iud. Ursonis de Barolo, 
iuxta viam que vadit Andriam, iuxta terram S. Samuelis et iuxta terram 
Caline, sal. IX; item alia peczia de terra in loco S. Iuliani, iuxta terram 
Antonii de Comestabulo, iuxta viam que vadit Andriam et iuxta terram 
Ylarii de Iacobo, sal. VII; item alia peczia de terra in loco S. Basilii; 
iuxta semitellam que vadit ad eccl. S. Basilii, iuxta terram Rogerii de Da
nyele, iuxta terram S. Samuelis et iuxta terram clericorum Cannarum, sal. IV 
et med .... Quas quidem ... peczias terrarum ... eidem Philippo de Sancta Cruce 
per iud. Ursonem de Cannis, procuratorem R. Curie ... presens scriptum ... 
fieri fecimus sigillo et subscriptione nostra munitum etc. ... Ad cuius autem 
rei geste memoriam et pred. Philippi . . . cautelam, presens confirmationis 
scriptum sibi exinde fieri et sigillo Maiestatis nostre iussimus communiri. 
Datum in castris prope Cartaginem, ultimo octobris Xliii ind. (Reg. 6, 162, t.). 

FONTI: Ms. can. S. Santeramo in Arch. (trascriz.); Sicola, Rep. cit., f. 114; Chiarito, 
Rep. cit., f. 347. 

lustitiario Capitanate 

23. - Scriptum est lustitiario et Erario Capitanate ut solvant creditoribus 
infrascriptis, pro mutuo contracto a Dragone de Bellomonte Marescallo Regni 
Sicilie pro Ysabella filia nostra ducenda ad Regem Hungarie, vid. hominibus 
Sancti Angeli XXX une. et II tar. auri; hominibus Manfridonie CXXX 
une. et XXII tar. auri. Datum ibidem (Trani), XV septembris XIV ind. 
(Reg. 6, f. 163, t.). 

FONTI: Monum. Hungariae histor., I, p. 27, n. 25 (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in 
Arch. (not.); Carabellese, Carlo d'Angiò nei rapporti con Venezia e z•Oriente, p. 156 (not.). 

lustitiario Basilicate 

24. - Scriptum est lustitiario Basilicate in forma consueta ... pro bali
stariis in Siciliam dirigendis, qui dicunt esse fideles, ut fiat inquisitio etc. 
Datum in castris prope Cartaginem, XIX septembris XIV ind. (Reg. 6, 
f. 163, t.). 

FoNTJ: Ruocco, I preparativi guerreschi di Carlo I e l'ottava crociat.a, p. 112. Il 
d~c. è riportato in forma più ampia, ma poco intelligibile. 
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lustitiario Terre Bari 

25. - lustitiario Terre Bari. Dudum tibi scripsisse recolimus de capien
dis... et assignandis Secreto regionis ipsius, ad opus nostre Curie procurandis, 
quibuscumque bonis Conradini et Henrici Lombardorum, generorum Petri 
Trenzafolie de luvenacio, proditoris nostri. Ad cuius mandati nostri exe
cutionem velud invitus ... diceris minime processisse. Quare f. t .... precipi
mus ut super ipso negotio sine ulteriori dilatione procedas . . . Datum in 
castris prope Cartaginem, XXVIII octobris XIIII ind. (Reg. 6, f. 163, t.). 

FONTI: Ms. di l'. Mazzoleni in Arch. {trascriz.); Sicola, Rep. cit, f. 115 (not.). 

26. - Karolus etc. Philippo de Sancta Cruce, Baroli et Monopoli Pro
thontino etc. Intelleximus per quoddam capitulum tuum Culmini nostro 
transmissum quod, cum tibi dedimus... in mandatis ut tres galeas, sive Ve
netorum sive quorumcumque aliorum mercatorum, sub expensis Curie nostre 
usque portum Iadare conduceres pro transitu fìlie nostre ad partes U ngarie, 
illasque ... paratas haberes de pecunia ... quam tibi per lustitiarium et Erarium 
Terre Bari exhiberi mandaveramus; tu quia ... pecuniam ... habere minime 
potuisti, ... tam de pecunia tua ... quam per te mutuo recepta expendisti in 
panatica solidis et aliis oportunis duarum teridarum et unius galioni Curie 
nostre ac unius. vachette, in defectu galearum pred. quas... minime invenisti, 
nec non et in conductione et quibusdam aliis guarnimentis unius navis et 
quorundam aliorum vassellorum ... cum quibus eadem fìlia nostra transfretare 
debebat, uncias auri CC p. g., quas a pred. lustitiario et Erario post pe
ractionem pred. servitiorum... recepisti, et eas... in confectione biscocti... de 
salmis frumenti MCC assignatis tibi a Secreto Apulie et Mag. Massario 
Basilicate, emendis gualdereriis cordis... balistarum... et... aliis... servitiis ad 
opus vassellorum... expendisti; propter quod Majestati nostre... supplicasti 
pred. omnia ... tibi per nostram Curiam acceptari. Nos autem, ... processum 
tuum... commendantes, premissa omnia. . . acceptamus et volumus ea... in 
tuo ratiocinio computari... Volumus etiam quod pred. une. auri CC a Iusti
tiario et Erario Capitanate, quibus olim scripsimus de danda tibi pecunia ... , 
requiras... et pro restitutione pred, pecunie tibi debeas retinere. - Signifi
casti etiam Nobis quod Drago de Bellomonte, Regni... Sicilie Marescalcus, 
cum pred. fìlia nostra ad partes Ungarie transiens, in excambium pred. 
duarum teridarum per te preparatarum, in hoc quod pred. fìlia nostra ho
norabilius et tutius ad dictas partes Ungarie portaretur, cepit galeas duas 
Curie ... , unam vid. que erat rubea cum tentoriis de scarlato, stantariis et 
aliis guarnimentis et armamentis in ea, armata de hominibus Baroli, et alia 
de hominibus Trani, solidatas pro mense uno et munitas panatica pro duobus 
mensibus, que erant de numero XXV nostre Curie vassellorum ad partes 
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Achaye profecturorum in subsidium dom .... Principis Achaye, et dimissis 
pred. duabus teridis, ad supplendum numerum... cum pred. duabus galeis 
galiono et vachetta... et pred. vassellis aliis. . . cum pred. [ filia] nostra ad 
dictas partes Ungarie transfretavit, et quod dedisti eidem Marescalco ... pa
naticam pro familia ipsius filie nostre et sua ... ; que omnia placent Nobis ... 
et ea omnia acceptamus, et tam pred. Marescalci quam tui huiusmodi provi
sionis et sollicitudinis studia commendantes. Datum ibidem (in castris prope 
Carthaginem), XVI septembris Xliii ind. (Reg. 6, f. 164). 

F'oNTI: Del Giudice, Diplomi ined. di Carlo I riguar~nti cose marittime, p. 9 sg. 
(trascriz.); ms. can. S. Santeramo in Arch. (trascriz. parz.); Carabellese, Carlo I d'Angiò nei 
rr.çpp. con Venezia ècc., p. 156 (trascriz. parz.); Minieri Riccio, Atcuni fatti ecc., p. 132 
(trans.); Sicola, Rep. cit., f. 115. Il Del Giudice riporta la data del 26 settembre, gli altri 
del 16. 

27. - Item scriptum est eidem Philippo (de Sancta Cruce). Recolimus 
dudum scripsisse tibi mandatum per nostras licteras continentie infrascripte: 

Karolus etc. Philippo etc. ) Cum reparatio et munitio domorum tarsia
natuum Apulie, galearum vassellorum Curie nostre in Apulia, riec non 
navium nostrarum reparatio in eisdem portubus existentium, ac biscocti con
fectio pro ipsorum panatica vassellorum, d. t. commissa sit... , et nolimus 
in eisdem ... servitiis te propriis sumptibus laborare, f. t .... mandamus qua
tenus... expensas pro te, scuteriis IV et equis V et pro uno notario, quem 
pro scribendis rationibus tuis... tecum volumus retinere, expensas pro se· uno 
scuterio et II equis, iuxta assisam Regni, ad rationem vid. de gr. auri XIII 
inter hominem et equum per diem, . . . a die mandati nostri reparationis ... 
donec in ipsis ... servitiis ... durabis, debeas retinere. Datum Neapoli, XX 
novembris XIII ind., R. n. a. V. - Verum quia scripsisti Nobis quod ... 
dubitabas pro expensis pred. necessariam pecuniam retinere, eo quod preter 
pred. commissa tibi servitia ... alia similiter ... commissa tibi fuerunt ... pro 
quibus pecuniam recepisti ... , et quod tibi videtur dubium uhi dicit u in 
pred. mandato » et in antea u donec in ipsis servitiis . . . durabis 11. Super 
predictis... tibi... respondemus quod . . . expensas pro tempore quo in ipsis 
servitiis tibi commissis et committendis... durabis... debeas retinere .... Datum 
ibidem ut supra (in castris prope Chartaginem, XVI septembris Xlii ind.). 
(Reg. 6, f. 164 et.). 

FoNTI: Ruocco, I preparativi ecc., p. 22 (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (not,). 
Il Ruocco riporta erroneamente la data 20 novembre 1269, che è quella del mandato inserito. 

28. - (Re Carlo fa quietanza a Filir>Po di Santa Croce delle spese da 
lui fatte per armare e munire 25 vascelli ed un galeone consegnati a Gio
vanni Calderon, nunzio di Guglielmo Principe di Acaia, con 200 cavalli, 
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da trasportarsi in Acaia, in soccorso di quel Principe). Datum in castris 
prope Carthaginem, XI septembris XIII ind. (Reg. 6, f. 164, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 131 sg. (trans.); Carabellese, Carlo d'An
giò ecc., p. 156 (not.); Sicola, Rep. cit., f. 115. 

QUATERNUS OMNIUM SECRETORUM FACTUS TEMPORE QUO DoMINUS REX FUIT 

IN PARTIBUS TUNISII ANNO XIII! IND. - DE CURIA. 

~ecreto Principatus et Terre Lahoris 

29. - Scriptum est Secreto Terre Laboris. Mandamus tibi... quatenus 
omnia victualia... que in venire poteris venalia in decreta tibi provincia, nec 
non alia que sunt de proventibus officii tui, in maiore quantitate quam 
poteris, emas ... omni mora et occasione sublatis, omnibus aliis negotiis post
positis ... , [et] ad felicem exercitum nostrum in partibus Tunisii ... studeas 
destinare. Datum in castris prope Cartaginem, VI septembris Xliii ind., 
R. n. a. VI, (Reg. 6, f. 165). 

FoNTI: Ms. di G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Racc. mss. Del Giudice pr. Monti, 
XIV, f. 68 (not.). 

30. - Scriptum est eidem Secreto ut statim MM salmarum vini, vid. M 
de greco et totidem de vino latino, de pecunia Curie et officii sui... , emat 
de conscientia abbatis S. Petri et castellani castri Salvatoris ad mare de 
N eapoli, et emptas ad exercitum studeat destinare. Datum in castris prope 
Cartaginem, III octobris XIIII ind. (Reg. 6, f. 165). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 234 (trascriz.); Ms. G. M. Monti in Arch. 
(trascriz.). 

31. - Item scriptum est Abbati et Castellano predictis, ut una cum 
dicto Secreto emant predicta et mictant. (Reg. 6, f. 165). 

FoNTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.). La data è sempre S ottobre. 

32. - Scriptum est eidem quod exhibeat incontinenti XXX une. auri 
[et] tar. XV p. g. Bartholomeo de Cicino (?) civi Neapolis, quas debet re
cipere a Curia pro cera vendita magistris [saucerie?] R. Curie ... Datum ut 
supra (UI octobris). (Reg. 6, f. 16S). 

FONTI: Ms. cit. di G. M. Monti in Arch. 
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33. - Item scriptum est eidem ut solvat eidem Bartholomeo une. auri 
XIII [et] tar. XVIII p. g., quas debet recipere pro speciebus venditis ... 
magistris saucerie R. Curie in exercitu ante Tunisium. Datum ut supra 
(Ili octobris). (Reg. 6, f. 165). 

FONTI: Ms. cit. di G. M. Monti in Arch. 

34. - Pro Francisco de Trino et Andrea de Penna, mercatoribus. 
Scriptum est eidem Secreto. Cum Franciscus de Trino et Andreas de 

Penna, mercatores, ... vendiderunt Curie nostre in castris prope Cartaginem, 
uhi commoramus ad presens in exaltationem fìdei Christiane, vinum, porcos, 
gallinas et res alias, quarum pretium ascendit ad summam une. auri CC 
p. g., f. t. ... mandamus... quatinus... procures quod eisdem Francisco et 
Andree... pred. CC une. auri... infra XV diem post receptionem presen
tium... exhibeas... Recepturus etc. Cautus etc. Ecce scribimus Hugoni Duci 
Burgundie . . . socero nostro et B. Archiepiscopo Arelatensi, ultra Farum 
locum nostrum tenentibus quod, si ad solvendam dictis mercatoribus pred. 
monetam fueris negligens... penam... C une. auri... curent a te... extorquere. 
Sciturus etc. Datum in castris prope Cartaginem, VIII octobris, XIIII ind. 
(Reg. 6, f. 165). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Lefevre, I docc. sulla Crociata di Tu
nisi ecc., in Not. degli Arch. di Stato, IX, p. 24 (not.). 

35. - Pro eisdem Francisco et Andrea. 
Super hoc scriptum est eisdem Duci Burgundie et Hugoni Archiepi

scopo Arelatensi quatenus, si dictus Secretus in solvenda pecunia eisdem 
mercatoribus fuerit negligens, ... ipsum... compellant per penam sibi... im
positam... et per omnem alium modum... Datum ut supra (VIII octobris). 
(Reg. 6, f. 165). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Lefevre, l. c. (not.). 

36. ~ Pro Francisco de Trino. 
Scriptum est Secreto Principatus etc. F. t .... mandamus quatenus duas 

naves Curie nostre, quarum una Thomas Pacta de Ravello et altera Fran
ciscus de Trino ... custodes et prepositi sunt statuti, quas Urso Rufulus de 
Ravello precessor tuus in officio Secretie . . . tibi assignabit, . . . recipias ab 
eodem ... ;- nichilominus tibi... iniungentes ut eisdem Francisco .et Tho
masio . . . tam pro eis quam pro marinariis in servitio et custodia ipsarum 
navium a partibus Barbarie ad partes Terre Laboris ... redeuntibus ... , a XV 
die pres. mensis octubris Xliii ind. et usque ad diem quo naves ipse per pred. 
U rsonem tibi fuerint assignate, solidos, ad rationem de une. auri XVII p. g. 
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per mensem pro · qualibet navium pred., nec non panaticam etc. ... debeas ... 
exhibere etc. Datum in castris prope Cartaginem XVIII octobris Xliii ind. 
(Reg. 6, f. 165 e t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Lefevre, l. c. (not.). 

37. - Pro Francisco de Trino et Thomasio Pacta. 
Scriptum 'est eidem. Cum nostre placeat Maiestati ut in partibus Bar

barie, in quìbus pro confusione et destructione Sarracenorum et exaltatione 
fidei Christiane feliciter commoramus, Curia nostra necessariis rebus habun-
det, f. t .... precipimus ... quatenus ... navem Curie ... cui Franciscus de Trino .. . 
prepositus est statutus, farina ordeo porcis gallinis et ovis, ac aliam navem .. . 
cui Thomas Pacta de Ravello... prepositus... similiter est statutus, vino et 
lignis, de hiis que... sunt penes te vel in defectu ipsarum de hiis que per 
te emere volumus ... , debeas sine mora... onerare, sollicitus... existens lit infra 
mensem unum a die receptionis presentis... naves ipsas oneratas pred. om
nibus per eosdem prepositos ad nostram Curiam ubicumque fuerimus ... 
studeas destinare ... Et quia Celsitudini nostre placet ut naves ipse pro duobus 
mensibus a die recessus earum a partibus Terre Laboris ... marinariis pa
natica et rebus aliis . . . per te sint op time communite, f. t. . . . mandamus 
quatenus... ipsas naves studeas... pred. omnibus communire... Nichilominus 
solidos, tam pred. prepositis quam marinariis: pro eisdem duobus mensibus, 
sicut melius... cum ipsis poteris convenire, ... exhibeas... Rescripturus Curie ... 
quantitatem pred. rerum... ut de receptione ipsarum tibi cautele debite re
mittantur. Et ecce quod presens mandatum in registris nostre Camere man
damus registrari, ut si defectum commiseris... ad solutionem ..... pene com
pellaris, etc. Datum in castris prope Cartaginem, XVII octobris XIIII ind. 
(Reg. 6, f, 165, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Racc. docc. Del Giudice pr. Monti, ~V, 
f. 68, t. (not.); Lefevre, l. c. (not.). 

38. - In eundem modum scriptum est Secreto Principatus Terre Laboris 
et Aprutii vel eius Locumentenenti, ut X milia scutella de quacumque pe
cunia etc., ut in alia et sub eadem data XX octobris. (Reg. 6, f. 165, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. 

39. - Pro Garmundo de Alneto. 
Scriptum est eidem quatenus Garmundo de Alneto mil., Mag. Mare

scallo, pro VIII servientibus, ab eodem die quo castmm Brande in sua 
recepit custodia, ... de gagiis suis... satisfaciat... Recepturus etc. Datum in 
castro prope Cartaginem, IX novembris etc. (Reg. 6, f. 165, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Lefevre, l. c. (not.). 
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Secreto Sicilie 

40. - Pro Perello de Messana. 
Secreto Sicilie. Perellus de Ansakme, civis Messane, ... tamquam am

ministrator legitimus Castelline filie sue, ... exposuit... quod, cum Bonaven
tura de Astasio et Anna uxor eius, socerus et socera eiusdem Perelli, ... 
eidem Perello et Marie eius uxori, fìlie pred. Bonaventure et Anne, quandam 
vineam... in territorio Messane, in flumaria dieta Monalla, ... retento... usu
fructu... donaverint, ... ac dieta vinea eo pretextu vid. quod dictus Bonaven
tura cum proditoribus nostris [ . . . . . . . . . ] ad opus nostre Curie extitit 
occupata etc. . . . Quare f. t. . . . mandamus quatenus, procuratore nostro ... 
constituto adhibitoque sibi aliquo jure perito ... ac vocatis qui fuerint evo
candi, causam audias et iustitia mediante decidas etc. Datum in castris prope 
Cartaginem, XIII septembris XIII! ind. (Reg. 6, f. 166). 

FoNTI: Ms. R. Lefevre in Arch. (trascriz.); Sicola, Rep. cit., f. 115. 

41. - Pro Decano Sancti Petri Virorum. 
Scriptum est Secreto Sicilie Matheo Rufulo etc. F. t .... mandamus qua

tenus... ven. viro G. de Farumvilla, Decano S. Petri Virorum, vel suo pro 
eo nuncio presentes tibi licteras assignanti, LXX une. auri . . . exhibeas ... 
Recepturus etc. Cautus etc. Datum in castris prope Cartaginem, primo oc
tobris XIIII ind. (Reg. 6, f. 166) . 

. ) 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. 

42. - Pro Curia, musto et hordeo emendis. 
Scriptum est Vicesecreto Sicilie ultra flumen Salsum in hec verba: 

«F. t. sub pena CC une. auri precipimus quatenus totam quantitatem ardei 
nostre Curie quam penes te habes ... , Pascali de Antonio, quem ad partes 
Sicilie cum teridis et vassellis pro deferendis exercitui nostro necessariis 
destinamus, debeas assignare. Volumus etiam ... ut ... salmas ardei M et 
salmas musti D, pretio quo poteris meliori emas et eidem Pascali ... liberare 
procures. Cautus etc. Datum in castris prope Cartaginem, II octubris XIII! 
ind. (Reg. 6, f. 166). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Racc. docc. Del Giudice, XIV, f. 68, t. 
(not.); Lefevre, l. c. (not.). 

43. - Pro marinariis mittendis de Sicilia ad exercitum prope Cartaginem. 
Scriptum est eidem. F. t. ... mandamus quatenus ... per lristitiariatum 

Valle Mazarie et alias terras convicinas, uhi marinarii et experti inveniantur, 
queras ... , omnibus aliis negotiis pretermissis, usque ad CCC in arte navi-
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gandi expertos et aptos, ac pro uno mense . . . eos solidare procures . . . et 
ipsos ... per aliqua vasa ad nostrum exercitum prope Cartaginem, uhi com
moramus etc., mittas ... Cautus etc. Datum in castris prope Cartaginem, III 
octobris XIII ind. (Reg. 6, f. 166). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Racc. docc. Del Giudice, XIV, f. 68, t. 
(not.); Lefevre, l. c. (not.). 

44. - Pro Matheo de Riso, prothontino. 
Scriptum est eidem Secreto vel Vicesecreto Sicilie quod ipsi exhibeant, 

ad requisitionem Mathei de Riso, Prothontini Sicilie, solidos et alia neces
saria pro quibusdam vassellis et D marinariis solidatis pro certo tempore de 
insula nostra Sicilie ad veniendum ad exercitum nostrum ante Tunisjum 
pro negotiis nostris, si tamen Archidiaconus Panormitanus non solveret 
eisdem. Datum in castris prope Cartaginem, ultimo octobris Xliii ind. 
(Reg. 6, f. 166). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); 
Racc. dooc. Del Giudice, XIV, f. 68, t. (not.); Lefevre, l. c. (not.). 

45. - Pro Matheo de Riso. 
Scriptum est Vicesecreto Panormi. Volumus et f. t .... mandamus qua

tenus, ad requisitionem Mathei de Riso, Prothontini Sicilie et Calabrie, 
mii., ... carbones et unam barcham [oneratam] ipsorum ... deliberes ... sine 
mora et ad Nos sine tarditate qualibet deferre... Datum in castris prope 
Cartaginem, V octobris Xliii ind. (Reg. 6, f. 166, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Lefevre, l. c. (not.); Sicola, · Rep. cit., 
f. · 115; Chiarito, Rep. 28, f. 347. 

46. - Pro · Cunonio de Messana. 
Scriptum est eidem. Ex parte Cunonii de Messana... fuit exposifom ... 

quod, cum ipse de civitate Messane ad sugestionem quorundam emulorum 
suorum licentiatus existat, et eadem auctoritate ... reversus sit et moretur in 
ea fìdeliter... , quandam vineam, que occasione huius licentie ad opus Curie 
occupata [est] sibi restituere contradicis ... ; unde No bis... supplicavit ut re
stitui sibi ... vineam ... mandaremus. Ideoque [f. t. mandamus] quatenus, ·in
stituto procuratore etc. adhibito [ aliquo jure perito], si tibi constiterit de 
premissis, pred. vineam eidem Cunol)io restituas... I)atum in castris prope 
Cartaginem, XVIII octobris XIIII ind. (Reg. 6, f. 166, t.). 

FONTI: Ms. I. Maz:wleni in Arch. (trascriz.); ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); 
Lefevre, l. c. (not.). 
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47. - Pro Castellano Messane. 
Scriptum est . eidem (Vicesecreto Panormi) quatenus Petro Grerio mii., 

Castellano Messane, ... a tempore quo castellaniam ipsius castri habuit ... 
usque nunc, pro se et servientibus suis solidos eu gagia solvere debeat etc. 
Non obstante etc. Recepturus etc. Datum in castris prope Cartaginem, XVIII 
octobris Xliii ind. (Reg. 6, f. 166, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Lefevre, l. c. (not.); Sicola, l. c.; Chia
rito, l. c. 

48. - Pro Curia. 
Scriptum est Vicesecreto Panormi ut ... emere debeat MD scutellas, vel 

MM si poterit invenire, et ad R. Curiam sine tarditate... destinare. Datum 
ibidem, XIX octo.bris etc. (Reg. 6, f. 166, t). 

FONTI: Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); ms. G. M. Monti in Arch. (tr:ascriz.). 

49. - Pro Comite Pictavie. 
Scriptum est Secreto Sicilie quod Bartholomeo, nuncio Comitis Pictavie, 

CC une. auri p. g. ... [ solvat] ... Recepturus etc. Datum in castris prope Car
taginem, XX octobris XIIII ind. (Reg. 6, f. 166, t.). 

FONTI: Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.). 

50. - Pro Curia. 
Karolus etc. Vicesecreto Panormi etc. F. t. ... mandamus quatenus ... 

CC porcos sallitos, vel plures ... , emerc et ad Nos per totum VIII p. f. 
mensis novembris debeas destinare. Cautus etc. Datum in castris prope Car
taginem, XX octobris XIIII ind. (Reg. 6, f.· 166, t.). 

FONTI: Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); 
Lefevre, Z. c. (not.). 

51. - Pro Iohanne de Soris. 
Scriptum est eidem (Vicesecreto Panormi). Ex parte Iohannis de Soris, 

habitatoris Cathanie... fuit expositum... quod, cum ipse tenet... quandam 
domum in Augusta ... , Leo Cassarus de eadem terra, ipsum possessione 
domus eiusdem ... temere spoliavit, et sic, ipso Leone facto proditore et se 
de Regno nostro per fugam absentante, domus ipsa ad manus nostre Curie 
est per excadentiam devoluta. Qui No bis . . . supplicavit ut domum . . . sibi 
restitui ... mandaremus. [Nos ... mandamus] quatenus, si dictus Iohannes p. p. 
turbationis tempore erga Maiestatem nostram fideliter extiti... et valor an
nuus diete domus tar. auri XV non excedat, statuto prius ... procuratore etc .... 
super premissis causam audias etc. Cautus etc. Datum in castris prope Car
taginem, XXVI octobris, XIIII ind. (Reg. 6, f. 166, t.). 

FONTI: Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Lefevre, Z. c. (not.~ 
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52. - Pro eodem Matheo. 
Recepimus capitula, que misisti. Ad quorum tenorem tibi taliter man

demus: in primis quia, ut asseris, ... Vicarius noster Sicilie diversa tibi et 
officialibus tuis mandata direxit et dirigit de danda pecunia sibi seu quibus
cumque aliis personis, ... acceptamus ea, in quibus obedivisti seu in antea 
obedies iuxta formam commissionis Vicariatus sui. Super facto vero Iohannis 
de Mesnilio, dil. capellani nostri, qui . . . de danda sibi pecunia officii · tui, 
mittenda per eum ad Cameram nostram ... per suas iniunxit licteras .. ~, vo
lumus quod, negotiis Curie . . . tibi commissis seu in antea committendis ... 
prius exequtioni debite demandatis, reliquum... pecunie, si quod restat, de
beas eidem Archidiacono assignare. Item de capitulo quod scripsisti Nobis 
ut emi mandaremus corredos pro assartiis et bombicinos necessarios pro 
galeis et vassellis ... ; et alio capitulo... quod recipere debeas a Mag. Ratio
nalibus quedam capitula, que observare non potes ... propter immunitates 
et indulta facta per Nos mercatoribus deferentibus necessaria ad exercitum 
nostrum Tunisium; nec non et de alio capitulo de retinendis tibi de pecunia 
Curie... pro expensis pro te iudice notario et subofficialibus tuis, volumus ... 
quatenus de hiis supersedeas usque in adventum nostrum ad partes ipsas, 
qui erit in brevi, Domino concedente. Datum in castris prope Cartaginem, 
penultimo octubris XIIII ind. (Reg. 6, f. 167). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); 
Lefevre, l. c. (not.). 

53. - Pro Archiepiscopo Surrentino. 
Scriptum est eidem (Secreto Sicilie) quatenus CXIX une. VII tar. et 

IV gr .... Archiepiscopo Surrentino ... , in quibus nostra Camera tenebatur, 
exhibere procures. Recepturus etc. Datum in castris prope Cartaginem, II 
novembris, XIIII ind. (Reg. 6, f. 167). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Arch. stor. Caprense, I, n. S-4, f. 13 

(trascriz.); Lefevre, l. c. (not.). 

54 - Scriptum est Secreto vel Vicesecreto Sicilie, etc. quatenus, ad re
quisitionem Francisci de Trino, panaticam et victualia necessaria pro mari
nariis et navi... pro reditu suo ad Nos prope Cartaginem .. ., si defecerint 
forte sibi, exhibeat sine mora etc. Datum in castris prope Cartaginem, II 
novembris XIIII ind. (Reg. 6, f. 167). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); 

Lefevre, l. c. (not.). 

55. - Pro Curia. 
Matheo Rufulo Secreto Sicilie. Cum, sicut ex parte iud. Guillelmi de 

Acon fuit expositum ... , ipso Vicesecretiam Vallis Mazare et Castri Iohannis 
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sub Petro de Autolio tuo in officio precessore ad credentiam exercente, propter 
iudicis eiusdem ammotionem... remanserit in dieta provincia residuum Curie 
quod per ipsum recolligi non posset, in Curie nostre preiudicium ... , f. t. 
precipimus quatenus omnia huius residui que recolligenda toto tempore 
ipsius iud. Guillelmi officii remanserunt... , integre recolligas etc. Datum ut 
supra (prope Carthaginem, II novembris). (Reg. 6, f. 167). 

FoNTI: Ms. I. Mazzoleni in Arch. .(trascriz.); Lefevre, l. c. (not.); Sicola, Rep. cit., 
f. 115. 

56. - (Monasterio S. Marie de Cancellaria de Panormo conceditur quod
dam ius super proventibus do han e Panormi). (Reg. 6, f. 167). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 28, f. 347. 

57. - (Secreto Sicilie. Mag. Stephano de Ala et aliis canonicis Agri
gentine Ecclesie concedit Rex « tres prebendas, quas ipsa Ecclesia in regalibus 
redditibus Agrigenti habet, sicut patet in privilegio b. m. regis Guilielmi 
secundi eidem Ecclesie... indulto » ). Datum ut supra (in castris prope Car
taginem, II novembris XIIII ind.). (Reg. 6, f. 167). 

FONTI: Ms. E. Sthamer in Arch. (trans.); Chiarito, Rep. cit., f. 847, t. 

58. - Pro Castellano et servientibus Messane, de gagiis sibi solvendis. 
Secreto Sicilie. Ex parte Castellani et servientum castri Messane ... [fuit 

expositum] quod, licet tuo in officio precessori... dederimus... in mandatis 
ut ... castrum ... Messane communiri victualibus et .. :. guarnimentis, et eidem 
Castellano et servientibus per Vicemsecretum Messane singulis tribus men
sibus consueta gagia faceret exhiberi, ac ipse propter celerem amotionem ... 
illud nequeat exequi, tu tamen pred. mandatum... exequi aliquatenus non 
curasti... Ideoque f. t. [mandamus quatenus] ... muniri facias castrum pred. 
victualibus et omnibus aliis necessariis guarnimentis, ac eisdem Castellano 
et servientibus ... gagia ... facias exhiberi ... Recepturus etc. . .. Datum ut supra. 
(Reg. 6, f. 167, t.). 

FONTI: Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Lefevre, l. c. (not.). 

59. - Secreto vel Vicesecreto Sicilie ut... omnes pontes portus Trapani et 
usserios aptos ad deponendum de navibus equitaturas in terram, reparari fa
ciant omnibus oportunis etc. Datum ibidem VIII novembris (Reg. 6, f. 167, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. {trascriz.); nIB. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); 

Lefevre, l. c. {not.). 

60. - In eundem modum scriptum est dohaneriis et fundicariis Trapani 
et sub eadem data (Reg. 6, f. 167, t.). 

FbNn: Mss. Monti e Mazzoleni cit. 
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61. - Pro Leonardo cive Ianue, de C unciis sibi solvendis. 
Scriptum est eidem (Secreto vel Vicesecreto Sicilie). Ex parte Leonardi 

civis lanue ... fuit [supplicatum] quod, cum qd. fr. Philippus de Slix emerit 
ab eodem Leonardo salmas frumenti XL et ordei sal. LX pro une. auri C 
p. g., que victualia idem frater apud civitatem Cathanie pro victu et su
stentatione militum et servientium in ipsius civitatis custodia morantium 
destinaret, et... inventum fuerit... quod eidem Leonardo... Secretus... pred. 
uncias auri C... exolvere non curavit ... Cumque supplicavit etc., f. t. ... man
damus quatenus, certificatus prius per ... mag. Petrum de Autolio secretum ... 
pred. uncias auri C eidem Leonardo non fuisse solutas et quod frumenti 
quantitas supradicta fuerit in servitiis Curie ... conversa, ipsas uncias C ... 
eidem Leonardo... exhibere procures. Datum ibidem, XIII novembris XIIII 
ind. (Reg. 6, f. 167, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch . .(trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.). 

62. - Pro dom. Drogone de Bellomonte, Regni Sicilie Marescalco. 
XXIIII septembris scriptum est Secreto Apulie. Cum Drogo de Bel

lomonte, Regni Sicilie Marescalcus, cum filia nostra ad Regnum Hungarie 
se personaliter conferat et postmodum in Siciliam redire intendat, cum navem 
aliquam pro suo passagio ad presens mittere non valeamus... et velimus ut 
ad expensas nostre Curie sibi de passagio provideas et oportuna procures 
navigia in venire; f. t. ... mandamus quatenus, quando idem Marescalcus ad 
aliquem Regni nostri portum applicuerit, ad eius requisitionem, omnes ex
pensas, quas in eodem passagio suo et familie sue fecerit, ... eidem vel suo 
pro eo nuntio exhibeat ... Recepturus etc. (Reg. 6, f. 168). 

FoNTI: Monumenta Hungariae historica, Acta extera, p. 29, n. 27 (trascriz.); Minieri 
Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 182 (trans.); Garabellese, Carlo d'Angiò ecc., p. 157 (not.). 

63. - Pro Castellano et servientibus castri Castri et pro contergio 
Cannarum. 

Scriptum est eidem quod ipse solvat Castellano de castro Castri gagia 
pro se ad rationem de tar. uno et gr. IV per diem pro cappellano et uno 
clerico et X servientibus ipsius castri, ad rationem de gr. VIII per diem 
cuilibet eorum... , pro toto pres. a. XIIII ind. Et uni contergio deputato in 
custodia castri nostri Cannarum ad rationem de tar. auri uno et gr. IV per 
diem ... Datum in castris prope Cartaginem penultimo octobris. (Reg. 6, f. 
168, t.). . 

FONTI: Ms. can. S. Santeramo in Arch . .(trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); 
ms. E. Sthamer in Arch. (not.); Lefevre, l. c. (not.). 

64. - Pro Angelo de Marra. 
Scriptum est eidem. Significavit Excellentie nostre Angelus de Marra .. . 

quod, cum mandaverimus per patentes licteras... Guillelmo de Logotheta ... , 
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tuo in offiicio precessori, quod eidem Angelo pro servientibus V equitibus 
et totidem peditibus, deputatis ad custodiam foreste et palatii nostri Triarii 
custodie sue commissi, consuetas expensas seu gagia eorum pro anno p. p. 
XIII ind. exhibere deberet, iuxta que exhibita fuerunt pro precedenti anno 
per iud. Nicolaum Turianum et mag. Bernardum de Albamala cler., suos 
in officio precessores ... , idem Guillelmus, asserens se pecuniam non habere, 
de gagiis... minime satisfacit. Ideoque [f. t. mandamus] quatenus, si tibi 
constat etc. ... dicto Angelo... gagia... debeas exhibere. Datum ut supra (pe
nultimo octobris). (Reg. 6, f. 168, t.). 

FONTI: Ms. I. Maz.zoleni in Arch. (trascriz.); Lefevre, l. c. (not.); Sicola, Rep. 2, f. 116. 

65. - Pro Castellano castri Cassani. 
Item scriptum est Secreto Calabrie pres. anni Xliii ind. F. t .... man

damus quatenus Castellano castri nostri Cassani... gagia per se ad rationem 
de tar. auri uno et gr. IV p. g. per diem, nec non pro uno cappellano et 
uno clerico, deputatis in cappella eiusdem castri, et servientibus VI... ad 
rationem de gr. auri VIII... pro quolibet eorum per diem, a primo p. p. 
mensis septembris pres. Xliii ind. ... pro toto anno eiusdem ind. ... debeas 
exhibere ... Datum ibidem penultimo octubris etc. (Reg. 6, f. 168, t.). 

FoNTI: Ms. I. Mazzoleni in Arch. {trascriz.); Lefevre, l. c. (not.). Doc. registrato fuori 
posto, salvo che l'amanuense abbia per errore scritto • Secreto Calabrie » e si tratti di 
Cassano di Bari. 

66. - Pro mag. Bernardo Pontanerii. 
Scriptum est eisdem (Secreto Apulie), pro mag. Bernardo Pontanerii in for

ma, ut decimas proventuum sive piscationis faucis et veteris baiulationis Ale
sine pro a. XI XII et XIII ind. etc .... eidem rectori, cappellano regio S. Pri
niani de Alesina, ... si... satisfactum non extitit, ... exhibed procuret. Datum 
ibidem (in castris prope Cartaginem), XVII novembris. (Reg. 6, f. 168, t.). 

FbNT): Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); ms. E. Sthamer in Arch. (trans.); Lefevre, 
l. c. (not.); Sicola, Rep. 2, f. 116; Chiarito, Rep. 28, f. 347, t 

67. - (Costantino Capiczolo de Tarento conceditur certa extractio). 
(Reg. 6, f. 168, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

Secreto Calahrie 

68. - (Secreto Calabrie mandat Rex ut Archiepiscopo Sancte Severine 
exhibeat decimas). (Reg. 6, f. 169). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Sicola, l. c. 
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Extravagantes facte cnm dom.· Rex fuit 1n partibus Tunisii 

FoNTI: Questo titolo fu letto dal Durrieu al fol. 51 del Reg. 13 (II, p. 54). Tanto 
questo foglio quanto il sucessivo 52 mancavano ai tempi del Capasso (p. 21). 

69. - Pro Radulfo Flaconcort mii. 
(Procuratoribus in Francia, ut Radulfo de Flaconcort mii. CCXXXVII 

libr., XII sol. et X den. turonensium, stipendium eius, exhibeant. Datum ut 
supra (in castris prope Cartaginem, II septembris Xliii ind.). (Reg. 13, f. 53). 

FONTI: De Boiiard, Aci.es et lettres de Charles l.er concernant la France, p. 72; 
Chiarito, Rep. 29, f. 118. 

70. - (Accurso Spatario et Henrico, eius fratri, prov1Slo pro solutione 
unciar. XXXVI). Datum in castris prope Cartaginem, VI septembris XIV 
ind. (Reg. 13, f. 53). 

FoNTI: De Lellis, Notam., I, f. 685; Chiarito, 1. c. 

71. - De mutuo habito a Comite Pictaviensi VIII milium libr. turo
nensium. 

Scriptum est universis. Noverint universi nostram Cameram recepisse 
a magn. viro Alfonso Comite Pictavie et Tholose, karissimo fratre nostro, 
VIII mii. libras tur., vid. per manus mag. Gerardi medici et fam. nostri 
VI mii. ... et per manus Petti Farinelli... II mii., in auro paleole, ad ra
tionem XXIV libr. tur. pro marchis CCC; que quidem VIII mil. libr. tur
promictimus eidem solvere per totum mensem septembris. Et si aliquas 
expensas faceret vel damna incurreret ... , solvere promictimus eidem... In 
cuius rei etc. Datum in castris prope Cartaginem, IX septembris XIIII ind. 
(Reg. 13, f. 53). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 248 sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni 
fatti ecc., p. 131 (trans.); De Boiiard, Actes etc., p. 73 (trans.). 

72. - Scriptum est Vicariis Capitaneis Potestatibus Consiliis et Com
munitatibus Tuscie etc. Noverit universitas vestra quod Nos rei. viros Ab
batem et conventum monast. S. Salvatoris de Septimo, Florentine dyocesis, 
Cisterciensis Ord., dev. nostros, intuitu Dei etc .... cum omnibus bonis et 
iuribus suis, ... sub protectione nostra recipimus speciali, ... mandantes qua-
tenus eosdem ... habentes favorabiliter commendatos, nullam eis inferatis [mo-
lestiam] etc .... Presentibus post biennium minime valituris. Datum in castris 
prope Cartaginem, VIII septembris, XIV ind. (Reg. 13, f. 53). 

FoNTI: Terlizzi, Voce. delle relazioni tra Carlo I <EA. e la Toscana, p. 139, n. 2:~4, 

(trascriz.); Racc. docc. Del Giudice pr. Monti, XIV, f. 70, t. (not.); Oiiarito, l. c. 
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73. - (Rex concedit Rahoni de Griffo, Prothontino Neapolis, facultatem 
extrahendi salmas C farine vel frumenti et gallinas M, ad christianum 
exercitum ante Tunisium apportandas). Datum in castris prope Cartaginem, 
X septembris (Reg. 13, f. 53). 

FoN'IT: Bihl. Morese, Diversor. Vllll, f. 305, t. (trans,}; Hibl Brancacc., ms. IV. B• 15, 
f. 298, t.; Sicola, Index familiar., 12, f. 977; Chiarito, Rep. 29, f. 118. 

74. - (Curialis, fam. de Salerno, mentio). (Reg. 13, f. 53). 

FoNn: Bihl. Brancacc. IV. C. 11, f. 44. 

75. - (Petrus de Alemania mii. ponit rationem in Magna Curia de 
officio Iustitiariatus Sicilie ultra flumen Salsum, gesto per eum a XX no
vembris X ind. per totum XXII decembris XIII ind., coram Petro de Bel
lomonte Camerario et Mag. Rationalibus diete M. Curie, sub die XXII 
augusti). (Reg. 13, f. 53 t.). 

FONTI: Sicola, lnd. famil., 12, f. 128 (trans.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (not.); 
Clùarito, l. c. 

76. - Scriptum est universis quod dom. Rex statuit Franciscum Guidi, 
civem Senensem, ad procuratorem suum ad petendum et recipiendum a 
comuni Pisano seu mercatoribus obligatis sibi pro ipso Comuni super XII 
mii. unciis auri sibi debitis ratione compositionis habite inter ipsum dom. 
Regem et ipsum Comune, IV milia une. eidem dom. Regi debita per totum 
pres. mensem septembris huius XIV ind. ... Datum in castris prope Car
taginem, XI septembris XIV ind. (Reg. 13, f. 54). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., p. 140, n. 236 (trascriz.); Arch. di St. di Pisa, Carte Bo
naini, busta VI (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch. {trans.). 

77. - Pro Matheo de Pleses mii. 
(Ballivo Andegavie, ut Matheo de Pleseis quoddam nemus nomine 

Follues, quo exposuit se esse spoliatum « preter iudicium Curie », restitui 
iubeat). Datum in castris prope Cartaginem, XIII septembris XIIII ind. 
(Reg. 13, f. 54). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 73; Chiarito, l. c. 

78. - (Iacobo Frisono, civi Messane, concedit licentiam habitandi in dieta 
ci vitate, dummodo se fìdeliter gesserit). (Reg. 13, f. 54). 

FONTI: Oiiarito, Rep. cit., f. 118. 

79. - Karolus etc. Tenore presentium notum facimus universis... quod 
Raymundus Ysardus mii., balistariorum nostrorum Magister et castrorm Pro-
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visor ... , presentatus apud Neapolim in Magna Curia ... ad ponendam ... ra
tionem de officio lustitiariatus Capitanate, quod dudum . . . exercuit a XIIII 
novembris XII ind. p. p. usque per totum XII... septembris XIII ind. . .. , 
coram Petro dom. Bellimontis et Mag. Rationalibus, ... assignavit eisdem 
licteras Celsitudinis nostre... continentie talis: - Karolus etc. Raymundo 
Ysardo etc. Quia ... supplicasti ut, cum olim tempore quo in partibus Ca
pitanate... officium lustitiariatus exercebas oportuerit te frequenter per di
versa loca discurrere propter guerram Sarracenorum Lucerie... et in exercitu 
nostro ante Luceriam personaliter commorari, et a diversis subofficialibus 
tuis... recipere nequiveris rationem, concedere tibi gratiam specialem ut ab 
ipsis subofficialibus... rationem recipi in capite ac te omnem rationem po
nere de receptis et datis... que ad manus tuas... pervenerunt, mandare 
nostra Serenitas dignaretur. [Nos], tuis supplicationibus clementer admissis, 
... f. t .... concedimus ut de dicto officio ... de receptis et datis ... rationem nostre 
Curie ponere tenearis et quod ipsi subofficiales ... de hiis que ... per te com
missa fuerunt ... teneantur in capite ... ponere rationem, servato Curie ... quod 
tu de insufficientia pred. subofficialium ... respondere ... tenearis. Datum Nea
poli, XIX iunii XIII ind. - Cuius auctoritate mandati pred. Raymundus ... 
posuit rationem ... , vid. quod... ostendit per quaternum introitus sui... se 
percepisse... scilicet de proventibus actorum et questionum pendentium as
signatorum sibi a Gerardo de Moiolano precessore suo ... uncias auri XII tar. 
XXV et gr. XV; item ostendit per quaternum actorum officii lustitiariatus ... 
se ... percepisse de proventibus officii sui, tam de questionibus ordinariis quam 
extraordinariis, nec non et de terciis et contumaciis bannitorum et extractorum 
per eum a bannis ... une. auri XXXIX tar. IX et gr. V, et de penis per eum 
impositis pro mietendo certo numero servientum apud Florentinum pro custo
dia nostrorum fìdelium propter Sarracenos Lucerie et pro aliis causis ... auri 
une. CCL, et per manus Raymundi de Poncio commissarii sui inventas penes 
quosdam de Campomarino ex venditione quorundam bonorum Friderici Mu
stachii... proditoris nostri auri une. VIII tar. VI et gr. X, et de unciis auri 
MMDCCXVII tar. XXIV et gr. V assignatis sibi... ad recolligendum de 
generali subventione auri uncias MDCCLXXI tar. XXIV et gr. VII, et re
mansisse in quibusdam terris... ad recolligendum auri une. DCCCCXXXXV 
tar. XXIX et gr. XVIII, et per manus quorundam commissariorum suorum ... 
recollectas a diversis iudicibus et notariis publicis ... creatis per precessorem 
suum... et aliis etiam creatis per eum... auri une. XL tar. III, et restasse ad 
solvendum per quosdam ipsorum iudicum et notariorum ... certa pecunie quan
titas ... ; item pro dampnifìcatione illata tunc propter guerram Sarracenorum 
Lucerie faucis Alexine a. XI ind. ... de capitali quantitate ipsius cabelle quas 
taxasse ostendit. de mandato nostro diversis terris ... auri une. L; item ostendit 
se percepisse ... de une. auri MMDXCVII et tar. XV, quas ostendit imposuisse .. . 
terris ... pro numero foculariorum primi et secundi mensis de eisdem terris .. . 
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que ad exercitum nostrum contra Sarracenos... elegerunt potius non venire, 
ad rationem de augustali uno pro quolibet foculari per mensem, auri uncias 
DCCCCLVII tar. XXVI et gr. XV, excomputasse hominibus Corneti eun
tibus ad exercitum Lucerie primo mense auri une. XXVIII; item remissas 
fuisse eisdem hominibus Corneti de secundo mense ... auri uncias CIV tar. 
XXII et medium, et remansisse ad recolligendum auri une. MDVI tar. XXV 
et gr. XV; et de unciis auri CCCCXLI et tar. XX impositis ... per eum ... 
aliquibus terris ... pro solidis stipendiariorum statutorum super custodia stra
tarum ad evitandas insidias Sarracenorum... auri une. CCXLVIII tar. X 
et gr. V, et remansisse ad recolligendum auri une. CXCIII tar. IX et gr. 
XV. Summa totius pred. introitus... [est] une. auri MMMCCCLXXVIII 
tar. XV et gr. XVII; summa de hiis que _restant ad recolligendum, une. 
MMDCXLVI tar. V et gr. VIII. - Exitus. De cuius pecunie introitus 
idem Raymundus ostendit se ... exhibuisse per diversas apodixas ... subscriptam 
pecunie quantitatem, vid. : in Camera nostra per tres apodixas nostras as
signasse fr. Arnulpho de ord. Militie Templi, Camere nostre Thesaurario, 
quarum una data est VII septembris XII ind. apud Tranum une. auri 
CXCIX tar. XVIII, alia XXVIII decembris apud Fogiam une. CC tar. 
XV, et alia II februarii ... ibidem une. CLXV tar. IV et gr. X; item in 
Camera nostra per duas apodixas nostras assignasse mag. Nicolao Bucello 
Camere nostre Thesaurario, quarum una data IX · martii XII ind. in do
mibus Pantani iuxta Fogiam... une. auri C, et alia XXI iunii... in castris 
in obsidione Lucerie per manus Poncii de Villanova... une. auri CXLIX 
tar. I et gr. X subscriptis stipendiariis ultramontanis qui sunt numero XXV, 
computatis III militibus inter eos retentis... ad rationem de solidis X turo
nensibus pro militibus et solidis V pro quolibet aliorum stipendiariorum 
per diem in auro, subscriptam pecunie quantitatem, in eorum gagiis com
putandam, vid. Guilielmo Fallisio mil. ... auri une. LIV tar. VII et gr. X, 
Americo mil. auri une. LIV tar. VII et gr. X, Petro Guido mil. une. XLI 
tar. II, Briviole auri une. XXVIII tar. XV, Iacometto une. XXVIII tar. 
XV, Mattheo de Pedemonte une. XXVIII tar. XV, Guilielmo de Ecclesia 
une. XXVIII tar. XV, I. de Cardo une. XXVIII tar. XV, Petro ·Cognato 
a XV novembris usque... XXI ianuarii... une. VI et a XXII ianuarii... 
in antea mag. Leonardo, retento loco ipsius ... , une. XXI tar. XXIV, Gal
lardo retento a pred. XV novembris usque... XXII martii une. VIII et 
a XXIII martii... in antea Catalano retento loco eiusdem ... une. XV tar. 
XXIV, Poncio de Cucco et Iohanni de Cucco, retentis a XV novembris ... 
usque... XV madii... une. XXXVI et a XVI madii... Ramundo Gotti re
tento loco Poncii... et Anseleto retento loco Iohannis... une. XXI, Tudisco 
a XV novembris in antea ... une. XXVIII tar. XV, Arnaldo de Castel
lione... une. XIII tar. XVI, Anfuso... une. XXIII tar. VII et med., Petro 
de Bienco ... une. XXIV gr. X, Berardo de Tursio ... une. XXIII tar. XII, 
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Ramundo Gotti, retento loco Poncii... et Anseleto, retento loco Iohannis ... 
une. XXI, Tudisco a XV novembris in antea ... une. XXVIII tar. XV, 
Arnaldo de Castellione... une. XIII tar. XVI, Anfuso... une. XXIII tar. 
VII et med., Petro de Bienco ... une. XXIV gr. X, Berardo de Tursio ... une. 
XXIII tar. XII, Ramundo une. XXIII tar. XVIIl, Guilielmo de Castello une. 
XXII tar. XVII et med., Ramundo de Rivo ... une. XXIV tar. I gr. V, Guil
lelmo de Rivo ... une. XXIV tar. I gr. V, Ramundo de Punco ... une. XXIV 
tar. I gr. V, Marco une. XXIII tar. XVIII, Guilloto Ord une. XXII tar. 
XXIV gr. XIV, Michaeli une. XXVIII tar. XV; item subscriptis personis 
pro restitutione equorum suorum in servitiis nostre Curie mortuorum... vid. 
Be'rlengerio Amato mil. pro restitutione unius equi . . . une. XIV, Poncio de 
Cucco ... une. X, Fallisio mil. ... une. X, Ademario de Terrascono mil .... 
une. VI et in gagiis suis computandas alias une. ... X, Guilielmo de Gim
mato . . . une. XX, Berengario Gentelini une. XX, Berteranno de Pigeto 
mil. ... une. XX, Iohanni de Espieriis nuntio ven. patris Iohannis de Me-
nilio ... pro restitutione duorum equorum ... une. XI tar. VII gr. X et pred. 
Anfuso de Vinay ... une. VIII; item pro equis emptis, vino, frumento et 
ordeo ... , vid. Nicolao de Maiorana ... pro quadam quantitate porcorum ... une. 
W tar. XXII gr. X, Leonardo de Angelo et aliis de Precina ... pro salmis 
frumenti CL VII et thum. VII... assignatis Matheo de Rossiaco panicterio 
nostro ... une. XLII tar. III, Ursoni de Sabulo de Termulis et Benedicto 
de Venere de Sancto Severo pro thum. frumenti CLXXXI . . . assignatis 
stipendiariis nostris morantibus in Sancta Severo, in eorum gagiis compu
tandas ... une. V tar. V et gr. XV, Bartholomeo Benedicti de Fogia pro 
quadam quantitate vini quam . . . assignavit Guilielmo Galardo buctillerio 
Curie ... une. XLV tar. VII, Petra de Sancta Cruce de Civitate pro pretio 
unius equi... assignati Raynaldo Porcelletto Aureletano... une. XX, Riccardo 
de Ypolito de Civitate pro pretio unius equi ... assignati Hugoni de Conca 
mil. ... une. VIII, Rogerio de Sancta Vito de Civitate pro pretio unius 
equi... assignati lordano de Sancto Felice une. XX, Bartholomeo Guilielmi 
et aliis de Civita te . . . pro salmis frumenti CXL VII et media . . . assignati 
pred. paniterio Curie ... une. XXXIX et tar. X, Nicholao Girardini et Le
titie sorori eius pro CXL VII thuminis frumenti . . . assignati . . . ven. patri 
Episcopo Aurelianensi... une. IV tar. XXVII, Cesario de Casalinovo pro 
sal. frumenti XXV... assignatis Goffrido de Saxo mag. Massario Capitinate 
une ..•. XVI tar. XX, iud. Paulo mag. iurato Siponti pro sal. L [frumenti] ... 
pro faciendis LXXV cantariis de biscocto pro galeis... tunc ad partes Mar
chie navigaturis ... une. XLIV tar. XIII gr. XVII, Angelo Greco et aliis 
de Sancta Laurentio ... pro pretio CCL sal. ardei... assignati... ad opus Ma
rescalle nostre... une. XL, Angelo et Tancredo de Sancta Severo pro thum. 
frumenti CL... assignati stipendiariis nostris morantibus in Sancta Severo 
pro usu suo et equorum suorum une. V; item subscriptis castellanis sub-
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scriptorum castrorum pro se et servientibus ... , vid. Guilielmo Marenorello 
mil. tunc castellano Rocce Sancte Agathe pro se et XXXV servientibus ... 
une. XXXIX, Gilio castellano domorum Pantani Fogie... une. IV, U goni 
Ayraldi castellano castri Montis Sancti Angeli tam pro se quam XX ser
vientibus ... une. XXVII; item subscriptis personis subscriptam pecunie quan
titatem, in eorum gagiis computandam, vid. Poncio de Villanova une. XVIII, 
Ernando de Filenon mil. ... une. X, Nasoni de Gallerato pro se et scuteriis .. . 
une. XXXII, Ade Ferrerio mil. . . . une. XX, Petro de Benereno mil ... . 
une. XIV, Ade Ferrerio mil. pred. une. XXIV, Guilielmo Petri mil. une. X, 
pred. Poncio de Villanova une. XII, pred. lordano de Sancto Felice mil. ... 
une. XL, Petro de Lilla mil. ... une. XVIII, Berterammo Berillo scuterio 
equiti retento a XXII iunii XII ind. in antea, une. IV tar. XII, Roystano 
Cayro scuterio equiti retento a pred. XXII iunii... une. VII tar. I gr. X, 
Petrucio Provinciali scuterio equiti retento pro eodem tempore une. VII 
tar. I gr. X, Petro de Insula mil., quas mutuari Celsitudo nostra precepit, 
une. XX, Iohanni de Podio et aliis militibus qui sunt numero XX, Ro
stayno de Agulia et aliis balistariis equitibus qui sunt numero XX, mag. 
Iacobo Connistabulo et aliis balistariis peditibus qui sunt numero CII, pred. 
omnibus morantibus Fogie, dimissis ibidem per pred. Petrum dom. Belli
montis contra Sarracenos Lucerie ... ad rationem de uncia auri una pro quo
libet... in eorum gagiis computanda... une. XXXVI, Guilielmo de Valle 
et aliis scuteriis equitibus XIV... ad rationem de uncia auri una pro quo
libet... une. XIV, Michaeli de Clareto et aliis militibus stipendiariis qui 
sunt numero LIV morantibus in Sancto Severo sub Amelio de Corbano, 
Petro U gonis et aliis equitibus stipendiariis et aliis qui sunt numero LXXX, 
morantibus ibidem sub eodem Amelio contra eosdem Sarracenos ... , ad ratio
nem de une. auri II pro quolibet militum pred. et une. ... una pro quolibet 
equitum ... , computatis unciis... II eidem Amelio... une. CXC, mag. Petro 
Accimanno... tunc Inquisitori Curie in Capitanata in suis gagiis computan
das... une. LXXII, not. Rogerio de Trano tunc Inquisitori socio mag. Petri... 
et Nicholao not. de Fogia moranti cum eisdem, pro expensis eorum ... une. 
VIII gr. XIX, Philippo Bovi de Ravello tunc Siclario Sicle nostre Brun
dusii pro pretio nove monete quam Serenitas nostra cudi mandavit nomine 
mutui une. CL, Salomoni Garre nuntio Philippe uxori Manfredi Malecte 
quondam dicti Comitis pro expensis suis filiorum et servientum une. ... VI, 
Goffredo de Saxo de Siponto mag. Massario Capitinate... pro metendis et 
recolligendis campis Curie une. XVII, Iacobino de Siponto novello pro parte 
Vitalis et quorundam aliorum de Siponto, mutuatorum pro restitutione ... 
mutui... une. CXXXII tar. XXV gr. XVII, lohanni de Costa de Brun
dusio, comito unius galee et unius galionis, pro solidis et pro emendo sepo 
ad opus ipsorum vaxellorum une. LXXI, Reginaldo de Pulcellis hostiario 
nomine mutui a Camera nostra recepti une. X, Bartholomeo Dompnello 
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de Brundusio comito cum Iohanne de Costa unius galee et unius galionis 
pro solidis et emendo sepo ... une. LXVIII tar. XVI, Todisco servienti 
equiti pro libris turon. in quibus nostra Camera tenebatur eidem une. VIII, 
Iacobo de Ypolito et aliis ... servientibus peditibus ... qui sunt numero XXV 
deputatis ad custodiam passuum a XVII iunii XII ind. pro mense uno ... 
ad rationem de augustalibus III pro quolibet ... per mensem ... une. VI tar. 
VII gr. X, Petro de Sancta Cruce mil. et aliis ... equitibus qui sunt numero 
XXV ... deputatis ad custodiam stratarum Civitatis usque Luceriam et Fo
giam pro securo transitu venientium et redeuntium ad exercitum nostrum 
Lucerie, retentis a I iunii XII ind. ... ad rationem de une. auri II et tar. 
XV pro quolibet... per mensem... une. LX tar. XX, Roberto de Sancto 
Laurentio et sociis suis equitibus XXV ... deputatis ad custodiendam stratam 
Syponti novelli et Sancti Quirici usque Fogiam pro securo transitu, per 
manus vid. Anfusii de Vinay prepositi eorum, a primo pred. mensis iunii 
usque per totum mensem ... augusti, ad rationem de une. II et tar. XV pro 
quolibet ... per mensem ... une CLXXXVII tar. XV gr. I: item pro neces
sariis expensis quas... ostendit... exhibuisse nuntiis Regis Castelle et Regis 
Aragonum pro familiis et equis eorum... une. Il, Bernardo Ortolano pro 
servitio Curie . . . une. X; item Anfuso de Vinay pro faciendis expensis 
nuntiis Regis Castelle et Regis Aragonum a Civitate usque Termulas ... 
une. V tar. II gr. X, Thomasio de Tirello et sociis carrozzariis de Corneto, 
Ylario et sociis correriis de Barulo... pro delatura salmarum ordei CCL VIII 
et thum. VI... a Corneto Dordona et Excolo usque ad exercitum nostrum 
Lucerie, ad opus Marescalle nostre... une. X, Angelo Longo de Termulis 
deferenti ad Curiam nostram pavilliones, capellos ferreos balistas cum aliis 
rebus Curie custodie sue commissis, pro expensis suis... une. II et pro certis 
necessariis pro eodem officio ... une. I tar. XXVIII gr. XIV, et pro C baiardis 
emptis ad portandum in fossatis contra Sarracenos... une. Il, iud. Iohanni 
de Aquaputida assessori suo ... ad rationem de une .... , XXIV ... per annum 
pro expensis suis . . . une. XIX, not. Marco de Castellaneta, not. actorum 
statuto cum eo . . . ad rationem de une. ... XVI... per annum, ... une. XII 
tar. XX. Et ostendit ... solvisse de pecunia propria in defectu pecunie Curie .. . 
ad rationem de une. auri LXXX... per annum pro expensis suis, une. .. . 
LXIV tar. XXVI gr. XIII. Summa summarum totius pred. exitus ad g. p. 
une. auri MMMCCCCLIX tar. XXVII gr. XV; summa de hiis que restant 
ad recolligendum est une. auri MMDCXL VI tar. V gr. VIII... Quod resi
duum ostencfit assignasse pred. successori. suo pro parte nostra Curie colli
gendum superat exitus introitum in une. auri LXXXI tar. XI gr. XVIII, 
quam pecuniam in defectu pecunie Curie... ostendit... de pecunia sua pro
pria expendisse ... Unde ad futuram memoriam et tam Curie quam dicti 
Ramundi cautelam . . . presens scriptum fieri et sigillo Maiestatis nostre 
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iussimus communm. Reservato etc. Datum Neapoli, IV iulii XIII ind., R. 
n. a. VI. (Reg. 13, f. 54 e t.). 

FoNTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico (trascriz.); Chiarito, Rep. 29, f. 118, t. 
Questo doc., sia per la data, sia per la sua natura, è fuor di posto. :È: da escludere che lo 
Sthamer vi abbia segnato una citazione archivistica errata, perchè nel repertorio del Chia
rito è confennato il fol. 54 a t. Rimane quindi l'ipotesi che, ritornato il registro da Tunisi, 
e trovandosi presso i Maestri Razionali, questa ratio vi sia stata trascritta per errore in 
un foglio rimasto bianco. 

80. - (Mandat ut solvant quandam pecunie quantitatem Theobaldo de 
Aspromonte mil., castellano castri Tauromenie). (Reg. 13, f. 55, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

81. - (Mandat Nicolao Bucello thesaurario pro solutione cuiusdam pe
cunie). (Reg. 13, f. 55, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

82. - Karolus etc. (Mag. Nicolao Buccelli thesaurario, ut Nicodemum 
archidiaconum de Camluc, nuntium Regis Hungarie honorifìcet, ac eidem 
provideat « de expensis necessariis, conductu, equitaturis ac de navigio, se
cundum quod expediens fuerit » ). Datum in castris prope Cartaginem, XVIII 
septembris XIV ind. (Reg. 13, f. 56, t.). 

FONTI: Manum. Hungariae hist. cit., p. 40 sg.; Minieri Riccio, Il regrw di Carlo I 
ecc., p. 132 (trans.); Carabellese, Carlo d'A. ecc., p. 158 (not.). 

83. - Vicario Florentie etc. Ex parte Teglarii, plebani plebis S. Ste
phani de Campaulo, Fiorentine diocesis, ... petitio continebat quod, cum 
ipse pred. plebem pleno iure ad Florentinum Episcopum nullo medio per
tinentem, ab eodem Episcopo canonice sit adeptus, nonnulli layci atque 
clerici ipsius provincie ipsum Teglarium super huiusmodi plebe eiusque 
iuribus molestant etc .... Nos igitur ... f. t .... mandamus quatenus, si pre
missis veritas suffragatur, eundem plebanum... non molestes nec ab aliqui
bus... laycis... molestari permittas. Et si forte aliqui clerièi... molestarent... , 
ad requisitionem ipsius Episcopi, eidem plebano... impendas... auxilium bra
chii secularis. Datum ut supra (in castris prope Cartaginem, VIII septembris). 

FONTI: Terlizzi, Docc. delle relaz. tra Carlo I e la Toscana, p. 139,, n. 235 (trascriz.); 
Chiarito, Rep. 29, f. 118, t. 

84. - Pro Fusco Campanino. 
Scriptum est Secreto Apulie vel Vicesecreto Terre Ydronti, Portulanis 

Tarenti etc. Cum Fuscus Campaninus de Ravello ... velit de portu Tarenti 
buctio navis sue, que vocatur Sanctus Nicholaus, farinam ordeum et carnes 
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sallitas aliaque mercimonia extrahere illaque ad christianum exercitum ap
portare, f. t. [ mandamus] quatenus pred. Fuscum mercimonia extrahere ... 
absque iure exiture libere permittatis, dummodo prestet vobis ydoneam cau
tionem quod mercimonia ... alibi non deferat et quod de exhoneratione ipsorum 
ab Ammirato eiusdem exercitus vobis deferat responsales. Datum in castris 
prope Cartaginem, XXI septembris XIV ind. (Reg. 13, f. 57). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. 

85. - Scriptum est Iohanni de Mesnilio Archidiacono Panormitano. Re
cepimus capitula que misisti. - Super primo ... duximus respondendum quod 
placet Nobis quod melius et decenter poteris facere omari seu construi 
sepulcrum f. r. Regis Francorum, karissimi fratris nostri, facias secundum 
quod honori nostro videris expedire. - Super facto victualium placet Nobis 
quod granum corruptum, quod assignas missum esse de Apulia, vendas, 
et·emas de bono grano, faciens inde farinam, quam citius poteris, Nobis [mit
tendam]. - De animalibus vero macillantibus ... placet Nobis ut eis granum 
et ordeum ad eorum sustentationem ... ministretur; cum autem erunt pin
guia, ea cum aliis Nobis mittas. - Volumus tamen ut, convocatis bonis 
venatoribus ... venari facias ad animalia que tempore hyemali meliora et pin
guiora censentur, faciens ea salliri et ... Nobis transmicti. - Cuniculos tamen 
et perdices nec non alia volatilia in maiori quantitate quam poteris tu mit
tas. - De captivis vero detentis in nostro palatio Panarmi ecce scribimus 
Castellano dicti palatii ut eos liberet, recepta prius ab eis... cautione de 
stando iuri et presentando se personaliter in nostra Curia, ... facturi... quod 
ordo dictaverit rationis. - Verum ... , sicut... tibi alias sepe scripsimus, tan
tum defectum pecunie ad presens patimur, quod nisi pecunia per lustitia
rios Regni nostri Nobis debita mittatur instanter, timemus quod cedat Nobis 
ad honoris nostri . maximum detrimentum; unde non immerito redarguendus 
existis de hoc quod, cum tibi commiserimus te debere recipere omnem pe
cuniam Nobis debitam in Iustitiariatu Sicilie ultra flumen Salsum, nec non 
pecuniam quam mag. Iohannes dictus Niger cler. et Riccardus de Riso ... 
in Messana et aliis locis recolligerant, ex causa certa vid. qua tenebamur 
nuntiis Regis Francie... nec non exhiberi vellemus Robberto primogenito 
Comitis Flandrie... genero nostro, ac etiam pro aliis necessitatibus ... , licet 
dictam pecuniam solvìsses de M unciis quas receperas ... , nichilominus vo
luisti compellere pred. Iohannem et Riccardum ad assignandum tibi pecuniam 
supradictam, licet causa propter quam te receptorem diete pecunie institue
rimus cessaret; ac etiam, quod est deterius, scripsisti eisdem ne a Messane 
discederent quousque personaliter te contulisses ibidem, non advertens quan
tum defectum tam pecunie quam victualium in remotis partibus patiamur. -
Hiis igitur consideratis... tibi iterato... mandamus quatenus... te Panormum 
conferas, moraturus ibidem tamdiu quousque medietatem totius generalis 
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subventionis... in Iustitiariatu Sicilie ultra... in manibus tuis recollectam 
habueris, et eam infallibiliter habeamus infra XV futuri mensis octobris. 
Nos enim ... plenam tibi concedimus potestatem etc .... Volumus etiam ut 
quamdiu Panormi fueris, una cum Angelo de Marra, rationem Petri de 
Autolio olim Secreti Sicilie, Bernardi de Albamala olim Secreti Calabrie 
nec non aliorum officialium ... audias et compellas eosdem ad tibi assignan
dum, per te mittendum Camere nostre, totum residuum in quo... inventi 
fuerint... debitores... Datum in castris prope Cartaginem, XXIIII septem
bris XIIII ind. (Reg. 13, f. 57). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., 11H, p. 225 sgg. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni 
fatti ecc., p. 132 (trans.); Chiarito, Rep. cit., f. 118, t. 

86. - (Il Re ordina a Stefano de Foresta ed a Guglielmo Gaticello, 
custodi di Beatrice sua figliuola, di somministrare il vitto e quanto occorra 
a Giovannotto, Giletto, Isabella ed Aelidoro, figli del nob. mil. Filippo de 
ViJlecublan, ed alla loro nutrice). Datum in castris prope Cartaginem, XXIV 
septembris (Reg. 13, f. 57, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 132; Chiarito, Rep. 29, f. 119. 

87. - Guidoni Comiti Montisfortis Vicario in Tuscia generali etc. Acten
dentes... servitia que cives Florentini S. Romane Ecclesie et nostro Culmini 
exhibuerunt ... , ac volentes eidem Civitati, que inter alias civitates Tuscie 
principalis existit et fulget ... , et... habemus... cariorem de Vicario, qui sit 
magna persona, potens et nobilis etc. ... sollicite providere, vos qui de san
guine nostro estis, et de quo precipue confidimus, ... Vicarium nostrum in 
civitate pred. a kal. ianuarii p. f. usque ad nostre voluntatis beneplacitum ... 
Berardo de Rayano, nunc nostro in eadem civitate Vicario ... ad nostram pre
sentiam evocato, ... duximus statuendum. Volumus et f.t. mandamus quatenus 
ad civitatem ipsam Florentie infra kalendas p. f. decembris, cum familia 
quam ibi iuxta formam statuti civitatis eiusdem habere debetis, personaliter 
conferentes, ac Concilio et Comuni ipsius exercendi Vicariatus officium .. . 
prestantes... iuramentum etc. ... Et quia providimus vos in civitate ipsa .. . 
subvicarium iudices seu notarios aut officiales aliquos de Tuscia Romandiola 
Marchia Bononia eiusque districtu non habere... set de Lombardia vel aliis 
partibus, tales... ordinare curetis ... , de quibus merito confidatis et cives Flo
rentini contentos se reputent... Datum in castris prope Cartaginem, XXIIII 
septembris XIIII (ind. (Reg. 13, f. 58). 

:,o~m: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 223 sgg. (trascriz.); Terlizzi, Docc. ecc., p. 140 
sg., n. 237 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 132 (trans.). 



30 CANCELLERIA ANGIOINA 

88. - In eundem modum scribitur Berardo de Rayano Vicario Fiorentino 
ac Consilio et Comuni Fiorentino, ut a kal. ianuarii... ipse Berardus cedat ei, 
et tam ipse quam Consilium et Comune... eidem Comiti vel eius Subvicario 
tamquam Vicario regio ... pareant devote et efficaciter intendant, et de salario 
consueto... iuxta statutum Florentie, pro se, militibus, iudicibus et notariis ... 
provideant. Nos enim penas et banna etc. Datum ut supra (Reg. 13, f. 58). 

FoNTI: Del Giudice, l. c. (trascriz.); Terlizzi, l. c. (trascriz.); Chiarito, Rep. 29, f. 119. 

89. - Item scriptum est Henrichetto Confalonerio mil., civi Brixiensi, 
in. forma de Vicariatu, quod dom. Rex ordinat eum Vicarium in civitate 
Lucana a kal. ianuarii p. f. in antea, amoto inde Tadeo Comite Montisfe
retri et Urbini, et mandat ei ut se conferat etc. Datum ibidem (in castris 
prope Cartaginem), XXVIIII septembris (Reg. 13, f. 58). 

FONTI: Terlizzi, Docc. ecc., p. 142, n. 240 (trascriz.); Racc. Del Giudice pr. Monti, 
XIV, f. 205 (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (not.); Chiarito, l. c. 

90. - Item scriptum est eidem Tadeo, Vicario, Consilio et Comuni Lu
cano, ut a pred. tempore eundem Henrichettum recipiant in Vicarium et 
ipsi... pareant... et de salario consueto... iuxta statutum civitatis... sibi pro
videant. Nos enim penas et banna etc. Datum ut supra (Reg. 13, f. 58). 

FONTI: Terlizzi, l. c.; Racc. Del Giudice pr. Monti, l. c. (trascriz.). 

91. - (Iordanus de Sarracena creatur magister probe auri et argenti in 
Sicla Messane). Datum in castris prope Cartaginem, XXIX septembris. 

FoNTI: Scandone, Not. biogr. di rimatori siciliani, p. 96 (not.); Chiarito, Reg. 29, f. 119. 

92. - (I m~rinari di Napoli ricorrono al Re esponendo che quando 
nella città per omine suo « aliqua fiat armata, oporteat in vasis Curie 
pro regiis servitiis navigare, ibique magnas expensas subeant et multa pe
ricula personarum, ac per officiales Curie regie ire ad nocturnas vigilias 
custodiendos captivos nec non deferendum litteras de una terra ad aliam 
compellantur »; onde chiedono di essere esentati da servizio notturno pei 
carcerati e dal recapito delle lettere. Ed il Re ordina al Capitano, al Mae
stro Giustiziero, al Giustiziero di Terra di Lavoro, ai Secreti, baiuli ed altri 
ufficiali di non molestarli per tali servigi). Datum in castris prope Carta
ginem, III octobris XIV ind. (Reg. 13, f. 58, t.). 

FoNn: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 133. 

93. - (Mandat Rex mag. lohanni Nigro cler. et Riccardo de Riso ut 
mictant quandam pecuniam ad Cameram regiam). (Reg. 13, f. 58, t.). 

FONTI: Oiiarito, Rep. 29, f. 119. 
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94. - (Mandat Rex ut exhibeatur quedam pecunia Petro de Bastellis 
vallecto R. Marescallie). (Reg. 13, f. 58, t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 211, t. 

95. - Karolus etc. ac Dominus et Rector perpetuus civitatis Brixie ... 
Notum facimus universis ... quod, cum quedam conventiones et capitula 
inter ven. patrem Archiepiscopum Sancte Severine, Petrum Imberti appel
lationum Magne Curie nostre iudicem, Bertrandum de Poiecto mil. ... nostro 
nomine ex parte una, ac Sindicos comunis et partis et populi civitatis Brixie ... 
ex altera, inita essent ac habita et tractata, prout in instrumentis puplicis ... ple
nius continetur; Nos ... illa approbamus ratifìcamus ac etiam confìrmamus ... ; 
volentes... ut Vicarius et alii officiales... pred. conventiones et capitula inte
graliter observent et faciant ab omnibus observari. In cuius rei etc. Datum in 
castris prope Cartaginem, XXVH septembris XIIII ind. (Reg. 13, f. 59). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Hl, p. 229 sgg. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni. 
fatti ecc., p. 133 (trans.); Chiarito, Rep. 29, f. 119. 

96. - Pro Rege N avarre et Petro Bonifacii de Marsilia. 
Karolus etc. Universis. Notum facimus quod ... in nostra presentia Pe

trus Bonifacii de Marsilia iunior... promisit... se serviturum cum galea sua 
munita CXX hominibus inter marinarios et alios viros ydoneos et ad expensas 
suas, magn. viro dom. T(ibaldo) ill. Regi Navarre, nepoti nostro karissimo, 
a kal. martii p. f. usque ad VIII diem sequentis mensis aprilis, ad volun
tatem ipsius dom. Regis et ubicumque voluerit, pro pretio vid. CCCLXXV 
librarum turon. ... Promisit etiam idem Petrus cum eadem galea... post 
dictum VIII diem... aprilis... in omnia servire pred. dom. Regi ubicumque 
et quantumcumque voluerit pro pretio vid. CCXL libr. turon. per mensem; 
de quo pretio confessus est... se recepisse... ab ipso dom. Rege... D libras 
turon. ... Renuntiavit exceptioni non numerate etc. pecunie... et omni alie 
exceptioni etc. In cuius rei etc. Datum in castris propre Cartaginem, VIII 
octobris XIIII ind. (Reg. 13, f. 59, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 231 sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 134 (trans.); De Bk>iiaid, Actes etc., p. 76 (trans.); Chiarito, Rep. 29, f. 119, t. 

97. - (Ioannes Fonetta promittit Mariam sororem suam in uxorem Ro
berto de Tuirvilla mil. et assignat ei in dotem casale Brachanecchi in territorio 
Lentini). (Reg. 13, f. 59, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

98. - (Petrus Francigena custos castri Montisfortis in Sicilia). (Reg. 13, 
f. 59, t.) 

FONTI: auarito, l. c. 
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99. - (Il Re ordina ad Ursone Rufolo di Ravello di armare navi 
per inviarle a Tunisi). Datura in castris prope Cartaginem, ..... octobris 
(Reg. 13, f. 60). 

FoNTI: Minieri Riccio, Geneal. di Carlo I, p. 10 (not.); Chiarito, t. c. 

100. - (Simile mandatum Regis iud. Stephano Macza de Salerno et 
Thomasio iudicis Riccardi de Amalfia, magistris tarsianatuum Curie). (Reg. 
13, f. 60). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

101. - Scriptum est Vicarijs, capitaneis potestatibus etc. et universitatibus 
Tuscie, tam fìdelibus quam amicis... Ad rei. viros Abbatem et conventum 
monast. S. Salvatoris de Monte Amiato in Tuscia, Cisterciensis ord., ... prop
ter sacre religionis observantiam etc. specialem habentes dilectionis affectum, 
monasterium ipsum, cum omnibus personis... prioratibus, grangiis etc. ... 
sub nostra ... protectione recipimus speciali ... ; amicos nostros rogantes ... ac 
fidelibus... iniungentes quatenus dictos Abbatem et conventum S. Salvato
ris... habentes... commendata, nullam eis inferant molestiam etc. Datura in 
castris prope Cartaginem, XIV octobris XIV ind. (Reg. 13, f. 60). 

FONTI: Terlizzi, Docc. ecc., p. 142 sg., n. 241 (trascriz.); Chiarito, l. c. 

102. - Pro Comite Flandrie. 
Scriptum est Secretis Vicesecretis etc. Cum nob. vir Comes Flandrie, 

affinis noster karissimus, suos mittat nuntios ad Regnum nostrum Sicilie 
pro emendis vino farina ordeo aliisque victualibus eidem necessariis et ad 
christianum exercitum deferendis, f. v. [mandamus] quatenus nuntios pred. 
victualia huiusmodi emere et... extrahere absque iure aliquo exiture libere 
permictatis, huiusmodi nuntiis... prestantes auxilium consilium et favorem. 
Datura in castris prope Cartaginem, XX octobris XIV ind. (Reg. 13, f. 60, t.). 

FoNTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Mi
nieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 134 {trans.); Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 234 (not.); 
Lefevre, I docc. della Crociata di Tunisi ecc., in Not. Arch. di Stato, IX, p. 29 (not.). 

103. - Similes facte sunt pro nob. viro dom. Roberto de Flandria, sub 
eadem data (Reg. 18, f. 60, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti cit.; Racc. mss. Del Giudice pr. Monti, XIV, f. 68, t.; Le
fevre, t. c. 

104. - Pro Helluio de Cisou. 
(Mag. Iohanni de Parisius, canonico Parisiensi, ac Radulpho de Ve

marcia, Decano S. Petri de Curia Cenomanensis, mandat Rex ut Ballivo 
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Andegavie et Guillelmo, Decano S. Martini, scribant quantum pecunie 
Helloio de Cisoigu ... debeatur). Datum in castris prope Cartaginem, XVII 
octobris XIV ind. (Reg. 13, f. 60, t.). 

FoNTI: De Boiiard, Actes etc., p. 77 (trans.); Chiarito, Rep. 29, f. 119, t. 

105. - (Ballivo Andegavensi et Guillelmo Decano S. Martini mandat 
Rex ut eidem Helluio, acceptis procuratorum eiusdem Regis litteris, quicquid 
ei Curia debeat exibeant). Datum in castris prope Cartaginem, XVIII octo
bris XIV ind. (Reg. 13, f. 60, t.). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

106. - Pro monetariis Massilie. 
(Vicario Massilie mandat Rex ut Massilie monetarios ea immunitate 

qua Provincie monetarii fruuntur, frui sinat.). Datum in castris prope Car
taginem, XX octobris XIV ind. (Reg. 13, f. 60, t.). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

107. - Pro johellis Regni Sicilie. 
(Guillelmo Decano S. Martini Andegavensis mandat Rex « ut pecuniam 

necessariam pro emptione joellorum seu jocaliorum Regni per manum mag. 
Henrici de Sancto Amando, usque ad CCC librarum turon. vel citra, ... 
persolvat. ») Datum ut supra (in castris prope Cartaginem, XX octobris). 
(Reg. 13, f. 60, t.). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

108. - Pro Petro Forrerii. 
(Mandat Rex Baiulo Andegavensi et Guillelmo Decano S. Martini An

degavensis, ut exhibeant Adeline, Petri Forrerii uxori, X libras turon., ei 
debitas ex legato Beatricis quondam Regine Sicilie). Datum in castris prope 
Cartaginem, XXI octobris (Reg. 13, f. 60, t.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 78. 

109. - Pro Riccardo de Credolio. 
(Senescallo Provincie et Raymundo cler. iubet Rex Riccardo de Credolio 

CL lib. turon. «pro sulmonibus Curie venditis 11 exhibere). Datum ut supra 
(in castris prope Cartaginem, XXI octobris). (Reg. 13, f. 60, t.). 

FoNTI: De Boiiard, l. c.; Chiarito, Rep. 29, f. 120, che lesse « Odolio ». 
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110. - Pro lohanne Borgognone - pro Philippo de Stampis. 
(Eisdem Rex mandat ut Iohanni Borgognoni L libr. turon. « debitas 

Philippo de Stampis ex legato... dom. Beatricis quondam Regine Sicilie, 
exhibere procurent, pro parte ipsius Philippi » ). Datum ut supra (in castris 
prope Cartaginem, XXI oetobris). (Reg. 13, f. 60, t.). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

111. - (Mandatum pro solutione pecunie Christiane relicte qd. Petri 
Coci). (Reg. 13, f. 60, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 120, che lesse « Loci •. 

112. - De recipiendis equis Marescallie. 
Scriptum est lohanni de Mesnilio Archidiacono Panarmi quod ordinet 

in Trapano aliquem, de cuius fide confidatur, qui equos Marescallie Regni 
recipiat et statuat locum prope ipsam terram uhi morentur, et faciat eis 
annonam et quecumque alia necessaria ministrari. Datum in castris prope 
Carthaginem, ultimo octubris Xliii ind. (Reg. 13, f. 61). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Le
fevre, l. c.; Chiarito, l. c. 

113. - Matheo de Riso de Messana, Prothontino Sicilie et Calabrie, ut 
mittat statim D marinarios in arte navigandi expertos, solidatos pred. tem
pore de insula Sicilie ad exercitum aput Tunisium. Et scribitur dom. Iohanni 
Archidiacono Panormitano ut de solidis et aliis necessariis provideat sine 
mora. Et sì idem Archidiaconus tepidus esset in hoc, scribitur Secretis vel 
Vicesecretis Sicilie ut ista exhibeant. Et mandatur eidem Prothontino expres
se ut omnes naves galeas teridas seu quecumque alia vasa ad navigandum 
abilia que habere poterit apud dictum exercitum destinare procuret instan
ter. Datum ut supra (in castris prope Cartaginem, ultimo octubris XIV ind.). 
(Reg. 13, f. 61). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); 
Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 134 (trans.); Lefevre, l. c.; Chiarito, l. c. 

114. - Scriptum est lohanni Archidiacono Panormitano ut sollicitet 
Matheum de Riso Prothontinum Sicilie et Calabrie ad mictendum quedam 
vassella nostra et D marinarios solidatos pro certo tempore de insula Sicilie 
ad exercitum Regis apud Tunisium pro servitiis regiis, et... faciat sibi... pro 
marinariis et vassellis ipsis solidos et alia necessaria exhiberi. Datum ut 
supra (in castris etc., ultimo octubris). (Reg. 13, f. 61). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.): 
Minieri Riccio, ms. in Arch. (trans.); Lefevre, l. c. 
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115. - (Il Re scrive a Niocolò Boucel ed a Giozzolino Della Marra 
che quando egli stava all'assedio di Poggibonsi ordinò loro di farsi con
segnare per conto della R. Corte da Corrado ed Eretto Lombardi e da 
Pietro Trencafolia di Giovinazzo, suocero di detti Lombardi, alcuni mobili, 
che furono dei defunti Bartolomeo il Semplice e Bonifacio di Anglano. 
Avendo poi ricevuto varie cose conisstenti in « scudellis nappis et cuppis 
argenteis, pannis ad aurum et sericis et rebus aliis », cose tutte che erano 
state occultate, ordina loro di rintracciare le altre cose eventualmente na
scoste). Datum in castris prope Cartaginem, ultimo octubris. (Reg. 13, f. 61). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 135 (trans.); Del Giudice, Una legge sun
tuaria ecc., p. 278 sg., nota; Chiarito, l. c. 

116. - (Mandat Rex Petro de Autolio Secreto et Portulano Sicilie ut 
ponat fìnalem rationem de officiis ab eodem gestis). (Reg. 13, f. 61). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

117. - (Mattheus Rufulus de Ravello creatur Secretus et Mag. Portu
lanus Sicilie, amato inde Petro de Autolio cler.). (Reg. 13, f. 61, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

118. - (Scorcio de Lentino mil. commissio quedam pro regio servitio). 
(Reg. 13, f. 61, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 120, t. 

119. - (Mag. Burgio de Calatagerone et Francisco de Pulcaro de Pa
normo mandat Rex ut assignent monast. S. Marie de Cancellaria de Pa
normo quandam pecunie quantitatem). (Reg. 13, f. 61, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

120. - Scriptum est... mag. Nicolao Buczello et Iezolino de Marra etc. 
Actendentes... servitia que Iohannes Brittaldus... Maiestati nostre etc. ac 
confìsi de ipsius strenuitate persone, Comestabuliam Regni Sicilie sibi duxi
mus conferendam. Cum igitur ... velimus quod redditus CCC une. terre 
quam sibi in... pheodo... concessimus in une. auri C annis singulis debeat 
augeri, f. v .... precipimus quatenus, ... revocata per vos ad manus Curie ... 
terra... in lustitiariatu Basilicate sibi concessa, aliam terram de illis que 
Castellucio de Sclavis in lustitiariatu Capitanate propinquiores existunt, 
computatis proventibus... Castellucii et aliarum terrarum quas sibi conces
simus in lustitiariatu Capitinate, ... eidem Iohanni... in tanta quantitate 
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exhiberi curetis, quod ad summam ecce une. auri annis singulis... ascen
dat ... Cauti etc. Datum ut supra (in castris prope Cartaginem, III novembris 
XIIII ind.). (Reg. 13, f. 62). 

FONTI: Minieri Riccio, Dei grandi uffiziali ecc., p. 13 (trascriz.); Chiarito, l. c. 

121. - Scriptum est eisdem mag. Nicolao Buzzello et Iezzolino de Marra, 
Magne R. Curie Mag. Rationalibus etc. Ex parte Philippi de Sancta Cruce, 
Baroli et Monopoli prothontini... fuit expositum... quod, curo... in anno 
p. p. XIII ind. ad mandatum nostrum... expendiderit certam quantitatem 
pecunie in preparandis galeis quattuor et vacchetta una, depingendis et 
colorandis ipsis ac faciendis in eis quedam alia oportuna, ... ac etiam mu
niendis et guarniendis ipsis panatica sepo et guardasepo et aliis ... ; quarum 
una galearum debebat esse rubea et depicta ad arma et signa nostra, fa
cienda etiam fieri in eadem galea cohoperta una de scarlato rubeo, scantali, 
vexillo, vaneriis et pennonibus de cendato celesti ad arma et signa nostra, 
curo floribus deauratis in eis, et pomo uno hereo deaurato in eodem scantali; 
et aliis ipsarum quattuor galearum et unius vacchette munitionibus neces
sariis faciendis, quas instantissime per euro armari mandavimus, eo quod ... 
curo Hugone de Conchiis... usque Iadaram navigarunt; et ipsa pecunia per 
Nicolaum Acconzaiocum, tunc Secretum Apulie, sibi non fuerit exoluta, 
nec etiam per siclarios Sycle nostre Brundusii..., f. v .... [mandamus] qua
tenus... totum illud quod inveneritis eundem Philippum de suo proprio ve] 
de mutuo ... in ... nostris servitiis expendisse et de quo satisfactum non ex
titit ... , sibi satisfieri integre faciatis... Datum in castris prope Cartaginem, 
II novembris XIV ind., R. n. a. VI (Reg. 13, f. 62 e t.). 

FoNT'.l: Nicolini, Cod. dipl. Ven.-Nap., I, P. I, p. 29 sg. (trascriz.); Chiarito, l. c. 

122. - (Pontio de Villanova, Capitaneo Aquile, mandat Rex ut solvat 
Raymundo Ysardo, balistariorum Magistro, certam pecunie quantitatem). 
(Reg. 13, f. 63). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

123. - (Manda turo Regis pro Thomasio Farone de Gaieta, f. qd. Chri
stofari, pro pacifica possessione cuiusdam domus in ipsa civitate Gaiete). 
(Reg. 13, f. 63). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 121. 

124. - De Curia, pro mittendis victualibus in Sicilia et emendis pannis. 
Scriptum est mag. Nicolao Buczelli. Licet sepius quidem tibi scripse

rimus ut victualia et quamlibet aliam grassiam ad felicem exercitum nostrum 
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apud Tunisium in maion qua posses quantitate faceres destinari, quia di
spositis negotiis Tunisii iuxta velie ad partes Sicilie una cum magn. viro 
dom. Philippo D. g. Rege Francorum ac toto christiano exercitu proponimus 
remeare, uhi festum Nativitatis Dominice celebrabimus feliciter ... , f. t .... 
precipimus quatenus in mictendis victualibus ipsis et qualibet alia crassa 
ad pred. insulam nostram Sicilie sic diligens et studiosus existas ut... dictus 
christianus exercitus de omnibus... ad affiuentiam habeat... Ad quod omnes 
fìdeles nostros Regni... inducas, immunitatem concessam victualia... portare 
volentibus ... observes et facias ... observari. Sic in premissis vires ostendas ... 
ut de victualibus et grassa in maxima quantitate per totum X, p. f. mensis 
decembris in dicto exercitu habeatur... Volumus preterea et mandamus ut 
de pannis virgatis pro indumentis familie nostre, consortis nostre et libero
rum nostrorum ac balistariorum... equitum, nec non et aliorum officii nostri, 
de minutis et grossis, variis et scurolis ... , pro inforraturis faciendis de eis, 
coopertoria... usque ad XX, C petias de scarlato, bruneto viridi, perso et 
cammelino... emere studeas, et... ad nostram Cameram ad dictas partes Si 
cilie, ubicumque fuerimus, destinare ... Datum ibidem (in castris prope Car
taginem), VIII novembris. (Reg. 13, f. 63). 

FONTI: Del Giudice, Una legge suntuaria ecc., p. 251 sg;. (trascriz.); ms. G. M. Monti 
in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 136 (trans.). 

125. - Pro Curia. 
Item scriptum est Iohanni de Solo et Petro Carrelo quatenus totum 

vinum farinam simulam et frumentum, quod penes vos habetis vel ammodo 
habere contigerit... apud civitatem Panarmi, uhi commorari intendimus, de
ferri sine mora... faciatis, rescissa prius per vos in Trapano, uhi Ascensum 
Christianum primo debuimus [celebrare], ipsorum vini farine etc. quanti
tate, quibus per VIII aut X dies commorando ibidem uti Curia nostra possit. 
Datum ibidem (in castris prope Cartaginem), X novembris. (Reg. 13, f. 63, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Del 
Giudice, Una legge suntuaria ecc., p. 252, IL (not.); Lefevre, l. c. 

126. - Item scriptum est Vicesecretis Sicilie citra Humen Salsum etc. 
F. v .... mandamus quatenus ... MD salmas ordei pro annona equorum Ma
rescallie nostre et pro usu coquine et familie nostre baccones CCL de carni
bus porcinis salitis, gallinarum MM, nec non et ligna in maiori quantitate 
quam poteritis... civitatibus... Trapani et Panarmi... emere... festinatis, ut in 
adventu nostro in descensum, quem feliciter apud Trapanum faciemus, sai. 
ordei CCL, ligna, galline et carnes sallite, que usui coquine nostre sufficiant 
per VIII aut X dies ... habeantur. Reliqui vero ordei etc. in dieta civitate ... 
Panarmi paretis... Datum ut supra, X novembris. (Reg. 13, f. 63, t.). 

FoNT'1: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Del Giudice, l. c.; Lefevre, l. c. (not.). 
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127. - Pro dom. Riccardello, nepote dom. R. Cardinalis. 
Vicario [et] aliis officialibus Urbis ... ac universe Romane Ecclesie fì

delibus ... Per has patentes licteras ... volumus esse notum quod Nos, con
siderantes grata servitia, que ven. pater dom. R. ... S. Angeli Diac. Car
dinalis, precordialis amicus noster, Maiestati nostre... exhibuit ... , Riccar
dellum Mathei Anibaldi nepotem suum, licet quantum in se malemeritum 
sicut homo qui... offendit graviter Ecclesiam sanctam Dei... occupando 
Roccam Lariani, ad dictam Ecclesiam... pertinentem ... , propter preces et 
amorem dicti dom. Cardinalis, recepimus ipsum in nostra gratia... dum
modo celeriter dictam Roccam restituat... Sacro Cetui Cardinalium, ... ipso 
Riccardello iurante et dante Vicario nostro vel Camerario Urbis ... fidelitatis 
cautionem quod nostris mandatis ... obediet ... Et, ipso faciente omnia supra-
dicta, absolvimus ipsum et familiam suam ... ab omnibus offensis ... et con-
demnationes contra ipsum familiamque suam ... factas et banna eis data etc .... 
cassamus ... ; ipsumque absolvimus de plenitudine potestatis ex arbitrio a Ro
mano Populo Nobis dato ... Et ad tollendam omnem discordiam que posset 
oriri inter ipsos et alios quos dicitur offendisse, volumus quod... non veniat. .. 
ad Urbem vel prope Urbem ad IV miliaria ... nisi prius a Nobis petierit ... 
veniam... Predicta vero valere volumus si infra mensem... idem Riccardellus 
fecerit... supradicta. In cuius rei etc. Datum in castris prope Cartaginem, 
XV novembris (Reg. 13, f. 64, t.). 

FONTI: Università di Roma, facsim. n. 2071 dell'Istituto di Paleografia; Del Giudice, 
Cod. dipl., III, p. 2S5 sg. (trascriz.); Scandone, ms. in Arch. (not.). 

128. - Karolus etc. Notum facimus universis quod, cum karissimus 
consanguineus noster Edoardus, ill. Regis Anglie primogenitus, ad requi
sitionem nostram, in societate karissimi nepotis et dom. nostri ill. Regis 
Francie et aliorum baronum Crucis signatorum, in Regnum nostrum Sicilie 
pro deliberando super facto negotii Crucis se transferat, ... concedimus eidem 
pro se gente sua ac eorum familia... securum conductum per totum Re
gnum... et alias terras nostras ... in personis et rebus eorum. Promictentes etc. 
Promictimus etiam quod quotiens idem dom. Edoardus una cum gente sua ... 
extra Regnum nostrum vel alias terras , nostras ... se transferre voluerit, fa
ciemus eos conduci salubriter quantum duret nostra potestas, quemadmodum 
faceremus conduci karissimum fratrem nostrum Comitem Pictaviensem etc. 
Presentibus usque ad festum S. Iohannis Baptiste duraturis. Datum in castris 
prope Cartaginem, a. D. MCCLXX, XVIII novembris Xliii ind., R. n. a. VI 
(Reg. 13, f. 64, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 68 sg. (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., III, 
p. 238 (trascriz.); Del Giudice, D. Arrigo Inf. di Castiglia, p. 124 (trascriz.). 
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i29. - Senescallo Provincie, Ballivo Andegavie et mag. Guil· 
lelmo Decano Sancti Martini Andegavensis. - Quaternus factus 
eo tempore quo dom. Rex fuit in portibus Tunisii. 

FoNTI: Capasso, Inv., p. 21 e 23, n. 5. 

130. - Pro Comite Drocensi. 
Scriptum est Senescalco Provincie. Cum, sicut nob. Robertus Comes 

Drocensis, dii. consanguineus noster, Nobis exposuit, ipse :6.deiussores de
derit sub pena M libr. turon. vid. Iohannem Vivam et Petrum Bonifacium 
iuniorem de Massilia, de dirictu nostre Curie persolvendo usque ad festum 
Omnium Sanctorum p. f. ratione cuiusdam navis, quam in Massilia pro 
eius itinere veniendo in Dei servitium conduxisse se asserit, nisi dirictum 
huiusmodi remicteremus sibi de gratia speciali. Nosque, volentes ei de di
rictu huiusmodi gratiam facere ... , f. t. mandamus quatenus pred. Iohannem 
et Petrum... a pred. fideiussione absolvens, eos.. nec tu molestes nec mo
lestari ab aliis patiaris. Datum in castris prope Cartaginem, II septembris 
Xliii ind. (Reg. 13, f. 49). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Ili, p. 221 sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 131 (trans.); De Boiiard, Actes etc., p. 72 (trans.). 

131. - Super hoc scriptum est Comiti Drocensi (l. c.). 

FONTI: De Boiiard, Z. c. 

132. - Super hoc scriptum est ipsis :6.deiussoribus (1. c.). 

FONTI: De Boiiard, Z. c. 

133. - (Senescalco Provincie mandat Rex « ut emat farinam in quanti
tate maiore quam poterit et... faciat ... macinati totum granum Curie et ... per 
quecumque vassella ad exercitum venientia studeat destinare » ). Datum (in 
castris prope Cartaginem), XXIII septembris Xliii ind. (Reg. 13, f. 49). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 74. 

134. - (Eidem Senescalco mandat Rex ut « sindicos seu nuntios com
munis ... Florentie, recepto ab ipsis ... iure quod ... pro exitura Curie ... pertinet, 
usque in quantitatem salm. quinque milium bladi extrahere... permictat » ). 

Datum in castris prope Cartaginem, XXVII septembris. (Reg. 13, f. 49). 

FONTI: De Boiiard, Z. c. 
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134. - (Eidem Senescallo mandat Rex « ut solvat . . . mag. Henrico de 
Sancto Amando... XX libr. turon. pro VIII une. auri, in quibus R. Curia 
tenebatur Ade <lieto Motet pro equo uno vendito ab ipso Reginaldo <lieto 
de Firant stipendiario, positis super ipsius Reginaldi stipendiis, quas VIII 
uncias idem mag. Henricus debebat recipere ab eodem Adam causa mutui » ). 

Datum (in castris prope Cartaginem), XVII octobris. (Reg. 13, f. 49). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 77. 

136. - Pro Guillelmo Cornuto. 
(Senescallo Provincie et Raymundo scriptori mandat Rex ut Guillelmo 

Cornuto MM libr. turon.; quas Curia mutuasse ab eo accepit, restituant). 
Datum in castris prope Cartaginem, XIX octobris (Reg. 13, f. 49). 

FoNTI: De Boiiard, l. c.; Chiarito, Rep. 29, f. 117, t. 

137. - Pro Christiana relicta Petri Coci. 
(Viguerio seu Vicario Massilie mandat Rex ut « Christiane, rel. Petri 

Coci, exhibeat LXX libr. turon; in quibus eidem R. Camera tenetur). Datum 
in castris prope Cartaginem, XXI octobris. (Reg. 13, f. 49). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 78. 

138. - (Senescallo Provincie et Raymundo scriptori mandat Rex « ut, 
si Viguerius esset negligens in solvenda pecunia Christiane rel. Petri Coci, 
compellant eum, et in defectu solvant eidem). Datum ut supra (Reg. 13, 
f. 49). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

139. - (Senescallo Provincie et Raymundo scriptori mandat Rex ut Petro 
de Grulagio mil. XC libr. turon. exhibeant). Datum ut supra (XXI octobris). 
(Reg. 13, f. 49). 

FoNTI: Be Boiiard, l. c.; Chiarito, Rep. 29, f. 117, t. 

140. - (Guillelmo Decano S. Martini Andegavensis mandat Rex ut Ro
berto de Gambale CLXXVI libr. II sol. I den. turon. « pro servitiis ab eo 
fìdeliter impensis », ex proventibus Comitatus Andegavie exhibeat). Da
tum in castris prope Cartaginem, XXVIII septembris. (Reg. 13, f. 50). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 74; Chiarito, l. c. 

141. - Pro Ardoyno Davoir. 
(Eidem Decano mandat Rex ut de iuribus Ardoini Davoir mil. in fo-
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restis de Mornesio et de Chandeloys, cum pascuis, incisionibus lignorum 
pro combustione, edificatione et reparatione domorum et « usagio » et por
corum « pasuagio », ad domum suam de Baolegio pertinentibus, idem miles 
exponat se ab Andegavie forestariis esse spoliatum, exquirat). Datum ut 
supra (XXVIII septembris). (Reg. 13, f. 50). 

FONTI: De Boiiard, l. c.; Chiarito, l. c. 

142. - Pro Iohanne Tadei. 
(Eidem Decano mandat Rex ut Iohanni Tadei armigero redito annuo 

XXV libr. turon., quem tenet in Prepositura de Salmuro, cum ligium fecerit 
homagium, frui liceat). Datum ut supra (XXVIII septembris). (Reg. 13, f. 50). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 75; Chiarito, l. c. 

143. - Pro Hemerico de Avoerio. 
(Eisdem Ballivo Andegavie et Guillelmo Decano mandat Rex ut He

merico de Avoerio mil., qui de iure homagii in Valleya et aliis forestis 
regiis inter Ligerim et Lidum ratione « segreagii ,, nec non et venationibus 
de nemoribus de Broueil de Fenis etc., quibus exposuit se a Ballivo An
degavie et allocatis esse spoliatum, tribuant « secundum consuetudinem pa
trie iustitie complementum » ). Datum ut supra (XXVIII septembris). (Reg. 
13, f. 50). 

FoNTI: De Boiiard, l. c.; Chiarito, l. c. 

144. - Pro Gauffrido de Cloeyo mil. 
(Eisdem Ballivo et Decano mandat Rex ut « auditis probationibus,, a 

Gauffrido de Cloeyo mil. de usuagio suo in forestis de Longo Alneto, Ce
nomanensis diocesis, sibi pertinente ratione castri Seneschallie, quo se asserit 
esse spoliatum a Ballivis seu allocatis Andegavie, inspectis eius litteris et 
instrumentis inquisitoque de iure suo, quicquid invenerint in scriptis ad 
R. Curiam remittant). Datum ut supra (XXVIII septembris). (Reg. 13, f. 50). 

FoNTI: De Boiiard, l. c.; Chiarito, l. c. 

A podixarium 

145. - Karolus etc. Notum facimus universis Petrum Farinellum, Ca
mere... thesaurarium... a Francisco de Pulcaro et mag. Burgio de Calata 
Cerone, Vicesecretis Sicilie citra Humen Salsum, pro diversis rebus et vic
tualibus emptis per ipsos ad opus Curie nostre... une. auri XVI tar. XXVI 
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et gr. XVIII ... recepisse. In cujus rei etc. Datum in castris prope Carta
ginem, XI septembris XIV ind. (Reg. 6, f. 155). 

FONTI: Ruocco, I preparativi guerreschi di Carlo I ecc., p. 112, n. CCX. 

146. - Pi:o fr. Daniele ord. S. Iohannis Iherosolimitani. 
Similes facte sunt pro fr. Daniele ord. S. Iohannis Iherosolimitani Vi

cario Massilie. Datum ibidem, XVII octobris. (Reg. 6, f. 155). 

FONTI: Ruocco, O. c., p. 112, n. CCXIII. 

147. - Pro fr. Petro Carbonello. 
Scriptum est Vicario Marsilie. Fr. Petrus Carbonellus ord. Templi, pre

ceptor cuiusdam navis que vocatur Alegranza, ... monstravit quod, cum 
ipse navem ipsam in civitate Marsiliensi frumento aliisque mercibus onera
verit, deferendis apud Accon, tibique dederit... fideiussoriam cautionem quod 
de exhoneratione... mercium deferre deberet... responsales, tu pro eo quod 
dictus fr. Petrus tibi... non detulit respo~sales, fideiussores ipsius ... molestas, 
... cum ... constet de exhoneratione in Accon mercium pred., f. t. ... manda
mus quatenus fideiussores dicti fr. Petri... aliquatenus non molestes. Datum 
in castris prope Cartaginem, XVII octobris. (Reg. 6, f. 155). 

FONTI: Ruocco, O. c., p. 113, n. CCXIV; m~. Soc. stor. Nap. XXVI'I. C. 8, f. 551 
(not.); Sicola, Rep. 2, f. 111; Index familiar., f. 517. 

148. - Pro mag. Iohanne Nigro et Riccardo de Riso. 
Karolus etc. Notum facimus universis ... Petrum Farinellum ... recepisse ... 

pro parte Camere nostre, per manus mag. Iohannis (Nigri) et Riccardi de 
Riso ... , de pecunia pres. subventionis pro maritagio etc. in Messana et lusti
tiariatu Calabrie imposite, MMDCCXX une. auri et in argento VI marcas, 
et une. auri VII p. g. et, per manus dicti Riccardi, LXII libras tarenorum. 
Unde ad futuram etc. Datum' ut supra (V octobris). (Reg. 6, f. 155, t.). 

FONTI: Ruocco, O. c., p. 112, n. CCXII. 

149. - Pro Archidiacono Panormitano. 
Karolus etc. Notum facimus universis quod Petrus Farinellus ... recepit 

ex parte Iohannis Archidiaconi Panormitani... , de pecunia... pro maritagio 
etc. CC une. auri. Unde etc. Datum in castris prope Cartaginem, penultimo 
octobris. (Reg. 6, f. 155, t.). 

FONTI: Ruocco, O. c., p. 113, n. CCXV. 

150. - Pro mag. Burgio de Calatagerone et Francisco de Pulcaro. 
Notum facimus universis ... quod Iohannes de Messana, civis Panor-
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mitanus, nuntius mag. Burgi de Calatagerone et Francisci de Pulcaro Vi~ 
cesecretorum Sicilie citra Humen Salsum, ad esercitum nostrum veniens pro
pe Cartaginem, assignavit pro parte dictorum Vicesecretorum mag. panecte
riis nostris res infrascriptas, vid. : de biscocto minus bono facto de frumento 
Curie ... de Apulia, convenienti tamen et utili pro panatica galearum ... can
taria CXXIX et rotulos XIV; item de biscocto bono facto de frumento Curie ... 
et empticio, ... cant. CLIII et rot. XCVII; item de bona simula studiose 
facta de frumento Curie ... reposita in ... saccis de cannapacio CX ... ad gen. 
mensuram salm. XXVIII et tum. IX: item de farina facta ex eodem ... fru
mento Curie... reposita... in saccis de cannapacio CXXXVI ... , ad rationem 
vid. de mezarolis XVI ad culmina per salmam, salm. XXXIV; item ... as
signavit mag. fructeriis nostris fructus subscriptos repositos in vasis, ... vid.: 
granata dulcia MCM, item granata saligna CCCCXX; item granata acria 
CCCCLXXV; item cottona MCCCC, et de lomiis MM reposita in vegetibus 
tribus; item persice DCCL reposite cum aliquibus lomiis in duobus cophinis; 
item de pomis DCCL reposita in quibusdam citoniis in duobus mezarolis 
de ligno; item de racemis primestris cant. unum et rot. LXXV reposita in 
cophinis de cannis quinque; item assignavit tibi fructus dom. Regine... de 
citoniis... DCCC; item granata saligna CCCC; item granata acria D; item 
granata dulcia M; item persice DC; item poma inoncata C et lommia M, 
et de racemis primestris cant. unum repositum in una vegeta et mezarolis 
de ligno IV et cophinis VI. In cuius rei etc. Datum ut supra (penultimo 
octobris). (Reg. 6, f. 155, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 233 sgg. (trascriz.); Ruocco, O. c., p. 113, 
n. CCXVI (trascriz.). 

151. - Pro dom. Philippo Rege Francorum. 
Notum facimus universis quod die Mercurii XII pres. mensis novembris 

pres. ind. in castris prope Cartaginem Camera nostra recepit per manus 
Petri Farinelli . . . a magn. principe dom. Philippo Rege Francie . . . de CV 
millibus une. auri receptis per eum a Rege Tunisii pro concordia inter chri
stianum exercitum et dictum Regem Tunisii nuper contracta, in dupplicibus 
de miro une. auri XIII milia, computatis in dictis XIII milibus une. auri III 
milibus unciis, quas Maiestati nostre in castris prope Cartaginem per manus 
<lieti Petri idem dominus mutuavit. Pro quibus eidem dom. Regi quedam 
Maiestatis nostre iocacula in pignore per manus eiusdem Petri fecimus assi
gnare. Unde ad futuram etc. Datum ibidem, XII novembris (Reg. 6, f. 155, t.). 

FONTI: Del Giudice, D. Arrigo Inf. di Castiglia, p. 128 (trascriz.); Minieri Riccio, 
Cod. dipl., I, p. 68; Bibliot. Comun. di Palermo, ms. Qq. G. 1, f. 105, t. (trascriz.); Ruocco, 
O. c., p. 414, n. CXXVII (trascriz.); De Boiiard, O. c., p. 79 (trans.); Minieri Riccio, Al
cuni fatti ecc., p. 137 (trans.); ms. Bibl. Naz. Nap. XIV, G. 19, Il, f. 86 (not.); Sicola, 
Rep. 2, f. 111 sg. 
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Clerici militt>s armigeri familiares et consiliarii domini Regis 
Sicilie 

FoNTI: Capasso, lnv., p. 11; A p. 12, n. 9, aggiunge che seguivano le parole • Factus 
cum dom, Rex fuit in partibus Tunisii ». 

152. - Iohannes Tadde receptus fuit in vallectum dom. Regis II· sep
tembris XIV ind. in castris prope Cartaginem. 

Stephanus de Senisio mil. receptus fuit in familiarem dom. Regis XIV 
septembris XIV ind. 

Thomasius de Bellovedere receptus in familiarem dom. Regis XV sep
tembris XIV ind. 

Stephanus de Foresta receptus in vallectum et familiarem dom. Regis 
XXVI septembris XIV ind. 

Sachetus et Anglicus recepti fuerunt in servientes de hospitio dom. 
Regis XXVII septembris XIV ind. 

Petrus de Franayo (Frenay) mil. receptus fuit in fam. dom. Regis III 
octobris XIV ind. 

Pontius Columbi de Draghiniano receptus fuit de hospitio dom. Regis 
VI octobris XIV ind. 

Gobertus de Wellyn, canonicus S. Crucis Leodiensis receptus fuit in 
clericum et fam. dom. Regis in crastino beati Dyonisii, X octobris XIV ind. 

Robinus dictus Grossus receptus fuit in portarium dom. Regis in exer
citu prope Cartaginem VIII septembris (sic) XIV ind. 

Radulfus de Hugot receptus fuit in vallectum dom. Regis II novembris 
XIV ind. in eodem loco. 

Hugettus de Hugot, frater eius, eodem die et loco receptus fuit in val
lectum dom. Regis. 

Fr. Iohannes de Camoto, monachus Bonevalle, receptus fuit in cap
pellanum et familiarem et de hospitio dom. Regis, in vigilia N ativitatis B. 
Marie Virginis, in castris prope Cartaginem (Reg. 6, f. 156). 

FONTI: Ruocco, O. c., p. 111, n. CCIX (trascriz.); Sicola, Rep. 2, f. 112; Chiarito, 
Rep. 28, f. 345, t. sg. • Stephanus de Senisio ., così rip. dal Chiarito, è rip. • Stefanus de 
Sonsic » dal Sicola, e • Stephanus de Sonsie » dal Ruocco. 

153. - Karolus etc .... Notum facimus universis ... quod Philippus de 
Sancta Cruce, Bari et Monopoli prothontinus, dil. mil. etc. presentari fecit 
in Magna Curia .. , quoddam scriptum Mathei Rufuli ... , olim in a. XII 
ind. p. p. Secreti et Mag. Portulani . . . in Apulia ... , et eiusdem scripti 
continentia ... talis erat: Die sabbati ultimo ... augusti XII ind. ap. Tranum. 
Nos Matheus Rufulus de Ravello, R. Secretus etc. in Apulia ... , notum 
facimus . . . quod . . . ap. Tranum . . . licteras recepimus in hac forma: -
Karolus etc. Matheo Rufulo etc. Philippus de Sancta Cruce etc. curavit 
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exponere coram Nobis quod dudum ... Nicolao Freczie de Ravello tunc 
Secreto Apulie . . . iniunximus ut buccariam, quam idem Philippus exerceri 
facere consueverat in domibus suis S. Marie de Porta de civitate Baroli ... 
eidem Philippo restituere . . . deberet; et si restitutione huiusmodi cabella 
buccarie . . . aliquod dampnum pateretur, in equivalenti excambio de mor
ticiis et excadentiis Curie . . . eidem Philippo provideri curaret. V erum 
quia ... pred. Nicolaus Freczia prius fuit ab ... officio Secretie amotus quam 
mandatum nostrum . . . exequtioni debite demandaret ... , supplicavit ut 
ei ... providere dignaremur. Ideoque f. t .... mandamus quatinus, certifica
tus etc., formam mandati eiusdem . . . exequtioni debite studeas demandare. 
Dat. Trani XII novembris XII ind. - Ad cuius exequtionem mandati caute 
volentes procedere, scripsimus ... Nicolao Freczie ... ; Nicolaus ... nobis 
rescripsit mandatum ipsum ... exequtioni ... non mandasse. Cuius mandati 
regii continentia talis erat: - Karolus etc. Nicolao Freczie etc. Cum constet 
Nobis per inquisitionem factam ... de mandato nostro in Barolo per Raynal
dum Thibaldum Iustitiarium Terre Bari . . . quod Henricus Imperator et 
Constantia Imperatrix de gratia concessissent in perpetuum Philippo de 
Sancta Cruce et heredibus suis, avo Philippi . . . prothontini, . . . buczariam 
exerceri in domibus suis S. Marie de Porta ... , post mortem pred. avi ... 
per Fredericum Imperatorem dieta buczaria . . . confirmata extitit Synoritio 
de Monopulo et Marie filie pred. Philippi, uxori eiusdem Synoritii. Idem 
Philippus prothontinus, filius pred. Synoritii et Marie ... tenuit dictam bucza-
riam ... antequam ipse Philippus fuisset exulatus a Regno, et propter exula-
tionem ... fuit a dieta buczaria indebite spoliatus. Volentes igitur quod 
dieta buczaria ... eidem Philippo restitui debeat ... , f. t .... mandamus 
quatinus pred. buczariam . . . eidem Philippo restituas. Sj vero etc. Dat. ap. 
Montem Flasconem, V iulii X ind., R. n. a. III. - Cumque, volentes ... man
datum . . . debite exequtioni mandare, et ipsum . . . exequi non possemus 
nisi constaret si ex restitutione . . . in cabella buczarie Baroli dampnum ... 
contigerit evenire ... , super premissis inquirendis ... iud. Ioanni de Bal
duino de Barolo inquisitionem faciendam . . . duximus . . . committendam; 
per quam inquisitionem ... constitit ... quod si pred. buczaria ... dom. Phi
lippo restitueretur ... , in cabella regia . . . dampnum eveniret per annum 
R. Curie in une. auri LXXXV et plus p. g .... ; et cum . . . oportuerit nos 
eidem Philippo in equivalenti excambio de morticiis et excadentiis . . . pro
videre ... , pro inquirendis morticiis et excadentiis ... iud. Iohanni de Ami
cis de Barolo . . . vicem nostram in hac parte . . . commisimus ... ; qui pred. 
iud. Iohannes . . . invenit per inquisitionem . . . R. Curiam habere in sub
scriptis terris subscripta morticia et excadentia, que non sunt massariarum 
castrorum munitionibus ac solaciis Regiis deputata . . . In primis, in Botonto 
domos XVI concessas dudum Nicolao Voluntere per qd. Fridericum Imperato
rem, quarum una est iuxta domum filiorum Andree de Barisano, alla in Porta 
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Rubistina iuxta arcum Petri de Castaneo; alia parva est in eadem Porta 
iuxfa domum Accibardi de Paracampo . . . ; alia est prope domum dom. 
Luponis, iuxta curtem domorum laconi Vincentii et Petri fratrum de Scara
nella; alie due domus sunt contigue in vicinio illorum de Funculo . . . , 
alia domncula est in Porta Nova iuxta domum Stephani Luce Scala; alie 
due domus contigue sunt in vicinio Iohannis de dompno Santo ... ; alie 
due domus contigue sunt in vicinio eccl. S. Egidii ... ; alia domus est in 
vicinio eodem ... ; alia domuncula est in vicinio S. Luce ... ; alia domus, 
que dicitur Fornax, est prope domum Pascalis de Pascarello, et alia est 
domuncula iuxta domum iud. Iohannis de Melfìa; alias IV domos con
cessas . . . mag. Iohanni de Brundusio per qd. regem Corradum, quarum 
una est in platea Botonti prope Episcopium ... ; alia est in loco Ferrarie 
iuxta domum eccl. S. Leonis, alia est in eadem Ferraria cum tectata ante 
se ... ; et alia est in ruga Scactionorum cum tectata similiter ante se ... ; 
subscripta clausura et arbores olivarum ac vineas vitium, vid. in primis in 
loco Patemi olivas illorum de Farculo et . . . dom. Episcopi Ravellensis, 
concessas dudum pred. Nicolao . . . per pred. Imperatorem; olivas in loco 
Rubeschiani prope viam qua itur Iuvenacium ... , pred. Nicolao dudum 
concessas in pred. loco Paterni; terram unam macerosam cum arboribus 
olivarum ... ; clusum unum vinearum vitium in loco Patemi, iuxta vineas 
Nicolai f. . . . de Rusomanno . . . et viam . . . qua itur Barum ... , et clu
sum unum vinearum vitium in via Rubi, iuxta vineam Fustini de Novel
lono, concessam ... Nicolao pred. per pred. Imperatorem; subscriptas vineas 
olivarum atque clausuream pref. mag. Iohanni de Brundusio dudum con
cessas per qd. Fredericum Imperatorem ... , vid. IV vineas olivarum in 
loco Patemi ... ; clusum unum cum olivis, qui fuit Eustasii de Marco, cum 
una piscinella diruta ... ; olivas in loco Ortigiarum eccl. S. Salvatoris, iuxta 
olivas eccl. S. Leonis ... ; unam vineam olivarum in loco Pile, iuxta olivas 
Bisancii de sire Seniore ... ; arbores quasdam olivarum in loco Citini ... ; 
corrigiam unam olivarum ... ; subscriptas olivas dudum concessas Gualterio 
Pane-et-vino per qd. regem Corradum, vid. in loco Turris sire Leonis unam 
vineam olivarum . . . in loco S. Crucis iuxta olivas Pauli de Amato; aliam 
corrigiam òlivarum jn eodem loco, cum una macclitella ... ; aliam corrigiam 
olivarum . . . in eodem loco iuxta olivas relicte Marci de Antenore~ et ter
ricellam unam in eodem loco cum arboribus V olivarum, iuxta olivas filio
rum lohannis Citi; subscriptas olivas et terras concessas dudum Andree 
Y spano per pred. regem Corradum et Principem Tarentinum, vid. clausum 
unum olivarum in via Melficte iuxta eccl. S. Annetis; olivas in loco S. Su
sanne, iuxta olivas filie iud. Leonis de Sturiono et . . . illorum Concilii de 
Tankredo; corrigiam unam de terra ... in loco S. Crucis, iuxta olivas Luce 
Campsoris ... ; aliam corrigiam de terra . . . in eodem loco ... ; corrigiam 
unam de terra in eodem loco, iuxta corivelinam not. Pauli de Activissimo ... ; 
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clausurellam unam olivarum in via Ciliani, iuxta corivelinam Silvestri de 
sire Petro; corrigiam unam de terra . . . in via Rubi iuxta corivelinam Bar
nabe de Sancto Primo; corrigiolam de terra . . . iuxta vineas . . . mag. Leonis 
de Silvestro Vicecomitis; corrigiam unam de terra . . . in via Alicuri ... ; 
terricellam unam in loco S. Angeli ... iuxta vineale ecci. S. Petri Novi ... ; 
corrigiam unam olivarum in loco Paduli iuxta olivas ecci. S. Lucie ... ; sub-
scriptas olivas et terras... concessas dudum Marco de Castellaneto ... , vid. 
corrigiam unam de terra in loco Contardi, iuxta terram Sanctori de Chura
bella ... ; unam pinsinellam fundatam in terris ... Iohannis de Churabella cum 
cursu suo; V arbores olivarum... in loco Balligi et Meiani et iuxta olivas 
ecci. S. Scolastice; olivas in loco Terricolii, iuxta olivas Iacobi de iudice 
Petro, olivas in antjqua S. Thome... iuxta viam qua itur Palum... iuxta 
olivas Hospitalis; olivas macclosas in loco Rubeschiani... iuxta viam qua 
itur Iuvenacium; olivas in vado clausure, iuxta olivas fìliorum Pauli de 
Corcio; olivas in loco Candele ... ; et VII arbores olivarum in loco uhi di
citur « Curtes benedicte »; subscriptas olivas et terras concessas ... per pred. 
Imperatorem Magno de Baro, vid. olivas in loco Rubeschiani iuxta olivas 
mag. Angeli de Aquila ... ; olivas in loco « Clausuree »; tres partes de XII 
arboribus olivarum, que sunt intus in corivelina Martini de not. Thomasio 
prope ecci. S. Fustini et S. Canionis; tres partes ... unius terricelle ... in loco 
Ortigiarum porte Rubustine, prope piscaram iud. lohannis de Melfìa; et 
subscripta bona stabilia, que fuerunt dom. Sanctori de Castanea, vid. vineas 
olivarum VI... iuxta olivas ecci. V. Valentini, ... iuxta olivas Angeli de 
Lauro, ... Pauli de Pecerato, ... S. Silvestri, ... Nicolai de Activissimo, iuxta 
viam qua itur Tranum... et iuxta olivas pheudi quod fuit Grifilii de Ta
rento; valentia per annum pred. omnia morticia et excadentia uncias auri 
XXIII et tar. XV et gr. X. Item in Pol(in)iano medietatem unius domus 
in platea ipsius terre, iuxta dom. ecci. S. Marie; vineale unum de terra ... 
quod dicitur Laschium ... ; furnum unum devastatum; trapetum unum in loco 
S. Barbare; quasdam arbores olivarum, que sunt in lama de Forkis, in loco 
Portis; arbores etiam III olivarum in loco S. Angeli, iuxta olivas S. Viti; 
et arbores ... IV olivarum S. Marie et iuxta olivas uxoris Petroni de Cuper
sano, valentes per annum auri uncias III tar. VI et gr. X. Item in Barolo, 
domum unam in burgo Baroli, quam tenuit mag. Fredericus Theotonicus, ... 
iuxta domum qd. Manfredi Maletti dicti Comitis Camerarii, iuxta domum 
Philippi de Terreno ... ; aliam unam domum in platea magna ... , iuxta domum 
Angeli de Bisantio, iuxta domum dom. Iocciolini de Marra ... , quam tenuit 
qd. dom. Cunterius; domum unam aliam in pictagio Marsocani, quam te
nuit ... dom. Cunterius ... ; et domum unam aliam in eodem pictagio .. ., iµxta 
domum de Pesquicio, iuxta domum Iaconi Alfani, et a media trasenda 
iuxta domum sire Trankedi dom. Sanxoni..., quam tenuit qd. mag. Roge
rius Arperius ioculator, in eodem pictagio Marsecani; domum unam cum 
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casile ... , que fuit sm Stephani de Dovia de Barolo ... , iuxta domum Ful
conis de Filicio ... ; tertiam partem unius fumi in pictagio S. Marie, quam 
tenuit Franciscus de dompna Letitia, per excadentiam ad manus Curie de
volutam; furnum unum in eodem pictagio S. Marie ... , quem tenuit qd. 
Bartholomeus de Virgineto, iuxta domum iaconi Petrj de Mingarda ... ; red
ditus Maroni, vid. a Turone Garani usque tenimentum Trani, que tenuit 
Robertus de Regio; et decimas reddituum ... vinearum Marani, ... albi fondi... 
et elusi Presbiterorum ... de tenimento Baroli, valentes per annum auri un
cias XXV tar. XX et gr. X. Item in Cannis, petiam unam de terra in con
trata Campicelle... iuxta terras Pascalis Rubei..., iuxta viam Salarolam et 
iuxta terram Petri Romarii, ... iuxta terram Episcopi Cannarum et iuxta 
viam qua itur a flumine ad S. Cassarum; et redditus Marini a quodam 
loco qui dicitur Scemita usque ad pantanellum qd. Christofori... cum pote
state sumendi aquam et ligna de tenimento... Cannarum pro usu hominum 
piscantium in maribus ipsis, atque etiam trahendi barcam ad terram per 
griparolos sine contrarietate baiulorum Cannarum ... , valentes per annum 
auri uncias XXIII. Item in Vigiliis, elausuram unam olivarum ... ; quasdam 
arbores olivarum in loco Orceo; quasdam arbores olivarum in loco Nuzza
ni...; alias XII arbores olivarum in Salandro; petiam unam de terra cum arbo
ribus diversi generis in eluso de Cisternis; criptam unam in qua est trapetum 
in loco Criptarum, iuxta vineam Archidiaconi Vigiliarum, et petiam unam 
de terra in planta, valentes per annum auri uncias II et tar. II. Item in 
Exculo, domum unam in parte Sorre... iuxta domum Boniventi de Ariano ... 
et iuxta cimiterium Episcopii...; domum unam in parte Planelle, iuxta do
mum Comestabuli de Corneto ... , in qua est cellarius unus, vegetes V va
cuas capaces vini salmarum LXXXII ... ; domum unam in parte Planelle, 
iuxta domum Iacobi de Troia ... ; domum unam in eodem loco, iuxta domum 
que fuit Iacobi Marcari...; domunculam unam in eodem loco ... iuxta domum 
Guilielmi de Mobilia ... ; vineam unam in via Molcordini (?) iuxta vineam 
Nicolai de Clarastella et iuxta vineam Leonis Scalensis; vineam unam in 
Foracula, iuxta vineas Guilielmi de Compane et iuxta vineam Episcopii ... ; 
vineam unam in Valle S. Helie ... iuxta vineam Laurentii de sire Dionisio 
de Lanzone; quartam partem unius vinee in parte Foracule... iuxta vineam 
Thomasii de Maraldicio; orticellum unum in S. Archangelo, iuxta ortum 
Montis Virginis; foveas duas in Planella, medietatem unius petie terre ... , 
cuius reliqua medietas est Thomasii de Alberto et [medictatem?] unius 
centimuli, valentes per annum auri uncias VII tar. XV et gr. X. Quorum 
omnium morticiorum et excadentiarum inventorum per pred. iud. Iohannem 
de Amico... valor annuus ascendit ad summam unciarum auri LXXXV p. g.; 
que quidem morticia et excadentia... eidem dom. Philippo infra presentem 
annum... mandavimus assignari per officiales nostros dictarum terrarum ... , 
pro equivalenti vid. excambio diete buczarie Baroli, in quibus sacra Maie-
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stas regia sibi per nos providere mandavit, sicut apparet per instrumento pu
blica etc. Unde ad futuram memoriam et dicti dom. Philippi de Sancta 
Cruce petitionem atque cautelam presens scriptum... fieri fecimus... Cuius 
scripti tenore diligenter inspecto ... , cum ex parte eiusdem Philippi... fuerit ... 
supplicatum pred. omnia bona sibi et heredibus suis... confirmare ... , pred. 
omnia... confirmamus pro excambio... buczarie pred. ... Dat. in castris prope 
Cartaginem, XVIII novembris XIV ind., R. n. a. VI. 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico {trascriz.); Santeramo, ms. in Arch. 
(trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 50-52 (trascriz. del solo mandato del 5 lu
glio X ind.); Minieri Riccio, Notam. di M. Spinelli ecc., p. 234 {trascriz. id.); Sicola, 
Rep. 2, f. 118. 

(Documenti tratti da varie fonti> 

154. - (Al rna,estro procuratore e portolano di Puglia. Avendo conferito 
al chierico Guglielmo «de Curbolio » la R. cappella di S. Maria di Altamura, 
che è di sua collazione, e che era rimasta vacante per morte del figlio del 
qd. Ademario da Trani, olim giudice della Magna Curia, gli ordina di 
dare il possesso della cappella al nuovo cappellano, dandogliene i prov
venti da quando era rimasta vacante). Dat. in castris prope Cartaginem, 
XXI octobris. 

FoN'l'I: Oiioccarelli, De eccl. S. Nicolai de Baro, f. 7; Notam. varia, lill (ms. pr. 
R. Filangieri), f. 78. 

155. - (Secreto Apulie mandat ut solvat Castellano castri terre appçllate 
Castri, eiusque cappellano, clerico, servientibus et contegio deputato in cu
stodia castri Cannarum, gagia consueta). Dat. in castris prope Carthaginem, 
XXX octobris (Arca F, fase. 17, n. 10). 

FONTI: Syllabu.s membran. ad R. Siclae Arch. pert., I, p. 79. 

156. - (Secreto Apulie mandat ut solvat Marine, uxori Petracce Ro
moaldi, une. auri III pro eius substentatione, quia bona ipsius dotalia capta 
fuerunt a Curia oh viri sui absentiam). Dat. in castris prope Carthaginem, 
primo novembris (Arca L, fase. 30, n. 47). 

FoNTI: Syllabtis cit., I, p. 79 sg. 

157. - (Mandatum de exhibendis decimis Episcopo Putheolano). Dat. in 
castris prope Carthaginem, XXI novembris (Arch. Curia Pozzuoli, lnstrum. 
et privil., p. 94 sgg.). 

FONTI: Cantéra, Mem. stor. della Chiesa Puteolana, p. 17. 



XXII. 

REGISTRUM INCEPTUM TRAPANI XXII NOVEMBRIS XIV INDICTIONIS 

Questo registro nel suo primo foglio, divenuto poi il fol. 65 del Reg 13, 
recava il suo incipit con le seguenti parole: 11 Incipit registrum factum per 
Rubertum Nicolai de Provincia et Gerardum, clericos Cancellarie, sub ma
gistro [G. de Bellomonte], Regni Sicilie Cancellario, post reditum domini 
Regis de partibus Tunisii, anno Domini M.° CC.0 septuagesimo, inceptum 
Trapani a XXIl.0 die mensis novembris XIIII inditionis ». 

Il Durrieu lo ha identificato col n. 43 delfinventario del 1284, ove 
si legge: 11 Item librum alium intitulatum similiter in coperta: Registrum 
Xliii inditionis, de Extravagantibus infra Regnum et extra, et Secretorum, 
et lusticiariorum » ·• 

Lo stesso Durrieu, sulla guida della numerazione romana, lo trovò, 
con limitate lacune, in massima parte in t·re grossi blocchi di fogli nel 
Reg. 10, in molti frammenti riuniti nel Reg. 13 ed in altri pkcoli fram
menti sparsi nei registri 4 e 6. 

Il registro dunque risulta così composto: 
a) ff. I-VI, poi ff. 65-70 del Reg. 13: lustitiario Terre Laboris et 

Comitatus Molisii (9 dicembre 1270-22 maggio 1271). 
b) ff. VII-XIIII, poi ff. 78-85 dello stesso Reg. 13, ove continua il 

quatemo del Giustiziere di Terra di Laooro (22 maggio-27 luglio 1271). 
c) ff. XV-XVII, poi ff. 75-77 dello stesso registro 13: continuazione 

dello stesso quaterno (13-31 luglio 1271). 
Mancava il f. XVIII, col quale cominciava il quaterno Iustitiario 

Aprucii. 
d) ff. XVIIII-XXVI, poi ff. 130-137 del Reg. 13, ove continuava il 

quaterno del Giustiziere <!Abruzzo (24 febbraio-25 luglio 1271). 
e) ff. XXVII-XXXII, poi ff. 124-129 dello stesso Reg. 13, coi quali 

cominciava il quaterna lustitiario Principatus et Terre Beneventane (20 di
cembre 1270-10 luglio 1271). 

f) ff. XXXIII-XXXIIII, poi ff. 122-123 dello stesso Reg. 13: con
tinuazione del precedente quaterna (13-29 luglio 1271). 
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Mancavano i ff. XXXV-XXXVI, nel prirrw dei quali terminava il 
quaterna del Giustiziere di Principato, e nel secondo siniziava quello lu
stitiario et Erario Basilicate. 

g) ff. XXXVII-XL, poi ff. 98-101 dello stesso Reg. 13, ove conti
nuavano le lettere indirizzate al Giustiziere di Basilicata (21 febbraio-15 
giugno 1271). 

h) f. XLI, poi f. 86 del Reg. 13; continuazione dei precedenti (19 
giugno-21 luglio 1271). 

Mancavano i ff. XLII e XLIII, nei quali terminava il quaterna del 
Giustiziere di Basilicata e siniziava quell;o lustitiario Capitanate. 

i) ff. XLIIII-XLVIII, poi ff. 87-91 del Reg. 13, ove continuavano 
le corrispondenze del Giustiziere di Capitanata (25 febbraio-2 agosto 1271). 

Mancava il f. XLVIIII, che apparteneva allo stesso quaterno. 
1) ff. L-LV, poi ff. 92-97 del Reg. 13, coi qtttili cominciava il qua

terno lustitiario Terre Bari (14 dicembre 1270-9 giugno 1271). 
m) ff. LVI-LVIII, rintracciati dal Durriett nei ff. 186-188 del Reg. 4: 

continuazione dello stesso quaterno di Terra di Bari (15 giugno-27 lugl. 1271). 
Mancavano i ff. LVIIII-LXI, coi quali terminava il quaterno suddetto. 

n) ff. LXII-LXIII/, poi ff. 207-209 dello stesso Reg. 4, ove comin
ciava la rubrica lustitiario Terre Ydronti (13 dicembre 1270-28 maggio 1271). 

o) ff. LXV-LXVII, poi ff. 213-215, sempre del Reg. 4, ove conti
nuava il quaterno di Terra aOtranto (28 maggio-6 giugno 1271). 

p) ff. LXVIII-LXX, poi ff. 105-107 del R. 13, coi quali terminava 
il suddetto quaterno (8 giugno-29 luglio 1271). 

q) ff. LXXI-LXXVI, poi ff. 187-192 del Reg. 6, ove si iniziava la 
rubrica lustitiario Vallis Gratis et Terre lordane (26 novembre 1270-10 
gennaio 1271). 

r) ff. LXXVII-LXXX, poi ff. 118-121 del Reg. 13: continuazione 
del quaterna precedente (15 giugno-1° agosto 1271). 

s) ff. LXXXI-LXXXV, poi ff. 138-142 dello stesso Reg. 13, ove co
minciava il quatemo Iustitiario Calabrie, (15 dicembre 1270-22 luglio 1271). 

Mancava il f. LXXXVI, col quale terminava il quaterno di Calabria. 
t) ff. LXXXVII-LXXXX, poi ff. 143-146 del Reg. 13: lustitiario 

Sicilie citra et ultra ffumen Salsum (dal 5 dicembre 1270). 
Mancavano i ff. LXXXX-LXXXXII, dello stesso quatemo. 

u) ff. LXXXXIII-LXXXXVI, poi -/J. 149-152 del Reg. 13 (fino al 
15 giugno 1271): continuazione del precedente. 

v) ff. LXXXXVII-LXXXXVIIII, poi ff. 102-104 del Reg. 13, coi 
quali terminava il quaterno di Sicilia (13 giugno-2 agosto 1271). 

Mancavano i ff. C-CI, ove cominciava il quaterno Secreto Principatus 
Terre Laboris et Aprutii, et Vicesecretis. 

x) ff. CII-CXIIII, poi ff. 34-46 del Reg. 10, contenenti tutto il resto 
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del quaterna del Secreto di Principato (30 novembre 1270-31 luglio 1271). 
Mancava il f. CXV. 

y) CXVI-CXXIIII, poi ff. 47-55 dello stesso Reg. 10, contenenti 
tutto il quaterna Secreto Apulie, (12 dicembre 1270-1° agosto 1271). 

Mancava il f. CXXV. Questo però votrebbe identificarsi co.Z f. XXV 
segnato nel Reg. XXXI del Durrieu, corrispondente precisamente al Secreto 
di Puglia, e ciò supponendo che il C fosse scomparso nella foliazione. 

z) ff. CXXVI ... CXXVIIII, poi ff. 56-59 del Reg. 10, contenenti la 
prima .parte del quaterno Secreto Calabrie (13 dicembre 1270-25 genn. 1271). 

aa) f. CXXX, poi f. 174 del Reg. 13; continuazione del quaterno 
di Calabria (dal, 25 gennaio 1271). 

ab) ff. CXXXI-CXXXII, poi ff. 172-173 del Reg. 13; continuazione 
ancora del precedente (23 gennaio-6 maggio 1271). 

ac) f. CXXXIII, poi f. 175 dello stesso Reg. 13: sempre continua
zione dei precedenti (fino al 24 giugno 1271). 

ad) ff. CXXXIIII-CXXXV, poi ff. 60-61 del Reg. 10, fine del 
quaterno del Secreto di Calabria (fino al 1° agosto 1271). 

Mancava il f. CXXXVI. 
ae) ff. CXXXVII-CLXIII, poi ff. 63-88 del Reg. 10, contenenti 

tutto il quaterno Secreto Sicilie et Vicesecretis, et Vicario Sicilie (27 no
vembre 1270-31 luglio 1271). 

Mancavano i ff. CLXJIII-CLXV. 
af) ff. CLXVI-CLXVII, poi ff. 31-32 del Reg. 13, ove cominciava 

la rubrica Extravagantes. De Curia (27 novembre 1270-15 febbraio 1271). 
Mancavano i ff. CLXVIII-CLXVIIII. 

ag) ff. CLXX-CLXXIIII, poi ff. 33-37 del Reg. 13, contenenti i 
primi due Extravagantes de Curia (24 febbraio-2 marzo 1271), gli altri tre 
Extravagantes pro privatis personis (29 novembre-24 dicembre 1270). 

ah) f. CLXXV, poi f. 40 del Reg. 13, ove continuavano le Extra
vagantes (8-14 gennaio 1271). 

ai) f. CLXXVI, poi f. 38 dello stesso Reg. 13: continuazione (8-20 
gennaio 1271). 

al) f. CLXXVII, poi f. 41 dello stesso registro: continuazione ( 4-20 
gennaio 1271). 

am) f. CLXXVIII, poi f. 39 dello stesso registro: continuazione 
(18 gennaio-29 marzo 1271). 

an) ff. CLXXVIIII-CLXXXI, poi ff. 42-44 dello stesso registro: 
continuazione delle Extravagantes (15-31 gennaio 1271). 

Completa il registro un grosso blocco di ben 115 fogli del Reg. 10 
(ff. 89-203). Essi sono i ff. CLXXXII-CCCXII del registro originario. 

In questa serie mancavno i ff. CCLVI ... CCLVII, CCLVIIII ... CCLXV, 
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CCLXVII-CCLXVIII, CCLXXVI, CCLXXVIII, CCLXXX-CCLXX-
XIII, CCLXXXV, CCLXXXX, CCLXXXXV e CCCVI. 

Questo gruppo conteneva le seguenti rubriche: 
ao) ff. CLXXXII~CCXXXVIIII, poi ff. 89-145 del Reg. 10: con

tinuazione delle Extravagantes (24 novembre 1270-28 luglio 1271). 
ap) ff. CCXL-CCLI, poi ff. 146-157 dello stesso Reg. 10: Vicario 

et Camerario Urbis, Senescallo Provincie et G. Decano Sancti Martini 
Andegavensis, et omnibus extra Regnum (7 dicembre 1270-13 luglio 1271). 

aq) ff . ..... 1, poi ff. 158-159 dello stesso registro: Vicario Urbis 
(7 arprile-17 luglio 1271). 

ar) f . ..... , poi f. 160 dello stesso registro: Senescallo Provincie, 
Ballivo Andegavensi et aliis ultramontanis (13 aprile-3 maggio 1271 ). 

as) ff . ..... , poi ff. 165-166 dello stesso registro: De Matrimoniis 
(20 dicernbre 1270-15 gennaio 1271). 

at) ff . ..... , poi ff. 167-172: Privilegia, concessiones et confir-
mationes (25 novembre 1270-6 gennaio 1271). 

au) f. . . . . . , poi f. 173 dello stesso registro: De mutuo -contra
hendo (7 giugno-18 luglio 1271 ). 

av) f . ..... , poi f. 174 dello stesso registro: Quaternus condemp-
nationum (18 giugno-25 luglio 1271). 

ax) f . ..... , poi ff. 179-185: De notariis Regni et Provincie, 
et de securitate, et de advocatis (24 novembre 1270-1° agosto 1271). 

ay) ff . ..... , poi ff. 186-187 dello stesso registro: Clerici, con-
siliarii, vallecti, familiares et hostiarii domini Regis et Regine (21 dicembre 
1270-16 luglio 1271). 

az) ff . ..... , poi ff. 188-189 dello stesso registro: Apodixarius 
(5 giugno 1271). 

ba) -fl • ••••• , poi ff. 190-197, sempre del Reg. 10; continuazione 
delr Apodissario. 

bb) f . ..... , poi f. 198 dello stesso registro: Vicario Sicilie (2 
novernbre 1270-23 febbraio 1271). 

be) ff . ..... , CCCXII, poi ff. 199-203 dello stesso registro: 
Apodixarius (19 dicembre 1270-28 luglio 1271). 

Dei 312 fogli originari ne furono così rintracciati, ooU'ordinamento 
cinquecentesco, 273. 

1 Date le lacune constatate dal Durrieu nella numerazione originaria, non è possibile 
la identificazione dei singoli gruppi di fogli con quelli del Reg. 10. 



1. - Incipit Registrum factum per Robertum Nicolai de Pro
vincia et Gerardum, clericos Cancellarie sub magistro G. de Bel
lomonte, Regni Sicilie Cancellario post reditum domini Regis de 
partibus Tunisii anno Domini M: CC.0 septuagesimo, inceptum Tra
pani a XXII die mensis novembri• XIllI indictionis 

FONTI: Racc. docc. Del Giudice pr. Monti, XIV, f. 66, t.; Minieri Riccio, Alcuni 
fatti ecc., p. 138, che riporta • Nicolaum de Puris ,, invece di • Nicolai de Provincia ,, . 

lustitiario Terre Laboris 

2. - (Mandatum de solvenda pecunia Odoardo de Ribecurt, mii.). (Reg. 
13, f. 65). 

FoNTI: Chiarito, Reg. 29, f. 121. 

3. - (Mandatum de solvenda pecunia Hugoni de Ablainis, mii.). (Reg. 
13, f. 65). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

4. - (Mandat Rex ut supersedeat exactione collectarum apud homines 
Venafri propter eorum paupertatem). (Reg. 13, f. 65, t.). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

5. - Similes facte sunt pro hominibus Suesse. 

6. - Similes facte sunt pro hominibus Isernie. 

7. - Similes facte sunt pro hominibus Rocce Piperoczi, Geseri (?) et 
Torcini. 

8.- Similes facte sunt pro hominibus Rocce Ravenule, Campi Sanj et 
Sancti Barbati. 

9. - Similes facte sunt pro hominibus Gayete. 
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10. - Similes facte sunt pro hominibus Luparie. 

11. - Similes facte sunt pro hominibus Traiecti. 

12. - Similes facte sunt pro hominibus casalium terre Gangi (?). 

13. - Similes facte sunt pro hominibus Lupici. 

14. - Similes facte sunt pro hominibus Aquevive. 

15. - Similes facte sunt pro hominibus Sore. 

16. - Similes facte sunt pro hominibus Cerasoli. 

17. - Similes facte sunt pro hominibus Sancti Lotherii. 

18. - Similes facte sunt pro hominibus Valdecursi. 

19. - Similes facte sunt pro hominibus Fundorum. 

20. - Similes facte sunt pro hominibus Sancti Felicis de Baronia Rocce 
Romane. 

21. - Similes facte sunt pro hominibus Insule fìliorum Petri. 

22. - Similes facte sunt pro hominibus Rocce Guillelme. 

23. - Similes facte sunt pro hominibus Monticelli. 

24. - Similes facte sunt pro hominibus Nucerie Christianorum. 

25. - Similes facte sunt pro hominibus Melfie. 

26. - Similes facte sunt pro hominibus Vinioli et Balii. 

27. - Similes facte sunt pro hominibus Adverse (Reg. 13, f. 66). 

28. - Similes facte sunt pro hominib~s Oraczani. 

29. - Similes facte sunt pro hominibus Torelle. 

30. - Similes facte sunt pro hominibus Castriceli. 

31. - Similes facte sunt pro hominibus Campelli. 

32. - Similes facte sunt pro hominibus Rocce de Casali. 
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33. - Similes facte sunt pro hominibus de Collepetro. 

34. - Similes facte sunt pro hominibus Caramanici. 

35. - Similes facte sunt pro hominibus Sulmone. 

36. - Similes facte sunt pro hominibus Tocci. 

37. - Siniiles fate sunt Drivoni de Regibaio pro hominibus terre Ric
cardi de Mardano. 

38. - Similes facte sunt pro hominibus Licii. 

39. - Similes facte sunt pro hominibus Idronti. 

40. - Similes facte sunt pro hominibus Carovinei. 

41. - Similes facte sunt pro hominibus Brundusii. 

42. - Similes facte sunt pro hominibus Ayrole. 

43. - Similes facte sunt pro hominibus Surrenti. 

44. - Similes facte sunt pro hominibus Montisleonis. 

45. - Similes facte sunt pro hominibus Binetti. 

46. - Similes facte sunt pro hominibus Candele. 

47. - Similes facte sunt pro hominibus Campimarini. 

48. - Similes facte sunt pro hominibus Scale (Reg. 13, f. 66, t.). 

49. - Similes facte sunt pro hominibus Caleni. 

50. - Similes facte sunt pro hominibus Hostunii. 

51. - Similes facte sunt pro hominibus de Ariano. 

52. - Similes facte sunt pro hominibus Amalfìe. 

53. - Similes facte sunt pro hominibus Guilionisii. 

54. - Similes facte sunt pro hominibus Graniani. 

55. - Similes facte sunt pro hominibus Vigiliarum. 
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56. - Similes facte sunt pro hominibus Bari. 

57. - Similes facte sunt pro hominibus Monopoli. 

58. - Similes facte sunt pro hominibus Poliniani. 

59. - Similes facte sunt pro hominibus Maiori. 

60. - Similes facte sunt pro hominibus Neapolis. 

61. - Similes facte sunt pro hominibus Lictere. 

62. - Similes facte sunt pro hominibus Baunii. 

63. - Similes facte sunt pro hominibus Rubi et Monturoni. 

64. - Similes facte sunt pro hominibus Florencie. 

65. - Similes facte sunt pro hominibus Petreparve. 

66. - Similes facte sunt pro hominibus A velle. 

67. - Similes facte sunt pro hominibus Clarimontis. 

68. - Similes facte sunt pro hominibus Lauri. 

69. - Similes facte sunt pro hominibus Valenzani. 

70. - Similes facte sunt pro hominibus Strangulagalli. 

71. - Similes facte sunt pro hominibus Vairani. 

72. - Similes facte sunt pro hominibus de Valle. 

73. - Similes facte sunt pro hominibus Carapellis. 

74. - Similes facte sunt pro hominibus Brundusii. 

75. - Similes facte sunt pro hominibus Termularum. 

76. - Similes facte sunt pro hominibus Arpini. 

77. - Similes facte sunt pro hominibus Muri. 

78. - Similes facte sunt pro hominibus terre Ioannis de Eugentio. 
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79. - Similes facte sunt pro hominibus Rocce Ranule. 

80. - Similes facte sunt pro hominibus Guardie Alferii. 

81. - Similes facte sunt pro hominibus Surrenti Castrimaris et Vici. 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, H. 121-12'5. 

82. - (Mandatum de solvenda pecunia Hugoni de Ablanis, mii.). 
(Reg. 13, f. 66, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 125. 

83. - (Provisio pro Constantia de Sancto Felice, domina medietatis castri 
Sancti Felicis, in qua possessione turbatur per Theodinum de Rocca, filium 
suum ex primo viro suo). (Reg. 13, f. 67). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Sicola, Rep. 14, f. 143, t. 

84. - (Ioannes de Sole, vallectus et fam., possidet nonnulla bona in 
cìvitatibus Capue, Ad verse et Calvi). (Reg. 13, f. 67). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 125, t. 

85. - (Assecuratio vassallorum S. Marie de Quinquemiliis pro Raynaldo 
et Theodino de Sangro). (Reg. 13, f. 68). 

FONTI: Capasso, Sui diurnali di Matteo da Giovinazzi, in Atti Ace. Archeol., 1871-
72, p. 25. 

86. - (Provisio pro mag. Ioanne de Campulo, pro pacifica possessione ru
ralis ecci. S. Marie de Cellerola, in tenimento castri Callinarii). (Reg. 13, f. 69). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

87. - (Iacobus Ambrosianus de Sancto Germano creatur mag. iuratus 
universitatis eiusdem). (Reg. 13, f. 69). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

88. - (Mandatum pro hominibus castri Pontiscurvi, ut non molestentur 
!iuper reparatione castri Rocce de Archis). (Reg. 13, f. 69). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

89. - (Provisio pro Arnulpho de Sacron vallecto). (Reg. 13, f. 69). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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90. - (Heredibus qd. Ioannis de Sancta Elia confìrmat successionem in 
castro Turelle). (Reg. 13, f. 69). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

91. - (Landulfus Balzanus decoratur cingulo militari et recipit subven
tionem a vassallis suis). (Reg. 13, f. 69). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

92. - (Similes facte sunt pro Goffrido de Gallucio). (Reg. 13, f. 69). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 126; Scandone, ms. in Arch. (not.l. 

93. - (Provisio pro Gaufrido de ltro, qui turbatur per Thomasium Primi
cerium de Fundis, mii., in possessione ruralis ecci. S. Magni, in territorio 
castri Spelunce). (Reg. 13, f. 69). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

94. - (Provisio pro restitutione cuiusdam pecunie Iacobo Pranso). (Reg. 
13, f. 69, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

95. - (Provisio pro solutione cuiusdam pecunie Roberto de Venafroj. 
(Reg. 13, f. 69, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

96. - (Il castello di Maranola essendosi messo col proprio feudatario 
dalla parte di Corradina, fu distrutto dagli uomini di Gaeta per ordine 
del Re, e gli abitanti ne furono scacciati. Avendo essi chiesto di poter ri
costruire il paese, il Re, avendolo concesso in feudo al mil. Francesco de 
Visemal, vieta la ricostruzione del castello, permettendo soltanto di costruire 
nei luoghi piani del suo territorio). Datum ap. Montemfortem, XXIII iulii 
XIIII ind. (Reg. 13, f. 69, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. (B. I, f. 306, t.); Chiarito, l. c. 

97. - (Provisio pro Goffrido de Dragone, qui petit subventionem a vas
sallis pro maritagio sororis sue cum Matheo de Luca). (Reg. 13, f. 69, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

98. - (Mandatum pro possessione castri Ambrosii Simoni Brussier mii.). 
(Reg. 13, f. 69, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 126, t. 
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99. - (Mandatum pro solutione une. X Guidoni de Templo, cler.). 
(Reg. 13, f. 69, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

100. - (Similis pro Guidone de Alemania). (Reg. 13, f. 69, t.). 

FoNT1 : Chiarito, l. c. 

101. - (Mandatum de solvenda pecunia mag. Iohanni Armenio, servienti 
Regis Francie). (Reg. 13, f. 70, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

102. - (Similes pro Roberto Coyllaro, armigero). (Reg. 13, f. 70, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 127. 

103. - Iustitiario Terre Laboris. Ex parte fìliorum et beredum qd. Iacobi 
Rogadei de Sancta Germano fuit supplicatum ut, cum pro parte ... <lieti Ia
cobi..., qui officium ViCesecretie in Aprutio exercuit, in C unciis auri de 
mandato vestro sint taxati, ..... (Il Re ordina che paghino soltanto 50 once). 
Datum apud Sanctum Gervasium, XXIII maii XIIII ind. (Reg. 13, f. 78). 

FONTI: Carabellese, Giacomo Rogadeo, p. XII, n. 1; Chiarito, Rep. 29, f. 131, t. 

104. - (Mandatum de solvenda quadam pecunia Petro de Insula, mii.). 
(Reg. 13, f. 78). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

105. -. (Provisio pro iud. Iacobo Coppeto de Sancta Germano). (Reg. 
13, f. 78). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

106. - (Provisio pro Gregorio de Piperno contra vassallos suos castri 
Marroni). (Reg. 13, f. 78). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

107. - (Landulfus de Franco de Capua, lustitiarius Terre Bari remittit 
Regi une. C, in quibus pro mutuo erat taxatus, sub dat. XXVIII maii XIV 
ind.). (Reg. 13, f. 78). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. n Arch.; Index familiar., f. 804; Chiarito, Rep. cit., f. 132. 

108. - (Gli uomini del castelw di Ripe, nella diocesi di Veroli, espon
gono che il milite Roberto Brianzano, signore di parte del castelw per 
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parte della moglie, contro le convenzioni fatte coi suoi vassalli, confermate 
dalla Santa Sede, armata manu aveva loro preso animali ed altre cose. E 
quando gli avevano presentato lettere del Re, egli aveva messo in carcere i 
latori e li liberò dopo di aver loro estorto il giuramento di non presentarle 
più. Il Re provvede da Trani, in data 28 maggio 1271). (Reg. 13, f. 78). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Chiarito, Rep. 29, f. 132. 

109. - (Provisio pro Gregorio de Piperno, dominus castri Morroni, qui 
petit subventionem a vassallis pro maritagio sororis sue cum Angelo Pa
nazolo). (Reg. 13, f. 78, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

110. - (Mandatum de exhibenda pecunia Guillelmo de Roccamont). 
(Reg. 13, f. 78, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

111. - (Iustitiario Terre Laboris mandat Rex, ut non molestet Thoma
sium f. qd. Aymonis de Aquino « super exactionem L une. auri, eidem 
Thomasio nuper impositarum ratione officii dicti qd. patris sui, qui dudum 
Iustitiariatus officium in Sicilie partibus ultra fiumen Salsum exercuit ». 

Datum [Trani] primo iunii XIV ind. (Reg. 13, f. 78, t.). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimatori sicil., p. 144; Chiarito, l. c. 

112. - (Mandatum pro mutuo facto R. Curie a Petro Scriniario mil., 
Iacobo Filimarino et Iacobo Galiota mil., de Neapoli). (Reg. 13, f. 79). 

FONTI: Ind. famil., f. 778; ms. Bibl. Brancacc. II. F. 13, 2• num., f. 23, t.; Chiarito, 
Rep. cit., f. 132, t. 

113. - (Mandatum de assignatione, pro mutuo facto R. Curie, Goffrido 
de Bonifacio de Neapoli, Iustitiario Basilicate, sub dat. III iunii XIV ind.). 
(Reg. 13, f. 79). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Ghiar~to, l. c. 

114. - (Mandatum de assignatione, pro mutuo facto R. Curie, Stefano 
Bufo de Suberato). (Reg .. 13, f. 79, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

115. - (Mandatum de assignatione, pro mutuo facto R. Curie, Iohanni 
de Alneto mil.). (Reg. 13, f. 79, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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116. - (Mandat Rex ut citent Gervasium de Ostiano et Stasium fratrem 
eius super possessione cuiusdam partis castri Ostiani et aliorum bonorum, 
que fuerunt Alexandri de Clavellis, decessi absque legitimis liberis). (Reg. 
13, f. 80). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

117. - (Iohanni de MafHeto concedit Rex quartam partem Rocche de 
Bantra, de lustitiariatu Terre Laboris, « cum bonis mobilibus seseque moven
tibus, que fuerunt manifesto rum proditorum dicti castri » ). (Reg. 13, f. 80). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., p. 66, n.; Chiarito, Rep. cit., f. 133. 

118. - (Provisio pro subventione a vassallis Hugoni Cappello, pro ma
ritagio fìlie sue curo Riccardo de Marmonte). (Reg. 13, f. 80). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

119. - (Mandat Rex ut homines terre Planisii, vassalli loannis de Nay
toli, respondeant <lieto eorum domino de consuetis). (Reg. 13, f. 80). 

FONTI: Ms. Bibl. Brancacc. II. F. 13, 2• num., f. 61, t., che reca •de Natolio •; 
Chiarito, l. c. 

120. - (Mandatum pro Ioanne de Assarciis cler.). (Reg. 13, f. 80). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

121. - {Provisio pro castro Albiniani de Iustitiariatu Terre Laboris, 
iam concesso Petro Peley mil. et nunc detento a quibusdam hominibus}. 
(Reg. 13, f. 80, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

122. - (Mandatum pro Simone Argaz et pro Simone Bagoth, militubus, 
de executione cuiusdam testamenti). (Reg. 13, f. 80, t.). 

FoNT1: Chiarito, l. c. 

123. - (Mandatum de exhibenda pecunia Philippo Hugor mil.). (Reg. 13, 
f. 80, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 133, t. 

124. - (Il Re scrive al Giustiziere di Terra di Lavoro perchè Nicola 
di Rocca Cavone di Aversa, caP'Pellano del Cardinale Simone del titolo di 
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S. Marco aveva ricevuto dalla Sede Apostolica una prebenda nella Chiesa 
Aversana, ma Pietro de Filiangeriis di Napoli e Filippo e Nicolò Cutone 
di Aversa gli avevano impedito di prenderne possesso). (Reg. 13, f. 80, t.). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

125. - (De mandato Regis Ioannes de Assarciis statutus est super qua
dam recollectione pecunie). (Reg. 13, f. 81). 

FONTI: Clùarito, I. c. 

126; - (Mandatum de assignatione pecunie Ansello de Caprosa). (Reg. 
13, f. 81). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

127. - (Mandatum de assecuratione vassallorum Hugoni de Casale f. 
qd. Nicolai, ab hominibus cuiusdam partis castri Venafri). (Reg. 13, f. 81). 

FONTI: Clùarito, I. c. _ 

128. - (Mandatum de exemptione a contributionibus pro Francisco de 
Bellonaso de Neapoli, studenti in Studio Neapolitano). (Reg. 13, f. 81). 

FoNT1: Chiarito, l. c. 

129. - (Mandatum de subventione a vassallis pro Iacobo Filomarino de 
Neapoli, qui decoratur cingulo militari). (Reg. 13, f. 81, t.). 

FoNn : Chiarito, l. c. 

130. - (Mandatum de assignanda pecunia Philippo de Mostarolo mil., 
Mag. R. Marescallie). (Reg. 13, f. 81, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

131. - (Rogerello de Cripta, f. Ioannis civi Neapolitano, qui fuit ultimo 
supplicio condemnatus ex eo quod receptaverat qd. Riccardmn de Rebursa, 
provisio quod non molestetur). (Reg. 13, f. 81, t.). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 692, pubbl. in At·ch. stor. Campano, Il, P. I, p. 99 sg.; 
Minieri Riccio, Notam. di Matteo Spinelli ecc., p. 238. 

132. - (Ex referto nob. viri Guillelmi Vicecomitis Meledunensis, cons., 
mandat Rex Iustitiario Terre Laboris, ut castrum Summe reparari fac1at, 
sub dat. IV iulii). (Reg. 13, f. 82). 

FONTI: Acocella, La contea di Gonza, p. 5; Chiarito, Rep. cit., f. 134. 
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133. - (Mandatum de assecuratione vassallorum et de subventione, pro 
Guillelmo Extandardo, f. Guillelmi, pro maritagio sororis sue cum Raymundo 
de Baucio). (Reg. 13, f. 82). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

134. - (Provisio pro Ioanne Conterio de Grassa mil., qui petit a vas
sallis suis castri Mirande cabellam dictam « S. Mariam » ). (Reg. 13, f. 82). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

135. - (Guillelmus de Saiano, de Theano, condemnatur in quadam parte 
suorum bonorum). (Reg. 13, f. 82). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

136. - {Provisio pro Ioanne Cotacio, de Neapoli, de officio ab eodem 
gesto Portulanatus Neapolis). (Reg. 13, f. 82, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

137. - (Mandatum de solvenda pecunia Goffrido Bonifacio de Neapoli, 
Iustitiario Basilicate, sub dat. VII iulii XII ind.). (Reg. 13, f. 82, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Chiarito, l. c. 

138. - (Mandatum ut loannes Buczutus de Neapoli, Mag. iuratus ci
vitatis Neapolis, solvat Ioanni Piscicello de Neapoli mil. une. auri IV, ab eo 
indebite perceptas in recollectione pro subsidio Romanie). (Reg. 13, f. 82, t.). 

FONTI: Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A .. 15, f. 84, t.; ms. Bibl. Naz. IX. C. 14, f. 409; 
Scandone, ms. in Arch.; Chiarito, Rep. cit., f. 134, t. 

139. - (Mandatum de solvenda pecunia not. Andree Castracani de 
Neapoli). (Reg. 13, f. 82, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

140. - (Mandatum de solvenda pecunia mag. Alexandro de Verole, 
cler. et fam.). (Reg. 13, f. 82, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

141. - (Provisio pro Odorisio Barello et Buamunda, eius uxore, super 
possessione castri Crucis, in qua turbantur per Leongerium de Castellana 
mil. ratione alie concessionis). (Reg. 13, f. 83). 

FONTI : Chiarito, !. c. 
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142. - (Dovendo Raimondo Ysardo mil. a Magister balistariorum » se
guire il Re a Tunisi, il Re dispone che fufficio di Maestro dei balestrieri 
in Sicilia venga affidato a Guido Converso ed a Giovanni Pagano). Datum 
Trapani, XXXI augusti XIV ind. (Reg. 13; f. 83). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 220. 

143. - (Mandatum pro liberatione Leonardi de Montenigro de Valle 
Sangri, et pro sua reintegratione in bonis suis). (Reg. 13, f. 83, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

144. - (Provisio pro hominibus popularibus civitatjs Capue et casalium 
eius, circa eorum taxationem). (Reg. 13, f. 83, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

145. - (Mandatum de exhibenda pecunia Philippo de Mosterolo). (Reg. 
13, f. 83, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

146. - (Mandatum de non molestando Athenasium Cicinellum, Simo
nem Guindacium et Leodisium Fellapane pro quadam solutione pecunie). 
(Reg. 13, f. 84). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 135. 

147. - (Sergius Siginulfus de Neapoli, mil., creatur custos passuum 
Terre Laboris, sub dat. XIV iulii XIV ind.). (Reg. 13, f. 84). 

FONTI: Minieri Riccio, Notam. di M. Spinelli ecc., p. 168; Chiarito, l. c. 

148. - Scriptum est eidem (Iustitiario Terre Laboris). Supplicavit Excel
lentiam nostram Leonus Arcamonus de Neapoli... quod, cum in subventio
nibus aliisque oneribus et exactionibus et servitiis, que imponuntur pro tem
pore in eadem terra per collectores Platee Aquarii, in qua nunc habitat, 
ultra debitum importabiliter (sic) aggravetur, transferre eum ad conferendum 
in hiis cum aliqua ex aliis plateis civitatis eiusdem nostra Serenitas digna
retur. Cuius supplicationibus inclinati, f. t. ... mandamus quatenus, eodem 
Leone ad contribuendum... cum hominibus diete Platee Aquarii deinceps 
excluso, deputes ipsum... ad conferendum in talibus iuxta facultates suas 
in aliqua aHa ex plateis civitatis eiusdem... Datum ibidem (N eapoli) XV 
iulii XIV ind. (Reg. 13, f. 84). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Ili, p. 258 (lrascriz.); Ms. Soc. stor. Nap. XX. D. 40, 
f. 62 (trascriz.); Id., XXVII. A. 10, f. 113 (trascriz.); Bibl. Morese, Diversor. VII, f. 290, t. 
(trascriz.); Antiqua monum. Neap., ms. pr. Filangieri, f. 42, t. (trascriz.); Ind. famil., f. 172 
(not.); Chiarito, Rep. 29, f. 135. 
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149. - (Mandatum de exhibenda pecunia Bleveto de Vemeto, armigero). 
(Reg. 13, f. 84). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

150. - Scriptum est Iustitiario Terre Laboris et Comitatus Molisii. Ad 
aures Maiestatis nostre pervenit quod nonnulli de provincia tibi decreta ex 
populari exorti progenie ut haberi possint sollempniores ab aliis ausu teme
rario, nulla prorsus a Nobis super hoc obtenta licentia, Militie decus non 
sine gravi Nostri offensa nec non manifesta militaris dignitatis iniuria, im
pudenter presumere non verentur; quod grave ferimus quam plurimum et 
molestum. N olentes igitur abusiones huiusmodi tam infames et enormes in 
Regno nostro aliquatenus propagari, ... inhibentes ne aliquis ... , qui de No
bilium genere non sit ortus, Militie cingulo decorari presumat nisi ei... a 
Celsitudine nostra ... expresse fuerit concessa facultas, ... mandamus quatenus 
in singulis terris pred. provincie inhibitionem studeas ... publicare predictam. 
Datum Neapoli, XII iulii XIV ind. (Reg. 13, f. 84). 

FONTI: Minieri Riccio, Della dominaz. angioina ecc., p. 25 (trascriz.); Id., Il regno 
di Carlo I ecc., p. 26 sg. (trascriz.); Bolvito, Notam. varia, pr. Filangieri, f. 198, t. (trascriz.). 

151. - (Mandatum de exhibenda pecunia Michaeli de Aquila, fam.). 
(Reg. 13, f. 84, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

152. - (Mandatum de exhibenda pecunia Ludovico de Monte mil., cu
stodi passuum Terre Laboris et Aprutii). (Reg. 13, f. 84, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

153. - (Apodixa CC une. auri, de CCCC destinatis « pro faciendo ap
paratu nuptiarum Philippi, karissimi fìlii nostri » ). Datum Neapoli, XV iulii 
XIV ind. (Reg. 13, f. 84, t.). 

FONTI: Fusco, Dell'argenteo imbusto di S. Gennaro, p. 194; Cerone, La sovranità 
napoletana sulla Morea, p. 195. 

154. - (Mandatum ut non cogant Landulfum Pignatellum de Neapoli 
mil., Sergium Sichinulfum mil. et Adenulfum de Oferio mil., ad solutionem 
cuiusdam quantitatis pecunie). (Reg. 18, f. 85). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

155. - (Mandatum de solutione pecunie Guidoni de Alamannia mil.). 
(Reg. 13, f. 85, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 135, t. 
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156. - (Mandatum de solutione pecunie Nicolao Frecze). (Reg. 13, f. 85 t). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

157. - (Francesco de Visamal, avendo ricevuto dal Re il castello di 
Maranola, ha esposto che gli abitanti di detto castello ed il loro antico 
feudatario, Andrea di Sessa (marito di Cecilia figlia di Taddeo di Sessa) 
avevano partecipato per Corradino e perciò per ordine del Re i cittadini 
di Gaeta ne avevano scacciato gli abitanti e distrutte le case. Ora il Vi
samal chiede al Re il permesso di far ricostruire il castello; ed il Re ordina 
che le case vengano ricostruite nel piano sottostante, permettendo soltanto 
al Visamal di costruirsi un forte sull'antica rocca, ed a condizione che i 
i capi delf avversa fazione non vi ritornino). Datum apud Montem fortem, 
XXIII iulii XIV ind. (Reg. 13, f. 84, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 30 (trans.); Chiarito, l. c. V. n. 96. 

158. - (Raho de Griffis de Neapoli, mil., habet Neapoli et in perti
nentiis eius quosdam pensionarios, parsionarios seu agricolas, quibus con
cedit Rex quod non teneantur ad custodiam captivorum absque salario). 
Datum apud Montemfortem, XXVII iulii. (Reg. 13, f. 85, t.). 

FONTI: Sicola, Ind. famil., f. 978; Ms. Bibl. Brancacc. IV. B. 15, f. 298, t.; Chiarito, l. c. 

159. - (Rex iubet castrum Putheoli per homines eiusdem terre reparari 
posse). Datum XXIV iulii. (Reg. 13, f. 85). 

FONTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle in Sizilien, p. 98. 

160. - (Raho de Griffis mil. de Neapoli, fam., ordinatur a Rege baiulus 
et procurator hominum casalium N eapolis, cum gagiis une. auri XXXX 
per annum pro expensis suis). Datum Neapoli, XVII iulii. (Reg. 13, f. 75). 

FONTI: Sicola, Ind. famil., .p. 978; Ms. Bibl. Brancacc. IV. B. 15, f. 298, t.; Chiarito, 
Rep. 29, f. 128, t. 

161. - (Mandatum ut non molestent mag. Iacobum Toppectum pro sua 
taxatione). (Reg. 13, f. 75). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

162. I (Provisio pro Angelo Parente, Anastasio Travello, Sergio de 
Arminio, Marco de Affiicto, Thomasio Coppula, Senes Donadeo, Raveniano 
et Marino Maiorino, olim Fundicariis Principatus et Terre Laboris). (Reg. 
13, f. 75). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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163. - (Robertus de Comestabulo de Traiecto creatur Mag. Iuratus 
nonnullarum terrarum). (Reg. 13, f. 75). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

164. - (Panda de Affiicto de Scala creatur Vicesecretus Curie). (Reg. 
13, f. 75). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 129. 

165. - (Ioannes de Esactis, cler. et fam., creatur recollector pecunie 
Curie). (Reg. 13, f. 75, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

166. - (Mandatum de exhibenda pecunja Giliberto de Alneto mii.). 
(Reg. 13, f. 75, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

167. - (Philippus de Cilena creatur actorum notarius penes Iustitiarium 
Terre_ Laboris et Comitatus Molisii). (Reg. 13, f. 75, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

168. - (Provisio pro solutione cuiusdam pecunie Ioanni Zeccadenari, 
pupillo de Gayeta). (Reg. 13, f. 75, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

169. - (Mandatum de exhibenda pecunia Bartholomeo Orlando, Ray
mundo Mantellato et Nicolao Romano, sociis Francisci Guidi). (Reg. 13, 
f. 75, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

170. - (Subscripti officiales cjtantur: Ioannes Siginulfus de N eapoli, qui 
exercuit officium Secretie Principatus et Terre Laboris - Sergius Pintus de 
Neapoli, qui exercuit officium Secretie Terre Laboris - Philippus de Gau
dioso, Erarius in Principatu - Raho de Griffo, qui exercuit officium Mag. 
Portulanatus Apulie - Madius Rubeus de Neapoli, Mag. Portulanus et Pro
curator Principatus et Terre Laboris - Radulfus de Franco, lustitiarius Terre 
Bari - Nicolaus Acconzaiocus, Secretus Apulie - Bartholomeus Acconzaiocus, 
Secretus et Mag. Massarius Calabrie - Leo de Panda, Secretus Calabrie -
Stephanus Frecza, olim Erarius in Capitanata - Ioannes de Panda de Scala 
et Ioannes Castaldus, Mag. Sicle Brundusii - Urso Castaldus, Erarius in 
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Terra Bari - Thomasius de Amalfia et Stephanus Macza de Salerno, Mag. 
Tarsianatuum Principatus et Terre Laboris - Hugo de Dopnapenta, Stra
tigotus Salemi - Nicolaus Frecza, Portulanus Apulie - Stephanus Frecza, 
eius fìlius, Secretus Principatus et Terre Laboris - Berardus de Turtureto, 
lustitiarius Sicilie citra flumen Salsum - Gualterius de Collepetro, lustitiarius 
Principatus et Terre Beneventane - Ioannes Gubionus, Iustitiarius Aprutii -
Bartholomeus de Pecunia, Mag. Massarius Capitanate - Goffridus de Saxo, 
Mag. M.assarius Capitanate - Thomasius de Tancredo de Fogia, Mag. Mas
sarius Basilicate - Mattheus de Abalardo de Trano, Mag. Massarius Terre 
Y dronti - Rogerius de Romaldicio de Baro, Secretus Sicilie - Rogerius de 
Amato, Mag. Siclarius Brundusii- Costantinus de Affiicto de Trano, Mag. 
Siclarius Brundusii - Thomasius de Boiano, Erarius Aprutii - Leo Scalensis 
de Venusio, Mag. Massarius in Terra Ydronti- Robertus de Guardia, Mag. 
Marescallarum et Aratiarum - Guillelmus de Logotheta, Secretus Calabrie
Iacobus de Capua et Galganus de Pulcino, Secreti Calabrie - sub dat. XXII 
iulii XIV ind. (Reg. 13, ff. 75, t. - 76). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. B. I, f. 308, t.; Chiarito, Rep. cit., ff. 129, t.130, t. 

171. - (Provisio pro Riccardo de Turri mil., Portulano Neapolis, pro 
certa pecunie quantitate ab eo sol venda). (Reg. 13, f. 76, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 130, t. 

172. - (Bonifacius de Iporegio creatur iudex et assessor apud lustitiarium 
Terre Laboris et comitatus Molisii). (Reg. 13, f. 77). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 131. 

173. - (Philippus de Cilena creatur notarius apud Iustitiarum Terre 
Laboris). (Reg. 13, f. 77). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

174. - (Landulfus de Ayrola creatur notarius Camere apud Iustitiarium 
Terre Laboris). (Reg. 16, f. 77). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

T75. - (Normannus de Venile creatur actorum notarius apud lustitia
rium Aprutii). (Reg. 13, f. 77). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

176. - (Adam de Adversa creatur notarius Camere apud Iustitiarium 
Aprutii). (Reg. 13, f. 77). 

FONTI: Chiarito, l. c. 



70 CANCELLEiUA ANCIOINA 

177. - (Guillelmus de Pasca creatur iudex et assessor apud Iustitiarium 
Capitanate). (Reg. 13, f. 77). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

178. - (Robertus de Sancto Felice creatur actorum notarius apud lusti
tiarium Capitanate). (Reg. 13, f. 77). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

179. - (Iacobus de Penna creatur iudex et assessor apud lustitiarium 
Terre Y dronti). (Reg. 13, f. 77). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

180. - (Ioannes Scottus creatur actorum notarius apud lustitiarium Terre 
Ydronti). (Reg. 13, f. 77). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 131, t. 

181. - (Franciscus de Bellonaso de Neapoli creatur actorum notarius 
apud lustitiarium Terre Beneventane). (Reg. 13, f. 77). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

(lustitiario Aprutii) 

182. - (Arduino de Aversana (sic) mil. donat Rex Roccam Morici, Bas
sanum et Campli in lustitiariatu Aprutii, per mortem sine liberis Frederici 
de Tullo). (Reg. 13, f. 130). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 155, t. Deve essere Arduino de Averye. 

183. - (Mandatum de exhibenda pecunia Iacobo de Monte lustino). 
(Reg. 13, f. 130). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 156. 

184. - (Mandatum de solvendis gagiis Iacobo Tapetto de Sancto Ger
mano). (Reg. 13, f. 130). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

185. - (Iustitiario Aprutii mandat Rex ut non molestet Alexandrum, 
Prepositum eccl. S. Marie de Magelano super possessione eiusdem ecclesie). 
(Reg. 13, f. 130). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 
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186. - (Provisio pro successione nob. mulieris Marie de Cortiniaco suo 
patri qd. Bonaccursi (sic) de Cortiniaco in Comitatu Theatino). (Reg. 13, f. 130). 

FONTI: Chiarito, l. c. Il nome del morto Conte di Chieti è Rodolfo. Altro errore del 
Chiarito è • Theani » per • Theatino ». 

187. - (Provisio pro monast. S. Thomasii de Reate super possessione 
bonorum in castro Arpiniani). (Reg. 13, f. 130, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

188. - (Mandatum pro assecuratione ab hominibus castri Campli Ar
duino mil.). (Reg. 13, f. 130, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

189. - (Mandatum de exemptione a collectis pro clericis Poperi). Dat. 
ap. Avezzanum, XXVI aprilis XIV ind. (Reg. 13, f. 131). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo 1 ecc., p. 16; Chiarito, Rep. cit., f. 156, t. 

190. - (Simile mandatum pro clericis Aveczani). Dat. ibidem, XXVI 
aprilis (ibidem). 

FONTI: Minieri Riccio, l. c.; Chiarito, l. c. 

191. - (Simile mandatum pro clericis Sulmone). Dat. Sulmone, VI madii 
(ibidem). 

FONTI: Minieri Riccio, O. c., p. 17; Chiarito, !. c. 

192. - (Simile mandatum pro clericis Tocci). (ibidem). 

FoNTI: Chiarito, !. c. 

193. - (Simile mandatum pro clericis Caramanici). Dat. Sulmone, V 
madii (ibidem). 

FONTI: Minieri Riccio, !. c.; Chiarito, !. c. 

194. - (Simile mandatum pro clericis Manoppelli). (ibidem.). 

FONTI: Sicola, Rep. 14, f. 78, t. 

195. - (Simile mandatum pro clericis Sancti Valentini). Dat. Sulmone, 
IV madii (ibid.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Chiarito, l. c. 
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196. - (Simile mandatum pro clericis Civitatis Theatine). Dat. Sul~one, 
IV madii (ibid.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Chiarito, l. c. 

197. - (Simile mandaturm pro clericis Montis Odorisii). Dat. Sulmone, 
IV madii (ibid.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Chiarito, I. c. 

198. - (Simile mandatum pro clericis Sanctj Martini). Dat. Sulmone, 
IV madii (ibid.). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Chiarito, I. c. 

199. - (Simile mandatum pro clericis Macinarum) (ibid.). 

Fmm: Chiarito, l. c. 

200. - (Mandat Rex lustitiario ut non turbet monast. S. Marie de Monte 
super possessione vassallorum, quos habet in Theano, Varano, Podio Ca
senove et in aliis locis). (Reg. 13, f. 131). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

201. - (Provisio pro hominibus Lanzani, vassallis nob. mulieris Marie 
de Cortiniaco, Comitisse Theatine). (Reg. 13, f. 131, t.). 

FONTI : Chiarito, I. c. 

202. - (Provisio pro monast. S. Clementis de Piscaria, de exactione 
collecte S. Marie). (Reg. 13, f. 131, t.). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

203. - (Mandatum de exhibenda pecunia Iacobo Cantelmo, cons. et fam., 
olim Iustitiario Capitanate). (Reg. 13, f. 131, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 157. 

204. - (Provisio pro Petro de Monticulis, qui possidet vassallos et bona 
in casali Collis Guidonis, dum Petrus de Cambano, dominus baronie Pet
torani et Collis Guidonis pretendit esse bona sue baronie). (Reg. 13, f. 132). 

FoNTI: Chiarito, Z. c. 

205. - (Mentio Droyni de Regibaio ut Mag. Iustitiarius). (Reg. 13, f. 132). 

FoNn: Chiarito, Z. c. 
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206. - (Mandatum de restitutione Petro de Monticulis quorundam vas
sallorum castri Collis Guidonis). (Reg. 13, f. 132). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 157, t. V. n. 204. 

207. - (Mandatum de exhibenda pecunia Tancredo Pantaleoni de Sul
mona). (Reg. 13, f. 132). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

208. - (Mandatum de solutione pecunie pro quibusdam rebus per quos
dam homines Baroli assignatis in Scansonaria Curie apud Tranum tempore 
nuptiarum filii Regis, Philippi). (Reg. 13, f. 132). 

FoNTI: Fusco, Dell'argenteo imbusto ecc., p. 194; Cerone, La sovranità napol. sulla 
Morea, in Arch. stor. Napol., a. 1916, p. 196. 

209. - (Mandatum de exemptione a collectis pro maritagio filie Regis 
impositis, pro hominibus baronie Feruli, vassallis Roberti de Cornaio mil.). 
(Reg. 13, f. 132, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

210. - (Mandatum de solutione quarundam expensarum iud. Iacobo Top
petti de Sancto Germano, iudici apud Iustitiarium Aprutii). (Reg. 13, f. 132, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

211. - (Mandatum de non cogendo Bonifacium de Galiberto, olim lustitia
rium Aprutii, ad solutionem cuiusdam pecunie quantitatis). (Reg. 13, f. 133, t.). 

FoNTI: Chiarito, Z. c. 

212. - (Provisio pro assecuratione vassallorum tertie partis castri Me
latini eorum domino Alfano Bonito). (Reg. 13, f. 132, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

213. - (Morello Piex donat Rex nonnulla bona in Sulmona). (Reg. 13, 
f. 132, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

214. - (Mandatum de exemptione a quadam solutione pecunie pro ho
minibus universitatum Contraguerre et Tortoreti, vassallis Berardi de Tor
toreto mil.). (Reg. 13, f. 133). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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215. - (Scriptum est in forma de occupatis pro mag. Ioanne '.de Mala
casana, Preposito ecci. S. Lemnii de Atissa). (Reg. 13, f. 133, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. ~ forse « S. Leudi ». 

216. - (Mandatum de suspensione cuiusdam exactionis pecunie a Gen
tile de Grandinato). (Reg. 13, f. 133, t.). . 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 158. 

217. - (Provisio pro Capitulo Reatino, pro possessione quorundam mo
lendinorum). (Reg. 13, f. 133, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Scandone, ms. in Arch. 

218. - (Provisio in favore di Magalta de Cortiniaco, alla quale faceva 
rendere alcuni beni occupati dalla Contessa di Mano'wello, mentre puniva 
con un'ammenda Oderisio di Sangro, che con una schiera di armati aveva 
fatto incursioni a danno dei vassalli di lei), sub dat. VI iunii. (Reg. 13, 
f. 133, t.). 

FONTI: Croce, Filippo di Fiandra, p. 12. 

219. - (Mandatum de solvenda pecunia Simoni de Argat mii.). (Reg. 
13, f. 134). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

220. - (Il Re ordina al Giustiziere di Abruzzo che la domenica 28 
giugno si rechi con tutti i suoi stipendiari incontro a Giovanni de Clariaco, 
Capitano in Lombardia, e gli consegni 1500 once d'oro). Dat. Trani, IX 
i unii. (Reg. 13, f. 134). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Chiarito, l. c. 

221. - (Provisio pro monast. Casenove, possidente ex testamento quar
tam partem casalis Castri Russi de Aprutio). (Reg. 13, f. 134). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

222. - (Iustitiario Aprutii mandat Rex ut exhibeat gagia stipendiariis 
profecturis in Lombardiam). Dat. ap. Lacumpensilem, XXI iunii XIV ind. 
(Reg. 13, f. 134). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

223. - (Mandatum de non molestando Iacobinum de Campaniola super 
capitania Montisregalis). (Reg. 13, f. 134, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c.; ms. Bibl. Naz. IX. C. 14, f. 744. 
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224. - (Mandatum de exhibenda pecunia Simoni de Lanzano mii.). 
(Reg. 13, f. 134, t.). 

FoNTI: Chiarito, Z. c. 

225. - (Provjsio pro monast. S. Salvatoris de Maiella, possidente casale 
Castellariarum de Aprutio). (Reg. 13, f. 134, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. È forse Ari. 

226. - (Provisio circa possessionem castri Crucis de Aprutio per Odo
risium Borrellum, quod castrum per Regem donatum fuit Leugerio de 
Castellane mii.). (Reg. 13, f. 135). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 158, t. 

227. - (Mentio Raymundi de Brancho, domini Collisalti de Aprutio). 
(Reg. 13, f. 135). 

FONTI : Chiarito, Z. c. 

228. - (Provisio de possessione pro indiviso medietatis casalis Collis 
Pagani de Aprutio per Iohannem de Iscla f. qd. Iacobi, et Guillelmum de 
Iscla). (Reg. 13, f. 135, t.). 

FoNTI: Chiarito, Z. c. 

229. - (Provisio circa un ricorso del Capitano di Rieti contro i fratelli 
Bertoldo e Rinaldo del Duca, i quali avevano saccheggiato la chiesa di 
Colle Veselli e lo avevano molestato nel possesso dei suoi beni di Colle 
Veselli, S. Bartolomeo, Macchia e Vezzano). Dat. V iunii XIV ind. (Reg. 
13, f. 135, t.). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch., che riporta come data topica Napoli, mentre dovrebbe 
essere Trani; Chiarito, Z. c. Si tratta probabilmente di Collevecchio. 

230. - (Concessio casalis Interaquarum, spectantis ad Comitatum Thea
tinum, Morello mii.; quod casale cum pred. Comitatu antea donatum fuit 
a Rege Radulfo de Cortiniaco, cui successit Maria, eius filia, nunc Comitissa 
Theatina). (Reg. 13, f. 135, t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 34; Chiarito, l. c. 

231. - Scriptum est lustitiario Aprutiii et Capitaneo Aquile... Tuccius 
de Biceto, socius qd. Falchi Maczuoli et nonnulli alii ... mercatores Fiorentini 
exposuerunt ... quod, cum nuper de mense iunii p. p. pred. Falcus, Bennamus 
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Mag(ni) ... cum quibusdam aliis mercatoribus transitum facerent per Apru
tium, quidam malefactores, receptaculum... habentes in Rocca de Cambio ... 
in loco qui dicitur Trivium Spinucii, dictis mercatoribus parantes insidias, 
occiderunt eosdem ac ipsos pecunia equis et bonis aliis que ferebant, que ... 
CCCLXIV une. auri et ultra valorem ascendunt, totaliter spoliarunt; unde 
etc. Nos vero etc .... f. v .... mandamus quatenus ... ad locum uhi dicitur 
fuisse maleficium perpetratum vos personaliter conferentes .. ., inquiratis, et 
malefactores, si eos capi poteritis, taliter puniatis quod pena ipsorum cunctis 
audientibus transeat in terrorem, et dictorum mercatorum occisorum con
sociis... bona ablata sine diminutione... restitui faciatis. Cauti etc. Dat. 
Neapoli, XIII iulii. (Reg. 13, f. 136). 

FONTI: Terlizzi, Docc. ecc. cit., p. 204, n. 374 (trascriz.); Scandone, ms. in Arch. (trans.). 

232. - (Provisio per Ruggiero Conte di Celano, il quale si è lagnato 
contro il Giustiziero per l'eccessiva gravezza delle tasse sulle sue terre). 
Dat. Neapoli XV iulii. (Reg. 13, f. 136). 

FoNTI : Scandone, ms. in Arch. 

233. - (Provisio pro Henrico de Clarano, qui turbatur in possessione 
cuiusdam castri per Huguectum de Lagonissa). (Reg. 18, f. 136). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

234. - (Mandatum de exhibenda pecunia Simoni de Baiel mil.). (Reg. 
13, f. 136). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 159. 

235. - (Provisio pro Trasimundo de Rocca et Petro de Montiliis, qui 
possident duas partes casalis Collis Guidonis, et servire tenentur nob. viro 
Amelio de Corbano, cons. et fam., domino baronie Pectorani). (Reg. 13, 
f. 136). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

236. - (Provisio pro Episcopo Adriensi et Pennensi, pro possessione 
quorumdam bonorum). (Reg. 13, f. 136, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c., ove leggesi « Andriensi » invece di « Adriensi •. 

237. - (Provisio pro Regali de Christosicco et Conrado de Turcinno, 
qui petunt servitia eis debita ab eorum vassallis). (Reg. 13, f. 136, t.). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 
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<Iustitiario et Erario P.rincipatns et Terre Beneventane) 

238. - (Hugoni Comiti Brenne, exequtoria concessionis civitatis Licii 
cum casalibus Sancti Donati, Triputii et Terenzani). (Reg. 13, f. 124). 

FONTI: Sicola, Rep. 11, f. 229; Chiarito, Rep. 29, f. 151, t. 

239. - (Mandatum de exhibenda pecunia iud. Guillelmo Scillato). (Reg. 
13, f. 124). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

240. - (Provisio pro hominibus Sami, vassallis Episcopi Aurelianensis?). 
(Reg. 13, f. 124). 

FONTI: Chiarito, l. c., ove si legge « Episcopo Aureliano •. 

241. - (Henrico Comiti Valdemontis concedit Rex Comitatum Ariani, 
cum terris Ariani, Montisfusculi, Padule, in Terra Beneventana, nec non 
Laurini, licet non sit de tenimento predicto). Dat. Fogie, XVI februarii 
XIV ind. (Reg. 13, f. 124). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 10; Scandone, I comuni di Princ. 
Ultra, in Samnium, VI, p. 151; Chiarito, Rep. cit., f. 152, t. 

242. - (Mandatum de exhibenda pecunia Ursoni Bembe de Amalfia). 
(Reg. 13, f. 124, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 153. 

243. - (Mandatum de non compellendo Maurum Pirontum ad quandam 
solutionem pecunie). (Reg. 13, f. 124, t.). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

244. - (Mandatum de exhibenda pecunia Mattheo et Ursoni Rufolo, 
fratribus). (Reg. 13, f. 124, t.). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

245. - lustitiario Principatus et Terre Beneventane... Mandamus qua
tenus omnes terras et loca contenta in inquisitione facta per Simonem de 
Tufo et Aliseum de Serra ... ad reparationem castri Turris Maioris de Sa
lerno ac solutionem pecunie pro eadem, iuxta taxationem per te... facien
dam ... compellas ... Volumus insuper quod duos probos ... viros, unum vid. 
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religiosum et alium laycum, de consilio Archiepiscopi Salernitani, qui re
parationi pred. intendant... ibidem eligas... Dat. A veczani, XXVII aprilis 
XIV ind. (Reg. 13, f. 124, t.). 

FONTI: Carucci, Cod. dipl. Salernit., sec. XIII, p. 892 (trascriz. parz.); Chiarito, l. c. 

246. - (Il Re comunica al Giustiziere di Principato che Margherita 
de Cipris, vedova del mil. Giovanni de Comite, aveva a suo tempo ottenuto 
garanzia per la sua dote di 50 once <loro sul castello di Cairano. Essendo 
questo ricaduto alla R. Corte «per excadentiam », ordina che le si assegni 
una parte dei redditi di quel castello). Dat. in Urbe, X aprilis. (Reg. 13, 
f. 124, t.). 

FONTI: Scandone, I comuni di Princ. Ultra, in Samnium, VIII, p. 89; Chiarito, Rep. 
29, f. 151, t. 

247. - (R. Curia cedit Iacobo de Sancto lustino mil. omne ius quod 
habet in castro Montisfredani; in qua possessione Rogerius Baldinus, qui 
medietatem ipsius castri in baroniam possidet, certum pretendit habere ius). 
(Reg. 13, f. 124, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 14, f. 148, t.; Chiarito, l. c.; De' Santi, Famiglie Nocerine, I, p. 116. 

248. - (Provisio pro hominibus castri Rocce de Gloriosa, pro regio de
manio. (Reg. 13, f. 125). 

FoNTI: Sicola, Rep. 14, f. 121; Chiarito, Rep. 29, f. 158. 

249. - (Mandatum de restitutione cuiusdam pecunie quantitatis Be
rardo Capuano et Sergio Augustaricio de Amalfia, credenceriis Fundici Amal
fìe). (Reg. 13, f. 125). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

250. - Scriptum est lustitiario Principatus ... Matheus Rogerii de Sa
lerno, mil., ... supplicavit ut, cum ipse qui pro officio lustitiariatus, quod in 
Sicilie partibus ultra Humen gessit, in C unciis ratione mutui inter offìciales 
alias ... fuit taxatus, tibi cui eiusdem pecunie recollectio ... est commissa, pa
ratus sit uncias... persolvere supradictas, restitui sibi uncias memoratas ... 
mandaremus. Verum, cum generales inquisitiones contra officiales omnes de 
eorum processibus fieri facere intendamus, ... mandamus quatenus, si usque 
ad VI menses a die solutionis... eundem Matheum fore inventum aliquid 
extorsisse et preter licitum recepisse, elapso pred. termino, recepta ab eo ... 
cautione de parendo ... inquisitioni... et satisfaciendo Curie de hiis in quibus ... 
debitor apparet, memoratas C uncias auri ei... restituas... Dat. Fogie, XVI 
maii XIV ind. (Reg. 13, f. 125). 

FONTI: Carucci, Cod. dipl. cit., p. 898 (trascriz.); Chiarito, Rep. cit., f. 158. 
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251. - (Similis provlSIO de restituenda pecunia Philippo de Iudice de 
Amalfia). (Reg. 13, f. 125). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 153, t. 

252. - Scriptum est eidem Iustitiario... Quia eundem Matheum de Ro
gerio in mutuanda pecunia Camere nostre invenimus semper ad beneplacita 
nostra paratum. N os volentes sibi propterea gratiam facere... mandamus 
quatenus memoratas C une. auri eidem Matheo... restituas... Volumus in
super quod ab eodem Matheo ... cautionem recipias. Dat. ap. S. Gervasium, 
XXI maii XIV ind. (Reg. 13, f. 125). 

FONTI: Carucci, Cod. dipl. cit., p. 393; Chiarito, Rep. cit., f. 153, t. 

253. - (Iustitiario Principatus et aliis officialibus mandat ut prestent 
auxilium Mattheo de Fasanella et Amfulso de Vinay, statutis Capitaneis 
contra homines Rocce Gloriose, rebelles R. Maiestati). Dat. ap. S. Gerva
sium, XXI maii. (Reg. 13, f. 125, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 19; Chiarito, l. c. 

254. - (Provisio pro Riccardo Ungaro, Rectore ecci. S. Matthei de Archi 
Punticlo de Nuceria Christianorum, in forma de occupatis et alienatis). (Reg. 
13, f. 125, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

255. - Scriptum est lustitiario Principatus. Licet Stephanus Macza de 
Salerno... Mag. tarsianatuum in Principatu et Terra Laboris in XX une. 
auri p. g. sit... taxatus ... , quia... nolumus quod idem iudex aliquid solvat ... 
donec in officio... moram trahet, ... mandamus quatenus a pred. iudice oc
casione taxationis huiusmodi nichil exigas... Dat. Trani, XXVIII maii. (Reg. 
13, f. 126). 

FONTI: Carucci, O. c., p. 394 (trascriz.); Chiarito, l. c. 

256. - Similes facte sunt pro Iohanne Scillato, Stratigoto Salemi, qui 
taxatus erat in XX une. auri. Dat. ut supra. (Reg. 13, f. 126). 

FONTI: Carucci, l. c.; Chiarito, l. c. 

257. - (Castrum Rocce Gloriose, quod antea donatum fuit Honorato 
de Moliers mil., revocatur R. Demanio). (Reg. 13, f. 126, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 154. 
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258. - (Philippo de Mostarolo mii., Mag. Marescallie, conceditur licentia 
faciendi forum in castro Palme quolibet die Martis). Dat. Trani, II iunii. 
<Reg. 13, f. 126, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Ca,.lo I ecc., p. 22; Chiarito, !. c. 

259. - (Mandatum de non solvenda pecunia nuper imposita hominibus 
Sancti Severini, vassallis Comitis Rogerii de Sancta Severino). (Reg. 13, 
f. 126, t.). 

FONTI: Chiarito, !. c. 

260. - (Mandatum de non compellendo Bartholomeum et Nicolaum 
Acconzaiocum, fratres de Ravello, ad solutionem cuiusdam pecunie quan
titatis). (Reg. 13, f. 126, t.). 

FoNTI: Chiarito, !. c. 

261. - (Ordina il Re ai regi ufficiali di Avellino di non molestare Gio
vanni de Diacono, fedele ad esso Re, un figlio del quale Giovanni era ban
dito). Dat. Trani, primo iunii (Reg. 13, f. 126, t.). 

FONTI: Scandone, I comuni di Princ. Ultra, in Samnium, V, p. 31. 

262. - Scriptum est Iustitiario Principatus et Baiulo Ravelli et Scale ... 
Ex parte Iohannis de Salvatore ... fuit Nobis [ expositum] quod, licet ipse de 
Ravello cum tota eius familia suum in terram Scale transtulerit incolatum, 
tamen apud Ravellum in collectis... cum hominibus terre ipsius concitari 
compellitur minus iuste. Unde, cum de consueto totius Ducatus Amalfie 
esse asserat quod, quando aliquis de una terra transfert ad aliam incolatum, 
cum civibus ipsius terre a qua recedit per annum mensem septimanam et 
diem in collectis talliis etc. eidem universitati concitari ... tenetur, f. v .... 
mandamus quatenus, si premissis veritas suffragetur, dictum Iohannem super 
premissis contra consuetudinem ... nec vos molestetis nec permittatis etc. Dat. 
Trani, 1111 iunii (Reg. 13, f. 127). 

FONTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 81 (trascriz.); Chiarito, l. c., che riporta • Io
hannis de Salerno •. 

263. - (Gauselinettus de Tarascone olim Iustitiarius Principatus etc.). 
(Reg. 13, f. 127, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

264. - (Guido de Alemagna mii. queritur quod, possidens terram Ca
strinovi, habet multos vassallos et nonnulla bona burgensatica de dicto 
castro alienata). (Reg. 13, f. 127, t.). 

Fo.NTI: Chiarito, !. c. 
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265. - (Adam de Brueriis queritur quod occupaverunt casale suum 
Sancti Angeli). (Reg. 13, f. 128). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 154, t. 

266. - Scriptum est lustitiario Principatus... Ex parte... abbatis et con
ventus monast. Cavensis ... fuit Nobis ... monstratum quod, licet homines 
Cave et S. Adiutoris, vassalli ipsius monast., a reparatione castri Turris 
Maioris de Salerno per iudices Magne Curie ... fuerint... absoluti, ... tu tamen 
vassallos eosdem occasione reparationis huiusmodi molestas indebite... Qua
re... mandamus quatenus... pred. vassallos... contra tenorem diete sententie ... 
nec tu molestes... nec permictas ab aliis molestari. Dat. Trani, IX iunii. 
(Reg. 13, f. 128). 

FONTI: Carucci, Cod. dipl. cit., p. 395; Chiarito, l. c. 

267. - (Mandatum de solvenda pecunia Rogerio Trare, f. qd. Frederici, 
Secreti Sicilie). (Reg. 13, f. 128). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

268. - (Iannacasius de Calabricto et Tipaldus de Vollia, fratres, filii 
qd. Aldoini, succedunt dicto eorum patri in dominio casalis S. Nicandri 
de lustitiariatu Principatus et Terre Beneventane). Dat. Messane, XVIII ianua
rii XIV ind. (Reg. 13, f. 128). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Ca1·lo I ecc., p. 6; Chiarito, l. c. Registrazione 
ritardata. 

269. - Scriptum est eidem lustitiario et Erario... et mag. Iohanni dicto 
Nigro, ut de pecunia subventionis imposite per H(ugonem) Ducem Bur
gundie in quibusdam terris. .. nomine mutui, ad recolligendum commissa 
eis ... , Bartholomeo Orlandi, Raymundo Mantellati et Bonsignoro Benciveni, 
sociis Bonaventure et Francisci... mercatorum Senensium ... , une. auri M mu
tuo debeant exhibere ... Dat. ap. Lacumpensilem, XIII iunii. (Reg. 13, f. 128). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 202, n. 369. 

270. - Scriptum est lustitiario Principatus... et hominibus Salemi. Cum 
not. lacobus de Salerno, Magne Curie... notarius in officio rationum, ... in 
nostris servitiiis commoretur ... , mandamus quatenus pred. notarium ... a mu
tuis exactionibus aliisque oneribus servetis et servari faciatis immunem, do
nec in nostris servitiis moram trahet. Dat. ap. Lacumpensilem, XVI iunii. 
(Reg. 13, f. 128). 

FONTI ; Carucci, O. c., p. 396, 
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271. - Stephanus de Ioha, assessor, et Sixtus de Castronovo, actorum 
notarius apud lustitiarium Principatus). (Reg. 13, f. 128, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

272. - (Provisio pro Leone de Pando, Erario lustitiarii Terre Laboris). 
(Reg. 13, f. 128, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

273. - (Scriptum est lustitiario et... officialibus Salemi... pro iud. Matheo 
de Gregorio de Salerno, studenti in Neapolitano Studio, ut non compellatur 
solvere in collectis). Dat. Neapoli, III iulii (Reg. 13, f. 128, t.). 

FONTI: Carucci, O. c., p. 395; Chiarito, Rep. cit., f. 155. 

274. - (Provisio pro Mauro Pironto de Ravello, pro solutione fìscalium). 
(Reg. 13, f. 128, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

275. - (Provisio pro assecuratione vassallorum casalium S. Ioannis de 
Cuppinella et Zorlani, Oddoni f. qd. Nicolai de Zorlano). (Reg. 13, f. 128, t.). 

FoNTI: Chiarito, !. c. 

276. - (Mandatum de compellendo vassallos Guillelmi Extandardi ad 
prestandam subventionem pro maritagio Eustasie sororis sue cum Raymundo 
de Baucio). (Reg. 13, f. 129). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 155. 

277. - (Mandatum de solvendo Bartholomeo Acconzaioco de Ravello 
pecuniam ab eo mutuatam mag. Nicolao Bucello cler., thesaurario ac M. 
Curie Mag. Rationali). (Reg. 13, f. 129). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

278. - (Provisio pro Maria, rel. qd. Guillelmi de Pando de Scala, de 
quibusdam bonis eiusdem). (Reg. 13, f. 129). 

FONTI: Chiarito, !. c. 

279. - (Mandatum de exemptione a subventionibus pro abbate Philippo 
Capuano de Amalfìa, studenti in Neapolitano Studio). (Reg. 13, f. 129, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 155, t. 
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280. - (Mandatum U rsoni Rufolo de Ra vello de ponenda finale ratione 
de officio Secretie et Portulanatus Principatus Terre Laboris et Aprutii, ab 
eo gesto). (Reg. 13, f. 129, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

281. - (Mandatum de exhibenda pecunia Mattheo de Rogerio de Salerno 
mil.). (Reg. 13, f. 129, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

282. - (Provisio circa petitionem Stasii mil., dom. castri Ceppaloni, qui 
pretendit iuramentum fì.delitatis a Iohanne Caraczulo de Neapoli, dom. castri 
Fossacece, asserens dictum castrum esse de pertinentiis Ceppaloni). (Reg. 
13, f. 129, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

283. - (Provisio circa petitionem Ade de Brueriis mil., dom. castrorum 
Flumari et Vici, qui pretendit casale Sancti Angeli ad Escas revocati debere 
ad demanium supradictorum castrorum). (Reg. 13, f. 129, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

284. - (Iacobus Marchisanus de Salerno, mil., statutus est super custodia 
(stratarum?) a Sylare usque ad Salernum). (Reg. 13, f. 122). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 151. 

285. - (Mandatum ut reparetur castrum Sarni, cum sumptibus terrarum 
Sarni, S. Georgii, Rutiliani, Forini et Montisfortis). Dat. Neapoli, XII iulii. 
(Reg. 13, f. 122). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 26; Chiarito, l. c. 

286. - (Mandatum de exhibenda pecunia Mattheo de Fasanella mil.). 
(Reg. 13, f. 122). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

287. - (Provisio pro Archiepiscopo Surrentino in forma de alienatis et 
occupatis). (Reg. 13, f. 122). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

288. - (Provisio pro Philippo de Iudice Isa et Bernardo Capuano, olim 
Mag. Portulanis in AmaJfìa). (Reg. 13, f. 122). 

FONTI: Chiarito, l. c. 



84 CANCELLERIA ANGIOINA 

289. - (Franciscus de Bellonaso de Neapoli creatur notarius apud lu
stitiarium Principatus et Terre Beneventane). (Reg. 13, f. 122). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 151, t. 

290. - (Mandatum de exhibenda pecunia iud. Guillelmo Scillato de Sa
lerno). (Reg. 13, 122, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

291. - (Mandatum de exhibenda pecunia Mattheo de Fasanella mil.). 
(Reg. 13, f. 122, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

292. - (Mandatum de exhibenda pecunia Eliotto de Braysat mil.). (Reg. 
13, f. 122, t.). . 

FONTI : Chiarito, l. c. 

293. - (Mandatum de exhibenda pecunia Pandoni Flicto (Allieto) de 
Scala, Vicesecreto Principatus). (Reg. 13, f. 122, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

294. - (Mandatum de exhibenda pecunia Madio Rubeo de Neapoli, Mag. 
Portulano et procuratori morticiorum et excadentiarum). (Reg. 13, f. 122, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

295. - (Ad requisitionem universitatis Amalfie iubet Rex homines pred. 
universitatis non teneri reparationi castri Turris Maioris de Salerno, sed 
castri Pugerule de dieta terra Amalfie tantum). Dat. Neapoli, XVII iulii. 
(Reg. 13, f. 122, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 28; Chiarito, l. c. 

296. - (Mandatum de exhibenda pecunia not. Philippo Macze de Sa
lerno). (Reg. 13, f. 123). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

297. - (Mandatum de exhibenda pecunia Rogerio Trare, f. qd. Federici 
Trare, secreti Sicilie). (Reg. 13, f. 123). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 152. 

298. - (Mandatum de exhibenda pecunia Gayme, rel. qd. Bartholomei 
de ludi ce de Amalfia). (Reg. 13, f. 123). 

FONTI: Chiarito, l. c. Il nome è forse Gaytelgrima. 
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299. - (Mandatum de exhibenda pecunia mag. Iohanni Nigro, cler. et 
fam.). (Reg. 13, f. 123). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

300. - (Mandatum de exhibenda pecunia Madio Rubeo, Angelo Pironti 
et Iohanni Accozaioco). (Reg. 13, f. 123). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

301. - (Mandatum de exhibenda pecunia Petro dom. Bellimontis, Regni 
Sicilie Camerario). (Reg. 13, f. 123, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

302. - (Mandatum de exhibenda pecunia Roberto de Virmes, cler.). 
(Reg. 13, f. 123, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

303. - (Mandatum de non compellendo universitatem hominum Ravelli 
ad reparandum castrum Turris Maioris de Salerno). (Reg. 13, f. 123, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Sicola, Rep. 14, f. 121. 

304. - Mandatum de non compellendo universitatem hominum Forini 
ad reparandum castrum Turris Maioris de Salerno). (Reg. 13, f. 123, t.). 

FONTI: Scandone, I comuni di Princ. Ultra, in Samnium, XII, p. 42; Chiarito, l. c. 

<Iustitiario Basilicate) 

305. - Scriptum est Iustitiario Basilicate... quod totam quantitatem pe
cunie, quam pro reparatione R. palatii Lacuspensilis iud. Francisco de Melfìa 
Qer alias nostras litteras exhiberi mandavimus, ... exhibere procures... Dat. 
eodem ibidem (Andrie, IX februarii XIV ind.). (Reg. Nuovo I, f. 47). 

FONTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 163 sg. (trascriz.). 

306. - (Egidius de Spina creatur balius Isabelle, f. qd. Goffridi de Sar
ginis, Regni Sicilie Senescalli). Dat. [ Capue], XXI februarii (Reg. 13, f. 98). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 141, t.; Minieri Riccio, ms. in Arch. 

307. - (Mandatum ut supersedeatur exactione collectarum ab homini
bus terre Roberti Infantis). (Reg. 13, f. 98). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 142. 



86 CANCE:LLElUA ANCIOINA 

308. - (Mandatum ut supersedeatur exactione collectarum ab hominibus 
Laurentiani). (Reg. 13, f. 98). 

FONTI: Chiarito, t. c. 

309. - lustitiario Basilicate ... F. v. [mandamus] quatenus Rubino de 
Molant, pullalerio nostro, latori presentium, pro emendis gallinis caponibus 
et anseribus necessariis pro nuptiis Philippi karissimi filii nostri, quas auctore 
Deo in VIII Penthecostis Trani proponimus sollempniter celebrare, uncias 
auri XXXX p. g. ... deebatis exhibere... Mandamus propterea ut... animalia 
oportuna pro portandis gallinis etc. usque Tranum sub loerio competenti... 
in venire et si bi assignare procures. Dat. Fogie, XV maii. (Reg. 13, f. 98). 

FoNTI: Del Giudice, La fam. di re Manfredi, p. 345; Fusco, Dell'argenteo imbusto 
ecc., p. 193 (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 18 (trans.); Chiarito, 
Rep. cit., f. 142. 

310. - Scriptum est eidem lustitiario ut, de pecunia Curie gen. subven
tionis ... , une. auri CXXXVII tar. VIII et gr. XV p. g. pro [messione] cam
porum Curie, Thomasio de Tancredo, Mag. Massariarum Basilicate, debeat 
exhibere... (Reg. 13, f. 98). 

FONTI: Cerone, La sovranità napol. sulla Morea, in Arch. stor. Nap., a. 1916, p. 196, n. 

311. - Item mandavit eidem Thomasio (de Tancredo) Mag. Massaria
rum, ut mutuet Curie C une. auri, in quibus taxatus est in pres. mutuo etc. 
(Reg. 13, f. 98). 

FoNTI: Cerone, l. c. 

312. - (Mandato al Giustiziere di Terra di Bari di pagare 100 once d'oro 
a Pierrotto de Boarello per comprarne frumento, ed altre 100 once a Fi
lippo Gaulart per comprarne vino, per gli sponsali di Filippo suo figlio). 
Dat. Fogie, XVI madii (Reg. 13, f. 98, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 19; Cerone, O. c., p. 198, nota. 
Registrazione fuori posto. 

313. - Scriptum est lustitiario Basilicate ... F. t. ... mandamus quatenus 
LX secatores cum secis ... , presentandos se mag. Marescallo nostro ... desti
nare procures. Dat. ap. Sanctum Gervasium, XX maii (Reg. 10, f. 98, t.). 

FONTI : Cerone, l. c. 

314. - Item scriptum est eidem (Iustitiario Basilicate) quod ... emat pro 
festo nuptiarum Philippi « karissimi filii nostri », arietes M et inter vaccas 
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stirpes et iencos C, et mittat eos ad coquinam nostram apud Tranum per 
totum XXVIII pres. mensis maii... Dat. ap. Sanctum Gervasium, XXII maii. 
(Reg. 13, f. 98, t.). 

FONTI: Fusco, O. c., p. 193 (trascriz.); Minieri Riccio, O. c., p. 19 sg. (trans.); Cerone, 
O. c., p. 197, n. 

315. - Eodem die loco et forma scriptum est Iustitiario Terre Bari de 
M arietibus et C inter vaccas et iencos. (Reg. 13, f. 98, t.). 

FONTI: Fusco, l. c.; Cerone, l. c. 

316. - (Mandato al Giustiziere di Basilicata di consegnare a Damiano, 
serviente della reale panatica, una quantità di pane del valore di 10 ooce 
a oro fornendogli anche i mezzi di trasporto). Dat. ut supra. (Reg. 13, 
f. 98, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, l. c.; Cerone, O. c., p. 196. 

317. - Pro Episcopo Melfiensi. 
Scriptum est eidem (Iustitiario Basilicate). Pro parte ven. patris Epi

scopi Melfiensis fuit... [ expositum] quod, orta olim inter ipsum... et univer
sitatem ... Gaudiani... [lite] super quibusdam iniuriis et dampnis illatis eidem 
Episcopo tam per universitatem pred. quam per qd. Robertum de Labello 
proditorem nostrum, materie questionis tandem mediantibus bonis viris ami
cabilis inter partes... compositio intervenit; et licet in eadem compositione ... 
inter alia contineri dicitur ... quod iidem homines CC une. auri prefato Epi
scopo certis terminis per satisfactionem iniuriarum et dampnorum... debeant 
exhibere, tamen homines huiusmodi quantitatem pecunie ... Episcopo exhi
bere ... indebite contradicunt. Quare idem Episcopus Nobis supplicavit etc. 
Ideoque f. t. [mandamus] quatenus ... iamdictos homines ... pecuniam ... Epi
scopo exhibere compellas ... Dat. ap. Sanctum Gervasium, XXIII maii. (Reg. 
13, f. 98, t.). 

FONTI: Ms. Soc. stor. Nap., FB. III. A. 5 (trascriz.). 

318. - (Mandatum de exhibendis gagiis Petro de Insula mil.). (Reg. 13, 
f. 99, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 142; Sicola, Rep. 14, f. 65, t. 

319. - (Mandatum de exhibenda pecunia Herardo de Alneto et Goffrido 
Bovet, magistris araciarum). (Reg. 13, f. 99, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

320. - Mandatum de exhibenda pecunia Philippo Galart). (Reg. 13, 
f. 100). 

FONTI: Chiarito, I. c. 
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321. - (Mandatum de exhibenda pecunia Roberto de Firmitate, pa
necterio regio). (Reg. 13, f. 100). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

322. - (Mandatum de exhibenda pecunia Ioczolino de Marta). (Reg. 13, 
f. 100, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 142, t. 

323. - Pro Senescallo. 
Scriptum est eidem Iustitiario. Cum Nos civitatem Lavelli... nob. viro 

Gallarano de Ybriaco, Regni Sicilie Senescallo, ... duxerimus concedendam, 
et pred. Senescallus in tenimento Lavelli quandam eccl. que vocatur S. Ma
ria de Spectandis cum omnibus bonis suis, in qua Gauffridum Treczarellum 
mil. massariam habere asserit, dicat ad se ... pertinere, f. t .... mandamus 
quatenus, si premissis veritas suffragat et dictus Gauffridus in restituenda 
ipsa (massaria) fuerit negligens, ... tu eam eidem Senescallo ... restituere fa
cias... Dat. Trani, IX iunii. (Reg. 13, f. 101). 

FONTI: Ms. Soc. stor. Nap. FB. IV. A. 4 (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch.; 
Chiarito, l. c. 

324. - (Mandatum de exhibenda pecunia mag. Stephano Bucello, cler. 
et thesaurario). (Reg. 13, f. 101). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 142, t. 

325. - (Mandatum de exhibenda pecunia mag. Ioanni de Essarte). 
(Reg. 13, f. 101). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

326. - (Mandatum de exhibenda pecunia Ioanni Sugato, cler.). (Reg. 13, 
f. 101). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

327. - (Mandatum de exhibenda pecunia Goffrido de Castro de Venu
sio). (Reg. 13, f. 101). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

328. - (Mandatum de exhibenda pecunia Angelo de Marra). (Reg. 13, 
f. 101). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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329. - (Provisio pro iud. Manfrido de Potentia, pro officio ab eodem 
gesto cum Ferro de Sancto Amantio, olim lustitiario Basilicate). (Reg. 13, 
f. 86). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f.. 135, t. Ferri de Saint-Amand fu Giustiziero di Terra· di 
Lavoro e di Abruzzo, non di Basilicata. Si tratta di una aggiunzione incontrollata del 
Chiarito. 

330. - (Ioannes de Niveria, olim iudex apud lustitiarium Basilicate). 
(Reg. 13, f. 86). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

331. - (Mandatum de solvendis gagiis Roberto de Lauria, statuto super 
custodia stratarum et passuum Basilicate). (Reg. 13, f. 86). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

332. - (Mandatum de exhibenda pecunia Erardo de Alneto et Goffrido 
Bovet, magistris araciarum). (Reg. 13, f. 86). 

FONTI : Chiarito, Rep. cit., f. 136. 

333. - (Mandatum de exhibendis une. auri VI Thomasio de Fasanella). 
(Reg. 13, f. 86, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

334. - (Mandatum de exhibenda pecunia Roberto de Novavilla). (Reg. 
13, f. 86, t.). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

335. - (Mandatum Iohanni Britandi de solvendo quandam pecuniam 
Henrico de Chamon}. (Reg. 13, f. 86, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

336. - (Mandato al Giustiziere di Basilicata di far pagare a Giacomo 
di Lauria dai suoi vassalli la sovvenzione dovutagli secondo le consuetudini 
del Regno, dovendo egli esser cinto cavaliere e poi recarsi a Roma con 
Ruggiero di Sanseverino Conte di Marsico «pro nostris servitiis » ). Dat. 
Neapoli, XVIII iulii (Reg. 13, f. 86, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 28; Scandone, ms. in Arch. 

Hustitiario Capitanate) 

337. - lustitiario Capitanate. Supplicarunt Excellentiam nostram homi
nes Dordone... ut, cum ipsi non modica paupertate gravati ad solvendum 
collectam eis per magn. virum H. Ducem Burgundie ... impositam sint peni-
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tus impotentes, providere sibi... [dignaremus]. Nos igitur .. f. t .... mandamus 
quatenus exactione pred. collecte supersedeas donec... aliud receperis in 
mandatum; ita tamen quod pecuniam pro maritagio fìlie nostre eis impo
sitam et si que alia residua recolligenda sunt in terra ipsa, solvere nostre 
Curie sint parati. Dat. in palatio Vivarii S. Laurentii, XV februarii XIV 
ind., R. n. a. VI. (Reg. 13, f. 87). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., I, p. 119, n. (trascriz.); Chiarito, Rep. 29, f. 136. 

338. - Similes facte sunt pro hominibus Corneti (ibid.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

339. - Similes facte sunt pro hominibus Penne (ibid.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

340. - Similes facte sunt pro hominibus Melfìe (ibid.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

341. - Similes facte sunt pro hominibus Licii (ibid.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

342. - Similes facte sunt pro hominibus Aquile (ibid.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 136, t. 

343. - Similes facte sunt pro hominibus Brundusii (ibid.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

344. - Similes facte sunt pro hominibus terre Riccardi de Martano (ibid.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

345. - (Mandatum de solvenda pecunia Reginaldo de Fayella). (Reg. 
13, f. 87). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

346. - (Mandatum de solvenda pecunia Giloni et Roberto Bucello). 
(Reg. 13, f. 87). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

347. - (Mandatum de solvenda pecunia Stephano de Malamorte). (Reg. 
13, f. 87). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 
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348. - (Mandatum de solvenda pecunia heredibus qd. Iohannis de Ca
ropreso). (Reg. 13, f. 87). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

349. - (Mandatum de solvenda pecunia Gelardo de Riblot). (Reg. 13, 
f. 87). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

350. - (Mandatum de solvenda pecunia Girardo de Yvort). (Reg. 13, 
f. 87, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

351. - (Ioanni Carrello conceduntur nonnulla bona). (Reg. 13, f. 87, t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 137. 

352. - (Concessio bonorum Raynaldo Burgundo). (Reg. 13, f. 87, t.). 

FoNTI: Chiarito, !. c. 

353. - (Raynaldo Burgundo conceditur assecuratio vassallorum medie
tatis terre Volturarie). (Reg. 13, f. 87, t.). 

FoNTI: Chiarito, !. c. 

354. - (Mandatum de solvendis gagiis Iosepho de Florentia, actorum 
notario, et Basilio de Baro, not. Camere ap. lustitiarium Capitanate). (Reg. 
13, f. 87, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

355. - (Mandatum de solvendis gagiis Iohanni Bruno, castellano castri 
Lucerie Sarracenorum). (Reg. 13, f. 87, t.). 

FONTI: Chiarito, !. c. 

356. - (Provisio pro Raynaldo Burgundo, doro. Castripagani, S. Cam
poli et Volturarle). (Reg. 13, f. 88). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 137, t. 

357. - (Mattheus de Porta, assessor ap. Iustitiarium Capitanate). (Reg. 
13, f. 88). 

FONTI: Chiarito, i. c. 

358. - (Provisio pro Bartholomeo de Precina). (Reg. 13, f. 88 e t.). 

FONTI: Chiarito, I. c. 
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359. - (Mandatum de solvenda pecunia Bartholomeo et Nicolao Acon
zaioco, fratribus, de Ravello). (Reg. 13, f. 88, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

360. - (Mandatum de solvenda pecunia Ludovico de Sancto Claro). 
(Reg. 13, f. 88, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

361. - (Il Re, avendo appreso che il conte di Celano era stato spogliato 
di alcune terre appartenenti al feudo di Serracapriola da Tipaldo signore 
di Loretello, ordina al Giustiziero di provvedere). Dat. [Sulmone], V maii. 
(Reg. 13, f. 88, t.). 

FONTI : Scandone, ms. in Arch. 

362. - (Mandatum de solvenda pecunia Egidio de Blemur). (Reg. 13, 
f.- 89). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

363. - Item scriptum est eidem lustitiario (Capitanate). Pro parte quam
plurium hominum Baroli... fuit expositum... quod, cum quidam habeant ... 
animalia eorum in tenimento Cannarum et ibidem animalia ipsa sumunt 
pascua aquam et ligna ... , nec non et quidam alii... habeant animalia in 
territorio aliarum terrarum ... , ipsi et pastores angariantur a baiulis pro jure 
affidature et pro jure passagii... F. t. mandamus ut deinde non molestentur ... 
Dat. Trani, V i unii. (Reg. 13, f. 89). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch.; Chiarito, l. c. 

364. - Scriptum est eidem... quatinus mag. Petro, magistro operis Lu
cerie, L une. auri... exhibere procuret pro perfìciendo opere capelle nostre 
Vivarii. Dat. Trani, VII iunii. (Reg. 13, f. 89). 

FONTI: Sthamer, O. c., p. 7. 

365. - (Mandatum Luce campsori et Ambrosio de Bruno, collectoribus 
pecunie maritagii in Syponto novello, ut in dieta subventione computentur 
expense « Ungariorum tunc in Syponto cum Marescallo nostro morantium » ). 

Dat. [Trani], VII iunii. (Reg. 13, f. 89). 

FoNTI: Monum. Hungariae hist., Acta extera, p. 26; Carabellese, Carlo d'A. ecc., 
p. 158; Minieri Riccio, ms. in Arch. 

366. - Eidem lustitiario. Pro parte Sarracenorum Lucerie ... fuit exposi
tum... quod, cum quamplures ex eis sint, qui non solvendo quantitatem 
pecunie gen. subventionis, ... velint in opere muri, quem per te in Luceria 
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mandavimus fieri, laborare ... , excomputanda eis pecunia quam contingeret 
ipsos pro labore ipsorum in quantitate eis imposita in subvetitione ... , [. t.] .. . 
mandamus quatinus Sarracenos Lucerie volentes laborare in eodem opere .. . 
recipias, ... ac deinceps... occasione muri huiusmodi non excuses, cum pro
visum sit ut per eosdem Sarracenos... idem murus debeat fieri... Dat. ap. 
Lacumpensilem, XXIIII i unii (Re g. 13, f. 89, t.). 

FONTI: Sthamer, O. c., p. 8. 

367. - Item scriptum est eidem lustitiario. Cum terram Alareni. .. ex 
culpa sive delicto Robberti de Cusentia, cuj terram ipsam nostra concesserat 
Celsitudo, ad manus nostre Curie... devolutam ... , nob. viro Iohanni Brit
tandi... sujsque heredibus... [ duximus concedendam], ... f. t. ... [ mandamus] 
quatenus eundem Iohannem... in possessionem diete terre... [ inducas]. Re
cepto prius etc. Dat. ap. Montemfortem, XXVIII iunii. (Reg. 13, f. 89, t.). 

FONTI: Magliano, Istor. di Larino, II, p. 411 (trascriz.); Chiarito, Rep. cit., f. 188. 

368. - (Mandatum de exhibendo pretio, certis hominibus Manfridonie, 
« quorundam victualium et aliarum rerum, quas Ysabelle filie nostre, co
mitive, familie et genti sue, quando de mandato nostro Ungariam transfre
tavit, ministrarunt » ). Dat. ap. Lacumpensilem, XXIII i unii. (Reg. 13, f. 90). 

FONTI: Carabellese, Carlo d' A. ecc., p. 158, con la citaz. errata del f. 86, mentre per 
la data e per la rubrica doveva trovarsi al fol. 90. 

369. - De Curia et non extrahendis victu.alibus. 
Scriptum est eidem iustitiarlo · (Capitanate)... F. t. mandamus quate

nus ... statim [receptis presentibus] per ... partes iurisdictionis tue puplice ... 
facias inhiberi quod frumentum et ordeum, fabe, cicera seu quevis alia 
legumina per terram ... nullatenus extrahantur sine ... mandato nostri Culmi
nis speciali ... Dat. Neapoli, II iulii. (Reg. 13, f. 90). 

FONTI: Nicolini, Cod. dipl. Ven. Nap., I, P. I, p. 88. 

370. - (Provisio pro fratribus domus S. Lazari de Troia, qui turbantur 
in possessione quorundam bonorum in pertinentiis Ilare (?). (Reg. 13, f. 90). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

371. - (Mandatum de exhibenda pecunia Guillelmo Brunello mii.). (Reg. 
13, f. 90). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

372. - (Provisio exemptionis a quadam solutione pecunie pro hominibus 
terre Loretelli, vassallis Tibaldi Alamagni mil. et fam.). (Reg. 13, t. 90, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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373. - (Mandatum Guillelmo Riccardo de Marcuso et Leonardo Taffuro 
de Vesta pro distributione nove monete). (Reg. 13, f. 90, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

374. - (Mandatum de exhibenda pecunia Simoni Bovet, armigero). (Reg. 
13, f. 90, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 138, t. 

375. - (Mandatum de solvendis gagiis not. Roberto de Sancto Felice). 
(Reg. 13, f. 90, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

376. - (Mandatum de non exigendis subventionibus ab hominibus terre 
Fiorentini, de lustitiariatu Capitanate, vassallis Hugonis Stacche, cons. et 
faro.). (Reg. 13, f. 91). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 138, t. 

377. - (Mandatum de exhibenda pecunia Gerardo de Registeris). (Reg. 
13, f. 91). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

(lnstitiario Terre Bari) 

378. - (Mandatum de exhibenda pecunia Gregorio et Laurentio de Fran
gesio de Monopulo, in solutione mutui ab eis facti olim Guillelmo de Sec
tays, lustitiario Terre Bari). (Reg. 13, f. 92). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 139. 

379. - (Mandatum de exhibenda pecunia Fornerio de Moliers). (Reg. 
13, f. 92). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

380. - (Iohanes de Bailo de Alanconio creatur custos castri Bari). (Reg. 
13, f. 92). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

381. - (Simon de Bellovidere, mii. et faro., exposuit quod homines ca
salium suorum Martiniani et Sternatie, de lustitiariatu Terre Bari, et ter
rarum quas habet in lustitiariatu Terre Ydronti pro parte Isolde, uxoris 
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sue, f. qd. Henrici de Nuceria, proprium reliquerunt incolatum. Rex mandat 
Iustitiario Terre Bari ut cogat vassallos Simonis angarios et perangarios seu 
ad servitia personalia obligatos, ad redeundum ad casalia supradicta). Dat. 
Panormi, XIV decembris XIV ind. (Reg. 13, f. 92). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 142; Chiarito, Rep. cit., f. 138, t. 

382. - (Nob. viro Henrico Vadimontis Comiti Ariani commictitur cu
stodia Palatii). (Reg. 13, f. 92, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 139. 

383. - (Franco de Versimal conceduntur castra Spinee, Bonis, Maranule 
et molendinus Albedi). (Reg. 13, f. 92 t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

384. - (Guidoni de Alemanno mii. et suis heredibus conceditur Castrum 
Novum de Bructa de lustitiariatu Terre Bari). (Reg. 13, f. 92, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

385. - (Radulfo de Fayello, Secreto Apulie, donata sunt bona que fue
runt qd. Goffridi Busardi, ad Curiam devoluta per excadentiam, vid. casalia 
Celiarum Butricti et Casabactule, de lustitiariatu Terre Bari). Dat. Neapoli, 
VIII iulii. (Reg. 13, f. 92, t.). 

FONTI: Roppo, Mem. stor. di Ceglie, p. 156, n. l; Chiarito, Rep. cit., f. 139, t. 
Nel primo si legge « Buctorriti •, nel secondo • Bicconiti • per « Butricti ». 

386. - (Fulconi de Plessiaco mii. conceditur terra Caramanici (sic) de 
eodem lustitiariatu). (Reg. 13, f. 92, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. Si tratta evidentemente di Casamassima. 

387. - (Iohanni Aczopardo donantur nonnulla bona proditorum). (Reg. 
13, f. 92, t.) .. 

FONTI: Chiarito, l. c. 

388. - (Iohanni Gallardo de Saumeriaco mil. donantur nonnulla bona). 
(Reg. 13, f. 92, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

389. - (Mandatum de assignandis quibusdam bonis Agneti, rel. qd. 
Simonis Excubie, hostiarii regii). (Reg. 13, f. 93). 

FONTI : Chiarito, l. c. 
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390. - Eidem Iustitiario (Terre Bari). Ex parte Nicolai Frecze Secreti 
Apulie ... fuit [expositum] ut, cum ipse ad mandatum sibi... directum pro 
reparatione castri Canusii, ad requisitionem Petri de Angicuria magistri 
eiusdem operis ... , certam summam pecunie de suo proprio eidem magistro 
duxerit mutuandam, tuque... receperis in mandatis ut pro reparatione ipsius 
castri certis universitatibus... imponi faceres... [ quandam subventionem] ... , 
restitui sibi pecuniam ... [mandaremus] ... Quare mandamus quatenus ... quan
titatem eandem ... eidem Nicolao ... studeas exhibere. Datum Rome, VI apri
lis. (Reg. 13, f. 93). 

FONTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 58; Chiarito, l. c. 

391. - (Mandatum de exhibenda pecunia Philippo de Sancta Cruce mii., 
Prothontino Baroli et Monopoli). (Reg. 13, f. 93). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

392. - Pro Guidone canonico Maioris Ecclesie Baroli. 
Scriptum est eidem lustitiario... pro Guidone, canonico Maioris Ecci. 

S. Marie de Barulo, Tranensis Diocesis... Cum esset apud Ecclesiam Baruli 
consuetudo immittendi in possessionem canonicatus, cui sompetit benefi
cium, Symeon Gattus cum aliquibus partigianis impediit dictam possessio
nem, expellens dictum Guidonem a pred. ecclesia ... F. t. mandamus ut ... 
eundem Guidonem ... in possessionem sui canonicatu immittas ... Dat. Vi
terbii, XXVI martii. (Reg. 13, f. 93). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch., ove si nota che nel!' oculus era scritto « Ecclesie 
Tranensis » invece che « Ecclesie Baroli ». Nella data topica è riportato erroneamente 
« Brundusii » invece di « Viterbii ». 

393. - Iustitiario Terre Bari. Referentibus not. Eustasio et Petro de 
Arcudio de Altamura quod olim tempore Guillelmi de Sectays, tui preces
s.oris, Nicolaus Luce de Amberto et Philippus de Ligorio, de eadem terra 
Altamure, tunc collectores pecunie focularium in terra ipsa, une. auri XXX, 
medietatem vid. taxationis unius mensis ... , nec non une. auri XX, quas 
extra quatemum recollegisse dicuntur . . . assignare nostre Curie non cura
runt etc. (Ordina il Re che li obblighi a rimettere alla R. Curia tutto il 
danaro riscosso). Dat. Fogie, XVI madii. (Reg. 13, f. 93, t.). 

FONTI: Giannuzzi, Cod. dipl. Bar., Le carte di Altamura, p. 9. 

394. - (Mandatum de exhibenda pecunia subscriptis mutuatoribus, in 
Barolo, vid.: loanni et U rsoni Castaldo, Angelo de Iudice Mattheo de 
Maurone, Rogerio de Amato, Fusco Muscettule, Ioanni de Fusco iuniori, 
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Angelo Pisantio, Mattheo de Constantino, Nicolao et Bartholomeo Accon
zaioco de Trano, Sergio Bovi et Iannuccio de Pando). (Reg. 13, f. 93, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 140. 

395. - (Mandatum de exhibenda pecunia Matthie, rel. qd. Petrj Mar
culfì. de Baro). (Reg. 13, f. 94). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

396. - (Landulfus de Franco, lustitiarius Terre Bari sub dat. XXXI 
madii XIV ind.). (Reg. 13, f. 94). 

FoNTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, ms. in Arch. 

397. - (Provisio pro Ranulfo de Culanto mil. et fam., pro hominibus 
terre Rubi, de lustitiariatu Terre Bari). (Reg. 13, f. 94, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

398. - (Mandatum de exhibenda pecunia Guillelmo de Saccais (sic) mil.). 
(Reg. 13, f. 95). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 140, t. È Guglielmo de Sectays. 

399. - (Mandatum ut non molestent Falconem de Vigiliis contra teno
rem licterarum Goffridi de Sarginis, Senescalli, mag. Nicolai Bucelli et Ioc
zolini de Marra, Mag. Rationalium). (Reg. 13, f. 95). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

400. - (Mandatum de exhibenda pecunia Bartholomeo et Nicolao Ac
conzaioco, fratribus, de Ravello). (Reg. 13, f. 95). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

401. - Pro Pascale de Rosanova de Barolo. 
Scriptum est lustitiario Terre Bari, ut, cum Pascal de Rosanova de 

Barolo, citatus ante Vicemagistrum Iustitiarium, ad respondendum Margarite 
vidue, uxori qd. Petri de Vigiliis, .. : pro eo quod ipse Pascal Petrum virum 
ipsius mulieris interfecit ... , dictus Pascal se presentet coram pred. Vicemag. 
lustitiario, in accusatione pred. mediante iustitia processurus. Dat. Trani, 
II i unii (Reg. 13, f. 95). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch. 

402. - (Mandatum de exhibenda pecunia Mattheo Constantino de Tra
no). (Reg. 13, f. 95, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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403. - (Mandatum de exhibenda pecunia Iohanni Castaldo et Ioannucio 
de Pando). (Reg. 13, f. 95, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

404. - (Mandatum de exhibenda pecunia Nicolao Frecze). (Reg. 13, 
f. 95, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 141. 

405. - (Mandatum de exhibenda pecunia Philippo de Tuca (sic) Regni 
Sicilie Admirato). (Reg. 13, f. 95, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. È Filippo de Toucy. 

406. - (Provisio pro Hugone de Villanova, castellano castri Bari). (Reg. 
13, f. 95, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

407. - (Provisio pro Preceptore domus Hospitalis S. Marie Magdalene 
in Trano, pro possessione unius domus). (Reg. 13, f. 96). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

408. - (Mandatum de exhibenda pecunia Ursoni Bovi et Leoni Accon
zaioco de Ra vello, Magistris Sicle Brundusii). (Reg. 13, f. 96). 

FONTI: Chiarito, !. c. 

409. - (Mandatum de solvendis gagiis mag. Andree de Capua, Magne 
Curie advocato). Dat. Trani, VII iunii. (Reg. 13, f. 96). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., I, p. 260, n.; Ms. Bibl. Naz. XIV. G. 19, Il, f. 64; 
Chiarito, Rep. cit., f. 141. 

410. - (Mandatum de exhibenda pecunia Sergio Bovi de Ravello). 
(Reg. 13, f. 96). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

411. · - (Provisio pro monast. S. Pauli de Trano, pro suis bonis). (Reg. 
13, f. 96). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

412. - Pro Curia. 
Scriptum est eidem (Iustitiario) ... Mandamus quatenus ... bona omnia 

mobilia et sta bilia Barnabe de Bisancio, Riccardi f. Oddonis Gutti et Ro-
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berti Romani, de Barolo, ad opus nostre Curie capiantur ... ; assignaturus 
ea que caperis ... mag. Portulano et Procuratori demaniorum morticiorum etc. 
Dat. Trani, IX iunii. (Reg. 13, f. 96, t.). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch. 

413. - Pro Angelo Bisancii. 
Scriptum est eidem Iustitiario... quod exolvat Angelo Bisancii de Ba

rolo une. auri C. p. g., quas nostre Camere mutuavit. Dat. Trani, X iuniì. 
(Reg. 13, f. 96, t.). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch.; Chiarito, Rep. cit., f. 141, t. 

414. - (Mandatum de exhibenda pecunia Guillelmo de Sectays et Albano 
Dorliens). (Reg. 13, f. 96, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. Il secondo è con ogni probabilità Alberto d'Orléans. 

415. - (Mandatum de exhibenda pecunia Rogerio de Amato de Barolo). 
(Reg. 13, f. 96, t.). 

FONTI: Chiarito, l. è. 

416. - (Mandatum de exhibenda pecunia Petro de Bellomonte, Camiti 
Montis Caveosi). (Reg. 13, f. 97). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

417. - (Mandatum de exhibenda pecunia Gazetto de Pomes, armigero 
et fam.). (Reg. 13, f. 97, t.). 

FONTI: Chiarito, !. c. 

418. - (Mandatum de solvendis une. auri C Iohanni et Simoni de Mon
teforte, fratribus, mil.). Dat. Trani, X iunii. (Reg. 13, f. 97, t.). 

FONTI: Scandone, I comuni di Princ. U., in Samnium, V, p. 31; Chiarito, l. c. 

419. - (Il giudice Tobia di Spinazzola, che aveva parteggiato per Cor
radino, è spogliato di tutti i suoi averi ed è espulso dal Regno). Dat. Trani, 
II iunii. (Reg. 13, f. 97, t.). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimatori Siciliani, p. 37. 

420. - Pro Sclavo hebreo. 
Scriptum est Iustitiario Terre Bari. Pro parte Sclavi hebrei, f. Moysi 

Caputi de Baro, ... fuit expositum... quod, licet olim tempore quo Guillelmus 
de Sectays in Terra Bari Iustitiariatus officio fungebatur, idem hebreus 
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contra Affimianum cordonerium de Baro instituisset accusationem de periu
rio coram eo, super eo vid. quod asserebat eundem Affimianum unciam 
auri unam et tum. frumenti XX, que eidem Moysi patri suo dare debuerat 
et sibi... tamquam ... heredi ... tenebatur, nullatenus in termino persolvisset, 
prestiti super hoc iuramenti religione contempta; et facta litis contestatione 
coram eodem Iustitiario ... , sub pena L augustalium ... per eundem Iustitia
rium terminus datus fuerit quo ambe partes coram eo se presentare deberent; 
infra quem terminum idem lustitiarius mortuus fuit; ... te in eodem officio 
substituto, tu tamen... eundem hebreum de persona cepisti, requirens ab eo 
exigere ipsam pecuniam, quem tamdiu carceri mancipasti donec tecum in 
une. auri III et dim. pro pred. causa composuit... Nunc vero, quamquam 
per te liberatus et absolutus exinde fuerit, iterato ipsum ... molestas, residuum 
pred. L augustalium nomine pene... requirens... Cumque supplicaverit etc. 
f. t. ... mandamus quatenus, si est ita, ... ipsum propterea non molestes etc. 
Dat. ap. Lacumpensilem, XV i unii. (Reg. 4, f. 186). 

FONTI: Scandone, Schiavo di Bari israelita, p. 301 sg. (trascriz.). 

421, - (Andreas de Modioblado statutus est lustitiarius in Terra Bari). 
(Reg. 4, f. 186, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 28, f. 213, t.; Ms. Bibl. Naz. IX. C. 16, f. 56. 

422. - (Raynaldus Cimminus creatur actorum notarius ap. lustitiarium 
Terre Bari). (Reg. 4, f. 186, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

423. - (Iustitiario Terre Bari mandat Rex ut Sparanus de Baro, scolaris 
in Neapolitano Studio, exemptionem habeat a collectis, iuxta privilegia doc
torum et scolarium eiusdem Studii). Dat. Neapoli, III iulii. (Reg. 4, f. 186, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, I grandi ufiiciali ecc., p. 129; Cadier, Essai sur l'administra
tion du Royaume de Sicile, p. 198. 

424. - (Mandatum de exhibenda pecunia Simoni Spine de Messana). 
(Reg. 4, f. 187). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

425. - (Provisio pro universitate Melfìcte, de solutione cuiusdam pecunie 
quantitatis). (Reg. 4, f. 187, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

426. - (Al Giustiziere di Terra di Bari nell'interesse di Rodulfo di 
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Col,ant, signore di Ruvo, per alcuni danni fatti in territorio di Ruvo dagli 
uomini di Molfetta). (Reg. 4, f. 187, t.). 

FoNTI: latta, Cenno stor. di Ruvo, p. 123; Chiarito, l. c. 

427. - (Provisio pro Martino de Vigiliis, de possessione quorundam 
bonorum). (Reg. 4, f. 187, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 214. 

428. - (Philippus de Civitate creatur notarius ap. Iustitiarium Terre 
Bari). (Reg. 4, f. 187, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

429. - Scriptum est eidem lustitiario... Exposuit Excellentie nostre Ro
gerius de Amato de Barolo, mercator quod, cum mutuaverit olim Camere 
nostre de mandato magn. viri Ducis Burgundie, tunc Capitanei et Vicarii 
in Regno a Faro citra, une. auri CC, que sibi nondum per Nicolaum Frezam 
Secretum Apulie restitute fuerunt, ... nichilominus... taxatus extitit in aliis 
une. CC, nostre Camere mutuandis. Pro quibus exhibendis ... , cum ad solu
tionem earum impotens... extiterit, processus fuit. Super quo... supplicavit 
etc .... Dat. Neap., IV iulii. (Reg. 4, f. 188). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch. Nella trascrizione manca tutto il disposto dell'atto; 
Chiarito, l. c. 

430. - Pro Ioannicio de Fusco, mercatore Baroli. 
Scriptum est eidem lustitiario etc. Supplicavit Excellentie nostre Ioan

nicius de Fusco, mercator Baroli... quod, cum satisfecerit olim pro parte 
Curie... Landulfo de Franco, tuo in officio precessori... , de une. auri XXXIII 
et tar. X ... , in quibus Rogerius de Fusco, pater suus, in presenti mutuo ... 
taxatus extitit ratione officii Sicle... Baroli geste... per eundem, in une. auri 
XII, in quibus pridem taxatus fuit. .. inter quosdam alias Trani et Baroli mer
catores ... , satisfieri sibi de ipso mutuo mandaremus. [Ideoque ... f. t. manda
mus] quatenus, si solutio diete pecunie... per... apodixam constiterit, totam 
prescriptam quantitatem pecunie prefato mercatori... restituere... debeas ... 
Dat. Neapoli, XV iulii. (Reg. 4, f. 188). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch.; Chiarito, l. c. 

431. - Pro Ursone Castaldo. 
Item scriptum est eidem lustitiario ... Supplicavit Excellentie nostre Urso 

Castaldus, mercator Ravelli, habitator Baroli, ... quod, cum satisfecerit olim 
pro parte Curie... Landulfo de Franco, tuo jn officio precessori, ... de une. 
auri XII p. g., in quibus in presenti mutuo taxatus extitit ratione officii 
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Erariatus gesti per eundem in Iustitiariatu Terre Bari, et de une. XXV ... 
in quibus idem taxatus ... [ extitit] inter quosdam alios Trani et Baroli mer
catores ... , [satisfieri sibi de ipso mutuo mandaremus. Ideoque f. t .... man
damus quatenus] totam quantitatem pecunie pred. mutui... restituere... de
beas ... Dat. Neapoli, XVI iulii. (Reg. 4, f. 188, t.). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch.; Chiarito, l. c. 

432. - Pro iud. Angelo Bonello et Gaudio de Riso, de Barolo. 
Scriptum est eidem Iustitiario etc. Pro parte iud. Angeli Bonelli et 

Gaudii de Riso de Barolo ... fuit Nobis ... supplicatum quod, cum in pres. 
mutuo officialium taxati sint in certa pecunie quantitate, quam ad solvendum 
se asserunt impotentes ... , providere [super hoc mandaremus... Ideoque ... 
f. t .... ] mandamus quatenus recollectione ipsius mutui... supersedeas quous
que aliud tibi ... dederimus in mandatis. Dat. ap. Montemfortem, XXII iulii. 
(Reg. 4, f. 188, t.). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch. 

433. - Pro Angelo de Iudice, inercatore Baroli. 
Scriptum est eidem Iustitiario etc. Supplicavit... Angelus de Iudice, 

mercator Baroli... [ quod], cum taxatus fuerit ad mutuandum Camere nostre, 
inter quosdam Trani et Baroli mercatores, in une. auri XXV p. g ... ~ .. 
Precipimus quatinus, si constiterit per apodixam ... eundem Angelum ... mu-
tuasse pred. une. XXV, pred. quantitatem pecunie restituas . . . Dat. ap. 
Montemfortem, XXII iulii (Reg. 4, f. 188, t.). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch., ove manca tutta la richiesta fatta dal suppli
cante; Chiarito, l. c. 

434. - (Mandatum de restitutione cuiusdam pecunie quantitatis Girardo 
de Ivortio mil.). (Reg. 4, f. 188, t.). . 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 214, t. 

<Iustitiario Terre Y dronti) 

435. - (Provisio pro Simone de Bellovidere, pro terris suis). (Reg. 4, 
f. 207 e t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 28, f. 218; il Minieri Riccio (I grandi ufficiali ecc., p. 44) ri
porta i seguenti feudi di Simone de Beauvoir: Trinacria (?), Azzolino, Ogliastro, Belvedere, 
Zullino, Faseolo e Lavello. 

436. - Pro Hugone de Beley, mil. 
(Ballivo Andegavie, ut Hugoni de Beley mil. resignet quedam bona, 
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quibus destitutus est; sed « si invenerit mil. ipsum fuisse destitutum bonis 
ipsis iustitia exigente, ea ad opus ... Curie retineat ». ••. lnquisitionem ... in 
scriptis ... mietere procuret. Dat. ap. Vallem Mutonis, III martii. (Reg. 4, 
f. 207, t.). 

F4NTI: De Boiiard, O. c., p. 83. Questo fol. 207 è rip. sia dal Durrieu che dal Capasso 
come riguardante il Giustiziere di Terra d'Otranto. L'esattezza della citazione è confermata 
anche dal Chiarito (Rep. cit., f. 218). Si tratta quindi di una registrazione fuori posto. 

437. - (Mandatum de exhibenda pecunia Guillelmo Vicecomiti). (Reg. 4, 
f. 207, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

438. - (Provisio pro Episcopo Liciensi, pro recuperandis quibusdam 
bonis). (Reg. 4, f. 208). 

FONTI: Chiarito, Rep. 28, f. 218. 

439. - (Nob. viro Hugoni Comiti Brenne conceditur assecurationem 
vassallorum terre sue Licii). Dat. Aveczani, XXVIII aprilis. (Reg. 4, f. 208, t.). 

FONTI: Bouchon, Nouv. recherches sur la Princ. de Morée, p. 233; Chiarito, l. c. 

440. - (Mandatum de solvenda pecunia Stephano Castaldo, U rsoni Bovi 
et Iacobo Rufolo, Magistris Sicle).. (Reg. 4, f. 208, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c., che riporta, erroneamente • Sicle Messane », mentre deve essere 
• Brundusii ». 

441. - (Mandatum de exhibenda pecunia Guillelmo de Corlai mil.). 
(Reg. 4, f. 209). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

442. - (Mentio Gaufridi Bovet, mag. araciarum Curie). (Reg. 4, f. 209). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

443. - Scriptum est eidem (Iohanni de Brayda, Iustitiario Terre Ydron
ti) ... Licet per Curiam ... taxatus fueris in C une. auri, mutuandis nostre Curie, 
iontendentes tibi gratiam facere specialem, volumus ut solutione huiusmod1 
pecunie supersedeatur quousque aliud tibi dederimus in mandatis. Dat. ap. 
S. Gervasium, XXIIII maii. (Reg. 4, f. 209). 

FONTI: Brayda, Giov. de Brayda, p. 88; Ms. Soc. Nap. XXV. A. 1·5, f. 84. 

444. - Pro rubricatoribus. 
Karolus etc. Scriptum est eidem Iustitiario etc .... F. t .... mandamus 
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quatinus rubricatoribus, notariis, scriptoribus et servientibus Curie nostri 
officii rationum, vid. iud. Iohanni de Barolo, rubricatori, Nicolao de Barolo, 
notario et Valentio de Barolo, scriptori . . . solvantur gagia... Dat. Trani, 
XVIII martii. (Reg. 4, f. 209, t.). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch., il quale riporta questo atto come scritto al Giu
stiziere di Terra di Bari Probabilmente questo doc. ed il seg. furono per errore registrati 
m questo quaterno; Minieri Riccio, Della dominaz. Ang., p. 27. 

445. - De unciis auri CC laczolini de Marra. 
Scriptum est eidem Iustitiario Terre Bari etc .... Iaczolino de Marra, 

Magne Curie nostre Mag. Rationali de une. CC pro eodem et sub eadem 
data. (Trani, XVIII martii). (Reg. 4, f. 209, t.). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch.; Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 330; Ms. 
Bibl. Naz. IX. C. 16 (Borrelli), f. 56. Questi due doc. mss. riportano once 300 invece di 200. 

446. - Pro Comite Acerrarum. 
Scriptum est eidem Iustitiario (Terre Y dronti) etc. Quia per Drivonem 

de Regibayo mil., in Regno Sicilie Mag. lustitiarii vicem gerentem, et iu
dices Magne Curie nostre, cognoscentes de inquisitione dudum de mandato 
nostro facta, ad petitionem Thomasii de Aquino Comitis Acerrarum ... , de 
quibusdam feodatariis Ogenti, quos idem Comes in baronia eiusdem terre 
Ogenti asserit se habere, pronunciatum extitit in contumaciam Thomasii de 
Oliveto, qui per ipsam inquisitionem tangebatur dicto Comiti ad vassalla
gium, .. de baronum consilio, ... eundem Comitem in quietam possessionem 
vassallagii dicti Thomasii fore mittendum ... (mandat lustitiario ut sententia 
exequatur)..... (Reg. 4, f. 213). 

FONTI: Ms. Scandone in Arch., ove mancano il disposto e la data; Chiarito, Rep. cit., 
t. 219. La data era del maggio (Minieri Riccio, ms. in Arch.). 

447. - (Provisio pro Romeo Piex mil., contra vassallos suos casalis Me
liczani, qui denegant ei respondere). (Reg. 4, f. 213, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

448. - (Provisio pro Gaufrido Bovet, dom. casalium Castri et Puteivivi, 
in quibus Go.ffridus Sion quoddam ius habere pretendit). {Reg. 4, f. 213, t.)~ 

FONTI : Chiarito, l. c. 

449. - (Al Giustiziere di Terra d'Otranto. Il Re aveva ordinato agli 
abitanti di Matera di portare dal, 24 luglio al 30 agosto 1269 vettovaglie 
alr esercito che assediava Lucera; non avendovi ottemperato, esso Giusti
ziere pretendeva il pagamento della pena. Ma avendo essi fatto ricorso al 
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Re, adducendo a scusa la lontananza della loro terra da Lucera, il Re or
dina che venga loro condonata la pena). Datum Trani, primo iunii. (Reg. 
4, f. 214). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 21. 

450. - (Provisio pro Thomasio de Oliveto f. qd. Iohannis, de poss3ssione 
tertie partis casalis Oliveti). (Reg. 4, f. 214, t.). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

451. - (Provisio pro Iohanne de Ogento, de possessione cuiusdam feudi). 
(Reg. 4, f. 214, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

452. - (Mandatum de solvendis gagiis iud. Nicolao de Palearia et not. 
Iacobo de Dardanio). (Reg. 4, f. 214, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

453. - (Provisio pro Episcopo Liciensi, de pacifica possessione bonorum 
suorum). (Reg. 4, f. 214, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

454. - (Mentio Philippi de Tucciaco ut Amirati Regni Sicilie sub die 
III iunii XIV ind.). (Reg. 4, f. 214 e t.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. 

455. - (Mandatum de restitutione medietatis feudi Taurisani Hugoni 
de Taurisano mil.). (Reg. 13, f. 105). 

FONTI: Chiarito. Rep. 29, f. 145, t. 

456. - (Stephano Castaldo, Ursoni Bovi et Leoni Acconzaioco, Magistris 
Sicle Brundusii, confìrmatio privilegiorum eorum predecessoribus concesso
rum). (Reg. 13, f. 105). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

457. - (Mandatum Erardo Firmi mil., de ponenda ratione officii ab eo 
gesti). (Reg. 13, f. 105). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

458. - (Provisio pro Almerico de Montedragone, dom. casalis Tulli, in 
cuius possessione molestatur a Iohanne de Tilio, dom. casalium Peranate 
et Matine). (Reg. 13, f. 105, t.). 

FONTI : Chiarito, I. c. 
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459. - (Mandatum de exhibenda pecunia Mattheo de Abaylardo, Mag. 
bassariarum Curie in Terra Y dronti). (Reg. 13, f. 105, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

460. - (Mandatum de exhibenda pecunia Iozzolino de Marra). (Reg. 13, 
f. 105, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

461. - (Mandatum de non molestando Bartholomeum de Boff a, baronem 
in Terra Ydronti pro adoamento). (Reg. 13, f. 105, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 146. 

462. - (Mandatum de non molestando Riccardum de Petra val da, f. qd. 
Nicolai, baronem in Terra Ydronti, pro adoamento). (Reg. 13, f. 105, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

463. - (Mandatum de non molestando Rogerium de Casalereto et Phi
lippum de Venafro, barones in Terrà Ydronti, pro adoamento). (Reg. 13, 
f. 105, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

464. - (Scriptum est Iustitiario Terre Ydronti pro monast. S. Nicolai de 
Casulis, in forma de occupatis et alienatis illicite vel districte). (Re g. 13, f. 106). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

465. - (Mandatum de exhibenda pecunia Roberto de Varedis presb.). 
(Reg. 13, f. 106, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

466. - (Mandatum de exhibenda pecunia Philippo de Tuczi mii., Regni 
Sicilie Ammirato). (Reg. 13, f. 106, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

467. - (Mentio Thomasii de Brueriis ut dom. terre Orie). (Reg. 13, 
f. 106, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

468. - (Provisio pro Thomasio de Aquino Comite Acerrarum, exponente 
quod lohannes de Ogento et Hugo de Taurisano, milites, possident feuda 
quaternata in pertinentiis Ogenti ab ipso Comite, et non prestiterunt de
bitum servicium). (Reg. 13, f. 106, t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 146, t. 
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469. - (lohannes Scottus creatur actorum notarius ap. Iustitiarium Terre 
Ydronti). (Reg. 13, f. 107). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

470. - (Mandatum de solvenda pecunia lohanni Disel, vallicto). (Reg. 
13, f. 107). 

FoNTI: Chiarito, l. c. ~ forse J ean de l'Isle. 

471. - (Mandatum Iustitiario Terre Ydronti ut arrestet quandam navem, 
que onerata in portu Manfridonie apud · Moream navigare debebat, sed contra 
inhibitionem Regis apud Duracium navigavit et nunc, de illis reversa par
tibus, in portu Brundusii commoratur). Dat. ap. Montmfortem, XXII iulii. 
(Reg. 13, f. 107). 

FONTI: Brayda, G. de Brayda, p. 90; Carabellese, Carlo d'A ecc., p. 19. 

Uustitiario Vallis Gratis et Terre lordaue) 

472. - (Mentio Erardi Firmi ut dom. terre S. Donati in Iustitiariatu 
Vallis Gratis). (Reg. 6, f. 187). 

FONTI: Chiarito, Rep. 28, f. 349, t.; Sicola, Rep. 2, f. 120. 

473. - (Pro Iozolino de Marra, Magne Curie Mag. Rationali, dom. castri 
Ordeoli, mandatum assecurationis a Corrado de Amicis pro quodam feudo 
quod possidebat in casali Amendolare). Dat. [Panormi], XII decembris XIV 
ind. (Reg. 6, f. 187). 

FONTI: Scandone, N ot. biogr. di rimatori Sicil., p. 11; Loffredo, St. di Barletta, I, 
p. 288; Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 329; Chiarito, l. c. 

474. - (Provisio pro Bartholomeo de Bona, de pacifica possessione bo
norum suorum). (Reg. 6, f. 187). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

475. - (Provisio pro Nicolao de Orca mii., dom. terre Malveti, expo
nente quod casale lugii. est de pertinentiis et de demanio pred. terre). 
(Reg. 6, f. 187, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Sicola, Rep. 2, f. 120. 

476. - (Provisio pro Leone Fazaro, dom. unius feudi in Montealto, de 
pacifica possessione bonorum suorum). (Reg. 6, f. 187, t.). 

FONTI: · Sicola e Chiarito, ll. cc. 
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477. - (Monasterio S. Angeli de Mirteto concessio casalium Longobardi, 
Turiani, Mellicone et Vitalece). (Reg. 6, f. 187, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 120; Ind. Monaster., v. 25, f. 13, t.; Chiarito, Rep. cit., f. 350. 

478. - (Provisio pro Asturnina (?) de Castroveteri, dom. medietatis terre 
Lama ti). (Reg. 6, f. 188). 

FONTI: Sicola e Chiarito, ll. cc. 

479. - (Mandatum de exibenda pecunia Guidoni Burgundo). (Reg. 6, 
f. 188). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

480. - (Mandatum de exibendis Iohanni Britandi, Regni Sicilie Come
stabulo, une. auri C. R. Curie mutuatis). [Dat. ap. Montem Leonem] XXXI 
ianuarii. (Reg. 6, f. 188, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, ms. in Arch. 

481. - (Mandatum de exhibendis gagiis Cappellano castri Nucerie, ad 
literas Prothocappellani regii). (Reg. 6, f. 189). 

FONTI: Antiqua monum. Neap. pr. Filangieri, f. 95. 

482. - (Mandatum de exhibenda pecunia Elie de Tuella mii.). (Reg. 6, 
f. 189, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

483. - (Mandatum de exhibendo lohanni Bilot une. auri LXXII, ab eo 
Curie mutuatis). (Reg. 6, f. 189, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 121; Chiarito, l. c. 

484. - (Mandatum de exhibenda pecunia Guillelmo Meral). (Reg. 6, 
f. 189, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. :e forse Guglielmo de Morali. 

485. - (Provisio pro ecci. Montis regalis, de pacifica possessione bono
rum). (Reg. 6, f. 189, t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 350, t. 

486. - (Mandatum pro subventione Tancredo de Murano, qui decoratur 
cingulo militari). (Reg. 6, f. 190). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 121; Chiarito, Z. c. 
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487. - (Provisio pro Trisilgardo de Guardia, de successione Roberto de 
Guardia suo patri). (Reg. 6, f. 190). 

FONTI : Sicola e Chiarito, ll. cc. 

488. - (Provisio pro Riccardo de Benevento, Canonico Laudonensi, ut 
succedat in omnibus bonis qd. Leonardo de Gesualdo mil., qui fraudolenter 
ea occupaverat). (Reg. 6, f. 190). 

FONTI: Ms. Bibl. Brancacc. II. F. 13, f. 2, t.; Ms. Bibl. Naz. IX. C. 15, f. 549; lndex 
famil., f. 929; Sicola, Rep. 2, f. 121. In alcune fonti è detto uRaonus» anzichè uRiccardus». 

489. - Karolus etc. Scriptum est eidem lustitiario Vallis Gratis etc. 
Supplicaverunt ... Rogerius, electus monast. S. Trinitatis de Venusio, et con
ventus eiusdem quod, cum dictum monast ... possideat quoddam casale quod 
dicitur S. Maria de Roccetta, ... prope Castrovillarum, homines ipsius casalis, 
vassalli... monast., ... tempore turbationis, propter vexationes et gravamina 
a baronibus vicinarum partium ... , habitationem ipsius casalis deseruerint et 
ad quedam loca circumadiacentia suum transtulerint incolatum, propter quod 
servitia eidem monast. ... debita ... omittantur, ... ipsos revocari ad habitatio
nem pristinam ... dignaremur .... F. t. [mandamus] quatenus, si est ita et 
prefati homines sunt angararii et personalibus servitiis obligati, eosdem ad 
habitationem pristinam... compellas. Dat. ap. S. Gervasium, XXIII maii. 
(Reg. 6, f. 190, t.). 

}
FONTI: Crudo, La SS. Tl"inità di Venosa, p. 292 (trascriz.); Chiarito, l. c.; lnc!ex 

monast., vol. 26, f. 272. 

490. - (Provisio pro Helia de Gant, qui succedit Theodoro, fratri suo, 
in dominio castri Crepacore). (Reg. 6, f. 190, t.). 

FONTI: Sicola e Chiarito, ll. cc. 

491. - (Provisio pro heredibus Nicolai de Orca, de assecuratione vas
sallorum terre Malveti et casalis lugii). (Reg. 6, f. 191). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 350, t. 

492. - (Iustitiario Vallis Gratis mandat Rex ut reparari faciat infrascripta 
castra et turres, cum expensis une. auri MDC, vid. : castra Cassani, Laini 
et Roseti ... [Item] • turris castri Cutroni que vocatur la Mamunella debet 
reparari per casale S. Eufemie quod vocatur Complianum prope Cutronum. 
Turris que vocatur Turris Palatii debet reparari per Boamundum de Ca
riato, dom. Margaritam f. qd. dom. Carnelevarii, Scaranum de Tarento de 
S. Iohanne monacho, Henricum Cognetam de S. Iohanne monacho et dom. 
Artucullam. Item ... turris que dicitur Barbacana debet reparari ab Episcopo 
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de Insula. Turris que vocatur Triangula per dom. Iohannam f. qd. dom. 
Alexandri Bufoni. Turricella per dom. Iohannem de Cutrono pro pheodo 
Carbonarie. Quedam alia turricella... per Boamundum de Cariato. Quedam 
alia turris in eodem castro ... per dom. Ypsigri. Turris que est ante hostium ... 
per Episcopum Cutroni, iud. Gregorium de Comite Castro et heredes Ste
phani. Cisterne eiusdem castri Cutroni... per Episcopum Stronguli. Et turris 
que vocatur de Thesauro... per homines Comitatus Catanczarii...). Datum 
Trani, IV iunii. (Re g. 6, f. 191, t. - 192). 

FONTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 123 (trascriz. parz.); Minieri Riccio, Il regno 
di Carlo I ecc., p. 22 (trans.); Sicola, Rep. 2, f. 122. • Complianum • deve essere Corigliano. 

493. - (Provisio pro Episcopo Cusentino, de vassallis suis). (Reg. 6, 
f. 192). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

494. - (Mandatum de exhibenda pecunia Huardo de Alneto et Goffrido 
Bovet, Mag. araciarum). (Reg. 6, f. 192). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 351. 

495. - (Mandatum de exhibendis une. auri CCCG Anselino de Tucci 
mii., computandis in suis gagiis). (Reg. 6, f. 192). 

FONTI: Sicola, Rep. cit., f. 122; Chiarito, l. c. 

496. - (Provisio pro universitate hominum Cusentie, de minoratione 
collectarum, quia desolata est.). (Reg. 6, f. 192). 

FONTI: Minieri Riccio, Not. stor. tratte da 62 Reg. Ang., p. 138. 

497. - (Mandatum ut non turbent Robertellum pupillum, f. qd. Boa
mundi de Archis, super possessione casalis Grimaldi). (Reg. 6, f. 192, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

498. - (Provisio pro Thomasella pupilla, f. qd. Thomasii Firmini, pro 
bonis suis). (Reg. 6, f. 192, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

499. - (Provisio, exponente Philippo Bridono, pro multis vassallis suis 
feudi Valentani et castri S. Donati, qui proprium derelinquerunt incolatum). 
(Reg. 6, f. 192, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. :E: probabilmente Britono, Bréton. 
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500. - (Mandatum de exhibenda pecunia Baudeto Colino et Condiletto 
Lepre, fratribus, stipendiariis). (Reg. 13, f. 118). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 1'50. 

501. - (Provisio pro lordano de Sancto Felice, de alienatione quorundam 
bono rum feudalium). (Reg. 13, f. 118). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

502. - Scriptum est eidem lustitiario etc. Contra Petrum de dompno 
Medano et dom. Sibiliam uxorem qd. lohannis Lombardi, qui citati per 
literas Karoli primogeniti ut venirent responsuri Priori et fratribus S. lo
hannis Ierosolimitani in Messana super eo quod dictus Petrus tenet casa
lenum unum in Castrovillaro, item ortum unum ... , et dieta Sibilia tenet 
casalenum unum in pred. terra et ortum unum, eidem Hospitali... perti
nentes, quia non comparuerunt in termino sibi dato, condempnati sunt ad 
tertiam partem mobilium ad opus Curie propter contumacian, et decretum 
est fr. Thesaurarium yconomum syndicum vel procuratorem dicti Hospitalis 
ponendum esse in possessionem pred. domorum et ortorum, causa rei ser
vande. Quocirca f. t .... mandamus etc. Dat. ap. Lacumpensilem, XVI iunii. 
(Reg. 13, f. 118, t.). 

FONTI: Ms. Bibl. Naz. XV. D. 15, f. 96 e t. (trascriz.); Chiarito, l. c. 

503. - (Mandatum pro reparatione castri Cassani). Dat. Neapolj, V iulii. 
(Reg. 13, f. 118, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 25. 

504. - (Provisio pro nob. viro lordano de Insula, de quibusdam bonis). 
(Reg. 13, f. 119). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 150. 

505. - (Provisio pro Iacobo de Cerminatis, de quibusdam bonis). (Reg. 
13, f. 119). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

506. - (Provisio, exponente Bartholomeo de Surrento, ut homines Sam
buci redeant ad proprium incolatum). (Reg. 13, f. 119). 

FONTI: Sicola, Rep. 14, f. 143, t.; Minieri Riccio, ms. in Arch. 

507. - (Il Re, ad istanza di Pietro Ruffo Conte di Catanzaro, ordina 
al Giustiziere di Val di Grati di far ritornare gli abitanti di quella Contea 



112 CANCELLERIA ANGIOINA 

alle loro case, che essi avevano abbandonato a causa della gravezza delle 
collette). Dat. Neapoli, VIII iulii. (Reg. 13, f. 119). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 25; Pontieri, Un capitano della 
guerra del Vespro, in Arch. Stor. Gal.; I, p. 294; Scandone, ms. in Arch. 

508. - (Provisio pro hominibus Sancti Lucidi et Sancti Fili, vassallis 
Archiepiscopi Cusentini). (Reg. 13, f. 119, t.). 

FONTI : Chiarito, 1. c. 

509. - (Provisio pro Abbate et conventu monast. S. Marie de Martino, 
pro occupatis et alienatis bonis). (Reg. 13, f. 119, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

510. - (Provisio pro Nicolao Aurifice et Ramondo Scarcello, civibus 
Cusentie, de solutione collecte). (Reg. 13, f. 119, t.). 

FONTI : Chiarito, Rep. cit., f. 150, t. 

511. - (Il Re ordina al Giustiziere di Val di Grati di rimborsare al
l'Arcivesoovo di Cosenza tutte le spese da lui sostenute per mantenere armati 
fanti e (cavalieri suoi vassalli, aUordhè con Giovanni de Brrayda, allora 
Giustiziere di Val di Crati, andarono ad eS'fJUgnare le terre di Arena, 
Aiello ed Amantea, che si erano ribellate dandosi a Comidino ). Datum 
Neapoli, XI iulii. (Reg. 13, f. 119, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, O. c., p. 26. 

512. - (Mandatum de exhibenda pecunia Elie de Tuella mil.). (Reg. 13, 
f. 120). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

513. - Scriptum est eidem (Iustitiario Vallis Gratis) etc. Ex parte Rai
naldi de Turtura... fuit expositum... quod, licet tam pater quam alii pro
genitores sui... castrum Turturis... a tempore quo non extat memoria tenue
runt... pacifice continue et quiete, tu tamen auctoritate cuiusdam mandati... 
Karoli primogeniti nostri... eundum Raynaldum, eo non vocato neque sub
monito, intendis possessione dicti castri destituere ... Unde supplicavit etc. 
Quare f. t. mandamus quatenus, si premissis veritas suffragatur, ... eum non 
destituas vel molestes ... Dat. Neapoli, XVI iulii. (Reg. 13, f. 120). 

FONTI: Racc. docc. Del Giudice pr. Monti, XIV, f. 63 (trascriz.); Chiarito, l. c. 

514. - (Provisio pro Constantino Acconzaioco de Ravello, causa mer
candi). (Reg. 13, f. 120). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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515. - (Egidius de Bonusiis de Cremona, actorum notarius ap. Iustitia
rium Vallis Gratis et Terre lordane). (Reg. 13, f. 120). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

516. - (Berteraimo de Malamorte mil. donat Rex quedam bona prodito
rum in terris Simeri et Taberne). (Reg. 13, f. 120). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

517. - (Mandatum de mutuanda pecunia Petro de Bellomonte, Comiti 
Camerario). (Reg. 13, f. 120). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

518. - (Casale Grimaldi resignatur R. Curie). (Reg. 13, f. 120, t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 151. 

519. - Scriptum est eidem Iustitiario ... Assignasti preterea quedam ca
pitula in quorum uno continebatur quod ab universitatibus terrarum Mar
turani et Castrivillari pecuniam subventionis eis impositam de mandato ... 
magn. viri Ducis Burgundie, quam nomine mutui ab ipsis mandavimus 
exigi, habere non potes, pro eo quod ... homines ipsarum terrarum, pro maiori 
parte propriis habitationibus derelictis, ut ipsius subventionis effugiant onera, 
per diversas partes montaneas ipsarum partium latitando discurrunt. Super 
quo expresse mandamus quod, hominibus ipsis... cum diligentia inquisitis, 
pecuniam subventionis eiusdem nomine mutui... ab eis integraliter exigere ... 
procures etc. Dat. ap. Montemfortem, penultimo iulii. (Reg. 13, f. 120, t.). 

FONTI: Del Giudice, Una legge suntuaria ecc., p. 207 n. (trascriz.). 

520. - (lordano et Galardo de Lisergiis, fratribus, mil., donantur casalia 
Piccarelli et Mercurii). (Reg. 13, f. 121). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

521. - (Per mortem Guillelmi de Pizuti, olim rectoris eccl. S. Barbati 
diocesis Venafri, ad presentationem dominorum Rocce Ravenule, rectoria 
ipsa confertur Roberto de Venafro cler., not. et fam., et assecuratur ab ho
minibus casalis S. Barbati, vassallis prefate ecclesie). (Reg. 13, f. 121). 

FONTI: Chiarito, l. c. Questa registrazione è fuori posto. 

522. - (Provisio pro Elia de Gant mil., de quibusdam bonis). (Reg. 13, 
f. 121, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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<Iustitiario Calabrie) 

523. - (Mandatum ut non molestent Rachinum de Trivis, castellanum 
castri Neocastri, super possessione quorundam bonorum). (Reg. 13, f. 138). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 159. 

524. - (Mandatum de exhibenda pecunia Odoardo de Ribecurt mii). 
(Reg. 13, f. 138). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

525. - (Provisio pro Ecclesia Bovensi in forma da alienatis et occupatis). 
(Reg. 13, f. 138). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 159, t. 

526. - (Similis pro monast. S. Marie de Trivento). (Reg. 13, f. 138). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

527. - (Provisio pro hominibus casalis monast. S. Salvatoris de Lingua 
Messane, de solutione onerum fiscalium). (Reg. 13, f. 138). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

528. - (Provisio pro Abbate et conventu monast. S. Bartholomei de 
Trigona, ord. S. Benedicti, Miletensis diocesis, pro pacifica possessione ecci. 
seu monast. S. Barbare de pred. diocesi). (Reg. 13, f. 138, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

529. - (Provisio pro hominibus Feroleti, vassallis Ecci. Messane, de so
lutione onerum fiscalium). (Reg. 13, f. 138, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

530. - Scriptum est lustitiario Calabrie etc. Ex parte ... Abbatis et con
ventus monast. S. Stephani de Bosco... fuit expositum... quod Raymundus 
de Oppido, Leucius Attafri, balius Arenarum, et dom. procuratores casalis 
que dicitur de Comite, pred. Abbatem et conventum super quibusdam pos
sessionibus ... que in partibus Calabrie iuste tenent ... , propter ipsam poten
tiam, molestant indebite ... Cumque supplicaverint sibi super hoc ... subvenire, 
f. t. ... mandamus quatenus, si est ita, pred. Abbatem et conventum... ab 
eisdem Raymundo, Leucio etc .... [molestare] contra institiam non permittas. 
Dat. Messane, X ianuarii. (Reg. 13, f. 138, t.). 

FONTI: Ms. Bibl. Brancacc., II. C. 4, f. 166, t. (trascriz.). 
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531. - Scriptum est lustitiario Calabrie etc. Ex parte... Abatis et con
ventus monast. S. Stephani de Bosco... fuit expositum... quod, cum ipsi 
habeant... quandam granciam que de Monta uro [ dicitur] et quedam casalia 
in tenimento Squillacii ... , grancie ipsi subiecta ... , et homines ipsorum ca
salium a catholicorum Regum Sicilie temporibus... subventiones et collectas 
consueverunt solvere et solvunt ad presens, universitas terre Squillacii ho
mines ipsos ad conferendum cum ipsis ... compellunt... Cumque abbas et 
conventus supplicaverint ... subvenire, f. t. [mandamus] quatenus, si tibi con
stiterit de predictis, homines pred. casalium... ad conferendum cum pred. 
universitate Squillacii... compelli... non permittas... Datum Messane, XIX 
ianuarii. (Reg. 13, f. 139). 

FONTI: Ms. Bibl. Brancacc. II. C. 4, f. 166, t. - 167 (trascriz.); Sicola, Rep. 14, f. 78, t.; 
Chiarito, I. c. 

532. - Scriptum est eidem Iustistiario. Hereticorum dogma perversum et 
ipsos hereticos, qui tunicam Domini inconsumptilem suasionibus pravis atque 
perversis scindere non verentur, extirpare totaliter cupientes, f. v .... man
damus quatenus fr. Mattheo de Castromaris, ord. Fr. Predicatorum, Inqui
sitori heretice pravitatis in Regno Sicilie, auctoritate apostolica constituto ... , 
ad eius requisitionem ... , ferventer et sollicite exhibeatis auxilium consilium 
et favorem; eiusque sententias quas in hereticos credentes fautores defen
sores et receptatores eorum... tulerit... executioni studeatis demandare... Dat. 
Messane, XVIIII ianuarii XIIII ind. (Reg. 13, f. 139). 

FONTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 72 (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., II, P. I, 
p. 344, n. (not.). 

533. - (Provisio pro Leone Archidiacono, qui a Malgerio de Baldino 
mii. turbatur in possessione quorundam bonorum). (Reg. 13, f. 139, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 160. 

534. - (Mandatum ut vassalli casalium monast. S. Salvatoris de Lingua 
Messane trahi debeant ad forum eiusdem monasterii). (Reg. 13, f. 139, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

535. - (Mandatum de exhibenda pecunia Bertrando de Baucio, mii). 
(Reg. 13, f. 139, t.). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

536. - (Provisio pro Abbate et conventu monast. S. Bartholomei de Tri
gona de pacifica possessione cuiusdam grangie in tenimento S. Martini de 
Calabria). (Reg. 13, f. 139, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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537. - (Mandatum de restitutione cuiusdam pecunie Constantio Cadirola, 
Rinaldo de Bonito et Goffrido Buchinaro de Baro, Siclariis in Sicla Messane). 
(Reg. 13, f. 140). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

538. - Scriptum est eidem lustitiario Calabrie, Conquestus est Nobis 
ven. pater Squillacensis Episcopus quod tu clericos sue civitatis et diocesis 
respondere coram te in seculari iudicio, tam super crimine lese maiestatis 
quam super aliis crminalibus causis compellis, contra ecclesiasticam liber
tatem. Quod Nos moleste ferentes, f. t .... mandamus quatenus clericos ipsos, 
tam latinos quam grecos, latinos vid. benefìciatos vel in sacris ordinibus 
constitutos, grecos autem constitutos in illis sacris quos N os secundum grecos 
sacros ordines appellamus, super hiis nec tu convenias nec conveniri patiaris 
ab aliis in iudicio seculari. Et si quis de ipsis clericis sciveris vel credideris 
[ aliquid] commisisse, memoratum Episcopum ex parte nostra requiras ut de 
hiis cognoscat ... Dat. Cathanie, V ianuarii. (Reg. 13, f. 140). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Ili, p. 135 (trascriz.); Chioccarelli, mss:, T. X (De ritu 
M. C. Vicariae), f. 29 (trascriz.); Ms. Bibl. Naz. Xl, B. 3, 2• num., f. 31 (trascriz.); Mi
nieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 3 (trans.); Cadier, Essai sur l'administration du 
Royaume etc., p. 41 (not.); Chiarito, l. c. 

539. - Scriptum est pro eodem (Episcopo Squillacensi) in forma de alie
natis et quod sibi restituant nonnullos villanos in terra Bruczani: et quod 
clerici non solvant collectas. (Reg. 13, f. 140). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

540. - (Bartholomeus de Surrento mil. possidet in lustitiariatu Calabrie 
feuda Burcii et Bruczani). (Reg. 13, f. 140). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 160, t. 

541. - (Mandatum ut clerici civitatum Regii et Geracii, tam latini quam 
greci, eximeantur a collectis). (Reg. 13, f. 140). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 16. 

542. - (Mandatum ut non molestetur not. Nicolaus Manganarius de 
Salerno, citatus ad instantiam iud. Iacobi de Capua et Galgani de Pulcino, 
Secretorum Calabrie). (Reg. 13, f. 140, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

543. - (Helie de Gant mii. concedit Rex bona feudalia que fuerunt 
Goffridi de Cusentia, nec non bona que fuerunt Floris de Alteriis in Stron
gulo). (Reg. 13, f. 141). 

FomI: Pontieri, Un capitano della guerra del Vespro, in Arch. Stor. Gal., I, p. 284; 
Sicola, lnd. famil., f. 669; Chiarito, l. c. 
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544. - (Posius de Blancoforti statutus est super recollectione quorun
dam residuorum). (Reg. 13, f. 141). 

FoNTI: Chiarito, !. c. 

545. - (Mandatum de exhibenda pecunia Andree Malaspine de Neo
castro). (Reg. 13, f. 141). 

FONTI: Chiarito, !. c. 

546. - (Mandatum de supersedendo quadam exactione facienda a Bar
tholomeo de Surrento mil.). (Reg. 13, f. 141). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

547. - (Mandatum pro novo milite Boamundo de Fuscaldo, de subven
tione a vassallis). (Reg. 13, f. 141). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 161. 

548. - (Mandatum pro nob. viro H. Comite Brenne et Licii, de asse
curatione a baronibus baronie Burrelli). (Reg. 13, f. 141). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

549. - (Pro dom. R. Comite Flandrie ..... ). (Reg. 13, f. 141, t.). 

FONTI: not. I. Mazzoleni in Arch. Manca del tutto l'oggetto dell'atto. 

550. - (Mandatum de exhibenda pecunia Guillelmo de Cataneto mil.). 
(Reg. 13, f. 142). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

551. - (Mandatum de exhibenda pecunia Philippo de Alamante, cler. 
et fam.). (Reg. 13, f. 142). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

552. - (Mandatum de exhibenda pecunia Petro et Simoni de Bovis ac 
Iaquinto de Harella). (Reg. 13, f. 142). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

553. - (Al Giustiziere di Calabria si ordina di ricercare i ladri che 
avevano rubato una grossa somma presso M onteleone a Goffredo Servidei 
e a Bonsignore Bencivegna, soci del mercante senese Francesco Guidi; 
e quawra la somma non si recuperi, la faccia pagare dall'università di 
Monteleone). Dat. Neapoli, XVIII iulii. (Reg. 13, f. 142). 

FONTI: Ms. Scandone in A.rch. 
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554. - (Dionisius de Ripes creatur actorum notarius ap. Iustitiarium Ca
labrie). (Reg. 13, f. 142, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 161. 

555. - (Mandatum de exhibenda pecunia Jmberto de Sancto Amore cler.). 
(Reg. 13, f. 142 t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

556. - (Mandatum de exhibenda pecunia Bertrando de Malamorte). 
(Reg. 13, f. 142 t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

557. - Scriptum est eidem Iustitiario (Calabrie). Nuper ad audientiam 
nostram pervenit quod Dryvo de Regibayo, Regni... Sicilie Vicemagister 
Iustitiarius in provincia tibi decreta, iudicibus Magne Curie... absentibus, 
regit Curiam, condepnat homines ac extorquet ab illis magnas... summas 
pecuniarum ac alios multos enormes excessus commictit ... Quare f. t. [man
damus] quatenus eidem Mag. [Vice] Iustitiario ad mandatum eius per lic
teras... seu oretenus... nullatenus pareas ... , immo statim revoces in irritum 
quicquid per ipsum ... contra personas aliquas est processum ... Dat. ap. Mon
temfortem, penultimo iulii (Reg. 13, f. 142, t.). 

FONTI: Minieri .Riccio, Dei gmndi uffiziali, p. 115 sg. 

558. - Similes facte sunt lustitiario Vallis Gratis et Terre lordane 
(ibidem). 

FONTI: Minieri Riccio, l. c. 

559. - Scriptum est Drivoni Vicemagistro Iustitiario. Nuper ad aud1en
tiam nostram non sine vehementi ammiratione pervenit quod tu ... , non 
advertens cum sis extra Curiam in partibus Calabrie et Vallis Gratis, absen
tibus iudicibus Magne Curie ... , cum nullam habeas iurisdictionem, exerces 
per litteras tuas, quas in Curia nostra... vidimus ... , homines condepnas et 
Curiam regis ut si presens in Curia nostra fores. Quod quanto grave ge
ramus tibi exprimere litteris nequiremus. Quocirca f. t. mandamus ... qua
tenus statim... ab huiusmodi excessibus... desistes, penitus iurisdictionem in 
aliquo extra Curiam exercere aliquatenus non presumas, et quicquid sic 
motu proprio attemptasti in irritum revoces, ablata restitui facias quibuscum
que. Sciturus quod lustitiariis et Secretis ... damus ... in mandatum tuum factum 
extitit, in statura pristinum studeant revocare. Volumus etiam... quod. quem
dam notarium ribaldum, quem tecum habes, nomine Iacobum de Guasto, 
qui... te... istigavit et disrobare homines ipsarum partium... non formidat, 
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tecum ducere debeas, de commissione... illicita in nostra Curia responsurus. 
Dat. etc. (ap. Montemfortem, penultimo iulii XIV ind.). (Reg. 13, f. 142, t.). 

FoNT1: Minieri Riccio, l. c. 

<Iustitiariis Sicilie) 

560. - De Curia ut mittat statim licteras regias directas pro aptantibus 
pontibus et passubus. 

Scriptum est... lustitiario citra ff umen Salsum ut... quinque paria licte
rarum regiarum directarum lustitiariis Calabrie, Vallis Gratis, Basilicate, 
Terre Bari et Terre Ydronti pro faciendis fieri et refici pontibus et passubus 
et transitibus pro securo transitu magn. Principis Philippi etc., ad ipsos lu
stitiarios statim destinare procuret, et de receptione ipsarum... recipiat re
sponsales, et cursori... expensas condecentes... largiat... Dat. Panormi, XIII 
decembris XIV ind. (Reg. 13, f. 143). 

FoNTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); 
Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 141 (trans.). 

561. - (Il Re ordina al Giu8tiziere di Sicilia ultra di far ritornare in 
Milazzo tutti coloro che se ne erano allontanati a causa della gravezza 
delle collette). Dat. Panormi, XIV decembris. (Reg. 13, f. 143). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 142. 

562. - (Provisio pro hominibus universitatis Milatii, de incidendis li
gnis et pascendis animalibus). (Reg. 13, f. 143). 

FONTI: Sicola, Rep. 14, f. 78, t.; Chiarito, Rep. 29, f. 161, t. 

563. - (Mandatum ut solvantur gagìa iud. Ranaldo de Limogiis de 
Messana). (Reg. 13, f. 143, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

564. - (Mandatum ut solvantur gagia Simoni de Flamingo de Salerno, 
not.). (Reg. 13, f. 143, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

565. - (Il not. Bonamico, di Pisa, raccomandato al Re da Giovanni 
Visconti, Giudice di Gallura, viene nominato notaio di camera presso il 
Giu8tiziere di Sicilia ultra). Dat. Panormi, XVII decembris. (Reg. 13, f. 143, t.). 

FONTI: Ms. Scandone in Arch. 

566. - (Provisio pro Alexandro Volpilla mil., de possessione quorun
dam bonorum in Mazzara). (Reg. 13, f. 144). 

FONTI: Chiarito, l. c. 



12ò CANéELL'E:RlA ANGIOINA 

567. - (Mandatum Egidio de Sancto Liceto, lustitiario Sicilie citra, ut 
nomine R. Curie assignet quedam bona Simoni de Calatafimo, mag. R. 
Defense). (Reg. 13, f. 144). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

568. - (Mandatum eidem lustitiario, de quadam assignatione facienda 
Silvestro de Traina et Benvignato de Egidio de Panormo, Magistris mas
sariarum Curie citra flumen Salsum). (Reg. 13, f. 144). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

569. - (Egidius de Sancto Liceto mil. creatur lustitiarius Sicilie citra 
flumen Salsum, sub dat. Panarmi, XXII decembris). (Reg. 13, f. 144, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, ms. in Arch. 

570. - (Mandatum Guillelmo Porcilletto ut assignet acta Egidio de 
Sancto Liceto, qui statutus est lustitiariatus Sicilie citra). (Reg. 13, f. 144, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 162. 

571. - (Provisio pro hominibus Corileonis, de lustitiariatu Sicilie citra, 
de incidendis lignis). (Reg. 13, f. 144, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

572. - (Iustitiario Sicilie ultra scribitur pro monast. Casamari, de oc
cupatis et alienatis). (Reg. 13, f. 145). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

573. - (Provisio pro nob. viro Gaufrido de Bellomonte, Regni Sicilie 
Cancellario, de quibusdam suis bonis). Dat. Messane, XXI ianuarii (Reg. 
13, f. 145, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio, ms. in Arch. 

574. - (Provisio pro Roberto Gagliardo, de spoliatione bonorum suorum). 
(Reg. 13, f. 145, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

575. - (Provisio pro Santoro de Lentino, mil. et cons.). (Reg. 13, f. 146). 
FONTI: Chiarito, l. c. 

576. - (Scriptum est pro Episcopo et canonicis Ecclesie Bethlemitane, 
in forma de alienatis et occupatis.). (Reg. 13, f. 146). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 162, t. 
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577. - (Provisio pro Episcopo Squillacensi, de pacifica possessione aque
ductus et molendini). (Reg. 13, f. 146). 

FONTI: Ms. Bibl. Brancacc. III. B. 10, f. 73; Chiarito, Z. c. 

578. - (Provisio pro lordano de Sancto Felice mil., viro filie Guillelmi 
de Albidona, de Castrovillaro, qui turbatur in possessione quorundam bo
norum feudalium in Malveto). (Reg. 13, f. 146, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. Registrazione errata. 

579. - (Capitula assignata Egidio de Sancto Liceto, Iustitiario Sicilie citra 
Humen Salsum). Dat. Panormi, XX decembris). (Reg. 13, f. 147-148, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 162, t.; Minieri Riccio, ms. in Arch. 

580. - (Mandatum ut non molestentur villani Abbatis monast. S. An
geli de Bibona). (Reg. 13, f. 149, t.). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

581. - (Mandatum de exhibenda pecunia Mattheo Rufulo de Ravello, 
Secreto et Mag. Portulano Sicilie). (Reg. 13, f. 149, t.). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

582. - (Iohannes de Bullasio creatur Iustitiarius Sicilie citra Humen 
Salsum, sub dat. XXVI ianuarii). (Reg. 13, f. 150). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 163; Ms. Bibl. Naz. IX. C. 14, f. 409; Minieri Riccio, 
ms. in Arch. 

583. - (Provisio pro Guidone de Astellis, mil., de nonnullis rebus ei 
ablatis). (Reg. 13, f. 150). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

584. - Karolus etc. Iustitiario Vallis Noti (sic.). Cum not. Donatum 
Bencivenni Ricoveri de Florentia ... , de cuius prudentia et legalitate lau
dabile testimonium... recepimus, recepto ab eo... iuramento, notarium acto
rum tecum duxerimus statuendum ... , mandamus quatenus ... eidem ... sala
rium consuetum debeas exhibere. Dat. ibidem (Messane), XXVIII ianuarii 
(Reg. 13, f. 150, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 156, n. 261; Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 131. 

585. - (Provisio pro Bartholomeo et Benedicto, f. qd. Ioannis de Bizino, 
de Castronovo, de eorum bonis). (Reg. 13, f. 151). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 163. 



122 CANCELLERIA ANGIOINA 

586. - (Mandatum de exhibenda pecunia Angelo de Vito, Thomasio 
Cacziolo et Nicolao Trare, Magistris Sicle Messane). (Reg. 13, f. 151, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

587. - Pro Ioczolino mil., castellano Biccari. 
Scriptum est eidem Iustitiario etc. Oblata nuper Celsitudini nostre Io

zelini de Venetiis mil., castellani castri... Biccari, ... petitio continebat quod, 
cum... tempore turbationis preterite in Sicilia, ipse, commorans... in custodia 
castri pred., ceperit de bonis Iohannis de Licata proditoris XXXII sal. fru
menti et Xli... ordei et unam sal. fabarum, nec non IX boves, CCC oves, 
IV iumenta et V pullos, ac frumentum pred. ordeum et fabas ad man
datum qd. Guillelmi Estandardi etc. ... distribuisset XXXX servientibus 
existentibus in custodia castri pred. ... et vendidisset CCC oves... ac boves 
IX, et pretium... perceptum expendisset in servitiis nostris, conferendo se 
cum armis et equis ad obsidionem Sacce, ad mandatum qd. Guillelmi de 
Bollemo etc. ..., tu tam victualia supradicta... quam etiam oves boves etc. . .. 
ab eo... requiris, et proinde filium suum capi fecisti et carceri mancipare, 
et omnia sua ad opus nostre Curie infiscasti. Cum igitur supplicaverit etc. ... 
mandamus quatenus, si tibi constiterit per licteras qd. Guillelmi Estandardi 
Vicarii Sicilie quod ipse de mandato suo... victualia assignaverit servien
tibus .. ., eadem victualia ab eo non exigas. De pred. vero animalibus, ... 
extimatione habita .. ., quantum valere potuerint, pretium... sibi in gagiis 
suis computare procures, restituens sibi filium et omnia bona sua... Et si 
gagia sua ad valoris quantitatem... animalium non assendunt, quod super
fuerit... ab eodem exigas... Dat. Rome, XV aprilis XIV ind. (Reg. 13, 
f. 151, t.). 

FONTI: Nicolini, Cod. dipl. Ven. Nap., I, P. I, p. 31 sg. (trascriz.); Chiarito, l. c. 

588. - (Ioannes de Lentino et bona sua omnia commendantur). (Reg. 
13, f. 152). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

589. - (Provisio pro Alexandro et Philippo Vulpilla, de Mazaria, de 
pacifica possessione bonorum). (Reg. 13, f. 152). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

590. - (Mandatum de exhibenda pecunia Ade Morrerio, Regni Sicilie 
Senescallo et in Sicilia Vicario Generali, sub dat. XX maii). (Reg. 13, f. 152). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 163, t.; Minieri Riccio, ms. in Arch. 

591. - (Al Giustiziere di Sicilia ultra. Essendo stato il Re informato 
da Giovanni de Mesnil, Arcidiacono di Palermo, che alcuni mercanti Ge-
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novesi residenti in quella città vi avevano commesso adulteri ed altri delitti 
e non volevano essere giudicati da lui, al quale spetta la cognizione e la 
punizione di siffatti delitti, ordina al Giustiziero che induca i suàiletti mer
canti a sottomettersi al giudizio dell'Arcidiacono, costringendoli occorrendo 
con la forza). Dat. ap. Lacumpensilem, XIII iunii (Reg. 13, f. 152, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 23. 

592. - (Al Giustiziere di Sicilia ultra. La città di Palermo ha presen
tato ricorso al Re, perchè Giovanni de Bullas, iuniore, maestro delle Fo
reste e delle Cacce regie, ha vietato ai Palermitani di legnare e pascere 
gli animali nei detti luoghi, mentre tale uso essi avevano per antichissimi 
privilegi, confermati dall'imperatore Federico II. Il Re ordina di inquisire 
e riferirgli). Dat. ap. Lacumpensilem, XV iunii (Reg. 13, f. 102). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 23; Chiarito, Rep. 29, f. 143, t. 

593. - (Mandatum ut infrascripti officiales compareant in R. Curia ad 
ponendam fìnalem rationem de officiis ab eis gestis, vid.: Victal (sic) de 
Xacca de officio Secretie Sicilie, quod exercuit cum mag. Petro de Autolio; 
Franciscus de Pulcario et mag. Burgia de Calatagerone de off. Secretie; 
Silvester de Traina de off. Massariarum ultra fl.umen Salsum; Bartholo
meus de Faylla de off. Capitanie et forestarum; Pandulfus de Licata de 
off. Vicesecretie; heredes Iohannis de Biseo de off. Capitanie; Radulfus de 
Manuele de off. de inquirendis bonis omissis; Alelinus (sic) de Lentino 
de off. Capitanie; heredes Berardini de Calatagerone de off. Capitanie; 
Iohannes de Ceremido de off. Capitanie; iud. Guillelmus de Eraclia ... ; 
iud. Peregrinus Smaraldus de off. Vicesecretie; not. Petrus de Mileto de 
off. Vicesecretie; Nicolaus de Riso de off. Massariarum Sicilie citra fl.umen 
Salsum; Berardus Coppula de off. Vicesecretie; Raynaldus de Bonito de 
Cabella Messane; et Mattheus de Riso ... ). (Reg. 13, f. 102). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 143, t. 

594. - (Franciscus et Angelus Russus, fratres, de civitate Tarenti, absol
vuntur tamquam innocentes a crimine rebellionis). (Reg. 13, f. 102). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

595. - (Guillelmus de Lentino creatur actorum notarius ap. Iustitiarium 
Sicilie ultra fl.umen Salsum). (Reg. 13, f. 102, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

596. - (Su ricorso di Iohannes de Fileto de Gaieta, habitator Panormi, 
il qUale si diceva derubato nella sua bottega per un valore di merci di 20 
once d'oro da mercanti Genovesi, mentre i consoli di Genova erano stati 
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consenzienti, il Re provvede che sia fatta giustizia condannando consoli 
e mercanti). Dat. Neapoli, IV iulii (Reg. 13, f. 103). 

FONTI: Ms. Scandone in Arch. 

597. - (Mandatum de restituione pecunie infrascriptis mutuatoribus, 
vid.: Mattheo de Musudo, Constantio Tallavia, Iohanni de Castronovo, 
Vaccario de Subtentore, not. Simoni de Farrese, mag. Rogerio Conciatori, 
Basilio de Chinimina, Domnico Busale, Bartholomeo de Castroiohanne, Bar
tholomeo de Carraia, Bonifacio de Flomara, Mattheo de lanua, Mattheo de 
Iesomia, Rogerio de Valente, Paulo de Carribo, Loffrido Tubi, Rogerio de 
Marsimila, Petro Zicca, Iohanni de Neto, lordano de Gargone, Nicolao Zacce, 
!uliano de Nicosa, Petro de Ansidonia, Henrico Petro Longo, Bartholomeo 
Citella, Petro Cusentino, Bonanno Absenti, Petro Ispano, Ioanni de Calabria, 
Rogerio de Seraphino, Ioanni de Nicosa, Simoni Vaccaro, Iacobo de Vas
sallo, Michaeli Pinnichella, Ioanni Flocco, Roberto Tabernario, Algerio 
de Casso, Desidioso de Tafuro, Guilielmo de Sala, Nicolao Fagilla, Guil
lelmo Fagilla, Bartholomeo Virmilla, Mattheo Fagilla, Petro de Pipirone, 
Riccardo Tallavia, Petro Riccio, Recupero de Pulcaro, Bartholomeo Vir
milla, Nicolao Topulo, Nicolao de Ebdemonia). (Reg. 13, f. 103, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 144, t.; Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 334, t.; Ms. 
Bibl. Naz. IX. C. 16, f. 74. . 

598. - (Mandatum de exhibendis gagiis not. Iacobo de Rocho de Sa
lerno). (Reg. 13, f. 104, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 145. 

<Secreto Terre Laboris Principatus et Aprutii) 

599. - (Carlo primogenito, Vicario del Regno, comunica ai Giustizieri 
di Terra di Lavoro, di Principato e d'Abruzzo che (ufficio di Secrezia di 
Principato, Terra di Lavoro ed Abruzzo, messo alrincanto, è stato aggiu
dicato, per Tanno dell'indizione XIV, a Stefano Prezza di Ravello per 1750 
once d'oro). Dat. III novembris XIV ind. (Reg. 13, f. 185, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 135 sg.; Chiarito, Rep. 29, f. 178, t. 

600. - Pro Symone de Monteforte. 
Secreto Principatus Terre Laboris et Aprutii. Cum Nos Comitatum 

Avellini cum infrascriptis terris ... , vid. Avellino sito in lustitiariatu Princi
patus et Terre Beneventane, Calvo, Francolicio et Riardo, sitis in Iustitia
riatu Terre Laboris et Comitatus Molisii, nec non terram Padule, sitam 
in Iustitiariatu Principatus, que non est de ipso Comitatu, cum baroniis 
ho minibus, etc. ... nob. viro Symoni de Monteforte, dil. consanguineo etc., 
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suisque heredibus... duxerimus concedendum de liberalitate mera et gratia 
speciali, investientes ipsum per vexillum nostrum de Comitatu predicto, 
retentis... in manibus nostris terris Politii Asinelle et Gulisani, sitis in Si
cilia, que de eodem Comitatu existunt, exceptisque aliis terris... Comitatus 
eiusdem quibuscumque per Curiam nostram concessis, que per eos quibus 
ea concessimus teneri volumus prout ipsis... sunt concessa, h t. ... man
damus quatenus eundem Symonem de Monteforte... in corporalem posses
sionem dictarum terrarum... inducens, recepto prius pro No bis a prelatis 
baronibus feudatariis et vassallis... Comitatus ipsius fìdelitatis solito iura
mento, prefatum Symonem ab ipsis assecurari facias iuxta consuetudinem 
Regni nostri etc. Dat. Messane, XXVI ianuarii. (Reg. 10, f. 34). 

FONTI: Sacco, La Certosa di Padula, III, p. 114 (trascriz.); Bibl. Comun. di Palermo, 
ms. Qq. G. 3, f. 45, t. (trascriz.); Arch. di Tocco, vol. 27, f. 108 e t. (trascriz.); Inveges, 
Annali di Palermo, III, p. 472 (trans.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (trans.); De Lellis, 
Notam., I, f. 5-05; Sicola, Rep. 2, f. 184; Chiarito, Rep. 29, f. 54. 

601. - (Nob. viro Radulfo de Suessione concedit Rex Comitatum Laureti, 
cum infrascriptis terris vid. Laureto, Civitate S. Angeli, Spolturo, Bertona 
cum Cellaria et Castello Magno, nec non terram Schifati de Iustitiariatu 
Principatus, que non est de Comitatu pred.; et ipse investitur per vexil
lum etc.). Dat. Messane, XXVI ianuarii. (Reg. 10, f. 34). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 9; Sicola, Rep. 2, f. 185 e Rep. 11, 
f. 22'5; Chiarito, l. c. È Raul de Soisson. 

602. - (Hugoni Cialdo, provinciali, mil. et fam. donat Rex castrum 
Rocce Berardi et medietatem castri Molisii). (Reg. 10, f. 34, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 185; Chiarito, Rep. 29, f. 54, t., che riporta " Craldo ,, in
vece di " Cialdo ». 

603. - (Henrico de Malloz, mil., donat Rex terram Triventi et castrum 
Petre Habundantis de Comitatu Molisii et castrum Brocci de Iustitiariatu 
Terre Laboris). (Reg. 10, f. 34, t.). 

FONTI: Ms. Bibl. Naz. IX. C. 16, f. 68; ms. Soc. star. Nap. XXV. A. 15, f. 333; Si
cola, l. c.; Chiarito, 1. c. 

604. - (Mandat Rex pro exhibitione decimarum Archiepiscopo Capuano). 
Dat. Capue, XXIII februarii. (Reg. 10, f. 35). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

605. - Similes facte sunt pro Archiepiscopo Neapolitano, de decimis 
proventuum veterum iurium et demaniorum Curie in civitate Neapolis et 
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pertinentiis eius, sicut ipsa iura et demania crescunt et decrescunt pro pres. 
a. XIV ind. Dat. Capue, XXIII februarii. (Reg. 10, f. 35). 

FONTI: Ms. Bibl. Naz. XV. F. 39, f. 12, t. (trascriz.); Chioccarelli, An~itum Neap. 
Catal., p. 175; Sicola, l. c.; Chiarito, I. c. 

606. - Pro Franco de Wassamal. 
Item scriptum est eisdem Secretis. Cum Nos Franco de Wassamal... 

mii. ... castrum Spinei ... [et] bona que fuerunt Riccardi de Spineo, Constantii 
dompni Viviani, Andree et Mathei de Maranula, in eadem terra Maranule, 
et molendina que fuerunt Frederici et Iacobi de Aquino, proditorum no
strorum in Albeto, concesserimus ... , f. v .... mandamus quatenus omnes ... 
proventus dictorum castri bonorum et molendinorum, que ad manus vestras 
pro parte Curie pervenerunt, a die collationis nostre sibi facte, vid. a primo ... 
ianuarii p. p. usque nunc, dicto mii. ... assignare curetis etc. Dat. Trani, 
III iunii. (Reg. 10, f. 35). 

FONTI: Scandone, Ricerche noviss. sulla scuola poet. Sicil., p. 9 sg.; ms. Soc. stor. 
Nap. XXV. A. 15, f. 651, t.; Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 55. 

607. - Scriptum est eidem (Secreto Principatus). Dudum scripsimus Io
zolino de Marra, Magne Curie ... Mag. Rationali, ... ut nob. viro Guillelmo 
Extendardo, quondam Regni Sicilie Marescalco, . . . XXXX ,uncias terre .. . 
assignaret, de terris nostris vicinioribus et accomodioribus alii terre sue .. . 
sibi... assignate; qui Iozolinus... pro pred. une. XXXX assignare providit 
Guillelmo, primogenito et heredi pred. Guillelmi Extendardi, terram Petre 
Stornule... in lustitiariatu Principatus ... , ac casale Quadrapanis et casale 
Pontichiti... in lustitiariatu Terre Laboris ... , que casalia olim tenuit Riccardus 
Filangerius iunior, prodi tor noster . . . Ideoque f. t. ... mandamus quatenus 
Guillelmum primogenitum... ipsius qd. Guillelmi Extendardi... in corporalem 
possessionem diete terre Petre Stornule ac dictorum casalium Quadrapanis 
et Pontichiti inducens, recepto prius pro Nobis ab hominibus ipsorum ca
salium et terre pred. fidelitatis... iuramento, ipsum... Guillelmum... assecurari 
facias iuxta consuetudinem Regni nostri, et sibi de ... proventibus responderi ... 
Volumus tamen quod si aliqui barones et pheodatarii sint in eadem terra 
et casalibus... qui servire in capite nostre Curie teneantur in demanio, et 
nostro demanio reserventur. Preterea mandamus ut victualia animalia et 
alia ... bona ... que fuerunt manifestorum proditorum ... et per privatas deti
nentur personas, ... capere et pred. Guillelmo... assignare procures, proviso 
quod ad ea que ... massariis et arraciis nostris applicata iam sunt, aut nostris 
procuratoribus assignata, manus tuas ... non extendas. Si vero aliqua de bonis 
ipsis mobilibus tempore turbationis nuper preterite per aliquos fideles no
stros ab aliquibus proditoribus erepta vel acquisita fuerint, medietatem ipso
rum eosdem fideles nostros habere volumus, reliqua medietate nostre Cu-
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rie applicanda. Dat. Capue, XXIIII februarii XIIII ind., R. n. a. VI. 
(Reg. 10, f. 35, t.). 

FONTI: Ricca, Fam. Filangieri, p. 125 sg. (trascriz.); Ms. Soc. stor. Nap. XXVII. C. 8 
(De Lellis), f. 437, t. (trans.); Ms. Bibl. Naz. IX. C. 17 (Borrelli), f. 82; Sicola, Rep. 2, 
f. 185, sg.; Ind. famil., f. 713; Chiarito, Rep. 29, f. 55. 

608. - Pro Roberto Morello, mil. 
Scriptum est Secretis Principatus etc. Cum Nos Roberto Morello mil. 

suisque heredibus . . . bona tam pheodalia quam burgensatica, que fuerunt 
Riccardi de Spineo, Mathei de Maranula et Riccardi f. eiusdem Mathei, in 
Maranula tantum, et iardenum Iacobi de Aquino, in Aquino, proditorum 
nostrorum, ad manus nostre Curie per excadentiam rationabiliter devoluta, 
concedenda duxerimus .. ., f. v .... mandamus quatenus [eundem Robertum ... 
in corporalem possessionem eorundem bonorum inducas etc.]... Dat. Capue, 
XXIIII februarii. (Reg. 10, f. 35, t.). 

FONTI: Scandone, Appunti biograf. ecc., p. 23 (trascriz. parz.); Chiarito, l. c. 

609. - (Ioanni de Lictera donat Rex quedam bona in Sulmona in excam
bium bonorum in Melfìa, sibi olim concessorum). (Reg. 10, f. 36). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 186; Chiarito, Rep. 29, f. 55. 

610. - (Ioczolino de Mamberoles mil. donat Rex terram Rogiani de Iu
stitiariatu Terre Laboris). (Reg. 10, f. 36, t.). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

611. - (Mattheo de Plessiaco mil. donat Rex terras Manupelli, Tocci, 
Pescli Sansonisci, casalis Comitis et Carapelli). (Reg. 10, f. 36, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 55, t. 

612. - (Assensus donationi facte per Simonem Bagottum nepoti suo 
Rolando mil. quorundam bonorum in civitate Neapolis et eius pertinentiis, 
exceptis domibus, que fuerunt Marini Capicis et Thomasii Carafe prodito
rum). Dat. [Viterbii], XIV martii. (Reg. 10, f. 36, t.). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch., che riporta Marino Caracciolo invece di Capece; Si
cola, l. c.; Chiarito, l. c. 

613. - (Abbati et conventui monast. Fossenove, ord. Cisterciensis, mandat 
Rex ut restituantur quedam terre laboratorie in pertinentiis Fundorum, uhi 
dicitur a Monticulus » ). Dat. [Viterbii], XVII martii. (Reg. 10, f. 37). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c.; Chiarito, Z. c. 
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614. - (Ai Secreti di Principato. Ignorandosi che il castello di Am
brisio era stato reso « in forma exulum » ad Aimone Anselmi di Piperno, 
la R. Curia ne fece concessione per lettere patenti a Simone Bruisserio 
(Brusières?). Venuto a conoscenza dell'atto precedente, il Re dispone che, 
ove non ne fosse stato privato per sentenza, sia restituito il castello all'An
selmo). Dat. Viterbii, XXI martii (Reg. 10, f. 37). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

615. - (A lozzolino Della Marra, affinchè Simone Bruisserio, in cambio 
del castello di Ambrisio, abbia altra concessione, e -finchè non rabbia per
cepisca un assegno pari alla rendita del castello). (Reg. 10, f. 37). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch. V. il doc. precedente. 

616. - (Avendo f Abbate del monastero di S. So-fia di Benevento esposto 
che il monastero possedeva i casali di « Vecticulanum et Perticle », dei quali 
l'ex-Conte Camerario Manfredo Maletta lo aveva spogliato, valendosi del 
favore di Manfredi Principe di Taranto, ne ha chiesta la restituzione. Ed 
il Re ordina al Secreto di Principato di indagare la verità dei fatti, va
lendosi di un procuratore della R. Curia, e di riferirne). Dat. [Viterbii], 
XXI martii. (Reg. 10, f. 37). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch.; Id., Notizie biogr. cit., p. 339; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

617. - (Alfanto Bovito mil. concedit Rex Castrum Vetus, medietatem 
Condisci et tertiam partem Melatini, de Iustitiariatu Aprutii). (Reg. 10, f. 37). 

FONTI: Sicola, Rep. cit., f. 187; Chiarito, l. c. 

618. - (Constantie, sorori b. m. P. Sancti Georgii ad Velum aureum 
Diaconi Cardinalis, uxori Philippi de Maynerio proditoris, provisio pro so
lutione an. une. XXXIII, pro substentatione). (Reg. 10, f. 37). 

FONTI: Minieri Riccio, Della dominaz. Ang., p. 40; Sicola, l. c. 

619. - (Mandatum de exhibendis gagiis Stephano de Cenomania, cu
stodi Castri Veteris). (Reg. 10, f. 37, t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. cit., f. 187; Chiarito, Rep. cit., f. 56. 

620. - Pro mag. Petro de Beania et fr. Berengario. 
Scijptum est Vicesecreto N eapolis ut mag. Petro de Beania et fr. Be

rengario et socio suo, euntibus ad Soldanum Babillonie, quamdiu in Neapoli 
moram trahent, pro se familia et equis suis, expensas necessarias ministret, 
conducens de pred. pecunia Curie vas unum aptum et habile ad navigan
dum usque Messanam velociter, pro eisdem, et ministrans eis necessaria 
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usque ad pred. terram Messane... Dat. ap. Sculculam, XXI aprilis. (Reg. 10, 
f. 37, t.). 

FoNTI: Ms. Lefevre in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 15 
(trans.); Scandone, ms. in Arch. (trans.); Sicola, l. c. 

621. - (Avendo ~Binibaùlo Arcangeli, mil. di Rieti, esposto che posse
deva alcune terre in tenimento di Arpagnano, tenute dai suoi maggiori fin 
dal temtpo delfimp. Federico II, e Filippo de Roussy Capitano di Abruzzo 
gli aveva fatto sequestrare dai gabelloti il frutto di quelle terre pel valore 
di 2 once <!oro, di tali frutti ha chiesto la restituzione. Ed il Re ordina 
al Secreto un'inchiesta e, ove abbia ragione, di rendergli tali frutti). Dat. 
Sulmone, primo madii. (Reg. 10, f. 37, t.). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

622. - (Secreto Principatus, pro exhibitione Episcopo et Capitulo Ve
nafrano decimarum demanii civitatis Venafri). Dat. Avezani, XXVII aprilis. 
(Reg. 10, f. 37, t.). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. I'lst. stor. Germanico; Chiarito, !. c. 

623. - (Raymundo de Tauro mil. concedit Rex castra Rasmoi et Villani, 
de Iustitiariatu Aprutii). (Reg. 10, f. 38, t.). 

FONTI: Ms. Bibl. N az. IX. C. 17 (Borelli), f. 416, che riporta • Guillani • invece di 
« Villani »; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

624. - (Secreto Principatus etc. Littere responsales de cabella iurium 
assisie Neapolis, quia Iustitiarius scolarium, doctores et scolares Neapolitani 
Studii, pretextu privilegii a Rege dicto Studio concessi, moliantur facere 
assisiam. Super quo mandat Rex observet dictum privilegium iuxta eius 
tenorem). (Reg. 10, f. 38, t.). 

Fol!4T1: Minieri Riccio, Della dominaz. Ang., p. 22. 

625. - Item scribitur Secreto Principatus etc. a. XV ind. p. f. Cum Nos 
mag. Iohanni de Armenteriis cler., de cuius sufficientia per licteras Iusti
tiarii scolarium et doctorum Neapolis laudabile testimonium Curia nostra 
recepit, regendi in Logica in civitate Neapolitana licentiam duxerimus con
cedendam, f. t. .... mandamus quatenus eidem magistro pro a. XV ind. ... 
X une. auri p. g. pro salario suo... studeas exhibere... Dat. Fogie, XVI 
maii. (Reg. 10, f. 39). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., I, p. 254, n. \trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di 
Carlo I ecc., p. 19 (trans.); G. M. Monti, in Star. dell'Università di Nap., p. 86; Sicofa, 
l. c.; Chiarito, l. c. 
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626. - (Berengerio de Tarascona mil. donat Rex terram Rocce Magi
nolfi et partem quam Curia habet in castro Petruri, de lustitiariatu Terre 
Laboris). (Reg. 10, f. 39). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

627. - (Mandatum de exhibendis gagiis Petrocto de Rivo, castellano 
castri Boiani). (Reg. 10, f. 39, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

628. - (Isnardo Trincalaboyra mil. concedit Rex castrum Capursani de 
Iustiatiariatu Aprutii, quod tenuerunt Oderisius et Gualterius de Aversa 
proditores, in excambium castri Cayrani et tertie partis Cripte Castagnarie 
in Principatu). Dat. [ap. S. Gervasium], XXIII maii (Reg. 10, f. 39, t.). 

FONTI: Scandone, I comuni di Princ. U., in Samnium, VIII, p. 39; Id., ms. in Arch., 
da De Lellis, Notam., I, f. 508; Chiarito, Rep. cit., f. 56, t. 

629. - (Ioanni de Arello, hostiario, resignanti in manibus Curie quedam 
bona, donat Rex medietatem castri Turris de Zippis, de Comitatu Molisii). 
(Reg. 10, f. 39, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

630. - (Mandatum de exhibitione decimarum Episcopo et Capitulo Fun
dorum). (Reg. 10, f. 39, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

631. - (Provisio pro monast. S. Salvatoris de Maiella, ut domino castri 
Castellorum). (Reg. 10, f. 39, t.). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Id., Index monast., Il, f. 264. 

632. - (Mandatum pro Rogerio Pontario et Andrea Iacobi de Adria, 
pro pacifica possessione cuiusdam terre in Adria). (Reg. 10, f. 40). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 188; Chiarito, l. c. 

633. - Scriptum est eidem {Secreto Principatus etc.). Prudenti Morello 
Despues mil .... inter alia bona concessa sibi per Excellentiam nostram, bona ... 
concessimus infrascripta, que nuper ad manus Curie nostre resignavit; in 
quorum excambium sibi... infrascripta bona burgensatica, que fuerunt Petri 
Alduini de Sulmona proditoris, ad manus Curie... devoluta ... , in Sulmona 
et pertinentiis ... , sibi duximus concedenda. Quare f. v .... mandamus qua
tenus, revocatis prius... bonis pridem sibi concessis ... , eundem Morellum ... 
in corporalem possessionem infrascriptoruni bonorum inducentes, faciatis sibi 



REGISTRO XXII 131 

de... proventibus integre responderi... Bona vero... que sibi concedimus .. . 
sunt hec, vid. : Quarta pars trium molendinorum et duorum balcatoriorum .. . 
in ruga S. Vincentii; item terra una... in campo de Rota... prope S. Ioan
nem ad Rotam, quam tenet ad laborandum not. Nicolaus Girardi; item 
medietas cuiusdam vinee ... sub ecci. S. Panfili, ... iuxta quam possidet Fran
ciscus Offreducus, quam tenet ad laborandum idem Franciscus. Bona vero 
pridem sibi concessa, que resignavit, sunt hec, vid. : Pars molinorum... in 
pede Burgi porte Manaresse ... ; item vicenda una . . . . in Octodecim iuxta 
quam possidet dom. Adenulfus, inculta ... Nomina vero censualium seu vil
lanorum... sunt hec, vid. : Landulfus Gentilis, grana XIII etc. ... Que pred. 
bona cum pred. censualibus, resignata per pred. Morellum, fuerunt fi.liorum 
iud. Amici pro indiviso, et de ipsis... contigit Curie medietas... que tamen 
revocetur. Dat. Trani, II i unii (Reg. 10, f. 40). 

FONTI: Faraglia, Cod. dipl. Sulmonese, p. 79 sg.; n. LXIV (trascriz.); Sicola, l. c.; 
che riporta « Despies •; Chiarito, l. c., che riporta« Despres •, per « Despues •· 

634. - (Nob. viro Guillelmo Vicecomiti Meledunensi concedit Rex ter
ram Consie in Principatu et castrum Summe, pro une. auri XXX). Dat. 
[Trani], primo iunii (Reg. 10, f. 40). 

FONTI: Scandone, I comuni di Princ. U., in Samnium, X, p. 152; Id., ms. in Arch.; 
Acocella, La contea di Gonza, p. 6; De Lellis, Notam., I, f. 508; Sicola, Rep. cit., f. 188; 
Chiarito, l. c. 

635. - (Mandatum pro nob. Rogerio Comite Celani, de exhibitione ga
giorum servientium castrorum Piczuli, Frontini et Introduci, que ipse Comes 
in custodia tenuit ab XI aug. MCCLXVIII ad mensem iulii MCCLXX). 
Dat. [Trani], II iunii (Reg. 10, f. 40, t.). 

FONTI: De Lellis, N otaìn., I, f. 508, cit. da E. J amison, Docc. from the Angevin re
gisters, p. 106; Scandone, ms. in Arch: ; Sicola, l. c. 

636. - (Ioczolino de Mamberoles mii. donat Rex terram Boyani). (Reg. 
10, f. 40, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 57. 

637. - (Morello de Rieis mii. donat Rex quedam bona). (Reg. 10, f. 40, t.). 

FoNn: Chiarito, l. c. 

638. - (Egidio de Blemur mii. donat Rex castra Camerote et Malope 
in Principatu). (Reg. 10, f. 41). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 
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639. - (Mandatum de exhibitione decimarum mag. Francisco de Alatro). 
(Reg. 10, f. 41). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

640. - (Henrico de Malloczo mil. donat Rex castra Petre Habundantis 
et Brocci de Iustitiariatu Terre Laboris). (Reg. 10, f. 41). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

641. - (Iohanni de Maffieto concedit Rex quartam partem Rocce de 
Bantra in Terra Laboris, cum bonis mobilibus seseque moventibus, « que 
fuerunt dominorum et manifestorum proditorum dicti castri » ). (Reg. 10, f. 41). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., I, p. 66, n.; Sicola, l. e:; Chiarito, l. c. 

642. - (Mandatum de exhibitione decimarum Episcopo Policastrensi). 
(Reg. 10, f. 41, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

643. - (Mandatum de exhibendis gagiis Rogerio de la Polla, castellano 
castri Rocce de Gloriosa). (Reg. 10, f. 41, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

644. - (Mandatum ut respondeatur Egidio de Blemur mil. de iuribus 
et redditibus castrorum Camerote et Malope in Principatu, per Regem sibi 
concessorum). (Reg. 10, f. 41, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 57, t. 

645. - Scriptum est eidem (Secreto Principatus). Pridem tibi scripsisse 
recolimus ut nob. mulieri Constantie, sorori qd. b. m. P. Sancti Georgii ad 
Velum aureum Diac. Cardinalis, une. auri XXXIII et tar. X pro alimentis 
ipsius, de proventibus vid. terrarum olim Philippi de Manerio proditoris 
nostri, mariti sui, ... exhiberi curares ... Nuper pro parte mulieris eiusdem 
fuit expositum... [ quod] tu... nichil... sibi solvere voluisti, asserens etc. N os 
hoc grave satis et molestum ferentes ... , f. t. ... sub pena C une auri, ... 
precipimus... quatenus... pred. XXXIII une. auri et tar. X p. g. prefate 
mulieri ... procures solvere ... Dat. Trani, VI iunii. (Reg. 10, f. 41, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 82 (trascriz.); Scandone, ms. in Arch.; Mi
nieri Riccio, Dell,a dominaz. Ang., p. 40 (trans.). 

646. - (Thomasio de Grillo de N eapoli, qui pro bonis feudalibus que 
possidet pro parte uxoris sue in Neapoli confert in adoamentis et aliis ser-



REGISTRO XXII 133 

vitiis cum militibus Neapolitanis, conceditur quod non separetur a contri
butione cum militibus). (Reg. 10, f. 41, t.). 

FONTI: Sicola, Ind. famil., f. 997. 

647. - (Provisio pro monast. S. Iohannis in Venere, de lustitiariatu 
Aprutii, de bonis occupatis). (Reg. 10, f. 42). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c.; Ind. monast., I, f. 164, t. 

648. - (Guidoni de Alemagna mil. donat Rex terram Castri Novi). 
(Reg. 10, f. 42). 

FoNTl: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

649. - (Provisio pro rectore eccl. S. Petri de Sexto, de bonis occupatis). 
(Reg. 10, f. 42). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

650. - (Provisio pro monast. Casenove, de quadam extractione victua
lium). (Reg. 10, f. 42). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

651. - (Mandatum ut Ioczolino de Mambroles respondeatur de iuribus 
et redditibus terre Boiani, sibi a Rege donate). (Reg. 10, f. 42). 

FONTI: Chiarito, l. c., ove si legge • Russolinus • per • Ioczolinus ,, . 

652. - (Mandatum Secreto ut exhibeat quandam pecuniam pro alimentis 
Andree, mulieri Neapolitane, uxori Riccardi Capicis Parilli proditoris). Dat. 
[ap. Lacumpensilem], XXIV iunii. (Reg. 10, f. 42). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c. 

653. - (Il Re ordina al Secreto di Principato ed ai. portolani di armare 
e tener pronto· un galeone per trasportare da Napoli a M arsigl'ia il cadavere 
della 8Ua figliuola Beatrice. Il galeone dovrà unirsi alle navi di suo fratello, 
il Conte di Poitiers, eh~ tra breve dovranno passare per Napoli o nelle 
sue vicinanze). Dat. ap. Lacumpensilem, XX iunii. (Reg. 10, f. 42 e t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 23; Id., Della dominaz. Ang., 
r. 16; Id., Geneal. di Carlo I, p. 34; De' Santi, Materdomini, p. 112; Ms. Bibl. Naz. 
X. B. 75, f. 203; Sicola, l. c. 

654. - (Secreto Principatus mandat Rex ut revocet ad manus Curie 
terras Ebòli, Quallecte, Aulecte, Gifoni, Campanie et Bulcini, quas olim 
concessit Roberto primogenito Comitis Flandrie, " karissimo genero » suo, 
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donec moraretur in comitiva sua; sed ipse discessit et ad propria est re
versus). Dat. Neapoli, V iulii. (Reg. 10, f. 42, t.). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 509 (ms. Scandone); Minieri Riccio, Il regno di 
Carlo I ecc., p. 25; Croce, Filippo di Fiandra, in Arch. stor. Nap., a. 1930, p. 8; Giusti
stiniani, Diz. geogr., V, p. 73; Sicola, Rep. cit., f. 189. 

655. - Scriptum est eidem Secreto. Quia Iohannes Maurus baiulus in
sule Capri et Sergius de Magistroiudice baiulus Surrenti assignavere Curie 
nostre falcones sudaces XXIII, XIV vid. baiulus Capri et IX baiulus Sur
renti, quos de mandato nostro ceperunt et custodierunt, et volumus ipsis 
expensas debitas ... , prout anno quolibet est consuetum, ... per te exhibere, 
f. t. ... mandamus quatenus eisdem baiulis iustas... expensas... exhibere pro-
cures ... Dat. Neapoli, V iulii. (Reg. 10, f. 42, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Notam. di Matteo Spinelli, p. 260; Sicola, l. c. 

656. - (Provisio pro Nicolao de Aversa, medico et civi Salernitano, fam. 
dom. Petri de Bellomonte Comitis Montiscaveosi et Albe et Regni Sicilie 
Camerarii, contra Guidonem de Monteforte, qui spoliavit eum quodam ter
ritorio in pertinentiis Atripalde, quod ipse Nicolaus emerat a Mattheo de 
Roffrido de Salerno). Dat. Neapoli, V iulii. {Reg. 10, f. 42, t.). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 509 (ms. Scandone); Scandone, I comuni di Princ. 
Ultra, in Samnium, VII, p. 122; Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 58. 

657. - (Secreto Principatus, ut Priori et mnventui monast. Canonice 
Amalfie, ord. Cisterciensis, exhibeantur «une. auri X p. g. pro decima baiu
lationis seu doane Amalfi.e»). Dat. Neapoli, IIII iulii. (Reg. 10, f. 42, t.). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Sicola, l. c.; Ind. Monast., I, f. 67, t.; 
Chiarito, Rep. cit., f. 57, t. 

658. - Scriptum est eisdem Secretis, pro Iacobo de Atrabato, rectore 
cappelle regie castri Nucerie Christianorum, in forma de decimis proven
tuum Curie in Nuceria, tam vid. de veteribus iuribus quam de novis, de 
anno presenti etc. Dat. Neapoli, VII iulii. (Reg. 10, f. 43). 

FoNTL: Del Giudice, La fam. di re Manfredi, p. 347 (trascriz.); Sthamer, ms. pr. l'Ist. 
stor. Germanico; Proc. di R. Patronato, voi. 1078, proc. 797, f. 57; Bibl. Naz. ms., XIV. 
H. 23, f. 59; Id. XI. B. 68, f. 85; ms. Bibl. Brancacc. I. F. 5, f. 207; ms. Bibl. Orato
riana XVII-XIII, 207; Sicola,. l. c.; Chiarito, l. c. 

659. - (Mandatum Secreto, pro permutatione castri Fonticuli, quod pos
sidetur a Berengario et Raymundo Berengario de Parvis, mil., cum castro 
Pretelle, quod possidetur a Pandulfo Petri Pandi de Urbe, ut ambo asse
curentur a novis vassallis). Dat. Neapoli, V iulii. (Reg. 10, f. 43). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, Z; c.; Chiarito, l. c., ove si legge • de Perves ». 
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660. - (Mandatum de exhibendis gagiis Goffrido Zaldono, castellano 
castri Civitelle). (Reg. 10, f. 43). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

661. - (Iacobo Ponzerto de Neapoli concedit Rex quandam annuam 
provisionem super iuribus et redditibus dohane Neapolis). (Reg. 10, f. 43). 

FONTI: Sicola, Rep. cit., f. 190, ove si legge u Ponzelto »; Chiarito, l. c. 

662. - (Riccardo f. qd. iud. Ildeprandi de Venafro conceditur licentia 
edificandi arcum in domibus suis iuxta viam publicam). (Reg. 10, f. 43). 

FoNTI : Sicola, Rep. cit., f. 189. 

663. - (Mandatum de exhibendis gagiis Roberto de Lumano, castellano 
castri Lupisi). (Reg. 10, f. 43, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. cit., f. 190; Chiarito, Rep. cit., f. 58. 

664. - Provisio pro Pace f. Barbati de Schafato, Nicolao de Riccardo 
et Martino Gallucio, habitatoribus Neapolis, de pacifica possessione cuiusdam 
terre laboratorie in territorio" Neapolis, in loco uhi dicitur Biviana). Dat. 
Neapoli, XI iulii. (Reg. 10, f. 43, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 58, t. 

665. - (Ade Forrerio, de Lecto, mil., donat Rex castrum Reniani et ca
sale Iannulisii, de lustitiariatu Terre Laboris). (Reg. 10, f. 43 t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

666. - (Philippo de Angot mil. donat Rex castrum Rocce Guillelmi et 
medietatem castri Aquevive). (Reg. 10,, f. 43, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

667. - (Hugoni de Stach mil. donat Rex castrum Collisfecati). (Reg. 10, 
f. 43, t.). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

668. - (Il Re ordina al Seoreto di farsi consegnare la Baronia Fran
cesca di Aversa da Bertrando di Avella, che indebitamente la deteneva, e 
di consegnarla a Giacomo «Cancellarlo Urbis ».) Dat. Neapoli, XIII iulii. 
(Reg. 10, f. 44). 

FONTI: Scandone, Rinaldo IV di Avella, in Riv. stor. del Sannio, III. p. 62; Id., 
I Comuni di Princ. Ultra, in Samnium, VII, p. 127; Sicola, l. c. 
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669. - (Petro de Serpico concedit Rex subventionem a vassallis pro ma
ritagio Ravellensis, sororis sue, cum Andrea de Montefalcone). Dat. Nea
poli, XV iulii. (Reg. 10, f. 44). 

FONTI: Scandone, I comuni di Princ. U., in Samnium, XXIV, p. 113; Sicola, l.c c.; 
Chiarito, l. c. 

670. - Scriptum est Secreto Principatus... In hac forma... vestro preces
sori dedimus in mandatis ut nob. mulieri Constantie, sorori b. m. P. Sancti 
Ceorgii ad Velum aureum Diac. Cardinalis, uxori Philippi de Manerio pro
ditoris .. ., alimenta ... exhiberi curarent... Cum igitur, facta inquisitione ... in
ventum fuerit eam erga N os se gessisse fìdeliter nec malitiis viri consen
sisse .. ., XXXIII une. et X tar. auri p. g., secundum quantitatis dotis dicto 
viro tradite .. ., ipsi Constantie... pro alimentis suis, annis singulis exhibendis, 
nec aliquid adhuc perceperit, f. v .... mandamus quatenus pred. XXXIII 
une. et X tar. auri... de proventibus terrarum que fuere dicti Philippi, ... 
eidem Constantie... a primo vid. p. p. mensis septembris usque per totum 
mensem augusti... pres. XIV ind ... exhibere curetis ... Dat. Neapoli, XIV 
iulii. (Reg. 10, f. 44). 

FoNTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 86 (trascriz.); Scandone, ms. in Arch. 

671. - (Sibilie rel. qd. Thomasii de Amitemo donat Rex Castrum May
nardi et Casale Maleti, de Iustitiariatu Aprutii). (Reg. 10, f. 44, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

672. - (Mandatum de exhibenda pecunia Guidoni de Vito, castellano 
castri Sicale). (Reg. 10, f. 44, t.). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 59. il: probabilmente • Castrum Cicale •. 

673. - (Iohanni de Maffieto donat Rex terram Putheoli, in excambium 
castri Rocce de Bantra, ab eo R. Curie resignate). (Reg. 10, f. 44, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

674. - (Provisio pro Rectore eccl. S. Andree ad Nidum, de solutione 
annui census une. II pro domo et horto Riccardi Filangerii proditoris, sitis 
in platea Nidi Neapolis, que domus edificata est in solo diete ecclesie). 
Dat. Neapoli, XVII iulii. (Reg. 10, f. 45). 

FONTI: Minieri Riccio, Della dominaz. Ang., p. 32; Scandone, ms. in Arch.; Ms. 
Bibl. Naz. IX. C. 15 (Borrelli), f. 420; Chiarito, l. c. 

675. - (Iohanni de Fossomes Senescallo de Vermandois donat Rex ca
strum Vairani cum scafa et castrum Presentiani). Dat. Neapoli, XVI iulii. 
(Reg. 10, f. 45). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, Rep. 2, f. 191; Chiarito, I. c. 
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676. - (Mandatum de exhibenda pecunia Goffrido Chaldon, castellano 
castri Civitelle). (Reg. 10, f. 45). 

FONTI: Ms. Bibl. Naz. IX. C. 14, f. 762; Chiarito, l. c. 

677. - (Philippo de Lagonessa mil. donat Rex castrum Fontane de Iusti
tiariatu Terre Laboris ac nonnulla bona de Baronia Francisca in Aversa 
et pertinentiis eius). Dat. Neapoli, XIX iulii. (Reg. 10, f. 45, t.). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 59, t. 

678. - (Guillelmo Accroczamuro mil. donat Rex castra Marerii, Casar
dite, Rigatti, Rocce de supra, Marsicelli et Vallisbone, de Baronia Marerii, 
que fuerunt Philippi de Marerio proditoris). Dat. Neapoli, XVII iulii. (Reg. 
10, f. 45, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

679. - (Mandatum pro reparatione castri Turris maioris civitatis Sa
lemi). Dat. Neapoli, XVIII iulii. (Reg. 10, f. 45, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo ecc., p. 28. 

680. - (Universitati Amalfìe, provisio quod non compellatur ad repara
tionem castri Turris maioris de Salerno, quia ipsa tantum reparare tenetur 
castrum Pugerule de dieta terra Amalfìe). Dat. Neapoli, XVIII iulii. (Reg. 
10, f. 45, t.). 

FONTI: Camera, Mem. di Amal"fi, I, p. 484, n. l; Sicola, Rep. cit., f. 190, ove si legge 
che contergio del castello di Pogerola era Tommaso del giudice Riccardo di Amalfi. 

68l. - (Universitati Scale, provisio quod non cogatur ad contribuendum 
in reparatione castri Turris maioris de Salerno). Dat. Neapoli, XVIII iulii. 
(Reg. 10, f. 45, t.). 

FONTI: Camera, l. c.; Chiarito, l. c. 

682. - (Mandatum pro exhibitione decimarum Rectori eccl. regie S. Ni
colai de Venafro). (Reg. 10, f. 46). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

683. - (Mandatum ut Ioanni de Maffietto respondeatur de iuribus et 
proventibus terre sue Putheoli). (Reg. 10, f. 46). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

684. - (Mandatum de exhibenda pecunia Petro Baraballo de Gaieta, 
notario et credencerio fondici et dohane Gaiete). (Reg. 10, f. 46). 

FONTI: Sicola, l. c., che scrisse " Barharellus •; Chiarito, l. c. 
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685. - (Provisio super contentione orta inter Mazzioctum Vaccarium et 
lacobum de Sancto Marco, de Castromaris, qui a R. Curia locaverunt baiu
lationem dohane et fondici Castrimaris, et nob. virum Radulfum de Sues
sione Comitem Laureti et dom. Scafati, qui pretendit tenimenta Matine 
et Pontis de Perfica pertinere sibi ratione dominii diete terre Scafati). 
(Reg. 10, f. 46). 

FONTI: Ms. Bibl. Brancacc. II. F. 13, 2• num., f. 39; Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. 
cit., f. 60. 

(Secreto A pulie) 

686. - (Petro de Curba mii. concedit casalia Castellionis et Andrane). 
(Reg. 10, f. 47). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 191; Chiarito, Rep. 29, f. 60. 

687. - (Guidoni de Piratis donat medietatem casalium Cupertini et Car
piniani). (Reg. 10, f. 47). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

688. - (Nob. viro Hugoni Comiti Brenne donat civitatem Licii, et in 
excambium casalium S. Donati, Trepuzii et Terenzani, terram Burrelli in 
Calabria). Dat. XIII februarii. (Reg. 10, f. 47). 

FONTI: Giustiniani, Diz. geogr., V, p. 245; Guerrieri, Gualtieri VI di Brienne, p. 8; 
Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 60, t. 

689. - (Mandatuil} de exhibenda pecunia not. Ioanni de Henrico de 
Salerno, olim cum lnquisitoribus deputato in Terra Laboris et Comitatu 
Molisii). (Reg. 10, f. 47, t.). 

FONTI: Sthamer, Originai und register etc. Karls I, p. 55; Sicola, l. c.; Chiarito, 
Rep. cit., f. 60. 

690. - (Provisio pro exhibendis decimis Archiepiscopo Acherontie et 
Matere in Acherontia, Matera, Anzia et Calvello). (Reg. 10, f. 47, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, I. c. 

691. - (Rostaino de Romulis donat partem quam Curia habet in casa
libus Trunce (?) et Specie de Presbiteris, et casale Graczani, quod fuit Ugo
lotti Alamanni proditoris). (Reg. 10, f. 48). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 60, t. 

692. - (Secretis Apulie mandat pro exhibendis Archiepiscopo Tranensi 
1t decimis proventuum dohanarum et aliorum veterum iurium in Trano et 
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Barolo, nec non et II une. auri pro veteribus iuribus bucherie Trani et II 
aliarum une. pro veteribus iuribus bucherie Baroli » ). Dat. Viterbi, XIII 
martii. (Reg. 10, f. 48). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. I'lst. stor. Germanico; Sicola, Rep. cti., f. 192; Chiarito, l. c. 

693. - (Secreto Apulie mandat pro exhibendis Episcopo et Capitulo An
drensi decimas baiulationis Andrie). Dat. Viterbii, XIII martii. (Reg. 10, f. 48). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. I'lst. stor. Germanico; Sicola, l. c. 

694. - (Ioannotto Carrello donat quedam bona in Trano, que fuerunt 
Americi de Romaldo). (Reg. 10, f. 48). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

695. - (Provisio pro Abbate S. Andree de Insula Brundusii, de quibus
dam iuribus). (Reg. 10, f. 48). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

696. - Pro vino nuptiarum dom. Philippi filii Regis. 
Item scriptum est Secreto Apulie etc. Cum intendamus ad presens 

dante Domino nuptias Philippi dii. filii nostri apud Fogiam celebrare .. ., 
f. t. ... mandamus... quatenus... procures... ut XXX currus, ana tres vege
ticulas per quemlibet currum, oneratas bono vino, illo vid. quod iudicio 
Bandeti fam. nostri bonum videbitur, ... emere debeas ... ; talem in hiis cu
ram... habiturus ut vinum per totum futurum VI diem... maii... apud Fo
giam infallibiliter habeamus... Dat. ap. Sculculas, XXIV aprilis XIV ind. 
(Reg. 10, f. 48, t.). 

FONTI: Fusco, Dellargenteo imbusto ecc., p. 193 (trascriz.); Cerone, La sovranità Na
polet. sulla Marea, in Arch. star. Nap., a. 1916, p. 198, n. (trascriz. parz.); Minieri Riccio, 
Il regno di Carlo I ecc., p. 16 (trans.); Scandone ms. in Arch. (trans.); Sicola, l. c.; 
Chiarito, l. c. 

697. - Pro eodem vino. 
Item scriptum est Iustitiario et Erario Terre Bari sub simili pena et 

eadem data (ibidem). 

FONTI: Fusco e Cerone, ll. cc. 

698. - Item scriptum est Iustitiario et Erario Basilicate sub eadem pena 
et eadem data (ibidem). 

FONTI: Fusco e Cerone, ll, cc. 

699. - (Petro de Frenoy mii. donat casale Galatule et quedam b6na in 
Neritono). (Reg. 10, f. 48, t.). 

FONTI: l. c.; che riporta • Galatone »; Chiarito, t. c. 
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700. - (L'Arcidiacono di Pal,errrw era cappellano del Re con l'assegno 
di 50 once d'oro, in data 10 maggio). (Reg. 10, f. 48, t.). 

FONTI : Minieri Riccio, ms. in Arch. 

701. - (Provisio pro Raimundo Burgundo, vallecto, mil. et hostiario 
Regis, dom. terre Caprilis, de quibusdam vineis). (Reg. 10, f. 49). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 192; Chiarito, Rep. 29, f. 61. 

702. - (Ludovico de Belloioco mil. donat terram Gravine). (Reg. 10, f. 49). 

FONTI: Giannuzzi, Le carte di Altamura, in Cod. dipl. Bar., XII, p. 10, n.; Sicola, 
l. c.; Chiarito, Z. c. 

703. - Scriptum est Secreto Apulie ut, adhibitis sibi viris peritis in arte 
fabrice, totam illam quantitatem pecunie, pro qua dicent illud quod repa
randum sit in castro Canusii reparari posse, exhibeat Petro Angicourt mag. 
reparatori castrorum... Dat. ap. S. Germanum, ultimo februarii. (Reg. 10, 
f. 49). 

l 
FONTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 58. Il Sicola (Z. c.) ed il Mi-

nieri Riccio (ms. in Arch.), attestano sotto tale citazione che D. Enrico di Castiglia sotto 
tale data era tuttora prigioniero di Canosa. 

704. - (Mandatum de exhibendis decimis Episc. Murano). (Reg. 10, f. 49). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, Z. c. 

705. - (Mandatum de exhibendis decimis Episc. Liciensi). (Reg. 10, f. 49). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

706. - Pro fratribus Militie Templi. 
(Ordina al Seoreto di Puglia di permettere ai Templari di estrarre da 

qualsiasi porto di Puglia duemila salme di frumento e di orzo per traspor
tarlo ad Accon). Dat. ap. Montemffasconem, XVIII martii. (Reg. 10, f. 49). 

FONTI: Ms. I. Mazzoleni in Arch.; ms. G. M. Monti in Arch. 

707. - (Provisio pro Berardo de Lucenay mil., castellano castri Melfìe). 
(Reg. 10, f. 49). 

FONTI : Sicola, l. c. 

708. - (Mandatum de exhibendis decimis Henrico de Ceresole, rectore 
eccl. S. Pauli de Alexano). (Reg. 10, f. 49, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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709. - (Mandatum de exhibendis decimis Archiepiscopo Tarentino). 
(Reg. 10, f. 49, t.). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

710. - (Abbati et conventui monast. S. Iohannis in Plano, Beneventane 
diocesis, ord. S. Benedicti, in excambium cuiusdam silve donat an. une. IV 
super proventibus baiulationis Precine). (Reg. 10, f. 49, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 193. lnd. monast., I, f. 160, t.; Chiarito, Rep. 29, f. 61. 

711. - (Vicesecreto Terre Y dronti mandat pro exhibitione decimarum 
veterum iurium baiulationis terre Gallipoli Episcopo Gallipolitano). Dat. 
Fogie, XV madii. (Reg. 10, f. 49, t.). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Chiarito, Z. c. 

712. - Pro Episcopo Salparum. 
Scriptum est Secreto Apulie pro Episcopo Salparum, in forma de de

cimis proventuum baiulationis Salparum, aucellarie et piscationis Pantani 
ducis et Pantani salsi, nec non et terragiorum camporum Curie in Salpis, 
pro a. p. p. Dat. ap. Tres Sanctos, XVIII martii. {Reg. 10, f. 49, t.). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch. (trascriz.); Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 61, t. 

713. - (Secreto Apulie pro exhibendis decimis baiulationis Venusii Epi
scopo Venusino). Dat. Fogie, XIV maii. (Reg. 10, f. 49, t.). 

F4NTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germ.; Sicola, Rep. 2, f. 193; Chiarito, Rep. 29, f. 61. 

714. - Scriptum est eidem Secreto Apulie pro Capitulo Maioris Ecclesie 
Cannarum, in forma de decimis baiulationis et salinarum Curie ipsius terre 
pro anno presenti. Dat. ut supra (Fogie, XIV maii). (Reg. 10, f. 49, t.). 

FONTI : Ms. can. Santeramo in Arch. 

715. - Scriptum est Secreto Apulie quatenus Nicolao de Barulo, notario 
Curie in officio rationum, debeat restituere V une. auri, quas solvit de suo 
proprio pro vecturis, que detulerunt quaternos et scripta rationum ipsarum 
a Nuceria Christianorum usque Tranum, de pecunia officii sui. Dat. Fogie, 
Xliii maii. (Reg. 10, f. 49, t.). 

FONTI: Del Giudice, La fam. di re Manfredi, in Arch. stor. Nap., IV, p. 345 (trascriz.); 
Ms. can. Santeramo in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Della dominaz. Ang., p. 34; Ca
passo, Gli archivi e gli studi paleogr., p. 16. 

716. - (Vicesecreto Terre Y dronti, pro exhibendis Morico, canonico Ma
ioris Ecclesie Neritoni, « decimis baiulationis et aliorum veterum iurium in 
Neritono » ). Dat. Fogie, XV madii. (Reg. 10, f. 49, t.). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico. 
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717. - (Eidem de exhibendis decimis salis de salinis que sunt in teni
mento Alexani). Dat. ap. S. Gervasium, XXIII maii. (Reg. 10, f. 49, t.). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico. 

718. - (Provisio pro Michaele Bilot, qui mutuavit R. Curie une. auri D). 
(Reg. 10, f. 49, t.). 

FONTI: De Lellis, Fam. nob., Il, p. 236; Sicola, l. c. 

719. - Pro Philippo de Sancta Cruce. 
Scriptum est Vicesecreto Terre Y dronti. Recolit nostra Maiestas olim 

dedisse... in mandatis lustitiario Capitanate... ut, ad requisitionem Philippi 
de Sancta Cruce, Baroli et Monopoli Prothontini..;, pro reparatione et mu
nitione galearum teridarum et omnium aliorum vassellorum Curie... existen
tium in iurisdictione tua, pecuniam... necessariam provideat... De quo pred. 
lustitiarius nichil extitit exequtus ... , et... in exactione collecte imposite... per 
magn. virum dom. Hugonem Ducem Burgundie... supersedit, asserens se 
aliam pecuniam Curie... non habere. Iterato et eidem Iustitiario... manda
vimus ut ... mandatum nostrum pred. ... deberet exequi sine mora ... Pred. 
lustitiarius excusando se pecuniam . . . non habere, et si haberet oportebat 
eum expendere ipsam in opere et labore Lucerie, sibi per Nos commisso, ... 
similiter non extitit... exequtus. Set, ne dictorum vassellorum preparatio et 
munitio propterea tarderetur, idem Philippus de sua pecunia propria, mutuo 
per eum recepta, ad preparationem et munitionem... vassellorum processit ... 
Quare f. t. [mandamus] quatenus, pred. duobus mandatis ... , que idem lu
stitiarius <lieto Philippo resignavit..., per te receptis, ... mandata ipsa ... exequi 
debeas ... , cum velimus eum indempnem exinde conservari... Dat. in campis 
prope S. Gervasium, XXII maii. (Reg. 10, f. 50). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. can. Santeramo in Arch. (trascriz. 
parz.); Sicola, l. c. 

720. - (Mandatum de exhibendis decimis Episcopo Sipontino). (Reg. 10, 
f. 50, t.). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 61, t. 

721. - (Mandatum de exhibenda medietate decimarum Episcopo Poli
niani). (Reg. 10, f. 50, t.). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. I'Ist. stor. Germanico; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

722. - Pro preceptore et fratribus S. Marie Theotonicorum. 
Scriptum est Vicesecreto Terre Y dronti in hec verba: Ex parte Precepto

ris et fratrum domus S. Marie Theotonicorum in Barolo... fuit expositum 
quod, cum ipsi diu tenuerint... quandam salinam... in territorio Cannarum, 
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ipsamque post felicem adventum nostrum in Regno fecerint... anno quolibet 
Iaborare ... ac salem ... ad utilitatem eiusdem domus ... exerceant, Cabelloti sa
linarum Curie Cannarum anni pres. super laboratione ipsius saline eosdem ... 
indebite ... molestant. Quare Nobis ... supplicarunt providere ... [F. t. manda
mus] quatenus, si tibi constiterit etc .... Preceptorem et fratres ... nec mo
lestes, nec permittas a Cabellotis molestare. Dat. Trani, primo iunii. (Reg. 
10, f. 50, t.). 

FoNTI: Ms. can. Santeramo in Arch. (trascriz. parz.); Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

723. - Ex parte Leonasii de Petrafìcta Comestabuli Fogie... fuit expo
situm ... quod, cum ipse de mandato magn. viri dom. Hugonis ill. Ducis 
Burgundie karissimi soceris nostri et ven. fr. B. Arelatenis Archiepiscopi, 
olim a Faro citra usque ad confìnia S. Romane Ecclesie Capitaneorum et 
Vicariorum Generalium, statutus fuisset super custodia stratarum et passuum, 
nec non ad capiendum latrones, disrobatores, proditores, forbannitos et fo
riudicatos in Iustitiariatu Capitanate..... Dat. Trani, primo iunii. (Reg. 10, 
f. 50, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. (trascriz. incompleta); Sicola, l. c. 

724. - Scriptum est Secreto Apulie ... quod assignet Philippo de Tuciaco, 
Regni Sicilie Admirato, ... terram Neritoni, casale Furciniani, casale Sagine 
et casale Bellovidere cum Turricella, cum hominibus etc. . . . et palatium 
Bellovidere, commissum custodie Symonis de Bellovidere, salvo tamen iure 
et dominio totius litoris et maritime ... Dat; Trani, II maii. (Reg. 10, f. 51). 

FONTI: De Blasiis, Un castello svevo angioino ecc., in Arch. stor. Nap., a. 1915, p. 144 
(trascriz. parz.); Giustiniani, Diz. geogr., III, p. 18 (not.); Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. Il 
De Blasiis riporta «Marconi • per « Neritoni ». 

725. - Scriptum est eidem (Secreto Apulie). Cum Nos terram Lavelli 
sitam in Iustitiariatu Basilicate, et terram Sami sitam in Iustitiariatu Prin
cipatus ... nob. viro Gallerano de Yvers, Regni Sicilie Senescallo etc. suisque 
heredibus, ... concedendas duxerimus de liberalitate mera et gratia speciali etc ... 
retentis insuper massariis nostris Lavelli, que presenti anno per Massarium 
nostrum... recolligi volumus ... , f. t. ... mandamus quatenus eundem Galle
ranum... in corporalem possessionem ipsius terre Lavelli inducens, recepto 
prius... ab hominibus ... Lavelli fìdelitatis ... iuramento, ipsum assecurari facias 
iuxta consuetudinem etc. ... Pred. vero terram Sami eidem Gallarano per 
Madium Rubeum, Mag. Portulanum et procuratorem Principatus... manda
vimus assecurari. Dat. Trani, II ivnii. (Reg. 10, f. 51). 

FONTI: Ms. Soc. stor. Nap. F. B. IV. A. 4 (trascriz.); Minieri Riccio, I grandi uffic. ecc., 
p. 205 (not.); Sicola, Rep. cit., f. 194; Chiarito, l. c. 

726. - (Secreto Apulie mandat pro exhibendis « decimjs proventuum 
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baiulationis doane et aliòrum veterum iurium Curie » Capitulo Maioris Ec
clesie Vestensis). Dat. Trani, II iunii, (Reg. 10, f. 51). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Sicola, l. c. 

727. - (Mandatum de exhibendis decimis Archiepiscopo Brundusino). 
FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, Rep .. 29, f. 62. 

728. - (Secreto Apulie mandatum de exhibendis decimis abbati Riccardo, 
canonico Ecclesie Castrensis, pro prebenda Ecclesie eiusdem). Dat. Trani, III 
iunii (Reg. 10, f. 51). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico. 

729. - (Eidem Secreto mandatum de exhibendis decimis baiulationis Ca
nusii Capitulo Sancti Sa vini). Dat. Trani, III iunii. )Reg. 10, f. 51). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico. 

730. - Pro Lodovico de Belloioco. 
Scriptum est eidem Secreto in forma ut inducat in corporalem posses

sionem Lodoycum de Belloioco vel procuratorem suum, de terra Altemure, 
concessa sibi et heredibus suis etc. et faciat eum assecurari etc. Dat. Trani, 
VII i unii. (Reg. 10, f. 51, t.). 

FoNTI: Giannuzzi, Le carte di Altamura, in Cod. dipl. Bar., XII, p. 10; Ms. Bibl. 
Oratoriana XVII. XIII, n. 2JJ7, f. 172; Chiarito, l. c. 

731. - Scriptum est Secreto Apulie ut ven. patri N. Tranensi Archie
piscopo pro satisfactione damnorum et expensarum, que sustinuit et fecit in 
viagio Ungarie ... , CC. une. auri... assignet... Dat. Trani, X iunii. (Reg. 10, f. 52). 

FONTI: Mon. Hung. histor., Acta extera, p. 27 (trascriz.); Ms. Bibl. Brancacc. Ili. B. 10, 
f. 64 (trascriz.); ms. can. Santeramo in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (not.); 
Carabellese, Carlo d'A. ecc., p. 169 (not.); Scandone, ms. in Arch. 

732. - (Dom. Iohanni Britaldo concedit terram Civitatis in Capitanata). 
(Reg. 10, f. 52). 

FONTI: Sthamer, Original u. reg. Karl. I, p. 58; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c., con nome 
errato. 

733. - (Mandatum de exhibendis decimis Episc. Venusino). (Reg. 10, f. 52). 
FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

734. - (Mandatum de exhibendis Episcopo Lavellensi « decimis baiula
tionis Lavelli et tarenis VII et med. pro pascali cereo » ). Dat. ap. Lacum
pensilem, XIX iunii. (Reg. 10, f. 52). 

FONTI: Solimene, Fr. Ruggiero da Lavello, p. 32; Sicola, l. c.; Chiarito, Z. c. 
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735. - (Si:ffridina quondam Comitissa Casertana detinetur in castro Trani 
sub dat. X i unii XIV ind.). (Reg. 10, f. 52). 

FONTI : Minieri Riccio, ms. in Arch. 

736. - (Manda al Secreto di Puglia di corrispondere a Giovanna de 
Oliveto, moglie di Bartolomeo de Serpico, proditoris, gli alimenti sui suoi 
beni dotali e su altri beni del marito). Dat. ap. Lacumpensilem, XVIII i unii. 
(Reg. 10, f. 52). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c. 

737. - (Iohanni de Clariaco donat Rex castrum Pali). (Reg. 10, f. 52). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

738. - (Ordina al giudice Gaudio de Riso, Vicesecreto di Terra di Bari, 
di far proseguire le riparazioni al castello di Canosa sotto la direzione del 
maestro Pietro a Angicourt, specialmente nelle finestre e nelle porte. Approva 
le spese da lui fatte di « miliaria duo de ferro stracto » per 5 once a oro, 
e di alcune grandi tavole di abete per un'oncia a oro). Dat. ap. Lacumpen
silem, XXIV iunii. (Reg. 10, f. 52, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 24 (trans.). 

739. - Item scriptum est Secreto Apulie atque Vicesecretis et aliis ... 
in Terra Bari et Terra Ydronti... Ex parte Guillelmi Lombardi et aliorum 
suorum sociorum civium Brundusii . . . Excellentie nostre extitit intimatum 
quod, cum ipsi in quadam barca ipsius Guillelmi, vino et aliis eorum mer
cibus onerata, de portu Brundusii versus Avelonam cum quodam nuncio 
castellani Avelone, qui nuncius ad eundem castellanum responsales nostri 
Culminis referebat, intenderent navigare, vento perflante contrario ad por
tum... Durachii fuissent appulsi; quos omnes atque nuncium... Capitaneus 
aliique officiales et cives Durachii in nostri nominis odium de personis ce
perunt et, ablatis sibi barca mercimoniis et aliis rebus ... , que omnia une. 
auri L valuisse dicebatur, eorum singulos subiecerunt questionibus et tor
mentis, et ipsorum aliquibus elapsis reljquos adhuc detinent captivos. Et 
licet Nos ... Secreto ... atque vicesecretis ... precessoribus vestris mandassemus ... 
res personas vassella merces vel res quaslibet Durrachiorum omnium, quas 
ad partes ipsas pervenire contingerit, usque quo pred. fideles nostri... libe
rentur a carcere et... de damnis... competentem haberent Isatisfactioneml..., 
arrestare curarent, ... nondum tamen idem Guillelmus ac... socii... sunt... sa
tisfactionem aliquam consecuti. Super quo, cum supplicatum fuerit ... provi
deri, f. t .... mandamus quatenus personas vassella merces etc. Durrachiorum, 
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quas ad partes Apulie pervenire contigerit... arrestare curetis et ... tamdiu 
ea arrestata tenere donec eidem Guilielmo et aliis de dampnis... fuerit ... 
satisfactum ... Dat. Neapoli, 1111 iulii. (Reg. 10, f. 52, t.). 

FONTI: Del Giudice, La fam. di re Manfredi, p. 79 (trascriz.); CarabelJese, Carlo 
d'A. ecc., p. 47 sg. (trascriz.); Acta et diplomata Albaniae, p. 75, n. 262 (trascriz. parz.). 

740. - (Hugoni de Stach, cons., donat Rex terram Florentini de Iusti
tiariatu Capitanate). (Reg. 10, f. 52, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

741. - (Rahoni de Griffis de Neapoli mil. concedit extractionem sal. 
frumenti D de Rocca Imperiali apud Amalfiam, ad vendendum; dummodo 
responsales producat ab Archiepiscopo Amalfitano). (Reg. 10, f. 53). 

FoNTI: Camera, Mem. di Amalfi, I, p. 496, n. 4. 

7 42. - Pro Philippo de Sancta Cruce. 
(Scriptum est eidem Secreto de exhibendis Philippo de Sancta Cruce 

une. auri CCCXIX tar. XI et gr. X, ab ipso expensis «pro emendis et 
fieri faciendis lanzeis lanzonibus singulis prosinellis (?) pro equis stabiliendis 
ad transfretandum, sepo, guardasepo, vexillis, baneriis, pennonibus cendati 
et panni, quadrellis unius et duorum pedum, ad opus galearum et aliorum 
vassellorum, que armari mandavimus pro subsidio magn. viri ill. Principis 
Achaye, et ipsis galeis et vassellis pingendis et colorandis etc. n ). Dat. ap. 
Montemfortem, primo augusti. (Reg. 10, f. 54). 

FONT): Ms. can. Santeramo in Arch. (trascriz. parz.); Del Giudice, Racc. pr. Monti 
XVII, f. 72, t. (not.). 

7 43. - Pro eodem. 
(Eidem Secreto, pro exhibendis Philippo de Sancta Cruce une. auri CCC 

et tar. XVII ... «pro apparatu et aliis necessariis guamimentis IV galearum 
et unius varcette, que per eum tunc preparari et muniri mandavimus, ac 
pro uno tentorio de scarlato pro una ex pred. galeis, preparata et derubrata, 
et aliis galeis et varcettis colorandis et pingendis, vexillis... et quibusdam 
aliis munitionibus .. ., que apud Iadaram navigarunt). Dat. ap. Montemfortem 
ut supra (primo augusti). (Reg. 10, f. 54, t.). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch. (trascriz. parz.). 

(Seereto Calabrie) 

744. - De Curia, pro emendis mulis et equitaturis ad opus Curie. 
Secreto Calabrie. Pridem dum in exercitu Tunisii feliciter moraremur 

tibi multotiens scripsisse recolimus... ut de victualibus in maiori quantitate 
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quam posses ad dictum nostrum exercitum et totam pecuniam Curie... quam 
haberes pro manibus ad nostram Cameram instantissime destinares; quod 
facere contumaciter neglexisti, ... de quo suo loco et tempore tibi pena debita 
reservatur. Cum igitur ad partes Apulie continuatis dietis ire ad presens ... 
proponamus, et pro nostro accessu muli et alie equitature ad bardam ne
cessarie non modicum reputentur, f. t .. ;. mandamus quatenus ... omnes mulos 
et equitaturas alias ad bardam, quas in decreta tibi provincia poteris inve
nire ... ad opus nostre Curie emere studeas pretio competenti ... ; quos emptos 
apud Catonam instanter mietere studeas, faciens eos ibidem usque ad ad
ventum nostrum salubriter custodiri... Dat. Panormi, XV decembris XIV 
ind. (Reg. 10, f. 56). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 245 sg. (trascriz.); Ms. Monti in Arch. (trascriz.); 
Ms. I. Mazzoleni in Arch.; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 142 (trans.). 

745. - In eadem forma scriptum est lustitiario Calabrie et sub eadem 
data (ibidem). 

FONTI: Ms. Monti e ms. Mazzoleni cit. 

7 46. - (Mandatum de exhibendis une. auri XII monast. S. Iohannis de 
Flore super salinis). (Reg. 10, f. 56). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 194; Ind. monast., I, f. 15·5. 

747. - (Al Secreto di Ca'labria. Riferisce di aver ricevuto ricorso dal 
not. Bartolomeo, del fu maestro Alessandro di Messina, perchè Bartolomeo 
de Logoteta, « proditor » di Reggio al tempo del'la venuta di Corradino, 
ribellò la città e si impossessò del castello, ed essendo stato il ricorrente 
costretto a fuggire a Messina, il Logoteta gli portò via cento salme di mosto, 
4 di germano, 7 di orzo, legumi e 36 fasci di lino, che conservò nel ca
stello. Dopo la capito'lazione di Reggio, il Logoteta nel consegnare il ca
stello a Fulco de Puy-Ri!Chard, allora Vicario Generale del Regno, a frà 
Giovanni de Tacy, priore di Messina degli Ospedalieri di S. Giovanni ed 
a Guglielmo Porcelet, dichiarò che quelle merci appartenevano ad esso 
ricorrente, ma egli non riuscì a venirne in possesso. Il Re ordina di in
dagare e, se vero r esposto, restituire ogni cosa a notar Bartolomeo di 
Messina). Dat. Panormi, XVI decembris. (Reg. 10, f. 56 e t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 148; Id., I grandi ufficiali ecc., p. 20. 

7 48. - (Robertus de Botesiaco creatur castellanus castri Regii). (Reg. 10, 
f. 56, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 62. 
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7 49. - Scriptum est Secreto et Vicesecreto Calabrie. Ex parte ... hominum 
Montisleonis . . . fuit expositum quod, cum quamplures homines, qui ad 
pred. terram fuerunt revocati a tempore quo qd. Fredericus olim Romanorum 
Imperator pred. terram Montisleonis de novo construxit, relicta habitatione 
ipsius terre, ad terras alias eorum transtulerunt incolatum, propter quod 
reliqui homines habitantes in eadem terra collectas et alia gravamina ... non 
possunt sol vere, revocare ipsos [ad pred. terram dignaremus] . . . Quorum 
precibus [inclinati], f. t. mandamus quatenus, de his diligenter inquirentes, 
quascumque personas inveneritis a pred. terra Montisleonis recessisse .. ., ad 
habitandum in terra predicta protinus revocetis, ipsos ad hoc... artius com
pellentes. Dat. Messane, Xliii ianuarii. (Reg. 10, f. 57). 

FONTI: Chiarito, Com. ist. sulla Costit. de instrumentis confìciendis per curiales, p. 129 
(trascriz.); Capialbi, Mem. del clero di Monteleone, p. 61 (trascriz.); Minieri Riccio, Il 
regno di Carlo I ecc., p. 5 (trans.); Ms. Bibl. Naz. X. B. 75, f. 203; Chiarito, Rep. cit., 
f. 62, t. 

750. - Pro Curia. De revocandis donationibus locationibus et concessio
nibus factis a tempore Frederici imperatoris post eius depositionem. 

Scriptum est Secreto Calabrie. Cum velimus ut omnes donationes lo
cationes et concessiones facte per qd. Fredericum olim Romanorum Impe
ratorem post depositionem suam, Conradum et Manfridum, natos eius, et 
offi.ciales eorum, nec non facte per vos et per quoscumque alios offi.ciales 
nostros, ad ius et proprietatem nostre Curie revocentur, f. v. ... mandamus 
quatenus, de hiis diligentius inquirentes, quascumque donationes etc. ... pro
tinus revocentur, nisi forte ipsas invenieritis per nostram Excellentiam con
firmatas. De quorum revocationum annuo reditu et valore faciatis exinde 
fieri tria puplica consimilia instrumenta, uno penes vos retento, aliud ad 
Mag. Rationales M. Curie... et tertium ad nostram. Cameram transmictatis. 
Dat. Messane, Xliii ianuarii. (Reg. 10, f. 57). 

FONTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 71 sg. (trascriz.); Ms, Bibl. Naz. X. B. 75, 
f. 143 (trascriz.);. Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 5 (trans.); Sicola, Rep. 2, 
f. 194; Chiarito, Rep. 29, f. 62, t. 

751. - (Terra Campane, in lustitiariatu Vallis Gratis et Terre lordane, 
per Regem concessa Biviano de Clarencia mil., per eius obitum absque le
gitimis liberis devolvitur R. Curie). (Reg. 10, f. 57). 

FONTI: Ms. Bibl. Naz. IX. C. 14 (Borrelli), f. 762; Sicola, Rep. cit., f. 195; Chiarito, l. c. 

752. - (Mandatum de exhibenda pecunia Guillelmo de Fraysnes mil., 
castellano castri Stili). (Reg. 10, f. 57). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, L. c. 
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753. - (Mandatum pro solutione decimarum Decano et canonicis Maioris 
Ecclesie Regine). (Reg. 10, f. 57, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

754. - (Al Secreto di Calabria annunzia di avere mandato innanzi 
persone del suo R. Ospizio per preparare l'occorrente di vettovaglie ed 
altro pel suo viaggio di ritorno, -per sè e pel suo esercito; e gli ordina di 
provvedere a che la via e i passi siano in buono stato e faccia riparare i 
ponti, affinchè il suo cammino non subisca ritardi). Datum Messane, XV 
ianuarii. (Reg. 10, f. 57, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 5. 

755. - (Erardo Frmi mii., resignanti in manibus Curie pheudum Va
lentini de Iustitiariatu Vallis Gratis, quod sibi donatum fuit, donantur que
dam bona jn Cusentia, que fuerunt proditorum. Nomina proditorum sunt 
hec, vid.: Benedictus de Tiberio, Goffridus de Petramala, Lucas de Abrantia, 
Simon Aurifex, Mattheus de Agello, Rogerius de Petraplana, Ioannes But
tillerius, Nicolaus Russus, Gualterius de Maccla, Ioannes Scalzapresbiter, 
Adam de Maurerio etc.). (Reg. 10, f. 58). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 195; Ms. Bibl. Naz. IX. C. 15, f. 420; Minieri Riccio, ms. in 
Arch.; Chiarito, l. c. 

756. - Scriptum est eidem Secreto (Calabrie). Ex parte Pagani de Alba, 
Ursonis de Vico et Nicolai Iuvenis de Cutrono ... fuit expositum ... quod, 
cum ipsi auctoritate generalis edicti nostri... extraxerint de portu Cutroni 
quandam victualium quantitatem, ad Christianorum exercitum ante Tunisium 
deferendam, exhibita... Portulanis... Cutroni... fideiussorum cautione, perve
nientibus ipsis in portu Messane, Stratigotus [et] iudices ipsius terre, audito 
quod treugis cum Sarracenis initis iam erat dictus exercitus dissolutus, propter 
quod non oportebat eos ad dictum exercitum se conferre, exponentes eosdem 
pred. quantitatem victualium in civitate pred. vendendam ibidem pro sub
stentatione felicis nostri adventus exonerare fecerint; unde Nobis ... suppli
carunt ut absolvi ipsos a fideiussione pred. ... mandaremus. Ideoque f. t. . .. 
mandamus quatenus, si tibi constiterit ita esse, supplicantes eosdem [et] fi
deiussores eorum a fideiussione absolvi facias... Dat. Messane, XVI ianuarii. 
(Reg. 10, f. 58, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. 

757. - (Secreto Calabrie mandat ut Odoardo de Ribecourt mii. solvat 
une. auri CXI tar. XXI et gr. III p. g., pro lib. CCLXXIX sol. V et 
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den. III turonens., ab ipso expensis pro servitiis regiis). Dat. Messane, XX 
ianuarii. (Reg. 10, f. 59). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 6. 

758. - (Provisio pro Abbatissa et conventu monialium S. Marie de Mes
sana, pro pacifica possessione casalis Corunchi (?) et aliarum terrarum in 
Iustitiariatu Calabrie). (Reg. 10, f. 59, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 63. 

759. - (Provisio pro monast. S. Trinitatis de Mileto, de bonis occupatis). 
(Reg. 10, f. 59, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

760. - (Mandatum de exhibitione decimarum Archiepiscopo Cusentino). 
(Reg. 10, f. 59, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. cit., f. 195; Chiarito, l. c. 

761. - (Mandatum de exhibendis gagiis Guillelmo de Foresta mil., ca
stellano castri Layni). (Reg. f. 59, t.). 

FONTI: Ms. Bibl. Naz. IX. C. 15, f. 240; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

762. - (Mandatum de solvendis Bertrando de Baucio de Pertusio lib. 
CCXXXX turon. pro XV equis mortuis in servitiis regiis). Dat. Messane, 
XXII ianuarii. (Reg. 10, f. 59, t.). 

FoNTI: Barthélemy, lnv. etc. des chartes de la mais. de Baux, p. 160; Ind. famil., 
f. 230; Sicola, Rep. cit., f. 196. 

763. - (Custodia castri Regii commictitur Henrico de Malliaco). (Reg. 
13, f. 174). 

FoNT1: Chiarito, Rep. 29, f. 174, t. 

764. - (Provisio pro Roberto de Tropea, civi Messane, pro pacifica pos
sessione bonorum suorum). (Reg. 13, f. 174). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

765. - (Provisio pro monast. S. Marie de Palagiata, Miletensis diocesis, 
pro possessione quorundam bonorum). (Reg. 13, f. 174). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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766. - (Provisio pro mag. Natale Sellario de Messana, f. qd. Garnerii, 
de possessione quorundam bonorum in Satriano). (Reg. 13, f. 174). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 175. 

767. - (Mentio Nicolai de Trayna, ut domini Briatici). (Reg. 13, f. 174). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimatori Sicil., p. 73. 

768. - (Mandatum de exhibendis gagiis Georgio de Lachara, castellano 
castri Sancti Georgii). (Reg. 13, f. 174, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 175. 

769. - (Mandatum de exhibendis gagiis Guillelmo Carpenterio mii., 
castellano castri Mesiani). (Reg. 13, f. 174, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c., che riporta » Musiani •· 

770. - (Provisio pro Ecclesia Regina, de bonis eiusdem). (Reg. 13, f. 174, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

771. - (Mandatum pro exhibitione gagiorum Bartholomeo Berardo, olim 
castellano castri Regii). (Reg. 13, f. 174, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

772. - (Il principe Carlo, Vioario del Regno, al Secreto di Calabria, 
affinchè faccia eseguire le necessarie riparazioni al real palazzo di Catona, 
sotto la direzione di maestro Rinaldo, custode dello stesso palazzo). Dat. 
[ap. Neocastrum], II februarii. (Reg. 13, f. 174, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 9. 

773. - (Gerardo de Alba mii. conceditur terra Ipsigri). (Reg. 13, f. 172). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 173, t. 

774. - Scriptum est pro Archiepiscopo Rossani in forma de decimis 
baiulationis Rossani et tenimenti eius). (Reg. 13, f. 172). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

775. - (Mandatum de exhibendis decimis mag. Alexandro de Verulo, 
canonico Squillacensi). (Reg. 13, f. 172). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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776. - (Guillelmo de Logotheta, olim Secreto Calabrie, mandat ut assi
gnet Gerardo de Arctucio mil. casale Comitis in Calabria). (Reg. 13, f. 172). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

777. - (Guillelmo de Sanctavilla mil. donat castrum Tigani de lusti
tiariatu Calabrie). (Reg. 13, f. 172, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. ~ probabilmente Guglielmo de Saccanville. 

778. - (Mandatum de exhibendis decimis Episcopo Neocastrensi super 
proventibus baiulationis Neocastri). (Reg. 13, f. 172, t.). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

779. - (Mandatum de exhibitione decimarum mag. Ioanni de Campttlis, 
ratione cuiusdam prebende, quam habet ab Ecclesia Cassinensi). (Reg. 13, 
f. 172, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 174. Si tratta probabilmente della « Ecclesia Cassanensi •. 

780. - (Mandatum de exhibenda pecunia Mattheo Rufulo, Secreto Si
cilie). (Reg. 13, f. 172, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

781. - (Mandatum de exhibendis decimis mag. Nicolao de Rocca, Ar
chidiacono S. Eufemie, super baiulatione granetterie tintorie et macelli terre 
Neocastri). (Reg. 13, f. 172, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

782. - (Mandatum de solvendis not. Belono de Bello une. auri IV) 
(Reg. 13, f. 172, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

783. - (Mandatum de solvenda pecunia mag. Alexandro de Verulo). 
(Reg. 13, f. 172, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

784. - (Provisio pro Elisabet, f. qd. Rogerii de Frisina de Neocastro, 
de possessione bonorum). (Reg. 13, f. 172, t.). 

FoNTI : Chiarito, !. c. 

785. - (Mandatum de exhibendis gagiis Guillelmo de Foresta, castellano 
castri Layni). (Reg. 13, f. 172, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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786. - (Mandatum de exhibendis decimis lordano Ruffo, canonico de
cano Tropee super baiulatione granetterie Tropee). Datum primo madii. 
(Reg. 13, f. 173). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Chiarito, Rep. cit., f. 174, t. 

787. - (Mandatum de non compellendo homines Bave, vassallos Ecclesie 
Regine, ad solvendum ius sallutici (?). (Reg. 13, f. 173). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

788. - (Provisio pro alimentis Ginevre, Constantie et Pente, uxoribus 
Iohannis, Gregorii et Diatrici Saxi, proditorum de Regio, super earum bonis 
dotalibus). Dat. Larini, XI madii. (Reg. 13, f. 173). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 94; Minieri Riccio, ms. in Arch. 

789. - (Helie Grant, mii., concedit nonnulla bona). (Reg. 13, f. 173, t.). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

790. - (Provisio pro Maria, rei. qd. Nicolai de Logotheta, de quibusdam 
bonis, que possidet pro indiviso cum Bartholomeo de Logotheta). (Reg. 13, 
f. 173, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

791. - (Mandatum de exhibenda pecunia not. Mattheo de Agrigento). 
(Reg. 13, f. 175). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 175. 

792. - (Ade Morier, Marei;callo Regni Sicilie et in Sicilia Vicario 
Generali, donat castrum Melisse de lustitiariatu Vallis Gratis). (Reg. 13, 
f. 175). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

793. - (Mandatum de exhibendis decimis baiulationis Roseti Episcopo 
Avygliano). (Reg. 13, f. 175). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 175, t. Doveva leggersi: « Episcopo Anglonensi •. 

794. - (Provisio de non molestando Stephano Ruffo de Squillacio, pheu
datario). (Reg. 13, f. 175). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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795. - (Bartholomeo de Surrento concedit castrum Sabuci in Calabria). 
(Reg. 13, f. 175). 

FONTI: Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 530, t.; Ms. Bibl. Brancacc. IV. D. 1, f. 465. 

796. - (Mandat Goffrido Bovet et Erardo de Alneto, Mag. araciarum 
regiarum, ut reparari faciant marescalliam Crotoni). (Reg. 13, f. 175, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

797. - (Mag. Petra de Horcemanno concedit cappellam Sancti Iuliani, 
in Sancta Demetrio, Miletensis diocesis). (Reg. 13, f. 175, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. È Pierre de Houcemaigne. 

798. - (Al Secreto di Calabria, che non aveva eseguito un pagamento 
di 500 once <loro a Matteo Rufolo, Secreto e Portolano di Sicilia, che 
tal somma doveva restituire ad Alfonso Conte di Poitiers e di Tolosa, fra
tello di esso Re, ordina nuovamente di eseguire subito il detto pagamento). 
Dat. ap. Lacumpensilem, XXIV iunii. (Reg. 10, f. 60). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 24; Chiarito, Rep. cit., f. 63. 

799. - (Mandatum de exhibendis gagiis Andree de Tornato, castellano 
castri Geracii). (Reg. 10, f. 60). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 190; Chiarito, l. c. È Andrea de Tornay. 

800. - (Mandatum de exhibendis decimis Episcopo Cassanensi). (Reg. 
10, f. 60). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

801. - (Helie de Tuella mil. concedit casale Calviti de lustitiariatu 
Vallis Gratis). (Reg. 10, f. 60). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

802. - (Guillelmo de Rains mil. concedit castrum Sancti Demetrii de 
lustitiariatu Calabrie). (Reg. 10, f. 60). 

FONTI: Sicola, Rep. cit., f. 190, che riporta • De Berris n per • de Rains •; Chiarit~>, 
Rep. cit;, f. 63, t., che ha letto erroneamente « S. Clementis n. 

803. - Scriptum est eisdem Secretis. Cum Nos nob. viris Ioanni et Si
moni de Monteforte, fratribus, dil. consanguineis etc., in excambium castri 
Geracii et terrarum Gangie et Castellutii sitarum in Sicilia, dudum ipsi 
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Ioanni in Comitatum ... concessarum, et castrorum Sancti Mauri, Ipsigri, 
Fisaule, Bilicti et Montismaioris, sitorum simiter in Sicilia, eidem Simoni... 
concessosum, quas terras nuper in manu nostre Curie resignarunt, et in 
supplementum provisionis eorum, concedendum duxerimus... in Comitatum 
infrascriptas ... terras, vid. terram Squillacii cum Suberato, nec non et terram 
Satriani, sitas in lustitiariatu Calabrie, ... investientes Ioannem per vexillum 
nostrum de terris pred., exceptis casale Comitis, quod est de pertinentiis .. . 
Squillacii seu Suberati, concesso dudum ... jn capite Girardo Artucio ... mil. ... , 
Sancto Martino seu Terranova cum plano suo, et Sancto Georgio cum ca
salibus ... , nec non castris Libritii et Carini sitis in Sicilia ... , retentis etiam 
Curie nostre salinis, si que sunt... et iuribus marinarie et lignaminum etc .... ; 
ita tamen quod de pred. terris dictus Ioannes habeat pro rata valoris une. 
auri CC ... , f. v. precipimus quatenus eosdem Ioannem et Simonem... in 
corporalem possessionem dictarum terrarum Squillacii cum Suberato et Sa
triani... inducentes, recepto prius pro Nobis ab hominibus earundem fìde
litatis... iuramento, ipsos ab eis assecurari faciatis... et sibi de ipsorum pro
ventibus integre responderi... Dat. Neapoli, XIV iulii. (Reg. 10, f. 60). 

FONTI: Bibl. Comun. di Palermo, Qq. G. 3, f. 46, t. (trascriz.); Scandone, ms. in Arch.; 
Ms. Soc. stor. Nap. XXV, A. 15, f. 333; Ms. Bibl. Naz. IX. C. 16, f. 68; Chiarito, Rep. 29, 
f. 63, t. 

804. - (Mandatum de exhibendis CCL une. auri Bertrando de Mala
morte mil.). (Reg. 10, f. 60, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 196; Chiarito, Z. c. 

805. - (Bertrando de Malamorte mil. concedit terram Taberne in lusti
tiariatu Vallis Gratis). (Reg. 10, f. 61). 

FONTI: Bolvito, Variorum, V, ms. Soc. stor. Nap. XXI. D. 5, f. 369; Ms. Bibl. Naz. 
lX, C. 16, f. 69; Sicola, l. c.; Chiarito, Z. c. 

806. - (Guillelmo Ernardi de Birano mil. concedit terram Campane et 
castrum Tegani de lustitiariatu Vallis Gratis, per mortem Biviani de Cla
rencia sine liberis, nec non et alia bona que fuerunt Anselmi Peregrini et 
Petri de Spatafora, proditorum). (Reg. 10, f. 61). 

FONTI: Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 186; Sicola, l. c.; Chiarito, Z. c. 

807. - (Ludovico de Royre mil. concedit castrum Agelli de lustitiariatu 
Vallis Gratis, et castrum Feroleti de Iustitiariatu Calabrie). (Reg. 10, f. 61). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 
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808. - (Henrico de Cunilla (?) mii. concedit terram Stronguli, de lusti
tiariatu Vallis Gratis). (Reg. 10, f. 61). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 64. 

809. - (Mandat Secreto ut assignet Ioanni et Simoni de Monteforte 
Comitatum Squillacii cum terra Satriani, eis donatum). (Reg. 10, f. 61). 

FONTI : Chiarito, l. c. V. n. 803. 

(Secreto Sicilie) 

810. - Pro Curia. Quod recipiatur ius dohane de rebus exactis de portu 
Messane et ad Christianum exercitum in obsidione Tunisii transportatis. 

Vicesecretis Messane etc. Ex insinuatione Mathei Rufuli, Secreti et 
Mag. Portulani Sicilie, ... fuit... nunciatum quod, cum ipse auctoritate qua
rundam responsalium sibi a nostra Excellentia directarum vobis mandaverit 
ut mercatores qui victualia et res alias de portu Messane extraxerant ad 
exercitum Christianorum in obsidione Tunisii deferendas, a iure exiture 
tantum exemptos... facere deberetis, vosque... servata eisdem mercatoribus 
immunitate super iure exiture, ... per dohanerios portus Messane pro rebus 
eisdem a prefatis mercatoribus mandaveritis integre exigi ius dohane, merca
tores ipsi, immunitatis a iure exiture ... non contenti, pred. ius dohane ... solvere 
re[ cusant], in Curie nostre preiudicium ... Quare f. v .... mandamus quatenus 
mercatores ipsos ad solvendum ... dohaneriis ... ius dohane... cohercione debita 
compellatis. Dat. Trapani, XXV novembris XIV ind. (Reg. 10, f. 63). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); De 
Lellis, Notam., I, f. 517. 

811. - (Al Secreto e Portolano di Sicilia. Il Re aveva già scritto da Capua 
il 3 aprile XIII ind. al suo predecessore Pietro d'Auteuil che a Pietro 
Raynaklo di Piacenza, abitatore di Licata, quando questa terra al tempo 
di Corradina tornò in potere di esso Re, Fulco de Puy-Richard, allora 
Vicario in Sicilia, ad istigazione di alcuni nemici del Raynaldo aveva fatto 
sequestrare i suoi beni in Licata. Allora il comune di Piacenza, adducendo 
che il Raynaldo non era colpevole di ribellione, pregò li Re di fargli rendere 
i suoi averi. E il Re aveva ordinato che, fatta una inchiesta, se quegli 
risultasse innocente, gli avesse reso i beni. Non essendo stato eseguito tale 
mandato dal suo predecessore, il Re ordina al Secreto di darvi esecuzione). 
Dat. Trapani, XXV novembris. (Reg. 10, f. 63). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

812. - De Curia. 
Item scriptum est Mattheo Rufulo, Secreto Sicilie. Quia presens in 
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Curia nostra... nunciasti quod domus apothece molendina aliaque plura 
edificia Curie nostre iurisdictionis tue in diversis partibus necessariis indigent 
reparari, et vinee etiam ac possessiones alie Curie... et... edificia ipsa collabi 
poterant et vinee et possessiones deperire ... Volentes super hoc ... providere, 
f. t. [mandamus] quatenus edificia vineas et possessiones alias Curie ... re
parari et culture debite excoli facias, sicut decet... Dat. Trapani, XXVII 
novembris. (Reg. 10, f. 63, t.). 

FoNTI: Ms. I. Mazzoleni in Arch. 

813. - De Curia. Pro armandis l.V vachettis. 
Item scriptum est eidem (Secreto Sicilie). Cum per Guillelmum Dor

dulum, Prothontinum Trapani, ... vacchettas IV, in qualibet de remis XII, 
conduci et armari nostra Celsitudo mandaverit et in custodia portus Trapani 
deputari, f. t. [mandamus] quatenus eidem Prothontino pro loerio vacchet
tarum pred., solidis, companagio et aliis necessariis vacchettarum IV et 
marinariorum XLVIII deputatorum in eisdem vacchettis, pro diebus XV, ... 
pecuniam necessariam debeas exhibere; exhibiturus eisdem pro panatica ... de 
biscotto Curie et in eius defectu de empticio necessariam quantitatem ... Dat. 
Trapani, penultimo novembris. (Reg. 10, f. 63, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascrz.). 

814. - De Curia. Ut recipiat frumentum a nunciis Ursonis Rufuli. 
Item scriptum est eidem Secreto. F. t .... mandamus quatenus CCXX 

sal. frumenti Curie ... , quas Urso Rufulus de Ravello olim Secretus et Mag. 
Portulanus Principatus etc. ad partes Sicilie de mandato nostre Celsitudinis 
destinavit, ab ipso vel eius nunciis... recipias et... facias apodixam. Dat. ut 
supra (Trapani, penultimo novembris). (Reg. 10, f. 63, t.). 

FONTI: Ms. Monti in Arch. (trascriz.); Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.). 

815. - De Curia. 
Item scriptum est Ursoni Rufulo olim Secreto etc. F. t .... mandamus 

quatenus CCXX sal. frumenti Curie nostre, quas ad partes Sicilie de man
dato nostre Celsitudinis destinasti, Mattheo Rufulo de Ravello, Secreto et 
Mag. Portulano Sicilie ... , pro parte Curie nostre facias assignari... Dat. ut 
supra (Trapani, penultimo novembris). (Reg. 10, f. 63, t.). 

FONTI: Ms. Monti in Arch. (trascriz.); Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.). 

816. - Item scriptum est eidem Secreto Sicilie (Mattheo Rufulo). Cum 
ex antiqua Regni nostri consuetudine res omnes que ex naufragio [ reperiun
tur] post terminum ad inveniendum et recuperandum res ipsas dominis earum 
indultum, fisci debeant iuribus applicari, ac Nos in perceptione iurium an-
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tiquam... consuetudinem... observantes, super inveniendis inquirendis et 
capiendis ad opus Curie... arboribus antennis ancoris assartiis et aliis... li
gnaminibus et affisis, ferro et corredo vassellorum in portu Trapani nuper 
passorum naufragium, nec non trussellis, ballis, cassis, scrineis, auro, argento 
et aliis quibuscumque bonis... in naufragio eodem amissis, que secundum ... 
consuetudinem... per earum dominos infra triduum recuperata non sunt, 
immo iam pro ammissis habentur, Symonem de Bosco, Guillelmum de Sec
tays mil., Guillelmum Vicaldum presb. et Paganum de Florentia notarium, 
Guillelmum Durdollum Prothontinum Trapani, Henricum Marclonum, An
gelum clericum et Petrum Bonum de Trapano... Celsitudo nostra duxerit 
ordinandos, et beneplaciti nostri sit quod omnia que inde invenerint et ad 
opus Curie ceperint... tibi... debeant assignare, f. t. precipimus quatenus 
quecumque de bonis ipsis iidem ... tibi duxerint assignanda pro parte Curie ... 
recipere debeas ... , et pecuniam quam tibi assignaverint ... ad Cameram no
stram mictas ... Dat. Trapani, II decembris. (Reg. 10, f. 63, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 109, n. (trascriz.); Ms. Giannone in Arch. 
(trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 146 (not.). 

817. - Commissio facta super inquirendis inveniendis et capiendis bonis 
et rebus naufragii. 

Scriptum est Simoni de Bosco, Guillelmo de Sectays, Guillelmo Vi
caldi presb. et not. Pagano de Florentia. Cum, de fide vestra etc., super 
inquirendis et capiendis ad opus Curie nostre quibuscumque speciebus ligna
minum ferri et corredi vassellorum ex eodem naufragio confractorum etc. 
[vos] duxerimus statuendos, f. v .... mandamus quatenus arbores antennas etc. 
vassellorum passorum naufragium, nec non tursellos ballas etc. inquirere et 
capere pro parte nostre Curie debeatis, et ea Matheo Rufulo Secreto et 
Mag. Portulano Sicilie... assignare, detentores quoslibet ad restitutionem ... 
compellentes; nisi forsitan vassella aliqua passa naufragium· propria fuerint 
et non conducticia magn. dom. Philippi ill. Regis Francie ... vel Crucesigna
torum ... , ad quorum captionem... nolumus vos... extendere manus vestras, 
sed potius restituere dominis eorundem. Si vero tursellos et ballas, cassas 
aut scrinea eiusdem naufragii per aliquem vestrum semotim inveniri et capi 
contigerit, ... nolumus aperiri nisi omnes presentialiter intersitis vel due partes 
ad minus de vobis; ita tamen quod pred. not. Paganus, qui... interesse vo
lumus, in scriptis per eius cartularium bona inventa nostre valeat Curie 
assignare. De inventione vero... de bonis et rebus pred. tria inventaria si
milia fieri faciatis etc. Dat. ut supra (Trapani, II decembris). (Reg. 10, f. 64). 

FONTI: Jamison, Documents from the Angevin registers of Naples, p. 106 sg. (trascriz.); 
Ms. Giannone in Arch. (trascriz.); Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.). A margine si leg
geva: « Rescripta: revocatis dictis Symone de Bosco et Guillelmo de Sectays, et substituto 
in eodem officio loco ipsorum Iohanne de Cometa mii. ». 
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818. - De dandis expensis statutis super inveniendis rebus naufragii. 
Scriptum est eidem Secreto (Sicilie), ut Guillelmo Dordulo Prothontino 

in Panormo, Henrico Mancono, Angelo cler. et Petro Bono de Trapani, 
statutis per Curiam ... super inveniendis capiendis et assignandis rebus nau
fragii, expensas ad rationem de gr. auri XIII p. g. pro quolibet eorum per 
diem ... donec in eodem servitio morabuntur ... [ exhibeat.] Dat. Trapani, Villi 
decembris. (Reg. 10, f. 64). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. 

819. - Scriptum est Secreto Sicilie, ut Novellono, turcimanno Curie, 
statuto super recipiendis expensis nunciorum Soldani Babilonie, expensas pro 
eisdem nuntiis, ad eandem rationem sicut usque modo receperunt, vid. de 
uncia auri una p. g. per diem, a primo pres. mensis decembris in antea, 
donec in iurisdictione tua eosq.em morari contigerit, ... exhibeas ... Dat. Tra
pani, III decembris. (Reg. 10, f. 64, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 69 (trascriz.); Id., Alcuni fatti ecc., p. 141 
(trans.); Scandone, ms~ ··in Arch. (not.). 

820. - Ut recipiat frumentum et ordeum Curie a prepositis navis Curie 
que dicitur Sanctus [Marcus]. 

Scriptum est eidem Secreto. Cum Nicolaus Acconzaiocus, olim Secre
tus... Apulie, quandam quantitatem frumenti et ordei Curie Goffrido de 
Molenis de Trano et Petro de Caurato, prepositis navis Curie que dicitur 
Sanctus Nicolaus (Marcus), quam ad Nos apud Tunisium ... destinabat, duxerit 
assignandam, Nosque pred. prepositis demus [in mandatis] ut... frumentum 
et ordeum delatum per eos in eadem navi in Sicilia, tibi. . . debeant assi
gnare, ... f. t. [Mandamus] quatenus ... frumentum et ordeum ... recipias etc. 
Dat. ibidem, VII decembris. (Reg. 10, f. 64, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. 

821. - Ut assignent frumentum et ordeum Curie Secreto. 
Scriptum est eisdem prepositis navis pred. ut totum illud frumentum 

et ordeum, quod per eos in eadem navi dictus Nicolaus Acconzaiocus apud 
Tunisium... destinavit, eidem Secreto... in Messana... assignent. Dat. ut in 
proxima. (Reg. 10, f. 64, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. 

822. - Pro dandis expensis Gautero custodi navis Curie que dicitur 
Sanctus Marcus. 

Scriptum est eidem Secreto. Cum Nos Gautero ... navis Curie ... que 
vocatur Sanctus Marcus custodiam per eum in portu Trapani duxerimus 
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committendam, ... f. t .... mandamus quatenus ... expensas pro XX marinariis, 
ad ipsius navis custodiam deputatis, ad rationem vid. de XX tar. auri p. g. 
per mensem pro quolibet eorumdem, nec non et panaticam consuetam ... 
studeas exhiberi. Dat. ibidem VIII decembris. (Reg. 10, f. 64, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. 

823. - (Il Duca di Borgogna e l'Arcivescovo di Arles, Capitani del 
Regno, a richiesta degli abitanti della terra di S. Flaviano, conced01w loro 
licenza di tassarsi per la somma di 40 once a oro, per riparare le fontane 
e le mura della terra, previa convocazione di un pubblico parlamento). 
(Reg. 10, f. 65). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 141. 

824. - Pro Curia et reparandis usceriis et barcis grossis ad transeun
dum Farum. 

Scriptum est Vicesecretis Messane etc. Cum pro felici transitu ill. Regis 
Francie, dom. et nepotis nostri, ac nostro a Sicilia ad partes Apulie, qui 
erit in brevi Domino concedente, usceria que Curia nostra habet in Messana 
reparari et muniri velimus omnibus oportunis et barchas grossas ad aquarum 
transitum aptas, tam in Messana quam in Cathona detineri velimus usque 
ad adventum nostrum ibidem, ut pro expeditione eiusdem transitus vassel
lorum copiam habeamus, f. v. [mandamus] quatenus pred. usceria ... cum 
omni celeritate ... reparari faciatis ... et barchas pred .... tam in Messana quam 
in Cathona... detineri faciatis, et eas parari mandetis... Dat. in urbe felici 
Panarmi, XIII decembris. (Reg. 10, f. 65 e t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.}; Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.J; 
Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 142 (trans.); Sicola, Rep. 2, f. 196. 

825. - (Eidem Secreto mandat ut « universitatem Melacii ad excolendam 
vineam Curie sitam in territorio eorum, pro certa parte proventuum, contra 
usum et iustitiam non compellat invitam » ). (Reg. 10, f. 65). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 239. 

826. - Pro not. Bonacunto et not. Bartholomeo. 
Scriptum est Fulconi de Podio Riccardi, Vicario Sicilie. Not. Bonacuntus 

de Pico et not. Bartholomeus de Tarento... supplicaverunt ut, cum ipsi ad 
mandatum nostrum de retinendis tecum in servitiis nostris Alexandro de 
Verulis ... cler. et fam .... cum duobus notariis, a XX ... augusti p. p. XIII 
ind. usque per totum XIII pres. mensis decembris, una cum dieta Alexandro 
tecum in ipso Vicariatus officio ... , Nobis ad partes Barberie feliciter profì
ciscentibus, fuerint commorati, et... de eorum solidis... eis non fuerit satis-
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factum, provideri eis ... dignaremur. Quorum supplicatione clementer admissa ... 
[f. t. mandamus] quatenus eisdem ... notariis ... solidos ad rationem ad quam 
aliis notariis precessorum tuorum consueverunt exolvi... integre largiaris ... 
Dat. Panormi, XIV decembris XIV ind. (Reg. 10, f. 65, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.). 

827. - (Provisio pro Abbate et conventu S. Iohannis de Flore, Cusentine 
diocesis, de pacifica possessione quorundam bonorum ipsius monasterii in 
Sicilia). (Reg. 10, 65, t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. 2, f. 196; Ind. monast., I, f. 155; Chiarito, Rep. 29, f. 64. 

828. - Pro mictenda farina et vino aput Messanam. 
Scriptum est eidem Secreto Sicilie. Quia presens in nostra Curia... nun

ciasti te naulizzasse... quandam navem, in qua certam quantitatem farine 
et vini Curie, [ vid. de farina] sai. DL et de vino ... vegetes LI, de partibus 
Apulie destinatas ad Cameram nostram in obsidione Tunisii, illuc non po
tuerit navigare, et supplicasti ut quod de farina et vino pred. fieri debeat 
Maiestatis nostre beneplacitum mandaremus, f. t. ... mandamus quatenus 
navem ipsam ... apud Messanam reduci facias ad naulum ... et ... farinam et 
vinum exhonerari, ut in accessu nostro ad terram ipsam, ... pro usu nostro 
et nostre familie... habere possimus. Dat. in urbe felici Panormi, XV de
cembris. (Reg. 10, f. 66). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. 

829. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis Capitulo Maioris Ecclesie 
Messane decimis « quorundam reddituum, que Curia nostra habet in eadem 
terra Messane et. eius dyocesi » ). Dat. ut supra (Panormi, XV decembris). 
(Reg. 10, f. 66, t.). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico. 

830. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis Episcopo et Capitulo 
Syracusano « decimis certorum iurium et reddituum, que Curia habet in 
dieta terra Syracusana et eius dyocesi ,, ). Dat. Panormi, XVI decembris. 
(Reg. 10, f. 67). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Chiarito, l. c. 

831. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis Episcopo et Canonicis 
Agrigentinis 11 decimis civitatis Agrigentine, Licate, Sacce, Sutere, Camarate 
et Castrinovi, et quarundam aliarum terrarum eiusdem dyocesis » ). Datum 
Panormi, XVIII decembris. (Reg. 10, f. 67). 

FoNTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Chiarito, l. o. 
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832. - (Riferisce al Secreto di Sicilia che Bonaccorso e Tipaldo, mer
canti di Ascoli, avevano protestato perchè, non ostante l'ordine di non 
esigere tasse sulle merci destinate a Tunisi, i doganieri di Palermo avevano 
preteso da essi 5 once a oro « iure exiture D ). Dat. Panormi, XVI decembris. 
(Reg. 10, f. 67). 

FoNTI : ms. Scandone, in Arch. 

833. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis Archidiacono Cephalu
densi a decimis regalium proventuum Tuse et tenimenti sui Spectinei, Sparti, 
Castellionis li). Dat. Panormi, XX decembris. (Reg. 10, f. 67, t.). 

FoNTI: Sthamer, Ms. pr. l'Ist. stor. Germanico. 

834. - Secreto et Mag. Portulano Sicilie, dohaneriis fundicariis etc. Curo 
Robbertus dictus de Lornes et Hermerius de Montemaiori, servientes et 
faro. magn. principis doro. et nepotis nostri karissimi Philippi D. g. Regis 
Francorum ill., intendant ad presens de blado et farina Regis eiusdem, delatis 
per mare in partibus Regni nostri, vendere circiter IV milia salm., ... f. v .... 
mandamus quatenus pred. Robertum et Hermerium vendere de... blado et 
farina... IV milia salm. quibuscumque mercatoribus voluerint, absque aliquo 
iure... dohane exiture seu alterius diricti nostre Curie persolvendo... permic
tatis ... Dat. Panormi, XXI decembris. (Reg. 10, f. 67, t.). 

FONTI: Racc. docc. Del Giudice pr. Monti, XIV, p. 6 {trascriz.); Ms. Bibl. Naz. IX 
c. 15, f. 815. 

835. - (Secreto Sicilie mandat ut Abbati et conventui monast. Casamari, 
Cisterciensis ord., Verulane dyocesis, exhibeat « C barilia de tunnina curo 
fustibus et salmis salis V, necessariis ad eadem salienda in portu Panor
mitano li). Dat. Panormi, XVIII decembris. (Reg. 10, f. 67 e t.). 

FONTI: Sthamer, Ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Sicola, Rep. 2, f. 197; Ind. Monast., 
I, f. 58 t.; Chiarito, Rep. 29, f. 64. 

836. - (Provisio pro Abbate et conventu monast. S. Marie Maniocensis, 
de restitutione quorundam bonorum). (Reg. 10, f. 68). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 64, t. In margine. si legge « Maiacensis ». 

837. - (Secreto Sicilie mandat ut exhibeat Guillelmo Scillato de Salerno 
et Mag. Rinaldo de Vaziliaco, iudicibus Magne Curie, une. auri IV p. g. 
unicuique eorum « pro robbis quas a Curia nostra debent recipere » ). Dat. 
Panormi, XX decembris. (Reg. 10, f. 68, t.). 

Form: Minieri Riccio, Alçuni fatti ecc., p. 144; Sicola. Rep. cit., f. 197; Chiarito, Z. c. 
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838. - (Guglielmo Scillato di Salerno e Aldino de Fontanis mil. sono 
destinati ad inquirere contro i « proditores » del castello di Catignano). 
(Reg. 10, f. 68, t.). 

FONTI: Brayda, Giov. de Brayda ecc., p. 110 n. 

839. - Vicesecreto Messane, ut... assignare procuret X vel usque ad XV 
une. auri... not. Raynerio Beni, pro expensis mag. Sisti, Cancellarii Strigo
nensis, nuncii Regis Ungarie et familie sue, existentium in Messana ... Dat. 
Castello Iohannis, XXVII decembris. (Reg. 10, f. 69). 

FoNTI: Monum. Hungariae histor., Acta extera, I, p. 30, n. 28 (trascriz.); Minieri 
Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 145 (trans.); Scandone, ms. in Arch. 

840. - (Al Secreto di Sicilia manda che lasci liberamente passare il 
Faro i cavalli e i muli dei Conti di Fiandra e di Soissons senza far loro 
pagare lo « ius exiture » ). Dat. Messane, XVI ianuarii. (Reg. 10, f. 69). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 6. 

841. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis mag. Homodeo de Turri, 
Biccariensi canonico, decimis « omnium proventuum iurium cabellarum Curie 
terre Biccari et tenimentorum suorum, nec non et casalis Ciminne, tam in 
pecunia quam in victualibus » ). Dat. Messane, XVII ianuarii. (Reg. 10, f. 69). 

FoNTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Chiarito, Rep. 29, f. 64 t. 

842. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis Abbatisse et conventui 
S. Marie monialium de Messana u CCCCLX salmis frumenti et CCXXX 
sai. ordei, de redditibus Curie nostre Solarii et Plani Melacii » ). Dat. Mes
sane, XIX ianuarii. (Reg. 10, f. 69). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Chiarito, l. c. 

843. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibenda mag. Iacobo, canonico 
Syracusano, quadam pecunia, ratione prebende sue, que vocatur « prebenda 
S. Nicolai de Petra•, quam obtinet ab Ecclesia Syracusana). Dat. Cathanie, 
X ianuarii. (Reg. 10, f. 69, t.). 

FoNTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico. 

844. - (Al Vicesecreto di Messina manda che subito armi e munisca 
le due galere ed il galeone che si trovano a Messina ed a Catania, e che 
si riuniscano nel porto di Messina, per trasportare in Puglia esso Re con 
la Regina, i figliuoli ed il seguito). Datum Messane, XVIII ianuarii. 
(Reg. 10, f. 69, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 6, 
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845. - (Iohanni de Monteforte, suo consanguineo et fam., suisque he
redibus concedit in comitatum terram Geracii cum Gancia et Castellucio, 
investiens ipsum per vexillum etc.). Dat. Messane, XXIV ianuarii. (Reg. 
10, f. 70). 

FONTI: lnveges, Annali di Palermo, Ili, p. 741. 

846. - (Sansa figlia di Pietro de Puy-Richard riceve in dote i castelli 
di Gallano in Sicilia citra e di C accavo in Sicilia ultra; castelli donati 
al suo avo Fulco de Puy-Richard e confiscati, il primo a Guglielmo di 
Gallano, taltt,o ad Isabella, sorella dli ManfirJdi Maletta, Conte Came
rario di Manfredi Principe di Taranto). (Reg. 10, f. 70, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, I grandi uffìziali ecc., p. 23; Del Giudice, Cod. dipl., Il, p. I, 
p. 3, n.; Chiarito, l. c. 

847. - Scriptum est Secreto Sicilie. Cum Nos castrum Gratterii... in Iu
stitiariatu Sicilie ultra ... , quod fuit Henrici de Vigintimiliis proditoris, <lieti 
Comitis, ... Guillelmo de Mosterio... mil. fam. ... suisque heredibus... conce
dendum duxerimus, ... f. t. [mandamus] quatenus eundem Guillelmum ... in 
corporalem possessionem <lieti castri inducens, recepto prius pro Nobis ab 
hominibus <lieti castri Gratterii fidelitatis ... iuramento, ipsum assecurari facias 
iuxta consuetudinem ... et sibi de ipsius proventibus integre responderi... Dat. 
Tauromenii, XII ianuarii. (Reg. 10, f. 70, t.). 

FONTI: Bibl. Comun. di Palermo, ms. Qq. G. 3, f. 35 (trascriz.); lnveges, Annali di 
Palermo, III, p. 741 (trans.); Sicola, Rep. 2, f. 197; Chiarito, l. c. 

848. - (Acardo de Roiaco mil. donat quedam casalia in Sicilia ultra 
flumen Salsum). (Reg. 10, f. 70, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 65. 

849. - (A Pietro « de Alamannone » concede la terra di Sperlinga col 
casale « Pectuney », che erano prima appartenuti a Manfredi Maletta, poi 
dalla conquista erano stati donati a Roberto « de Sparto », che si era ribellato 
alla venuta di Corradino). Dat. [Tauromenii], XII ianuarii. (Reg. 10, f. 70, t.). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimatori sicil., p. 344; Chiarito, l. c. 

850. - (Ioanni de Burgundia mil. donat quedam bona in Policio, que 
fuerunt Rainaldi et Vituli de Fasano et aliorum proditorum). (Re g. 10, f. 71). 

FONTI: Sicola, R~p. 2, f. 197; Chiarito, Rep. 29, f. 65. 

851. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis monast. S. Philippi de 
Argirone decimis « omnium proventuum et reddituum demanii Curie in 
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castro et terra S. Philippi de Argirone » ). Dat. Messane, XVI ianuarii. 
(Reg. 10, f. 71, t.). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Chiarito, !. c. 

852. - Pro Curia et tarsianatu Messane. Secreto Sicilie. Quia mag. Ma
theus de Trano, Prepositus tarsianatuum nostrorum Sicilie et Calabrie, ... 
exposuit quod domus seu magazenus Messane, in quibus reponuntur affisi 
et corredi vassellorum ... , et alie domus ... tarsianatus eiusdem ... reparatione 
congrua fulciantur ... , f. t. precipimus quatenus, facta ... extimatione de omni
bus... que in domibus ipsis sunt... reparanda, una cum eodem mag. Matheo, 
per magistros... expertos ... , domos easdem... facias... reparari... Significaturus 
dictus Prepositus fore necessarium pro barandis et ingradandis vassellis ... 
in tarsianatu ipso res infrascriptas ... , vid. rusticos seu arganos duos, palatas L, 
tallias magnas Il, agumina grossa in pondus cantaria V, petias basarum 
seu selevorum VI et barcellam unam que dicitur parascalmus, sine quibus 
tarsianatus eiusdem servitia comode nequeant exerceri; et quod dudum in
gradari faciat ad terram in eodem tarsianatu ... galeam unam et galeones tres 
Curie nostre, et barari faciat in mare teridam unam... apud Tunisium pro 
nostris servitiis accedentem .... Dat. Messane, XVI ianuarii. (Reg. 10, f. 71, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Cai·lo I ecc., 
p. 6 (trans.). 

853. - De danda robba nuntio Soldani Babilonie. 
Scriptum est eidem (Secreto Sicilie). F. t. [mandamus] quatenus nuntio 

Soldani Babilonie robbam unam de bono scarlato et pennam unam de vayro 
pro inferendo in eadem robba, nec non et robbam unam de bono bleveto 
et pennam unam de pellibus vulpinus arenarum pro filio eiusdem nuntii ... 
emere et eisdem debeas assignare... Dat. Messane, XIV ianuari. (Reg. 10, 
f. 72, t.). 

FONTI: Ms. R. Lefevre in Arch. 

854. - De Curia et exigendis proventibus insularum Malte et Gaudisii 
a Raymundo de Heraclia. 

Scriptum est Secreto predicto etc. Cum Raymundum de Heraclia... sub 
magistratu tuo procuratorem insularum nostrarum Malte et Gaudisii... a 
kal. ... februarii p. v .... mandaverimus statuendum, Berterando de Reali 
castellano ipsarum insu]arum a magistratu et procuratione ipsarum ammoto, 
et eidem demus... in mandatis ut de omnibus iuribus et proventibus insu
larum ipsarum a pred. tempore in antea tibi debeat pro parte Curie... re
spondere, et quod a pred. Bertrando recipere ... debeat ... animalia et res alias, 
que in pred. insulis ... sunt, nec non et quaternum ... locationis iurium ... et pro-
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ventuum insularum ipsarum locatorum per eum presente anno XIV ind. ..., 
f. t. ... mandamus quatenus a pred. Raymundo iura omnia redditus et pro
ventus insularum ipsarum... exigas et de hiis... facias apodixam. Dat. Mes
sane, XVIII ianuarii. (Reg. 10, f. 73). 

FONTI: Laurenza, Malta nei docc. Angioini ecc., p. 11. 

855. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis Thomasio de Chisnegio 
VIII une. auri p. g., sibi debitis ratione cappelle palatii Panarmi, sibi ab 
ipso Rege concessis). Dat. Messane, XXIII ianuarii. (Reg. 10, f. 73). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico. 

856. - (Mandatum de restituenda Sergio de Fusco, civi Messane, pecunia 
ab eo mutuata). (Reg. 10, f. 73, t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 65. 

857. - (Mandatum de restituenda Ioanni de Leone, civi Messane, pe
cunia ab eo mutuata). (Reg. 10, f. 73, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

858. - (Al Secreto di Sicilia riferisce che Pellegrino di Maraldo e Gio
vanni Pironti, Vicesecreti di Messina, giusta gli ordini da lui impartiti ed 
a richiesta di Giovanni Britaud, avevano lasciato liberamente passare da 
Messina a Catona senza pagamento di diritti di dogana e di uscita 500 
cavalli d,el Re di Francia suo nipote, 150 della Regina di Francia e 158 
di Pietro, fratello dello stesso Re. Ora i doganieri lo avevano supplicato 
di essere risarciti dei diritti da essi non esatti; ed il Re ordina al Secreto 
di pagarli). Dat. Messane, XIV ianuarii. (Reg. 10, f. 74). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 5. 

859. - (Provisio pro Abbate et conventu monast. S. Marie de Nugaria, 
Cisterciensis ord., pro pacifica possessione quorundam bonorum). (Reg. 10, 
f. 74, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

860. - (Notizia della comunità degli Ebrei nella terra di San Marco 
in Sicilia, in data del 21 gennaio ind. XIV). (Reg. 10, f. 74, t.). 

FONTI: Ms. Minieri Riccio, in Arch. 

861. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis Ysaac de Bufalo, Gui
lielmo de Ruga, Iohanni de Bonamorte et Conto Rubeo, canonicis S. Petri 
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de Petralia, dyocesis Messanensis, " decimis omnium proventuum demanii 
nostri Petralie superioris et inferioris, tam in pecunia quam in victualibus, 
nec non decimis tintorie Thermarum » ). Datum Messane, XX ianuarii. 
(Reg. 10, f. 75). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. 

862. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis Landulfo, canonico, Ma
ioris Ecclesie Messanensis, « decimis proventuum Curie nostre in Sperlinga, 
et duabus partibus decime proventuum Curie nostre in Nicosia et Vaccarra 
tam in pecunia quam in victualibus » ). Dat. Messane, XX ianuarii. (Reg. 
10, f. 75). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. 

863. - (Mandatum de exhibendis Leonardo, canonico Messanensi, " de
cimis omnium proventuum Curie nostre Tripi Fumari et Bomine, diocesis 
Messanensis, nec non de tertia parte decime proventuum Curie nostre in 
Tragno Placa et Catayno » ). Dat. Messane, XX ianuarii. (Reg. 10, f. 75). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. 

864. - (Mandatum de exhibendis mag. Symoni, canonico Messanensi, 
"decimis omnium proventuum Curie in terra Oliverii, tam in pecunia quam 
in victualibus, sibi debitis ratione prebende sue, quam habet in Ecclesia 
Messanensi » ). Dat. Messane, XX ianuarii. (Reg. 10, f. 75). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. 

865. - (Mandatum de exhibendis Conto, cler. et beneficiali Ecclesie Mes
sanensis, " decimis proventuum demanii nostri casalium Sancti Stephani et 
Fluminis Dyonisii » ). Dat. Messane, XX ianuarii. (Reg. 10, f. 75). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. I'Ist. stor. Germanico. 

866. - (Mandatum de exhibendis Ursoni, canonico Panormitano, « deci
mis proventuum dohane maris, vid. de medietate ipsarum in Panormo ») 
Dat. Messane, XX ianuarii. (Reg. 10, f. 75). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. 

867. - (Mandatum de exhibenda mag. Marco, canonico Syracusano, qua
dam pecunia et victualium quantitate, ratione prebende sue, que vocatur 
Sancta Scolastica » ). Dat. Messane, XX ianuarii. (Reg. 10, f. 75). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. 
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868. - (Mandatum de exhibendis mag. U rsoni, canonico Syracusano, 
« decimis terrarum et ortorum SS. Cosme et Damiani, proventuum Curie 
terre Mililli » ). Dat. Messane, XX ianuarii. (Reg. 10, f. 75). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. 

869. - (Mandatum de exhibendis Episcopo Pactensi « decimis proventuum 
regalium terre Thermarum » ). Dat. Messane, XX ianuarii. (Reg. 10, f. 75). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. 

870. - (Mandatum de exhibendis Symoni et presb. Gratiano, canomc1s 
Traguensibus, « decimis proventuum et iurium Curie nostre in Sancto Marco, 
Naso, Turturitto, Caronia, Mini, Racoia, Verie et Sancto ungelo Anza
liziaco li). Dat. Messane, XX ianuarii. (Reg. 10, f. 75). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. È forse • Trigonensibus ». 

871. - (Provisio pro universitate hominum Nugarie, de solutione iuris 
marinarie). (Reg. 10, f. 75, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 65 t. 

872. - (Al Secreto di Sicilia espone che i « passagerii li di Messina 
avevano riscosso 15 libbre di tornesi per (uscita dei cavalli di G. Conte 
di San Paolo, consanguineo di esso Re, e gli ordina che faccia rendere tale 
somma a Guglielmo «de Veteriponte », rwocuratore di esso Conte). Dat. 
Messane, XX ianuarii. (Reg. 10, f. 75, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 7; Id., Della dominaz. Angioina, 
p. 38; Scandone, ms. in Arch. 

873. - (Secreto Sicilie mandat ut non molestet Nicolaum Trara, civem 
Messane, in possessione duarum apothecarum cum plancis, sitarum in ruga 
Portus Leonis de Messane, « ad officium capretarum » deputatarum, in quibus 
pred. Nicolaus successit Iohanni, Bartholomeo et Catapano de Romano fra
tribus, qui eas receperant per privilegium Imperatoris Frederici). Datum 
Messane, XX ianuarii. (Reg. 10, f. 76). 

FONTI: Scandone, Not. biogr, di rimat. Sicil., p. 260. 

874. - Pro Mathia, vidua de Messana. 
(Scriptum est eidem Secreto ... pro Mathia, ... rel. qd. Bartholomei Mu

stacii (proditoris), de restituendo ei tertiam partem bonorum ratione dotis 
sue, secundum consuetudinem Messane). Dat. Messane, XXII ianuarii. 
(Reg. 10, f. 76). 

FONTI: Scandone, Ricerche noviss. sulla scuola poet. Sicil., p. 18. 
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875. - (Provisio pro universitate casalis Fluminis Dyonisii, de tenimento 
Messane, de solutione collectarum cum dieta civitate). (Reg. 10, f. 76, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 65 t. 

876. - (Constantius f. not. Iohannis de Cumia, de Messana, creatur 
notarius macellorum Messane). (Reg. 10, f. 76, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

877. - Scriptum est eidem Secreto Sicilie. Ex parte Raynaldi Villani, 
civis Senensis, Comestabuli Guelforum Tuscorum, ... fuit expositum... quod 
Petrus de Alamannono, olim Iustitiarius Sicilie citra ... , auctoritate mandati 
sibi directi per Fulconem de Polio Riccardi, tunc nostrum in Sicilia Vica
rium generalem, quedam bona mobilia <lieti Raynaldi et sociorum eius, que 
qd. Sallimbenis Senensis in Heraclia tenebat, ad opus Curie nostre cepit, 
illaque pro une. auri LXXII et tar. III dicitur vendidisse, quam pecuniam 
in solvendis stipendiariis Curie asseritur invertisse. Propter quod ... suppli
cavit ut restitui sibi pecuniam ... mandaremus. Quare f. t. [mandamus] qua
tenus, si tibi constiterit bona ... fuisse pred. Raynaldi ... , uncias et tar. eosdem 
eidem ... studeas exhibere. Dat. Messane, XXIV ianuarii. (Reg. 10, f. 77). 

FONTI: Terlizzi, Docc. delle relaz. tra Carlo I e la Toscana, p. 155, n. 258 (trascriz.); 
Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 441, t.; Sicola, Rep. 2, f. 197. 

878. - (Provisio pro Rogerio Sacco de Messana, de possessione quorun
dam bonorum). (Reg. 10, f. 77). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 65 t. 

879. - (Provisio pro Abbatissa et conventu S. Marie monialium de Mes
sana, de pacifica possessione quorundam bonorum). (Reg. 10, f. 77). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

880. - Scriptum est Secreto Sicilie. F. t .... mandamus quatenus equi
taturas LIX Iohannis Comitis de Russia a Messana Catonam libere ab 
omni iure dohane seu passagii transire permictas, et nullum ius pro earum 
transitu exigas vel exigi facias; nam placet [Nobis] ut ius contigens prop
terea doanerios doane nostre portus Messane in eorum ratiocinio computetur. 
Dat. Messane, XXV ianuarii. (Reg. 10, f. 77, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 74 (trascriz.); Id., ms. in Arch. 

881. - (Al Secreto di Sicilia manda affinchè faccia liberamente trasferire 
da Messina a Catona 113 cavalli di Roberto di Fiandra senza alcun 
pagamento di diritti). (Reg. 10, f. 77, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Croce, Filippo di Fiandra, p. 8. 
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882. - (Not. Peregrinus de Magistro de Messana crèatur notarius in 
fundico Messane). (Reg. 10, f. 77, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 65 t. 

883. - (Provisio pro Hospitale S. Marie Theotonicorum in Messana, 
de annuo redditu uc. IV ex concessione imperatoris Frederici). (Reg. 10, 
f. 77, t.). 

FoNTI : Sicola, l. c.; Chiarito, l, c. 

884. - (Provisio pro mag. Petro de Feritate, de exactione iurium tertia
riarum Mazarie). (Reg. 10, f. 77, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 66. 

885. - Pro Archimandria et monast. S. Salvatoris. 
Scriptum est eidem Secreto (Sicilie). Ex parte rel. virorum Archimandrite 

et conventus monast. S. Salvatoris de Lingua Messane... fuit expositum ... 
quod, cum homines pred. monasterii in casali Sabuce... commorantes, quod 
dictum monast. ... possidet, olim retroactis temporibus... in exactionibus et 
collectis ... per lustitiarium nostrum Vallis Nothi taxari consueverint, nunc 
homines civitatis Messane... pred. homines... casalis Sabuce... una cum eis 
taxari et solvere compellentes, ultra posse et facultates eorum aggravant etc. 
(Ordina al Secreto di far cessare tale abuso). Dat. Messane, XXIIII ianuarii. 
(Reg. 10, f. 78). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 258 (trascriz. parz.); Sicola, Rep. cit., 
f. 197; lnd. monast., f. 263; Chiarito, Rep. cit., f. 63. 

886. - Scriptum est Secreto Sicilie. Porrecta Culmini nostro Capituli 
Maioris Ecclesie Panormitane ... petitio continebat quod, cum antiquitus eadem 
Ecclesia habuerit quandam domum sitam ante portas palatii nostri Messane ... 
qd. Comes Gualterius, qui pro Capitaneo Sicilie se gerebat, domum eandem 
fecit dirui, sicut fertur, ut plenitudo ipsius palatii... clarius videretur; propter 
quod provideri eis de ipsius domus equivalenti excambio supplicarunt. Nos ... 
f. t .... mandamus quatenus de negotio ipso ... inquiras diligenter ... , adhibito 
tibi... aliquo fideli viro iurisperito, qui tamquam fisci patronus iura fiscalia 
tueatur, et quicquid de premissis inveneris ... in scriptis redactum ... ad Curiam 
nostram mittas ... Dat. Messane, XXV ianuarii. (Reg. 10, f. 78, t.). 

FONTI: Bibl. Comun. di Palermo, ms. Qq. G. 3, f. 38, t. (trascriz.); Inveges, Annali 
di Palermo, Ili, p. 741 (trans.). 

887. - (Secreto Sicilie mandat ut Iohanni Archidiacono Panormitano 
provideat « pro certis iuribus et usagiis, que tam ratione Capelle sacri Palatii 
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Panormitani quam ipse ex collatione regia obtinet, quam statutis solidis 
capellanorum et clericorum eiusdem, nec non et pro ipsius divino cultu in 
principalibus festis anni pereipere [ debet] per Secretos Sicilie et Vicesecre
tos Messane et Melacii, decimis insuper a quibusdam comitis in planicie Me
lacii » etc.). Dat. ut supra (Messane, XXV ianuarii). (Reg. 10, f. 78, t.). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. 

888. - (Mandatum de exhibendis gagiis Petro Gruerio, mil., castellano 
castri Messane). (Reg. 10, f. 79). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

889. - (Secreto Sicilie vel Vicesecreto Messane mandatum de exhibendis 
mag. Iohanni de Capua, canonico Messanensi, « decimis balnei novi de 
Messana, debitis sibi ratione prebende, quam obtinet in Ecclesia Messane » ). 

Dat. Messane, XXVI ianuarii. (Reg. 10, f. 79). 

FoNTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. 

890. - (Vicesecreto Messane. « Obtentu comunis Ianue » il Re aveva 
concesso ai Consoli e ai mercanti Genovesi dimoranti in Messina un differi
mento del pagamento dei diritti dovuti alla R. Curia da Rinaldo Bonifacio 
e socii « de quadam quantitate serici delata in quadam galea Ianuensium ». 

Gli ordina pertanto di non molestare i Genovesi fino al termine stabilito 
dell'ottava di Resurrezione). Dat. Messane, XXVI ianuarii. (Reg. 10, f. 79). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

891. - Scriptum est eidem Secreto. F. t .... mandamus quatenus equita
turas infrascriptas magnatum et nobilium ultramontanorum ac aliorum ... a 
Messana in Catonam transire Farum libere et sine aliquo iure passagii et 
doane permictas; a quibus propterea nichil exigas .. ., nam Celsitudini nostre 
placet quod ius in dirictum contingens pro transitu dictarum equitaturarum 
tunc tui ratiocinii tempore computetur. In primis vid. equitaturas CCCL 
G. Comitis Flandrensis; item equitaturas CXIII Roberti filii · eiusdem; item 
equitaturas LV Comestabuli Regni Francie; item equitaturas XCVIII Co
mitis Sausonie; item equitaturas LIX Comitis Russie; item equitaturas XXIX 
Symonis de Monteforte Comitis Avellini; item equitaturas XXIII Roberti 
de Rosaciis; item equitaturas CXXX Imperatoris Constantinopolitani; item 
equitaturas XXIV Iohannis de Melfes cler'.; item equitaturas III mag. Ni
colai Buzelli; item equitaturas XXV Ade de Moryers Marescalli Regni; 
item equitaturas II Petri Quarrelli; item equitaturas IX iud. GUjillelmi 
Scillati; item equitaturas X mag. Gerardi medici; item equitaturas XXXIV 
R. Comitis Lauretani; item equitaturas XXXIV Iohannis Brittaldi; item 
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equitaturas XI Archidiaconi Panormitani; item equitaturas XVIII mag. 
Alexandri, Philippi et Belloni, notariorum nostrorum; item equitaturas XVIII 
Angeli de Marra; item equitaturas XV Ade Moriers reductas de Catona 
Messanam; item equitaturas X Decani S. Petri; item equitaturas X Petri 
Farinelli; et equos VII mag. Petri de Baione. Preterea Celsitudini nostre 
placet ut ius contingens pro exhoneratione saccorum CXX de farina ill. 
Comitis Pictavii, ius etiam pro exhoneratione ballarum VI de pannis lineis 
francigenis Imperatoris Constantinopolitani exhoneratis in Messana pro in
ducenda familia sua, ratiocinii tui tempore computentur. Dat. Messane, XXII 
ianuarii. (Reg. 10, f. 79, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 73 (trascriz.); Il regno di Carlo I, p. 7 (trans.). 
Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 40, n. (not.). 

892. - Karolus etc. Matheo Rufulo Secreto etc. Presens in nostra Curia ... 
nuntiasti te a mense novembris usque per totum mensem decembris pres. 
XIV ind. assignavisse subscriptis personis... infrascriptam pecunie et victua
lium... quantitatem... In primis vid. ... Cordellerio, vallecto Marescalle nostre 
pro annona XXII equorum... redeuntium de partibus Tunisii in Trapano, 
ordei salmas V et dim.; item Iohanni de Soliaco, statuto super mittendis 
victualibus et fodro ad exercitum nostrum in obsidione Tunisii, frumenti 
conversi in farina sal. CLIX et tum. IV; item frumenti conversi in sumulam 
sal. VIII et tum. IV, et ordei sal. CCCLXX missas per eundem Ioannem 
a Trapano ad exercitum nostrum in obsidione Tunisii pro usu nostro, fa
milie nostre et equorum Marescalle nostre; item pro usu gallinarum mis
sarum per eundem Ioannem a pred. terra Trapani... sal. II et tum. Il; item 
pro annona equorum eiusdem Ioannis commorantis in Trapano ... ordei sal. XV 
et tum. VII, et pro molitura sal. frumenti CXIII et dimid. ... ad rationem 
vid. de tar. auri IV p. g. pro molitura cuiuslibet salme .. ., une. auri XV 
et tar. IV. Quorum pecunie solutionem et assignationem victualium ... per 
te factam ... supplicasti per Maiestatis nostre licteras acceptari... F. t. rescri
bimus quod solutionem... et assignationem... acceptamus et... volumus tui 
ratiocinii tempore computati ... Dat. Messane, XXIII ianuarii. (Reg. 10, f. 79, t.). 

FONTI: Ms. ·c. M. Monti in Arch. (trascriz.); Ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); 
Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 8 (not.). 

893. - Scriptum est Secreto Sicilie. Cum Nos terras Geracii Gangii et Ca
stellucii, sitas jn Sicilia, ... nob. Ioanni de Monteforte, dil. consanguineo etc .... 
suisque heredibus. . . in Comitatum. . . duximus concedendum, investientes 
ipsum per vexillum nostrum ... ; proviso sibi... de abundantiori gratia in annuo 
redditu une. auri L sibi in terris nostris Regni ultra Pharum existentibus 
assignando; f. t. ... mandamus quatenus eundem Ioannem... in corporalem 
possessionem dictarum terrarum etc. ... inducens, recepto prius... fìdelitatis ... 
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iuramento, prefatum Ioannem... assecurari facias etc. Dat. Messane, XXIV 
ianuarii. (Reg. 10, f. 80). 

FONTI: Bibl. Comun. di Palermo, ms. Qq. G. 3, f. 36 (trascriz.); Sicola, Rep. 2, f. 197; 
Chiarito, Rep. 29, f. 66, t. 

894. - (Berteraimo de Buczo mii. concedit quedam pheuda in Sicilia). 
(Reg. 10, f. 80). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

895. - (Ioanni de Burnai mil. concedit terram Golisani in Sicilia ultra). 
(Reg. 10, f. 80). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

896. - (Guillelmo de Berchinis mii. concedit castrum Palatioli in Sicilia 
citra). (Reg. 10, f. 80). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

897. - (Gualterio de Arsena mil. concedit quedam bona in Sicilia). 
(Reg. 10, f. 80). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

898. - (Ioanni f. Ioannis de Berlai concedit quedam bona feudalia). 
(Reg. 10, f. 80). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

899. - (Mandatum ut exhibeat monast. S. Petri de Cicala nonnulla bar
rilia tonnine). (Reg. 10, f. 80, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

900. - (Obertus Puncetus mil. indicitur in custodia castri Siracuse). 
(Reg. 10, f. 80, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 67. 

901. - (Mandatum de concedendo filio de Malbussono quandam extrac
tionem victualium). (Reg. 10, f. 80, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

902. - (Mandatum de exhibenda quadam pecunia Ioanni de Hely mil., 
Stratigoto Messane, et iud. Peregino de Maraldo de Messana). (Reg. 10, 
f. 80, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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903. - Secreto Sicilie. Ex parte Nicolosi, Comitis Malte, ... fuit [ exposi
tum] quod, licet dudum licteras mag. Petro de Autolio, tuo in officio pre
cessori, a Maiestate nostra directas obtinuerit in hac forma: - « Mag. Petro 
de Autolio Secreto etc. Ex parte Nicolosi Comitis Malte ... fuit [expositum] 
quod, licet ipse post adventum nostruu in Regnum in forma exulum ad 
possessionem cuiusdam vinee et domorum suarum, quibus per qd. Manfre
dum [Principem Tarentinum] nequiter spoliatus extiterat, per Philippum de 
Monteforte tunc Vicarium in Sicilia... fuerit restitutus ... , qd. tamen G. de 
Bellomonte Comes Caserte, Regni Sicilie Ammiratus ac noster in Sicilia 
Vicarius gen., dictum Comitem possessione diete vinee et domorum pred. 
spoliavit. .. , que post ipsius Ammirati mortem ad manus Curie devenerant; 
unde idem Comes... supplicavit etc. Ideoque f. t. ... mandamus quatenus ... 
si tibi constat de premissis, dictas domos et vineam eidem Comiti... resti
tuas ... Dat. etc. » - Ipse tamen occasione illius dictionis « suarum » contente 
in pred. licteris, ad impediendam celerem restitutionem possessionnis... pro
bationem ab eodem exponente tam super petitorio quam super possessorio ... 
requirebat. Cumque etc .... f. t .... mandamus quatenus, non obstante illa 
dictione « suarum » ••• , si constat tibi de sententia possessione et spoliatione 
pred., summarie de plano et sine iudicii strepitu possessionem pred. vinee 
et domorum (que vinea sita est in territorio Messane in contrata de Fornacia, 
et domus site in contrata R. Sicle Messane), eidem Comiti... restituas ... ; 
et cum pred. Comes N. absens sit, recipias sacramentum calupnie a fìlio 
eiusdem in anima eiusdem Comitis... Dat. ap. Roccam lmperialem, VII 
[februarii]. (Reg. 10, f. 81). 

FONTI: Laurenza, Malta nei docc. Ang. ecc., p. 12, n. XIV (trascriz.); Del Giudice, 
Cod. dipl., III, p. 185 (not.); Chiarito, l. c. 

904. - (Mandatum de exhibenda pecunia Guillelmo de Sablono). (Reg. 
10, f. 81). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

905. - (Berteraimo de Artura mil. concedit quandam domum). (Reg. 10, 
f. 81, t.). 

FONTI: Chiarito, L c. 

906. - (Gerardo «de Helia » di Genova, dimorante in Palermo, fratello 
ed erede del fu Ruggiero, aveva ottenuto che gli fossero resi tutti i beni 
che a Ruggiero aveva tolto Matteo de Riso, Protontino di Messina, e che 
Fulcone de Puy-Richard Vicario in Sicilia aveva assegnato ai gaiti di 
Palermo. Il Secreto però, prima di eseguire tale assegnazione, era stato 
revocato daliufficio. Ora il Re, considerando che Gerardo era erede testa-
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mentario del fratello, ordina al Secreto di rendergli ogni cosa). Dat. Matere, 
X februarii. (Reg. 10, f. 81, t.). 

FONTI: Ms. Scandone in Arch.; Chiarito, l. c. 

907. - (Condona 30 once d'oro a fra' Ferrando Melardo, delfordine 
dell'Ospedale di S. Giovanni Gerosolimitano, sui diritti da lui dovuti ai 
doganieri di Messina pei cavalli e pei muli « quos de Y spanie partibus 
detulit et ad ultramarinas partes intendit ducere » ). Dat. ap. Neocastrum, 
II februarii. (Reg. 10, f. 81). 

FoNTI : Ms. Scandone in Arch. 

908. - (Manda che siano resi i ,suoi beni a Bartowmeo di Ansole, chie
rico Messinese, il quale trovandosi «a IV annis citra in Romana Curia», ne 
era stato privato da Pietro d'Auteuil già Secreto di Sicilia « solum pro eo quod 
inventus est absens a terra » ). Dat. Calvi, XXVI februarii. (Reg. 10, f. 82). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

909. - (Mandatum ut exhibeat Abbati et conventui monast. Fossenove 
LX barrilia tonnine « de tonnaria nostra Panormi » ). (Re g. 10, f. 82). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Chiarito, Rep. cit., f. 67, t. 

910. - (Mandatum de solvendis gagiis Goffrido Petito, castellano castri 
Minei). (Reg. 10, f. 82). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

911. - Responsales de recessu nuntii soldani Babilonie. 
Scriptum est Matheo Rufulo, Secreto Sicilie. Quia per tuas licteras no

stram Curiam consultasti quo tempore nuntius Soldani Babilonie debeat de 
portubus Sicilie discedere, et utrum in Acon vel in Alexandriam navigare, 
volumus et Excellentie nostre placet quod dictum nuntium, ad requisitionem 
eius, de Sicilie discedere partibus et uhi elegerit navigare permittas. Cui 
expensas et omnia necessaria... ministrare procures... Dat. Rome, VI aprilis. 
(Reg. 10, f. 83). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., I, p. 223, n. (trascriz.); Ms. Minieri Riccio in Arch.; 
Ms. Lefevre in Arch. {trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 13 (trans.). 

912. - (Notizia di Tallarino del fu Vitale, mercante Senese, dimorante 
in Agrigento dal 1240, il quale, avendo lasciato la città che si era ribellata 
quando venne Corradina, fu da « dompnus Fredericus Yspanus » imprigionato 
e spogliato di tutti i suoi averi). Dat. [Romel], XVI aprilis. (Reg. 10, f. 83). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 102; Minieri Riccio, ms. in Arch. 
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913. - Pro mag. P.· de Beania et fr. Berengario. 
Scriptum est Secreto Sicilie, ut mag. Petro de Beania, fr. Berengario et 

socio suo, euntibus ad Soldanum Babillonie, pro eis familia et equis eorum, 
expensas necessaria, illas vid. que sibi sufficiant in eundo usque ad pred. 
Soldanum et redeundo abinde ... , exhibere procuret etc. Dat. ap. Sc1:1;lculam 
XXI aprilis. (Reg. 10, f. 83, t.). 

FoNTI: Ms. Lefevre in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 15 
(trans.); Ms. Bibl. Brancacc. III. B. 10, f. 76; Carabellese, Carlo d' A. ecc., p. 113. 

914. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis Episcopo Syracusano 
decimis « certorum iurium in civitate Syracusana » ). (Reg. 10, f. 83, t.). 

FoNTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico; Chiarito, Rep. 29, f. 67, t. 

915. - Responsales seu acceptatio cuiusdam quantitatis pecunie assignate 
per dictum Secretum. 

Scriptum est eidem. Significasti Curie nostre te assignavisse ... mag. Ber
nardo Pontanerio cler. nostro, moranti cum Addam Morhjer Regni Sicilie 
Marescallo ac in Sicilia Vicario nostro generali, ad mandatum eiusdem 
Vicarii..., aurum argentum et res alias infrascriptas, que a Symone de Bosco, 
not. Pagano de Florentia ... , Guillelmo, Henrico Marchione, Angelo cler. 
et Petrobono de Trapano, ... statutis dudum super naufragio Trapani..., re-
cepisti, vid.: in primis augustales XXI; item perperos III; item maraboc
tinos XXIII; item turonenses aureos ad crucem XXI; item duppam aureo
lam I; item Horenos auri CXXXVII; item in auri tarenis uncias 1111 
tar. XXII et gr. X; item de sterlingis argenteis libras de numero XX sol. 
XII et sterlingos 1111; item de turonensibus argenteis grossis libras de 
numero VII sol. II et den. VI; item de turonensibus parvis libras de nu
mero CXXII et sol. XV; item ciathos argenteos III ponderis ad g. p. 
unciarum XXVI et tar. XIII . item coclaria argentea fracta XVII, ponde
rantia ... une. VIII et tar. XXIII; item nappum unum argenteum dearatum 
ponderantem ... une. VIIII et tar. XXIII; item nappum unum argenteum 
deauratum ponderantem ... une. VIIII et tar. XXV; item pedem I argen
teum ad coppam ponderantem ... une. X tar. III; item calcem (sic) I argen
teum ponderantem ... une. VIII et tar. XVIII. Quorum omnium assignatio
nem ad supplicationem tuam ... acceptamus et in tuo volumus ratiocinio 
computari... Dat. ap. S. Gervasium, XXI III maii. (Reg. 10, f. 84). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (b·ascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch . .(trascriz.); Del 
Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 110, n. (trascriz. parz.). 

916. - (Secreto Sicilie mandat Rex ut restituat quasdam merces Paulo 
Profete, civi Massilie, qui « cum venisset de partibus ultramarinis ad portum 
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Syracusie, Guillelmus Cornutus, tunc Viceammiratus in partibus ipsis, navem 
suam cepit cum mercibus ac ipsas merces posuit in quadam galea Amalfìe 
promittens eas ipsi reddere in Messana, uhi cum toto galearum stolio ac
cedere intendebat, tandem galea predicta versus Messanam navigans, una 
cum aliis Augustam pervenit, tunc in rebellione permanentem, et ab homi
nibus Auguste fuerunt capte diete merces » ). Dat. ap. S. Gervasium, XXIII 
maii. (Reg. 10, f. 84). 

FONTI: Camera, Mem. di Amalfi, I, p. 442, n. 1; Scandone, ms. in Arch. (not.). 

917. - Alia acceptatio pro eodem Secreto. 
Item scriptum est eidem in forma: Significasti nuper... te recepisse a 

nostra Celsitudine in mandatis [ut] omnia victualia Curie ... ad partes iuris
dictionis tue venientes, ad partes Achaye ... micteres ad vendendum, et mense 
aprilis XIV ind. quedam navis Girardi de Villano, Marsiliensis, ad portum 
Panormi applicuit deferens de Provincie partibus subscriptam quantitatem 
farine Curie nostre, vid. ad gen. cantarium Panormi farine cantarla MCXC 
et rotulos LXXXVI, que fuerunt ad gen. mensuram ipsius civitatis farine 
salmas CCCCXXXVIIII mezarolos IIII, reposite in saccis lineis DCCCC
LXXXIIII, que mictebatur cum navi pred. ad felicem exercitum nostrum 
dudum in obsidione Tunisii existentem; et... recepisse... pred. quantitatem 
farine... a dompno Iohanne de Fontaneto, cappellano ven. Episcopi Sista
ricensis, et pred. Girardo de Villano, preposito diete farine ... , ad mandatum 
Ade Morhyer Regni... Sicilie Marescalli et Vicarii nostri in Sicilia ... , mag. 
Bernardo Pontanerio pred. quantitatem farine assignasti. Cuius farine assi
gnationem ... ratam ponimus etc. Dat. ap. S. Gervasium, XXIIII madii. 
(Reg. 10, f. 84). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. Lefevre in Arch. (trascriz.). 

918. - (Secreto Sicilie mandatum ut mag. Petro de Stampis, Cantori 
Capelle sacri Palatii Panormi, exhibeat decimas « tertiariarum Ragusie, nec 
non prebende, quam in Catabellotto (sic) obtinet » ). Dat. Trani, primo iunii, 
(Reg. 10, f. 84). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Chiarito, l. c. 

919. - (Iohannes Piscicellus de Neapoli, Ugo Pintus de Salerno, milites, 
Iacobus Spaliarus de Gaieta et socii, Magistri salis Principatus Terre La
boris et Comitatus Molisii). (Reg. 10, f. 85). 

FONTI: Ms. Bibl. Naz. IX. C. 16 (Borrelli), f. 463; Id. X. E. 40, f. 61, t. 

920. - Scriptum est eidem Secreto (Sicilie). Pro parte ... civium Panormi... 
fuit expositum quod, cum ut asserunt a tempore felicis dominii nostri çitn1.,, 
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consueverunt a prestatione iurium fundicus et doane liberi et immunes, li
citumque fuerit eis ferrum picem et salem ubilibet emere et vendere sine 
alicuius prestatione dericti, ... auctoritate privilegii... a felicibus Regibus 
Sicilie eis indulti, tu eosdem... contra tenorem dicti privilegii molestas ... 
pretextu mandati nostri quod super hiis te asseris recepisse ... F. t. precipimus 
quatenus, inquisita super hiis omni diligentia veritate, quicquid inde inve
neris Culmini nostro... debeas intimare... Dat. ap. Lacumpensilem, XX iunii. 
(Reg. 10, f. 85). . 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 47 sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di 
Carlo I, p. 23 (trans.). 

921. - Scriptum est eidem. Intelleximus quod tu Santorium de Lentino 
mii .... fratrem ven. patris Archiepiscopi Cusentini, eo non vocato nec ci-
tato, ... possessione cuiusdam vinee, quam ab Ecclesia Montis Regalis ad 
annuum censum tenebat .. ., destituisti etc. ... Dat. ap. Montemfortem. XXVII 
iunii. (Reg. 10, f. 85, t.). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 55 (trascriz. incompleta); Minieri 
Riccio, ms. in Arch. (not.); Chiarito, Rep. cit., f. 67, t. 

922. - (Fa quietanza al Secreto di Sicilia del prezzo di 200 maiali 
acquistati in agosto 1270 per uso della regia cucina, a ragione di 10 tarì 
di oro per ciascuno, che sommano ad once a oro 66 e tari 20 ). Datum 
Neapoli, VI iulii. (Reg. 10, f. 86). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. ~5. 

923. - (Secreto Sicilie mandatum ut Theobaldo, capellano Comitis Ca
merarii, exhibeat X une. auri sibi concessas in benefìcium ab Episcopo Sy
racusano « super decimis proventuum Curie nostre, quas Syracusana Ecclesia 
debet habere in Valle Nothi » ). Dat. Neapoli, VI iulii. (Reg. 10, f. 86). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. 

924. - (Provisio pro Raymundo de Oppido, pro pacifica possessione 
cuiusdam casalis). (Reg. 10, f. 86). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 67, t. 

925. - (Ioannes de Remis, cler., statuitur super custodia quorundam 
portuum). (Reg. 10, f. 86). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 68. 

926. - (Provisio pro monast. S. Marie Montis Virginis, Avellane dio
cesis, in forma de occupatis). (Reg. 10, f. 86). 

FONTI: Chiarito, l. c. 



REGISTRO XXII 179 

927. - (Iacobo de Candida et Constantino de Conca, civibus Amalfie, 
conceditur extractio quorundam victualium). (Reg. 10, f. 86, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

928. - (Abbati et conventui monast. S. Marie de Possidano (sic) conce
ditur extractio quorundam victualium). (Reg. 10, f. 86, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

929. - (Not. Philippo Maza de Salerno conceditur extractio quorundam 
victualium). (Reg. 10, f. 86, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

930. - Scriptum est eidem Secreto (Sicilie), ut « servitia nostra decrete 
tibi provincie ex defectu pecunie ... minime patiantur ... ; volumus ut. .. usque 
V milia salm. frumenti a mercatoribus extrahere patiaris, ... receptis... ab 
extrahentibus pro iure exiture XV une. auri pro quolibet centenario extra
hendo; cautus ... ne maior ... quantitas ertrahatur ... Dat. Neapoli ut supra 
(IV iulii). (Reg. 10, f. 86, t.). 

FONTI: Nicolini, Cod. dipl. Veneto-Napol., I, P. I, p. 33. 

931. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis Decano Agrigentino 
decimis de dohana Agrigenti et castri Nari. Dat. ut supra (Neapoli, IV 
iulii). (Reg. 10, f. 86, t.). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l!Jst. stor. Germanico. 

932. - (Secreto Sicilie mandatum de exhibendis Leonardo de Ferentino, 
canonico Panormitano, « decimis, quas ratione prebende sue portus, de pro
ventibus Curie in Panormo, ipse et precessores sui annis singulis consue
verunt percipere » ). Dat. Neapoli, V iulii. (Reg. 10, f. 86, t.). 

FONTI: Ms. Sthamer pr. l'Ist. stor. Germanico. 

933. - (Guillelmo Ernardi de Bivona mil. conceduntur quedam casalia 
in lustitiariatu Sicilie citra). (Reg. 10, f. 87). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

934. - Scriptum est eidem Secreto. Ex parte Manni Hugucionis, c1v1s 
Senensis, de parte Guelforum, ... fuit expositum... quod, cum ipse pro fide 
ac devotione S. Romane Ecclesie ac nostra de civitate Senarum citatus fuerit 
et in Siciliam in quodam ligno per mare sub nostra securitate advenerit, 
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ac ipso jn portu Trapani applicante, Matheus de Riso, Prothontinus Mes
sane, cum galeis nostris per mare discurrens, occasione quod Tusci gibellini 
suspecti nostri Culminis habebantur, non obstante quod dictus Mannus erat 
guelfus et ipse et socii eius litteras de securitate a nostra Maiestate habebant, 
ipsum Mannum personaliter capiens abstulit sibi de argento brazalium et 
miliarisium marcas LXXV, ad marcas parisienses, dublerios auri LXXI et 
quartam et in auro ad g. p. une. XXII. Que omnia idem Matheus nob. viro 
qd. Guillelmo de Bellomonte Comiti Caserte, Regni Sicilie Ammirato, et in 
Sicilia Vicario Generali ... , dicitur assignasse ... Unde Nobis ... supplicavit etc., 
Quare f. t. ... mandamus quatenus, si piene tibi constiterit de premissis etc., 
argentum etc. eidem Manno studeas exhibere... Dat. ap. Montemfortem, 
XXVIII iulii. (Reg. 10, f. 87). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., p. 210, n. 386 (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (not.). 

935. - (Guillelmo Porcelletto mii. concedit castra Calaburi (sic) et Ca
latafimi in Sicilia). (Reg. 10, f. 87). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. Naz. IX. C. 16, f. 463; Sicola, Rep. 2, f. 198; Chiarito, Rep. 29 
f. 68, t. • Calaburi » è forse Caltavuturo. 

936. - Scriptum est Madio Rubeo, Mag. Portulano et procuratori mor
ticiorum et excadentiarum Curie in Principatu et Terra Laboris etc. Ex 
parte Blangiflore de Molina, rei. qd. Corradi Capicii proditoris nostri, fuit... 
supplicatum ut, cum ipsa semper nostre Maiestati fidelis extiterit et de genere 
fidelium orta, nec umquam consenserit perversis actibus et malitiis virj sui, 
prout per inquisitionem... constare asseritur, neque prolem aliquam habeat 
ex eodem, vassallos et bona sua ad eam tam ex paterna quam etiam ex 
materna successione spectantia, que ad opus nostre Curie procurantur, sibi 
restitui... mandaremus ... Quocirca f. t. ... mandamus quatenus, si quid de 
ipsius Blangiflore fidelitate ... veritate fulcitur, baiulis ... evocatis et constituto ... 
procuratore... ac proviso de advocato... qui iura Curie... proponere valeat 
et tueri, si tibi plenarie constiterit bona pred. et vassallos ad eandem le
gitime pertinere, ipsa omnia sibi restituas ... , faciens eidem [de] ipsorum pro
ventibus responderi ... Dat. ap. Montemfortem, penultimo iulii. (Reg. 10, f. 88). 

FONTI: Del Giudice, Il giudizio e la condanna di Corradina, p. 134 sg. (trascriz); 
Ms. Bibl. Naz. IX. C. 16, f. 674; Sicola, Rep. 2, f. 198. 

937. - (Manda al Vicesecreto di Messina affinchè paghi ai gabelloti 9 
once d'oro 29 tarì e 18 gr. pei diritti non pagati da Giovanni de Ferreriis, 
procuratore di suo nipote Filippo Re di Francia, per la vendita fatta in 
Messina di alcune merci e per la compra di alcuni cavalli per conto del 
detto Re: ed agli stessi paghi altre once d'oro 51 tarì 6 e gr. 18 non pagate 
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da Adarrw Forrerio mil., familiare di suo fratello Conte di Poitiers e di 
Tolosa pel trasporto di cavalli ed equipaggi di esso Conte per più volte 
da Messina a Catona e viceversa durante la sua dimora in Sicilia, giusta 
gli ordini del tesoriere Guglielrrw de Saumery, nonchè per provvigione delle 
galere che trasportarono il detto Conte da Messina a Napoli). Dat. ap. 
Montemfortem, ultimo iulii. (Reg. 10, f. 88). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. 32. 

(Extravagantes de Curia) 

938. - (Philippo Minutolo, canonico N eapolitano, Guillelmo de Pertis 
et Iacobo de Ventia, ambassatoribus in Tuscia destinatis, mandat Rex ut, 
pretermissis negotiis que in Tuscie partibus eis commisit, ad eum celeriter 
veniant). Dat. Trapani, XXVII novembris XIV ind., R. n. a. VI. (Reg. 13, 
f. 31). 

FONTI: Ms. Bibl. Brancacc. III. D. 8, f. 39; Chioccarelli, Antistitum Neapol. nobil. 
etc., f. 180; Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 334, t.; Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 138. 

939. - Pro dom. Guidone Comite Montisfortis. 
Guidoni Comiti Montisfortis etc. Actendentes fidem puram devotionem

que sinceram quam erga nostram Excellentiam gessistis etc., vobis non tam
quam Vicario nostro in Tuscia, sed tamquam consanguineo et fam. nostro, 
totum illud de terris et bonis Comitum Sancte Flore et Ilche aliorumque 
rebellium Tuscie S. Romane Ecclesie ac nostrorum acquirere et habere pote
ritis ... concedendum duximus et donandum. In cuius rei etc. . .. Dat. Trapani, 
XXVII novembris. (Reg. 13, f. 31). 

FONTI: Terlizzi, Docc. delle relaz. tra Carlo I d'A. e la Toscana, p. 145, n. 246 
trascriz.); ms. B. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti rig. Carlo I 
d'A. ecc., p. 138. 

940. - (Mandat Guillelmo Cornuto ut non molestet Iohannem de Len
tino mil. super possessione quorundam molendinorum). (Reg. 18, f. 31). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 109. 

941. - (Radulfo de Manuele et Antonio Vicenda de Trapano mandat 
ut recolligant quedam residua). (Reg. 13, f. 31). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

942. - De frumento fetido putrefacto et infecto. 
Scribitur Francisco de Pulcaro et mag. Blasio de Calatagerone ... Licteras 

nostro Culmini destinatas recepit nostra Serenitas et intellexit que ipsarum 
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series continebat. Super eo... quod, ad mandatum Iohannis de Mesnilio, 
ven. Panormitani Archidiaconi, dil. capellani... ac Magne... Curie Mag. Ra
tionalis, ... recepisti de nuntiis iud. Peregrini de Maraldo Vicesecreti Mes
sane... quod de frumento per eum misso a Messana apud Panormum pro 
usu familie Hospitii nostri quandam quantitatem frumenti de frumento fetido 
putrido et corroso; iniuncto vobis... per Archidiaconum... ut ne Curia nostra 
ipsum ex toto ammicteret, cuiuscumque conditionis esset ipsum recipere de
beatis et in biscottum pro panatica galearum et aliorum vassellorum redigi 
faciatis, quia... frumentum ipsum in ea conditione que fuerat recepistis et 
maiori eiusdem frumenti parte in biscoctum redacta restat adhuc apud vos 
quedam quantitas de eodem, de qua nisi provideatur in brevi sic putrefìet 
et corrodetur ex toto quod nullis poterit Curie nostre commodis applicari; 
propter quod expediret ut ad minutum venderetur vel ut melius vendi posset; 
et ... petitis nostrum beneplacitum ... Tenore presentium respondentes, f. v. 
[mandamus] quatenus dictam quantitatem frumenti apud vos restantem ... 
plus offerentibus vendere debeatis, servata forma ... venditionis rerum fìsca
lium ... , et ... quod de biscocto ... restat apud vos ... f. v. [mandamus] quatenus ... 
Matheo Rufulo, Secreto et Mag. Portulano Sicilie, ... assignare... debeatis, 
requirentes ei... ut ipsum biscoctum a vobis recipiat cum Maiestati nostre 
placeat quod biscocto ipso per eum Curie nostre commodo procuretur ... Pe
cuniam que ex venditione frumenti pervenerit, ad Cameram nostram mietere 
debeatis. Dat. Panormi, XIII decembris. (Reg. 13, f. 31, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); 
Chiarito, l. c. 

943. - De inveniendis barcis aptis et detinendis pro transitu equorum 
a Messana in Catonam. 

Scribitur Stratigoto Messane etc. F. t. ... mandamus quatenus, ad re
quisitionem Vicesecretorum Messane ... , in inveniendis et detinendis barcis 
aptis pro transitu equorum de Messana in Catonam, assistetis eis ope con
silio et favore, ut eedem barce parate pro transitu pred. equorum in adventu 
nostro infallibiter habeantur. Dat. Panormi, XIII decembris. (Reg. 13, f. 31, t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); 
Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 143 (trans.). 

944. - (Il Re assegna il Vice Siniscalco del Regno, Egidio « de Spina » 

come balio ad Isabella, "figliuola minorenne del fu Goffredo « de Sarginis », 

assegnando alla vedova, Isabella de Agreville, la terza parte dei suoi beni 
mobili, giusta la consuetudine del Regno). Dat. [ Capue] XXI februarii. (Reg. 
13, f. 31, t.). 

Fm1n: Minieri Riccio, I grandi ufficiali ecc., p. 204. 
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945. - (Mattheo Rufulo, Secreto et Mag. Portulano Sicilie, mandat ut 
ponat in R. Camera rationem sui officii). (Reg. 13, f. 32, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

946. - (Petro Odoni committit custodiam castri Rocce de Bantra). (Reg. 
13, f. 33). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 109, t. 

947. - (Mandatum de quadam assignatione facienda Altrude, rel. qd. 
Guaramundi de Alneto, Mag. R. Marescalle). (Reg. 13, f. 33). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

948. - (Egidius de Spina creatur balius Isa belle f. qd. Goffridi de Sar
ginis). (Reg. 13, f. 33). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

949. - (Mandatum de non compellendo Riccardum de Marzano ad eun
dum in subsidium Principis Achaye). (Reg. 13, f. 33, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

950. - Universis ecclesiarum prelatis comitibus baronibus, nec non uni
versitatibus civitatum et castrorum aliorumque locorum et ceteris a Faro 
citra usque ad confinia terrarum Romane Ecclesie constitutis etc. Cum Nos 
ad Romanam Curiam, una cum magn. principe karissimo nepote nostro et do
mino Philippo D. g. Rege Francorum ill., proficiscentes ad presens, Karolum 
primogenitum nostrum loco nostro duximus dimictendum, f. v. districte pre
cipiendo mandamus quatenus eidem primogenito pareatis et intendatis in 
omnibus tamquam Nobis. Nos enim penas et banna que ipse tulerit rata 
habebimus atque firma. Dat. Capue, XXV februarii XXIIII ind., R. n. a. VI. 
(Reg. 13, f. 33, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Geneal. di Carlo I ecc., p. 164) (trascriz.); ms. B. Mazzoleni in 
Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 10 (not.); Chiarito, Rep. cit., 
f. 110. 

951. - (Il medesimo mandato è ripetuto, diretto « lustitiariis Secretis 
castellanis baiulis iudicibus et ceteris officialibus a Faro citra usque ad con
finia terrarum Romane Ecclesie constitutis », sotto la stessa data). (Reg. 13, 
f. 33, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 74 (trascriz.); Id., Geneal. di Carlo I, l. c. (not.). 
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952. - (Iud. Nicolao de Angelo mandat ut exerceat officium suum apud 
Adam Morier, Vicarium Regni Sicilie). (Reg. 13, f. 34). 

FONTI : Chiarito, I. c. 

953. - (Creat Ioannem Tracevollum mil. Vice Marescallum militum, 
Adam Morier, Vicarium Regni Sicilie). (Reg. 13, f. 34). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p1 10; Chiarito, I. c. 

954. - (Guillelmo de Saccavilla mil. et fam. concedit castrum Aquevive 
et casalia Monteroni et Mallani in Terra Bari, locum qui dicitur Cande
danum in Capitanata, nec non castrum Tigane in Valle Gratis et Terra 
Iordana). Dat. Capue, XXV februarii. (Reg. 13, f. 34, t.). 

FoNTI: Lucarelli, Not. di Acquaviva, p. 44, n.; Chiarito, I. c. 

955. - (Ioanni de Bailo de Alenconio committit custodiam castri Summe). 
(Reg. 13, f. 34, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 110, t. 

956. - (Theobaldus de Nicolao creatur iudex Alfìdene). (Reg. 13, f. 34, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

957. - (Pontio de Blancoforti mil. quedam commissio). (Reg. 13, f. 34, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

958. - (Al tesoriere Niccolò Boucel manda affinchè somministri a Si
mone Brussier, castellano della Torre di S. Erasmo presso Capua, i fondi 
necessari per riparare il detto palazzo, ove bisognava rifare la terrazza con 
l'atrio inferiore davanti alla camera di esso Re, e riparare le camere terranee 
e quelle già destinate alla Cancelleria, nei muri, negli infissi e specialmente 
nei tetti). Dat. ap. Minianum, XXVII februarii, (Reg. 13, f. 34, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. 10; Chiarito, I. c. 

959. - (Mandatum pro Gualterio f. qd. Berardi de Rocca fìliorum Ade, 
de assecuratione vassallorum medietatis Rocce et· medietatis Trunfìni (?). 
(Reg. 13, f. 34, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 



REGISTRO x:xn 185 

960. - (Mandatum pro Eustasio de Juvenele, de assecuratione vassallo
rum Picerni et Colubrani in Basilicata). (Reg. 13, f. 34, t.). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

(Extravagantes pro privatis personis) 

961. - (Provisio pro Iozolino de Marra, R. Curie Mag. Rationali, cons. 
et fam., de quadam quantitate vini de casali suo Amigdolarie). (Reg. 13, f. 35). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

962. - Karolus etc. Castellano Rocche de Ianula etc. Cum, sicut per 
Jitteras nob. viri Guidonis Comitis Montisfortis, in Tuscia Vicarii generalis ... 
nuper nostra Serenitas intellexit, Iacobus Paleres, civis Senensis ... circa ne
gotia S. Romane Ecclesie atque nostra et specialiter super Senensium negotio 
se fideliter gesserit et constanter, ... t. f .... mandamus quatenus nepotem 
ipsius Iacobi, qui captivus in Rocca de Ianula de mandato nostri Culminis 
detinetur, ... a carcere liberes, et liberum Iohanni cler. et fam. <lieti Comitis, 
latori presentium, conducendum per ipsum ad Comitem supradictum, ... as
signare procures. Dat. Trapani, XXIX novembris. (Reg. 13, f. 35). 

FoNTI: Terlizzi, O. c., p. 145, n. 247. 

963. - Stratigoto Messane. Cum magn. princeps P(hilippus) D. g. Rex 
Francorum ill., karissimus dom. etc., in Sicla nostra Messane usque ad CCCC 
marchas auri de paleola cudi facere disponat ad presens, f. t. [mandamus] 
quatenus pred. CCCC marchas ... , ad requisitionem Petri Lamberti, fam. 
eiusdem domini, ... per Siclarios et mag. Sicle nostre pred., in cuneo tare
norum vel augustalium ... cudi facias, prout animus ipsius dom. Regis exposcit. 
Dat. ibidem (Trapani), primo decembris. (Reg. 13, f. 35). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 240 (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., 
p. 139 (trans.); De Boiiard, Actes etc., p. 79 (trans.). 

964. - In simili forma scriptum est Mag. Siclariis Sicle Messane, ut 
faciant cudi pred. CCCC marchas auri de paleola per siclarios Sicle pred. etc. 
Datum ut supra (ibidem). 

FONTI: Del Giudice, l. c. 

965. - Scriptum est dom. Archiepiscopo Arelatensi, a Faro usque ad 
confinia S. Romane Ecclesie in Regno Sicilie locum suum tenenti etc. Licet 
pridem vobis licteras ... scripserimus ut Ursonem Rufulum, olim in a. XIII 
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ind. p. p. Secretum... in Principatu et Terra Laboris, et Iacobum Rufulum 
fratrem suum, pro eo quod in mictendis victualibus et aliis rebus ad felicem 
exercitum nostrum aput Tunisium ... se ostenderunt tepidos et remissos, captos 
de persona ad Nos sub fida et diligenti custodia in defectu cautionis fideius
sorie, micteretis; quia tamen procurator ipsorum U rsonis et Iacobi... obtulit 
se paratum Curiam nostram docere per legitima documenta quod iidem U rso 
et Iacobus omnia mandata nostra... extiterunt suo loco et debito tempore 
efficaciter executi, dilectioni vestre mandamus ... quatenus, pred. Ursone et 
Iacobo coram vestra presentia... accessitis ... , una cum mag. Nicolao Bou
cello ... et Ieczolino de Marra etc. subtile et debito examine ... discutiatis in
stanter. Si vero iidem Urso et Iacobus ... ostendere nequeant per legitima 
documenta quod mandata ipsa... fuerint efficaciter executa, ipsos, in defectu 
fideiussorie cautionis, ad Nos captos de personis ... destinetis ... ; et si suffi
ciente decore [probare] poterunt quod debito et commodo tempore man
data... super pred. negotio fuerint executa, processum habitum contra eos ... 
faciatis in irritum revocari. Dat. Trapani, II decembris. (Reg. 13, f. 35 e t.). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); ms. I. Mazzoleni in Arch. (trascriz.); ms. 
R. Lefevre in Arch. (trascriz); Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc, p. i40 (trans.). 

966. - (Al Castellano del castello del Salvatore a mare di Napoli, or
dina di ricevere nel castello, in compagnia di Beatrice, figliuola di esso 
Re, i giovani Giovanni, Giletto, Isabella ed Aelidoro, figli del mil. Filippo 
de Villecublan, somministrando loro il necessario). Dat. Trapani, VI de
cembris. (Reg. 13, f. 35, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 141. 

967. - (Mandatum de faciendo appretio in civitate Mazare). (Reg. 13, 
f. 35, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 111. 

968. - (Provisio pro Roberto de Venafro cler., de pacifica possessione 
eccl. S. Barbati, Venafrane dyocesis). (Reg. 13, f. 36, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

969. - Pro Henrico de Armato, cive et mercatore Veneto. 
Scriptum est statutis super inquirendis et restituendis bonis am1ss1s m 

naufragio Trapani etc. Henricus de Armato, ... mercator Venetus, ... exposuit 
quod, cum ipse in naufragio aput Trapanum certam quantitatem pecunie 
in sacco quodam repositam amiserit, ipsamque infra triduum reperierit, vos 
illam restituere protinus denegatis .... Quare ... [mandamus] quatenus, si pred. 
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mercator pecuniam infra triduum petiit..., iuxta ordinationem... per Curiam 
factam et vobis etiam traditam, illam sibi... assignetis ... Dat. Panormi, XVII 
decembris. (Reg. 13, f. 36, t.). 

FONTI: Ms. P. Giannone in Arch. (trascriz.); Nicolini, Cod. dipl. Ven.-Napol., I, 
P. I, p. 25 sg. (Chiarito, l. c. 

970. - De Hugone de Brussa etc. 
Item scribitur Bertrando de Reali, mag. et castellano insularum Malte 

et Gaudisii etc. Hugo de Brusa mil .... vocatus nuper coram Mag. Ratio
nalibus Magne Curie... ad pon~ndam rationem de officio magistratus et 
castellanie insularum Malte et Gaudisii, quod dudum exercuit, rationem 
eandem dixit commode non posse proponere absque presentia Roberti de 
Cafuro de Malta, qui... cum <lieto Hugone super procuratione massariarum 
nec non in recipienda et expendenda pecunia ... in officio ipso fuit..., cumque 
nolimus positionem rationis ipsius in dampnum nostre Curie ob eiusdem 
Roberti absentiam prorogari, f. t. ... precipimus quatenus... iniungas eidem 
Roberto ... sub certa pena quod coram dictis Mag. Rationalibus simul cum 
ipso Hugone compareat et assistat eidem in ratione pred. etc. Dat. Panormi, 
XVII decembris. (Reg. 13, f. 36, t.). 

FoNTI: Moscati, Fonti per la &or. di Malta, in Arch. &or. di Malta, VII, p. 19 
(trascriz.); Chiarito, l. c. 

971. - De deliberando {sic) Guidone de Mohac ... ac familia a carcere. 
Item scribitur Bertrando de Regali, Castellano et capitaneo insularum 

Malte et Gaudisii etc. Ex parte Guidonis de Mohac fuit expositum... quod, 
licet ipse una cum fìliis et fìliabus suis eiusque familia, qui in castro Mohac 
contra Maiestatem nostram in rebellione manebant, in personis et rebus 
eorum mobilibus assecurati fuerunt per Fulconem de Podio Riccardi, nostrum 
in Sicilia Vicarium generalem, ... idem qui supra una cum fìliis fìliabus et 
familia per mare de portu Syracusano recedens, propter tempestatem maris 
ad insulam Comini, que est prope Maltam, pervenerit, tu tamen pred. Gui
donem fìlios et fìlias eiusdem nec non eius familiam cum bonis ipsorum ... , 
contra assecurationem sibi factam per Vicarium supradictum, cepistis et de
tines ... arrestatos. Quare f. v .... mandamus quatenus ... pred. Guidonem 
cum ceteris aliis ... a carcere liberes et liberos abire permictas, et ... bona ipso
rum omnia... si bi restituas... Dat. Panormi, XVIII decembris. {Reg. 13, f. 37). 

FONTI: Moscati, Fonti ecc. cit., in Arch. &or. di Malta, VII, p. 20 (trascriz.); Mi
nieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 143 (trans.). 

972. - Scribitur ven. viro Iohanni de Mesneliis Archidiacono Panormi
tano ac Magne R. Curie Mag. Rationali, et Angelo de Marra etc. Ex parte 
Berardi de Tancredo, civis Cephaludi, ... fuit expositum ... quod, cum dudum 
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in a. VII ind. p. p. Henrighettus de Vigintimiliis dictus Comes, qui lune 
temporis terre dominabatur eidem, burgensibus ipsius terre nomine mutui ... 
quandam impositionem pecunie quantitatis [recolligere fecit], ac de quan
titate ipsa uncie auri LXXXX et tar. III p. g. ... penes eum, tunc temporis 
camsorem, deposite fuerunt per particulares, et diversas assignationes... pro 
servitiis dicti Comitis... diversis personis... assignavit; idemque Berardus 
dictum Comitem requisivit ut de unciis ipsis sibi faceret apodixam, et idem 
Comes... sibi facere recusavit, prout idem campsor hec omnia per quater
num banci sui et per testes... se offert... probaturum; vos pred. camp-
sorem ... , quod... nequit ostendere apodixam, ad exhibendum vobis pro parte 
Curie ... uncias supradictas minus iuste compelleritis. Supplicante igitur etc ... . 
f. v .... mandamus quatenus, si vobis per testes ... constiterit de solutione etc ... . 
et quo idem Henrighettus... recusaverit apodixam facere, pred. Berardum 
ad exhibendum vobis... uncias supradictas nullatenus compellatis... Datum 
Panarmi, XVIII decembris. (Reg. 13, f. 37 e t.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. (trascriz.); Chiarito, l. c. 

973. - (Statuit Guilielmum Vicaldum presb. et Ioannem de Torneo mil. 
super naufragio Trapani, loco Symonis de Bosco et Guillelmi de Sectays). 
(Reg. 13, f. 37, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 111, t. 

974. - (A tutti gli uffiziali del Regno. Esonera Guglielmo di Valenza, 
zio di Orlando primogenito del Re d'Inghilterra, dal pagamento di qual
siasi diritto per acquisti di biada, di carne e di tutto quanto occorra a lui 
e al suo seguito, oppure per vendite, meno il diritto « exiture » ). Datum 
Panarmi, XXIII decembris). (Reg. 13, f. 37, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 145; Scandone, ms. in Arch.; Chiarito, Z. c. 

975. - (Iacobo Flamingo, fam., committit custodiam sacri Palatii Pa
narmi). (Reg. 13, f. 37, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

976. - Scriptum est universis lustitiariis Secretis baiulis etc. Cum Nos 
Adam Ferrerium ... mil... pro conducendo viro magn. A(lphonso) Pictavie 
et Tolose Comite, fratre nostro karissimo, per partes Regni nostri Sicilie ... 
specialiter destinamus ... , f. v. [mandamus] quatenus ... , pred. fratrem nostrum 
ut condecet honorantes, de hospicio equitaturis aliisque necessariis providere 
curetis ... Dat. Panarmi, XXIII decembris. (Reg. 13, f. 37, t.). 

Fo~m: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 249 sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Alcuni fatti 
ecc., p. 145 (trans.); Scandone, ms. in Arch. (not.). 
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977. - (Recipit monast. S. Marie de Arcu, ord. Cisterciensis, Syracusane 
diocesis, sub regia protectione). (Reg. 13, f. 40). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 112, t. 

978. - (Recepit monast. S. Marie de Nugara, ord. Cisterciensis, Messa
nensis diocesis, sub regia protectione). (Reg. 13, f. 40). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 113. 

979. - (Recipit monast. S. Marie de Balnearia, ord. Florensis, Miletensis 
diocesis, sub regia protectione). (Reg. 13, f. 40). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

980. - (Recepit monast. S. Salvatoris de Lingua de Messana sub regia 
protectione). (Reg. 13, f. 40). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

981. - . (Recipit Iohannem de Lentino, mii., fratrem ven. patris T. Ar
chiepiscopi Cusentini, in consiliarium et familiarem). Dat. Catanie, die Iovis, 
primo ianuarii XIV ind. (Reg. 13, f. 40). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Id., I grandi uffiziali ecc., p. 42. 

982. - (Al Baiulo ed ai giudici di Milazzo. Essendo naufragata nella 
marina di Milazzo una nave, nell,a quale erano oggetti della damigella 
Maria, figlia del defunto Principe di Antiochia, tra' quali oggetti era uno 
scrigno, che era stato aperto e vuotato, ordina il Re di rintracciare tutto 
ciò che si può degli oggetti rubati e di arrestare i rei). Datum Catanie, 
VIII ianuarii. (Reg. 13, f. 40, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 4; Id., Geneal. di Carlo I, p. 51; 
Del Giudice; La fam. di Manfredi, p. 289. 

983. - (Abbatibus monast. S. Marie de Scala et monast. S. Marie de 
Iosaphat confìrmat quasdam concessiones). (Reg. 13, f. 38). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 111, t. 

984. - (Similes facte sunt pro Abbate et conventu monast. S. Marie de 
Arcu, Syracusane diocesis). (Reg. 13, f. 38). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 
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985. - (Similes facte sunt pro monast. S. Bartholomei de Trigana, Mi· 
litensis diocesis). (Reg. 13, f. 38). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

986. - (Similes facte sunt pro monast. Casamari). (Reg. 13, f. 38). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 112. 

987. - (Similes facte sunt pro monast. S. Marie de Balnearia). (Reg. 
13, f. 38). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

988. - (Similes facte sunt pro monast. S. Iohannis Tholagii (?) (Reg. 
13, f. 38). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

989. - (Similes facte sunt pro monast. S. Stephani de Bosco). (Reg. 13, 
f. 38). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

990. - (Similes facte sunt pro monast. S. Nicolai de Colamicio (?). (Reg. 
13, f. 38). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

991. - (Similes facte sunt pro monast. S. Marie de Milo). (Reg. 13, f. 38). 

FONTI: Chiarito. l. c. 

992. - ( Guillelmo de Manso de Cathania donat quedam bona prodito· 
rum). (Reg. 13, f. 38, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Minieri Riccio (ms. in Arch.) cita Alegiso di Catania « proditor •. 

993. - (Provisio pro quibusdam bonis oblatis monast. S. Marie de Iosa
phat in patrimonio). (Reg. 13, f. 38, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

994. - (Episcopo Catanensi mandat ut exribeat Bartholomeo de Tomasia 
de Catania, mutilato, expensas pro victu et vestitu). (Reg. 13, f. 38, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Della dominaz. Angioina, p. 31. 

995. - (Creat Alamannum de Soris de Catania mag. iuratum Catanie). 
(Reg. 13, f. 41). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 113. 
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996. - (Pro Gualterio Russo de Catania provisio, ut non molestetur de 
rebellione commissa in comitiva qd. Corradi Capicis, ex eo quod ipso ope
rante terram Centrabii ad « fidem nostram » reducens, dictum Corradum 
Capicium cum quibusdam suis complicibus proditoribus in carcere resignavit). 
(Reg. 13, f. 41, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Della dominaz. Ang., p. 36; Chiarito l. c. :Il: Centorbi. 

997. - Scriptum est universis officialibus etc. Considerantes grata et ac
cepta servitia que cives Massilienses... nostro Culmini exhibuerunt hactenus 
et exhibent incessanter, immunitatem jurisdictionem ac libertatem, quibus 
Ianuenses ex concessione nostra utuntur in Regno Sicilie... in mercimoniis 
et logiis habendis et omnibus aliis pertinentibus ad navigationem et mer
cimonia facienda, ... de speciali gratia duximus concedendum; ... mandantes 
quatenus pred. Massilienses contra libertatem iurisdictionem et immunitatem 
huiusmodi nec vos molestetis... nec molestari... permictatis. Dat. Messane, 
XIX ianuarii. (Reg. 13, f. 41, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 155 (trascriz.); De Boiiard, Actes et lettres de 
Ch. I concernant la France, p. 82; Chiarito: Rep. cit., f. 113. 

998. - (Mandatum de exhibenda quadam pecunia Guillelmo Scillato). 
(Reg. 13, f. 39). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 112 t. 

999. - (Agli uffiziali e ai collettori di Calabria ordina di non molestare 
il clero di Tropea, sì del rito latino come del greco, tanto nei beni patri
moniali burgensatici quanto in quelli ecclesiastici, facendolo immune dalle 
collette, sovvenzioni, mutui, angari, perarigari e da qualsiasi altro gravame). 
Dat. Messane, XXI ianuarii. (Reg. 13, f. 39, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 7; Cadier, Essai sur l'admini
stration du Royaume de Sic., p. 42; Chiarito, l. c. 

1000. - (Scriptum est Stratigoto Messane pro hospitale S. Marie Theo
tonicorum in Messana, in forma de occupatis, alienatis illicite ac destrictis). 
(Reg. 13, f. 39, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1001. - (Mandatum de exhibendo quandam pecunie quantitatem ven. 
viro Iohanni de Mesneliis, Cappellano regio, Magne Curie Mag. Rationali 
et receptori fiscalis pecunie). (Reg. 13, f. 39, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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1002. - (Manda ad Enrico Ruffo, signore di Sinopoli, affinchè protegga 
f Abbate e il monast. di S. Bartolomeo «de Trigano » in diocesi di Mileto, 
da Guglielmo Longastreuga di Reggio, che pretendeva occupare alcuni beni 
dèl monastero, siti nei feudi del Ru-ffo ). Datum Messane, XV ianuarii. (Reg. 
13, f. 42). 

FoNTI: Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 85; Chiarito, l. c. 

1003. - (Concede facoltà a Giovanni di Bretagna, Conte di Richmond, 
di estrarre da qualsiasi porto di Sicilia 500 tomola d4 frumento per tra
sportarle ad Accon). Dat. Messane, XIV ianuarii. (Reg. 13, f. 42). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 113, t. 

1004. - [Mag. Rationalibus Magne Curie etc .... Raynaldus de Bonito 
et Bartholomeus Saxi, cives Messane... exposuerunt quod] cum olim in a. 
XIII ind. p. p., sub mag. Petro de Autolio et Risono de Marra tunc Se
cretis Sicilie, ... iura et proventus doane nostre portus Messane exercuerunt 
ad cabellam pro certa pecunie quantitate, et in tempore ipsius cabelle fere 
tota universitas civitatis pred. se contulit ad exercitum nostrum, tunc in obsi
dione Auguste et deinde in obsidione Centorbii commorantem, . ac postmo
dum iud. Peregrinus de Maraldo... Vicesecretus ipsarum partium, ac subse
quenter Hugo de Conchis tunc Prepositus cabellarum nostrarum, et tamdem 
Mattheus de Riso Prothontinus Messane compulerunt omnia vassella, tem
pore ipso existentia in portu pred. parata ad navigandum, ire Trapanum 
et successive Tunisium pro deferenda familia et gente nostra tunc ad felicem 
Christianorum exercitum contra eandem terram Tunisii existentem, exhone
ratis pluribus ex vassellis ipsis, que erant diversis mercibus honerata, cabelloti 
ipsi occasione huiusmodi dampnificati fuerint super perceptfone iurium 
ipsius cabelle in certa summa pecunie, mercatoribus ab ipsorum viagiis 
revocatis et nequiventibus mercationes eorum solitas exercere, prout con
stare asserunt per ydonea scripta puplica inde facta; super quo providere 
sibi... supplicarunt. (Per la qual cosa ordina loro di esaminare quelle scrit
ture e, se vero l'esposto, facciano rivalere i supplicanti dei danni sofferti). 
Dat. Messane, XXIII ianuarii. (Reg. 13, f. 42, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 7 sg. (trascriz. parz.); Scandone, 
Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 96 (not.); Chiarito, Rep. 29, f. 113, t. 

1005. - (Bemardus Coppula, civis Messane, cabellotus magni fondici 
Rive Messane). (Reg. 13, f. 42, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1006. - (Mandat ut monast. S. Marie de Milo non molestetur a Nicolao 
Aloara mii. super possessione cuiusdam vinee). (Reg. 13, f. 42, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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1007. - (Creat Raulum de Aureliano custodem palatii Messane). (Reg. 
13, f. 42, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1008. - Scriptum est mag. Siclariis Messane. Ex parte Goffridi de Mes
sana ... fuit Nobis ... supplicatum ut, cum ipse ... ab eo tempore quo cusa fuit 
nova moneta de mandato nostro in Sicla Messane, per mag. Siclarios eius
dem Sicle statutus fuerit sicut magister scultor cuneorum tam [nove] monete 
quam regalium et tarenorum .. ., et in eodem servitio nostro nunc moram 
trahat et sit in antea contracturus, exhiberi sibi solidos consuetos ... pro ex
pensis sujs ... iubeamus. Quare f. v .... mandamus quatenus, si premissis ve
ritas suffragatur, eidem Goffrido solidos consuetos ... exhibere curetis etc. Dat. 
Messane, XXV ianuarii. (Reg. 13, f. 42, t.). 

FoNTI: Filangieri, Voce. per la storia, le arti ecc., V, p. 334 (trascriz.); Scandone, 
Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 132 (not.). 

1009. - (Provisio pro universitate hominum Malte et Gaudisii, de im
positione ca belle herbagii). (Reg. 13, f. 43). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1010. - (Provisio pro Palmerio Bonanocte habitatore Malte, de quibus
dam terris suis). (Reg. 13, f. 43 e t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1011. - Ade Morier, Regni Sicilie Marescallo etc. ... Te nostrum in 
Sicilia Vicarium generalem presentium tenore statuimus, usque ad nostre 
beneplacitum voluntatis, commissa tibi ad exercendum Admiratus officium 
in eadem provincia durante huiusmodi Vicariatus officio libera protestate etc. 
Dat. Messane, XXVI ianuarii. (Reg. 13, f. 43, t.). 

FONTI: Camera, Annali, p. 306 (trascriz. parz.); Minieri Riccio, I grandi uff., p. 21 
e 41; ms. Bibl. Naz. IX. C. 16, f. 74; ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 334, t.; Chia
rito, Rep. 29, f. 114. 

1012. - (Creat Iohannem de Alliaco Stratigotum Messane, amoto exinde 
Symone de Gubertino). (Reg. 13, f. 43, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

1013. - (Straticoto et iudicibus Messane. Avendo accordato ai Consoli 
ed ai mercanti di Genova dimoranti in Messina una proroga al termine 
già loro assegnato, fino all'ottava di Pasqua, « ad exequendum lausum », 

ordina di non molestarli). Dat. Messane, XXVII ianuarii. (Reg. 13, f. 44). 

FONTI : Scandone, ms. in Arch. 



194 CANCELLERIA ANGIOINA 

1014. - (Dispone che tutti coloro che erano stati incarcerati quali • pro
ditores » ed erano stati riconosciuti innocenti, vengano liberati a patto di 
uscire dal Regno nei 15 giorni, non ostanti malattie. tempeste o altri im
pedimenti, di non più rimpatriare nè riparare in altri stati di esso Re e 
della S. Romana Chiesa, e di giurare fedeltà ai medesimi). (Reg. 13, f. 44). 

FoNTI: Minieri Riccio, Geneal. di Carlo l, p. 67. 

1015. - (Commendat bona not. Belloni de Bello). (Reg. 13, f. 44, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1016. - Item scriptum est Gerardo de Monteaione etc. De fìdelitate 
prudentia etc. [tuis plene confìsi], te Potestatem in civitate Vulterrana ... 
pro pres. anno duximus statuendum .. ., mandantes quatenus, ad civitatem 
ipsam te personaliter conferens, officium Potestarie in civitate ipsa sic ad 
honorem et fìdelitatem S. Romane Ecclesie et nostram exerceas, quod tua 
possit exinde etc .... Dat. ap. Capsanum, ultimo ianuarii. (Reg. 13, f. 44, t.). 

FONTI: Terlizzi, Docc. ecc., p. 157, n. 263, ove la data topica è riportata «Capsorium»; 
Chiarito, l. c., ove è riportato « civitate Vulturara » per «Volterrana ». 

1017. - Item scriptum est universis hominibus Vulterre in simili forma, 
ut eidem Gerardo tamquam Potestati, in omnibus que ad ipsum spectant 
officium efficaciter pareant et intendant. Nos enim penas et banna etc. Dat. 
ut supra. (Reg. 13, f. 44, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 157, n. 264. 

1018. - (Creat Iohannem de Bullasio mil. Magistrum defensarum in 
Sicilia), (Reg. 13, f. 44, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1019. - (Ai Giustizieri e Secreti. Il conte Arnolfo Guineo ha presentato 
ricorso perchè, essendosi il cavaliere Ottone de V razigniis impegnato a 
seguirlo per un anno « in Terre Sancte subsidium » obbligando tutti i suoi 
beni, ha poi mancato al suo impegno, e perciò chiede la occupazione di 
tali beni. Il Re ordina che sia esatta dal cavaliere una cauzione, e ne siano 
occupati i beni finchè non sia decisa la controversia). Dat. Catone, XXVIII 
ianuarii. (Reg. 13, f. 44, t.). 

FONTI: Ms. Scandone in Arch. 

1020. - (Mandatum de relevatione collectarum pro universitate homi
num Acherontie). (Reg. 13, f. 108). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 146, t. 
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1021. - (Mandatum de solvenda quadam pecunia Petro Capuano de 
Amalfìa). (Reg. 13, f. 108, t.). 

FONTI: Clùarito, l. c. 

1022. - (Provisio pro Nasone de Gallarano, cui concedit extractionem 
quorundam victualium). (Re g. 13, f. 108, t.). 

FONTI: Clùarito, l. c. 

1023. - (Iustitiario Terre Bari ut inquirat de introitibus castri Rubi ex 
foresta et terris convicinis, quod castrum donatum fuit dom. Radulfo de 
Colant.). Dat. [Viterbii], XII martii. (Reg. 13, f. 108, t.). 

FONTI: Gatta, Cenno stor. di Ruvo, p. 135; Chiarito, l. c. 

1024. - (Iud. Stephanus Macza de Salerno et Thomas iudicis Riccardi 
de Amalfìa, statuti Magistri tarsianatuum in Principatu et Terra Laboris). 
(Reg. 13, f. 109). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 147. 

1025. - (Rogerio iud. Ioannis Citi et Nicolao de Pando, distributoribus 
nove denariorum monete in Aprutio, mandatum de distributione predicta) 
(Reg. 13, f. 109, t.). 

FONTI : Clùarito, l. c. 

1026. - (Raymundo Ysardo, Mag. balistatiorum, concedit castra Vici, 
Isquitelle et Canneti de lustitiariatu Capitanate). (Reg. 13, f. 109, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1027. - (Provisio pro Bartholomeo Scaldato de Salerno, de possessione 
cuiusdam domus). (Reg. 13, f. 109, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. € forse Scillato. 

1028. - (Manda affinchè sia riparato il molo nel porto di Trani, perchè 
minacciava rovina). Dat. Vitervii, XXIV martii. (Reg. 13, f. 109, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Clùarito, l. c. 

1029. - VIII aprilis, Skifati. Scriptum est Stratigoto Salemi quod in
continenti... ex regia parte « precipias mag. Petro Capitescrofa de Salerno, 
medico, ut statim apud Messanam se confeart ad curandum personam ka-
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rissimi patrui nostri Comitis Pictavensis, et des ei equitaturas convenientes 
et expensas ad requisitionem Henrici Raherii, mil. eiusdem Comitis ... ; cavens 
ne moram contrahas etc. » ••• (Reg. 13, f. 181, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 249 (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Car
lo I ecc., p. 13. Questo mandato e i due successivi appartengono a Carlo primogenito. 

1030. - Eodem, ibidem, Similes facte sunt Sergio Pineto vel dohaneriis 
Neapolis, pro mag. Adeneo, cirurgico, et quodam alio cirurgico de melio
ribus qui possit in Neapoli inveniri. (Reg. 13, f. 181, t.). 

FoNTI: Del Giudice, l. c. 

1031. - XIII aprilis, Skafati. Scriptum est Matheo Rufulo Secreto Sicilie 
quod ... mag. lohanni de Monpellier une. auri X, et etiam Bernardo Diurbel X 
une. auri, cirurgicis, quos ad karissimum patruum nostrum Comitem Pictavie 
et Tholose pro cura sui corporis destinamus, ... exhibeat ... Nos enim solu
tionem... quam eis feceris faciemus tibi si malueris per dom. Genitoris nostri 
licteras acceptari. (Reg. 13, f. 181, t.). 

FONTI: Del Giudice, l. c.; Minieri Riccio, O. c., p. 14. 

1032. - Pro iudicibus Aieroli. 
XV eiusdem (aprilis) scriptum est in forma de iudicibus universis ho

minibus Aieroli pro Iohanne de Campulo et Iacobo Crisono. (Reg. 13, f. 
181, t.). 

FONTI: Ms. I. Mazzoleni in Arch. 

1033. - XV eiusdem (aprilis) ibidem (Rome). Scriptum est Secreto Ca
labrie. Cum Bonsignorus et Gualfredus Servidei, ... mercatores Senenses, 
latores presentium, Messanam pro quibusdam negotiis specialibus nunc ac
cedant, Nosque velimus quod pro huiusmodi exequendis negotiis D une. 
auri assignentur eisdem, d. t. ... mandamus quatenus... pred. mercatoribus, 
vel eorum alteri, easdem D une. auri p. g. ... exhibere procures... Proviso 
tamen quod... totum id quod de... pecunia penes te remanserit ad... Came
ram ... integraliter mittere non postponas... (Reg. 13, f. 181, t.). 

FONTI: Terlizzi, Docc. ecc., p. 188, n. 337. 

1034. - Eodem, ibidem. Similes facte sunt Iustitiario Vallis Gratis et 
Terre lordane, pro eisdem mercatoribus, de une. auri D (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 188, n. 338. 

1035. - Eodem, ibidem. Similes facte sunt Iustitiario et Erario Calabrie 
pro eisdem mercatoribus, de une. auri D (ibidem). 

FONTI: O. c., p. 188, n. 339. 
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1036. - (Mandatum Roberto de Loria, de committenda custodia quorun
dam passuum et stratarum). (Reg. 13, f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 176, t. 

1037. - (Simile mandatum pro Rogerio Sclavo de Avellino). (Reg. 13, 
f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1038. - (Simile mandatum pro iud. Dionisio de Magdalono). (Reg. 13, 
f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1039. - (Simile mandatum pro Gibello de Montefusculo). (Reg. 13, 
f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1040. - (Simile mandatum pro Ioanne Lombardo de Padula, mil.). (Reg. 
13, f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1041. - (Simile mandatum pro Rogerio Baldino mil., de Montefridano). 
(Reg. 13, f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito; l. c. 

1042. - (Simile mandatum pro Guillelmo Pandono mil., de Capua). 
(Reg. 13, f. 182, t.). 

FoNn: Chiarito, Z. c. 

1043. - (Simile mandatum pro Petrucio Marchisano, de Salerno). (Reg. 
13, f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito, Z. c .. 

1044. - (Simile mandatum pro Rogerio de Candola). (Reg. 13, f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1045. - (Simile mandatum pro Eliseo de Serra, mil.). (Reg. 13, f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 177. 
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1046. - (Simile mandatum pro Iacobo Marchisano, de Salerno). (Reg. 13, 
f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1047. - (Simile mandatum pro Francisco de Petina). (Reg. 13, f. 182, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

1048. - (Simile mandatur pro Leonasio de Petrafìcta). (Reg. 13, f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1049. - (Simile mandatum pro Thomasio Pagano, de Nuceria Christia
norum, statuto super custodia stratarum Serre Paterni et Intercise). (Reg. 13, 
f. 182, t.). 

FONT): Ms. Bibl. Naz. IX. C. 16, f. 459; ms. Soc. star. Nap. XXV. A. 15, f. 442; 
Chiarito, l. c. 

1050. - (Simile mandatum pro Guillelmo de Moreliano, mil.). (Reg. 13, 
f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1051. - (Simile mandatum pro Henrico de Rainaldo et Ioanni Ungaro, 
de Nuceria Christianorum). (Reg. 13, f. 182, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1052. - (Mandatum pro Pontio de Blancoforti mil., statuto super recol
ligenda pecunia foculariorum in lustitiariatu Calabrie). (Reg. 13, f. 183). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1053. - (Calino de Thorai committit custodiam castri Civite Veteris}. 
(Reg. 13, f. 183). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 177, t. 

1054. - (Guillelmo de Venusio committit custodiam castri Venafri). 
(Reg. 13, f. 183). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1055. - (Mandatum de exhibendis quibusdam indumentis loczolino de 
Marra et Angelo de Marra). (Reg. 13, f. ,183). 

Fmim: Chiarito, l. c. 
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1056. - (Mandatum ut Fulco de Castroveteri non molestet indebite 
Theobaldum de Alamando mil.). (Reg. 13, f. 183). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1057. - (Mandatum ut Guidoni de Allamandis mil. assignetur Castrum 
Novum). (Reg. 13, f. 183). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 177, t. E Guido de Alamannia. 

1058. - (Mandatum de exhibenda quadam pecunia Reginaldo Manselle). 
Reg. 13, f. 183). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1059. - (Mandatum Raulino de Trico et Guillelmo de Mayrata pro 
custodia quarundam stratarum). (Reg. 13, f. 183, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1060. - (Carlo primogenito commette a Niccolò de Craffeo la custodia 
delle strade da Fella « que est super Cathonam » fino a Seminara, con 48 
fanti; a Lancillotto de Iohele di Seminara la custodia delle strade dalla 
foresta di Fella « quod est in plano S. Martini », fino a Cassiochoro (?), 
con 44 fanti; ed a Riccardo de Impemvilla di Monteleone la custodia 
delle strade da Cassiochoro a Nicastro, con 62 fanti). Dat. XXI aprilis. 
(Reg. 13, f. 183, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. 

1061. - (Goffridus de Saxo, Mag. Massariarum Curie in Capitanata; et 
Thomasius de Tancredo, Mag. Massariarum in Basilicata et Terra Bari). 
(Reg. 13, f. 184). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1062. - Subscriptus commictitur custodia stratarum, vid. : Matheo de 
Podio et Bartholomeo Budecte, mil.; Francisco de Petina; Henrico de Ray
naldo et Iohanni Ungaro de Nuceria Christianorum, mil.; Tomasio Pagano 
de Nuceria Christianorum; Eliseo de Serra, mil.; Guillelmo de Mariliano, 
mil.; Guillelmo Pandono de Capua, mil.; Rogerio Baldino de Montefridano, 
mil.; Rogerio de Candela; Bartholomeo de Casalbula; Gynusio de Petra
ficta, comestabulo Fogie; Rogerio Sclavo de Avellino; Guidoni de Castello 
Veteri, mil.; Gibello de Montefusculo, mil.; Iohanni Lombardo de Padula, 
mil.; Henrico de Materia, de Sancto Severino; Iacobo Marchisano, de Sa-



200 CANCELLERIA ANGIOINA 

lerno; mil.; Thomasio de Capuacio, mil.; Simoni de Cavia de Melfìa et 
Rogerio Palmerio de Potentia, mil. In quo describuntur distincte passus et 
strale Regni). Dat. primo aprilis. (Reg. 13, f. 184, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 178. Gli stessi sono in massima parte riportati avanti, con 
alcune variazioni nei nomi. 

(Extravagantes• De privatis) 

1063. - (Mandatum Hugoni de Conchis mii., de solvenda quadam pe
cunia Riccardo de Malorespectu et Lamberto Armatucorio (?). (Reg. 10, f. 89). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 68, t. 

1064. - (Guillelmo Porcelletto, Locumtenenti lustitiarii Sicilie citra, con
cedit castra Calatavuturi et Calatafimi in Sicilia). Dat. XXIV novembris. 
(Reg. 10, f. 89). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 441, t.; ms. Bibl. Naz. IX. C. 16, f. 463; 

Minieri Riccio, ms. in Arch. 

1065. - (Al Baiulo di Lentino. Ordina di far pescare nel regio vivaio 
di Lentino, e consegnare la pescagione, ed altro pesce che potrà comprare, 
salato o fresco, a Goffredo de Sarginis, dovendo servire per la regia cucina 
nel prossimo giorno della vigilia della Natività, che esso Re celebrerà nel 
castello di Noto). Dat. Panarmi, XX decembris. (Reg. 10, f. 89, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, Alcuni fatti ecc., p. 144. 

1066. - Pro Docibili Mathatie et eius sociis de recipienda navi et rebus 
in ea existentibus, que per ventum maris apulsa erat Syracusis et fideius
soribus liberandis. 

Scribitur Iacobo Rogadeo, olim Vicesecreto Apulie... Ex parte Docibilis 
Mathatie de Gayeta, Sergii de Barulo, Iacobi Nicolai... et not. Grandi de 
Francavilla, mercatorum, ... fuit... supplicatum ut, cum ipsi dudum onera
verint in navi Ursonis Bartholomei et Granerii Ianuensis, civium Anchoni
tanorum, in partibus Aprutii, tam pro parte eorum quam pro parte Iohannis 
mercatoris et Thomasii Lombardi, sociorum, certam frumenti vini et olei 
quantitatem, et eam de portubus locorum ipsorum extraxerint ad exercitum ili. 
Regis Francorum... apud Cartaginem, ... prestita tibi... fideiussoria cautione 
quod de exoneratione ... referant responsales ... ; sed navis aggressa ventorum 
tempestate fracta appulsit à.pud Syracusas..... F. t. mandamus ut fideiussores 
non molestentur ..... Dat. Panarmi, XX decembris. (Reg. 10, f. 89, t.). 

FONTI: Ms. can. Santeramo in Arch. 



REGISTRO XXll 201 

1067. - Fr. Iacobo de Taxi, Fiori domus Hospitalis S. Iohannis [Ihe
rosolimitani], Matheo Rufulo, Secreto Sicilie, et sociis, statutis super distri
buendis bonis proditorum Auguste inter novos habitatores eiusdem terre. 
Ut in facienda distributione bonorum que fuerunt manifestorum proditorum 
nostrorum Auguste inter ultramontanos ... in terra ipsa eligentes ... incolatum, 
melius procedatis, ecce quod bona ipsa omnia per inquisitionem... inventa, 
per cedulas sigillo nostro munitas vobis duximus declaranda; f. v. nichilo
minus iniungentes quatenus de bonis aliis que forte fuerunt... proditorum 
et per dictam inquisitionem inventa non sunt, ... inquirere... debeatis, et que 
de ipsis inveneritis... in scriptis... cum nominibus qualitate quantitate ac 
valore ... Mag. Rationalibus ... Curie intimetis. Dat. Neocastri, II februarii. 
(Reg. 10, f. 90). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 112. 

1068. - (Creat Silvestrum de Traina et Benignatum de Egidio, de Pa
normo, magistros Massariarum Curie in Sicilia citra). (Reg. 10, f. 90 e t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 198; Chiarito, Rep. 29, f. 68, t. 

1069. - Item scriptum est Bertrando de Reali, Castellano mag. procu
ratori insularum Malte et Gaudisii etc. Quia Celsitudini nostre placet ut 
omnia iura redditus et proventus... Malte et Gaudisii per Raymundum de 
Heraclia ... a kal. p. f. mensis februarii pres. XIV ind. in antea ad opus 
nostre Curie debeant procurari, Castellanie officio tibi tantummodo remanente, 
f. t. ... mandamus quatenus, de magistratu et procuratione proventuum et 
iurium ... te nullatenus intermictens, assignare debeas pred. Raymundo ... ani-
malia et res alias Curie nostre ... nec non et quaternum locationis iurium et 
proventuum... insularum... que per te pro pres. anno... sunt locata ... ; con
ficiendis exinde tribus publicis consimilibus instrumentis, duobus mictendis 
ad Matheum Rufulum, ... cui dictus Raymundus de proventibus etc. ... 
de beat... respondere etc. Dat. Messane, XVIII ianuarii. (Reg. 10, f. 91, t.). 

FONTI: Laurenza, Malta nei docc. Ang., p. 10. 

1070. - Karolus etc. Raymundo de Heraclia etc. Cum nostre placeat 
Maiestati ut omnia iura redditus et proventus insularum... Malte et Gau
disii ... per te ... sub magistratu Mathei Ruffuli Secreti [Sicilie] ... debeant pro
curari, ... f. t. . .. mandamus quatenus ... , ad pred. insulas Malte et Gaudisii 
te personaliter conferens, iura etc. a kal. mensis februarii... sollicite et fi
deliter studeas procurare ... , et de omnibus ... pred. Matheo Secreto ... debeas 
integre ... respondere ... Nichilominus requiras ... animalia et res alias Curie .. . 
et quaternum ... continentem ... locationem ... iurium et proventuum insularum .. . 
Dat. Messane, XIX ianuarii. (Reg. 10, f. 92). 

FONTI: Laurenza, O. c., p. 11 sg. 
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1071. - (A Giordano de Saraceno e soci, maestri della prova delle mo
nete d' oro e a argento della Zecca di Messina. Ordina di coniare i tari 
di oro della tenuta di venti carati e mezzo di oro fino, ed il rimanente 
fino a 24 carati di argento fino, come si è usato finora; e che ogni tari 
sia della tenuta di carati 16 e un terzo; e che i regali e mezzi regali di 
oro siano della tenuta di carati venti e mezzo di oro fino, ed il rimanente 
fino a 24 carati a argento fino; e che ogni libbra di danari del peso di ar
gento sia del peso di sette tarì e mezzo, giusta gli antichi statuti). Dat. 
Messane, XXIV ianuarii (Reg. 10, f. 93). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo f ecc., p. 8. 

1072. - (Ai maestri Zecchieri della R. Zecca di Messina. Ordina di 
coniare subito la nuova moneta e distribuirla, punendo severamente i mo
netieri che non lavoravano con sollecitudine e diligenza. Ordina pure di non 
permettere la circolazione di altra moneta oltre questa della Zecca e quella 
di oro). Dat. Messane, XIX ianuarii. (Reg. 10, f. 93, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 6. 

1073. - Ade Morrerio Vicario Sicilie. Cum scire velimus per quos castra 
domus et palatia solatiorum et massariarum nostrarum jurisdictionis tue, 
que Curia nostra tenet, reparari debent... , precipimus quatenus per iuris
dictionem tuam... de hiis inquirere debeas, et quicquid inde inveneris... sub 
sigillo tuo Camere et Mag. Rationalibus Magne Curie nostre scribas... Dat. 
Neocastri, primo februarii. (Reg. 10, f. 94). 

FONTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 84. 

1074. - (Essendo sorta controversia tra la R. Curia e l'Arcivescovo di 
Messina pel possesso di un giardino detto « regium », ne furono investiti 
i giudici Aldoino de Pagano e Iacopo de Bufalo). Dat. Neocastri, II fe
bruarii. (Reg. 10, f. 94). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 98; Chiarito, Rep. 29, f. 68, t. 

1075. - (Karolus primogenitus etc. Iacobo de Taxi, Priori domus Ho
spitalis S. Ioannis Itherosolimitani in Messana, Mattheo Rufulo Secreto Si
cilie, et sociis, statutis super distribuendis bonis proditorum Auguste novis 
habitatoribus eiusdem terre, et precipue Ultramontanis et Provincialibus eli
gentibus in terra ipsa incolatum facere. (Prescrive loro le norme per la 
distribuzione dei beni). Dat. II februarii. (Reg. 10, f. 94). 

Fmm: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 10; Id., Della domin. Ang., p. 5. 
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1076. - (Manda ai castellani di Avellino e di Riardo di consegnare 
quei castelli a Simone di Montfort). Dat. II februarii. (Reg. 10, f. 94). 

FONTI: Scandone, I comuni di Princ. U., in Samnium, V, p. 30. 

1077. - (Mandatum de assignando Radulfo de Suessione Comiti Laureti 
castrum Britoni). (Reg. 10, f. 94, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Chiarito, Rep. cit., f. 68, t. t il castello di 
Brittoli. 

1078. - (Privisio pro Iohanne de Lentino, de pacifica possessione cuius
dam molendini). (Reg. 10, f. 94, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1079. - (Recipit monast. S. Eufemie sub regia protectione). (Reg. 10, 
f. 94, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 69. 

1080. - (Mandatum de assignando Simoni de Monteforti Comiti Avellini 
castrum Riardi). (Reg. 10, f. 94, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1081. - Castellano castri Nucerie. Volumus et f. t. precipimus quatenus 
statim ... domicellas totamque familiam qd. Elene sororis nob. viri Despoti çum 
rebus earum tantum exire de castro Nucerie et libere abire permictens, nul
lam eis iniuriam seu molestiam inferas vel ab aliis patiaris inferri. Rescrip
turus nomina et cognomina earundem mag. Nicolao Buczello, ut de securo 
conductu quocumque ire voluerint eis valeat providere, iuxta mandatum 
super hiis per nostram Excellentiam sibi factum. Datum Sutri, XI martii. 
(Reg. 10, f. 95). 

FONTI: Del Giudice, D. Arrigo Inf. di Castiglia, p. 90; Id., La fam. di Manfredi, 
p. 325; Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 11 (trascriz.); Id., Della domin. Ang., 
p. 40 (not.). 

1082. - Universis vicariis castellanis et aliis officialibus per Guidonem 
de Monteforti qd. Vicarium in Tuscia generalem constitutis etc. Cum nob. 
virum H(enricum) Comitem Waldemontis et Ariani... nostrum Vicarium in 
Tuscia generalem, amoto exinde Guidone de Monteforti, suis culpis exigenti
bus, duxerimus ... statuendum, universitati vestre ... mandamus quatenus eidem 
Comiti tamquam Vicario nostro generali in omnibus que ad ipsius officium 
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pertinent, pareatis devote et efficaciter intendatis etc. Dat. Viterbii, XIII 
martii. (Reg. 10, f. 95). 

FoNTI: Terlizzi, Docc. ecc., p. 138, n. 267 (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch. 
(trans.); Scandone, I comuni di Princ. U., in Samnium, VI, p. 151 (not.); Del Giudice, 
Cod. dipl., Il, P. I, p. 154, n. (not.). 

1083. - In eadem forma scriptum est universis erariis « tam per N os 
quam Guidonem de Monteforti olim Vicarium Tuscie, seu quemcumque 
alium, per Tusciatn constitutis ». Hoc addito quod de pecunia Curie, que 
penes eos est, respondeant eidem et disponant prout eis ipse Comes duxerit 
iniungendum. Datum ut supra. (Reg. 10, f; 95). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 159, n. 269. 

1084. - In eadem forma scriptum est universis stipendiariis, tam mili
tibus et equitibus quam peditibus sub Guidone de Monteforti qd. Vicario 
generali in ipsa provincia militantibus. Dat. ut supra. (Reg. 10, f. 95). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 159, n. 268. 

1085. - (Vicario Urbis, castellanis etc. Recipit monast. S. Martini de 
Monte Viterbii, ord. Cisterciensis, sub regia protectione). Datum Viterbii, 
XV martii. (Reg. 10, f. 95). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, Rep. 2, f. 198; Ind. monast., II, f. 169; Chia
rito, Rep. 29, f. 69. 

1086. - (Al capitano di Gaeta. L'abbate del monast. di S. Anastasio 
«de Urbe», dell'ord. Cisterciense, per concessione di Innocenzo IV aveva 
alla sua dipendenza il monast. dell'isola di Ponza. Essendo stato poi de
posto f Abbate delf isola, a nome Giovanni « Labrafìssus », da esso Abbate 
di S. Anastasio, quello gli si era ribellato, aveva scacciato i monaci ed 
aveva goduto le rendite del monastero. Avendo ora r Abbate di S. Anastasio 
fàtto ricorso, con l'intercessione del Vescovo Portuense, Card. di S. Rufina, 
il Re ordina al Capitano di Gaeta di prestare all'Abbate (aiuto del braccio 
secolare). Dat. Viterbii, XII martii. (Reg. 10, f. 95). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c.; Ind. monast., I, f. 3, t.; Chiarito, l. c. 

1087. - (Recipit monast. S. Pastoris, ord. Cisterciensis, Reatine diocesis, 
sub regia protectione). Dat. Viterbii, XXIX martii. (Reg. 10, f. 95). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Chiarito, l. c. 

1088. - (Francischello de Ebulo, f. Bartholomei, mandatum de assecu-
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ratione vassallorum terre Francolisii et casalis Sclavorum, Calvensis diocesis, 
dicto suo patri concessorum). (Reg. 10, f. 95, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 199; Chiarito, l. c. 

1089. - Mag. Nicolao Bucelli; quod ipse exhibeat Bonaventure Bernar
dini et Francisco Guidi, sociis, ... mercatoribus Senensibus, de VI milibus 
une. auri et ultra, de quibus fecit (sic) Nobis mutuum in Tuscia, IV milia 
et XXXX une. auri p. g. ... Dat. Viterbii, XVI martii. (Reg. 10, f. 95, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 163, n. 275; Sicola, l. c. 

1090. - Item scriptum est eidem (Nicolao Bucelli), ut exhibeat dictam 
pecunie quantitatem ... nuntiis dictorum mercatorum, et eosdem nuntios ami
cabili affectione pertractet. Dat. ut supra (Viterbii, XVI martii). (Reg. 10, 
f. 95, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 162, n. 276. 

1091. - Scriptum est Risoni de Marra, Mag. Portulano Apulie, ut que
dam bona Guidonis Panici, Bommocini Trentini et Bandini de Fundora, 
mercatorum Lucanorum, que detinet arrestata occasione quod, cum ipsi mer
catores euntes in Accon cum quodam ligno, frumento ordeo oleo vino et 
fructibus onerato, declinarent inviti ad partes Achaye et venderent predicta 
ibidem, coacti a Principe Achaye, sicut per litteras testimoniales ipsius Prin
cipis, ut asserunt, continetur . . . . . Dat. ut supra (Viterbii, XVI martii). 
(Reg. 10, f. 95, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 164, n. 277; Carabellese, Carlo d'A. ecc., p. 10. Il docu
mento manca del disposto. 

1092. - Scriptum est universis per Tusciam constitutis, quod ipsi pareant 
et obediant mag. Henrico Barat, tamquam Erario, in omnibus que spectant 
ad ipsum officium. Dat. ap. Montem Flasconem, XVIII martii. (Reg. 10, 
f. 95, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 164, n. 279. 

1093. - Scriptum est eidem mag. Henrico ut accedat ad ipsum officium 
et exerceat ipsum fideliter et benigne, cum nob. viro Henrico Comite Val
demontis. Dat. ap. Montem Flasconem, XVIII martii. (Reg. 10, f. 95, t.). 

FoNTI: Terlizzi, O. c., p. 165, n. 281. 

1094. - (Provisio pro Iohanne et Gregorio, fratribus, f. qd. Riccardi dicti 
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Colli, de possessione cuiusdam feudi quod dicitur de Piczutis, pertinentiis 
civitatis Sore). (Reg. 10, f. 95, t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 69, t. 

1095. - (Mandatum de exhibendis unciis auri XXXX heredibus qd. 
Mathei Offreducii de Perusia, eidem debitis pro regimine terre Sulmone 
tempore quo Romana Ecclesia dominabatur in Regno). (Reg. 10, f. 95, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. cit., f. 199; Chiarito, l. c. 

1096. - (Ai Maestri della Zecca di Brindisi manda affinchè paghino 
a Lorenzo u Capitilongo » ed a Giorgio Gregorio, mercante Romano, il 
dana1·0 indicato in una lettera loro rilasciata dal Duca di Borgogna). Dat. 
Viterbii, XXIII martii. (Reg. 10, f. 95, t.). 

FONTI : Scandone, ms. in Arch. 

1097. - (Provisio pro Ecclesia Lateranensi, de possessione ecci. S. Severi, 
Aquilane diocesis). (Reg. 10, f. 96). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1098. - Karolus etc. Universis etc. Notum facimus quod, cum Nos excel
lentissimo principi karissimo domino et nepoti nostro Philippo, ill. Regi 
Francie, de terra karissime consortis nostre Margarite, Regine Sicilie, quam 
ab ipso dom. Rege Francie in feudum tenere debemus, homagium facere 
teneamur, idem dom. Rex Francie, suo et cuiuslibet alterius iure salvo, dic
tam consortem nostram... in homagium et fidem de terra recepit predicta, 
de gratia speciali, et Nos, quantum ad dictum homagium quod debemus 
eidem facere quando sibi placuerit... in suo posuit respectu, quamdiu sue 
placuerit voluntati. In cuius rei etc. Dat. ap. Montem Flasconem, XVIII 
martii. (Reg. 10, f. 96). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., 
p. Il (trans.); Sicola, l. c. L'originale sta negli Archivi di Francia, perg. segn. J. 513, n. 46. 

1099. - (Mandatum de exhibenda quadam pecunia Guillelmo de Rovaria, 
iudici et assessori in Aquila). (Reg. 10, f. 96, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1100. - (Simoni Brusserio mii. concedit quoddam equivalens excambium 
pro castro Ambrisii). (Reg. 10, f. 96, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 



REGISTRO XXII 207 

1101. - (Concede uno stipendio ad Ugo Duca di Borgogna, suo suocero). 
Dat. Viterbii, XXI martii. (Reg. 10, f. 96, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. 

1102. - (Ad istanza di Giovanni « de Costantinopulo », ostiario regio, 
rilascia un salvacondotto al cugino di quello, Teodino di Ancona, il quale, 
desidera trasportare un carico di vettovaglie sulla sua nave detta « Calda
ronus » da Ancona in Acaia). Dat. Viterbii, XXIV martii. (Reg. 10, f. 96, t.). 

FONTI: Carabellese, Carlo d'A. ecc., p. 10; Scandone, ms. in Arch. 

1103. - (Simile salvacondotto rilascia per la nave di Nicoletta de Cri
stiano). Dat. Viterbii, XXV martii. (Reg. 10, f. 96, t.). 

FONTI: Carabellese, l. c.; Scandone, ms. in Arch. 

1104. - Scriptum est nob. viro Ugolino Bellimontis mil. et aliis ambaxia
toribus partis Gibelline de Senis, quod ipsi debeant ad presens sequi Curiam 
quousque valeamus diffinire ea que petunt a Nobis et pro parte nostra. Et 
plena securitas data est eisdem et suis familiis et bonis. Datum Viterbii, 
XXII martii. (Reg. 10, f. 97). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 167, n. 289 (trascriz.); Sicola, l. c. 

1105. - Scriptum est universis etc. Cum, sicut intelleximus, Gibellini 
Tuscie, Ecclesie Romane nostrique rebelles, certos ambassatores et nuncios 
ad nostram velint presentiam destinare, Nosque, qui parati sumus illos re
cipere, in veniendo ad Nos, morando in Curia nostra et redeundo ad propria 
velimus eos a quibuslibet molestiis illesos servari; amicos attente requiri
mus ... , fidelibus... iniungentes, quatenus nuncios... ipsos... habentes favora
biliter commendatos, nullam eis in personis vel bonis inferatis molestiam ... ; 
quinimmo eis ... de securo conductu, si expedierit, liberaliter providere curetis. 
Presentibus post XV dies minime valituris. Dat. Viterbii, XXVI martii. 
(Reg. 10, f. 97). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 172, n. 300 (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch.; Id., I{ 
regno di Carlo I ecc., p. 12 (not.). 

1106. - (Al Rettore di Benevento. Avendo maestro Giovanni «de Fa
raczano », cappellano di Matteo, Cardinale, fatto ricorso per essere stato 
spogliato del casale di S. Maria in Ramula, in diocesi di Benevento, che 
egli possedeva per concessione del monast. di S. Maria di Monteverde, 
il Re ordina una inchiesta). Dat. Viterbii, XXIX martii. (Reg. 10, f. 97). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch:; Sicola, Rep. cit., f. 200; Ind. monast., II, f. 88, t. 
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1107. - (Recipit mag. Manasserium de Summavera, Sedis Apostolice 
cappellanum, in clericum, familiarem et consiliarium). Dat. Viterbii, XXX 
martii. (Reg. 10, f. 97). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, Rep. cit., f. 199; Chiarito, Rep. cit., f .. 69, t. 

1108. - Scriptum est universis officialibus etc. Mag. Bartholomeus de 
Judice, lapidarius de Salerno, ... supplicavit ut, cum ipse ... in Curia Romana, 
de mandato ven. viri qd. Iohannis de Aziaco Decani Meldensis, Regni Si
cilie Cancellarii, circa servitia duorum Cardinalium steterit fideliter et con
stanter, licentiam sibi redeundi ad propria cum eius familia ... concedere 
dignaremur. Nos igitur, obtentu ven. patruum dom. R(iccardi), S. Angeli, 
et Gaufridi, S. Georgii ad velum aureum, Diac. Cardinalium, ... licentiam 
sibj redeundi ad propria cum eius familia... duximus concedendam... Dat. 
Viterbii, ultimo martii. (Reg. 10, f. 97). 

FONTI: Carucci, Cod. dipl. Salern., p. 390 (trascriz.); Scandone, ms. in Arch. (not.); 
Sicola, l. c. 

1109. - (Universis etc. A richiesta del Vescovo di Asti, accetta e con
ferma la convenzione ed i '{J<ltti conchiusi dal suo procuratore Roberto de 
Lavena con esso Vescovo, contenuti in pubblico istrumento). Dat. Viterbii 
XXVII martii. (Reg. 10, f. 97, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 12; Scandone, ms. in Arch. 

1110. - Karolus etc. Per presens scriptum notum facimus universis ... 
quod excellens Princeps dom. Baldoynus Constantinopolitanus lmperator ill. 
et magn. vir Philippus primogenitus et heres ipsius dil. consanguinei nostri, 
ex parte una; ac egregius vir Henricus Luccemburgensis et Rapenensis 
Comes ac Marchio Arloneniss ex altera; in nostra presentia constituti, super 
omnibus controversiis questionibus querelis atque rationibus, que inter ipsos 
sunt vel habentur, treuguas inter se usque ad decennium, computandas a 
kal. aprilis proximo venientibus, iurantes promiserunt; hinc inde bona fide 
ipsarum controversiarum... nullum sibi invicem malum... illaturos; quinimmo 
si quid alterum procurari sive tractari sciverint quod in dampnum vel malum 
alterutrorum esset, id bona fide impedierint et sibj utrinque quam citius po
terint signifìcari curabunt ac observabunt ... treuguas ... usque ad decennium ... 
In cuius rei etc. Cui etiam scripta iidem lmperator, primogenitus et Comes sua 
apposuerunt sigilla, ad ipsius rei evidentiam pleniorem. Dat. Viterbii, a. D. 
MCCLXXI, mense martii, XXIIII eiusdem, R. n. a. VI. (Reg. 10, f. 97, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 40, n. (trascriz.); Minieri Riccio, Cod. dipl., 
T, p. 76 sg. (trascriz.); Id., Il regno di Carlo I ecc., p. 13 (trans.); Scandone, ms. in Arch. 
(trans.); Sicola, Rep. cit., f. 200. 
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1111. - (Mandatum de exhibendis gagiis Andree de Pontibus, Capitaneo 
Amatricis). (Reg. 10, f. 98). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1112. - Scriptum est Iustitiario Secreto et aliis officialibus ... Terre La
boris etc., ne Ceciliam, natam qd. Tadei de Suessa, uxorem Andree de 
Maranula, Lancelotum, Ioyam et alios fìlios suos, in personis et rebus suis, 
quas rationabiliter tenent ... , molestare aliqµj presumant, dummodo pred. 
mulier erga Maiestatem nostram se fìdeliter gesserit et gerat; nec pred. viro 
suo per se vel alium subsidium vel auxilium aliquod exhibere presumat, 
dictusque Andreas Maiestatem nostram vel Regnum decetero non offendat, 
nec proditoribus nostris adhereat nec etiam inimicis. Dat. Rome, IV aprilis, 
(Reg. 10, f. 98). 

FONTI: Minieri Riccio, Notam. di M. Spinelli, p. 55 (trascriz.); Sicola, l. c.; Chiarito, 
Rep. cit., f. 70. 

1113. - (Provisio pro Petro Trenzafolia de Iuvenacio, de recuperatione 
bonorum). (Reg. 10, f. 98). 

Ft>NTI: Chiarito, l. c. 

1114. - (Iohanni de Rocca mil. concedit extractionem frumenti in par
tibus Calabrie). (Reg. 10, f. 98). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1115. - Mandatum ut non turbent Guillelmum de Palerato super pos
~essione castrorum S. Silve.stri et Scoppleti). (Reg. 10, f. 98). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c .. 

1116. - Pro Basilica S. Petri de Urbe. Universis etc. Et si apud cunctos 
catholicos principes aliosque fìdeles veneranda Principis Apostolorum de 
Urbe basilica merito venerabilis et celebris habeatur, Nos tam illam, in qua 
et honorum nostrorum primordia et regium suscepimus diadema, precipuo 
colentes affectu, solliciti ad omnia reddimur, quibus iura ipsius basilice, 
maxime in nostra iurisdictione manentia, nostri favoris presidio serventur 
illesa et a quibuslibet molestationibus sint quieta. Hinc est igitur quod Nos, 
ob reverentiam ipsius Apostolorum Principis, obtentu quoque ven. patris 
dom. R. Sancti Angeli Dyac. Cardinalis, archipresbiteri basilice supradicte, 
infrascripta monasteria et ecclesias cum personis ipsorum, nec non castra 
vassallos possessiones redditus atque iura, que sita sunt in Regno nostro 
et ad pred. basilicam immediate pleno iure pertinere dicitur, aliasque omnes 
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ecclesia castra vassallos possessiones et iura, que in ipso Regno in presen
tiarum rationabiliter dieta basilica tenet et possidet, sub nostra protectione 
et defensione tenore presentium recipimus speciali; universis officialibus et 
fidelibus nostris sub obtentu gratie nostre districtius inhibentes ut monasteria 
ecclesia personas bona vel iura eorum predicta contra presentem protectionis 
nostre tenorem turbare molestare vel offendere quoquomodo presumant, vel 
offendi ab aliis patiantur etc. 

Monasteria vero et ecclesie, etc. sunt hec, vid.: In primis monasterium 
S. Marie de Bominaco, ord. S. Benedicti, Valvensis dyocesis, cum castro 
Bominaci et vassallis, castro S. Pii de Fonticulis et vassallis habitantibus 
in castro Fonticularum; Eccl. S. Petri et S. Sabini de Fonticulis cum iuribus 
suis; Monasb S. Benedicti in Perillo cum casale et vassallis ac ecclesiis suis 
cum iuribus earundem; Monast. de Tufo cum casale et vassallis eiusdem 
monast., Pennensis dyocesis, et omnibus iuribus et rationibus ipsius; Monast. 
S. Marie de Apamia, quod vulgariter Apinianati dicitur, Marsicane dyocesis, 
cum vassallis iuribus et rationibus suis; Monast. S. Salvatoris de Magella, 
Theathine dyocesis, cum casalibus suis, vid. Castellari et Colle, ecclesiis pos
sessionibus iuribus et rationibus ipsius; Monast. S. Martini de Valle, cum 
vassallis possessionibus etc.; Eccl. S. Petri in Troia, cum vassallis et mo
nast. S. Marie de Fara cum vassallis etc.; in Besenti, eccl. S. Laurentii de 
Pironico; Eccl. S. Antonii de Ofena; Eccl. S. Iohannis de Marana; Eccl. 
S. Iohannis de Orfecle; Eccl. S. Angeli de Fonticella; Ecci. S. Georgii 
de Gaudiano; Hospitale de Petro Iaconio; Ecci. S. Agathes de Sulmona; 
Eccl. S. Iacobi de Popero. Dat. Rome, VI aprilis. (Reg. 10, f. 98, t.). 

FONT): Ist. di Paleogr. dell'Univer~ità di Roma, facsim. n. 2059; Minieri Riccio, Cod. 
dip., I, p. 77 sg. (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 166 sg. (trascriz.); Scandone, 
ms. in Arch. (not.); Chiarito, Rep. cit., H. 70-71, t. 

1117. - Pro eodem. 
In simili forma scribitur ad monast. pred. S. Marie de Bominaco, quod 

recipit sub protectione etc. Dat. ut supra (ibidem). 

FONTI: Ist. di Paleogr. di Roma, facs. cit 

1118. - Pro not. Philippo Maza. 
Item scriptum est dohaneriis Salemi ut exhibeant... not. Philippo de 

Maza de Salerno... une. auri XII p. g., in suis gagiis computandas etc. Dat. 
Rome, IV aprilis. (Reg. 10, f. 98, t.). 

FONTI: Ist. di Paleogr. di Roma, facs. cit.; Chiarito, Rep. cit., f. 71, t. 

1119. - Pro eodem. 
Item scriptum est eisdem, ut exhibeant eidem not. Philippo une. auri IV 
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p. g., quas pro robba a Curia debet recipere annuatim. Datum ut supra. 
(Reg. 10, f. 98, t.). 

FONTI: Ist. di Paleogr. di Roma, facs. cit. 

1120. - Pro mag. Pascali, cirurgico. 
Scriptum est dohaneriis Neapolis ut solvant mag. Pascali, cirurgico, une. 

auri XVI p. g., in quibus R. Camera tenetur ... pro satisfactione equorum suo
rum in servitiis regiis mortuorum. Dat. Rome, IX aprilis. (Reg. 10, f. 98, t.). 

FONTI: Ist. di Paleogr. di Roma, facs. cit 

1121. - Pro dom. Adam Forrerio. 
Scriptum est Vicesecreto de Messana. Cum Ade Forrerio... mil. ... une. 

auri XXXX p. g., in suis computandas gagiis, mutuari velimus ... , f. t. ... 
mandamus ... quatenus eidem Ade ... dictas une. une. auri XXXX ... exhibere pro
cures etc. Dat. in Urbe, VIII aprilis. (Reg. 10, f. 98, t.). 

FoNTI: Ist. di Paleogr. di Roma, facs, cit 

1122. - Scriptum est universis Portulanis Regni Sicilie quatenus per
mictant Guidoni Panichi et Bandino de Fundula... mercatoribus Lucanis, ... 
extrahere hac vice tantum, de quocumque portu voluerint, D saumas fru
menti, libere, absque iure aliquo exiture eta. Dat. Rome, VII aprilis. 
(Reg. 10, f. 98, t.). 

FONTI: Ist. di Paleogr. di Roma, facs. cit. 

1123. - Pro Curia. 
Scriptum est Risoni de Marra, Mag. Portulano etc., ut revocet ad manus 

Curie terram Montissicci, sitam in Iustitiariatu Aprutii, que fuit olim Od
donis et Gualterii de Adversa, proditorum, concessam per Excellentiam 
nostram Rostayno de Romulo mil., quam idem miles in manus Curie resi
gnavit, datis sibi excambio partibus, quas Curia habet in casale Speccle de 
Presbiteris et in casale Graczani, in Iustitiariatu Terre Y dronti; et ex nunc 
in antea pro parte Curie terram ipsam Montissicci studeat procurare; fac
turus fieri de revocatione ... duo similia instrumenta etc. Dat. ut supra (Rome, 
VII aprilis). (Reg. 10, f. 98, t.). 

FONTI: Ist. di Paleogr. di Roma, facs. cit. 

1124. - (Ai Maestri dell,a Zecca di Brindisi .. Scrive nuovamente che 
paghino a Stefano Maligno, a Leonardo suo figlio ed a Giovanni e Ce
sario suoi nipoti, mercanti Romani, once aoro 255 tar. 12 e gr. 5, loro 
dovute per debito e per danni). Dat. Rome, IX aprilis. (Reg. 10, f. 99). 

FONTI : Scandone, ms. in Arch. 
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1125. • (Agli stessi ordina pagare a Blasio di Nicolò di Giovanni Bo
bulo, mercante Ramano, once 510, tar. 23 e gr. 10. (Reg. 10, f. 99). 

FONTI : Scandone, ms. in Arch. 

1126. - (Agli stessi ordina altro pagamento a Cincio di fietro di CinC'io, 
ad Egidio di Pietro di Giovanni Iudeo, ad Ottaviano fratello di Cincio, 
ed a Pietro di Gfovanni Cinico, Romani). (Reg. 10, f. 99). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1127. - (Agli stessi ordina pagare a Pietro Bulgamino, mil. Romano, 
once 403 tar. 14 e gr. 8, e per danni once 7 e tar. 10). (Reg. 10, f. 99). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, Rep. cit., f. 200. 

1128. - (Agli stessi ordina di pagare a Stefano di Filippo POJppachuri, 
mercante Romano, once 203 tar; 27 e gr. 12). (Reg. 10, f. 99). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1129. - (Agli stessi ordina pagare a Iacopo di Nicola di Iacopo, a suo 
fratello Paolo ed a Giovanni suo figlio, mercanti Romani, once 255 tar. 12 
e gr, 5). (Reg. 10, f. 99). 

F6NTI: Scandone, ms. in Arch. 

1130. - (Ai Maestri della Zecca di Messina ordina pagare ad Alessio 
di Giordano Levi e ad Angelo di Gregorio Carannone, Romani, once 127, 
tar. 20 e gr. 12). (Reg. 10, f. 99). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1131. - (Ai doganieri di Napoli ordina pagare ai procuratori della 
Basilica di S. Pietro «de Urbe» once 50, « quas dom. Rex promisit eisdem 
gratibse anno quolibet exhibere, ad honorem Dei et beati Petri apostoli » ). 
(Reg. 10, f. 99). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1132. - (Creat Petrum de Ripacuria castellanum castri Capridosse). 
(Reg. 10, f. 99, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 71. 

1133. - (Mandatum de exhibendis decimis Archiepiscopo Tranensi). 
(Reg. 10, f. 99, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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1134. - (Ai Maestri della Zecca di Messina ordina che paghino a 
Pietro di Leone Cille, mercante Romano, once 260 tar. 26 e gr. 8, da lui 
mutuate alla R. Camera). (Reg. 10, f. 99, t.). 

FONTI : Scandone, ms. in Arch. 

1135. - Pro hominibus Malte. 
Scriptum est Bertrando de Reali, Mag. et castellano insularum Malte 

et Gaudisii etc., ut permictat homines insularum... tenere... pro certo annuo 
censu, in quolibet anno nostre Curie persolvendo, quasdam possessiones ... 
in territoriis et insulis de possessionibus quondam Sarracenorum, de ipsis 
insulis eiectorum, et aliis possessionibus per excadentiam ad manus nostre 
Curie devolutis etc. Dat. ap. S. Gervasillm, XXIII maii. (Reg. 10, f. 99, t.). 

FONTI: Laurenza, Malta nei docc. ang., p. 18 sg. 

1136. - (Ioanni Deodati mandat pro reparatione castri Boiani). (Reg. 10, 
f. 100). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 72. 

1137 .. - (Mandatum Ursoni Bovi et Stephano Castaldo, Magistris Sicle 
Brundusii). (Reg. 10, f. 100). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1138. - (Mandatum de exhibendis gagiis Iacobo Marchisano mii., stattito 
super custodia stratarum a Silere usque Salernum). (Reg. 10, f. 100). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 201; Chiarito, I. c. 

1139. - (Mandatum de exhibendis decimis Archiepiscopo Tarentino). 
(Reg. 10, f. 100). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

1140. - (Mandat ut exhibeant necessaria Guillelmo de Pratis, cler. cons. 
et fam.). (Reg. 10, f. 100). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1141. - (Dohaneriis Baroli mandat ut Andree de Pontecorvu, not. Curie 
in officio Rationum, exhibeant gagia pro mensibus martii aprilis et madii, 
ad rationem de une. auri II tar. XI et gr. V pro mense, nec non une. 
auri Il pro indumentis suis presentis estatis). Dat. Trani, XXVIII madii. 
(Reg. 10, !. 100). 

FONTI: Can. Santeramo, ms. in Arch; 
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1142. - (Philippo de Sancta Cruce, Baroli et Trani Prothontino, mandat 
ut Roberto de Bosco exhibeat vela, cordas sive corredum novum, lignamina 
et trabes et alia necessaria ad faciendas logias (?) apud civitatem Trani). 
Dat. Trani, XXVIII maii. (Reg. 10, f. 100). 

FONTI: Can. Santeramo, ms. in Arch. 

1143. ·- Universis hominibus Matere. Pro parte vestra fuit [ expositum] 
ut in terra vestra bonorum omnium, tam mobilium quam stabilium, unius
cuiusque vestrum appretium [ fìat], ut proinde quilibet vestrum iuxta ipsius 
facultates contribuat in collectis talliis subventionibus mutuis aliisque one
ribus, que pro tempore per nostram Curiam imponuntur ... Nos autem, bo
num statum nostrorum fìdelium affectantes, ... f. v .... mandamus quatenus, 
facto in terra ipsa publico 'parlamento, ubi vos omnes vel saltem due partes 
vestrum intersint, si vobis ... placeat appretium istud fieri in parlamento ipso, 
duos de maioribus et ditioribus, duos de mediocribus et duos de minoribus 
seu inferioribus ipsius terre ... eligatis, qui iurati ad sacrosancta Dei evangelia 
hoc facere fìdeliter et prudenter, prece vel pretio hodio vel timore vel amore 
seu consanguinitate vel affinitate remotis, huiusmodi appretium bonorum 
omnium ... [faciant]. In quo appretio faciendo volumus quod animalia et bona 
stabilia, de quibus fìunt proventus et sunt in certis redditibus per appretia
tores eosdem debeatis diligenter inquiri et scribi in quaterna ... , ut universi 
et singuli equa lance contribuant in collectis etc. ... Et si quis fecerit quid 
in fraudem vicinorum stiorum etc. totum id quod fuerit occultatum... ad 
opus nostre Curie. capiatur ... Dat. Trani, primo iunii. (Reg. 10, f. 100, t.). 

FONTI: Faraglia, Il comune nell'Italia merid., p. 88 sg., n. (trascriz.); Coco, Cedularia 
Terre Idrunti, p. 12 sg. (trascriz.); Capasso, Circoscriz. civ. ed ecclesiast. di Napoli, Atti 
Pontan., XV, p. 115 (not.); Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1144. - . (Iohanni Scillato mil., Stratigoto Salemi, mandat ut Abbati et 
conventui monast. Cavensis exhibeat decimas platearum Salemi, Dragoli et 
S. Laurentii). Dat. Trani, primo iunii. (Reg. 10, f. 100, t.J. 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Chiarito, l. c. 

1145. - (Mandatum de exhibendis gagiis Rogerio Baldini mil., statuto 
super custodia stratatarum a Griptamainarda usque ad S. Antonium). (Reg. 10, 
f. 100, t.). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 528 (ms. pr. Scandone). 

1146. - (Nob. viro Henrico, Comiti Vadimontis et Ariani, mandatum 
de assecuratione vassallorum Padule et Montisfusculi in Terra Beneventana). 
((Reg. 10, f. 101). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 529; Sicola, Rep. 2, f. 201; Chiarito, Rep. 29, f. 72, t. 
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1147. - (Fratribus domus leprosorum S. Marie Magdalene de Monte 
Fortino, concedit licentiam petendi elemosinas). (Reg. 10, f. 101). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1148. - (A tutti i Giustizieri, raccomanda i procuratori dell'Ospedale 
di S. Spirito "in Saxia, de Urbe», che giravano per chiedere elemosine 
" ad opus Hospitalis et pauperum ipsius undique conffuentium » ). Datum 
Rome, VIII aprilis. (Reg. 10, f. 101). 

FONTI: Sicola, l. c.; Scandone, ms. in Arch. 

1149. - (Drivoni de Regibayo, lustitiario Principatus, mandat ut Henricus 
Comes V ademontis et Ariani assecuretur a militibus castri Ariani et a 
tenentibus feuda). Dat. [Rome], X aprilis. (Reg. 10, f. 101, t.). 

FONT): De Lellis, Notam., I, f. 529; Scandone, I comuni di Princ. U., in Samnium, 
Vl, p. 151. 

1150. - (Castellano castri Melfìe. «Ad preces et instantiam totius Ro
mani populi ac quamplurimorum Urbis nobilium », mandat ut Henricus et 
Andreas <lieti Saraceni, de Urbe, milites, detenti in castro Melfie, liberentur 
a carcere et mittantur Karolo primogenito, qui a eos ambaxatoribus Urbis 
vel aliis ad hoc missis in concedenti habitu vestium honorabiliter faciet as
signari » ). Dat. Rome, XII aprilis. (Reg. 10, f. 101, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 14; Scandone, ms. in Arch.; Si
cola, l. c. 

1151. - (Simile mandato a Carlo suo primogenito). Datum ut supra 
(ibidem). 

FONTI: Scandone, l. c. 

1152. - (Simile mandato a Niccolò Boucel, perchè sborsi il danaro per 
gli abiti dei suddetti prigi01Heri liberati). Dat. ut supra (ibidem). 

FONTI: Scandone, l. c. 

1153. - Scriptum est Stratigoto, iudicibus et universis hominibus Salemi... 
[F. v.] mandamus quatenus donec Iacobus Galla, concivis vester, in servitiis 
mag. Nicolai de Aversa, medici Comitis Camerarii, moram trahet, ad aliqua 
personalia servitia minime deputetis; set tantum in mutuis et generalibus 
subventionibus ipsum, iuxta ipsorum bonorum extimationem... compellatis. 
Dat. Rome, XXIII aprelis. (Reg. 10, f. 101. t.) 

FoNTi: Carucci, Cod. dipl. Salern., p. 391; Sicola, l. c. 
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1154. - Dryvoni de Regibayo, Vice magistro lustitiario. Significavtt 
Nobis ven. pater Episcopus Barensis quod, cum Barensis Ecclesia ... possideat 
casale Latertie, quod hactenus sub favore Manfredi Malette, tunc illud te
nentis, D habitatores ... , nunc ad XV tantum vel circa homines, computans 
etiam clericis, ... dicitur esse reductum. Pridem, Nobis in Barberie partibus 
ex~mntibus, ... H. Duce Burgundie Vicario etc. ... residua collectarum pro 
solvendis stipendiis... deputante, quidam miles de stipendiariis ipsius... ad 
casale pred. accedens, quia non invenerit iidem homines ... possent impositas 
<lieto casali solvere quantitates, ablatis omnibus bonis tam laycorum quam 
clericorum, casale ipsum ad opus nostre Curie revocavit... Unde Nobis [sup
plicavit] etc. Quare f. t .... mandamus quatenus, si premissis veritas suffra-
gatur, bona... clericorum sic ablata iestitui facias et memoratum Archiepi
scopum et Ecclesiam in possessione ipsius casali... reduci. Et quia interest 
Curie ne dictum casale sic inhabitatum remaneat ... , volumus ut de numero 
hominum <lieti casalis, qualitatem et quantitatem facultatum ipsorum ... in
quiri facias, et quod inventum fuerit, Nobis ... studeas fìdeliler intimare. Dat. 
Rome, XIII aprilis. (Reg. 10, f. 102). 

FONTI: Istituto di paleografia dell'Università di Roma, faesim. 2060. 

1155. - Scriptum est Karolo primogenito quod faciat assignari Rodrico 
de Navarra Henricum et Andream dictos Sarracenos de Urbe. Dat. Rome, 
XII II aprilis. (Reg. 10, f. 102). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Sicola, Rep. 2, f. 201. 

1156. - Scriptum est cabellariis Nicie etc. quod ipsi exhibeant Iacobo 
Marsillesi et Petro Avicardo de Marsilia ... pro naulo galearum suarum, cum 
quibus ven. pater R(obertus) Aurelianensis Episcopus [navigavit], LXXX 
libras turonensium ... Dat. Rome, XVI aprilis. (Reg. 10, f. 102). 

FONTI: lst. di paleogr. di Roma, facs. cit.; De Boiiard, Actes etc,, p. 99; Sicola, l. c. 

1157. - Scriptum est Vice castellano castri Bari in forma consueta, quod 
assignet castrum ipsum cum armis etc. Hugoni de Villanova. Dat. Rome, 
XVII aprilis. (Reg. 10, f. 102). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Sicola, Rep. cit., f. 202; Chiarito, Rep. 29, 
f. 72, t. 

1158. - Item scriptum est eidem Hugoni de Villanova ut conferat se 
ad dictum castrum et custodiat usque ad regium beneplacitum. Datum ut 
supra, (Reg 10, f. 102). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit. 

1159. " Universis etc. Noverit universitas vestra quod Nos mag. Ste-
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phanum de Medunio cler., de cuius industria prudentia et legalitate per 
ven. virum mag. G. de Bellomonte etc. laudabile testimonium nostra Se
renitas intellexit, in cler. fam. et fìsicum nostrum ac nostri hospicii recepimus, 
et ad id tenore presentium duximus admicteridum. In cuius rei etc. Datum 
Rom e, XVI aprilis. (Reg, 10, f. 102). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Chiarito, l. c. 

· 1160. - Scriptum est universis etc. Ven. patrem dom. H. Ostiensem et 
Velletrensem Episcopum eiusque honores et commoda sincero zelantes af
fectu, libenter in suis et ecclesiarum suarum manutenendis iuribus favoris 
nostri eidem presidium exhibemus. Hinc est quod Nos Ecclesias Ostiensem 
et Velletrensem cum omnibus personis ac procuratoribus, bonis et iuribus ... 
sub protectione et defensione nostra ... recipimus speciali; Vicario, camerario 
et ceteris officialibus nostris in Urbe ... inhibentes ne dictas ecclesias ... mo-
lestent... vel permittant ab aliis mandamus; quinimmo ea omnia ... favora
biliter habeant commendata et... protegant et defendant. Dat. Rame, XIII 
aprilis. (Re g. 10, f. 102). 

FoNTI: lst. di paleogr. di Roma, facs. ccit.; Minieri Riccio, Il regno di Cailo I ecc., 
11. 14; Scandone, ms. in Arch. 

1161. - Scriptum est Capitaneo et universis hominibus Aquile. Cum 
teneamini, prout scitis, Camere nostre in magna pecunie quantitate etc., 
f. v .... mandamus quatenus sic faciatis et procuretis ... ut statim ... III milia 
une. auri, vel ad minus II milia, ubicumque fuerimus, ad nostram Cameram 
destinetis; alioquin contra vos etc. Dat. ap. Sculculam. XXI aprilis. (Reg. 
10, f. 102). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit. 

1162. - Scriptum est Iustitiariis Secretis etc. Cum mag. Petrum de Bea
nia... et fr. Berengarium de ord. Predicatorum, cappellanum, ... et socium 
eiusdem fr. Berengarii usque ad Soldanum Babilonie pro quibusdam nostris 
esrvitiis destinemus ad presens, f. v. [mandamus] quatenus eisdem nunciis 
nostris, cum eos de partibus illis redire continget, quicumque vestrum primo 
sibi occurrent, si eis necesse fuerit ad nostram Curiam se conferre, equita
turas et alia necessaria... tribuatis; mandato aliquo etc.; recepturi etc. Dat. 
ap. Sculculam, XXI aprilis. (Reg. 10, f. 102, t.). 

FONTI: R. Lefevre, ms. in Arch. 

1163. - (Huguetto de Arneto committit Capitaniam terrarum Amatricis, 
Arquate, Camponisci et Radisci). (Reg. 10, f. 102, t.). 

FONTI: De Lellis, Notam., f. 529; Sicola, l. c. 
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1164. - (Provisio pro monast. S. Salvatoris de Maiella, de possessione 
casalis Castellionis). (Reg. 10, f. 102, t.). 

FoNTI: Sicola, l. c., ove si legge uCastellarii»; Chiarito, l. c., ove si legge uCapullarii». 

1165. - (Al maestro Massaro di Capitanata, manda affinchè riunisca 
tutto il grano esistente nelle regie masserie della provincia e lo consegni a 
Roberto « de Feritate » regio panettiere, nel luogo che egli indicherà do
vendo servire per le nozze del suo figliuolo Filippo). Dat. ap. Sculculam, 
XXIV aprilis. (Reg. 10, f. 103). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlò I ecc., p. 16; Cerone, La sovranità Napol. 
mlla Morea, in Arch. stor. Nap., a. 1916, p. 196. ~ Robert de la Ferté. 

1166. - Pro Michaele de Iadara. 
Karolus etc. Notum facimus universis quod Camera nostra tenetur 

Michaeli de Iadara in une. auri :XXXX p. g., per eum fr. Martano, de ord. 
sacre Militie Templi, pro parte nostre Camere mutuatis, promittentes ... 
pred. summam... sibi facere restitui... Dat. ap. Sculculam, XXIV aprilis. 
(Reg. 10, f. 103). 

FONTI: Nicolini, Cod. dipl. Ven.-Nap., I, P. I, p. 32; Sicola, l. c. 

1167. - (Creat Geni.rdum de Bisanzone castellanum castri Civite Veteris). 
(Reg. 10, f. 103). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 72, t. 

1168. - (Provisio pro Hospitali S. Nicolai de Ferrato, de possessione 
bonorum). (Reg. 10, f. 103, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Ind; monast., Il, f. 186, t.; Chiarito, !. c. 

1169. - (Ad Ursone Rufolo di Ravello, già Secreto di Principato, manda 
affinchè renda le lettere reali, rimaste senza esecuzione, con le quali aveva 
concesso a Leonardo Trincalavoyr il castello di Cairano ed un terzo di quello 
di Grotta Castagnara). Dat. [Sulmone], primo madii. (Reg. 10, f. 103, t.). 

FONTI: Scandone, I comuni ecc., in Samnium, VIII, p. 39, che riporta • Isnardo » per 
«Leonardo•; De Lellis, Notam., I, f. 529; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1170. - (Colino de Ronay confirmat castellaniam castri Civite Veteris 
de Arpino). (Reg. 10, f. 103, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 73. 
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1171. - (Isnardo Ugolino mil. donat castrum Respampani). Dat. Sulmo
ne, III madii. (Reg. 10, f. 104). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c.; Scandone, ms. in Arch. 

1172. - (Provisio pro monast. S. Egidii de Vibrata, ord. S. Augustini, 
pro pacifica possessione bonorum). (Reg. 10, f. 104). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1173. - (Mandat ut non compellantur homines castri Bominaci ad con
tribuendum cum hominibus civitatis Aquile). (Reg. 10, f. 104). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1174. - (Hugolino de Meneliis concedit medietatem terre Ayrole). (Reg. 
10, f. 104). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1175. - (Hominibus Palme, vassallis Philippi de Mustarolo, R. Mare
scallie Magistri et mii., concedit licentiam nundinarum). (Reg. 10, f. 104, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c., ove si legge • Parmula » per • Palma ». 

1176. - (Hugoni de Foresta mii. concedit ad annuum censuro bona que 
fuerunt Goffridi de Petramala, Goffridi de Abbate, Philippi Veteris, Rogerii 
de Portaplena, Mo~achi fratris eius, iud. Bernardi et Matthei Cortigiarii de 
Cusentia, proditorum). (Reg. 10, f. 104, t.)~ 

FONTI: Sicola, Z. c.; Minieri Riccio, ms. in Arch.; Pontieri, Un capitano delta guerrn 
del Vespro ecc., in Arch. stor. Cal.-Lucano, I, p. 284. 

1177. - Item scriptum est Raymundo de Braga, magistro terrarum Bo
nifacii de Galberto, in forma pro clericis, in hunc modum: Querelam Cleri 
de Monte Oddorisio... recepimus continentem quod tu ea occasione... quod 
in dieta terra, cuius Bonifacius de Galberto existit dominus, diceris statuisse ... 
ut nullus post pulsationem campane de nocte per terram incedat eandem, 
a quampluribus clericis ... , asserens eos contra huiusmodi statutum venisse ... , 
penam... niteris extorquere, nec non eosdem clericos compelleris invitos co
ram te in secolari iudicio... in preiudicium ecclesiastice libertatis. Quare ... 
suplicarunt ut, cum ipsos in matutinalibus horis accedere ad ecclesias pro 
divinis ibidem celebrandis officiis, ac per terram cum expedit Christi fìde
libus ... noctjs tempore ire oporteat, providere super hoc eis ... dignaremur. 
Nos igitur ... f. t .... mandamus quatenus, si est ita, ... eidem Clero ... nullam 
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inferens molestiam ... ; ipsos ... ad seculare iudicium ... trahere non presumas. 
Datum Sulmone, VI maii. (Reg. 10, f. 105). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Hl, p. 134 sg. (trascri~.); ms. Bibl. Brancacc. XL F. 13, 
f. 79, t.; Sicola, Rep. cit., f. 203; Chiarito, Rep. cit., f. 73, t. 

1178. - (Conferma la divisione fatta per pubblico istrumento tra i fra
telli Bernardo, Teodino e Rinaldo di Sangro). Dat. Sulmone, VI maii. (Reg. 
10, f. 105, t.). 

FONTI.: Scandone, rns. in. ,Arch. 

1179. - (Avendo esonerato Costanzo d'Affitto di Trani, Giovannotto de 
Panda di Scala e Giovanni Castaldo di Ravello dalla carica di Maestri 
del/,a Zecca di Brindisi, nomina al/,a stessa carica Stefano Castaldo, Orso 
Bove e . Giacomo Rufolo di . Ravello. E ordina loro di coniare la nuova 
moneta, della tenuta di 7 tarì e mezzo di argento puro per ogni libbra di 
denari, sì che ogni libbra debba contenere 35 soldi di denari; e ciascuna 
libbra di oro debba contenere once 8 e tarì 5 di oro fino. Ordina inoltre 
che debba battersi tanta moneta quanta possa essere sufficiente per distri
buirsi a tutte le città e terre del Regno; e che essa debba distribuirsi in 
ragione di 3 libbre di denari per un'oncia a oro; ed ·infine che tutta la 
nuova moneta debba esser pronta alla distribuzione pel 15 del prossimo 
luglio). Dat. Sulmone. VII madii. (Reg. lÒ, f. 105, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 17; Chiarito, l. c. 

1180. - (Provisio pro procuratore monast. Casenove in Sulmona, pro 
possessione cuiusdam domus, eidem monasterio legate). (Reg. 10, f. 106). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 200; Ind. monast., I, f. 61, t.; Chiarito, Rep. cit., f. 73, t. 

1181. - (Creat Guillelmum de Varisio castellanum castri Venafri) (Reg. 
10, f. 106). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1182. - (A Filippo di Santacroce. Protontino di Barletta e di Monopoli, 
affinchè citi a comparire nella Magna Curia quei camiti e nauclerii che, 
essendosi recati in Acaia, « illicentiati abinde recesserunt » ); Datum Fogie, 
XIV madii. (Reg. 10, f. 106, t.). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch. 

1183. - Scriptum est universis doctoribus et scolaribus in Neapolitano 
Studio commorantibus etc. Tenore presenthim notum fieri volumus universis 
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quod Nos Iohanni de Armentariis cler., qui, ut per licteras lustitiarii sco
larium et doctorum Neapolitanorum ven. mag. G. de Bellomonte transmissas 
propterea manifeste didicimus, ad regendum in Logica sufficiens et ydoneus est 
inventus, licentiam ei in facultate regendi predicta in N eapolitana civitate ... 
concedimus ... In cuius rei etc. Dat. Fogie, XIIII maii. (Reg. 10, f. 106, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., I, p. 254, n. (trascriz.); Minieri Riccio, Della domin. 
Ang. ecc., p. 22 (trans.); ms. Bibl. Brancacc. III. C. 12, f. 124; ms. Bibl. Oratoriana XVII
XIII. 207, p. 81; Sicola; l. c.; Chiarito, l. c. 

1184. - (A Giacorrw di Campagnola, Capitano di Montereale. Avendo 
gli abitanti di Montereale esposto come, a causa della loro fedeltà verso 
la S. Romana Chiesa, Manfredi abbia fatto distruggere il loro paese dalle 
fondamenta, ordina che ne sia consentita la riedificazione). Datum Fogie, 
XV madii. (Reg. 10, f. 106, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 19; fs. Bibl. Naz. IX. C. 14, f. 762; 
Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1185. - A tutti gli ufficiali ecc., affinchè rispettino i beni dei Templari, 
che erano sotto la regia protezione, e non facciano alcuna novità fino al 
ritorno « fratris Stephani de Siriaco de partibus Ungarie ». Dat. ap. Tres 
Sanctos, XVIII madii, (Reg. 10, f. 106, t.)~ 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1186. - (A Risone della Marra, Portolano di Puglia, affinchè non mo
lesti i frati Templari). (Reg. 10, f. 106, t.). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1187. - (Mandatum de exhibendis decimis Episcopo Salpensi). (Reg. 10, 
f. 106, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 73, t, 

1188. - (Mandatum de exhibendis Abbati et conventui monast. Cavensis 
XXX unciis auri p. g., quas annuatim debent recipere de proventibus pla
tearum Dragoli et S. Laurentii in Salerno ». Dat. Fogie, XV madii. (Reg. 
10, f. 107). . 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Chiarito, l. c. 

1189. - (Provisio pro monast. Cavensi de pacifica possessione cuiusdam 
vinee in territorio Capue). (Reg. 10, f. 107). · 

FONTI: Chiarito, l. c. 
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1190. - (A tutti i Giustizieri, affinchè costringano i Maestri di Zecca 
delle rispettive giurisdizioni ad eseguire alcuni pagamenti a molti mercanti 
Romani, tra quali « Blasio Nicolai, Iohanni Roboli, Stephano Maligno, Leo
nardo etc. 11 ). Dat. ap. S. Gervasium, XX maii. (Reg. 10, f. 107). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, Rep. 2, f. 203. 

1191. - Commissio cause seu negotii Galbergie et Bertrandi Reimbaudi, 
Guillelmo Marescoti Albensi, Iohanni Iordani ac Bertrando Sardi, Nicien
sibus civibus, iurisperitis de quadam lite inter Provincie Senescallum Bea
tricemque Viennensem et Albensem Comitissam dijudicanda. 

Scriptum est Guillelmo Marescoti Albensi, Iohanni Iordani ac Ber
trando Sardi etc. Ex parte nob. mulieris Beatricis, Viennensis et Albensis 
Comitisse, rel. qd. Guidonis Dal6ni, Viennensis et Albensis Comitis, ge
rentis tutelam liberorum suorum, heredum Comitis supradicti, ... fuit expo
situm ... quod, cum Senescallus ... Provincie nob. mulierem Galburgiam, f. 
qd. nob. viri Bertrandi de Medullione, coram se, eo quod mulier ipsa feudum 
quod a pred. heredibus tenere asseritur alienasse in Bertrandum Reynbaudi 
mjl., dom. de Calma, absque nostro vel Curie nostre consensu, in nostrum 
preiudicium dicebatur, propter quod feudum huiusmodi videbatur Nobis esse 
commissum, ac etiam pred. Bertrandum quia feudum tenebat huiusmodi, et 
super eo quod ipse Rostanetum de Saltu mil., in Curie nostre guidagio exi
stentem, cepisse, rupto guidagio huiusmodi dicebatur, fecisset ad instantiam 
procuratoris nostri ad iudicium evocari, et contra eos alias etiam processisset, 
p,red. Comitissa, ... asserens... dictos Galburgiam et Bertrandum ad ipsorum 
heredum curiam seu iustitiam pertinere, ... a dicto Senescallo... petiit... ut, 
cum ipsi Galburgia et Bertrandus... de iurisdictione... dictorum heredum 
existerent .. ., Senescallus ipse eosdem... coram se super premissis non com
pelleret litigare .. ., set ad dictorum heredum remitteret curiam ... ; quod cum 
idem Senescallus facere recusaret, ... requisitus ex parte dictorum Comitisse 
et heredum... in nostra presentia constitutorum et petentium ut negotium 
ipsum decidere curaremus, Nos, expensis ac laboribus heredum ipsorum par
cere cupientes, negotium seu causam huiusmodi vestre discretioni committi
mus .. ., mandantes quatinus, vocatis qui fuerint evocandi in civitate Systarici, 
in causa seu negotio apellationis huiusmodi procedentes, ... causam pred. 
mediante iustitia quanto maturius poteritis terminetis ... Dat. ap. S. Gerva
sium, XX maii. (Reg. 10, f. 107, t.). 

FONTI: De Boiiard, Actes etc., p. 103 (trascriz.); Sicola, l. c. 

1192. - Scriptum est Castellano castri nostri Nucerie. Licet provisum 
fuerit ut servientes XXX ad dicti castri custodiam morarentur, quia tamen 
pro ipsius castri custodia tot servientes ad presens necessarii non videntur, 
f. t. ... mandamus quatenus, amotis XX minus ydoneis .. ., X de melioribus 
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et fidelioribus... tecum studeas retinere. Dat. ap. S. Gervasium, XXI madii. 
(Reg. 10, f. 108). 

FoNTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 80 (trascriz.); Del Giudice, La fam. di re Man
fl'edi, p. 79 (trascrii); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 19. 

119-3. - Scriptum est Mag. Massario Capitinate. F. t .... [mandamus] qua
tenus omnes vaccas et oves steriles nec non jencos viciosos et boves inutiles 
ad arandum aput Tranum, ad coquinam nostram, pro nuptiis Philippi ka
rissimi filii nostri, per totum XXVIII pres. maii p. f. transmictas ... Dat. ap. 
S. Gervasium, XXII maii. (Reg. 10, f. 108). 

FONTI: Cerone, La sovranità Napolet. sulla Marea, in Arch. stor. Napol., a. 1916, 
p. 197, n. (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 19 (trans.). 

1194. - Scriptum est Bertrando de Reali Mag. et castellano insularum 
Malte et Gaudisii. Benigne receptis... capitulis tuis ... , ad ea que scripsisti 
quod castra nostra Malte et Gaudisii, custodie tue commissa, tam vid. ca
strum... civitatis Malte, quam maris, in domibus et aliis ipsorum hedificiis 
indigent reparari et muniri armis et aliis castrorum munitionibus oportunis, 
expeditque de novo construi machinas in eisdem, cum machine ipsorum 
inutiles sint... et vetustate consumpte, iniungimus quod, facta... extimatione 
per magistros ... , de omnibus... que in quolibet castrorum ipsorum necessarie 
et utiliter fuerint reparanda, cum quantitate pecunie ... oportuna, facias castra 
ipsa omnibus quibus indigent reparari...; factis de extimatione pred. scriptis 
tribus publicis consimilibus etc. ... Ea vero que dictis munitionibus et ma
chinis fuerint necessaria... per te... emi volumus et compleri... De quibus 
quicquid duxeris faciendum pred. Rationalibus (Magne Curie) seriatim scri
bere debeas ... Super solidis vibanda et necessariis aliis exhibitis ... servientibus, 
servitiis Curie ac personis aliis ad castrorum ... custodiam et massariarum 
nostrarum servitia deputatis, expensis etiam et annona mulorum et somario
rum eorumdem castrorum... non duximus acceptandum~ et per te... volumus 
observari quod de ordinatione Vicariorum... Sicilie... per precessores tuos 
extitit observatum, et de rebus massariarum... et proventibi.Is nostris ... insula
rum ea omnia tribuantur. Significasti preterea quod pro custodia montaniarum 
pred. insularum et aliis servitiis... castrorum sagittia una armata est neces
sario deputanda ... , cum sagittia que in eisdem servitiis extitit sit vetustate 
consumpta ... , propter quod tibi mandamus quatenus... homines (insularum) 
ad reparandum armandum et retinendum eam in eisdem servitiis compellere 
debeas... Si vero ad id ipsi homines non tenentur, sagittiam... de pecunia 
Curie... reparare et armare debeas. Ceterum expensas utiles et necessarias 
exhibitas per te ... nunciis missis et mictendis necessariis et utilibus servitiis ... , 
et pro naulo barcarum deferentium victualia a pred. insula Gaudisii usque 
ad castrum maris Malte, et alia necessaria pro munitione ipsius, ... acceptamus 
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et in tuo volumus ratiocinio computari... Super negotio insuper falconorum 
capiendorum in prescriptis insulis ... precipimus quod falcones ipsos capi facias 
et captos per expertos custodes Culmini nostro mictas tempore oportuno ... 
Et quia scripsisti quod quedam terre Curie nostre inculte sunt..., propter 
quod scire petisti si de beneplacito nostro sit quod locentur ad censum an
nuatim agricultoribus ... , mandamus quod quantitatem et qualitatem... terra
rum cum capacitate seminis, quantitate census oblati, et si sunt massariis 
aut defensis vel solaciis nostri aut castrorum ... munitionibus computate, Mag. 
Rationalibus intimare debeas... Dat. in campis prope S. Gervasium, XXII 
madii. (Reg. 10, f. 108). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 217 sgg. (trascriz.); Laurenza, Malta ecc., p. 13, 
n. XV (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (not.); Chiarito, Rep. cit., f. 74. 

1195. - Scribitur Symoni de Lugduno, cui commissa est custodia palatii 
dom. Regis Vivarii S. Laurentii... «F. t .... mandamus .quatenus illuc te 
personaliter conferens, palatium ipsum cum armis et guarnimentis omnibus 
existentibus in eodem ad honorem [nostrum] sic studeas procurare usque ad 
beneplacitum nostrum. Dat. Fogie, XXVI maii. (Reg. 10, f. 108). 

FONTI: Cerone, La sovranità Nap. ecc., in Arch. stor. Nap., a. 1916, p. 199, n. 

1196. - Scriptum est universis :fidelibus et amicis, tam per Regnum Si
cilie, quam per Tusciam Provinciam et regnum Francie constitutis etc. Cum 
propter grata et accepta servitia que Bonaventura Bernardini et Franciscus 
Guidi, ... mercatores Senenses, Maiestati nostre fecerunt ... , volumus tam 
ipsos quam Hugonem et Renerium Iacobi, Guidonem Gancte, Berardum 
Alebrandi, Lottum Hugolini, Iacobum Egigii, Andream Iacobi, Gregorium 
dictum Gonellam, Bartum Biviani Boieti, Facium Beringuonis, Iacobum Ro
mei, Castellinum Baroncelli, Salvinum Bonsegnoris, Gregorium Penili, Ia
cobum Rainucini, Gasconem Tropillicini, Sarthinum Marci et Bartholomeum 
Bramanzonis, Bonifacium Corradini et Iacobum Alebrandini, cives et mer
catores Senenses, pred. Bonaventure et Francisci socios, ad partes ipsas ob 
reverentiam Maiestatis nostre ire morari et secure redire; vos hortamur at
tente qu'atenus ipsos ... ire etc .... permittatis, Presentibus post II annos mi
nime valituris. Dat. ap. S. Gervasium, XXII maii. (Reg. 10, f. 108, t.). 

FONTI: Terlizzi, Docc. ecc., p. 196, n. 358. 

U97. - Pro Bertrando de Reali, Castellano insularum Malte et Gaudisii. 
Raymundo de Heraclia, procuratori proventuum et reddituum Curie 

insularum Malte et Gaudisii. Licet te super per:ficiendis et procurandis pro
ventibus etc. Malte et Gaudisii nostra statuerit Celsitudo, tamen, quia ea 
omnia per Bertrandum de Reali mag. et castellanum etc. volumus.;. procu-
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rari ... , f. t. precipimus quatenus a procuratione huius debeas desistere ... , 
assignaturus eidem... si quid de dictis iuribus... percepisti, ut per eum de 
tota eadem procuratione ... finalis ratio Curie nostre ponatur. Dat. ap. S. Ger
vasium, XXII maii. (Reg. 10, f. 109). 

FONTI: Laurenza, Malta ecc., p. 15 sg., n. XVI. 

1198. - Scriptum est Bertrando de Reali mag. et castellano... [Malte et 
Gaudisii]. Quia petisti... habere mandatum etc .... mandamus ut ... pro scri
bendis rationibus tuis ... aliquem probum notarium et fidelem tecum debeas 
retinere, cui. .. expensas ad rationem de une. auri VII ... per annum ... lar
giaris ... Dat. ibidem (ap. S. Gervasium), XXII maii. (Reg. 10, f. 109). 

FONTI: Laurenza, O. c., p. 16, n. XVII. 

1199. - Scriptum est... hominibus insularum Malte et Gaudisii. Cum, 
ammoto a procuratione insularum Malte et Gaudisii Reymundo de Heraclea, 
velimus proventus redditus et iura nostra... percipi et procurari per Berte
ranum de Reali, mag. et castellanum insularum ... , f. v, precipimus quatenus 
eidem Berterando super hiis et aliis ... ad officium suum spectantibus devote 
pareatis... Dat. in campis ap. S. Gervasium, XXII maii. (Reg. 10, f. 109). 

FONTI: Laurenza, O. c., p. 16 sg., n. XVIII; Chiarito, Rep. 29, f. 74. 

1200. - (Bertrando de Reali, Mag. et castellano insularum Malte et 
Gaudisii, mandat ut percipiat et procuret proventus redditus et iura Curie 
insularum pred., amoto ab ipso officio Raymundo de Heraclea. Item mandat 
eidem Bertrando ut omnes servos Curie existentes in eisdem insulis statuere 
debeat in massariis Curie « ut debita eorum servitia nostris utilitatibus ap
plicentur » ). Dat. in campis ap. S. Gervasium, XXII madii. (Reg. 10, f. 109). 

FONTI: Laurenza, O. c., p. 17 sg., n. XIX (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., III, 
p. 185 sg. (trascriz.). 

1201. - Scriptum est universis. Universitati vestre volumus esse notum 
quod, cum ill. dom. Margarita Flandrensis et Haynonensis Comitissa, con
sanguinea nostra karissima, pro redemptione Comitatus Haynonensis, quem 
in manus nostras habuimus, et pro permutatione quam eidem Comitisse de 
pred. fecimus Comitatu, Nobis olim in octies viginti milibus libris turonen
sium, certis terminis ad solutionem diete pecunie statutis, extiterit obligata, 
dieta Comitissa de totali summa pecunie pred. statutis ad hoc terminis Nobis 
satisfecit ad plenum. Nosque de totali summa ... eandem Comitissam ac he
redes... et terras eorum, nec non et fideiussores aut debitores... quietamus 
etc. ... In cuius rei etc. Dat. ap. S. Gervasium, XXII maii. (Reg. 10, f. 109). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., I, p. p. 276, n. (trascriz.); Minieri Riccio, Geneal. di 
Carlo I, p. 129 (trascriz.); De Boiiard, Actes etc., p. 104 (not.); Hist. {!en. de frqvcnce, III1 

p. 14 (trascriz.); Sicola, Rep. 2, f. 204, 
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1202. - De procuratione insularum Malte. 
Scriptum est Vicario Sicilie quod de dictis insulis Malte se [non] in

tromictat, cum custodiam et procurationem ipsarum Bertrando de Reali mii. 
duxerimus commictendam. Dat. ap. S. Gervasium, XXII maii. (Reg. 10, f. 
109, t.). 

FONTI: Laurenza, O. c., p. 18, n. XX. 

1203. - Similes facte sunt Secreto Sicilie pro eisdem insulis (ibidem). 

FONTI: Laurenza, l. c. 

1204. - Responsales ad Bertrandum de Reali, Mag. insularum Malte. 
Rescribentes iniungimus quod servientes castrorum insule Gaudisii et civi
tatis Malte ... in singulis castris ipsis dimittant, prout fuerunt hactenus in 
eisdem. Dat. ap. S. Gervasium, XXIII madii. (Reg. 10, f. 109, t.). 

FONTI: Laurenza, O. c., p. 18, n. XXI. 

1205. - Scriptum est hominibus Penne etc. Karolus etc. Universis ho
minibus civitatis Penne... Leviter devotio vestra ferat, nec egre suscipiat 
vel moleste, si mutuum pro parte nostra per Iustitiarium nostrum ab uni
versitate vestra requiratur; cum ad id non thesaurizandi cupiditas, nec quis 
amor habendi alius Nos inducat, set cogamur inviti propter inopinabilium 
onera expensarum, que dudum subicimus prosequendo, una cum qd. ili. Rege 
Francorum, karissimo dom. et fratre nostro, et felici Christianorum exercitu, 
Regem et Sarracenos Tunisii, prout devenisse credimus ad manifestam no
titiam singulorum quod fere thesauros nostre camere vacuarunt. Illud etiam 
incognih1m vobis non credimus qualiter, cum karissimo dom. et nepote nostro 
Rege Francorum ili. in Regno et etiam extra Regnum ad Curiam accedendo 
Romanam pro Summi creatione Pontifìcis, que utilis est et necessaria merito 
universali Ecclesie ac toti populo christiano," nec non pro donariis factis mi
litibus peregrinis redeuntibus in Franciam, qui in servitiis divinis magnos 
sumptus fecere, subire Nos oportuit sumptus varios et necessarios expensa
rum, nec minus etiam subire compellimus propter alias necessitates multi
plices et occursus adventicios diversimode incumbentes. Devotionem igitur 
et fìdelitatem vestram requirimus, mandantes expresse quatenus totum id 
quod per vos restitit ad solvendum Curie nostre de generali subventione 
dudum vobis imposita de mandato et ordinatione magn. viri dom. H. Ducis 
Burgundie, karissimi soceri nostri, tunc a Faro citra in Regno nostro Vicarii 
generalis, prefato Iustitiario, ad requisitionem suam, devote et ylariter nomine 
mutui exolvatur ad dictam nostram Cameram destinandum. Pro firmo tenentes 
quod mutuum ipsum vobis excomputari mandabimus in quantitate p. f. ge-
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neralis subventionis, per nostram Curiam imponende... Dat. Trani. XXVIII 
maii. (Reg. 10, f. 109, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 227 (trascriz.); Racc. Del Giudice, ms. pr. 
Monti, XIII, f. 115 e t. (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 21 (trans.); 
De Lellis, Notam., I, f. 532. Nel testo rip. dal Del Giudice si legge u civitatis Precine »; 

ma dal De Lellis e dal Minieri Riccio, si apprende che l'atto è indirizzato alla città di Penne. 

1206. - (Mandat Ioanni de Clariaco mil. ut procuret terram donatam, 
Roberto de Clariaco, fratri suo). (Reg. 10, f. 109, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

1207. - (Vicario Sicilie ut reparari faciat castra iurisdictionis sue). Dat. 
ap. S. Gervasium, XXII madii. (Reg. 10, f. 109, t.). 

FONTI: Sthamer, Die Verwaltung der Kastelle etc., p. 84. 

1208. - Similes facte sunt Iustitiario Calabrie (ibidem). 

FONTI: Sthamer, l. c. 

1209. - Similes facte sunt Iustitiario Vallis Grate et Terre lordane 
(ibidem). 

FONTI: Sthamer, l. c. 

1210. - Scriptum est Madio Rubeo de Neapoli, Mag. Portulano et pro
curatori morticiorum et excadentiarum Curie in Principatu et Terra Laboris. 
Ex parte universitatis hominum civitatis Capue... fuit expositum... quod, 
cum olim oh fidem et devotionem quam ad S. Romanam Ecclesiam gesserunt, 
eorum muri seu menia civitatis eiusdem per qd. Conradum et Manfredum, 
natos olim Frider.ici qd. Romanorum Imperatoris, diruta fuerint et destructa, 
et in ipsorum dirutione nonnulle domus eorundem civium muris ipsis conti
gue dirute fuerint et destructe, et demum, civitate ipsa ad dominium eiusdem 
S. Romane Ecclesie redeunte, homines ipsi, tum pro reedificandis domibus 
supradictis .. ., tum etiam pro faciendis turribus pro munimine civitatis .. ., 
nec non et tam ipsi quam religiosi et clerici... pro aliis eorum usibus, usi 
fuerint lapidibus ac cementis murorum ipsorum et castri; licet prefati ho-
mines ex eo nec ab eodem Manfrido... seu aliquibus aliis ... fuerint propterea 
molestati, tu tamen modo eosdem super hoc molestans, ... certis personis ... 
certam quantitatem pecunie pro lapidibus murorum et castri... exigis ... Quare 
Nobis ... supplicarunt ut provideri... dignaremur. Nos autem ... f. t .... man-
damus quatenus, prohibens eisdem hominibus... quod de lapidibus seu ce
mentis ... non auferatur aliquatenus et utatur, et ab exactione ... pecunie erga 
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prefatos homines usque ad alium mandatum nostrum iterum supersedeas, 
nec ipsos ... molestans, ... inquisitionem facias ... et quicquid ibidem inveneris ... 
Nobis rescribere non postponas ... Dat. ut supra (ap. S. Gervasium, XXIII 
maii). (Reg. 10, f. 110). 

FONTI: Capasso, Diurnali di Matteo da Giovinazzo, p. 35, n. (con la data errata da 
S. Erasmo, 23 marzo); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. 20 sg. (trans.); Giustiniani, 
Diz. geogr., III, p. 137 (not.); Ms. Bibl. Naz. X. B. 75, f. 203; Sicola, Rep. 2, f. 204; 
Chiarito, Rep. 29, f. 74. 

1211. - (Mandatum de solvendis gagiis Guillelmo de Mariliano mii., 
statuto super custodia stratarum et passuum Campi de Monachis). (Reg. 10, 
f. 110, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, Z. c. 

1212. - (Creat Ioannem de Heustasio notarium et credencerium in fun
dico Salemi). (Reg. 10, f. 110, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 74, t. 

1213. - (Baiulis Montis Sancti Angeli mandatum de solvendis decimis 
baiulationis ipsius terre Capitulo ecci. B. Angeli de Monte Gargano). Dat. 
Trani, primo iunii. (Reg. 10, f. 110, t.). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Sicola, l. c. 

1214. - (Mag. Foresteriis Regni Sicilie mandatum de solvendis decimis 
proventuum silve Tarenti Archiepiscopo Tarentino). Dat. Trani, primo iunii. 
(Reg. 10, f. 110, t.). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Chiarito, l. c. 

1215. - (Al Baglivo di Ascoli. Avendo saputo che si erano recati in 
Ascoli alcuni forestieri, che dicendosi periti nelr arte medica, pretendevano 
esercitarla, gli ordina di non permettergliene l'esercizio se prima non si 
sottopongano alle disposizioni delle costituzioni e non ne ottengano il regio 
privilegio). Dat. Trani, primo iunii. (Reg. 10, f. 110, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. 21. 

1216. - (Provisio pro Iohanne Garcia mii., de quibusdam rebus sibi 
ablatis). (Reg. 10, f. 111). 

FONTI: Chiarito, Z. c. 

1217. - ( « Item scriptum est Risoni de Marra... Exposuit ... Maraldecius 
de magistro Leone de Monopulo ... quod olim, Nobis agentibus in partibus 
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Tunisii, de mandato tuo... extraxit de portu Monopolis quandam victualium 
quantitatem causa deferendi ea ad partes Sicilie pro usu felicis exercitus 
nostri, ad quem tunc mandavimus victualia extrahi... sine iure aliquo exiture, 
iniuncto quod de exoneratione ipsarum victualium a Marescallia Regni ... 
deferret tibi... licteras responsales. Ipse vero ... quia Marescalcus ... in partibus 
ipsis non erat... pro eo quod Nos cum pred .... exercitu ... de partibus Tunisii 
direxeremus in Apuliam gressus nostros, ... a Portulanis Messane de exo-
neratione ... victualium ... tibi... licteras dedit responsales. Tu autem exigens ab 
eo responsales Marescalci... portulanorum Messane licteras... non admictas ... 
(Gli ordina di contentarsi dell'attestato dei Portolani di Messina). Dat. Trani, 
primo iunii. (Reg. 10, f. lll). 

FONTI: G. M. Monti,· ms. in Arch. 

1218. - (Mandatum de exhibendis gagiis Rogerio Malerbe, statuto super 
custodia stratarum a Cripta Mainardi usque Atripaldam). (Reg. 10, f. lll). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 533, trascr. da F. Scandone. 

1219. - Pro Guillelmo de Saccanvilla mii. 
Scriptum est Mag. Massario Curie in Capitanata. Cum Guillelmo de 

Saccanvilla... omnia victualia sata pro parte Curie... in mass aria Candelari ... 
duximus concedenda, f. t. ... mandamus quatenus omnia victualia sata in 
pred. massaria... eidem Guillelmo... assignes... Dat. Trani, II iunii. (Reg. 10, 
f. lll t.). 

Fo1'1TI: Ist. di paleogr. dell'Università di Roma, facsim. n. 2470. 

1220. - Universis militibus scutiferis ac ceteris armigeris stipendiariis 
in Urbe. Nuper ad audientiam nostram pervenit quod Bertrandus dom. 
Baucii, Vicarius noster in Urbe etc., infìrmitate gravi detinetur ad presens. 
Verum cum si dictum Vicarium, quod absit, contingerit in fata decedere, 
Guillelmum de Gigniaco mii. etc. in Vicariatus officio... duxerimus statuen
dum, f. v .... mandamus quatenus eidem Guillelmo tamquam Vicario nostro 
in Urbe ... pareatis etc. Dat. Trani, II iunii. (Reg. 10, f. lll, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Perugini, Spigolature da reg. ang., in Riv. 
di Arald., a. 1933, p. 44 (trascriz.); De Boiiard, Le régime politique etc. de Rome, p. 240 
(not.); Scandone, ms. in Arch. (not.); Sicola, Z. c. 

1221. - Scriptum est Risoni de Marra, ut permittat extrahere nuncium 
Principis Achaye sai. frumenti M et totidem ordei, deferendas ad partes 
Achaye pro usu dicti Principis, de portubus Apulie, libere, sine iure aliquo 
exiture, recepta etc., in forma consueta. Dat. Trani, II iunii. (Reg. 10, lll, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit. 
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1222. - Scriptum ·est universis Provincialibus tam militibus quam scu
tiferis stipendiariis existentibus in Urbe. Cum intellexerimus quod Bertrandus 
de Baucio, Vicarius noster etc., gravi infirmitate detinetur ad presens, f. v .... 
mandamus quatenus nullus vestrum sit ausus quin sine speciali mandato 
nostro discedere de Urbe presumat ... Dat. ut supra. (Reg. 10, f. 111, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; De Boiiard, O. c., p. 163 (trascriz.); Scan
done, ms. in Arch. (not.). 

1223. - Fundicariis et dohaneriis Amalfìe. Ex parte Guillelmi de Drogo, 
Marii Russi et Iohannis de Eustasio, Portulanorum Salemi in a. XII ind. 
p. p .... fuit [expositum] quod, licet Nos secretis Principatus etc .... manda
verimus ut statutas expensas, vid. IV une. auri p. g. pro quolibet eorundem 
per annum exhibere curarent, dicti tamen Secreti pecuniam huiusmodi eis 
solvere non curaverunt... Quare f. v. ... mandamus quatenus, certificati de 
tempore quo dicti portulani in officio moram traxerunt ... eis ... [pecuniam] 
persolvatis... Dat. Trani, II iunii. (Reg. 10, f. 111, t.). 

FONTI: lst. di paleogr. di Roma, facs. cit. 

1224. - Scriptum est Risoni de Marra. Cum, sicut intelleximus, quam
plura casalina platee terre nemorose steriles et inculte, ad Curiam nostram 
spectantia, consistant in decreta tibi provincia, de quibus eadem Curia nul
lam utilitatem consequatur ... , f. t... mandamus quatenus super huiusmodi 
casalinis plateis et terris utilitatem... Curie fieri... valeat, ... studeas intimare; 
tres quaternos consimiles fieri faciens etc. Dat. Trani, II iunii. (Reg. 10, 
f. 111, t.). 

FONTI: lst. di paleogr. di Roma, facs. cit. 

1225. - Similes facte sunt Madia Rubeo, Mag. Portulano et procuratori 
excadentiarum ac morticiorum in Terra Laboris et Comitatu Molisii; et sub 
eadem data. (Reg. 10, f. 111, t.). 

FONTI: lst. di paleogr. di Roma, facs. cit. 

1226. - Scriptum est dohaneriis seu fundicariis Bari, pro Priore et Ca
pitulo S. Nicolai de Baro, in forma de decimis de une. auri una et dimidia, 
quam annuatim consuevere percipere pro cereo pascali, de proventibus do
hane civitatis ipsius, ut pecuniam ipsam sibi exhibeant pro anno presenti etc. 
Dat. Trani, II iunii. (Reg. 10, f. 111, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit; Sthamer, ms. pr. l'Ist. star. Germanico; 
ms. Bibl. Oratoriana, XVII-XIII, 207; Sicola, Rep. cit., f. 204. 

1227. - Potestati consilio et comuni Ianuensi. Exposuere ... Iacobus Ban
dini et Bonaiuncta qd. Crisci, ... mercatores Neapolis ... , quod, cum quedam 
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quantitas pannorum et merces alie... ipsorum a civitate Pisarum in quadam 
terida Iohannis Gambecurte, Pisani, per mare versus Neapolim transvehi 
facerent, subscripti Ianuenses, qui cum pluribus aliis eorum sequacibus in 
galeonis duobus armatis per partes ipsas piraticam exercebant, invadentes 
et capientes teridam pred., ... asportarunt ... pred. pannos et merces alias .. ~ 
valentes ultra une. auri CCXXX... N os igitur nostrorum fidelium iacturas ... 
moleste ferentes, dilectionem vestram attente requirimus quatenus merces 
pred .... vel earum valorem ... restitui faciatis. Rescribentes Nobis quicquid 
inde duxeritis faciendum. Nomina vero pred. piratarum sunt hec, vid.: Fran
ciscinus Henrikinus de Bonifacio, Balianus Carrugio, Iacobus Guillelminus, 
Robertus Percivallus, Manganarius, Iacobinus et Buccarius de Bonifacio, Ia
nuenses, Symon Callarenus, Bonaventurinus et Himbertus de Portu Veneris, 
Nicolaus de Clavero, Hubertus et Iohannes Giletus de Rapallo et Bonalber
gus, senescallus Symonis de A uria. Dat. Trani, II iunii. (Reg. 10, f. 111, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c. 

1228. - Bartholomeo et Stephano de Paya de Monopulo ... F. v .... man
damus quatenus ... barcam Georgii et Mychii de Duracio, quam in portu 
Monopoli nuper arrestari fecisti, liberam cum pred. Mychio et Georgio et 
rebus eorum permictatis abire. Dat. Trani, primo iunii. (Reg. 10, f. 111, t.). 

FoNTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit. 

1229. - (Ioanni de Maffieto concedit quedam bona de Baronia Francisca 
in pertinentiis Averse). (Reg. 10, f. 112). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 7 4, t. 

1230. - (Creat Ambrosium Bonellum de Barolo mag. iuratum eiusdem 
civitatis Baroli). (Reg. 10, f. 112). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 204; lnd. famil., f. 299; Chiarito, l. c. 

1231. - (Pontio de Blancoforti committit recollectionem quorundam resi
duorum). (Reg. 10, f. 112). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 75. 

1232. - (Ai Secreti, baiuli e custodi dei passi a Abruzzo. « Sacro Senatui 
populoque Romano, propter caristiam qua Romana civitas ad presens premi 
dicitur » concede licenza di estrarre dal Regno fino a 3000 salme di fru
mento « sine iure exiture », ed ordina che il frumento sia consegnato ai 
mercanti che esibissero « patentes licteras dicti Senatus » • Dat. Trani, II 
i unii. (Reg. 10, f. 112). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 21; Scandone, ms. in Arch. 
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1233. - (Ioczolino de Mammeroles mandat pro reparatione castri terre 
Boiani, sibi concesse). (Reg. 10, f. 112, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1234. - (Guillelmo Vicecomiti, Mediolanensi, donat terram Consie, de 
Iustitiariatu Principatus et Terre Beneventane, nec non castrum Summe; 
sed quia terra Consie dinoscitur esse de regio demanio, donat ei equivalens 
excambium). (Reg. 10, f. 112, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1235. - (Galerano de Ivero, Regni Sicilie Senescallo, donat terram Sami, 
de Iustitiariatu Principatus, et terram Lavelli, de Iustitiariatu Basilicate; 
sed quia terra Sami dinoscitur esse de regio demanio, donat ei equivalens 
excambium). (Reg. 10, f. 111, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. È Galeran d'Ivri. 

1236. - Scriptum est statutis super custodia Nemoris Scafati etc. Noverit 
fidelitas vestra quod Curia nostra recepit instrumenta puplica X, facta ut 
scripsistis in diversis terris commissionis vestre, de inquisitione pene et re
quisitione facta per vos universitatibus infrascriptis, ut, iuxta traditam vobis 
formam ... , de mandato... Primogeniti... nostri, tunc in Regno... locum no
strum tenentis, certum numerum servientum vobis exhibere deberent, per 
vos super diligenti dicti N emoris et stratarum ipsius custodia deputandorum, 
vid.: Amalfia, Scala, Castromaris, Scafato, Summa, Pino, Pimonte, Littera, 
Ravello, Graniano, Turrioctava, Risino, Portico Octasino, casale Octoyani et 
Grigano; de quorum receptione presentes vobis mittimus litteras responsa
les; et quod significastis... quod quedam de pred. terris, vid. de Malfia et 
Scala in... mittendis servientibus ipsis fuerunt penitus contumaces, alie vero, 
vid. Castrum maris, Octayanum, Villa Octayani, Turris octava, Resina et 
Porticus, quos miserunt servientes fuerunt inutiles et inhermes, Pinum vid. et 
Pimontum per dies VIII, Porticus, Resina et Octayanum per dies III et 
Griganium per dies II, servientes aliquos similiter non miserunt; propter 
quod si placeat Maiestati nostre ab universitatibus ipsius penam ad quam 
temere inciderunt mandari... requiri, nostram conscientiam consultastis. Super 
quo... mandamus ut, cum placeat Celsitudini nostre quod universitates ipse 
de tanta temeritatis audacia non transeant impunite, ... singulis universitatum 
ipsarum illam ad quam inciderunt penam requiratis et exigatis instanter .. . 
et ad nostram cameram destinetis ... Et si forte ... universitates ... in mictendis .. . 
servientibus inveneritis contumaces ... , ab eis... penam... similiter exigatis etc. 
Dat. Trani, ultimo madii. (Reg. 10, f. 113). 

FONTI : Minieri Riccio, ms. in Arch. 
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1237. - (Omnibus officialibus Regni etc. Avendo il Console ed i mer
canti « de Exculo de Marchia » esposto che essi ufficiali turbavano l' estra
zione dal Regno degli animali di cui essi avevano bisogno, ordina che 
in tale commercio non frappongano difficoltà). Dat. Trani, III iunii. (Reg. 
10, f. 133). 

FONTI : Scandone, ms. in Arch. 

1238. - (Mandat Mag. Massario Curie in Terra Y dronti ut Archiepi
scopo Brundusino exhiberi faciat « decimam omnium victualium camporum 
et redecimam etiam decimarum omnium victualium terrarum, nec non de
cimam vini et olei vinearum et olivarum Curie nostre in Brundusio et re
decimam etiam decimarum vini et olei pred. » ). Datum Trani, III iunii. 
(Reg. 10, f. 113). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico; Chiarito, Rep. cit., f. 15, t. 

1239. - (Guillelmo Vicecomiti, Mediolanensi, executoria concessionis 
terre Consie in Principatu et castri Summe in Terra Laboris). (Reg. 10, 
f. 112, t.). 

FONTI: De Lellis, Notam., f. 533, trascr. da F. Scandone. 

1240. - (Nicolao Zacharie de Giracio committit vicariatum Comitatus 
Arenarum). (Reg. 10, f. 113, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

1241. - (Simoni Exubie, hostiario, donat quedam bona in terra Vigilia
rum). (Reg. 10, f. 113, t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. cit., f. 205; Chiarito l. c. 

1242. - (Colino de Coloreto committit custodiam castri Presentiani). 
(Reg. 10, f. 173, t.). 

FONTI : Chiarito, !. c. ~ Colin de Coleret. 

1243. - (Universitati hominum Botonti concedit licentiam conficiendi 
appretium). (Reg. 10, f. 113, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1244. - Scriptum est baiulis Troie quod exhibeant Leonisio de Petraficta, 
statuto super custodia stratarum per « K. primogenitum nostrum » III tar. 
per diem pro gagiis suis ... Dat. Trani, V iunii. (Reg. 10, f. 114). 

FONTI: Ist. di Paleogr. dell'Università di Roma, facsim. n. 2062; Chiarito, !. c. 
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1245. - Pro Curia. 
Scriptum est Risoni de Marra quod revocet « ad manus nostras n ca

strum seu casale Turi ... ; et aliquod ius ... valorem annuum ... proventuum etc. 
ipsius castri etc. « particulariter et distincte Mag. Rationalibus scribas 11. Dat. 
Trani, IV iunii. (Reg. 10, f. 114). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit. 

1246. - Pro populo Romano. 
Scriptum est universis officialibus per Aprutium constitutis. Cum Nos 

Populo Romano, quem ex intimo cordis affectu diligimus etc. III milia salm. 
frumenti extrahendi per terram de partibus ipsis licentiam duxerimus con
cedendum, ... f. v .... mandamus quatenus nuncium eiusdem populi deferen
tem licteras Senatus Urbis III milia salm. frumenti ... extrahere absque jure ... 
exiture libere permictatis. Dat. Trani, V iunii. (Reg. 10, f. 114). 

FoNTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Racc. docc. Del Giudice pr. Monti, XV, 
f. 179, t. (trascriz.); Scandone, ms. in Arch.; De Boiiard, Le régime politique etc., p. 184 
(not.). 

1247. - Pro Bertoldo de Filiis Ursi. 
Item scriptum est universis officialibus per Aprutium constitutis, ut 

nuncium Bertoldi de Filiis Ursi, licteras ipsius deferentem, emere permictant 
usque ad summam C une. auri, oves et alia animalia pro massariis eiusdem, 
ac illa de Regno extrahere absque aliquo jure pedagii et etiam exiture libere 
permictentes, nullam ei propter hoc etc. Dat. Trani, V iunii. (Reg. 10, f. 114). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Scandone, ms. cit.; Sicola, l. c. 

1248. - Pro clero Squillacii. 
Scriptum est Pontio de Blancoforti ut non compellat clerum civitatis 

et dyocesis Squillacensis ad solvendam pecuniam focularium. Dat. Trani, 
V iunii. (Reg. 10, f. 114). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit. 

1249. - Pro Episcopo Militensi. 
Scriptum est mag. Raymundo de Gentumvilla, custodi foreste Iohe in 

Calabria, ut non molestet Episcopum Militensem super tenimentis, que Vica 
et Chalu vulgariter nuncupantur contra tenorem licterarum regiarum missa
rum dudum Magistris defensarum et custodibus foreste Calabrie. Dat. Trani, 
V iunii. (Reg. 10, f. 114). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Sicola, I. c.; Chiarito, l. c. È probabil
mente Raimondo de Joinville. 
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1250. - Pro canibus. 
Scriptum est castellanis baiulis iudicibus etc., nec non... baroni bus seu 

nobilibus per Comitatum Molisii et Vallis Fortoris constitutis etc. F. v .... 
mandamus quatenus Iohanni de Nantolio mil., latori presentium, ... usque 
ad XII canes fortes ad succursum et ad venandum expertos pro parte nostra 
commodare curetis ... Dat. Trani, V iunii. (Reg. 10, f. 114). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 81 (trascriz.); 
Sicola, l. c., che riporta • loannes de Montolio •· È invece Jehan de Nanteuil. 

1251. - Scriptum est mag. Petro de Houcemagno ... cler. Cum mag. Ni
colaum Boucellum et mag. Petrum de Baiocis pro exigendis Curie nostre 
negotiis ad presens destinemus, f. t. precipimus ... quatenus super omnibus, 
que ipsi tibi pro parte nostra duxerint referenda, fidem plenariam adhibens, 
ea omnia cures effectui debito mandare... Dat. Trani, VI iunii. (Reg. 10, 
f. 114). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit. 

1252. - In simili forma scriptum est mag. Goberto cler., Galtero Bellot, 
mag. Radulfo, mag. Iohanni Nigro, mag. Iohanni de Assarciis, et sub eadem 
data (ibidem). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit. 

1253. - Pro monast. S. Iohannis in Lamis. 
Scriptum est Mag. Massario Capitinate ut exhibeat debita terragia et 

consueta procuratori et conventui monast. S. Iohannis in Lamis, pro semi
natura terrarum ipsius monast. Dat. Trani, II iunii. (Reg. 10, f. 114). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1254. - Pro Hugone de Senonis. 
Scriptum est Castellano de Putheolis in forma quod assignet castrum 

ipsum cum omnibus armis ceterisque garnimentis suis Hugoni de Senonis, 
custodiendum per eum, et fiant inde tria puplica instrumenta etc. Datum 
Trani, VI iunii. (Reg. 10, f. 114). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 76. 

1255. - Pro eodem. 
Scriptum est dicto Hugoni ut ad custodiam dicti castri accedat. Dat. 

ut supra (ibidem). 

FoNTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit. 
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1256. - Item scriptum est Matheo de Abbaylardo de Trano, Mag. Mas
sariarum Terre Y dronti. Ecce quod. Iustitiario Terre Bari ... damus.;. in man
datis ut de une. auri XXV, in quibus in pres. mutuo officialium per nostram 
Curiam es taxatus, une. auri XXIV et tar. XVIII de quibus sunt necessarie 
in metendo campos massariarum Curie .. ., une. auri X et tar. X ... pro ... 
complenda ultima paga etc. et une. auri XIV et tar. X necessarie fore dix:isti, 
a te nec exigat, etc. Dat. Trani, V iunii. (Reg. 10, f. 114). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Sicola, l. c., Chiarito, l. c. 

1257. - Pro capiendo Riccardo de Castromezano et fìlio suo. 
Item scriptum est universis officialibus etc. Cum Nos Guillelmum dictum 

Tornepee mil. ... pro capiendo in personis Riccardum de Castromezano mil. 
et fìlium suum, proditores nostros, per Regnum nostrum ubicumque inveniri 
potuerint, transmittamus, ... [f. v. mandamus] quatenus ... sibi et suis nunciis ... 
auxilium consilium et favorem realiter et personaliter impendatis... Datum 
Trani, V iunii. (Reg. 10, f. 114). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Sicola, l. c. È Guglielmo Tornespée. 

1258. - (Henrico de Maylocz mil. committit custodiam castri Petre Abun
dantis). (Reg. 10, f. 114, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. È Enrico de Malloz. 

1259. - (Guillelmo de Pallariaco concedit terras Scopeti et S. Silvestri). 
(Reg. 10, f. 114, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. È Guillaume de Pallierat. 

1260. - (Mattheo de Podio et Bartholomeo Budo, mil. committit custo
diam quarundam stratarum). (Reg. 10, f. 114, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

1261. - (Episcopo Pennensi et Adriensi provisio de quibusdam clericis). 
(Reg. 10, f. 114, t.). 

FONTI: Sicola, l. c. 

1262. - (Giovanni Capece, barone in Terra <!Otranto, citato per recarsi 
in Acaia con Anselino de Toucy, fu da costui giudicato non atto alle armi, 
ed il Re acconsente che non vada e paghi invece l'adoa). Datum Trani, 
VI iunii. (Reg. 10, f. 115). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 
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1263. - (Iohanni de MafHeto committit custodiam castri Rocce de Van
dra). (Reg. 10, f. 115). 

FoNn: Chiarito, Rep. cit., f. 76, t. 

1264. - (Universitati hominum Pesquicii concedit licentiam conficiendi 
appretium). (Reg. 10, f. 115). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

1265. - Scriptum est sociis Francisci Guidi, ... mercatoribus Senensibus, 
quatenus, de quantitate millerensium vobis pro certa quantitate pecunie per 
nostram cameram debita, nomine pignoris obligata et assignata, usque ad 
summam IV millium une. magistro Nicolao Bucelli ... assignetis. Datum 
Trani, VIII iunii. (Reg. 10, f. 115). 

FONTI: Terlizzi, Voce. ecc., p. 198, n. 364. 

1266. - (Mandata pro custodia statarum. 
Baiulo Policastri, pro strata a ponte Silarum usque Pollam. 
Stratigoto Salemi pro strata Puccilli usque Salernum, et a Salerno usque 

Tussanum. 
Baiulo Campimarini, pro strata qua itur per viam inferiorem a Civitate 

usque Termulas et a Termulis usque Guastum. 
13aiulis Padule, pro strata qua itur a S. Petro de la Polla ..... 
Baiulo Botonti, pro strata a Botonto usque Aquamvivam. 
Baiulo Matere, pro strata a Gravina usque ad Turrim maris. 
Baiulo Troie, pro strata a Crepacordio usque Troiam. 
Baiulo Policastri pro strata illarum partium. 
Baiulo Potentie, pro strata qua itur a Potentia usque Burgentiam. 
Baiulis Capue, pro strata illarum partium. 
Baiulo Melfie, pro strata a Tripaldo usque Melfiam. 
Baiulo Nucerie, super custodia Nemoris Scafati. 
Baiulo Atripaldi, pro strata Sale maioris et a Serino usque ad pontem 

Nusci. 
Procuratori Comitis Caserte, pro strata ab Alifia usque Beneventum . 
. . . . . pro strata qua itur a Montorio usque Avellinum, et a strata ne-

moris Montisfortis prope cimiterium usque Atripaldam. 
. . . . . pro strata a Potentia usque Burgentiam. 
. . . . . pro strata a Botonto usque Aquamvivam . 
. . . . . pro strata qua itur a Civitate usque Guastum Aymonis. 
. . . . . pro strata a Gravina ad Turrim maris. 
. . . . . pro strata qua itur a Policastro usque ad S. Iohannem ad Pirum 

et inde usque Tropianum. 



238 CANCELLERIA ANGIOINA 

..... pro strata qua itur a S. Petro de la Polla usque per totum teni
mentum Lacusnigri, et a Sala usque Burgentiam, et a Marsico usque Pa
dulam, et a Padula usque Sansam etc. 

. . . . . pro strata ab Alifia usque Beneventum. 
pro strata a Tripaldo usque Melfiam . 

. . . . . pro strata a Tripaldo usque ad Cryptam Maynardi. 

. . . . . pro strata a Cripta Maynardi usque ad S. Antonium . 
. . . . . pro strata Sale maioris et a Sirino usque ad pontem Nusci. 
Dat. Trani, VII iunii. (Reg. 10, f. 115 e t. e 115 bis). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico. Tra i •prepositi" alle strade si rinven
gono i seguenti nomi: Iacobus Marchisanus de Salerno; Petrucius Marchisanus de Salerno 
(Chiarito, l. c.); Franciscus de Precina (Chiarito, l. c.); Salesius de A.ginulfo et loannes 
mil. de Diano (Sicola e Chiarito, ll. cc.); Rogerius Sclavus, per la str. da Serino al ponte 
di Nusco (Scandone, ms. in Arch.); Guido de Castello veteri, per la str. da Atripalda a 
Melfi (Scandone, ms. in Arch.); Eliseus de Serra, per la str. da Montoro ad Avellino (Sicola 
e Chiarito, ll. cc.); Rogerius Malerba, per la str. da Atripalda a Grottaminarda (Scandone, 
ms. in Arch.); Dionisius de Magdalono, per la str. da Alife a Benevento (Scandone, ms. 
in Arch.); Rogerius de Balduino, per la str. da Grottaminarda a S. Antonio (Scandone, 
ms. in Arch.). 

1267. - (A tutti i Giustizieri del Regno. Aveva ordinato ai Maestri 
della Zecca di Brindisi di pagare una somma a « Blasio Nicolai Iohannis 
Roboli, Stephano Maligno, eius filio Leonardo et aliis mercatoribus ijoma
nis », con minaccia di gravi pene ed a"esto; ma, avendo i Zecchieri esposto 
di non aver danaro sufficiente, il Re ordina di non recar loro molestia). 
Dat. Trani, VII iunii. (Reg. 10, f. 115, t.). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1268. - Scriptum est universis nobilibus et hominibus Albanie in formll. 
de credentia, tu credant Gazo Chinardo e.t adimpleant. Dat. Trani, VIII 
mnii. (Reg. 10, f. 115, t.). 

FONTI: Carabellese, Carlo d'A ecc., p. 48; Scandone, ms. in Arch. 

1269. - Scriptum est iud. Tadeo de Florentia, ut conferat se cum Gaza 
Chinardo ad partes Romanie, et exerceat officium iudicatus. Datum Trani, 
VIII iunii. (Reg. 10, f. 115, t.). 

FONTI: Carabellese, l. c.; Scandone, ms. in Arch. 

1270. - (Risoni de Marra, Portulano Apulie. Concede facoltà di fare 
estrarre vettovaglie « preterquam ad terras Paleologi », col pagamento del 
« ius exiture » e la cauzione, e a condizione che per f Acaia si riporti f at
testato di quel Principe, per la Terrasanta quello dei Templari o dell'Ospe-
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dale Gerosolimitano, per gli altri luoghi, quello dei rispettivi consoli o ret
tori. Lo « ius exiture » era di 20 once per ogni 100 salme di frumento e di 
10 once per ogni 100 salme di orzo fave o ceci). (Reg. 10, f. 115, t.). 

FONTI : Scandone, ms. in Arch. 

1271. - (Universitati hominum S. Germani prov1s10 pro appretio con
fìciendo et pro eorum animalibus). (Reg. 10, f. 115 il 2°). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 76, t. 

1272. - (Hugoni de Senonis committit custodiam castri Putheoli). (Reg. 
10, f. 110 il 2°). 

FONTI: Chiarito Rep. cit., f. 77. 

1273. - (Mandato relativo alla già iniziata costruzione di un regio pa
lazzo in Aquila). Dat. Trani, V iunii. (Reg. 10, f. 115, il 2°). 

FoNTI: Minieri Riccio, Geneal. di Carlo I, p. 78; id., ms. in Arch. 

1274. - (Pro Rogerio Comite Celani, provisio contra Thomasium de 
Aquino Comitem Acerrarum, super certis terris Comitatus Celani). (Reg. 10, 
f. 115, t., il 2°). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 535; c.t. da E. Jamison, Documents from the Ang. 
Reg., p. 107. 

1275. - (Guillelmus de Petravalida, Aymonettus de S. Georgio, Robertus 
Falconerius, Petrus de Noha, Guerrerius de Carminiano et Robertus de 
Luco, barones Terre Y dronti, accedunt ad partes Achaye pro servitiis Regis). 
(Reg. 10, f. 116). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 206; Ind. famil., f. 741; Chiarito Rep. 29, f. 77. 

1276. - (Constantius de Affiicto, Ioannucius de Pando et Ioannes Ca
staldus, Mag. Siclarii Sicle Brundusii). (Reg. 10, f. 116). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1277. - (<Chiama Giovanni di Casamicciola ad insegnare fisica nello 
Studio di Napoli). (Reg. 10, f. 116, t.). 

FONTI: Origlia, Ist. dello Studio di Nap., I, p. 141; De Renzi, La Scuola medica di 
Salerno, p. CXV. 



240 CANCELLERIA AN~IOINA 

1278. - (Anselino de Tussiaco concedit facultatem extrahendi a portubus 
Apulie CCCC salmas frumenti, deferendas in Achayam). (Reg. 10, f. 117). 

FONTI: Carabellese, Carlo d'A. ecc., p. 10; Sicola, l. c. 

1279. - (Berasco (sic) de Monteregali mil. concedit castellaniam castri 
Rocce de Sorello). (Reg. 10, f. 117). 

FONTI: Sicola, Rep. cit., f. 206. 

1280. - (Giberto Pedelupo, provisio pro bonis que habet ex testamento 
qd. Herardi Fermi mil., consanguinei sui). (Reg. 10, f. 117, t.). 

FONTI: Sicola, I. c.; Chiarito, l. c. 

1281. - Scriptum est Guarnerio dicto Alemanno, Castellano castri de 
Corfoy ... F. t. mandamus quatenus castrum de Corfoy Iohanni de Cauz et 
Aumerico de Montedragonis, servientibus nostris, quos ad tuam presentiam 
mictimus, assignes ... ; qua assignatione facta indilate ad Maiestatis nostre 
accedas presentiam, hiis que tibi Gazio Cinardus... ex parte nostra duxerit 
fìdem adhibiturus... Dat. Canusii, X iunii. (Reg. 10, f. 118, t.). 

FONTI: I. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (not.). 

1282. - (Garsie Provinciali mil. donat bona Gentilis de Cusentia). (Reg. 
10, f. 118, t.). 

FoNTI: Sicola, l. c. 

1283. - (Philippo Bridono mil., resignanti in manibus Curie casalia Cu
pertini Carpiniani et Iugii de lustitiariatu Terre Ydronti, que fuerunt Fran
cisci Malette proditoris, donat nonnulla bona in Cusentia). (Reg. 10, f. 119). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 77, t.; Sicola, Rep. cit., f. 206; ms. Bibl. Naz. IX. C. 16, 
t. 69; ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 333. 

1284. - (Manda Matteo de Riso Protontino di Sicilia, ambasciatore al 
Re di Tunisi, per riscuotere una rata del tributo e per altri affari). (Reg. 
10, f. 120). 

FONTI: De Lellis, Disc. delle fam. nob., IV, p. XXXXV s.; Sicola, Rep. cit., f. 207. 

1285. - (Universitati hominum Potentie concedit licentiam confìciendi 
appretium). (Reg. 10, f. 120, t.). 

FONTI : Chiarito, I. c. 
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1286. - (Distributionem nove monete committit Iohanni Bertaldo Magno 
Comestabulo Regni, Drogoni de Bellomonte Regni Marescallo, Raynaldo 
de Poncellis mil., Petro Anibaldo, Petro de Hugot, Guidoni de Foresta, 
Roberto Infanti et Egidio de Spina). (Reg. 10, f. 121). 

FONTI: Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 172, t.; ms. Bibl. Nap. IX, C. 15, f. 268; 
Sicola, l. c.; De Pietri, Histor. Napolet., p. 170; De Lellis, Fam. nob., III, p. 107. 

1287. - (Manda all'università di Calitri, affinchè mandi a Lagopesole, 
dove esso Re si trova, un fodro di 200 pani, 3 salme di orzo, 15 galline, 
15 polli, due arieti, ed altri viveri). Dat. ap. Lacumpensilem, XVI iunii. 
(Reg. 10, f. 121). 

FONTI: Scandone, I comuni di Princ. U., in Samnium, VIII, p. 43. 

1288. - (Al Sacro Ceto dei Cardinali. Invia loro come ambasciatori 
maestro Nicolò Boucel suo tesoriere e Pietro de Baiocis, per chiedere una 
dilazione al pagamento del censo da lui dovuto alla S. Sede, trovandosi 
in ristrettezza di danaro per affari ardui ed imprevisti). Dat. ap. Lacum
pensilem, XX iunii. (Reg. 10, f. 122). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 23; Scandone, ms. in Arch. 

1289. - (Iacobus Bursonus dom. Satriani; Riccardus de Claromonte dom. 
Senesii, Clarimontis et S. Clerici; Guillelmus de Serpico dom. Rivelli). (Reg. 
10, f. 122). 

FONTI: Sicola, l. c.; Ind. fam., f. 375. 

1290. - (Recipit in consiliarium et de Hospitio suo Petrum Imberti de 
Massilia, iurisperitum). Dat. Acerre, XXX iunii. (Reg. 10, f. 122, t.). 

FONTI: Sicola, l. c. 

1291. - (Magistris Tarsianatuum mandat ut preparent galionem pro de
ferendo corpore dare mem. B(eatricis), karissime filie sue, usque Marsiliam 
ut possit ire cum estolio fratris sui Comitis Pictavensis et Tolosani). Dat. 
ap. Lacumpensilem, XXI i unii. (Reg. 10, f. 123). 

FONTI: Minieri Riccio, Della dominaz. Ang., p. 16. 

1292. - (Ordina a « Madio Rubeo » di Napoli di riprendere alcuni beni, 
di cui si era illecitamente impossessato Modestino « de Tristayno », di M er
cogliano, « proditor », già condannato in contumacia al bando e alla con
fisca dei beni). Dat. ap. Lacumpensilem, XXII iunii. (Reg. 10, f. 123). 

FONTI: Scandone, I comuni di Princ. u.! il! Sqm~ium! XXIII? P· 189, 
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1293. - Commissio magistrorum Tarsinatuum Apulie. 
Scriptum est Raoni de Grifo mii. et Dyonisio iudicis Riccardi de Amal

fia. De fide et legalitate vestra nostra Curia confidente, amotis ab officio Ma
gistratus Tarsianatuum .. ., Apulie illis qui nunc sunt .. ., vobis officium ipsum 
duximus committendum ... Quocirca [f. v. mandamus] quatenus ... officium 
ipsum ad honorem [nostrum] ... exercendo, ... galeas, teridas, vaccettas, sagit
tas et omnia alia vassella Curie tam nova quam vetera .. ., vela, asarcia, an
choras, remos, scalas, arbores, antennas, temones nec non afisos et guarni
menta singula vassellorum, arma, biscottum et res singulas Tarsianatuum ... 
recipere debeatis et ... diligenter procuretis ... Volumus tamen quod de sin
gulis que receperitis... faciatis duos quatemos consimiles, quorum unum 
penes vos retineatis, et alterum Mag. Rationalibus... destinetis. De receptione 
autem vassellorum afisorum et armorum fieri volumus tria scripta puplica 
consimilia, etc .... Mandamus quatenus quecumque de bonis et rebus ... per 
quoscumque occupata... illicite inveneritis, ad opus nostre Curie revocetis 
et... procuretis... Et ne in servitio ipso contingat vos expensis propriis labo
rare, volumus quod ... expensas quilibet vestrum, pro se, scuterio uno et equis 
duobus, et uno notarlo... pro se et equo uno, iuxta assisiam Curie... retinere 
curetis. Mandamus preterea quatenus de receptione omnium predictorum 
scriptum aliud... fieri faciatis ipsumque Philippo de Tucciaco, Regni Sicilie 
Amirato ... destinare curetis. Dat. Neapoli, III iulii. (Reg. 10, f. 123, t. - 124). 

FONTI: Sthamer, Das Amtsbuch des Sizilischen Rechnungshofes, p. 236 (trascriz.); 
Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1294. - Item in simili forma scriptum est Petro Symonis de Baro et 
Ursoni de Syndolfo, statutis Mag. Tarsianatuum Principatus Terre Laboris 
et Aprutii, amotis inde Thomasio iudicis Riccardi de Amalfìa et iud. Ste
phano Maza de Salerno. Dat. ut supra. (Reg. 10, f. 124). 

FONTI: Sthamer, l. c.; Sicola, l. c. 

1295. - (Rogerius Bonifacii de Messana et Dionisius de Brundusio, Ma
gistri Tarsianatuum Sicilie). (Reg. 10, f. 124). 

FONTI: Sicola, Rep. cit., p. 208. 

1296. - (Thomasio Pagano de Nuceria Christianorum committit custo
diam passuum Serre, Patemi et Intercise). (Reg. 10, f. 124). 

FONTI: Ms. Bibl. Naz. IX C. 16, f. 459; ms. Bibl. Brancacc. IV. B. 15, f. 325; ms. Soc. 
stor., Nap. XXV. A. 15, f. 442; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. In alcune fonti si legge « Trare • 
in luogo di • Serre n. 

1297. - Capitula super quibus inquirendum est per iud. Iohannem de 
Amicis de Barolo. 



REGISTRO XXII 243 

In primis, in quibus iuribus et redditibus consistunt proventus subscrip
tarum terrarum castrorum et casalium, vid. castri Borelli siti in lustitiariatu 
Capitanate, terrarum Castellaneti, Massafre et Genisii, Neritonis, castri Ful
ciniani, casalium Belvidere, Turricelle, Sagine et Trecase ... in Iustit. Terre 
Y dronti; et que et qualia sunt singula iura ipsa seriatim particulariter et 
distincte per membra quelibet, singulorum iurium et reddituum eorundem, 
cum annuo valore ipsorum et cuiuslibet membri per se in pecunia vel rebus 
aliis quibuscumque. 

Item in quibus redditibus etc. consistit baiulatio terrarum castrorum et 
casalium singulorum ... , que etiam et qualia sunt proventus etc. et quantum 
quodlibet membrum per se valebat hactenus et quantum etiam valet ad 
presens, in pecunia, vino, victualibus aut rebus aliis quibuscumque. 

Item si aliquid de riis que tenebant hactenus domini eorundem restituta 
s,int ecclesiis vel personis ecclesiasticis ... , quo etiam iure seu titulo et per 
quos ac de cuius mandato ... , que etiam ... sint singula bona huiusmodi re
stituta, cum ... valore annuo singulorum bonorum ... 

Item que et qualia bona locabantur in cabellam in singulis terrarum 
castrorum et casalium pred. per eos qui tenuerunt ea, et officiales eorum 
et que in credentiam procurabantur et quoquomodo, et quantum proveniebat 
eisdem de qualibet cabella seu credentia in quibuscumque redditibus ... 

Item que et qualia retinebantur in demanio suo pro massariis solaciis 
vel causis aliis ... , et quantum etiam... pervenire poterat ex eis, seriatim par
ticulariter et distincte. 

Item si sunt in dictis terris etc. de iuribus ipsius ... per qd. Imperatorem 
et natos eius post sententiam depositionis locata, et quibus, per quos etiam 
teneantur ad presens, et quid possent valere ... 

Item eodem modo inquiratur de quibuscumque illicite alienatis vel dis
tractis aut quoquomodo occupatis, de iuribus et pertinentiis ipsis, et per 
quos teneantur, cum valore... annuo eorundem. 

Item eodem modo de bonis stabilibus proditorum, si qui fuerit in dictis 
terris etc,, distinctione particulariter valoris ipsorum ... 

Item [si] sunt aliqui feudatarii in dictis terris etc., qui teneantur servire 
dominis ipsorum et non [in] capite Curie nostre, qui etiam sint pheudatarii 
ipsi, et que etiam et qualia servitia ipsorum singuli facere teneantur ratione 
adharum seu alterius iuris, in pecunia vel equis seu roncinis, sicut fit in 
diversis terris baronum. 

Item si sunt aliqui in quacumque terrarum etc., qui de personalibus 
servitiis teneantur ... , et qui et quot et ad servitia teneantur ... , et quan
tum servitia ipsa valere possent in pecunia. 

Item de redditibus victualium, pecunie, nec non gallinarum et pullorum 
et fetibus etiam iumentorum, cum particulari similiter valore annuo, singulos 
redditus ipsorum. 
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Item quantum forfacture et quecumque alie acquisitiones ex quibuscum
que casibus valent dominis earundem, in qualibet terrarum etc. et quantum 
etiam tota terra, castrum vel casale... in hiis et pred. omnibus... domino 
ipsius valebit, et quantum etiam ipsa omnia valent presenti domino, unius
cuiusque terre etc .... , in pecunia vino victualibus angariis redditibus homi
num et pheodatariorum, fetibus iumentorum aut aliis etc. . .. 

De quibus omnibus supradictis et aliis ... inquirendum est diligenter ... , 
ita quod non perveniat ad notitiam dictarum terrarum etc. per baiulos pro
curatores seu rectores qui fuerint tempore dominorum ipsorum, et abinde 
nsque nunc ... , et per homines... antiquos et fide dignos ac rei conscios, per 
quos melius inde poterit veritas indagari etc .... [Dat. Neapoli, VIII iulii]. 
(Reg. 10, f. 124, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 83-85 (trascriz.); ms. comunicato da E. Pontieri 
(trascriz.); Cadier, Essai sur l'administration etc., p. 41 (not.), ove è citata la data. 

1298. - Item eodem modo inquiratur de iuribus proventibus et redditibus 
Bisacie, Montisnigri, Deloceti etc. ... (ibidem). 

FONTI : Minieri Riccio, l. c. 

1299. - Item scriptum est luttitiario Vallis Gratis et Terre lordane pro 
Petro Ruffo de Calabria in forma qua scriptum est pro eo in proxima su
periori... pro terris Maynardi, Badulati et quorundam casalium sitorum in 
pertinentiis S. Georgi... pro hominibus vid. terrarum suarum castri Catan
zarii. Dat. Neapoli, VIII iulii (ibidem). 

FONTI: Ms. cit. comunicato da E. Pontieri; De Lellis, Notam., I, f. 539; Sicola, Rep. 2, 
f. 208. 

1300. - (Allo Stratigoto di Messina. Poichè lo Stratigoto di Salerno aveva 
dichiarato di non potere esigere le tasse da Bartolomeo u de Porta » di Sa
lerno, poichè egli non possedeva più nulla in quella provincia, essendosi 
trasf"erito in Sicilia, ordina esigersi dal medesimo 50 once <loro). Dat. Nea
poli, VI iulii. (Reg. 10, f. 125). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimat. Sic., p. 277. 

1301. - (Al baiulo di Melfi. Ordina pagarsi lo stipendio a Guido di 
Castelvetere per la custodia della strada da Atripalda a Melfi). Datum Nea
poli ..... iulii. (Reg. 10, f. 125). 

FONTI: Scandone, I comuni di Princ. U, in Samnium, IX, p. 192. 

1302. - (Al Doganiero di Napoli. Ordina pagarsi 20 once a oro a Gioz
;;olinQ d~lla Marra, M~stro Ra~ionale della Magna Curia, per le spese da 
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lui sostenute in occasione della venuta degli ambasciatori del comune di 
Brescia presso la sua corte). Dat. Neapoli, VI iulii. (Reg. 10, f. 125). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Ca:-lo I, p. 25; Sicola, l. c. 

1303. - (Exactoribus generalis subvientionis etc. Ex parte quorundam 
habitatorum terre Calviczani, casalis civitatis N eapolis, fuit expositum « quod, 
cum ipsi fuerint et sint excomparati et retroactis temporibus usque nunc 
cum hominibus popularibus Neapolis, vid. placie Capuane, in collectis datiis 
et publicis servitiis et privatis communicare et solvere consueverint, nunc 
vos excomparatos pred. contra consuetudinem huiusmodi in talibus observa
tam, ad conferendum in presenti generali subventione cum hominibus re
vocatis pred. terre Calviczani compellitis et multipliciter molestatis » • Quare 
mandat eisdem exactoribus « quatenus, si premissis veritas suffragetur, pred. 
excomparatos ad solvendum cum hominibus revocatis ville pred. ... nulla
tenus molestetis » ). (Reg. 10, f. 125). 

FoNTI: Chiarito, Com. ist. sulla costituz. De instrumentis conficiendis per curiales, 
p. 130; Chiarito, Rep. 29, f. 77, t. 

1304. - Scriptum est Radulpho Comiti de Laureto. Cum mag. Iacobus 
de Atrabacto .. '., cler., rector capelle nostre castri Nucerie, capellam ipsam 
ex munifìcentie nostre collatione obtineat, et nomine ipsius capelle decime 
castri nostri Scafati, per Nos vobis concessi, eidem rectori annis singulis 
deberi noscantur ... , vobis ... mandamus quatenus decimas ipsas eidem rectori, 
prout a nostra percipiebat Curia, exhibeatis ... Dat. Neapoli, VI iulii. (Reg. 10, 
f. 125, t.). 

FONTI: DeY Giudice, La fam. di Manfredi, in Arch. star. Nap., IV, p. 321 (trascriz.); 
ms. Bibl. Naz. XIV. H. 23, f. 59; ms. Bibl. Brancacc. I, F. 5, f. 207; ms. Bibl. Oratoriana 
XVII-XIII, 207, f. 610; Proc. R. Patron., voi. 1078, proc. 797, f. 57. 

1305. - (Mandatum pro observantia privilegiorum monast. S. Marie de 
Grypta). (Reg. 10, f. 125, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 208; lnd. monast., Il, f. 59. 

1306. - (Mattheo de Podio et Bartholomeo Budette committit custodiam 
passuum Calabrie). (Reg. 10, f. 125, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 78. 

1307. - (Rogerius de Malerba de Summonte statutus est super custodia 
passuum et stratarum ab Atripalda usque ad Criptam Mainardi). (Reg. 10, 
f. 125, t.). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 535, trascr. da F. Scandone; Sicola, l. c. 
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1308. - (Similes pro Rogerio Baldino de Montefridano, statutus super 
custodia passuum et stratarum a Cripta Mainardi usque S. Antonium). 
(Reg. 10, f. 125, t.). 

FONTI: De Lellis, l. c.; Sicola, Rep. 2, f. 209. 

1309. - (Guidoni de Castroveteri mil., statuto super custodia stratarum 
a Tripalda usque Melfiam, provisio pro gagiis). (Reg. 10, f. 125, t.). 

FONTI: De Lellis, l. c.; Sicola, l. c. 

1310. - (Similis pro Gibello de Montefusculo, statuto super custodia 
stratarum in Terra Laboris). (Reg. 10, f. 125, t.). 

FONTI: Sicoia, l. c.; Chiarito, l. c. 

1311. - (Similis pro Rogerio Sclavo de Avellino, statuto super custodia 
stratarum in Terra Laboris). (Reg. 10, f. 125, t.). 

FONTI: Sicola, l. c. 

1312. - (Berengario et Raymundo Berengario de Pemis, mil., dom. me
dietatis castri Fari de Comitatu Molisii, provisio pro quodam excambio). 
(Reg. 10, f. 126). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1313. - (Roberto de Colant concedit castra S. Nicandri et Bancie de Iu
stitiariatu Capitanate). (Reg. 10, f. 126). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1314. - (Iohanni de Baylo de Alenconio committit custodiam castri 
Gifoni). (Reg. 10, f. 126). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 78, t. 

1315. - (Petro de Curbena committit custodiam castri Campanie). Dat. 
Neapoli, VIII iulii. (Reg. 10, f. 126). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c.; Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 29. :B Pietro de 
Corberio. 

1316. - (Annibali de Luco mil., provisio pro terra sua Grumi). (Reg. 
10, f. 126). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 
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1317. - (Ai Doganieri di Napoli manda, affinchè paghino subito 50 once 
<foro, dovute alla Basilica del Principe degli Apostoli). Dat. Neapoli, VII 
iulii. (Reg. 10, f. 126). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch. 

1318. - (Iacobo Pannizato de Neapoli assignat provisionem annuam une. 
auri VI super proventibus dohane Neapolis). (Reg. 10, f. 126, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1319. - (l cittadini di Palermo, avendo esposto che per antica consue
tudine « quando aliquis ad civitatem ipsam accedens moratur ibidem per 
annum ci vis efficitur », chiedono che tutti gli stranieri colà dimoranti da 
oltre un anno contribuiscano coi cittadini nei dazi, le collette e le sovven
zioni). Dat. ap. Lacumpensilem, XIV iunii. (Reg. 10, f. 126, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 48. 

1320. - (Guillelmo Quadragintasolidi committit custodiam castrorum Ripe 
de Cornu et Rocce de Intro, amoto Iohanne de Atechi). Dat. Neapoli, VIII 
iulii. (Reg. 10, f. 127). 

FONTI: Sthamer, Die Verwaltung etc., p. 30; Chiarito, l. c. 

1321. - (Monasterio Casenove assignat annuam provisionem une. auri 
CC super fundico Gaiete). (Reg. 10, f. 127). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1322. - (Ade Ferrerio mii., mandatum de exhibitione unius galee ad 
opus magn. A. Pictavensis et Tolosani Comitis, de portibus Sicilie Salernum 
applicantis). (Reg. 10, f. 127). 

FONTI: Minieri Riccio, Della dominaz. Ang., p. 39. 

1323. - Scriptum est Capitaneo anxianis consilio et comuni Pisano etc. 
Exposuit... Rogerius Cappasancta de Amalfi.a... quod, cum ipse quandam 
navim suam haberet aput villam Maiuri, de pertinentiis Amalfi, homines 
galearum vestrarum exinde transeuntes, pred. navem ipsius Rogerii, nolentis 
a fide nostra divertere et hominibus ipsis parere, cremaverunt protinus et 
alia eidem dapna gravia intulerunt. Cum igitur inter vos et Amalfìtanos 
expresse conventiones haberi dicantur et quod eos in personis et rebus ac 
navigiis ipsorum tam in terra quam mari salvare, et si contra per vos fì.eret 
emendare illud infra XXX dies proximos debeatis, devotionem vestram ... 
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duximus... requirendum quatenus eidem Rogerio... de pred. dampnis illatis 
satisfactionem congruam iuxta conventiones pred. ... exhibere curetis... Dat. 
Neapoli, IX iulii. (Reg. 10, f. 127, t.). 

FONTI: Camera, Annali, p. 308 (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., Ili, p. 13 sg. 
(trascriz.); Terlizzi, Docc. ecc., p. 204, n. 373 (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, 
p. 25 sg. (trans.); Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1324. - Scriptum est mag. Andree de Barolo, iuris civilis professori etc. 
Ex parte civium N eapolitanorum habentium centimula et molendina... fuit 
expositum quod baiuli Neapolis pretextu axisie facte in rebus venalibus, 
victui oportunis, indebite... compellunt eosdem ad solvendum eis pro ipsis 
centimulis certam pecunie quantitatem ratione assisie... Propter quod... sup
plicarunt etc .... [F. t.] ... mandamus quatenus, si premissis veritas suffragatur, 
cives eosdem molestare indebite super hoc... non permictas, immo baiulos 
compellas ad restituendum pignora seu pecunias, quas eis... tibi constiterit 
abstulisse. Dat. Neapoli, XII iulii. (Reg. 10, f. 127, t.). 

FoNTI: Can. Santeramo, Cod. dipl., Barlett., II, p. 14 (trascriz.); Minieri Riccio, Il 
regno di Carlo I ecc., p. 26 (trans.); Del Giudice, Cod. dipl., I, p. 259, n. (not.); ms. Bibl. 
Brancacc. IV, B. 15, f. 401; ms. Oratoriana XVII-XIII, 207, f. 65; Sicola, Rep. 2, f. 209; 
Ind.famil., f. 299; Chiarito, l. c. 

1325. - (Mandatum pro mag. Nicolao Aleprando de civitate Penne, in 
forma de immunitate scolarium). (Reg. 10, f. 127, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1326. - (Guidoni de Vito committit custodiam castri Cicale). (Reg. 10, 
f. 127, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 79. 

1327. - (Roberto, f. qd. Raynaldi, Comestabuli de Venafro, committit 
o:fficium Comestabuli diete civitatis, ad testimonium nobilium Rogerii de 
Sancto Severino Comitis Marsici et Rogerii Comitis Celani). (Reg. 10, f. 
127, t.). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 541, rip. da E. Jamison, Documenta etc., p. 107. 

1328. - Scriptum est Risoni de Marra, Mag. Portulano etc. Pro parte 
rel. virorum Prioris et fratrum Hospitalis S. Iohannis Iherosolimitani in 
Barulo... fuit expositum... quod, cum ipsi ante depositionem qd. Frederici 
Romanorum Imperatoris usque ad hec felicia tempora nostra a prestatione 
balistarum, que debentur Curie nostre pro qualibet navi que onerata victuali
bus in Accon navigat, immunes fuerint .. ., et tu nunc pro quadam navi dicti 
Hospitalis onerata in portu Baroli victualibus et rebus aliis pro usu dictorum 
Magistri et fratrum, in Accon transfretantis, tres balistas ... ab eisdem exigas ... 
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Quare supplicarunt ut providere etc .... F. t .... mandamus quatenus, si est 
ita, et de obtenta immunitate... tibi... constiterit. .. , Priorem et fratres pred. 
propterea non molestes ... Dat. Trani, VII iunii. (Reg. 10, f. 128). 

FONTI: Ms. Bibl. Naz. XV. D. 15, f. 94 e t. (trascriz.); Santeremo, Cod. dipl. Barlett., 
Il, p. 14, n. 11 (trascriz.); Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1329. - (Mandatum de extractione victualium pro monast. Casenove). 
(Reg. 10, f. 128). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1330. - Risoni de Marra, Portulano Apulie, mandat ut ponat Egidium 
de Spina in possessionem casalium Cupertini et Carpiniani, in Terra Ydronti, 
ei in feudum concesso rum). Dat. Trani, VI i unii. (Reg. 10, f. 128). 

FONTI: Minieri Riccio, l grandi uffiziali, p. 208; ms. Bibl. Naz. IX. C. 17, f. 83; ms. 
Bibl. Brancacc. XI. F. 13, 2• num., f. 67, t.; Sicola l. c.; Chiarito, l. c. 

1331. - (Guillelmo de Setais mil. mandatum de possessione terre Are
narum). (Reg. 10, f. 128). 

FONTI: Chiarito, l. c. Probabile errore (v. doc. seguente). 

1332. - Scriptum est Guillelmo de Sectays mil. etc. Cum terram Alareni, 
Roberto de Cusentia, ... olim per Celsitudinem nostram concessam, velimus 
ad manus nostre Curie revocare, f. t. ... mandamus quatenus ... , ad pred. 
terram... te personaliter conferens, ad opus et manus nostre Curie revoces, 
amotis inde pred. Roberto vel aliis ... Balistas vero arma et bona alia, que 
idem Robertus habuit et recepit a Castellano Alareni tempore quo fuit sibi... 
assignatum, ad opus nostrum recipias, aliis eidem bonis suis mobilibus ... 
restitutis. Segetes vero adhuc sistentes in campis, eidem Roberto ... pertinentes, 
per idoneos et fideles viros extrahere facias... Et de hiis... fieri facias tria 
publica consimilia ·instrumenta etc .... Fructus autem segetum ipsarum pro 
munitione ipsius castri recolligere velimus et servare. Dat. Trani, ..... (Reg. 
10, f. 128, t.). 

FONTI: Magliano, lstor. di Larino, Il, p. 410 (trascriz.), ove si legge « de Sectariis n 

per « de Sectays n; Chiarito, l. c., chei riporta « de Scotais ». 

1333. - Scriptum est Prelatis ecclesiarum, comitibus, baronibus, iustitia
riis etc. Cum de fide et strenuitate nob. viri Philippi de Tucciaco, dil. con
sanguinei etc. plenarie confidentes, ipsum Ammiratum Regni nostri Sicilie 
duximus statuendum, ut officium ipsius Ammiratie ad honorem et fidem 
nostram diligenter et fideliter debeat exercere iuxta formam commissionis ... 
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sibi... facte et tenore capitulorum etc., f. v .... precipimus quatenus eidem 
Ammirato in omnibus ad officium ipsum spectantibus... devote parere et 
intendere... [ debeatis] etc. Dat. Trani, IX iunii. (Reg. 10, f. 128, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Dei grandi ufficiali, p. 36 sg. (trascriz.); Sicola, Z. c. 

1334. - (Mandatum pro Guillelmo Pandono de Capua, mil., custode 
passuum et stratarum). (Reg. 10, f. 128, t.). 

FONTI: Ms. Bibl, Naz. IX. C. 16, f. 463; ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 441, t.; 
ms. Bibl. Brancacc. IV. D. 1, f. 477; Sicola, l. c. 

1335. - (Iohanni de Aneto committit custodiam castri Frontini). (Reg. 
10, f. 128, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. È Jean d'Aunay (de Alneto). 

1336. - (Mandatum de exhibendis gagiis Bartholomeo de Casalalbulo 
statuto super custodia stratamm). Dat. Trani, IX i unii. (Reg. 10, f. 128, t.). 

FONTI: Scandone, I comuni di Princ. U., in Samnium, IX, p. 51. 

1337. - Scriptum est Philippo de Sancta Cruce. Quia Prior et fratres 
Hospitalis S. Iohannis Iherosolimitani in Barolo navem Curie nostre, quam 
A. Comes Pictavensis, frater noster, a te pro parte Curie nostre conduxerat, 
resignante eidem Curie nostre, penes te fideiussores eosdem Priorem et fratres 
constituerat, f. t .... mandamus quatenus pred. Priorem et fratres habeatis de 
pred. fideiussione omnimode absolutos. Dat. Trani, X iunii. (Reg. 10, f. 129). 

FONTI: Santeramo, Cod. dipl. Barlett., II, p. 15, n. 12 (trascriz.). 

1338. - (Alberico de Catalano committit officium erarii in partibus Lom
bardie, cum nob. viro lohanne de Clariaco, Vicario generali suo illarum 
partium). Dat. [ap. Lacumpensilem], XIII iunii. (Reg. 10, f. 129). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Scandone, ms. in Arch.; Sicola l. c.; Chiarito, 
Rep. cit., f. 79, t. 

1339. - (Hugoni de Guastino mil. et Guillelmo de Fellino, civibus Cu
sentie, mandatum baliatus filiorum qd. Iohannis dicti Bronii de Frenis, dom. 
Montisalti et Fluminis Frigidi). (Reg. 10, f. 129). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 210. 

1340. - (Stephano de Basiniaco committit custodiam castri Campanie). 
(Reg. 10, f. 129, t.). 

FONTI: Chiarito, I. c., ove si legge • de Batingiaco •. 
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1341. - (Henrico <lieto Cornu committit custodiam castri Matere). (Reg. 
10, f. 129, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. È Enrico « Cornutus • (Durrieu. Il, p. 309). 

1342. - (Provisio pro Rectore eccl. S. Petri de Curulo, de divisione ter
ritorii casalis ipsius ecclesie a tenimentis Rocce Guillelmi). (Reg. 10, f. 129, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

1343. - Scriptum est iud. Sabino de Barolo, Mag. massariarum Calabrie ... 
Precipimus quatenus... omnia iumenta et pultros Curie ... , que tam in mas
saria nostra Feruleti quam massariis aliis nostris Calabrie sunt, retentis ex 
eis que fuerint pro servitio ... massariarum earundem oportuna, Gofrido Bovet 
et Huardo de Alneto, mag. aratiarum nostrarum... debeas pro parte nostra 
assignare ... Dat. ap. Lacumpensilem, XIII iunii. (Reg. 10, f. 129, t.). 

FONTI: Can. Santeramo, ms. in Arch. 

1344. - Scriptum est Ade Morier, Regni Sicilie Marescallo et Vicario in 
Sicilia generali. Ex parte... hominum Panormi... fuit... supplicatum ut, cum 
ipsi tempore turbationis p. p. pro fide nostra servanda expensas et dampna 
gravia sint perpessi, et nunc in oneribus aliisque personalibus servitiis plu
rimum aggraventur, ita quod depauperati de ipsorum facultatibus ad ni
chilum sint reducti, providere sibi... [ dignaremur]. N os igitur, qui civitatem 
eandem utpote Capud Regni Sicilie et in qua solium nostre Maiestatis existit, 
inter alias Regni civitates... ex intimo cordis affectu diligimus et benevo
lentia prosequimur speciali, f. t .... mandamus quatenus universitatem ean
dem in huiusmodi oneribus... ultra quam eorum suppetant facultates, nec 
tu aggraves nec aggravari ab aliis officialibus ... patiaris. Dat. ut supra (ap. 
Lacumpensulem, XV i unii). (Reg. 10, f. 130). 

FoNTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 47. 

1345. - (Iohanni de Bullasio iuniori, Mag. Defensarum venatarum Curie 
in Sicilia. I cittadini di Palermo si erano lagnati perchè, « transeuntes per 
Parcum veterem, ipse Magister Defensarum capit et carceri mancipat pro 
sue arbitrio voluntatis, ipsosque adeo squalori carceris mancipat quod oportet 
eos redimi pecunia mediante »; mentre per concessione degli antichi Re di 
Sicilia essi potevano recarsi nelle difese di caccia senza condurre cani.. ... ). 
(Reg. 10, f. 130). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 47 (not. incompleta). 

1346. - (Gumberto de Arseis committit officium castellanie castri Puge
roli). (Reg. 10, f. 130). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 
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1347. - (Al Vicario gen. in Sicilia. Ad istanza dei cittadini di Palermo, 
gli ordina che nessuno di essi potesse essere citato in una curia che non 
fosse la propria, in virtù dei loro privilegi e per « antiqua et approbata 
consuetudine». [Dat. ap. Lacumpensilem], XIV iunii. (Reg. 10, f. 130, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 47; Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., 
p. 239. 

1348. - Scriptum est Baiulo Baroli vel Trani etc. Quia scribimus... hon. 
et rel. viro fr. Adriano Ungaro, de ord. Militie Templi, nuper in Barolo 
vel Trano moranti, ut in festo S. Iohannis Baptiste p. v. adstet ap. Lacum
pensilem pro serviti o Maiestatis nostre, . .. preCipimus quod eidem fratri, pro 
se familia sua et equitaturis suis... necessarias expensas... tribuere procures. 
Dat. ap. Lacumpensilem, XX iunii. (Reg. 10, f. 131). 

FONTI: Monum. Hungariae histor., Acta extera, p. 26, n. 23 (trans.); Can. S. Sante
ramo, ms. in Arch. (trascriz.); Sicola, Rep. 2, f. 210; ms. Bibl. Naz. X. E. 40, f. 4. Sia 
nei Monum. Hungariae che nel ms. del Santeramo si legge •de ordine Minorum •, nelle 
altre fonti si legge invece •de ordine Militie Templi•. (V. pure Vincenti, Teatro dei pro
tonotari ecc., p. 66). 

1349. - (Mandatum de non molestando pro servitio militari Margaritam 
de Sinopolo et Henricum filium suum, pro hominibus terrarum suarum in 
Calabria, pro servitio iam prestito ultra debitum in obsidione Lucerie « ad 
exterminium qd. Corradi Capicis, proditoris » ). Dat. Neapoli, XII iulii. (Reg. 
10, f. 131, t.). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 89; Id. ms. in Arch. 

1350. - (Al Capitano di Gaeta, manda affinchè presti l'aiuto chiesto 
dall'Abbate del monast. di Casanova per mettere l'Abbazia di S. Anastasia 
« de Urbe » in possesso del monast. « insule Pontiane » ). Dat. ap. Lacum
pensilem, XXIII iunii. (Reg. 10, f. 132). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1351. - Scriptum est dohaneriis Trani. Quia Ieczolinus de Marra, Ma
gne Curie Mag. Rationalis, solvit pridie quibusdam ambassatoribus Brixie, 
qui ad nostram presentiam accesserunt, pro expensis eorum, une. auri XX 
p. g. ..., ad mandatum Petri dom. Bellimontis, Comitis Montiscaveosi et 
Albe, Regni Sicilie Camerarii..., f. v. mandamus quatinus nuntio eiusdem 
Ieczolini [pred. une. XX] solvere debeatis ... Dat. ap. Lacumpensilem, XXIII 
iunii. (Reg. 10, f. 132). 

FONTI: Can. Santeramo, ms. in Arch. (trascriz.); Scandone, ms. in Arch. (not.). 
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1352. - (Provisio pro Christofaro Picto de Cava, statuto super custodia 
'ìtratarum). (Reg. 10, f. 132). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 210; Chiarito, Rep. 29, f. 79, t. 

1353. - Scriptum est... hominibus A vellini etc. Leniter devotio vestra 
ferat nec egre suscipiat vel moleste si mutuum pro parte nostra per lusti
tiarium vestrum ab universitate vestra requiratur, cum ad id non thesauri
zandi cupiditas nec quivis amor habendi alius nos inducat, set cogamur inviti 
propter inopinabilium onera expensarum, que dudum subivimus persequendo 
una cum qd. ill. Rege Francorum, A. dom. et fratre nostro et felici Chri
stianorum exercitu, Regem et Sarracenos Tunisii, prout devenisse credimus 
ad manifestam notitiam singulorum, que fere thesauros nostre Camere va
cuarunt, et illud etiam Nobis congruum esse non credimus qualiter cum 
karissimo dom. et nepote nostro Rege Francorum ill. in Regno, et etiam 
extra Regnum ad Curiam accedendo Romanam pro Summi creatione Pon
tifìcis ... , nec non pro dohaneriis factis militibus peregrinis redeuntibus in 
Franciam, qui in summis diversis magnas sumptus fecerunt, subire Nos 
oportuit sumptus varias et inopinatas expensas ... , devotionem igitur et fìde
litatem vestram requirimus mandantes expresse quod totum id quod per vos 
restitit ad solvendum Curie... de generali subvenctione... imposita de man
dato ... magn. viri dom. Hugonis Ducis Burgundie ... soceri nostri, tunc a Faro 
citra in Regno Vicarii gen., prefato lustitiario... devote et ylariter nomine 
mutui exolvatis ad... nostram Cameram; pro firmo tenentes quod mutuum 
ipsum vobis excomputari mandabimus in quantitate p. f. generalis subven
tionis ... Dat. Ysernie, VIII maii. (Reg. 10, f. 132, t.). 

FONTI: Jamison, Documents etc., p. 108 (trascriz.); Scandone ms. in Arch. (trascriz.); 
G. M. Monti, ms. in Arch. (trascriz.); I. Mazzoleni, ms. in Arch. (trascriz.); Minieri Riccio, 
Il regno di Carlo I, p. 18 (trans.). 

1354. - Scriptum est Mag. Tarsianatuum Sicilie etc. Quia Matheus Ru
fulus, Secretus et Mag. Portulanus Sicilie ... , Culmini nostro scripsit recepta 
fore pro parte Curie... a Simone de Bosco et Pagano de Florentia, notariis 
statutis olim super inquirendis... et capiendis vassellis... et rebus naufragii 
Trapani, quedam vassella et naves ipsius naufragii, que prorsus inutilia 
reputantur, procurationi vestre .... naves et vassella ipsa et alia quelibet li
gnamina ipsius naufragii duximus committenda, f. v. mandantes quatenus 
naves vassella et Ìignamina ipsa... a dicto Secreto... recipere et diligenter 
conservare curetis ... Dat. ap. Lacumpensilem, XXIIII iunii. (Reg. 10, f. 132, t.). 

FONTI: G. M. Monti, ms. in Arch. 

1355. - (Mandatum de solvenda quadam pecunia Matheo de Rogerio 
de Salerno, mil.). (Reg. 10, f. 133). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 210; Chiarito, Rep. 29, f. 79, t. 
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1356. - (Nomina Guglielmo de Sectays, mil., castellano del castello di 
Canosa; ordina al castellano del castello di Trani di mandare al castello 
di Canosa un cappellano, un chierico ed alcuni inservienti, chiesti dal Sec
tays; ordina a Guglielmo de Gaubertan, chierico dei bal.estrieri, di mandare 
al Sectays altri inservienti da Melfi; ordina infine al Sectays di prendere in 
consegna dal suo predecessore i prigionieri, le armi e le munizioni del ca
stello). Dat. Neapoli, IV iulii. (Reg. 10, f. 133, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 24 sg.; Sicola, l. c.; Chiarito, 
Rep. cit., f. 80. 

1357. - (Mandatum pro exhibitione decimarum Archiepiscopo Tarentino). 
(Reg. 10, f. 133, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1358. - (Gregorio Caraczulo mii., habitatori Neapolis, concedit extrac
tionem victualium et aliarum rerum a terra sua Pissocte, pro usu familie). 
(Reg. 10, f. 133, t.). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1359. - (Girardo Flamingo committit custodiam Turris S. Erasmi prope 
Capuam). (Reg. 10, f. 133, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1.360. - (Iohanni de Fontaneto, cappellano Sistaricensis Episcopi, et Gi
rardo de Orillano, civi Marsiliensi, confirmat apodixam a Matheo Rufulo, 
Secreto et Mag. Portulano Sicilie, eis factam XVIII aprilis, de DCCCCL
XXXIIII salmis farine ab eis Panormum ex Provincia missis). Dat. Neapoli, 
IV iulii. (Reg. 10, f. 134). 

FONTI: De Boiiard, Actes etc., p. 105. 

1361. - (Ai Capitani, Giustizieri ed altri ufficiali. Ordina loro di age
volare fra' Raimondo dell'ord. della Milizia di S. Lazzaro Gerosolimitano 
nel raccogliere aiuti finanziari nel Regno, per poter difendere l'ordine « in 
ultramarinis partibus », dove dai Saraceni sono spogliati dei loro possessi). 
Dat. Neapoli, VI iulii. (Reg. 10, f. 134, t.). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, Rep. cit., f. 211. 

1362. - (Simile lettera invia agli ufficiali .del Regno nell'interesse dei 
Frati di S. Spirito a de Urbe»). Dat. Neapoli, X iulii. (Reg. 10, f. 134, t.). 

FONTI : Scandone, ms. cit. 
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1363. - (lordano de Saracena, civi Messane, committit assagium auri et 
argenti in Sicla Messane). (Reg. 10, f. 135). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1364. - (Iohanni de Amicis de Barolo committit inquisitionem de juribus 
redditibus et proventibus terrarum castrorum et casalium in Capitanata et 
Terra Ydronti). Dat. Neapoli, IV iulii. (Reg. 10, f. 135). 

FoNTI: Can. Santeramo, ms. in Arch. 

1365. - (Henrico de Raynaldo et Iohanni Ungaro committit custodiam 
stratarum Nemoris Schifati). (Reg. 10, f. 135, t.). 

FONTI: Sicola, l. c. 

1366. - (Abbati et conventui monast. Canonice Amalfìe concedit licen
tiam construendi molendinum in tenimento Nucerie). (Reg. 10, f. 136). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Ind. monast., II, f. 217, t.; Chiarito, l. c. 

1367. - (Philippo de Angoth mii. committit custodiam castri Rocce 
Guillelmi). (Reg. 10, f. 136). 

I 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1368. - (Ai Giudici della Magna Curia. Ordina loro di riprendere un 
processo, già iniziato davanti a Barallo del Balzo, Giustiziere del Regno, 
tra « Floredelatra » signora di Castel Barbaro e Bertrando de Montiliis, 
procuratore fiscale, pel possesso del castrum di Taverna in Val di Grati). 
Dat. Neapoli, XV iulii. (Reg. 10, f. 136). 

FONTI: Scandone, S. Tommaso d'Aquino, p. 43; Id., ms. in Arch. 

1369. - (Gli abitanti di S. Marco in Val di Demone hanno fatto ricorso 
perchè, quantunque nell'ultima guerra abbiano sofferto danni per essersi 
mantenuti fedeli ad esso Re, sono tuttavia così gravati di tasse da essere 
costretti ad emigrare. E il Re ordina al Vicario di Sicilia di ridurre loro le 
tasse in giusta proporzione alle loro sostanze). Dat. Neapoli, XII iulii. (Reg. 
10, f. 136, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 26. 

1370. - (Baiulis Andrie, mandatum de exhibitione Procuratori et clericis 
ecci. Andrie decimarum proventuum baiulationis eiusdem terre). Dat. Nea
poli, XV iulii. (Reg. 10, f. 136, t.). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico. 
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1371. - (Recipit monast. S. Marie de Maytina, ord. Cisterciensis, sub 
regia protectione). (Reg. 10, f. 136, t.). 

FoNTI: Ms. Bibl. Brancacc. I. F. 5, f. 130, t.; ms. Bibl. Oratoriana, XVII-XIII. 207, 
f. 51; Sicola, Rep. 2, f. 211; Chiarito, Rep. 29, f. 80, t. 

1372. - (Iohanni de Annoffeto concedit terram Putheoli cum castro suo). 
(Reg. 10, f. 136, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1373. - (Iohanni de Avella, hostiario suo, in excambium quorundam 
bonorum in Spinatiola, donat medietatem castri Turris de Zippis de Iusti
tiariatu Terre Laboris et Comitatus Molisii). (Reg. 10, f. 137). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

1374. - (Petro de Bellocaro committit custodiam castri Giffoni). (Reg. 
10, f. 137). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

1375. - (Raynaldo Burgundo mil. concedit Castrum Pagani in Capita
nata). (Reg. 10, f. 137). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

1376. - (Vicario Sicilie, ut mittat navem pro recipiendo tributo a Rege 
Tunisii). (Re g. 10, f. 137). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 756, trascr. da B. Mazzoleni. 

1377. - Scriptum est Hugoni de Bisuncio cler .... Mandamus quatenus 
Guillelmo de Gigniaco mil. ... de suis gagiis ... , que usque ad hec promeruit 
tempora, si potes commode satisfactionem impendas. Dat. N eapoli, XVI 
iuli i. (Reg. 10, f. 137, t.). 

FONTI: De Boiiard, Le régime politique etc., p. 240; Chiarito, Rep. cit., f. 81. 

1378. - (Riccardo de Frassineto confirmat castrum Turi in Terra Bari). 
(Reg. 10, f. 137, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1379. - (Nob. viro Iohanni de Fossomes, Senescallo de Vermendois, 
concedit terram Presentiani cum castro suo). (Reg. 10, f. 137, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

1380. - (Simoni de Foresta donat quedam bona do Baronia Francisca 
in pertinentiis Averse). (Reg. 10, f. 137, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 
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1381. - (Iud. Riccardo de Alexandro mandat ut redintegret quedam 
bona alienata pheudi S. Barbati, quod est indivisum inter Henricum de· S. 
Barbato et Fr~nciscum Butromile). Dat. Neapoli, XI iulii. (Reg. 10, f. 138). 

FONTI: Scandone, La fam. d'Aquino di Capua, in Litta, tav. XX; Sicola, l. c. 

1382. - (Mag. Guillelmum de Alifia, scriptorem dom. Pape, recipit in 
clericum R. Cappelle). (Reg. 10, f. 138). 

FONTI: Ms. Bibl. Brancacc. I. F. 5, f. 132; ms. Bibl. Oratoriana XVII XIII. 207, f. 108; 
Sicoia, l. c. 

1383. - (Guillelmo de Sextasio committit custodiam castri Acherontie). 
(Reg. 10, f. 138, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. ti: Guillaume de Sectays. 

1384. - Scriptum est fundicariis et dohaneriis Salemi. Ex parte Petri 
Marchisani de Salerno... fuit... supplicatum ut, cum ipse per Karolum pri
mogenitum nostrum... statutus fuerit super custodia stratarum a Puccillo 
usque Salernum ... exhiberi sibi expensas ... mandaremus. Quare f. v. . .. man
damus quatenus, commissionibus eiusdem Petri diligenter inspectis, expensas 
sibi statutas ... persolvatis ... Dat. Neapoli, XIII iulii. (Reg. 10, f. 138). 

FONTI: Carucci, Cod. dipl. Salern., p. 396 (trascriz.); Sicola, Rep. cit., f. 212; Chia
rito, l. c. 

1385. - (Provisio pro mag. Bonifilio de Luca, medico Comitis Pictavien
sis). (Reg. 10, f. 138, t.). 

FoNTI: Sicola, l .. o. 

1386. - (Nicolaus Frecza vicem gerens BonifatH de Galiberto « olim 
lustitiarii Terre Laboris et Comitatus Molisii ", sub dat. XIV iulii). (Reg. 
10, 'f. 139). 

FONTI: Sicola, l. c.; lnd. famil., f. 829; mss. Ricca, in Bibl. Serra Gerace, VIII, f. 137. 

1387. - (Philippo de Villacublana mil. concedit Baroniam Prate in Terra 
Laboris). (Reg. 10, f. 139, t.). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1388. - (Philippo de Mustarolo, Mag. R. Marescalle, mil., concedit que
dam bona feudaJia in Stringano, que fuerunt Guillelmi de Palma). (Reg. 
10, f. 139, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c.; mss. Ricca, in Bibl. Serra Gerace, II. f. 269. 
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1389. - (Henricus de Raynaldo et Iohannes Ungarus, de Nuceria Chri
stianorum, statuti sunt super custodia Nemoris Scafati). (Reg. 10, f. 139, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 81 t. 

1390. - (Provisio pro Thomasio f. qd. Guillelmi de Venafro mii., de 
quibusdam bonis alienatis a feudis suis). (Reg. 10, f. 139, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

1391. - (Al Castellano delle Torri di Capua. Gli ordina di licenziare 
due servienti ed assumere in loro vece, con la paga di quei due, Garzia 
de Urgot, suo fam., il quale è ridotto inabile per le ferite riportate in gue"a; 
e che gli dia licenza per recarsi in cura ai bagni di Pozzuoli). Dat. Neapoli, 
XVIII iulii. (Reg. 10, f. 140). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 28. 

1392. - (Nob. mulieri Iohanne, rei. qd. Petri de Vicinis, dom. Limoris (?), 
mandat ut exhibeat Petro de Gaseran mii. C lib. turonensium, quas dictus 
Petrus ei debebat in festo Resurrectionis pro parte Iohannis et Simonis, mii., 
f. Philippi de Monteforte). Dat. Neapoli, XVIII iulii. (Reg. 10, f. 140). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c. 

1393. - (Mandatum de non molestando Hugonem, cappellanum dom. 
Regis super possessionibus ·s. Petri de Sexto). (Reg. 10, f. 140). 

FONTI: Chiarito, R.ep. cit., f. 81, t. 

1394. - Karolus etc. lustitiariis Secretis Vicesecretis Provisoribus castro
rum castellanis etc. Olim ad supplicationem hominum universitatis Pontiscur
vi... Raynaldo de Puncellis Iustitiario... Terre Laboris ... recolimus iniunxisse 
ut, cum pred. homines se assererent... non teneri ad reparationem castri 
nostri Rocce de Archis, non consuevissent illud... retrohactis temporibus 
reparare, et nuper per Curiam nostram ... ad reparationem ... impeterentur ... , 
idem lustitiarius per homines vicinos et fideles... inquisitionem super hoc 
faceret ... et eam ... ad nostram Curiam destinaret. Verum cum idem lusti
tiarius inquisitionem ... faceret, ... per quam est inventum quod dicti homi
nes ... non tenentur ... ad reparationem aliquam castri nostri pred., ... manda
mus quatenus nullus vestrum sit qui pred. homines... super reparatione ... 
dicti castri... Rocce de Archis, vel ad contribuendum... sive in personalibus 
sive in realibus servitiis .... molestet, nec ipsos... molestari ab aliis patiatur. 
Dat. Neapoli, XVI iulii XIIII ind. (Reg. 10, f. 140, t.). 

FONTI: Ms. Bibl. Naz. XII. B. 70, f. 68 t. (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, 
p. 27 (not.). 
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1395. - (Mandatum de inquirendo si casale S. Marciani, dudum conces
sum mag. Iohanni de Lauro per qd. Federicum lmperatorem, et nunc per
tinens Nicolao Freczie, sit de demanio castri Sami, vel de baronia). (Reg. 
10, f. 140, t.). 

FONTI: Sicolà, Rep. 2, f. 212, ove si legge: • Sancti Martini • invece! di « Sancti Mar
ciani •; Chiarito, l. c. 

1396. - (Henrico de Ulmaio valletto committit custodiam foreste Eboli). 
(Reg. 10, f. 141, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. ~ forse Enrico •de Ulmis • (des Ormes). 

1397. - (Nicolao de Sancto Vito, de Neapoli, concedit quod in collectis 
solvat cum militibus civitatis eiusdem). (Reg. 10, f. 141, t.). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1398 - (Similes concessio pro Passavento Mamulo, cive Neapolitano). 
(Reg. 10, f. 141, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. ecc., f. 82. 

1399. - (Mag. Iohanni Ermini concedit castellaniam Castri Capuani de 
Neapoli). (Reg. 10, f. 141, t.). 

FoNTI: Chiarito, l. c. 

1400. - (Nomina Randisio de Monticellis, mil., e Gualtiero di Monte 
Ursello, custodi delle strade e dei passi da Machilone a Rieti, e da Mon
tereale a Rocca di Como e Valle di N ami, col distretto di Matrice ed il 
passo di Radico, nella forma prescritta contro i malfattori, con r obbligo 
da parte delle terre della contrada di f omir loro i fanti armati, nella · se
guente misura: Montereale 4 fanti, Matrice 4, Accumoli 4, Arquata 3, Ma
chilone 8, Radico 4, Ca:mponeschi 4, Corsano con Valle 4, Ripa di Corno 
con Rocca di Poggio e Rocca di Luco 4). Dat. Neapoli, XVIII iulii. (Reg. 
10, f. 142). 

FONTI: Minieri Riccio, 14 regno di Carlo I ecc., p. 28; Sicola, Rep. cit., f. 213. 

1401. - (Nomina il not. Gentile, di Sulmona, e Savino di Domenico, 
di Atri, custodi delle strade e dei passi dnl fiume Godano a Civitella del 
Tronto, con robbligo da parte delle terre della contrada di fornir loro i 
fanti armati nella seguente misura: S. Flaviano 4, l'.{ontepagano 3, Torto
reto 3, Torre al Tronto 1, Colonnella 2, Controguerra 2, S. Omero 3, Civi
tella 3, Camtpli 3; Teramo 4, Ripa Quartellara con Acquaviva 2, Latorgia 3, 
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Monana 2, Bel"lante 2, Melatino 8, Lamachia 8, Canzano 8, Locarisco 2, 
Morra 3, Castelvetere Monacesco 3). Dat. ap. Montemfortem, XXIII iulii. 
(Reg. 10, f. 142). 

FoNTI: Minieri Riccio, O. c., p. SO. 

1402. - (Nornina Andrea de Rogio e Guglielmo de Brenda custodi delle 
strade e dei passi da Aquila a Machilone e Valle di Corno, con la Valle 
di S. Chirico; con fobbligo da parte delle terre della contrada di fornir loro 
i fanti armati nella seguente misura: Aquila 8, Rocca S. Silvestro 2, Villa 
di Rocca di Corno 2, Corno 8, Rocca di Fondo 8, Machilone 2, Chiusura 4, 
Pizzulo 8, Lavareto 8, Cagnano 8, Castiglione di Valva 2, Biscata 2, Cassi
na 8, Ginno 2). Dat. ap. Montemfortem, XXIII iulii. (Reg. 10, f. 142). 

FONTI: Minieri Riccio, O. c., p. SO. 

1403. - Trovandosi a Monteforte il Re « cum familia et Curia», manda 
alla città di Napoli affinchè gli spedisca il fodro). Dat. ap. Montemfortem, 
XXIII iulii. (Reg. 10, f. 142, t.). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1404. - (Simile ordine di spedizione del fodro manda alle università di 
Nocera, Mercogliano, Avellino, Avella, Aversa, S. Severino, Nola, Acerra, 
Cicala, Atripaùla:. Marigliano, Montoro, Forino, Candida). Dat. ap. Mon
temfortem, XXIII iulii. (Reg. 10, f. 142, t.). 

FONTI: Scandone, ms. cit; Id., I comuni di Princ. U., in Samnium, sotto i vari comuni. 

1405. - (Pro Bartholomeo de Surrento mii., mandatum de extrahendo 
de portubus Calabrie sal. LXXX inter granum et ordeum de massariis suis, 
pro usu familie sue). (Reg. 10, f. 142, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 213; Chiarito, Rep. 29, f. 82. 

1406. - (Mandatum de non compellendo Leonem de Logotheta de Regio 
ad contribuendum cum popularibus). (Reg. 10, f. 143). 

FONTI: Sicola, l. c. Chiarito, Rep. cit., f. 82 t. 

1407. - (Baiulo Forini mandat ut exhibeat gagia-:.Rogerio Malerbe mil., 
custodi stratarum de Avellino ad Criptam Maynardi); Dat. ap. Montemfor
tem, XXII iulii. (Reg. 10, f. 143). 

FONTI: Scandone, I comuni ecc., in Samnium, XII, p. 42: Chiarifo, l. c. 
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1408. - (Castellano castri Salvoris ad mare de Neapoli mandat ut re
parari faciat castrum ipsum). Dat. ap. Montemfortem, XXIV iulii. (Reg. 
10, f. 143). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 31; Colombo, Il cast. dell'Ovo, in 
Nap. Nobiliss., VI, p. 10. 

1409. - Karolus etc. Mag. Mattheo Normanno, falconario ... De fide ac 
sufficientia tua plene confisi, te in avium captorem ad opus Curie nostre, 
falconum vid. et aliomm aptorum etiam ad venandum ... , duximus statuen
dum; illa tibi gagia statuentes, que avium captores Curie nostre et falconum 
vid., qui equites sunt, a Curia nostra consueverant recipere... Dat. ap. Mon
temfortem, XXIIII iulii. (Reg. 10, f. 143, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 31; Sicola, l. c. 

1410. - Scriptum est Stratigoto et iudicibus Salemi, ut si absque dampno 
rei publice et vicinorum preiudicio fieri potest, licentiam aperiendi... fenestras 
in muro meridiano Salemi, cui coniunctam habet domum suam Salomon 
de Tincta, hebreus de Salerno, pro lumine intrando in domum pred., eidem 
iudeo ... còncedat. Dat. ap. Montemfortem, penultimo ii.llii. (Reg. 10, f. 143, t.). 

FONTI: Carucci, Cod. dipl. Salem., p. 397. 

1411. - (Ludovico de Royre concedit castra Agelli et Feroleti de Iusti
tiariatu Calabrie). (Reg. 10, f. 143, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. cit., f. 213; Chiarito, Rep. oit., f. 82. 

1412. - (Gentilis de Pesclo, Pandulfus Pennensis et Nicolaus Landulfi, 
milites, statuti sunt super custodia stratarum). (Reg. 10, f. 143, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, t c. 

1413. - (Iacobus Bunnamontis, de Atyssa, statutus est super custodia 
stratarum). (Reg. 10, f. 143, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. oit., f. 82, t. 

1414. - (Balduino de Supino committit custodiam turris S. Anastasie). 
(Reg. 10, f. 143, t.). 

J 

FONTI: Chiarito, l. o: 

1415. - (Nicolao Favilla de Neapoli concedit ut, licet sit popularis, con
ferat in subventionibus cum militibus, si absque scandalo militum et popu
larium Neapolis fieri potest). (Reg. 10, f. 143, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 214; lnd. famil., f. 729; Chiarito, Rep. 29, f. 83. 
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1416. - (Mandatum de exhibendis Petro de Lafay, studenti in Neapoli
tano Studio, unciis auri VI). (Reg. 10, f. 143, t.). 

FONTI: Chiarito, f. 82 t. 

1417. - (Mentio Guillelme de Marzano baronisse Terre Ydronti). (Reg. 
10, f. 143, t.). 

FONTI: Ms. Bibl. Brancacc. Il F. 13, 2• num., f. 100; Sicola, l. c. 

1418. - (Petro Alamanno mil. concedit Roccam de Cambio). (Reg. 10, 
f. 143, il 2°). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, I. c. 

1419. - (Universitati hominum Aquile mandat ut non compellant ho
mines Rocce de Cambio ad contribuendum cum eis). (Reg. 10, f. 143, il 2°). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

1420. - (Raynaldus de Conchis et Vinciguerra de Monte Ade statuti 
sunt mag. forestarii Regni Sicilie). (Reg. 10, f. 143, il 2°). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 83; Sicola, Rep. cit., f. 214. 

1421. - (Girardo Flamingo, vallecto, committit custodiam foreste regie 
apud Capuam, que vocatur Ducenta). (Reg. 10, f. 143, il 2°). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1422. - (Mandatum de non compellendo lulium de Sulluto, de Petra Po
licina, ad contribuendum, quia possidet bona feudalia). (Reg. 10, f. 143, il 2°). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

1423. - (Petro de Vinella comittit custodiam castri Gifoni). (Reg. 10, 
f. 143, il 2°). 

FONTI: Chiarito, I. c. 

1424. - (Officialibus Principatus et universitati Ariani notum sit quod 
not. Helia de Ariano immunis est a quibuscumque contributionibus, cum 
vocatus sit ad R. Cameram pro regiis servitiis). Dat. ap. Montemfortem, 
XXIV iulii. (Reg. 10, f. 143, t. il 2°). 

FONTI: Scandone, I comuni, in Samnium, VI, p. 153 sg. 

1425. - (Iohanni Duranto confirmat castellaniam castri Montisfortis, iam 
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ei concessam a Karolo primogenito suo). Dat. ap. Montemfortem, XXVIII 
iulii. (Reg. 10, f. 143, t. il 2°). 

FoNTI : Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c. 

1426. - (Iohanni de Lentino, mii., fratri ven. patris Archiepiscopi Cu
sentini, committit custodiam_ castri Auguste). Dat. ap. Montemfortem, XXVIII 
iulii. (Reg. 10, f. 143, t., il 2°). · 

FONTI: Scandone, N ot. di rimat. Sicil., p. 54; ~icola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1427. - (Recepit in consiliarios: Guillelmum de Masticone cler., nob. 
virum Robertum de Robertis civem Reginum, Anselmum de Airola civem 
Pergamensem, Simonem de Portis Archidiaconum Pictavensem, mag. Bar
tholomeum de Regio canonicum Meldensem et mag. Riccardum de Posis; 
qui iurare debent in manibus G. de Bellomonte, Cancellarii Regni Sicilie). 
Dat. ap. Montemfortem, XXVIII iulii. (Reg. 10, f. 144). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 214; Chiarito, Rep. 29, f. 8:3 t.; Scandone, ms. in Arch. 

1428. - Scriptum est Andree, protoiudici Tarenti ... Exposuisti... quod 
pridem, quibusdam tuis emulis falso suggerentibus quod tu officium Pro
toiudicatus civ'itatis Tarenti non annualem sed -perpetualem impetraras, 
quod esse dicitur contra constitutiones Regni..., Iustitiario Terre Y dronti ... 
dedisse dicimur .. , in mandatis ut tibi... sub certa pena iniugeret ut ex 
tunc dictum officium nullatenus exerceres, et si secus presumeres, ad pe
nam... contra te procedere procuraret. Quare... supplicasti ut, cum tu pred. 
officium non perpetuo .sed usque ad nostre beneplacitum voluntatis duxeris 
impetranqum ... , providere tibi... dignaremur. Nos . igitur... f. t. exercendi 
libere ipsum officium in civitate iamdicta ... per totum a. XV ind. p. f .... 
plenam... concedimus facultatem. Dat. ap. Montemfortem, penultimo iulii. 
(Reg. 10, f. 144). 

FoNTI: Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 27:3 (triscriz.); Minieri Riccio~ Della 
dominaz. Ang., p. 29 (not.). 

1429. - (Mandat ut non graventur in collectis vassalli monast. S. Marie 
monialium in Salerno). (Reg. 10, f. 144). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 8:3, t. 

1430. - (Mandatum de solvendis gagiis Andree de Pontibus, capitaneo 
quarundam terrarum). (Reg. 10, f. 144). 

FONTI:. Chiarito, l. c. 
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1431. - (Girardo de Regitesa cler. committit custodiam portus Brundusii) 
(Reg. 10, f. 144). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1432. - (Iohanni de Baylo committit custodiam castri Atripalde). Dat. 
ap. Montemfortem, penultimo iulii. (Reg. 10, f. 144). 

FONTI: Scandone, I comuni ecc., in Samnium, VII, p. 123; Chiarito, l. c. 

1433. - (Mandatum de non molestando conventum monast. S. Benedicti 
de Salerno super iuribus suis). (Reg. 10, f. 144). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 83. 

1434. - (Mandatum pro monast. Casenove de extractione frumenti ex 
massariis suis). (Reg. 10, f. 144, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 214; Ind. monast., I f. 61, t.; Chiarito, Rep. cit., f. 84. 

1435. - Universis fìdelibus Ecclesie etc. Notum facimus etc. quod con
fìdentes de fide et prudentia Hugonis Stacche mil. et Iohannis de Maffieto, ... 
constituimus eos procuratores nostros ad faciendum pacta et conventiones 
cum Potestate, sindico et consilio communis Casalis Sancti Gervasii..., pro 
utilitate et honore nostro et ipsius comunis, ut eis videbitur expedire, et ad 
recipiendum promissiones et sacramenta predictorum .. ., et ad promictendum 
nostro nomine omnia ea de quibus convenerint inter eos; promictentes ratum 
habere etc. In cuius rei etc. Dat. ap. Montemfortem, XXVIII iulii. (Reg. 
10, f. 144, t.), 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Ili, p. 140, sg. (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di 
Carlo I, p. 31 (trascriz.); Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1436. - Similes facte sunt pro eisdem ad tractandum pacta et conven
tiones cum Vercellensibus; item cum Novariensibus; item cum Astensibus; 
item cum Tordonensibus. 

Simile procuratorium factum est pro eisdem procuratoribus ad tractan
dum pacta et conventiones cum Potestate sindico e consilio comunis Fos
sani. Dat. ut supra. 

Item factum est procuratorium generale pro eisdem et Senescallo Lom
bardie, ut ipsi tres vel idem Senescallus cum altero ipsorum possent facere 
pacta et conventiones cum Potestatibus sindico et comunibus singularum 
civitatum et locorum Lombardie, nec non et cum ipsis comunibus ac aliis 
nobilibus eiusdem provincie... Dat. etc. 

Simile factum est cum Potestate sindico et consilio comunis CoriL Dat. 
ut supra. 
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Simile factum est pro eisdem ad faciendum pacta et conventiones cum 
Manfrido Marchiane de Quarrecto. Dat. ut supra. 

Simile factum est cum Potestate sindico et consilio comunis Valentie. 
Dat. ut supra. (Reg. 10, f. 144, t.). 

FoNTI: Del Giudice, l. c., Minieri Riccio, l. c.; De Boiiard, Actes etc., p. 107; Tallone, 
Tommaso I March. di Saluzzo, p. 205. 

1437. - Scriptum est Stratigoto Salemi, quod non aggravet vassallos 
monast. S. Marie de Taberna de Salerno ultra facultates eorum. Dat. ut 
supra (ap. Montemfortem, primo augusti). (Reg. 10, f. 145). 

FONTI: Carucci, Cod. dipl. Salem., p. 398; Chiarito, l. c. 

1438. - (Recipit in clericum et familiarem mag. Riccardum de Pofìs, 
camerarium S. Sedis Apostolice}. (Reg. 10, f. 145). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

1439. - (Al mastro giurato di Mercogliano ed al giud. della stessa terra, 
Giovanni Racco, ordina di confiscare nuovamente i beni del ribelle Mode
stino «de Tristayno » di Mercogliano, già una volta confiscati e poi resigli 
con real ordine a mezzo di Dionisio di Amalfi Vice Secreto di Principato). 
Dat. ap. Montemfortem, primo augusti. (Reg. 10, f. 145). 

FoNTI: Scandone, I comuni ecc., in Samnium, XXIII, p. 189. 

Vicario et Camerario Urbis, Seoescallo Provincie, et G. Decano 
Sancti Martini Andeganensis et omnibus extra Regnum• 

1440. - Pro Iohanne de Albar. 
Karolus etc. Senescallo Provincie et Vicario Marsilie etc. Cum Hugo 

de Conchis... mil... auctoritate... licterarum nostrarum... iniunxerit Iohanni 
de Albar, patrono cuiusdam navis que vocatur S. lohannes Baptista, in 
portu Trapani existentis, que honerata peregrinis de Provincia venerat, ... 
ut incontinenti exhoneraret eandem et... cum ea pro nostris servitiis ad feli
cem nostrum exercitum ante Tunicium navigaret; idemque Iohannes propter 
hoc... se cum navi pred. ad dictum nostrum exercitum contulisset, ac exinde 
in recessu nostro et exercitus christiani ad partes Sicilie remearit, et nunc 
de nostra licentia ad propria revertatur; f. v .... mandamus quatenus pred. 
Iohannem occasione sui reditus nec vos molestetis nec mo]estari ab aliquibus 
permittatis. Dat. Trapani, VII decembris XIV ind., R. n. a. VI. (Reg. 10, 
f. 146). 

FONTI: Istit. di Paleogr . .dell'Università d~ Roma1 facsim. n. 2063; De Boiiard, Actes 
et lettres de Charles l.er concernant la France, p. 80 (trascriz.). 
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1441. - (Pro Comite Pictavensi et fratribus S. Iohannis Ierosolimitani. 
Vicario et Consilio Marsilie. Ad petitionem dom. Comitis Pictavie re

quirit dom. Rex et rogat Vicarium et Consilium Marsilie ut, non obstante 
consuetudine Marsilie, quam propter hoc infringi non vult, navem que vo
catur Angelus, quam fratres Hospitalis S. Iohannis Ierosolimitanj in portu 
Marsilie eidem Comiti in p. p. passagio concesserunt, in eodem portu recipi 
faciant et sationem ibidem assignari eidem, nec molestiam sibi inferri per
mittant. Dat.. ut supra (Trapani, VII decembris). (Reg. 10, f. 146). 

FONTI: Ist. di paleogr. dell'Università di Roma, facs. cit.; De Boiiard, O. c., p. dl 
(trans.). 

1442. - Pro Americo de Argentonio. 
Item scribitur Ballivo Andegavensi et Guillelmo Decano S. Martini 

Andegavensis etc. Cum Americo de Argentonio, latori presentium, pro pretio 
CCCCXXXXVI cannarum panni linei, quas Curie nostre vendidit, et panec
teriis panectarie nostre... assignavit, in LXVIII lib. et XVI sol. turon. nostra 
Curia teneatur, f. v .... [mandamus] quatenus eidem Americo ... pred. , .. 
libras et ... sol. turon .... solvatis instanter ... Dat. Panormi, XV decembris. 
(Reg. 10, f. 146). 

FoNTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs .. cit.; De Boiiard, l. c. (trans.). 

1443. - Ballivo Andegavensi et Guillelmo Decano S. Martini Ande
gavensis. Ex parte nob. mulieris dom. Noviburgi ... fuit expositum ... quod, 
cum dudum possessione BJJ.rgi Regis fuerit per nostram Curiam destituta, 
fructusque et proventus iamdicti BQrgi Regis per VIII annos ad opus 
ipsius Curie recepti fuerint ... , et demum dictum Burgum.;. per Nos eidem 
domine extiterit restitutum ... , fuit pro ea ... · supplicatum ut fructus et pro-
ventus huiusmodi restituantur sibi ... Nos igitur f. v .... mandamus quatenus, 
si est ita ... , pred. domine... [ fructus etc.] restituere procuretis ... Dat. Panormi, 
XVII decembris. (Reg. 10, f. 146). 

FONTI: lst. di paleogr. di Roma,. facs. cit.; De Boiiard, l. c. (trans.). 

1444. - Scriptum est Bertrando de Baucio, Vicario Urbis etc. Cum Nos 
tibi... dederimus in mandatis ut filios Barthofomei Saraceni, civis Senensis, ... 
qui in Urbe tamquam obsides ... morabantur, liberare ipsosque liberos abire 
permitteres; quia forte huiusmodi li etere ad te minime pervenerunt, ... f. t. . .. 
mandamus quatenus statim... filios iamdicti Bartholomei... li~eros abire per
mittas, et nichilominus de equitaturis aliisque necessariis eis provideas, prout 
decens fuerit et videris oportunum. Datum Panormi, XX decembris. (Reg. 
10 ,f. 146). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Terlizzi, Docc. delle relaz. tra Carlo I e la 
Toscana, p. 151, n. 253 (trascriz.); Vitale, Stor. dei Senatori di Roma, p. 164· (trascriz.l; 
ms. Bibl. Naz. IX. C. 14, f. 404; Sicola, Rep. 2, f. 214. 
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144:5. - Scriptum est Senescallo Provincie, ut exhibeat Guillelmo de 
Mosteriis mii. C lib. turon., in suis gagiis computandas... Dat. Rosani, pe
nultimo ianuarii. (Reg. 10, f. 146). 

FONTI: Ist. paleogr. di Roma, facs. cit.; De Boiiard, O. c., p. 83 (trans.); Sicola, l. c.; 
Chiarito, Rep. 29, f. 84. 

1446. - Karolus etc. Universis Potestatibus Consiliis atque communita
tibus Pisarum Aretii Perusii Cortone aliarumque terrarum Tuscie etc. Nuper 
ad audientiam nostram penrenit quod nonnulli Guibellini, banniti de civitate 
Senaru~ propter delicta, in terris vestris receptati [sunt] in ... Ecclesie ac 
nostri honoris dispendium et iacturam. Cum igitur hec, si vera sunt, gra
viter nostram oflenderint Maiestatem, ... vobis... mandamus quatenus... Gi
bellinos et banditos eosdem de terris vestris protinus expellatis etc. Datum 
Panormi, XXII decembris. (Reg. 10, f. 146, t.). 

FONTI: Terlizzi, Docc. ecc., p. 151, n. 254 (trascriz.); Arch. di St. di Pisa, Carte1 Bo
niani, busta VI (trascriz.); Minieri Riccio, Alcun~ fatti ecc., p. 144, che riporta « Pesaro » 

invece di « Pisa •. 

1447. - Pro recommendatione terre et vassallorum Pagani de Cohemis. 
Ballivo Andegavie et Guilelmo Decano S. Martini etc., mandat ut · vas

sallos et bona Pagani de Cohemis, ad Terram Sanctam iter facientis, ab. omni 
iniuria tueantur). Dat. Panormi, XXII decembris. (Reg. 10, f. 146, t.). 

FONTI : De Boiiard, Actes etc., p. 82. 

1448. - (Vicario Massilie mandat ut Hugonem de Conchis, servitiis re
giis fideliter impensis redeuntem, eiusque familiam et bona ab omni iniuria 
tueatur). Dat. Messane~ XXII ianuarii. (Reg. 10, f. 146, t.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 83. 

1449. - Pro Pontio Bertrandi, cive Marsilie. (Senescallo Provincie, Vi
cario Marsilie etc. mandat ut Pontium Bertrandi, civem Marsilie, non perse
quantur propter mortem Bertrandi de Corniliano, ab eo in obsidione Auguste 
vulnerati, cum eundem Bertrandum rebellem tunc fuisse pateat). Dat. ap. 
Montem Leonem, ultimo ianuarii. (Reg. 10, f. 146, t.). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

1450. - Pro ludeis Andegavie. 
(Ballivo Andegavie, ad supplicationem Iudeorum Comitatus Andegavie, 

mandat ut eos non compellat ad ferendum signa, nec impediat 11 quin opor
tune cautele super venditionibus suarum conficiantur mercium »; nec non 
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et debitores ipsorum ludeorum ad solvendum eis debita, et detentores bo
norum ad restituendum eis compellat). Dat. in palatio Vivarii S. Laurentii, 
XV februarii. (Reg. 10, f. 146, t.). 

FONTI: De Boiiard,. l. c. 

1451. - (Guillelmo Decano S. Martini mandat ut Odoardo, f. qd. Io
hannis de lunceriis, XXXX lib. turon., eidem Iohanni a Beatrice qd. Regina 
Sicilie legatas, exhibeat). Dat. Capue, XXII februariL (Reg. 10, f. 147). 

FoNTI: De Boiiard, · l. c. 

1452. - Pro Bonaventura Bernardini et Francisco Guidi, mercatoribus 
Senensibus. 

Petro Subdecano Aurelianensi, mag. Iohanni de Parisius... et Radulfo 
de Vemarcio S. Clodoaldi iuxta Parisius Canonico etc. Cum Bonaventura 
Bernardini et Franciscus Guidi, ... mercatores Senenses, Nobis ... in Romana 
Curia, ac quidam eorum socii Gauffrido de Bellomonte, Baiocensi et Regni 
Sicilie Cancellario, dum pro factis nostris in Regno Francie moraretur, mutuo 
dederint quasdam pecuniarum summas ... ; ac de decimarum proventibus sa• 
tisfactionem pro parte debitorum ipsorum eisdem feceritis, et postmodum 
cum eorundem sociis ... in Francia compotum feceritis ... , ita quod in quan
titate quadam... teneamur eisdem; vobis... mandamus quatenus, attendentes 
quod pred. mercatores multa exhjbuerunt hactenus Nobis ... , eorum sociis ... 
de proventibus decimarum in Regno Francie Nobis per Romanam Ecclesiam 
concessarum... gratam satisfactionem et celerem faciatis, vel de illa qu_am 
ha bere debemus a nob. muliere [ Margarita] Flandrie Comitissa... De pre
dictis rescripturi Nobis quicquid super hiis duxeritis faciendum. In cuius rei 
etc. Dat. Viterbii, mense martii, die sabbati ante dominicam qua cantatur 
« Letare Ierusalem n, a. D. MCCLXX primo, ind. XIV. (Reg. 10, f. 147). 

FONTI: Terlizzi, Voce. ecc., p. 160, n. 272 (trascriz.); De Boiiard, O. c., p. 85 (trans.). 

1453. - Scriptum est Bonaventure Bernardini, Francisco Guidi et aliis 
eorum sociis .. , mercatoribus Senensibus... Sane de mandato nostro, pro no
bis ... in a. D. MCCLXX ... a Nicholao Orlandini, socio dom. Nothii... mer
catoris Senensis, DC une. ... auri... in mense iunii; et a comune Pisano ... 
quandam summam ... de IV milibus une. de tar. auri, in quihus iidem Pisani 
pro prima paga ratione compositionis ... tenebantur; ac in eodem anno mense 
iulii M une. ap. Viterbium a quibusdam nunciis Vicarii nostri Aprutini; ac ... 
de mense augusti... a pred. Pisanis M une. de pred. paga; nec non de mense 
novembris ... a sepedictis Pisanis quandam aliam summam ... pro ultima pa
ga; .. ; in civitate Viterbii in festo Omnium Sanctorum... ah Andrea de Capua 
et Philippo Miimtolo, nun~iis tunc Archiepiscopi Arelatensis · et Ducis Bur-
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gundie, Capitaneorum nostrorum in Regno; et de predictis habito vobiscum 
computo... comperimus... XIV milium et LX une. auri integram summam 
esse. Cumque de hiis... inventum est... quod de mandato nostro in festo 
S. Petri ... solvistis Collegio rev. patrum S. Romane Ecclesie Cardinalium 
pro censu in quo eidem Ecclesie tenebamur... IV milia une. auri; item ... 
in mense iunii M une. Petro de Bellomonte, Camerario nostro, pro expensis 
filiorum nostrorum de Provincia tunc itinerantium ad Nos ap. Neapolim; 
item ... mense iunii M lib. provinienses Hugoni, Camerario Urbis, dandas 
Bertoldo et aliis Ursinis, que valent CCLXXIV une. auri, III libris et XIII 
solidis pro uncia qualibet computatis; et alias M lib. provin. Anibaldo et 
Riccardo mil. de Anibaldis, ... ; item ... mense novembris, in festo vid. Omnium 
Sanctorum, iamdicto Cardinalium Collegio pro residuo census... ex dilatione 
Nobis concessa ... a festo S. Petri..., IV milia une.; item ... mense novembris 
M une. ap. Montem Pesulanum Guillelmo de Lagonessa, Senescalco nostro 
in Provincia, Ferrando nato Regis Aragonum ... ; item III milia DCCL une. 
auri Neapoli de mense februarii p. p. Henrico Barat, cler. nostro. Et nichi
lominus pro defectu cambii parvulorum denariorum quos 'inviti recepistis in 
prima paga ... a Pisanis ... dampnificati fuistis in LXXXX une. auri...; item 
expensas fecistis XVII une. et dim. auri in sociis et nunciis nostris pro paga 
pred. recipienda a Pisanis ... ; item dampnificati fuistis in DCCCVIII une. 
auri pro defectu cambii parvulorum denariorum quos inviti recepitis a pred. 
Pisanis in ultima paga IV mil. une .... ; item expendistis L une .... pro mit
tendo aurum de pred. paga ultima Pisanorum Neapolim ... et de Neapoli ... 
ipsius auri partem... reportandam usque Romam; item dedistis cuidam 
nuntio nostro XII tar., quem ad vos de Tunisio miseramus; item X une. 
expendit Franciscus pro suis expensis quando fuit in Urbe cum filiis nostris.; 
item de mandato Comitis Camerarii CX une. scutiferis Marescalcie nostre 
pro emendis equis in Urbe, cum fuimus ibi cum Rege Francorum ... Quorum 
omnium summa ascendit ad XIV milia DCLXIV une. minus III tarenis. 
Sicque ... ratione habita ... remanemus vobis in LXIV une. minus III tar. obli
gati. In cuius etc. Dat. Viterbii, die sabbati ante « Letare Ierusalem », mense 
martii a. D. MCCLXXI, ind. XIV, R. n. a. VI. (Reg. 10, f. 147). 

FONTI: Terlizzi, Docc. ecc., p. 161 sg., n. 273; Arch. di St. di Pisa, Carte Bonaini, 
busta VI; De Lellis, Notam., f. 550; Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. 13. 

1454. - Pro mag. Berengario de Secureto. 
(Senescallo Provincie, Vicario Massilie ceterisque officialibus Provincie 

mag. Berengarium de Secureto cler. commendat). Dat. Viterbii, XIIII martii 
(Reg. 10, f. 147). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 84. 
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1455. - (Eisdem Senescallo et Vicario mandat ut mag. Berengarii de 
Secureto, Massiliensis Ecclesie operarii, iura « a quibuslibet iniuriatoribus 
et molestatoribus » tueantur). Dat; ut supra. (Reg. 10, f. 147). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

1456. - Pro Guillelmo de Aqua mii. 
(Ballivo Andegavensi mandat 11 ut exhibeat Ivoni de Aqua mii. CLXIII 

lib. XVII sol. et X den. turon., debitas qd. Guillelmo de Aqua mii. pro 
servitio suo » ). Eodem, ibidem (Viterbii, XVI martii). (Reg. 10, f. 147). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 86; Sicola, Rep. 2, f. 215; Chiarito, Rep. 29, f. 84. 

14.57. - (Eidem «in eadem forma» mandat ut exhibeat Guidoni de Au
tolio CXXXII lib. et VI den. turon., · debitas qd. Philippo et Guillelmo de 
Autolio, eius fratribus). Dat. ut supra. (Reg. 10, f. 147). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 87; Chiarito, l. c. 

1458. - Pro Arnulfo de Milliaco mii. 
(Senescallo Provincie mandat ut exhibeat Arnulfo de Malliaco mii. 

LXXVII lib. et VI sol. turon). Dat. ut supra (Viterbii, XVI martii). (Reg. 
10, f. 147). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

14.59. - Pro Simone de Foresta. 
(Senescallo Provincie mandat ut exhibeat Iohanni dicto Compatri, seu 

Petro Trigecto, filiis qd. Simonis de Foresta, CVII lib. turon., cum idem 
Simon iam receperit, ex CCXVII lib. et XII sol. ei debitis, C lib. a Guil
lelmo Estandardi et X lib. ab Episcopo Sistaricensi). Dat. ut supra. (Reg. 
10, f. 147). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. 

1460. - Citatio pro Curia. 
(Ballivo Andegavie. Cum lohannes de Cenomannis, bucticularius Curie, 

a Curia recesserit « non posita ratione de officio bucticularie », mandat ut 
citet eum ut per totum mensem augusti p. f. XIV ind. in Curia se presentet, 
positurus finalem retionem de officio ipso; alioquin bona sua capiat). [Dat. 
ut supra]. (Reg. 10, f. 147, t.)~ 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

1461. - (Senescallo Provincie mandat ut cognoscat de quadam causa, 
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orta inter Tiburgiam de Aquis et Hugonem Brittonum, coquum suum, quam 
Aquensis curie iudices « propter <lieti coci subterfugia » nequeunt terminare) 
Dat. Viterbii, XIII martii. (Reg. 10, f. 148). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 84. 

1462. - (Ballivo Andegavensi et Guillelmo Decano S. Martini mandat 
ut exhibeant Hugoni Duci Burgundie MM lib. turon., in quibus R. Camera 
pro suis expensis sibi tenetur). Dat. ap. Montemffasconem, XVIII martii. 
(Reg. 10, f. 148). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 87. 

1463. - (Procuratoribus Decime in Francia mandat ut Duci Burgundie 
MMCCCLXXIII lib. XV sol. turon. exsolvant). Dat. ut supra, (Reg. 10, f. 148). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 88. 

1·164. - (Procuratoribus Decime in Francia mandat ut Iohanni de Alneto 
mil. LXXX lib. XII sol. et X sol. et X den. turon. exhibeant). Datum ut supra. 
(Reg. 10, f. 148). 

FONTI: De Boijard, l. c. 

1465. - (Senescallo Provincie mandat ut exhibeat Duci Burgundie MMD 
lib. turon., « de illis M une. auri que penes ipsum Senescallum sunt et tradì 
debebat dompno Ferrando, :lìlio ill. Regis Aragonum ». Dat. ut supra (ap. 
Montemffasconem, XVIII martii). (Reg. 10, f. 148). 

FONTI: De Boiiard, l. c.; Sicola, l. c. 

1466. - (Ballivo Andegavensi mandat ut Michaeli de Marcia CCLXX
VIII lib. IX sol. et X den. turon., eius stipendium, exhibeat). Dat. ut supra. 
(Reg. 10, f. 148). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

1467. - Scriptum est Vicario Florentie, ut compellat ... Spinellum Sy
monetti, Dulcem et Nozum de Burgo ac Donatellum Octaviani et eorum 
socios ... , mercatores Florentinos, [ad solvendum] quandam quantitatem pe
cunie, quam deposuit penes eos, iuxta tenorem sententie [late] contra ipsos 
per Auditorem Camere Sedis Apostolice etc. Dat. Viterbii, XIII martii. 
(Reg. 10, f. 148). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 160, n. 271. 
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1468. - Item scriptum est Isnardo Ugolini, Vicario Florentie, pro Angelo 
Morici de Urbe, quod, cum Iohanna uxor eius deposuerit apud Gerum, mer
catorem Florentie de societate Dulcis de Burgo, [ quandam pecunie quanti
tatem], si constiterit, visis rationibus etc., eis sine strepitu iudicii, appellatione 
remota, a mercatoribus societatis pred. restitui faciat depositum ipsum ... Dat. 
Viterbii, XXIII martii (Reg. 10, f. 148). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 170, n. 295. 

1469. - Pro castro de Briganson. 
(Senescallo Provincie mandat « quod amoveat unum de servientibus ca

stri de Briganson et loco ipsius ponat unum clericum sufficientem cum pre
sbitero ad divinum officium faciendum » ). Dat. ut supra (Viterbii, Xliii mar
tii). (Reg. 10, f. 148, t.). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 85. 

1470. - Pro Berterando dom. Baucii. 
(Gui1lelmo de Lagonessa, Senescallo Provincie, mandat ut ad R. Curiam 

mittat exempla quarundam inquisitionum « super territorio Trincatallarum, 
Mareriorum, Montispavonis et Cravi, Castillionis et Villenove », quarum 
una ab eodem Senescallo et a Sistaricensi Episcopo, alia a Iohanne de Bo
nainona et a Nicolao Faramina facte fuerunt, alia vero apud not. Beneventum 
remansit, nec sunt executioni mandate). Dat. Veterbii, XX martii. (Reg. 10, 
f. 148, t.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 88. 

1471. - Pro eodem. 
Scriptum est eidem Senescallo. Ex parte nob. viri Bertrandi dom. Baucii... 

fuit ... [ expositum] quod, ipso de Provincia ad mandatum nostrum iter arri
piente ad nostram presentiam veniendi, curia et homines Arelatenses ipsum 
possessione quarundam terrarum ... , quas in valle de Morteriis et tenimento 
de Gresio [et] S. Iohannis de Gresio possidebat ... , ablatis bubus ... et qui
busdam destructis ex ipsis, indebite spoliarunt, quodque Arelatensis Vi
carius ... in valle pred. XII homines, nec non iumenta boves et vaccas ... 
secum apud Arelatum adduxit violenter, et detinuit eosdem homines cap
tivatos, compellens ipsos in Arelatensem satisdare curiam ... Asseruit insuper 
quod, cum ipse in possessione vel quasi pacifica esset iusticiandi homines 
iuxta criniinum qualitatem et baiulus suus de Trincatalliis quemdam homi
nem in tenimento Trincatallarum pro quodam delicto ... puniendum cepisset, 
dictus Arelatensis Vicarius dictum baiulum ... nec non notarium et nuntium 
curie Trincatallarum cepit et carceri mancipavit ... Unde fuit Nobis etc. Nos 
igitur ... f. t. ... mandamus quatinus, si est ita et alia rationabilis causa non 
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subsit, officialibus et hominibus <lieti nobilis cum animalibus ... ablatis resti
tutis pristine libertati, ... premissa omnia ... in statum pristinum revoces ... 
nullamque in castris villis vassallis ac hominibus ipsius, donec in nostro 
servitio moram trahet, permittas fieri novitatem etc. Dat. ut supra (Viterbii, 
XX martii. (Reg. 10, f. 148, t.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 89. 

1472. - Pro Frisonibus crucesignatis. 
(Senescallo Provincie mandat ut fr. Guillelmo et fr. Sibaldo, ord. Predica

lorum, Frisonibusque crucesignatis CCC marcas sterlingorum, quas ab eis 
olim quidam Massilienses forati sunt, nisi Vicarius Massilie idem mandatum 
curaverit, restitui iubeat). Dat. ut supra (Viterbii, XXIIII martii). (Reg. 10, 
f. 148, t.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 91. 

1473. - Pro Bertrando dom. Baucii. 
Item scriptum est Senescallo Provincie ... Nob. vir Bertrandus dom. 

Baucii ... monstravit quod, cum inter curiam nostram Arelatensem, Tara· 
sconensem et homines locorum ipsorum, ex parte una, et ipsum nobilem ex 
altera, super territoriis de Morreriis et Gresio, coram ven. patre A(lano) 
Sistaricensf [Episcopo], versus Sallonem a parte superiori, nec non posses
sione tascarum et pasqueriorum, bannorum, venationum, que dictus Ber
trandns tempore incohacte questionis tenebat ac etiam possidebat pendente 
questione ... indebite spoliarunt eundem ... Ideoque f. t .... manòamus qua
tenus. si premissis veritas suffragatur ... , dictum nobilem ... in illa posses
sione ... reducas in qua tempore inchoationis questionis huiusmodi existebat, 
nullamque sibi ... permittas inferri molestiam ... Dat. · Viterbii, XXIIII mar
tii. (Reg. 10, f. 148, t.). 

FONTI: De Boiiard, Z. c.; Scandone, I comuni di Princ. U., in Samnium, V, p .. 32. 

1474. - Pro commune Ianuensi. 
Senescallo Provincie. Ex parte communis Ianuensis ... fuit Nobis ... [ex

positum] quod, cum nonnulli banniti de civitate Ianuensi, qui secundum 
conventiones et pacta inter Nos et commune ipsum habita, de terra et iu
risdictione nostra licentiari, et si infra LX dies post ... licentiam terram ipsam 
non exiverint, capi debent et carceri detineri, licentiari ipsos de pred. Pro
vincia ... mandaremus ... F. t. ... mandamus quatenus omnes bannitos Ia
nuenses, quos ipsum commune per suas Nobis patentes licteras nominabit, •.. 
de tota terra ... nostra licentiare voce preconia, et si post licentiam ... infra 
LX dies inventi fuerint in eisdem, capere et captos custodire procures etc. 
Dat. ut supra (Viterbii, XXIIII martii). (Reg. 10, f. 148, t.). 

FoNTI: Chiarito, z. c. 
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1475. - (Al Podestà, al consiglio e al comune di Anagni, manda af
-fìnchè non molestino Leonardo « de Argentio, occasione rixe inter gentem 
Regis Francie et quosdam de Urbe in burgo Agnagnino nuper exorte » ). 

Dat. Viterbii, XXII martii. (Reg. 10, f. 149). 

FoNTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I,, p. 12; Scandone, ms. in Arch. 

1476. - Scriptum est nob. viro Henrico Valledemontis et Arriani Co
miti, in Tuscia Vicario generali etc. Cum, sicut accepimus, Guido de Mon
teforti, quondam Vicarius Tuscie, nonnullas locationes pedagiorum in Tuscia 
pro minori quantitate quam valere dicantur duxerit concedendas, in Curie 
nostre preiudicium ... , f. v .... mandamus quatenus de hiis inquiratis ... et 
omnes locationes quas inveneritis taliter fore concessas, de consilio mag. 
Henrici Barat, thesaurarii in Tuscia ... , revocetis, illasque magis offerenti
bus concedatis ... ; facturi confici de revocationibus et concessionibus ... scripta 
competentia ad cautelam. Dat. Viterbii, XXII martii. (Reg. 10, f. 149). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 168, n. 292 (trascriz.). 

1477. - Item scribtur mag. Henrico Barat, thesaurario Tuscie etc. Cum 
Nos nob. viro Henrico Valdemontis et Ariani Comiti, nostro in Tuscia 
Vicario generali, ... dederimus in mandatis ut omnes locationes pedagiorum, 
quas Guido de Monteforti, quondam Vicarius Tuscie, pro minori pretio 
quam valeant dicitur · concessisse, de consilio tuo revocet et concedat magis 
offerentibus ... , f. t .... mandamus quatenus ad revocationem et concessionem 
illarum ... penes dictum Comitem fideli assistas consilio etc. Dat. Viterbii, 
XXII martii. (Reg. 10, f. 149). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 169, n. 293. 

1478. - Item scriptum est Vicariis Potestatibus Rectoribus Capitaneis 
Consiliis et communitatibus Florentie, Senarum, Luce, Pistorii, Prati, Vul
terrarum, Sancti Gimignani, Colle ac aliarum terrarum Tuscie, Sancte Ro
mane Ecclesie devotis ac suis, salutem et omne bonum. Cum ad impugnan
dum et expugnandum terram Sancti Miniati, que fere sola in provincia Tuscie 
in rebellione persistit, Guelfi eiusdem, qui exinde ... exulare coguntur, fer
venter et viriliter intendentes contra terram ipsam in duabus firmare partibus 
ad arctationem ipsius duo castra proponant, et ad hoc faciendum vestrum 
sit eis auxilium oportunum, d. v .... mandamus quatenus ·'· oportunum au
xilium et consilium tribuatis, ita quod vestro mediante subsidio negotiuin 
ipsum promoveri valeat efficaciter ...... (Reg. 10, f. 149). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 169, sg., n. 294 (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno _di Carlo I, 
p. 12 (trans.) Nel doc. manca la data, ·ma è del 22 marzo, da Viterbo, come il precedente 
ed il seguente. 
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1479. - Pro Canto et heredibus Iacobi. 
(Mag. Iohanni de Parisius et Radulpho de Vemarcio scribitur iterum 

ut exhibeant Canto et Agle eorumque fratribus, fìliis qd. Iacobi de Scala 
mil., M lib. turon., que ab eodem Iacobo fuerunt Guillelmo Hurtandi et 
Petro de Gehemnis, cler. Regis, mutuate); Dat. Viterbii, XXII martii. (Reg. 
10, f. 149). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 89. 

1480. - (Collectoribus Decime in Francia mandat ut Guillelmo de Ai
mericuria mil. exhibeant CC lib. turon., in quibus R. Camera tenetur pro 
disrobatione sibi facta pridem in Regno). Dat. in Urbe, VII aprilis. (Reg. 
10, f. 149). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 95. 

1481. - (Magistris Petro Subdecano Aurelianensi, Iohanni de Parisius 
et Radulfo de Vemarcio, Procuratoribus in Francia, mandat ut lordano de 
Insula, ex Decime proventibus, M. lib. turon, ei debitas, exhibeant). Dat. 
Viterbii, XXVI martii (Reg. 10, f. 149, t.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 92. 

1482. - (Senescallo Provincie mandat ut Iacobum de Ventia iurisperi
tum eiusque patrem, immunes habeat « ab omnibus exactionibus talliis et 
collectis aliisque servitiis, angariis et perangariis » quamdiu idem Iacobus 
in regiis servitiis maneat). Dat. [Viterbii], XXIX martii (Reg. 10, f. 149, t.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 93; Sicola, Rep. 2, f. 215. 

1483. - Scriptum est Potestati Capitaneo Consilio et Comuni Aretinis. 
Mag. Andreas de Spoleto, Apostolice Sedis et ven. patris dom. G( othifredi) 
S. Gregorii ad Velum aureum Dyac. Cardinalis capellanus, Nobis exposuit 
quod, cum ipse de ultramontanis patribus per f. r. dom. Urbanum Pp. IV, 
pro negotiis magn. Principis dom. Baldovini Imperatoris Constantinopoli
tani ... , ad magn. Principem ... dom. Ludovicum Regem Francorum, dom. 
et fratrem nostrum ... et Regni Francie prelatos destinatus fuerit, tandem 
capellanus ipse, ad Romanam rediens Curiam, per Ubaldum et Percivaldum 
olim Comites de Montedolio, iurisdictionis ... Aretine civitatis, et eorum 
complices captus fuit, et equis libris pannis pecunia et suis bonis omnibus 
spoliatus, et detentus in carcere, et pro redemptione DLXV lib. Senensium 
parvorum et unum equum ... extorserunt. Propter quod dictus dom. Papa 
contra eosdem sacrilegos excommunicationis sententiam publice promulgavit, 
et dom. Clemens Pp. IV, successor eiusdem, vobis sub pena excommuni-
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cationis mandavit ut pred. sacrilegos compelleretis personaliter ad Aposto
licam Sedem venire, mandatis suis super hoc partituros, et eidem capellano 
fueritis de ... dampnis et iniuriis satisfacturos plenarie. Et quia hoc facere 
neglexistis, in vos fecit excommunicationis sententiam et civitatem eandem 
supponi ecclesiastico interdicto ... Et quia idem capellanus ex dictis senten
tiis et mandatis nullum ... est commodum assequtus, ... supplicavit ut pro
videre super hoc ei nostra Serenitas dignatur. Nos igihir ... vobis manda-
mus ... quatenus ... eidem capellano ... satisfacere procuretis, vel per heredes 
dictorum malefactorum et sequaces ... de ... dampnis, iuniuriis ... et expen-
sis etiam per eum factis, satisfactionem congruam impendi ... faciatis ... 
Dat. Viterbii, XXIX martii. Reg. 10, f. 149, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 117, n. 311. 

1484. - Scriptum est nob. viro Henrico Comiti Valdemontis et Ariani 
et in Tuscia Vicario generali quod, nisi dictum Comune mandatum nostrum 
adimpleverit diligenter, quod ipse coherceat eos et compellat ad mandatum 
huiusmodi totaliter adimplendum. Dat. Viterbii, XXIX martii. (Reg. 10, 
f. 149, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 178, n. 312. 

1485. - Scriptum est Vicario de Prato etc. Ex parte Benedicti Mathei 
et Angeli Massaroli, fratrum, ... mercatorum Urbis, fuit expositum ... quod, 
cum ipsi Iacobo Gilberti et Nerio Bellinati eorumque sociis, ... mercatoribus 
Florentinis, quandam mutuaverint pecunie quantitatem, et iidem mercatores 
Florentini promiserint eis pecuniam ipsam . . . certis sol vere terminis et de 
dampnis et expensis satisfacere ... , seque ad hoc ... obligaverunt ... instru-
mento publico ... ; mercatores Florentini ... eisdem ... pecuniam ... solvere in-
debite contradicunt, quamquam solutionis termini sint elapsi ... Quare No-
bis ... supplicarunt ... providere etc. Cum autem dicti mercatores Florentini 
incholatum eorum apud Pratum transtulisse dicantur, f. t. ... mandamus 
quatenus pred. mercatores ... quod eisdem mercatoribus Urbis pecuniam 
ipsam cum integritate restituant ac de dampnis et expensis ... satisfaciant ... 
compellas ... Dat. in Urbe, V aprilis. (Reg. 10, f. 149, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 181, n. 317. 

1486. - (Gualterio de Rocca, Senescallo Lombardie, mandat ut Simoni, 
facto computo, gagia exsolvat). Dat. in Urbe, VI aprilis. (Reg. 10, f. 149, t.). 

FoNTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; Scandone, ms. in Arch. 

1487. - Karolus etc. Universitati Consilio et Comuni Vulterano etc. 
Per litteras nob. viri Guidonis Comitis Montisfortis, Vicarii in Tuschia 



REGISTRO XXII 277 

generalis ... accepimus quod vos, IV ex nostris fidelibus eligentes, ex ipsis 
unum pro anno futuro petitis ad terre vestre regimen ... confirmari. Unde 
Nos, de fide industria et legalitate Girardi de Montiane ... plene confisi, 
ipsum Girardum in Potestatem et Rectorem terre vestre, secundum electio-
nem de ipso per vos factam, vobis duximus ... confirmandum, nostris semper 
salvis beneplacitis et mandatis. Quare d. v .... mandamus quatenus dicto 
Girardo in Rectorem et Potestatem vestrum... parere curetis et fideliter obe
dire. Dat. Trapani, primo decembris, XIV ind., R. n. a. VI. (Reg. 10, f. 150). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 143, n. 242, con la data errata del lo novembre. Con questo 
foglio sembra sia stato iniziato un quaterno • Extravagantium extra Regnum •, poi abban
donato e ripreso dopo quattro mesi. V. p. Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 240 (not.). 

1488. - Karolus etc. Girardo de Montiane mil. etc. Per litteras nob. viri 
Guidonis Comitis Montisfortis, Vicarii in Tuschia generalis, ... accepimus 
quod universitas et comune Vulterrarum inter alios quos ad civitatis ipsius 
regimen pro anno p. f. eligerunt, te duxerint eligendum ... Unde Nos de 
fide etc. tua plene confisi, te in Rectorem et Potestatem terre pred. ... duxi
mus ... confirmandum, f. t. ... mandantes quatenus secundum consuetudinem 
civitatis ipsius, ad terram eandem te personaliter conferens, officium regi
minis civitatis ipsius ... ad honorem et fidelitatem S. Romane Ecclesie atque 
nostrum sic exercere studeas fideliter et prudenter quod exinde valeas in 
conspectu nostri Culminis commendari. Dat. Trapani, primo decembris. 
(Reg. 10, f. 150). 

FoNTI: Terlizzi, O. c., p. 146, n. 248; Del Giudice, l. c. 

1489. - Karolus etc. Guidoni Comiti Montisfortis etc. Per vestras ... 
litteras ... accepimus quod universitas et comune civitatis Vulterre ... IV 
ex S. Romane Ecclesie atque nostris fidelibus eligentes, ex ipsis electis unum 
pro anno futuro prox;imo ad terre eiusdem regimen petunt ... confirmari. 
Cumque per litteras ipsas nostra Celsitudo perceperit Girardum de Mon
tione mil. ... inter alios fuisse electum, ac de ipso ... propter grata et accepta 
servitia ... speciali benivolentia prosequamur, f. V. mandamus quatenus 
ipsum Girardum ... in Potestatem et Rectorem terre ipsius ... concedentes, 
eundem in ipso statuatis officio et auctoritate regia confirmetis. Dat. Trapani, 
primo decembris. (Reg. 10, f. 150). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Ili, p. 240, (trascriz.); Terlizzi, O. c., p. 146, n. 249. 
(trascriz.). 

1490. - Universis Potestatibus Capitaneis Consiliis et Comunitatibus 
per Tusciam constitutis, Ambassatores comunis de Colle Vallis Else ... Nobis 
exponere curaverunt quod manifesti Gebellini, rebelles Ecclesie ac nostri et 
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Comunis eiusdem, qui de eadem terra propter infidelitatem et ipsorum ne• 
quitiam sunt · banni ti, in civitate Senensi, Sancto Geminiano aliisque terris 
Tuscie ... receptantur ... Nos igitur, qui Gibellinos rebelles ... eorumque fa
milias opprimi volumus ... , sinceritatem vestram [rogamus] quatenus Gibel
linos ... eosdem eorumque familias ... banniri per terras et districtus ... pro
tinus faciatis. Quod si forte eos in eisdem terris ... inveniri contingerit, 
personaliter capiatis, et captos nob. viro Henrico Valdemontis et Ariani 
Comiti, nostro Vicario in Tuscia, assignetis. Volumus insuper quod Gi
bellinis rebellibus ipsis ... vivam guerram ... faciatis. Dat. Viterbi, XXVII 
martii. (Reg. 10, f. 150). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 173, n. 302 {trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo 1, 
p. 12 (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 247 (not.). 

1491. - (Senescallo Provincie mandat ut nuntiis universitatis castri Saur
gii solvat CL lib. turon., eidem universitati debitas ratione edificationis 
regii palatii, edificati super ecclesia dicti castri). Dat. Rome, XIII aprilis 
XIV ind. (Reg. 10, f. 150). 

FONTI: De Boiiard, Actes et lettres de Charles l.er concernant la France, p. 97. 

1492. - Pro ambassatoribus Nicie. 
(Eidem Senescallo Provincie mandat ut ulli officiali non liceat « emere 

iura et redditus Curie » ). Dat. ut suora (Rome, XIII aprilis). (Reg. 10, f. 150) 

FoNTI: De Boiiard, l. c. 

1493. - Pro Abbate Montis Maioris. 
Scriptum est Senescallo Provincie. Ex parte rel. vm... Abbatis monast. 

Montis Maioris fuit [ expositum] quod quibusdam hominibus castri Gravi
sionis quod eidem monast. subiacet, qui se eiusdem loci esse consules asse
rebant, Tarasconensibus denuntiantibus Curie consulatum ipsum non ad 
el!.ndem Abbatem sed ad nostram spectare Curiam, nec non appellationes 
interiectas ab ipso ad ipsam Curiam devolvi debere, et super hiis inter 
ipsos questio verteretur, tu, causam huiusmodi Raymundo Rufi, tunc Aquen
si iudièi, commisisti, fine debito terminandam; et licet coram eodem indice ... 
causa pendente ... , prefati consules tibi ·nostro nomine pred. obtulerint con
sulatum, tuque de consilio... ven. patrum Aquensis Archiepiscopi et Sista
ricensis Episcopi, decrevarlitis consulatum ipsum non fore recipiendum 
donec eadem causa coram pred. indice terminaretur iustitia mediante ... , 
mag. tamen Guillelmus de Aquis, procurator noster ... , contra ... huiusmodi 
decretum seti ordinationem tuam, dictum consulatum accepit, prefato Ab
bate non citato, ... baiulumque in eadem terra statuit minus iuste, in dicti 
Abbatis preiudicium ... Unde Nobis ... supplicavit. .. [ut] causa pendente ni-



REGISTRO XXII 279 

chiLdebeat innovari. F. t. ... mandamus quatinus, si tibi etc., quicquid per 
pred. procuratorem nostrum attentatum extitit... causa ipsa pendente, in 
statum pristinum revocans, causam ipsam per pred. iudicem... facias fine 
debito terminari... Dat. Rome, VI aprilis. (Reg. 10, f. 150, t.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 94 (trascriz.); Chiarito, Rep. 29, f. 84, t. 

1494. - (Senescallo Provincie et Vicario Marsilie, mandatum pro Ray
mundo de Nerbona, Avinionensi, qui a Berengario Curtina, cive de Turture, 
spoliatus fuit quibusdam bonis in partibus Cathalonie). Dat. Rome, IX 
aprilis. (Reg. 10, f. 150, t.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 95 (trascriz.). 

1495. - (Senescallo Provincie et Remondo scriptori mandat ut compel
lant heredes Raymundi Vitalis, Urbis Marescalli, ad solvendum Bartholo
meo de Asturia, civi Romano, XXX lib. prov. senatus, ex C lib. olim ab eo 
eidem Marescallo prestitis, cum Vicarius et camerarius Urbis de bonis eius
dem Marescalli alias LXX lib. restituerant). Dat. in Urbe, X aprilis. (Reg. 10, 
f. 150, t.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 96. 

1496. - Pro Curia et ludeis Andegavie. 
(Ballivo Andegavie, officialibus etc. mandat ut exigant a ludeis Comi

tatus eiusdem CC lib. turon., quas per VIII annos, a festo B. Michaelis 
p. p., sponte solvere Curie promiserunt). Dat. Anagnie, III martii. (Reg. 
10, f. 151). 

FONTI: De Boiiard,, O. c., p. 84. 

1497. - Scriptum est Henrico Comiti Vadimontis et Ariani, Vicario 
Tuscie, in forma consueta, ut recipiat in iudicem et assessorem suum iud. 
Guillelmum de N avaria ... , et de salario consueto... sibi providere procuret ... 
Dat. Viterbii, XXI martii. (Reg. l_O, f. 151). , 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 167, n .287 (trascriz.); Chiarito, Rep. cit., f. 84, t. 

1498. - Item scriptum est eidem iudici ut se conferat etc. et officium 
ipsum exerceat fìdeliter prudenter. Dat. Viterbii, XXI martii. (Reg. 10, 
f. 151}. 

FONTI: Terlizzi, O. c.; p. 167, n. 288. 

1499. - Pro Iohanne de Haricuria. 
(Ballivo Andegavie et Guillelmo Decano S. Martini mandat ut Iohanni 
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de Haricuria mil. quandam pecunie annuam assignationem sibi factam 
exsolvant). Dat. Viterbii, XXIII martii. (Reg. 10, f. 151). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 90. 

1500. - Pro Petro Dannois mil. 
(Eidem Ballivo mandat ut Petro Dannois mii. CLXXIV lib. IV sol. 

et V den. turon. pro stipendio suo exsolvat). Dat. Viterbii, XXIII martil. 
(Reg. 10, f. 151). 

FONTI : De Boiiard, l. c.; Chiarito, l. c. 

1501. - Pro Iohanne Trouchevacche. 
(Ballivo Andegavie et Guillelmo Decano S. Iohannis Andegavensis man

dat ut Iohanni Trouccevache bucticulario exsolvant pecuniam necessariam 
pro emendis quibusdam rebus; et R. Camere quantitatem qualitatem rerum 
et summam pecunie solute rescribant; ac eidem Iohanni provideant de 
expensis et de necessaria vectura). Eodem, ibidem (Viterbii, XXIII martii). 
(Reg. 10, f. 151) .. 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

1502. - Pro· Iohanne de Saumeriaco mil. 
(Ballivo Andegavie mandat ut Iohanni de Saumeriaco mil. exhibeant 

LX lib. proves., valentes XL VIII lib. turon., per eum mutuatas servientibus 
deputatis ad custodiam castri Acerentie, nec non CIV lib. et X sol. turon. 
pro se, pro tempore quo eiusdem castri castellanie officium exercuit). Eodem, 
ibidem (Viterbii, XXIII martii). (Reg. 10, f. 151). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

1503. - (Ballivo Andegavie mandat ut Guidotto, Thome de Villanova 
fratri, exhibeat XXXII lib. et X sol. turon., ei quondam a Retrodo (?) de 
Villanova debitas, ex bonis ab ilio relictis). Dat. Viterbii, XXIV martii. 
(Reg. 10, f. 151). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 92. 

1504. - (Ballivo Andegavie mandat ut Iohannem de Camera, Roberti 
primogeniti Comitis Flandrie familiarem, aule civitatis Cenomannensis cu
stodem instituat, « ut una uxore sua in illa morari valeat », et salarium 
consuetum illi solvi iubeat). Dat. Viterbii, .XXIX martii. (Reg. 10, f. 151). 

FoNTI: De· Boiiard, O. c., p. 93. 



BEClSTRO xxn 281 

1505. - (Eidem Iohanni de Camera mandat ut eodem officio fìdeliter 
fungatur). Dat. ut supra. (Reg. 10, f. 151). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. 

1506. - Vicario Tuscie, quod tracter Rolandum Bonsignoris et Iacobum 
Ranuccini, cives et mercatores Senenses, sicut alios devotos nostros, et bona 
eorum venient sub nostra protectione. Dat. Viterbii, XXII martii. (Reg. 
10, f. 151, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 168, n. 290. 

1507. ,- Similes facte sunt universis pro Francisco Guidi et Renerio 
Iacobi, civibus et mercatoribus Senensibus. Sub eadem data. (Reg. 10, 
f. 151, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 168, n. 291. 

1508. - Scriptum est Henrico Confalunerio, Vicario, Capitaneo, Anzianis 
populi, Consilio et Comuni Lucano. Sua Nobis Iacobus Ugolini Boni, Dru
vellus Ruffaldelli, Iohannes qd. Nicholai, Landus Arrigui Capetri et Pucius 
Nicholai Peregrini, cives Lucani, conquestione monstraverunt quod, cum 
obiectum fuisset eisdem qd. Iohannem de Rapelle, concivem vestrum, qui 
a civitate Lucana forbannitus extiterat, vulnerasse, vos, quamquam forban
niti a civitate vestra, secundum statuta civitatis ipsius, a quibislibet impune 
offendi possint, dictos èives a civitate vestra contra iustitiam forbannire 
curastis, in eorum preiudicium... Cumque Guido de Monteforti, qd. noster 
in Tuscia Vicarius generalis, ... vobis dedisset ... in mandatis ut cives eosdem 
a banno extraheritis .. ., vos causam ... X viris providis terre vestre commisistis ... 
Et licet dicti X viri... prefatos cives, soluta prius per eos comuni vestro 
quadam quantitate pecunie, decreverint a banno extrahendos ... , nec fore 
propterea de cetero molestandos, vos tamen hec executioni mandare... di
stulistis. Ideoque devotioni vestre ... precipimus quatenus, si premissis veritas 
suffragatur, recepta huiusmodi pecunia, ... prenominatos cives a banno ex
trahatis... ipsosque... nullatenus molestetis; alioquin ecce nostro in Tuscia 
Vicario generali... damus... in mandatis ut vos ad id... compellat. Dat. Vi
terbii, XXVII martii. (Reg. 10, f. 151, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 173 sg., n. 303. 

1509. - Scriptum est mag. Iohanni de Parisius et Radulfo de Vemar
cio etc. quod ipsi exhibeant comuni Pistorii MM libr. taren., de pecunia 
Decime, secundum tenorem aliarum litterarum nostrarum, si de hiis non 
sit eisdem integraliter satisfactum. Dat. Viterbii, XXVII martii. (Reg. 10, 
f. 151, t.). 

FoNTI: Terlizzi, O. c., p. 174, n. 304; De Boiiard, O. c., p. 92. 
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1510. - Scriptum est · Potestati Consilio et Comuni Florentie, quod 
Lupum Iohannis et fratres, filiorum, ac Albertinum, nepotem, olim Amerii, 
cives Florentino~, domos et eorum bona omnia, quos et que sub defensione 
protectionis regie de novo recepimus, si in devotione S. Romane Ecclesie 
et nostra extiterint et existant, ac in datiis collectis et aliis servitiis sicut 
alios devotos nostros tractent. Dat. Viterbii, XXVII martii. (Reg. 10, f. 151, t.)~ 

FoNTI: Terlizzi, O. c., p. 175, n. 306~ Scandone, Not; biogr. di rimat. Sicil., p. 349. 

1511. - Scriptum est Senescallo Lombardie ac ballivis etc. Ven. patrem ... 
dom. Ubertum S. Eustachii Dyac. Cardinalem affectione sincera Celsitudo 
nostra· prosequitur etc~ Ci.im itaque, sicut ipse Nobiscum presentialiter in 
mutuo colloquio contulit, Pocapallie, Summaripe ac Montisalti castra in 
Astisio constituta fuerint nuper emptionis titulo nomine suo et ad Astensi'l 
Ecclesie commodum acquisita, et ex huiusmodi castris Nobis ... non dispen-
dium sed utilitas potius provenire noscatur; Nos ... vobis ... mandamus 
quatenus, si pred. castra sunt de · feudo ipsius Astensis Ecclesie, nec de 
terris illis existant de quibus eaderri Ecclesia Nos hactenus impetebat et 
super quibus inter Nos et eam compositio intervenit ... , non solum nuntiOs 
et ballivos Cardinalis eiusdem in eisdem castris non molestetis, verum 
etiam ipsis ... oportuno consilio et auxilio favorabiliter assistatis ... Dat. Vi
terbii, XXVII martii. (Reg. 10, f. 151, t.). 

FONTI: Tallone, Tomaso I, March. di Saluzzo, p. 376 sg. (trascriz.); Scandone, ms. in 
Arch. (trans.). 

1512. - Pro Iohanne Trossevache. 
(Ballivo Andegavie et Guillelmo cler. mandat ut exhibeant Iohanni 

Troussevache L lib. turon., in suis gagiis computandas). Dat. Viterbii, 
XXIX martii. (Reg. 10, f. 151, t.). 

FONTI: De Boiiard, o; c., p. 93. 

1513. - Pro dom. Gossoino de Bomis. 
(Eisdem mandat ut dom. Gossoino de Bomis C. lib. turon. pro dono 

exhibeant.). Dat. Rome, VII aprilis. (Reg. 10, f. 151, t.). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 95; Sicola, Rep. 2, f. 215. 

1514. - Item scriptum est nob. viro dom. Berteraimo dom. Baucii ... in 
Urbe Vicario etc. Ex parte Guidonis f. qd. Guidonis de lordano, civis Ro
mani ... fuit expositum ... quod, cum dudum Iacobus de Cantelmo, tuus in 
officio Vicarius precessor, ad suggestionem quorundam emulorum suorum 
falso ipsum accusatillm eum condempnaverit, et postmodum ... apud Pe
trum de Sommeroso, successorem suum, institerit ut ipsum a condempna-
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tione absolveret, et deinde ad supplicationem nob. virorum Iohannis et Pan
dulfì de Sabello .. ., eidem Petro de Sommeroso ... dedimus ... in mandatis 
quod, si de premissis constaret, eundem Guidonem a ... condempnatione ... 
absolveret ... ; quamquam idem Petrus de Summeroso .. ., inquisitionem. fieri 
faciens de premissis, ... mandaret Urbis Cancellario ut diffidationem et 
condempnationem de cartulariis Urbis deleret .. ., quia tamen propter ipsius 
Petri celerem ... ammovitionem ab ipso Vicariatus officio, mandatum suuµi ... 
non extitit executioni mandatum, supplicavit sibi ... provideri; f. t. ... man
damus quatenus, si tibi constiterit de premissis, ratum ... habens .... quod ... 
per pred. precessorem tuum ... factum extitit, ipsum reaffides et diffidationem 
et condempnationem ... de cartulariis Urbis deleri facias ... Dat. Viterbii, 
XXI III martii. (Reg. 10, f. 152). 

FONTI: Istituto di paleografia dell'Università di Roma, facsim. n. 2064; Scandone, ms. 
in Arch. 

1515. - Scriptum est Potestati Consilio et Comuni Pisanis. Ex parte 
comunis Pistoriensis fuit [ expositum] quod vos Gubertum et Franciscum, 
fratres, et Paulucium, eiusdem Guberti filium, nec non quosdam alios Pi
storienses, fideles S. Romane Ecclesie nostrosque devotos, ad inimicorum 
suorum instantlam, condempnastis ac ... banno subposuistis eosdem. Nos 
igitur ... sinceritatem vestram requirimus vobisque precipimus quatenus, si 
occasione guerre inter Nos et vos habite, hec que contra Pistorienses facta 
foerunt, iuxta conventiones ... inter Nos et vos habita, a banno et condem
pnationibus ... absolvatis; quinimmo ipsos ... per terram et districtum ve
struril ire et redire libere permittatis ... Dat. Viterbii, XXVII martii. (Reg. 
10, f. 152). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Terlizzi, Docc. ecc., p. 175, n. 305 (trascriz.); 
Arch. di St. di Pisa. Carte Bonaini, busta VI (trascriz.). 

1516. - Pro ludeis Rome. 
Scriptum est Vicarus et aliis officialibus Urbis quod teneant ludeos 

Urbis in eo statu quo erant tempore quo Senatoriam Urbis recepimus, iuxta 
ipsius statutum, usque ad nostrum beneplacitum. Dat.. Rome, VI aprilis. 
(Reg. 10, f. 152). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Vitale, Stor. dei Senatori di Roma, p. 163. 

1517. - Scriptum est eidein Vicario Urbis ut Cinthio de Thebaldinis, 
c1v1 Romano, qui eo quod equis currentibus ad pallium in Testacio,. cuidam 
equorum ipsorum currentium impedimentum dicitur prestitisse, in c libr. 
provisin. extitit condempnatus, Camera UÌ-bis condempnationem ipsam in 
L lib. postmodum moderante, ... obtentu Iohannis de Columna et servitio-
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rum suorum penam ipsam, nec aliquid pro ea, [non] exigat ab eodem .. 
Dat. Rome, XI aprilis. (Reg. 10, f. 152). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Vitale, O. c., p. 163 (trascriz.); Minieri Ric
cio, Il regno di Carlo I, p. 14 (trans.); Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 249 (not.). 

1518. - Scriptum est Vicario Urbis. Egidius Arzionis, civis Romanus, 
[ exposuit] quod tam ipse quam fratres et nepotes eius tempore quo domp
nus Henricus Urbis Senatum tenebat, ad suasionem ac instigationem emn
lorum suorum... per eundem d. Henricum in munitionibus domibus ac rebus 
eorum aliis dam:pna gravia et enormia subierunt; de quibus ... Iacobus 
Cantelmi, tunc in Urbe Vicarius restitutionis dampnorum ... sententiam 
contra emulos ipsos ... dicitur pertulisse; quam ad executionem mandari 
facere ... postulavit. Quare [f. t. mandamus] quatenus sententiam ... sicut 
est iusta, non obstante appellatione ... studeas executioni debite demandare. 
Dat. Rome, XI aprilis. (Reg. 10, f. 152). 

FoNTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Racc. docc. Del Giudice pr. Monti, voi. XIV, 
p. 283; Scandone, ms. in Arch. (not.). 

1519. - Scriptum est Ballivo Andegavie et Guillelmo Decano S. Mar
tini ... ut, cum ... mandatum fuerit eis quod solverint ... DCCCXLVIII lib. 
XIX sol. et V den. turon. Episcopo Meldensi ... , in quibus ei Camera regia 
tenebatur, et ipse Episcopus fecerit suos procuratores Guarrettum et Burgen
sium Meliorati, fratres et socios, ... mercatores Florentinos, ... solvant eisdem 
... dictam summam ... Dat. Rom e, VI aprilis. (Reg. 10, f. 152, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. dell'Università di Roma, facism. n. 2065; De Boiiard, Actes et 
lettres de Charles l.er concernant la France, p. 94 (trans.). 

1520. - Pro Bertrando de Villamuris. 
Senescallo Provincie. Ex parte Bertrandi de Villamuris fuit [ expositum] 

quod, licet Bertrandus de Podiosino fuerit de quodam homicidio accusatus, 
quod extra castrum de Petra et eius territorium dicitur commisisse et propter 
hoc in curia nostra Forcalquerii citatus fuerit, curia tamen ipsa, pro eo quod 
dictus accusatus contumax fuit, bona sua omnia ... ad opus nostre curie an
notavit. Quare ... supplicavit ut, cum dictus accusatus omnia bona ... sub 
dominio dicti Bertrandi tenuerit, restituì sibi bona ... [ mandaremus]. Quare 
f. t. [mandamus] quatenus, ... bonis mobilibus ... pro parte nostre Curie 
retentis, nisi iuxta ... Provincie consuetudinem ad collationem nostram perti
neant, domino eiusdem castri . .. restituì facias, ita tamen quod fìdeiussoriam 
cautìonem ab ipso recipias quod bona stabilia ... alicui seu aliquibus nostris 
fìdelibus infra breve tempus, quod sibi prefìxeris, conferre procuret. Dat. 
Roµie, XI aprilis. (Reg. 10, f. 152, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; De Boiiard, O. c., p. 96 (trascriz.). 
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1521. - Pro Angelo Malabranca. 
Vicario Urbis. Exposuit Culmini nostro Angelus Malabranca, c1v1s 

Romanus, quod Syndicus Urbis, habens de Romano Populo plenam ... po
testatem pro DC lib. provesin., in quibus Camera U rbis eidem Angelo te
nebantur, Roccam Romanam ipsi Angelo pignori obligavit; unde ... suppli
cavit, curo dieta Rocca in fortia et dominio Urbis existat; assignari sibi 
Roccam ipsam, ... vel. ... obligari sibi ius statere Urbis ... usque ad summam 
pred. DC lib. ... mandaremus. Quare f. t. [ mandamus] quatenus, vocato 
Syndico .. ., inquiras etc. ... et, si rem inveneris ita esse, proventus diete 
statere eidem obliges etc. Dat. Rome, XII aprilis. (Reg. 10, f. 152, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma,. facs. cit.; Scandone, ms. in Arch. (not.). 

1522. - Pro hominibus castri Saurgii. 
Scriptum est Senescallo Provincie. Ex parte hominum castri Saurgii ... 

fuit ... supplicatum ut conventiones et pacta habita inter ven. patrem P( e
trum), Niciensem Episcopum, et Hugonem Stacca, olim ballivum Nicie 
Grassie et Comitatuss Vigintimillium, ... pro parte nostra, ex parte una, ac 
rectores ipsius castri ... pro parte universitatis castri eiusdem, ex altera, ... 
observari eis ... mandaremus. Nos igitur ... f. t. ... mandamus quatenus 
pacta ... huiusmodi hominibus ipsius castri observes ... Dat. Rome, XIII 
aprilis. (Reg. 10, f. 152, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, cas. cit.; De Boiiard, O. c., p. 98 (trans.). 

1523. - Item scriptum est hominibus dicti castri per totum super eadem 
materia et datum. (ibidem). 

FONTI: idem. 

1524. - Scriptum est Senescallo Provincie. Guillelmus Oliverii, mil. et 
Ammiratus Nicie, Pontius Catius et Reimondus Astentus, ambassiatores 
eiusdem terre, ... supplicarunt ut licentiam eis compromittendi de questio
nibus et querelis inter cives Nicienses exortis, prout est eis a iure permissum, 
concedure nostra Serenitas dignaretur. Nos igitur ... volumus ... quod memo
ratos homines compromittere et componere de questionibus et querelis ... 
que super feudalibus vel criminalibus non existant aut de quibus mota 
non sit in curia nostra questio vel denunciatio .. ., libere patiaris... Dat. ut 
supra (Rome, XIII aprilis). (Reg. 10, f. 152, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.,; De Boiiard, O. c., p. 98 (trascriz.); Sicola, 
Rep. 2, f. 215. 

1525. - Scriptum est nob. viro Henrico Comiti Valdemontis et Ariani, 
in Tuscia Vicario generali etc. ... Ambassatores comunis et partis Guelfoc 
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rum Florentie, Nobis ... diversa capitula porrigentes, ea sibi concedi... sup 
plicarunt. Nos igihir, auditis eisdem capitulis et diligenter intellectis, sic ... 
duximus providendum, vid. quod volumus et f. v .... mandamus q.uatenus, 
ad requisitionem... Consilii XC <lieti Comunis et Capitanei Guelforum, ... 
inquiratis de munitionibus et fortilitiis, que Gibellini Florentie habent in 
civitate Florentie ac locis aliis et, omnes quas inveneritis esse manifesto
rum inimicorum seu rebellium S. Romane Ecclesie ac nostrorum et <lieti 
Comunis... funditus distrui et dirui faciatis... Ad hec, cum in civitate ipsa 
Potestarie geramus officium, Vicarium nostrum ibidem... deputantes, volu
mus ut... Vicarius... in malefactores quoslibet, non obstante appellatione ... , 
libere quantum ad malefìcia, Deum habendo pre oculis, de . consilio suorum 
iudicum et secundum iustitiam, suum officium exequatur, quamdiu vestre 
placuerit voluntati. 

Et cum Guido de Monteforti, tunc Vicarius in Tuscia generalis, Berar
dum de Rayano, tunc Vicarium nostrum in Civitate pred., pro eo quod 
quendam homicidam, appellantem ad ipsum Guidonem, capite puniens, 
ipsius apellationi non detulit, in XXX pondo auri duxerit condempnandum; 
volumus ut ad exactionem condempnationis huius, quam relaxandam duxi
mus, nullatenus procedatur, dummodo dictus appellans de consilio iudicum 
legitime fuerit condempnatus. 

Ceterum, quia, sicut accepimus, Guido Novellus et frater eius, Gibellini 
et alii rebelles S. Romane Ecclesie atque nostri machinari quam possunt 
non desinunt, ... precepimus ut eisdem et aliis omnibus... rebellibus, tam 
per vos quam per Comunitates Tuscie, quam primum commode poteritis, 
vivam guerram et publicam faciatis. Dat. Viterbii, XXIV martii. (Reg. 10, 
f. 153). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 171 sg. (trascriz.); Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., 
p. 348 (not.). 

1526. - Scriptum est eidem Vicario (in Tuscia). Ex parte Comunis Prati 
fuit Nobis [expositum] ut, cum eligendi IV de nostris fìdelibus, quorum 
unus in eorum Potestate statui... per Excellentiam nostram debet, eis con
cessimus... potestatem, ... ac nonnulli officiales Tuscie dictum Commune 
super hiis ... molestant..., providere eis... [ dignaremur]. Nos igitur ... f. v. 
precipimus quatenus... dictum Commune contra tenorem concessionis no
stre super hoc... nec vos molestetis nec permictatis a quibuslibet molestari. 
Dat. Viterbii, XXVI martii. (Reg. 10, f. 1.53). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 207 (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno 
di Carlo I, p. 12; Terlizzi, O. c., p .. 173, n. 301 (trans.). 

1527. - Scriptum est Vicario Florentie pro Benedicto, Matheo et An
gelo Massaroli, fratribus, ... mercatoribus Urbis; ut .compellat Iacobum 
Gilberti et N erium Bellinoti eorumque soeios, ... mercatores Florentinos, ad 



REGlSTRO XXII" 287 

restituendam eisdem quandam pecunie quantitatem, quam eis, ut asserunt, 
mutuarunt, cum dampnis etc., secundum tenorem statuti et consuetudinem 
civitatis Florentie. Dat. Rome, V aprilis. (Reg. 10, f. 153). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 181, n. 318. 

1528. - Potestati, Capitaneo, Antianis, Consilio et Comuni Pisanis. Cum, 
sicut intelleximus, nonnulli Gibellini de Massa ... , manifesti rebelles, in ci
vitate Pisana et districtu eius ... commorentur, ... vobis ... precipimus quatenus 
Gebellinos eosdem ubicumque... consistent, personaliter capiatis, et captos 
nob. viro E(nrico) Comiti Vadimontis etc. assignetis. Dat. Rome, VIII aprilis. 
(Reg. 10, r. 153). 

FONTI: Arch. di St. di Pisa, carte Bonaini, busta VI (trascriz.); Terlizzi, O. c., p. 182, 
n. 320 (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 247 (not.). 

1529. - Scriptum est Camiti Valdemontis et Ariani, Vicario Tuscie, 
ut pacta et conventiones, que Robertus de . Lavena etc., tam super facto 
Potestarie quam super certis aliis capitulis, pro parte Regis facta Comuni 
Sancti Giminiali (sic), et postmodum tam per Nos quam per Iohannem 
Britandi, tunc Vicarium Tuscie confirmata ... , eidem Comuni faciat observare 
et facere ab aliis observari. Dat. Rom e, IX aprilis. (Reg. 10, f. 153). 

FoNTI: Terlizzi, O. c., p. 183, n. 322, 

1530. - Vicario Tuscie, ut Bartholomeo Brunetti de Senis CCC libr. 
denar. Senensium, quas tempore conflictus Conradini Gibellini abstulerunt 
sibi pro eo quod dixerat dom. Regem vixisse Conradinum, restituat super 
bonis Gibellinorum nunc se... a civitate Senensi absentantium... Dat. Rome, 
X aprilis. (Reg. 10, f. 153, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 192, n. (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno 
di Carlo I, p. 13 sg. (trans.); Terlizzi, O. c., p. 185, n. 327 (trans.). 

1531. - Scriptum est Vicario Tuscie quod ipse recipiat Thomasinum 
de Guidobue in iudicem et assessorem suum, et eidem de officio iudicatus 
seu assessorie salarium consuetum exhibeat. Dat. Rome, X aprilis. (Reg. 
10, f. 153, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 185, n. 328; Sicola, Rep. 2, f. 216. 

1532. - Scriptum est eidem Thomasino in forma consueta, quod ipse 
ad dictum castrum, ad exercendum dictum officium, accedat. Dat. ut supra 
(ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 185, n. 329. 



288 . CANCELLERIA ANGIOINA 

1533. - Scriptum est Potestati Consilio et Comuni civitatis Masse etc. 
Ii,1dex Accursinus, ambassator vester, ... Nobis ... supplicavit ut eligendi ad 
vestre civitatis regimen IV viros ydoneos et fideles S. Romane Ecclesie 
Nobisque devotos, ut unus ex illis per nostrum generalem Vicarium in 
Tuscia confirmetur, litteram vobis concedere dignaremur. Nos igitur ... li
centiam vobis eligendi IV viros ydoneos etc .... pro ipsius civitatis regì
mine, hac. vice... duximus concedendum, ... mandantes quatenus electionem 
huiusmodi, cum fieri contigerit, eidem nostro Vicario presentetis, qui unum 
ex illis ... vobis ad diete civitatis regimen confirmabit. Dat. Rome, XII aprilis 
(Reg. 10, f. 153, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 186, n. 332. 

1534. - Scriptum est Vicario Tuscie et Erario secum moranti, quod ipsi 
exhibeant Reginaldo de Lupris residuum gagiorum suorum, ei debitorum 
pro toto tempore quo in eisdem partibus cum Guidone, Vicario nostro in 
Tuscia, ... ad gagia ... nostra permansit, prout per apodixas mag. Stephani 
de Pecosiis, tunc Erarii Tuscie etc. Dat. ut supra (Rome, XIII aprilis). (Reg. 
10, f. 153, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 187,. n. 335. 

1535. - Vicario Consilio et Communi Cunei, ut Simoni de Feugregois 
licentiam dent extrabendi, pro usu et substentatione sua, « VIII modios de 
bono vino ». Dat. Rome, XIII aprilis. (Reg. 10, f. 153, t.). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1536. - Pro ambaxatoribus Nicie. 
(Senescallo Provincie, ad requisitionem ambaxatorum Nicie, mandat ut 

condempnationes, que deinceps in Nicia fieri contigerit, exigantur in moneta 
Januensi, sicut tempore Raymundi Berengarii Comitis Provincie et antea 
consuetum fuit). Dat. Rome, XIV aprilis. (Reg. 10, f. 153, t.). 

FONTI: De Boiìard, O. c., p. 98. 

1537. - Scriptum est Potestati Consilio et Comuni Senensi et eiusdem 
civitatis Populo universo. Cum Nos civitatem et comune vestrum intenda
mus manutenere ... , ac etiam super solutione tallie, pro eo quod pecunia, 
per vos pro dampnis et expensis Nobis illatis debita, gravati estis ad pre
sens, gratiam vobis usque ad kalendas p. f. mensis martii duxerimus facien
dam; ecce Vicario nostro generali in Tuscia ... iniungimus ... ut vos super talia 
ipsa usque per totum mensem martii non molestet. Dat. Rome, XVII aprilis. 
(Reg. 10, f. 153, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 192, n. 348. In fine, in. luogo di « martii » deve dire « fe
bruarii ». 
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1538. - Item scriptum est Vicario Tuscie, quod non molestet Comune 
pred. super tallia ipsa usque ad kal. martii p. f. Dat. ut supra. (Reg. 10, 
f. 153, t.). 

FoNT1: Terlizzi, O. c., p. 193, n. 349. 

1539. - Pro Episcopo Astensi. 
Scriptum est Senescallo ceterisque officialibus per Provinciam et Lom

bardiam constitutis quod non molestent Episcopum Astensem, Ecclesiam et 
Capitulum suum, super villis vassallis et rebus aliis ac iuribus ipsorum, 
contra compositiones et pacta inter Robertum de Laveno u nomine nostro » 

ac dictum Episcopum... Dat. Viterbii, XXVII martii. (Reg. 10, f. 154). 

FONTI: Tallone, Tomaso I March. di Saluzzo, p. 377 (trascriz.); De Boiiard, O. c., 
p. 92 (trans.). 

1540. - Scriptum est Vicariis suis in Tuscia et in Potestaria Florentie ... 
ut Masium, Rusticum et alios de domo fìliorum Abbatis Florentie in per
sonis et rebus ... , et specialiter super domibus quas habent in civitate Floren
tie et districtu, ab ... eorum inimicis ... non permittant molestari..., set in suis 
iuribus protegant etc. . .. Dat. Viterbii, XXVIII martii. (Reg. 10, f. 154). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 176, n. 308 {trascriz.); Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., 
p. 348 (trascriz.) 

1541. - Scriptum est Potestati Consilio et Comuni Florentie. Pro parte 
Petri Benencase, civis Fiorentini, Catalani, Philippi, Lapi et fratrum, fìlio
rum et heredum eiusdem Petri, ... fuit ... supplicatum ut, cum ipsi ... in fìde
litate ... Romane Ecclesie atque nostra una cum toto commune Florentie 
perstiterint hactenus et persistant. .. , [et] quidam eorum emuli multiplices 
ipsis inferre molestias moliuntur, providere eis... dignaremur. Nos autem ... 
vobis... mandamus quatenus ipsos omnes ... , domos et eorum bona ... , quos 
et que ... sub protectione defensionis nostre recipimus, si in devotione etc .... 
extiterint ... , ac in datiis collectis et aliis servitiis ... contribuerint..., ab huius
modi emulorum... molestiis deffendatis, ipsosque... a processibus... contra 
Gibellinos per Comune Florentie... factis vel... faciendis eximentes ... , sicut 
Guelfos tractetis in omnibus etc. Presentibus ... post biennium minime vali
turis. Dat. Viterbii, XXIX martii. (Reg. 10, f. 154). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 176, n. 309; Rep. 2, f. 216. 

1542. - In simili forma scriptum est Vicatiis in Tuscia generalibus, 
tam presentibus quam futuris, pro eisdem et sub eadem data (ibidem). 

FONTI; Terlizzi, O. c., p. 177, n. 310, 
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1543. - Scriptum est eidem Vicario. Ex relatione ven. patris dom. O( cta
viani) S. Marie in via Lata Diac. Cardinalis ... nuper nostra Serenitas in
tellexit quod, cum f. r. dom. Clemens Papa IV per suas Vicario Consilio 
et Comuni Florentinis mandaverit litteras ut terras homines et bona Car
dinalis eiusdem [non] ledant in aliquibus... seu molestiis... taliis vel col
lectis ... perturbent, et postmodum Vicarii nostri generales in Tuscia ... simi
liter eis iniunxerit ut bona pred. Cardinalis non molestarent..., pred. Vica
rius, Consilium et Comune... super bonis eisdem dispendia et dampna 
gravia intulerunt. Cum igitur ... velimus ... bona et iura sua ... manuteneri et 
illesa servari, Nosque eisdem Vicario Consilio et Comuni... iniungamus ut 
terras homines et bona Cardinalis eiusdem nullatenus offendant .. ., cum idem 
Cardinalis ... paratus sit coram Nobis subire iudicium ... si invenietur Co-
mune pred. super bonis eisdem aliquod ius habere, f. v .... mandamus qua-
tenus... molestias... seu gravamina Cardinali pred. super bonis eisdem mi
nime permittatis etc. Dat. Rome, IV aprilis. (Reg. 10, f. 154). 

FoNTI: Terlizzi, O. c., p. 180, n. 315. 

1544. - Scriptum est in eadem forma Vicario Consilio et Comuni Flo
rentino usque ad istam clausulam: « d. v. ... precipimus quatenus ... terras, 
homines et bona subscripta Cardinalis pred. nullatenus offendatis .. ., qui
nimmo ea omnia habeatis ... commendata ... Quod si forte super illis creditis 
aliquod ius habere .. ., per vos vel syndicos vestros coram Nobis comparere 
curetis... Bona autem sunt hec, vid. : castrum Montisaczhanici, Pila, Cam
pianus, Polizanus, Risanculus, S. Iohannes maior, Lacus, Rocca, fìlii et 
nepotes Gognelle de Petrone, Capella, homines et alloderii de Petrone 
Olivete, S. Crissius de Valcava, curia et alloderii de Lomena, medietas ca
stri et districtus Guinicingi, villa et districtus Prate, villa cunia et alloderii 
Pullizani, Rabatta et illud quod habet in districtu Burgi S. Laurentii de 
Mucello, castrum Cornaclarii, castmm Valles, Santernum, Pellium, Burdin
ganum, Casanova, Rifredum, Poialtum, Frena, Petramora, Petramala, Ul
ceta, Brentunursanicum. Dat. Rome, IV aprilis ». (Reg. 10, f. 154). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 180, n. 316. 

1545. - In simili forma scriptum est Vicario Tuscie pro Canta Pilastri, 
fratribus et nepotibus suis, de Florentia. Dat. Rome, XV aprilis. (Reg. 10, 
f. 154). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 187, n. 336. 

1546. - Scriptum est universis per Tusciam constitutis quod permittant 
ire et morari per civitatem et districtum Florentie nuntios et procuratores 
ven. patris dom. O( ctaviani) S. Marie in via Lata Diac. Cardinalis, ad eorum 
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requisitionem. Presentibus post unum annum [minime valituris]. Dat. Rome. 
VII aprilis. (Reg. 10, f. 154, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 182, n. 319. 

1547. - Scriptum est Vicario Tuscie, ut Burgensium Meliorati, ... mer
catorem Florentinum, super Potestaria castri de Catignano et curtis ipsius, 
concessa sibi dudum per Guidonem de Monteforti, tunc Vicarium etc., pro 
a. pres. XIV ind., quam sibi pro eodem anno dom. Rex concedit, non mo
lestet; immo mandet hominibus <lieti castri et curtis, ut eidem Burgesio ... 
pareant... Dat. Rome, VIII aprilis. (Reg. 10, f. 154, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 182, n. 321; Sicola, l. c. 

1548. - Scriptum est Vicario Tuscie. Ambassatores civitatis Lucane ... 
Nobis ... supplicarunt ut, cum Gelfi S. Marie in Monte et Puczi castrorum 
extra castra ipsa morentur ad presens, et metu Gibellinorum ... , qui castra 
detinent supradicta, dubitent ad propria itinerare, reduci illos ad ipsorum 
castrorum habitationem [mandaremus]. Nos igitur ... f. v .... mandamus qua
tenus omnes Gelfos exititios castrorum pred. ad habitationem ipsorum ca
strorum pristinam reducentes, molestari illos contra iustitiam... minime per
mittatis; immo eos ... defendatis. Dat. Rome, IX aprilis. (Reg. 10, f. 154, t.). 

FoNTI: Terlizzi, O. c., p. 183, n. 323 (trascriz.) Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, 
p. 13 (trans.). 

1549. - Item scriptum est eidem Vicario. Ambassatores civitatis Lucane ... 
[supplicarunt] ut, cum Sancte Crucis, Fucechi et Franchi castra, de Valle 
Ami et Curie, sint de Lucana dyocesi..., ac in terris eisderri Lucana civitas ... 
iura habeat..., restitui sibi memorata castra ... [mandaremus]. Nos igitur, 
tam de iure Imperli quam civitatis eiusdem certificari volentes, f. v .... 
mandamus quatenus de iuribus Imperii et civitatis pred. diligentius inqui
ratis, et que inde inveneritis, in scriptis redacta, ... ad nostram Curiam de
stinare curetis. [Dat. Rome, IX aprilis]. (Reg. 10, f. 154, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 184, n. 324. 

1550. - Scriptum est Consilio et Comuni Pisanis, ut Tancredum nec 
non homines de Scarlino ... per Comune ipsum bannitos, a bando huiusmodi, 
iuxta conventiones inter Nos et vos initas, extrahentes, ipsos a quibuslibet 
condempnationibus contra eos occasione guerre dudum habite inter ipsum 
Comune et Regem, ... penitus absolvatis, ac venire morari et conversari in 
civitate Pisana... permittatis libere ac secure; dictumque Tancredum et suos 
habeatis favorabiliter commendatos. Dat. Rome, X aprilis. (Reg. 10, f. 154, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 185, n. 330 (trascriz.); Scandone, Noterelle minime per la 
star. letteraria ecc., p. 68 sg. (trascriz.); Arch. di St. ~ Pisa, Carte Bonaini, busta VI 
( trascriz.). 
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1551. - Karolus etc. Potestati Senensi... salutem et amorem sincerum. 
Cum ambassatores Senenses pro parte Comunis civitatis eiusdem pro satis" 
factione dapnorum Nobis illatorum certam Nobis promiserint pecunie quan
titatem .. ., mandamus quatenus omnes et singulos civitatis et Comitatus eius
dem ad solvendum pecuniam propter hoc ipsis impositam, iustam vid. et 
etiam moderatam, compelli facias prout videris expedire. Dat. Rome, XVI 
aprilis. (Reg. 10, f. 154, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 189, n. 341 (trascriz.); Minieri Riccio, ms. in Arch. (not.). 

1552. - Scriptum est Deo de Tholomeis, civi Senensi. Cum civitas et 
comune Senenses revocato ipsomm errore, ad Ecclesie Romane nostraque 
venerint beneplacita et mandata, Nosque Civitatem et Comune pred. ad 
gratiam nostram seu nostrum amorem duxerimus admittendum, ac inten
damus · Civitatem et Comune ipsum in suis honoribus et iuribus .manutenere 
ac etiam conservare, concessiones singulas ac privilegia seu iurisdictiones 
de districtu Senensi, quibuscumque per munificentiam nostram concessas, 
nisi de consensu Comunis eiusdem Senenses aliqui, de bonis seu iurisdictio
nibus huiusmodi eadem infra mensem a publicatione patentium litterarum 
nostrarum dicto Comuni propterea directarum, obtineant aliquid quod No
bis per dicti Comunis litteras declaretur, ex tunc duximus revocandas. Vo
lentes et tibi precipientes quatenus castra de Montechiello et de Monte
follonico, que tibi munifìcentia nostra concessit, cum privilegiis tibi propte
rea indultis, dicto Comuni studeas resignare... Dat. Rome, XVII aprilis. 
(Reg. 10, f. 154, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 191, n. 343. 

1553. - Similes facte sunt Rigolino et fratribus, fìliis qd. Petri de Tholo
meo, pro terra Montis Fatuculi. Dat. Rome, XVII aprilis. (Reg. 10, f. 154, t.). 

FONTI: Terlizzi, o. c., p. 191, n. 344. 

1554. - Similes facte sunt Noto Salimbeni mii., pro terris S. Quirici 
et Orgie cum eorum vicariatibus. Dat. ut supra (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 192, n .345; Sicola, I.e. 

1555. - Karolus etc. Iacobo Iohannis Gallerani, civi Senensi etc. Cum 
Civitas et Comune Senense, revocato ipsorum errore, ad Ecclesie Romane 
nostraque venerint beneplacita et mandata, ... concessiones... ac privilegia 
seu iurisdictiones de districtu Senense, quibuscumque... concessas... duximus 
revocandas; volentes et tibi... mandantes quatinus Sciani, Camillani et Ri
gimagni terras, quas tibi munifìcentia nostra concessit ... dicto Comuni stu
deas resignare ... Dat. Rome, XVII aprilis. (Reg. 10, f. 154, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 192, n. 346; Mengozzi, Documenti Danteschi, p. 58 (trascriz.). 
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1556. - Similes facte sunt Vicario Tuscie pro eisdem. Dat. ut supra 
(ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 192, n. 347. 

1557. - Item scriptum est Vicario Tuscie. Olim Iohanni Brittaldi et 
Guidoni Camiti Montisfortis, precessoribus vestris ... [ dedimus in mandatis] 
Lit Comune Lucanum ... , provinciam Vallis Nebule et terras Lucane dyo
cesis omnes, quas ante Vicariatum lmperii Nobis a Romana Ecclesia com
missum habebant, tenere quiete et pacifice ... paterentur. Nunc autem ite
rato, supplicationibus ambassatorum Comunis eiusdem benigne inclinati, 
vobis... mandamus quatenus, dictum Comune habentes... commendatum, 
super possessione predictorum nec vos molestetis nec molestari... permit
tatis ... ; immo, si expedierit, Comune ipsum in possessione predictorum ma
nuteneatis... Dat. Rom e, X aprilis. (Reg. 10, f. 155). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 184, n. 326. 

1558. - Karolus etc. Nob. viro Henrico Camiti Valdemontis et Ariani, 
in Tuscia Vicario generali etc. Cum Nos [contra] Ghibellinos exititios ci
vitatis Senensis, nunc in rebellione S. Romane Ecclesie ac nostra... velimus 
prosequi, et etiam aggravari, ... f. v .... mandamus quatenus rebelles eosdem 
quanto durius poteritis aggravetis, eisque convocato Senensium auxilio vi
vam guerram prout expedire videritis faciatis; cum quibus nullum pacis 
et compositionis habeatis tractatum absque mandato nostri Culminis spe
ciali. Dat. Rome, XVI aprilis. (Reg. 10, f. 155). 

FONTI: Arch. di St., di Firenze, n. 895, pubbl. dal Saint-Priest, Hist. de la conqu~te 
de Naples, IV, p. 250 (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. 15 (trans.); Terlizzi, 
O. c., p. 188, n. 340 (trans.). 

';. 

1559. - Scriptum est Comuni Senensi. Cum velimus quod per vos Got-
tifredo Raynerii, lacobo Guizoni et lacobo Iohannis not. ... mercatoribus 
Senensibus, sociis et negotiorum gestoribus Alexandri, Iohannis et N ecci, 
filiorum Sallimbenis de dieta terra Senarum, militum ... , de quadam quan
titate pecunie, in qua eis Camera nostra tenetur, MM une. auri p. g. per 
totum mensem februarii p. f. XV ind .... exolvantur, d. v. mandamus ... qua
tenus dieta MM une. . .. eisdem Gottifredo et sociis ... , pro satisfactione exces
suum per aliquos vestrum hactenus commissorum, exolvere procuretis ... Dat. 
Rom e, XVII aprilis. (Reg. 10, f. 155). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p .. 193, n. 350. 

1560. - Scriptum est Vicario Tuscie. Cum Nos Gebellinos Senenses, 
nunc in rebellione S. Romane Ecclesie ac nostra, Comuni Senensi morantes, 
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persequi velimus etiam et gravari, f. v .... mandamus quatenus rebelles eos
dem morari in terris aliquibus Tuscie minime permittentes, eos persequa
mini viriliter et aggravetis ac vivam guerram, prout evpedire videritis, fa
ciatis eisdem. Dat. ap. Vicovarum, XVIII aprilis. (Reg. 10, f. 155). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 194, n. 351. 

1561. - Scriptum est eidem Vicario. Cum Guido Orlandi de Malavoltis, 
Bartholomeus Saraceni, Griffulus iudex, Iacobus Pallarensis, Henricus Guil
lelmi et Iohannes Paganelli not., cives et ambassatores Senenses, pro damp
nis Nobis per Comune Senense illatis et expensis per Nos factis, VI mi~a 
une. auri Camere nostre duxerint persolvenda, f. v. ... mandamus quatenus, 
ad requisitionem dictorum ambassatorum ... , Comune pred..... ad solvendum 
pecuniam memoratam ipsis... compellatis. Dat. Vicovari, XIX aprilis. (Reg. 
10, f: 155). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 194, n. 352 (trascriz.); Minieri Riccio, Il Regno di Carlo I, 
(p. 15 trans.); Sicola, Rep. 2, f. 216. 

1562. - Item scriptum est Vicario Tuscie. Vir nob. Isnardus Ugolini, 
mii. ... , gerens in Potestaria Florentie vices nostras, nuper Maiestati nostre 
fecit exponi quod nob. vir Guido de Monteforti, tunc Vicarius noster in 
Tuscia, intellecto ... quod salarium III milium CCC lib. Senensium Pote
statis !)eu Vicarii Potestatis, per Comune Florentie constitutum, cum idem 
Isnardus necesse habeat pro regimine faciendo VI iudices, XII notarios, 
unum mii. socium et nonnullos armatos, equos multos aliamque familiam 
competentem in cotidianis tenere expensis ... , pro huiusmodi allisque expen-
sis ... sufficere non poterat, ... pro supplemento expensarum huiusmodi ipsi 
Isnardo providere intendens ... , stipendia que homines Masse pro uno anno 
stipendiariis nostris debebant et omnia stipendiariorum ... arreragia et equo
rum emendas, in quibus iidem Masse homines tenebantur, sibi concedenda 
duxit, in huiusmodi expensarum ... supplementum; propter quod petebatur 
a Nobis ut ... predicta sibi ministrari ... mandaremus. Super premissis igitur 
plenius certificari volentes, nobilitati tue ... mandamus quatenus de dicti 
salarii summa, iudicum, notariorum, armatorum, equorum alteriusque fa
milie numero et salario ipsorum, aliisque expensis, ... nec non summa 
stipendiorum arreragiorum ac emendarum, in quibus pred. homines Masse 
tenentur ... inquirens, ... veritatem illam Nobis quam cito fideliter rescribere 
non obmittas, ut super premissis instructi negotiis, possimus necessario et 
salubri remedio providere. Dat. Sulmone, III maii. (Reg. 10, f. 155). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 265 (trascriz.);: Terlizzi, O. c., p. 195, n. 355 
(trascriz.) 

1563. - Item scriptum est eidem Vicario Tuscie, ut Bonamicum not. de 
Pisis, qui in partibus Tuscie utilis et fidelis pro regiis et fidelium Tuscie 
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negotiis esse preparatur, secum pro notario retineat; et expensas pro se 
et duobus equis et uno scutifero suo, donec in huiusmodi officio moram 
trahet, exhibere procuret. Dat. ap. Sanctum Gervasium, XXII maii. (Reg. 
10, f. 155 t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c.~ p. 196, n. 356 (trascriz.); Arch. di St. di Pisa, Carte Bonaini, 
busta VI, che reca la data. del 21 maggio. 

1564. - Item scriptum est eidem Bonamico not., ut, ad partes ipsas se 
personaliter conferens, sic illud officium fìdeliter et prudenter exerceat etc. 
Dat. ut supra (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 196, n. 357; Arch. di St. di Pisa, l. c. 

1565. - Scriptum est nob. viris Marchioni de Valiono et Balliono, mii. 
Perusinis etc. ... Dilectos nostros Franciscum Guidi et Bonaventuram Ber
nardini, ... mercatores Senenses, tot et talia servitia nostre Maiestati ... im
pendunt quod tam eos quam socios suos et eorum bona velut nostra propria 
reputamus et ipsos favore perpetuo manutenere intendamus. Quare vestram 
amicitiam affectuosius quam possumus requirimus et rogamus quatenus Po
testatem Consilium Capitaneum et Comune Perusinorum inducatis ... quod 
pred. mercatores ... per terram ipsorum ac districtum ire morati ac redire 
libere valeant cum eorum familiis et bonis; vestro etiam auxilio manute
neatis eosdem, nec propter excessus quos eorum concives, sive Guelfi sive 
Gibellini, aliquando commiserint, ... ipsos ... molestati aut contra eos repre-
salias fieri dicti Potestas Capitaneus et Consilium non permittant ... ; maxime 
cum in iure habeatur quod alius non est pro alio pignorandus ... Dat. ap. 
Sanctum Gervasium, XXII maii. (Reg. 10, f. 155, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 197, n. 359; Sicola, Rep. 2, f. 216. 

1566. - Similes facte sunt, pro eisdem, Potestati Capitaneo Consilio et 
Comuni Perusinorum (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 198, n. 360. 

1567. - Similes facte sunt Potestati Consilio et Comuni de Castro Plebis, 
pro eisdem (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 198, n. 361. 

1568. - In simili forma Potestati Consilio et Comuni Urbevetano, pro 
eisdem (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 198, n. 362. 
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1569. - Similes facte sunt pro eisdem Isnardo Ugolino, Vicario, Con· 
silio et Comuni Florentino (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 198, n. 363. 

1570. - Item scriptum est Vicario in Tuscia generali. Pro parte Bono 
de Faso et sociorum suorum, mercatorum Florentie, ... fuit expositum ... 
quod, cum ipsi de civitate Florentie ad civitatem Pisarum V saumas pan
norum per famulos et somerios eorum facerent deportari, homines quidam 
de Sancto Meniato, ipsos in strata publica agredientes, pannos ipsos eis pe1 
violentiam abstulerunt, ipsosque detinent et restituere contradicunt ... Quare 
... supplicarunt ut providere ... dignaremur. Ideoque f. t .... mandamus qua
tenus, si tibi constiterit de premissis, disrobatores huiusmodi ad restitutio
nem pannorum ... vel valoris eorum ... compellas; quod si patratores de 
personis invenm non poterunt, de bonis eorum satisfactionem plenariam 
eisdem fieri facias, ut est iuris ... Dat. Trani, IX iunii. (Reg. 10, f. 155, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 199, n. 365; Arch, di St. di Pisa, Carte Bonaini, busta VI 
(tràscriz.). 

1571. - Scriptum est Vicario Tuscie. Comune Senarum ... Camere nostre 
tenetur in DCC une. auri ad g. p. Regni, pro residuo compositionis No'
biscum per suos ambassatores habite Rome, quas solvere debuerit Viterbii 
XXII die maii ... Francisco Guidi de Senis, procuratori nostro constituto; 
alioquin irrita et cassa essent privilegia, pactiones et gratia omnes quas 
eis concessimus. Ipsi vero ... nequaquam solvere curaverunt, propter quod 
ali qua nostra negotia inespedita . . . remanent, . .. pretendentes in hoc frivolas 
et nullas excusationes, vid. quod cuidam Leonardo, mercatori Romano, de 
nostro mandato essent de pred. summa pecunie obligati, et tacentes, quam
vis eis plene constaret, quod eidem Leonardo per pred. Franciscum ... sati
sfieri feceramus ... Quare ipsis ... mandamus quod ... pred. DCC une., etiam 
cum dampnis et expensis, sepedicto Francisco ... in Romana Curia infra 
VIII dies ... persolvi faciant; alioquin, prout in compositione extitit ordi
natum, privilegia et gratias ... revocabimus ... Quare tibi ... mandamus qua-
tenus litteras nostras ... , quas eisdem Senensibus ... duximus destinandas, 
per aliquem fidelem et discretum militem tuum ... eis presentari et legi 
Senis facias sine mora, et exinde fieri pubblicum instrumentum, quod per 
Franciscum pred. Camere nostre mittas; nec non si Senenses ... videris in 
termino VIII dierum ... in solutione pred. deficere, nullum deinceps in 
eorum negotio prestes auxilium consilium vel favorem. Dat. ap. Lacum
pensulem, XIII i unii. (Reg. 10, f. 156). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 201, n. 367. 

1572. - Item scriptum est Potestati Capitaneo Consilio et Comuni Se-
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narum, sub similibus verbis, usque ad hanc clausulam; « Quare vobis ... 
mandamus ... quatenus pred. DCC une. cum dampnis et expensis sepeno
minato Francisco, procuratori nostro in Romana Curia infra VIII dies a 
receptione presentium ... persolvi faciatis; alioquin prout in compositione 
extitit ordinatum, privilegia et gratias, quas vobis concessimus, penitus re
vocamus. Dat. ut supra (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 202, n. 368. 

1573. - Scriptum est Vicario Tuscie. Girardus Buscart mii. ... exposuit ... 
quod, cum ipse in civitate Lucana pro nostris servitiis moraretur, homines 
civitatis ipsius, ad Excellentiam nostram respectum debitum non haberites, 
in hospitio suo aggredientes eundem, ... suum scutiferum nequiter trucida-
runt. Cumque supplicaverit etc., f. t .... mandamus quatenus ... de predictis 
diligenter inquiras et, si tibi constiterit ita esse, transgressores ... punias ut! 
est iuris; bona ablata sibi et sue familie ... restituere faciens ab illis quos 
inveneris talia commisisse. Dat. ibidem (ap. Lacumpensilem), XVI iunii. 
(Reg. 10, f. 156). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 203, n. 370; Sicola, l. c. 

1574. - Scriptum est Vicario Tuscie. Pro parte rei. mulierum Abbatisse 
et monialium inclusarum in monast. de Gattayola, Lucane dyocesis, fuit ... 
supplicatum ut, cum Abbatia de Ficecolo, eiusdem dyocesis, ad monast.; 
ipsum pertineat pieno iure, eademque Abbatiam ... ex antiquo tenuerint ... 
usque quo per Guidonem Novellum, Romane Ecclesie indevotum, tempore 
quo Maynfredus Princeps Tarantinus ... provinciam Tuscie occupavit et 
idem Guido in eadem provincia pro parte ipsius Manfredi vicariatus officio 
fungebatur, possessione ipsius Abbatie fuerint indebite spoliate; quam idem 
Guido cuidam monacho ... concessit, et adhuc monachus ipse eam occupa-
tam detinet ... Ideoque f. t .... mandamus quatenus ... de premissis diligenter 
inquiras, et si constiterit de premissis, Abbatiam pred. ... eisdem Ab
batisse et monialibus facias ... resignari. Dat. ap. Lacumpensulem, XXIV 
iunii. (Reg. 10, f. 156). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 204, n. 372 (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, 
p. 24 (trans.); Sicola, l. c. 

1575. - Scriptum est Consilio et Comuni Florentie. Cum Nos de fide 
prudentia et legalitate nob. viri Taddey Comitis Montisferetri et Urbini, 
plenam fiduciam obtinentes, ipsum Vicarium in civitate vestra Florentie ... 
duxerimus statuendum, d. v. [mandamus] quatenus eu.ndem Comitem, oh 
nostri Culminis reverentiam, benigne recipientes ac honorifice pertractantes, 
sibi ... pareatis devote et efficaciter intendatis. Nos enim penas et banna 
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que rite tulerit, rata habebimus atque firma. Dat. N eapoli, XIII iulii. (Reg• 
10, f. 156). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl.,, III, p. 191 (trascriz.); Terlizzi, O. c., p. 206, n. 376 
(trascriz.); Sicola, l. c. 

1576. - Scriptum est eidem dom. Taddeo Comiti. De fide etc. tua ple
nam fiduciam obtinentes, te Vicarium nostrum in civitate Florentie ... du-
ximus statuendum ... ; d. t .... [mandamus] quatenus ad civitatem ipsam te 
personaliter conferens etc .... Dat. Neapoli, XIII iulii. (Reg. 10, f. 156). 

FoNT1: Terlizzi, O. c., p. 206, n. 377. 

1577. - (Senescallo Lombardie mandat ut assignet captivos nob. Iohanni 
de Clariaco, Capitaneo et Vicario, nec non mag. Philippo Minutolo, Ca
nonico Neapolitano, et Petro Imberti, iudici appellationum Magne Curie). 
Dat. Neapoli, XIV iulii. (Reg. 10, f. 156, t.). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 553; Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. 27; Chioc
carelli, Antistitum Neap. Nobil., p. 180. 

1578. - Scriptum est eidem Vicario. Ambassatores civitatis Lucane ... 
Nobis exponere curaverunt quod, licet vobis ... mandaverimus ... ut Gelfos 
exititios castri S. Marie in Monte, qui pro fide S. Romane Ecclesie ac nostra 
servanda de castro fuerunt expulsi .. ., ad habitationem ipsius reduceretis, ac 
a banno et condempnationibus absolveretis eosdem, vos tamen sicut intel
leximus, adhuc mandatum huiusmodi exequi non curastis. Quare ... man
damus quatenus, pred. Gelfos exititios ... ad habitationem ipsius castri re
ducentes, ipsos a banno et condempnationibus ... absolvatis. Dat. Neapoli, 
XVII iulii. (Reg. 10, f. 156, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 206, n. 378 (trascriz.); Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, 
u. 27 (trans.). 

1579. - Scriptum est eidem Vicario. Ex parte Hugetti de Lucca et so
ciorum eius ... fuit expositum ... quod, cum ipsi a Guidone de Monteforti, 
tunc Vicario nostro in Tuscia, gabellam pedagii Tuscie pro IV milibus libr. 
Pisanarum pro uno anno emerint, et prima fronte M lib. eiusdem pecunie 
eidem Vicario duxerint persolvendum ... ; et in huiusmodi exercendo officio 
per unum mensem tantum moram protraxerint; vos non pro maiori set pro 
tanto pretio, amotis eisdem, gabellam ipsam aliis concessistis. Propter quod 
Nobis [supplicarunt ut etc.]. Quare ... mandamus quatenus, si premissis ve
ritas suffragatur, excomputata pro eis pecunia per eos de gabella ipsa per
cepta, ac considerata de recipiendis proventibus ipsius gabelle temporis qua-



l\l!:CISTR() XXII ~99 

litate, totum quod supererit eisdem ... restitui faciatis. Dat. Neapoli, XVII 
iulii. (Reg. 10, f. 156, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 207, n. 379. 

1580. - Scriptum est Vicario Tuscie. Ambassatores civitatis Lucane ... 
suplicarunt ut, cum Burgum Galieno, situm in strata Francigena, Episco
patus Lucani, propter guerras preteritas in partibus Tuscie exortas, disma
satum fuerit, ac muris et domibus totaliter divastatum, et multum expediat 
eidem Comuni ... quod Burgum reficiatur ... illud refici mandare nostra 
Serenitas dignaretur. Quare f. v .... mandamus quatenus, vocatis Guelfis, viris 
fidelibus ... locorum circum adiacentium, ac habito super hoc consilio ... , 
si absque scandalo commode fieri potest, illud refici et habitari ... faciatis .. . 
Dat. Neapoli, XVII iulii. (Reg. 10, f. 156, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 207, n. 380; Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. 27; Id., 
Geneal. di Carlo l, p. 581 (trans.). 

1581. - Scriptum est Potestati Capitaneo Consilio et Comuni Senarum. 
Cum, ratione cuiusdam compositionis inter Nos et Sindicos vestros habite, ..• 
teneamini adhuc Camere nostre ... in une. auri MMCCC, et ipsas •.. dicti 
Sindici . .. Leonardo de Turri, ... mercatori Romano, ... certo loco et termino 
solvere promisissent, et eas ... non solverunt ... , d. v .... mandamus quate-
nus diete pecunie summam cum dampnis expensis et interesse ... eidem Leo
nardo infra VIII dies post receptionem presentium exolvatis; alioquin ... 
privilegia et gratias, quas tunc vobis concessimus ex mmc in irritum revo
camus, dantes nichilominus in mandatis Henrico Valdemontis et Ariani 
Comiti, nostro in Tuscia Vicario generali, ut vos ad solvendam eidem Leo
nardo pred. pecunie quantitatem ... compellat. Dat. Neapoli, XVIII iulii. 
(Reg. 10, f. 156, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 208, n. 381; Sicola, Rep. 2, f. 217. 

1582. - Item in simili forma scriptum est Vicario in Tuscia generali, 
ut Comune Senarum compellat ad solvendam pred. Leonardo pred. pecunie 
quantitatem. Dat. ut supra (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., n. 382. 

1583. - Scriptum est Vicario Tuscie generali. Benigne nostra Serenitas 
intellexit quod super facto Gibellinorum Senensium extrinsecorum per Cap
pellanum vestrum nostro Culmini intimastis. Ad que... respondemus quod 
Excelentie nostre placet quod cum Gibellinis eisdem de concordia habeatis 
tractatum; et quod inde feceritis Nobis ... rescribatis. Scire tamen vos volu
mus quod nullo modo eos ad gratiam admittere intendimus nisi VI milia 
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une; auri Camere nostre persolvant, quantum et Senenses extrinseci eidem 
Camere persolverunt. Dat. Neapoli, XIX iulii. (Reg. 10, f. 156, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 209, n. 383. 

1584. - (Concedit licentam mag. Guillelmo et Henrico de Boyaco extra
hendi a tenimento Ferrarie CCC corbes frumenti, transferendas Bononiam, 
pro usu ipsorum scholarium). Dat. Neapoli, XX iulii. (Reg. 10, , f. 157). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

· 1585. - Scriptum est eidem Vicario (Tuscie). De fìdelitate etc. vestra ... 
plenarie confìdentes, tractandi cum Aretinis de Comitatu Aretino ea que 
S. Romane Ecclesie ac nostrum honorem respiciant, vobis ... concedimus po
testatem; ... mandantes quatenus cum Aretinis... tractetis, qui ad mandata 
nostra venerunt et in manu nostra consistunt, [ eosque] manuteneatis et etiam 
defendatis. Aliis vero terris Comitatus eiusdem nullam novitatem volumus 
vos facturos, exceptis terris publicorum rebellium, quas... volumus viriliter 
aggravari. Dat. ap. Montemfortem, XXI iuniii. (Reg. 10, f. 157). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 209, n. 384. 

1586. - Scriptum est eidem Vicario. Cum, sicut intelleximus, Gibellini 
de Senis apud Cortonam morantes, de parendo nostris beneplacitis ... No
bisque satisfaciendo de dampnis, ... quos ob rebellionem... incurrisse dino
scimur, tractare proponant, Nos ... vobis tractandi cum eis, ... si tamen ipsi ... 
dare voluerint ad minus VI milia une. auri, ... concedimus potestatem. Quod 
si forsan <lieti Gibellini super exibendis dictis VI milibus une. se involun
tarios vel difficiles exhiberent, ... mandamus quatenus vos ... diffidantes eosdem 
et habentes pro... inimicis, contra eos modis omnibus... procedere minime 
ommittatis. Dat. ap. Montemfortem, XXIII iulii. (Reg. 10, f. 157) . . 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 210, n. 385; Perugini, Spigolature da Reg. Ang., in Riv. 
Arald. e geneal., a. I, p. 46 (trascriz.). 

1587. - Pro fr. Sinibaldo, Inquisitore heretice pravitatis in provincia 
Romana. 

Scriptum est Vicario Urbis pro rel. viro fr. Synibaldo Inquisitore he
retice pravitatis, quod, cum ipse ... Inquisitor ... in Romana provincia sit per 
Sedem Apostolicam institutus et circa commissum sibi servitium brachii po
tentia indigeat secularis, provideri super hoc [mandaremus]. Nos igitur, pra
vitatem huiusmodi extirpari radicitus totis affectibus cupientes, ... f. t .... 
mandamus quatenus eidem fratri... impendas consilium auxilium et juva
men ... Dat. Rome, VII aprilis. (Reg. 10, f. 158). 

FONTI: Istit. di paleogr. della Università di Roma, facsim. n. 2066; Del Giudice, Cod. 
dipl., II, P. I, p. 347 (trascriz.); Scandone, ms. in Arch. 
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1588. - Scriptum est Vicario Urbis dom. Bertrando dom. Baucii etc. 
Ex parte nob. virorum Iohannis et Pandulphi de Sabello, de Urbe, fratrum .. . 
fuit expositum... quod, cum nonnulle domus munitiones et turres, quas ipsi .. . 
possidebant in Urbe, per dompnum Henricum tunc Senatorem Urbis, con
silio instigatu et opere qd. Petri Romani de Cardinali et Stephani Alberti 
Normanni et. .. aliorum civium Romanorum ... , inimicorum nobilium pred., 
dirute fuerunt ... , nec non alia dampna . . . et iniurias . . . fue,runt perpessi ; 
propter quod post electionem de Nobis factam in Senatorem per statutarios 
Urbis statutum iuste fuerit. .. ut <lieti Stephani... heredes ... dampna ipsis 
nobilibus illata ... redderent, sicut et quantum ipsi nobiles suo sacramento 
firmarent... Quia vero hucusque statuta ipsa non sunt executioni mandata. 
supplicarunt. .. provideri... F. t .... mandamus quatenus eligere debeas IV 
probos viros de Urbe ... , receptoque ... iuramento, ... cum eorum consilio exti
mes illam pecunie quantitatem, ad quam sumptus reedificationis domorum 
munitionum et turrium pred. poterit ascendere, et deinceps filios et heredes 
pred. Petri et Stephani... in solidum... compellas ut vel reedificare faciant. .. 
domos etc. vel... solvant... De aliis vero dampnis et iniuriis tunc temporis 
nobilibus prefatis illatis, eisdem facias piene iustitie complementum... Dat. 
Rome, XI aprilis. (Reg. 10, f. 158). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 78 
(trascriz.); De Boiiard, Le régime politique et les institutions de Rome, p. 86 (trascriz.); 
Scandone, ms. in Arch.; Sfoola, l. c. 

1589. - Pro domo S. Thome de Formis in Urbe. 
Item scriptum est Vicario ac Marescallo Urbis etc. Ex parte fratrum 

domus S. Thome de Formis in Urbe, ord. S. Trinitatis et Captivorum ... ; 
fuit expositum ... quod, cum nonnulli homines Urbis ... post felicem adventum 
nostrum in Regno pred. domum S. Thome ecclesiis terris vineis domibus 
et rebus aliis tam stabilibus quam mobilibus a.usu temerario spoliarunt, et 
ipsa bona detinent ... ; propter quod fuit Nobis ... supplicatum ut ... providere ... 
[ dignaremur]. Ideoque f. v. ... mandamus quatenus, ... quecumque bona 
vobis constiterit per vos, inquisitione facienda premissa, pred. domui 
ablata fuisse ... , eidem restitui faciatis ... Dat. Laterani, VIII aprilis. (Reg. 10, 
f. 158). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Scandone, ms. in Arch. (not.). 

1590. - Scriptum est Vicario Urbis. Ven. pater dom. R. Sancti Angeli 
Diac. Cardinalis ... Nobis insinuare curavit quod, cum Tedaldini, cives 
Romani, ... quasdam partes in castris Flaiani et Filazani, nec non munitio
nibus et vassallis ipsorum ... , ab eo tempore cuius non extat memoria te
nuissent pacifice ... , Bertoldus et Urso de filiis Ursi, fratres, cives Romani, 
et eorum fautores, tempore quo Iacobus Cantelmi vicariam in Urbe nostro 
gerebat nomine, ipsos Tedaldinos predictis castrorum partibus nequiter spo-
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liarunt illasque detinent.. .. Unde ... f. t. ... mandamus quatenus, partibus 
convocatis ... , facias Tedaldinis eisdem sine preiudicio iuris alterius celeris 
et favorabilis iustitie complementum. .. Dat. Rome, XIV aprilis. (Reg. 
10, f. 158). 

FONTI: lst. di paleogr. di Roma, faes. cit.; Seandone, ms. in Areh. (not.). 

1591. - Pro Petro Stephani, cive Romano. 
Scriptum est Bertrando dom. Baucii, Vicario, et mag. Hugoni Came

rario Urbis etc. Ex parte Petri Stephani Raynerii mil., civis Romani, ... fuit 
expositum ... quod comune Urbis in MD lib. provesin. tenetur eidem, ea 
ratione vid. quod qd. Petrus Urbis Prefectus dicto comuni ... restituisse di
citur castrum Civite Vetule, vel iura que in ipso castro dicebatur habere, 
quod tunc tenebat ... , promisso eidem Prefecto per Sindicum Urbis ... , ha
bentem ... potestatem ipsum comune propterea traditurum cuicumque, idem 
Prefectus mandaret quantitatem pecunie supradictam; qui Prefectus in sua 
ultima voluntate nob. mulieri Romane, uxori eius, dictam quantitatem pe
cunie exhiberi; cuius pecunie ius nec non aliarum D lib., pro quibus ... 
ratione dotis sue castrum ipsum fuisse dicitur obligatum, recipiendum ab 
eodem comuni, dicto Petro Stephani cessisse dicitur mulier supradicta; unde 
idem Petnis Stephani ... supplicavit ut, cum dictum castrum ad dictum co
mune pervenerit, nec de ipsis quantitatibus pecunie sit ... satisfactum, pro
videre ... dignaremur. Quare vobis ... mandamus quatenus, Urbis Syndico ... 
convocato, . .. si rem inveneritis ita esse, proventus <lieti castri aut res alias 
ad dictam U rbem spectantes ... eidem Petro Stephani ... concedere debeatis ... 
quousque sit ei de dictis sumrnis pecunie ... satisfactum. Dat. Rome. XII 
aprilis. (Reg. 10, f. 158, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, faes. n. 2067; Perugini, O. c., in Riv. di arald. e 
geneal., I, p. 42 (traseriz.); Seandone, ms in Areh. (trans.). 

1592. - Pro fratribus S. Sabine de Urbe. 
Item scriptum est mag. Hugoni de Bisuncio, Camerario etc., quod 

solvat Priori et fratribus S. Sabine XV lib. provesin., iuxta capitulum seu 
statutum civitatis eiusdem. Dat. Rome, IX aprilis (Reg. 10, f. 158, t.). 

FONTI: Ist .. di paleogr. di Roma, fase. cit.; Seandone, ms. in Areh. (not.). 

1593. - Pro monast. S. Prisce de Urbe. 
Vicario et Camerario Urbis, quod ipsi studeant revocare omnia bona 

monasterii S. Prisce, que alienata et distracta sunt a quibusdam illicite ad 
ius et proprietatem ipsius manasterii, et monachos suos ... habeant commen
datos. Dat. Rome, XIII aprilis (Reg. 10, f. 158, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, fase. cit.; Seandone, ms. in Areh. (not.). 
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1594. - Pro Leonardo Rubeo et fratribus, f. qd. Mathei de Tureto, c:i\
vibus Romanis. 

Scriptum est eidem Vicario U rbis. Ex parte Leonardi Rubei et fratrum, 
f. qd. Mathei de Tureto, civium Romanorum, ... fuit ... [expositum] quod, 
licet iudex Pallonus de Urbe ac Orlandinus de Malumbris iudices et offi
ciales fuerint dompni Henrici, tunc Senatoris Urbis, ac propter hoc senten
tiam latam per f. r. dom. Celestinum Papa IV contra ipsum dom. Henricum 
offi.ciales et fautores ipsius incurrerint, nec ab ipsa extiterint absoluti, et post 
electionem de Nobis ... factam ad Senatoriam dignitatem statutum fuerit 
per statutarios Urbis ne aliquis de dicto dom. Henrico iudicibus et offi.cia
libus, et specialiter dictus Pallonus, ad patrocinium iu causis vel ad aliquod 
in Urbe offi.cium admictantur, pred. tamen Pallonus per iudicem appellationis 
Petri de Summeroso, tunc in dieta Urbe Vicarii, et idem Orlandinus per 
tuum in appellationibus iudicem super causa ... que vertitur inter ipsos sup-
plicantes ... et Priorem monast. S. Basilii, .. . in consiliarios admissi dicuntur 
... ; unde ... supplicarunt ut, cum dicti Pallonus et Orlandinus adhuc sint 
pred. excomunicatione ligati ... , amoveri eos a consiliis huiusmodi ... manda-
remus. Quare f. t .... mandamus quatenus, si premissis veritas suffragatur, 
dictum Orlandinum ... faciens ... amoveri, ... alium virum ydoneum ad consi-
lium dicti iudicis adhibere procures et facias causam ipsam ... terminari. Dat. 
Rome, XIII aprilis. (Reg. 10, f. 158, t.). 

FoNTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; De Boiiard, Le régime politique etc., p. 12, 
n. (trascriz.); Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I. p. 143, n. (note); Scandone, ms. in Arch. 
(not.); Sicola, Rep. 2, f. 217. 

1595. - Pro Petro Sancti Alberti et Matheo Novello et Philippo de 
Suburra. 

Scriptum est Vicario Urbis. Ex parte Philippi de Suburra, Petri Sancti 
Alberti et Mathei Novelli, civium Urbis, fuit expositum ... quod, licet olim 
tempore Petri de Sumeroso, tunc nostri in Urbe Vicarii, bellum inter partes 
Urbis in Capitolio ortum fuisset, iidemque Philippus, Petrus et Matheus in 
subsidium partis eorundem in Capitolio ascendentes planiciem cum adversa 
pugna [nichil] contra nostram commiserint Maiestatem vel Vicarium, ... 
dictus tamen Petrus, asserens memoratos Philippum Petrum et Matheum con
tra ipsum pugnasse et statum Urbis pacificum turbavisse, diffi.davit et con
depnavit eosdem et ab Urbe ... eiecit; propter quod ... supplicarunt ... [provi
dere]. Nos igitur ... f. v .... mandamus quatenus de fama publica et per homi
nes non suspectos inquiratis de premissis ... ; et si vobis ... constiterit ... Phi
lippum Petrum et Matheum contra eundem Vicarium ... pugnavisse, proces
sum eiusdem Vicarii ... confirmare curetis; alioquin eos ab omni condemp
natione ... absolvatis et reaffidare curetis. Dat. Rome, XIV aprilis. (Reg. 10, 
f. 158, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, fase. cit.; Scandone, ms. in Arch. (not.). 
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1596. - Pro Riccardo Mathie, nepote dom. Riccardi Cardinalis. 
Scriptum est Vicario U rbis. Cum quedam conventiones et pacta inter 

Nos et ven. patrem R. Sancti Angeli diac. Cardinalem super negotio Ric
cardi Mathei Petri nepotis sui inita, ... que sicut accepimus ex parte ipsius 
Riccardi per omnia sunt impleta, nec adhuc Riccardus pred. reaffidatus in 
scalis seu gradibus Capitolii, iuxta morem U rbis, existat, volumus ... qua
tenus ... si ... per ipsum Riccardum impleta iam sunt, ipsum et familliam 
eius reaffidans protinus in scalis seu gradibus supradictis, condempnationes 
forbannitiones et banna omnia contra ipsum B. et familiam suam ... de cartu
lariis nostris Urbis penitus deleas etc. Dat. Rome, IX aprilis. (Reg. 10, 
f. 158, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Scandone, ms. in Arch. (trans.). 

1597. - Pro dom. Fortibrachio de Romania. 
Scriptum est Vicario Urbis ut super regimen et Urbis negotia advocet 

consilium Fortibrachii de Romania, et eius familiam et terras et vassallos 
habeat favorabiliter commendatos et ... eos a quibuslibet iniuriis etc. ... de
fendat. Dat. Rom e, XV aprilis. (Reg. 10, f. 159). 

FONTI: Ist. di paleogr. della Università di Roma, facsim. n. 2068; Scandone, ms. in 
Arch. (not.); Sicola, Rep. 2, f. 217. 

1598. - Scriptum est Vicario Urbis et aliis offi.cialibus etc. pro monast. 
S. Sisti de Urbe, in forma de protectione, quod Dominus recipit monaste
rium ipsum sub protectione usque ad Eius beneplacitum, servata forma per 
totum. Dat. ap. Vicovarium, XVIII aprilis. (Reg. 10, f. 159). 

FONTI: lst. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Scandone, ms. in Arch. (not.); Chiarito, 
Rep. 29, f. 84, t. 

1599. - Pro mag. Petro de Belna. 
Scriptum est Hugoni, Camerario Urbis, ut solvat ... mag. Petro de 

Belna, procuratori regio in audientia Curie Romane XX lib. turonens. pro 
salario duorum annorum preteritorum sibi debito, et III lib. turonens ... 
quas expendidit in servitiis regiis. Dat. Tiburi, XVIII aprilis. (Reg. 10, 
f. 159). 

FoNTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; De Boiiard, Le régime politique etc., p. 174 
(not'.); Scandone, ms. in Arch. (not.); Sicola, l. c. 

1600. - Pro Primicerio et clericis Scole cantorum. 
Scriptum est Vicario et aliis offi.cialibus Urbis, ut non molestent inde

bite nec permittant ab aliis molestari Primicerium et clericos Scole cantorum 
de Urbe super castro suo de Tribus ordeis, nec vassallos eius. Dat. ap. Vj
covarum, XVIII aprilis. (Reg. 10, f. 159). 

\ 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, fase. cit.; Scandone, ms. in Arch. (not.). 
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1601. - Pro civibus Aquile. 
Scriptum est Bartholomeo Crescentii, civi Romano. Exposita nuper ... 

ex parte Capitelli et Vinciguerre, civium Aquile, tam suo quam procura
torio nomine nonnullorum ... concivium, gravis conquestio continebat quod ... 
super quibusdam pecunie summis, quas iidem cives dum apud Aquilam olim 
fuimus nostris stipendiariis aliisque de nostra familia crediderunt per ... cler. 
Martinum de Magdalena tempore quo tu eras Capitaneus noster Aquile ... , 
facto computo ... tu, pecunia huiusmodi in nostris computata expensis ... , 
recipiens super te onus restitutionis illius ... Super quo ipsi ... supplicarunt 
ut ipsorum longis laboribus et expensis gravibus ... providere curaremus su-
per tam longa ... solutionis ... frustratoria expectatione ... Nolentes ut solutio 
ipsa ... ulterius differatur, f. t. ... mandamus quatenus ... de dieta pecunia 
pred. civibus ... celerem et integram ... satisfactionem impendas ... ; alioquin 
nob. viro B. dom. Baucii, Vicario nostro in Urbe, ... demus ... in mandatis 
ut ad restitutionem huiusmodi pecunie ... te ... compellat. Dat. ap. Aveza
num, XXV aprilis. (Reg. 10, f. 159). 

FoNTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Scandone, ms. in Arch. (trans.). 

1602. - Scriptum est Vicario Urbis ut compellat dictum Bartholomeum 
si ipse fuerit negligens contumax vel contemptor in solutione huiusmodi et 
satisfactione facienda. Dat. ut supra (ibidem). 

FoNTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit. 

1603. - Pro Ysnardo Hugolini mil. 
Scriptum est mag. Hugoni Camerario Urbis quatenus ipse permittat 

Ysnardum Hugolini mil. pacifica possessione gaudere de redditibus et pro
ventibus castri Respampani a kal. maii nuper preteriti in antea. Dat. Sul
mone, III maii. (Reg. 10, f. 159). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; De Boiiard, O. c., p. 37 (not.). 

1604. - Scriptum est Vicario Urbis. Licet tibi dederimus ... in mandatis 
ut domos munitiones et turres, quas nob. viri Iohannes et Pandulphus de 
Sabellis, fratres, ... possidebant in Urbe per heredes qd. Petri Romani de 
Cardinali et Stephani Alberti Normanni et alios quoslibet cives Romanos, 
quorum instinctu dirute fuisse dicuntur, refìci faceres et in pristinum statum 
reduci, declaramus tamen ... et mandamus ... quod domos ... dictorum Iohan
nis et Pandulphi ... refìci facias iuxta priorum continentiam licterarum. Vo
lumus tamen quod omnes diffidationes et condempnationes, si que ... pre
textu diructionis huiusmodi facte sunt, aboleas ... ipsosque reaffides et 
absolvas ... Dat. Rom e, XV aprilis. (Reg. 10, f. 159). 

FoNTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Scandone, ms. in Arch. (trans.). 
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1605. - Scriptum est Vicario, Camerario et Comuni Urbis. De prudentla 
etc. discreti viri Petti de Papia, iurisperiti, civis Romani, ... plenarie confi
dentes, ipsum nostrum, fisci nostrj ac communis Urbis in Urbe advocatum 
statuimus ... , mandantes quatenus eidem Petro vos, Vicarie et Camerarie, 
de salario secundum fori consuetudinem et sui facundiam providere curetis. 
Dat. Rome, XVII aprilis. (Reg. 10, f. 159). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit. 

1606. - Pro relicta et filia Petti de Vico. 
Scriptum est Vicario et Camerario Urbis. Cum causa que vertitur inter 

Comune Urbis ex una parte et nob. mulierem Constantiam, rel. qd. Petti 
de Vico, suamque filiam, nec non comunia et homines te~rarum suarum, ex 
altera, ... pendeat coram vobis, f. v .... mandamus quatenus donec vobis super 
hoc beneplacitum rescribamus, contra dictam relictam fi.liam et comunia et 
homines vel fideiussores eorum novitatem non faciatis aliquam, nec aliqua
tenus procedatis, si unum de nostris iudicibus palatinis instructum super 
causa huiusmodi ad nostram presentiam destinetis. Dat. Rome, XVIII aprilis. 
(Reg. 10, f. 159, t.). 

·FONTI : Ist. di paleogr. di Roma, facs. n. 2069; Scandone, N ot. biogr. di rimat. Sicil., 
p. 343 (not.). 

1607. - Confirmatio sententiarum et processuum datarum et factorum 
in Urbe in absentia Vicarii. 

Karolus etc. Scribitur Senatui Populoque Romanis ac iudicibus statutis 
in Urbe. Cum a nob. viro Bertrando dom. Baucii Vicario ... Urbis intel
leximus quod vos iudices, officii vestri debitum fideliter adimplentes quam
quam nostrum Vicarium ex egritudine a Capitolio abesse contigerit, in mini
stranda tamen iustitia sine acceptione aliqua personarum, puniendo excessus 
et iustas sententias proferendo etc. , ... vestram constantiam et vigorem ... 
commendantes, ne forte huiusmodi sententie ac processus per vos eodem 
Vicario absente habiti, possint ab aliquibus quod sint invalidi in dubium 
revocati, Nos ... sententias et processus ... approbantes ac etiam confi.rmantes, 
illam vim et robur ipsos habere volumus fi.rmitatis ac si presente <lieto Vi
cario processissent. Dat. Neapoli, XVII iulii. (Reg. 10, f. 159, t.). 

FONTI: Ist. di paleogr. di Roma, facs. cit.; Perugini, Spigolature da Reg. Ang., in Riv. 
di arald. e geneal., I, p. 45 (trascriz.); De Boiiard, Le régime polit. etc., p. 149 (trascriz.); 
Vitale, Stor. dipl. dei Senatori di Roma, p. 164 sg. (trascriz.). 

1608. - Pro llaymundo de Pallariaco. 
(Senescallo Provincie et Remmondo scriptori, ad requisitionem Guillelmi 

de Pallariaco Castellani castrj Introduci, mandat ut exhibeant Raymundo, 
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fratti pred. Guillelmi, Castellano castri S. Albani, L. lib. turon., in suis 
gagiis computandas). Dat. Rome, X aprilis. (Reg. 10, f. 160). 

FONTI: De Boiiard, Actes et lettl'es de Charles I.er concernant la France, p. 96 (tra
scriz.); Chiarito, Rep. 29, f. 84, t. 

1609. - Pro heredibus Isnardi de Villamuris. 
(Eidem Senescallo mandat ut exhibeat CL V lib. XII sol. et VIII den. 

turon. heredibus Isnardi Villamuris, ei debitas pro computo suo finali). Dat. 
Rome, IX aprilis (Reg. 10, f. 160). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

1610. - Pro Petro Lutandi. 
(Senescallo Provincie et Claverio Massilie mandat ut exhibeant Petro 

Lutandi, civi Massiliensi, LXXXII lib. regalium, « que remanserunt eidem 
solvende pro naulo et loerio cuiusdam galee »; « alioquin assignent eidem 
aliquem redditum in Massilia, tamdiu percipiendum per eum donec de pred. 
quantitate pecunie fuerit integre satisfactum » ). Dat. Rome, XIV aprilis. 
(Reg. 10, f. 160). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 99; Sicola, Rep. ·2, f. 217. 

1611. - Pro Guillelmo de Scilliaco mil. 
(Bellivo Andegavie mandat ut Guillelmo de Scilliaco, cum consensu 

Roberti, eius fratris maioris natu, parere cogat vassallos castrorum Vallonis 
et Montis Falconis, que a patre acceperat; et bona eiusdem Guillelmi 
tueatur). Dat. Rome, XIV aprilis. (Reg. 10, f. 160). 

FONTI: De Boiiard, l. c.; Sicola, Rep. cit., f. 218; Chiarito, Rep. 29, f. 84, t. 

1612. - Pro Philippo de Lambesco, mil. 
(Senescallo Provincie mandat ut Philippo de Lambesco, militari cingulo 

nuper ornato et ad propria redeunti, XXX lib. turon. largiatur). Dat. Rome, 
XV aprilis. (Reg. 10, f. 160). 

FONTI: De Boiiard, l. c.; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1613. - Pro Goffrido Vindocinensi mil. 
Scriptum est Ballivo Andegavie et Guillelmo Decano S. Martini. Gof

fridus Vindocinensis mil .... exposuit quod qd. Bozardus Comes Vindoci
nensis, frater eius, pro excambio quod de castro nostro de Trou ad castrum 
S. Laurentii de Morteriis <lieti Comitis, ad eius instantiam dum vivebat, 
fecimus cum eodem, XXX lib. turon. . .. , in quibus dictum castrum no
strum ipsius Comitis castrum in annuis redditibus excedere videbatur, su
per castellania castri de Laceyo percipiendas annuatim ... Nobis assignavit. 
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Unde, cum dictus Gauffridus mmc teneat a Nobis dictam castellaniam de 
Laceyo ... , supplicavit ut, cum ipse paratus existat in loco viciniori civitatis 
Cenomanensis ... , huiusmodi redditus ... assignare [et] huiusmodi excambium 
recipi ... mandaremus ... F. v .... mandamus quatenus vos ... , recepto prius 
excambio reddituum pred. ... , ipsum ... ad solutionem reddituum pred. pe
cunie, quos super ipsam castellaniam habemus, nullatenus ... compellatis. 
Dat. Rome, XVI aprilis. (Reg. 10, f. 160). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 100. 

1614. - Pro Bertrando Raybaldi. 
(Senescallo Provincie mandat ut Bertrandum Raymbaldi, recepta prius 

cautione, a carcere liberet ... ). Dat. Rom e, XVI aprilis (Reg. 10, f. 160). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

1615. ,,_ Pro lohanne de Liennes. 
(Collectoribus decime in Francia mandat ut Iohanni de Liennes CLXVIl 

lib. et XIX sol. turon. pro suis gagiis exhibeant). Dat. Rome, XVI aprilis. 
(Reg. 10, f. 160). 

FONTI: De Boiiard, l. c.; Chiarito, l. c. 

1616. - Pro Petto de Alvemico. 
(Senescallo Provincie mandat ut Petro de Alvemico dimittat LXXX 

lib. turon., quas ei credidit, ad associandum liberos eiusdem Regis profec
turo ). Dat. Rome, XVI aprilis. (Reg. 10, f. 160, t.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 101; Sicola, Rep. cit., f. 218. 

1617. - Pro Decano S. Petri Virorum. 
(Ballivo Andegavie et Guillelmo cler. mandat ut exhibeant Gtiillelmo 

de Faronvilla, Decano S. Petri Virorum Aurelianensis CCCIX lib. VII sol. 
et VI den. turon., « tam pro servitio suo quam pro stipendiis quondam trium 
nepotum suorum, ac pro mantellis VI, nec non et pro pretio unius pala
fredi » ). Dat. Rome, XVI aprilis. (Reg. 10, f. 160, t.). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

1618. - Pro Bertrando dom. Baucii. 
(Senescallo Provincie mandat ut Bertrando dom. Baucii exhiberi faciat 

certos redditus, quos a Curia in Massilia annis singulis percipere consue
vit, pro anno p. p. et pres., pro quibus illos, sicut dicit, non percepit). Dat. 
Rome, XVII aprilis (Reg. 10, f. 160, t.). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. 
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1619. - Pro· Iacobo de Monte lustino. 
(Senescallo Provincie et Raymundo scriptori mandat ut Iacobo de Monte 

Iustino mil. C lib. tiuon. pro servitio ab eo impenso exhibeant). Dat. Celle, 
XIX aprilia. (Reg. 10, f. 160, t.). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 102; Sicola, l. c. 

1620; - Pro Iohanne Aczoppardo. 
(Ballivo Andegavie et Decano S. Martini mandat ut Iohanni Achop

pardo restitui faciant quandam domum « apud Salmurum, iuxta portam qua 
itur ad castrum Salmuri situm », que fuit Martini, qd. fratris eius, et nunc 
a quibusdam, asserentibus ipsum Iohannem mortuum esse, detinetur). Dat. 
ap. Avezanum, XXVII aprilis. (Reg. 10, f. 160, t.). 

FONTI: De Boiiaid, O. c., p. 1(}2. 

1621. - (Nomina suoi speciali procuratori V. Arcivescovo di Aix, fra' 
S. Vescovo di Alba e Roberto di Lavena, professore di diritto civile, per 
trattare e concludere convenzioni e patti coi comuni di Tortona, Novara, 
Vercelli e Pavia). Dat. ap. Avezanum, XXVII aprilis. (Reg. 10, f. 160, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. 16; Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 141; 
Scandone, ms. in Arch. (not.). 

1622. - Pro Forrerio de Vernulio. 
(Ballivo Andegavie mandat ul Forerium de Vernulio VI apros totidem 

que cervos in Andegavie silvis venari sinat). Dat. ap. Avezanum, XXVIII 
aprilis. (Reg. 10, f. 160, t.) .. 

FONTI : De Boiiard, l. c. 

1623. - Pro Theobaldo Alemanno. 
(Senescall6) Provincie mandat ut exhiheat Renaldo de Santeron, pro 

pretio cuiusdam equi sui, XXXXV lib. turon. computandas in numero 
CXXII lib. et X sol. turon., in quibus Theobaldo Alemanno R. Camera 
tenetur). Dat. Sulmone, III madii. (Reg. 10, f. 160, t.). 

FONTI: De Boiiard, l. c. 

1624. - Nomina suoi procuratori speciali V. Arcivescovo di Aix, fra' 
S. Vescovo di Alba, Roberto di Lavena, professore di diritto civile, il mil. 
Ugo Stache e Giovanni de M aff leto, per trattare e fare convenzioni e patti 
col comune di Iporea). Dat. ap. Avezanum, XXVI aprilis. (Reg. 10, f. 161). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. 16. 
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1625. - (Renaldo de Lusarchis comittit castellaniam castri Forcal
querii). (Reg. 10, f. 161, t.). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 555; Chiarito, Rep. 29, f. 85. 

1626. - (Mandatum de exhibenda quadam pecunie quantitate Hugoni 
Stache mil.). (Reg. 10, f. 161, t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c.; Chiarito, l. c. 

1627. - (Mandatum de exhibenda quadam pecunie quantitate Guidoni 
de Monbar mil.). (Reg. 10, f. 161, t.). 

FoNTI: De Lellis, l. c.; Chiarito, l. c. 

1628. - (Mandatum de exhibendis gagiis Roberto de Arella). (Reg. 10, 
f. 161, t.). 

Fom1: Chiarito, l. c. 

1629. - (Mandatum de exhibenda quadam pecunie quantitate Philippo 
de Pomponio, vallecto Karoli primogeniti). (Reg. 10, f. 161, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 218; Chiarito, l. c. 

1630. - (Commendat heredes qd. nob. Gurgonis Dalfini, Viennensis et 
Albensis Comitis). (Reg. 10, f. 161, t.). 

FONTI: De Lellis, l. c.; Sicola, l. c. 

1631. - (Nob. Beatrici, Viennensi et Albensi Comitisse, et filiis suis, 
heredibus qd. nob. G. Dalfini, Viennensis et Albensis Comitis, provisio 
contra Bertrandum Raynbaudi mil., dom. de Chama, et nob. Gualburgiam, 
f. qd. nob. Bertrandi de Medullione; et committitur discretis viris Guillelmo 
Marescotti, Albensi, et Iohanni lordano ac Bertrando Saldi, Niciensibus, 
iureperitis). (Reg. 10, f. 161, t.). 

FONTI: De Lellis, l. c.; Minieri Riccio, Della dominaz. Ang., p. 33. 

1632. - (Creat Petrum Comestorem mil. Vicarium Nicie sub dat. VI 
maii). (Reg. 10, f. 161, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch.; ms. Bibl. Naz. IX, C. 14, f. 762; Sicola, l. c.; 
C.1rlarito, l. c. · · 

1633. - Bernardo Egidis de Marsilia, commissio tabellionatus in villa 
superiori Marsilie). (Reg. 10, f. 162). 

FONTI : De Lellis, N otam., I, f. 555. 
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1634. - (Mandatum de solvenda quadam pecunie quantitate Arnaldo 
et Pontio de Villanova, fratribus, in Provincia). (Reg. 10, f. 162). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

1635. - (Mandatum de solvenda quadam pecunie quantitate Elie de 
Tuello mii.). (Reg. 10, f. 162). 

FONTI: De Lellis, l. c.; Chiarito, l. c. 

1636. - (Provisio pro Margarita, Anonie et Flandrensi Comitissa). (Reg. 
10, f. 162). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

1637. - (Mandatum de solvenda quadam pecunie quantitate Atenulfo 
de Podionigro, pro servitio impenso). (Reg. 10, f. 162). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

1638. - (Mandatum de solvenda quadam pecunie quantitate mag. Petro 
Imberti, Magne Curie appellationum iudici). (Reg. 10, f. 162, t.). 

FONTI: De Lellis, l. c.; Chiarito, l. c. 

1639. - (Provisio pro Carolo, Albe mil., ut non molestetur in posses
sione castri sui Auricule). (Reg. 10, f. 162, t.). 

FONTI: De Lellis, l. c.; Chiarito, l. c. 

1640. - (Certificat mag. Petrum de Baiocis cler., Iacobum de Bursono 
et Guidonem de Alamannia, milites, esse executores testamenti Hugonis 
de Susa mii., qui obiit in officio Iustitiariatus Terre Laboris; et certifìcantur 
officiales Cenomanie). (Reg. 10, f. 162, t.). 

FONTI: De Lellis, I. c. 

1641. - (Mandatum de solvenda quadam pecunie quantitate Radulfo 
de Bellomonte mil., pro servitio impenso). (Reg. 10, f. 163). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

1642. - Mandat ut Guillelmum de Cortellio, « qui manet in comitiva 
nostra», non molestetur in bonis que possidet in Andegavia). (Reg. 10, 
f. 163). 

FONTI: De Lellis, l. c.; Sicola, I. c.; Chiarito, l. c. 
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1643. - (Mandatum de restitutione Raynaldo Scoto, mercatori Placentino, 
mutui ab eo facti Hugoni Stache mii., Kpro servitiis nostris» ). (Reg. 10, f. 163). 

FoNTI : De Lellis, l. c. 

1644. - (Gervasio de Ramefort confert prebendam ecci. S. Petri de 
Turre). (Reg. 10, f. 163}. 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 85, t. 

1645. - (Mandatum de solvenda quadam pecunie quantitate Iohanni 
de Roccafort mii.). (Reg. 10, f. 163). 

FONTI: De Lellis, l. c.; Chiarito, l. c. 

1646. - (Mandatum de solvenda quadam pecunie quantitate Ade For
rerio mii.). (Reg. 10, f. 163). 

FONTI : De Lellis, l. c. 

1647. - (Iohanne rei. qd. Petri de Vicinis, domine de Limons, et he
redibus suis, provisio pro solutione cuiusdam pecunie quantitatis, pro parte 
Iohannis et Simonis, mii., filiorum qd. Philippi de Monteforti; et pro eis 
Petro de Gaseran mii.). (Reg. 10, f. 163). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

1648. - (Mandatum de restitutione mutui Restoro Meliorati, mercatori 
Fiorentino). (Reg. 10, f. 163). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

1649. - (Mandatum de solvendo XXX lib. turon. Atanulfo mii., pro
militia sua). (Reg. 10, f. 163, t.). 

FONTI : De Lellis, l. c. 

1650. - (~rovisio pro mag. Petro Imberti, iudice appellationum, pro 
reintegratione bonorum suorum). (Reg. 10, f. 163, t.). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

1651. - (Mandatum de solvenda quadam quantitate pecunie Stasino de 
Cusentia, pro se et Petro de Brandevilla mii., cognato suo, in Andegavia). 
(Reg. 10, f. 163, t.). 

FONTI: De Lellis, l. c.; Ind. famil., f. 669. 
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1652. - (Mandatum de solvenda quadam pecunie quantitate ven. mag. 
Gaufrido de Bellomonte, Bayocensi et Regni Sicilie Cancellario, Electo 
Laudunensi). (Reg. 10, f. 163, t.). 

FONTI: De Lellis, l. c.; Sicola, l. c. 

1653. - Scriptum est [ Senescallo Provincie] et omnibus aliis officialibus 
Provincie et Forcalquerii etc. Cum cives Fiorentini ... multam ad presens 
frumenti inopiam patiantur, in quo quidem Comitatus nostri Provincie et 
Forcalquerii presentialiter habundare divina gratia dignoscuntur, Nos ... man
damus quatenus memoratos Florentinos, qui propter hoc presentiam ve
stram accedent, de dictis Comitatibus extrahere usque ad summam X millium 
sextariorum provincialium frumenti, Florentiam devehendi ... libere permit
tatis ... Dat. Neapoli, XVIII iulii. (Reg. 10, f. 163, t.). 

FONTI: Arch. di St. di Pisa, Carte Bonaini, busta VI (trascriz.). 

1654. - Item scriptum est Potestati Capitaneis Consilio et Communi 
Ianue, quod ipsi permittant, consueto ... recepto pedagio, dictum frumentum 
per mare pertransire, eos ... habentes ... favorabiliter commendatos ... Dat. 
Neapoli, XVIII iulii. (Reg. 10, f. 163, t.). 

FONTI: Arch. di St. di Pisa, l. c. 

1655. - Item similes facte sunt Potestati Consilio et Communi Pisano
rum. Dat. Neapoli, XVI iulii (Reg. 10, f. 163, t.). 

FONTI: Arch. di St. di Pisa, l. c. 

1656. - (Mandatum de solvenda quadam pecunie quantitate Robino 
dicto Dulci, armigero). (Reg. 10, f. 164). 

FONTI: De Lellis; Notam., I, f. 557. 

1657. - Item scriptum est eidem (Senescallo Provincie). Cum nob. vir 
Guido de la Valle et Isabella, uxor eius, ... in prefìxo termino eis a iure 
statuto, et in alio et tertio ipsis etiam de speciali gratia prorogato, ad re
cipiendam possessionem Comitatus Casertani, quem qd. Guillelmo de Bel
lomonte ... , socero ipsius Guidonis ac patri diete Isabelle, ... donavimus, et 
ad faciendum inde Nobis homagium et fìdelitatem venire ad nostram pre
sentiam non curarunt, Nosque iuri nostro, quod in Comitatu ipso habere 
credimus nolumus aliquatenus derogari, f. t .... [mandamus] quatenus supra
dictos Guidonem . et Isabellam ... peremptorie cites ut in kal. mensis fe
bruarii p. v. vel precedenti aut subsequenti die si in kal. ipsis feriata dies 
fuerit, compareant in nostra Curia coram Nobis, dicturi rationes eorum et 
allegaturi etiam, prout de iure fuerit, super negotio memorato et in crasti-
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num sancti Blasii cum continuatione dierum, si eadem die non possit sen
tentia ferri, ad ipsam sententiam audiendam die quinto citationis etc. Re
scripturus etc. Dat. ap. Montemfortem, XXX iulij. (Reg. 10, f. 164). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., Il, P. I, p. 228, n. (trascriz.); Sicola, l. c. 

1658. - (Mandatum de exhibenda quadam pecunie quantitate Iohanni 
de Bursone, in Andegavia). (Reg. 10, f. 164, t.). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

1659. - Mandatum de exhibenda quadam pecunie quantitate Guillelmo 
de Pratis, in · Andegavia). (Reg. 10, f; 164, t.). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

1660. - (Pendendo una controversia tra esso Re Carlo, suo nipote Carlo 
e f altro suo nipote Filippo Re di Francia per la gabella del Rodano, e 
desiderando mettervi fine con un arbitrato, Re Carlo nomina suo procu
ratore Goffredo de Beaumont, Cancelliere del Regno e Decano di Laon). 
Dat. ap. Montemfortem, XXXI iulii. (Reg. 10, f. 164, t.). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. 32. 

<De Matrimoniis) 

1661. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Guillelmottum de 
Demonia, civem Panormitanum, et Contissam, f. qd. Giliberti Abbatis de 
Panormo). (Reg. 10, f. 165). 

FONTI: Sicola, Rep.2, f. 219; Chiarito, Rep. 29, f. 85, t. 

1662. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Thomasium de 
Aquino et Isabellam, f. qd. Mathei de Cariato, ad testimonium Archie
piscopi Cusentini). (Reg. 10, f. 165). 

FONTI: Ms. Bibl Brancacc. Il. F. 13, 2.• num., f. 102, t.; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c.; 
Rep. fam. d'Aquino, f. 136. 

1663. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Petrum de Spre
vera, f. qd. Bartholomei, de Platia, et Benandenquem (?) f. qd. Guillelmi 
Raynoldi Rubei, ad testimonium Rogerii de Petrapertia et Iohannis de Ma
zarino). (Reg .. 10, f. 165). 

FONTI: Chiarito, I. c.; Sicola, l. c. 
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1664. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Simonem Punzel
lam mil. et Finem (?), f. qd. Henrici de Gualterio, de Calatagerone, cum 
bonis pheudalibus). (Re g. 10, f. 165). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 86; Sicola, l. c. 

1665. - Pro Egidio f. Egidii de S. Liceto et Aloysia f. Margarite. 
Item scriptum est universis pro Egidio de Sancto Niceto, f. Egiclìi,,de 

S. Liceto et Aloysia f. Margarite ... rel. qd. Fulconis Ruffi de Calabria, de 
matrimonio inter eos ad iuvicem contrahendo, cum omnibus bonis pheuda
libus existentibus, tam in hominibus quam in possessionibus, que ipsa in 
capite a Curia nostra tenet in Maida et tenimento suo, vid. a flumine Alexii 
et Turbi usque ad Humen Limati etc., ut in proxima. Dat. Messane, XVII 
ianuarii. (Reg. 10, f. 165). 

FONTI: Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 78 (trascriz.); Chiarito, l. c.; Si
cola, l. c. 

1666. - Assensus pro matrimonio contrahendo inter Tyonem de Barba 
et Gallunam, f. Roberti Cafura, habitatoris Malte). (Reg. 10, f. 165). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Sicola, l. c. 

1667. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Guillelmum de 
Silla mil. et Iodictam, f. Iacobi de Grasso de Cusentia). (Reg. 10, f. 165). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Sicola, l. c. 

1668. - (Mattheo de Era mil. concedit licentiam constituendi dodarium 
super tertia parte Castri Veteris, pro matrimonio contrahendo inter eum et 
Giliam, f. Guillelmi Quintii). (Reg. 10, f. 165, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 219 sg.; Chiarito, l. c. 

1669. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Raucium f. Guil
lelmi de Rosa et Franciscam, f. not. Philippi de Salerno). (Reg. 10, f. 165, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, 1. c. 

1670. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Raynaldum de 
Sangro et Gubitosam, f. Berardi de Raiano sub dat. XXVIII aprilis. (Reg. 10, 
f. 165, t.). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. IX. C. 17, f. 83; ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 529; 
Sicola, l. c. 

1671. - Karolus etc. Constantie mulieri, uxori qd. Rogerii de Baro etc. 
Quum negotium matrimonii tui nostro beneplacito spontanee commisisti ... , 
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devotionem tuam benigno favore prosequimur, gratum gerentes ut cum Pe
tro de Hugot ... mil ... tibi contrahere liceat, dummodo sit de tua libera et 
spontanea voluntate, cum omnibus bonis pheodalibus [et] burgensaticis ad 
te spectantibus pleno iure. Dat. Capue, XXIII februarii ... (Reg. 10, f. 165 t.). 

FONTI: Racc. docc. Del Giudice pr. Monti, vol. XIV, f. 62; Sicola, l. c. 

1672. - Similes facte sunt universis etc., pro Riccardo de Turtura et 
Elisa de Trigona, cum rebus mobilibus ad valorem LX une. auri, ad te
'òtimonium Petri de Petrafixa et Vinciguerre de Monte Ade. Dat. Trani, 
VIII iunii. (Reg. 10, f. 165, t.). 

FONTI: Racc. docc. Del Giudice, l .. c.; Chiarito, Rep. cit., f. 87. 

1673. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Theodinum de 
Cant et Philippam f. Iohannis de Sancta Cruce). (Reg. 10, f. 165, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, Rep. 29, f. 86, t., ove si legge •de Rant "· 

1674. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Guillelmum, f. qd. 
Riccardi de Magnano, et Isabellam, f. qd. Berengarii de Tarento). (Reg. 10, 
f. 165, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, Z. c. 

1675. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Guillelmum Buc
cellum, de Feroleto, et Constantiam, f. qd. Roerii de Arenis, ad testimonium 
Petri Ruffi de Calabria et Bartholomei de Surrento). (Reg. 10, f. 165, t.). 

FoNn: Sicola, lnd. famil., f. 156, t.; Chiarito, Z. c.; Scandone, ms. in Arch. 

1676. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Apollonium de 
Rubeo et Constantiam, f. Riccardi de Castromediano, ad testimonium Ro
gerii de Sancto Severino Comitis Marsicensis, Riccardi de Claromonte et 
Thomasii de Fasanella). (Reg. 10, f. 165, t.). 

FONTI: Sicola, Z. c.; lnd. famil., L 554; Chiarito, Z. c. 

1677. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Manasseium, f. qd. 
Stephani de Bonaco, et Maximillam, f. qd. Costantini Veteris de Cala
bria). (Reg. 10, f. 165, t.). 

Fmrn: De Lellis, Z. c. 

1678. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Robertum, f. Mal
gerii Fazari de Mileto, et Tinam, f. Iacobi de Castellano de Seminaria, ad 
testimonium Iohannis de Rocca mil.). (Reg. 10, f. 165, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. c.it., f. 87. 
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1679. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Guillelmum, f. 
Nicolai de Panormo, de Venafro, et Berardescam, f. Roberti de Saxo mil., 
ad testimonium Iohannis de Lentino mil. et mag. Bernardi de Lictera). 
Dat. Acerris, ultimo iunii. (Reg. 10, f. 166). 

FONTI: Sicola, Rep. cit., f. 220; Chiarito, Rep. cit., f. 87; Scandone, Not. biogr, di 
rimat. Sicil., p. 95. 

1680. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Corradum, f. Be
rardi de Leguniano, et Assensatam, f. qd. Gualterii de Aviano, ad testi
monium Comitis Celani et Gualterii de Aquaviva). (Reg. 10, f. 166). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1681. - Assensus pro matrimonio contrahendo inter Abamundum, f. 
Parti de Cazano, et Attunissam, f. Gentilis de Legoniano). (Reg. 10, f. 166). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1682. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Gentilem de Le
goniano, et Iohannam, f. Reynaldi de Bifaro). (Reg. 10, f. 166). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1683. - (Assensus pro matrimonio contrahendo fnter Raynaldum, f. mag. 
Quinta valle de Neritono, et Beatricem, f. Iohannis Teodini). (Reg. 10,, f. 166). 

FoNTI: Sicola, l. c.; Chiarito, :l. c. 

1684. - Similes facte sunt in forma ista pro Notho Salembenis mil. de 
Senis, universis presentes licteras inspecturis etc. 

Ex parte ; Nothi Salembenis mil., civis Senensis, devoti et familiaris 
nostri, fuit nostre Celsitudini supplicatum ut, cum inter nob. virum Ildi
brandinum de Sancta Flora, Comìtem Palatinum, et ipsum Nothum trac
tatus sit habitus inter filium dicti Comitis et Orabilem, eiusdem Nothi filiam, 
contrahendo prestare nostrum assensum huiusmodi matrimonio dignaremur. 
Nos autem, ipsius Nothi supplicationibus inclinati, postulatum super hoc 
assensum de benignitate regia elargimur. In cuius rei testimonium presentes 
litteras Maiestatis nostre sigillo iussimus communiri. Dat. Neapoli, XIII 
iulii XIV ind., R. n. a. VII. (Reg. 10, f. 166). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 205, n. 375; Ms. Bibl. Naz. IX. G. 14, f. 67; Sicola, l. c.; 
Chiarito, Rep. cit., f. 87, t. 

1685. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Macziottum, f. Io
hannis Buccaplanula de Neapoli; et Iohannam, f. Bartholomei Brancacii 
mil. de eadem ci vitate). (Reg. 10, f. 166). 

FoNTI: Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 84; ms. Bibl. Naz. IX. C. 14, f. 405; 
Sicola, l. c.; Ind. famil., f. 351; Chiarito, l. c. 
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1686. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Iohannem Riccardi 
mii. et Isoldam de Molinara, cum bonis pheudalibus). (Reg. 10, f. 166). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1687. - (Assensus pro matrimonio contrahendo inter Bertrandum Buc
cardum mii. et fam., et Riccardam, f. qd. Bernardi de Calatagirone, dominam 
:Jlabarie et Calatagironis, in dotem ei datas per Gualteronem, fratrem ipsius 
Riccarde). (Reg. 10, f. 166). 

FONTI: Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 56, t.; ms. Bibl. Naz. IX. C. 14, f. 405; 
Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

Privilegia 

1688. - Karolus etc. Per presens privilegium notum facimus universisi ... 
quod Nos, actendentes sinceritatem devotionis et fidei firmitatem, quibus cives 
Messane inter ceteros Regni nostri fideles specialiter claruerunt, liberaliter 
eis reddimur ad beneficia et ad gratias liberales. Cum igitur redditus diete 
civitatis in vino quo habundat plurimum consistere dinoscantur, ... Nos ... 
inhibemus ne aliquis ad civitatem ipsam vinum aliunde deferre presumat, 
nisi forte Generalis Vicarius vel Straticotus aut Castellanus seu aliqui nostri 
officiales ... pro usu eorum seu familie sue tantum, Nobis etiam vel liberis 
nosÙis ibidem personaliter existentibus, pro usu nostre Curie, vinum deièrri 
ab aliis partibus faceremus ... Ad hec ampliorem eis gratiam facientes ... 
statuimus ut quotiens de mandato nostro congregari contigerit stolum ge
nerale, dieta civitas et cives galeam rubeam habeant, et in hoc inter ceteras 
civitates specialiter honorentur ac aliis preferantur, nullo tamen aliis civi
tatibus preiudicio faciendo, quin in aliis particularibus stolis, que congregari 
contigerit extra Siciliam, liherum Nobis remaneat galeam rubeam illi de 
qua magis Nobis placuerit ·concedere civitati. Ut autem etc. Dat. Capue per 
manus Gaufredi de Bellomonte Regni Sicilie Cancellarii a. D. MCCLXXI, 
mense februarii, die XXIIII eiusdem, XIIII ind. (Reg. 10, f. 167). 

FoNTI: Giardina, Capit. e privilegi di Messina, p. 44 sgg. (trascriz,); Scandone, Not. 
biogr. di rimat. Sicil., p. 242 (not.); Soc. stor. Nap., ms. XXV. A. 15, f. 441, t. (citaz.); 
Bibl. Naz., ms. IX. C. 16, f. 463 (citaz.). 

1689. - (Goflrido Bovet donat casale Putei Vivi in Terra Y dronti). 
(Reg. 10, f. 167). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 220; Chiarito, Rep. 29, f. 88. 
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1690. - (Simonem de Foresta cler. creat Canonicum prebende, quam 
qd. Iacobus de Sole habebat in cappella regia sacri Palatii Panormitani). 
(Reg. 10, f. 167, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 87; t. 

1691. - (Mag. Petro de Houcemaigne confert cappellaniam regie cap
pelle S. luliani in Sancto Demetrio, Militensis dyocesis). (Reg. 10, f. 167, t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 88; Del Giudice, Cod. dipl., III, p. 146 (citaz.). 

1692. - (Gerardo de Monte Ayon concedit XII une. auri de redditibus 
" plagiarum Arni mortui, positarum in confìnibtis Sancti Miniati », investiens 
pro eo Iohannem Britandi etc.) Dat. ap. Montemflasconem, XV martii. 
(Reg. 10, f. 167, t.). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c., ove si legge • Montesyon • in luogo di 
• Monte Ayon •. 

1693. - Pro Radulfo de Jupilles, mil. 
Scriptum est nob. viro Radulfo de Jupilles ... , ill. Regis Francie ... mii. 

et fam .... Nuper ... pro parte tua fuit ... supplicatum ut, cum in terra de 
Jupilles quandam capellam ad honorem Dei et ob tuorum delictorum re
medium ... edificare ... intendas, eidemque capelle in VIII lib. turon. pro 
annuo redditu, de bonis tuis ... in Comitatu Andegavie et Cenomanie, ... 
constituere, eidem capelle constituendi etc. concedere licentiam dignaremur. 
Nos itaque, attendentes ... servitia que pred. Regi Francie et Nobis exhi
buisti ... , tibi constituendi et donandi . .. pred. ca pelle singulis annis VIII 
lib. turon .... licentiam ... concedimus ... Volumus etiam ... quod capellanus .. . 
pro tempore ... dictos redditus in manu mortua tenere· ac etiam vendere .. . 
vel extra manum suam ponere ... ab aliquo nomine nostro ... nullatenus possit 
cogi, sed ... ad substentationem capellani ... debeant remanere ... Dat. ap. 
Montemflasconem, XV martii. (Reg. 10, f. 167, t.). 

FONTI: De Boiiard, Actes et lettres de Charles I.er concernant la France, p. 86 (tra
scriz.); Sicola, l. c. 

1694. - (Sorta lite tra "mag. Riccardum de Pofìs, camere Sedis Apo
lice clericum, et Landulfum dictum Bulgarinum, nepotem b. m. ven. patris 
Archiepiscopi Messanensis » intorno ad alcuni diritti nella eh. di S. Pietro 
a Corte in Salerno, la controversia fu per volere di papa Clemente IV 
composta dal ven. I. Cardinale dei SS. Cosma e Damiano, con lodo ar
bitrale dato in Viterbo il 30 settembre 1266. Il Re conferma). Dat. Rome, 
XI aprilis. (Reg. 10, f. 168). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c. 
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1695. - (Gualterio cler. nepoti Guillelmi Decani S. Martini Andega
vensis, quandam prebendam in dieta ecci. promittit, postquam alii habitantes 
ibidem prebendas vacaturas sibi promissas fuerint assecuti). Dat. ap. Lacum
pensilem, XIII i unii. (Reg. 10, f. 168). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 105. 

1696. - Karolus etc. Potestati Capitaneo Consilio et Comuni Senensium 
etc. ... Ambassatores ... vestros nuper ad nostram venientes presentiam et 
pro parte Comunis vestri ... supplicantes ut Civitatem Comunem Populumque 
Senensem ... ad nostram dignaremur recipere gratiam, eosque nostri favoris 
presidio gubernare, gratanter recepimus ; et ... Civitatem Comune Populum
que Senensem, remissis sibi quibuslibet iniuriis et offensis Nobis et genti 
nostre per ipsos illati, ad nostram admittimus gratiam et amorem, exceptis 
illis qui, coacti vel sponte voluntarii Civitatem exienmt eandem, et qui usque 
ad kal. ... martii p. p. ad Civitatem ipsam minime redierunt, quos deinceps 
redire nolumus, vel eorum bona sibi restitui absque mandato nostri Cul
minis speciali. 

lntendentes, tamquam Romani Imperii generalis Vicarius in Tuscia per 
S. Romanam Ecclesiam ordinatus, Civitatem et Comune vestrum in omnibus 
honoribus et iuribus suis regere ac manutenere proponimus, omnia privilegia 
quibuscumque civibus Senensibus ... per munifìcentiam nostram concessa, 
nisi de consensu Comunis eiusdem ... infra mensem a publicatione presen-
tium in Comuni pred. obtineant aliquid quod Nobis per dicti Comunis litte· 
ras declaretur, ex tunc revocamus. 

Placet etiam nostre clementie quod Senenses in malefìciis aliquibus de
linquentes in Regno nostro Sicilie vel quibuscumque terris dominii nostri, 
uhi illa commiserint, prout iuris ordo exigitur, puniantur, et pro suis debitis 
atque contractibus conveniantur ibidem; ad quod Comune ipsum ... volumus 
non teneri nisi, requisito primo Comuni pred., dictum Comune non satis
fecerit conquerentibus de predictis. 

De Capitaneis et Potestatibus ad vestre Civitatis regimen annis sin
gularibus eligendis, volumus ... quod IV viros ydoneos et fìdeles S. Romane 
Ecclesie Nobisque devotos in Potestates et Capitaneos eligatis, Nobisque ... 
electionem huiusmodi presentantes, ut duos ex illis ... confìrmemus ; alioquin 
electionem ipsam generali Vicario nostro in Tuscia presentetis, per quem 
duos ex pred. IV ... volumus confìrmari. 

Concedimus insuper quod cives Senenses et comitatus eiusdem in fide 
et devotione ipsius Ecclesie ac nostra morantes, per Regnum nostrum Si
cilie, Provincie et Forcalquerii Comitatus aliasque terras nostri dominii, cum 
eorum mercimoniis in doanis portubus fundicis aliisque dirictibus illa im
munitate gaudere volumus qua alii quicumque fìdeles Tuscie gaudent ... In 
cuius etc. Dat. Rome per manus Gauffridi de Bellomonte Regni Sicilie Can-
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celiarli~ a D. MCCLXXI, mense aprilis, die XVII eiusdem, XIV ind., 
regnante dom. Karolo, gloriosissimo Rege Sicilie Ducatus Apulie et Prin
cipatus Capue, Alme Urbis Senatore, Andegavie Provincie et Forcalquerii 
Comite, Romani Imperii in Tuscia per S. Romanam Ecclesiam Vicario 
generali, regni eiusdem VI, feliciter amen. (Reg. 10, f. 168, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 189 sgg., n. 342 {trascriz.); Saint-Priest, Hist., IV, p. 247 
(trans.). 

1697. - (Pro Abbatissa et monialibus monast. S. Luce de Potentia, pro
visio pro pacifica possessione cuiusdam molendini). (Reg. 10, f. 168, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., p. 88. 

1698. - (Hugoni de Menelio Raynaldi donat terram Ayrole de lusti
tiariatu Principatus et Terre Beneventane). (Reg. 10, f. 169). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1699. - (Egidio de Spina mii. donat casalia Cupertini et Carpiniani in 
Terra Yd~onti). (Reg. 10, f. 169, t.). 

FoNTI: Sicola, Rep. cit., f. 221; Chiarito, l. c. 

1700. - (Ludovico de Bellojoco mii. donat civitatem Gravine in Terra 
Bari). (Reg. 10, f. 169, t.). 

FONTI: Ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 56, t.; Sicola l. c.; Chiarito, l. e 

1701. - (Galerano de luriaco donat terram Sami in Principatu et terram 
Lavelli in Basilicata). (Reg. 10, f. 169, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, I. c. 

1702. - Pro Philippo de Mostarolo. 
Karolus etc. Considerantes ... servitia que Philippus de Mostarolo, Ma-

rescalle nostre magister, ... Serenitati nostre exhibuit, ... infrascriptos redditus 
et bona pheudalia, que ... qd. Guillelmus de Palma proditor noster habuit in 
Strigano, ... de baronia Comitatus Caserte, ad manus nostras ... devoluta, pred. 
Philippo et heredibus suis ... [ donamus etc .... investientes etc .... ] Actum N ea-
poli, presentibus Petro dom. Bellimontis Comite Montiscaveosi et Albe, 
Regni Sicilie Camerario, Iohanne de Mesnelio Archidiacono Panormitano, 
capellano nostro, et Iaczolino de Marra, Magne nostre Curie Mag. Ratio
nalibus ... et pluribus aliis. Dat. per manus mag. Gaufridi de Bellomonte, 
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Regni Sicilie Cancellarii, a. D. MCCLXXI, mensis iulii, XV eiusdem ... 
XIV ind., regnante etc. (Reg. 10, f. 170). 

FoNTI: Ms. di N. Barone, donato da Mrs. Amy Cresswell Shearer, di Cambridge; ms. 
Bibl. Naz. IX. C. 16, f. 69; ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 333; Sicola, l. c.; Chia
rito, Rep cit., f. 88 t. 

1703. - Item, scriptum est universis de assecuratione ipsius. Dat. Nea
poli, Xliii iulii (ibidem). 

FONTI: Ms. cit. 

1704. - Pandulfo, f. Petri Pandulfi de Urbe, concedit permutari terram 
suam Petrelle cum castro Zunculi, quod erat Berengarii et Raymundi Be
rengarii de Pernis). (Reg. 10, f. 170). 

FoNTI: Ms. Bibl. Naz. IX. C. 16, f. 463; ms. Soc. stor. Nap. XXV. A, 15, f. 441, t.; 
Chiarito, l. c., ove si legge « Fonticuli » in luogo di « Petrelle ». 

1705. - Guacherio de la Rocha, Senescallo in partibus Lombardie etc. 
Guillelmus et Gobertinus, fratres de Trecio, cives Albe, ... Excellentie no
stre ... supplicarunt ut. cum ipsi in castro de Trecio, villa et territorio eius
dem, bona quedam in vassallis, terris, domibus et fortiliciis consistentia, ... 
a Marchione de Carreto et dominis de Revello tenent ... pleno iure, et post 
debellationem castri Treeii, eadem bona, quorum possessione per Astenses 
fuerant spoliati, per te restituta fuerint, ... confirmare eis restitutionem hu
iusmodi ... dignaremur. Nos autem, grata considerantes servitia ipsorum, ... 
restitutionem ipsorum bonorum ... confirmamus, et f. t. ... mandamus qua
tenus ... eosdem super bonis eisdem nec tu molestes ... nec permittas ab aliis 
molestari ... Dat. Neapoli, VII iulii (Reg. 10, f. 170, t.). 

FONTI: Tallone, Tommaso I di Saluzzo, p. 378 (trascriz.); Sicola, l. c. 

1706. - Iacobo Paniczato de Neapoli assignat quandam annuam provi:
sionem). (Reg. 10, f. 170, t.). 

FoNTI : Chiarito, l. c. 

1707. - (Ludovico de Roire mil. donat castrum Feroleti de lustitiariatu 
Calabrie et castrum Agelli de lustitiariatu Vallis Gratis et Terre lordane). 
(Reg. 10, f. 170, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., p. 89. 

1708. - Karolus etc. Per presens privilegium notum facimus etc. quod 
N os .. . considerantes ... servitia, que Guillelmus de Saccanvilla .. . mil. ... 
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Serenitati nostre exhibuit ... , castrum Aquevive et casalia Monteroni et 
Malliani, sita in lustitiariatu Terre Bari, que quedam casalia Rodulfus de 
Colant ... , cui ea concesseramus, resignavit Curie nostre pro equivalenti 
èxcambio sibi dato, nec non Candelarium . .. in lustitiariatu Capitanate, et 
in excambium castri Tygani ... in lustitiariatu Vallis Gratis, ... quod nostre 
Curie resignavit et concessum est Guillelmo Emardi de Birano mii., ca-

. strum Aulette ... in lustitiariatu Principatus ... et pheudum casalis Galli, 
quod tenuit qd. Guido de Puteolo, ac pheudum dictum de Maniabove situm 
in Nola ... in lustitiariatu vid. Terre Laboris .. , per excadentiam ad nostram 
Curiam devoluta ... , pred. Guillelmo et suis heredibus ... donamus etc. in 
pheudum nobile, iuxta usus et consuetudines Regni nostri ... lnvestientes 
etc. ... Rctum Capue, presentibus ven. patre Archiepiscopo Cusentino, Petra 
dom. Bellimontis, Iohanne de Mesnil Archidiacono et lezolino de Marra 
etc. Dat. per manus mag. Gaufridi [de Bellomonte] etc., a D. MCCLXXI, 
mense februarii, XXV die eiusdem etc. (Reg. 10, f. 171). 

FoNTI: Lucarelli, Not. e doc. rig. Acquaviva, I, App., p. XII (trascriz.); Chiarito, Rep. 
cit. f. 89 t., che cita il f. 172. 

1709. - Karolus etc. Per presens privilegium notum facimus ... quod 
Nos ... considerantes ... servitia, que Adam Ferrerius ... mii. ... Socenitati 
nostre exhibuit ... , terras Pontis Ferrarisii, Casaltoni, S. Lupi ... in lustitiar 
riatu Principatus et Terre Beneventane, Bussi et Carrachii ... in lustitia-
riatu Terre Laboris et Comitatus Molisii ... , Ceree Maioris et Celle ... in 
Iustitiariatu Capitanate ... , et domos quas tenuit Rogerius de Busso, pro
ditor in Boiano ... , pred. Adam et heredibus suis ... concedimus etc. in 
feudum nobile iuxta usus et consuetudines Regni nostri ... Pro quibus 
utique terris et domibus ab eodem Adam ligii homagii et fìdelitatis recipi
mus iuramentum. Retentis etc. Salvis etc. Actum in obsidione Lucerie, 
presentibus ven. patre Archiepiscopo Cusentino, Petro dom. Bellimontis 
Camite Montiscaveosi et Regni Sicilie Camerario, Ioanne de Mesnilio Ar
chidiacono Panormitano, capellano nostro, et Ioczolino de Marra, Magne 
Curie nostre Mag. Rationalibus etc. Dat. a D. MCCLXIX, mense madii, 
XXVI ... eiusdem, XII ind. etc. (Reg. 10, f. 171). 

FONTI: Pierro, St. di Cercemaggiore, p. 38 sgg. (trascriz.); Sicola, Rep. 2, f. 221; 
Chiarito, Rep. 29, f. 88, t. La.i concordanza della citazione nelle tre fonti esclude l'errore; 
si tratta quindi di una registrazione ritardata. 

1710. - (Sibilie, rei. qd. Thomasii de Amiterno; donat Castrum May
nardi, et casale Maleti, de baronia Amiterni, de lustitiariatu Aprutii). (Reg. 
10, f. 171, t.). 

FONTI : Chiarito, l. c. 
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1711. - (Mag. Petro de Baiocis concedit facultatem emendi in Comitatu 
Andegavie et Cenomanie possessiones quasdam, redditus annui XXV lib. 
turon., feudalibus exceptis, et donandi eas ecclesia, quam ipse Rex in <lieto 
Comitatu edificare intendit pro remedio animarum progenitorum suorum. 
Dat. ap. Montemfortem, XXIX iulii (Reg. 10, f. 171, t.). 

FONTI: De Boi.iard, O. c., p. 107. 

1712. - (Iohanni de Arei, hostiario, donat medietatem castri Turris de 
Cippis, de Iustitiariatu Terre Laboris et Comitatus Molisii). (Reg. 10, 171, t.). 

FoNTI: Chiarito, Rep. cit., f. 89. 

1713. - (Nob. viro Iohanni de Fossomes, Senescallo Viromandie, donat 
castra Vayrani et Presentiani, de Iustitiariatu Terre Laboris et Comitatus 
Molisii). (Reg. 10, f. 172). 

FONTI: Chiarito, l. c. 

1714. - (Iohanni de Bullasio mil. donat castrum Golisani de Iustitia
riatu Sicilie ultra flumen Salsum). (Reg. 10, f. 172). 

FONTI: Chiarito, l. c.; Sicola, l. c. 

De Mutuo 

1715. - (Prende a mutuo da Francesco Guidi mercante Senese una 
somma occorrente per pagare il censo alla Santa Sede nel giorno dei SS. 
Pietro e Paolo, che sarà consegnata alla Curia Romana dal tesoriere 
Niccolò Boucel). Dat. Trani, VII iunii (Reg. 10, f. 173). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I ecc., p. 22. 

1716. - Item scriptum est universis. De fide et legalitate mag. Nicolai 
Buccelli, thesaurarii ... , et Petri de Baiocis ... plenius confidentes, contrahen
di mutuum ... pro parte Camere nostre, cum mercatoribus Senensibus, ... 
usque ad summam II vel III milium une. auri, promittendi quod summam 
ipsam ... restitui faciemus cum omnibus dampnis expensis et interesse, que 
ipsos mutuatores oh tardam solutionem ipsius, quod absit, incurrere oporte
ret, obligandique propter hoc Nos, heredes nostros, Cameram nostram etc .... 
et specialiter barilia miliarensium olim Francisco Guidi et sociis ... nomine 
pignoris obligata, eisdem mag. Nicolao et mag. Petro ... concedimus ... pote
statem ... In cuius rei etc. Dat. ap. Lacumpensilem, XVIII iunii. (Reg. 10, 
f. 173). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 203, n. 371. 
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(Quaternus condelllpnationum) 

1717. - (Al Giustiziere di Principato. Ordina di confiscare la terza 
parte dei beni mobili di Ruggiero di S. Agata, di maestro Bonfiglio, di 
Giovanni Albise, di Giovanni di Pietro Caputo e di Giacomo di Bene
detto, tutti di Mercogliano, perchè citati non si erano presentati a deporre 
presso la Magna Curia nella causa di tradimento promossa, sulraccusa di 
Pietro de Florimo, contro Modestino de Tristayno di Mercogliano). Dat. 
Neapoli, XI iulii. (Reg. 10, f. 174). 

FONTI: De Lellis, Notam., I, f. 56_1; Scandone, I comuni di Princ. U., in Samnium, 
XII p. 42. 

1718. - (Simile ordine a carico di Filippo de Gemma, di Forino, e di 
Ruggiero de Rocca di Avellino) (ibidem). 

FONTI: De Lellis, l. c. 

1719. - (Al Maestro giurato di Monteforte. Ordina di confiscare la 
terza parte dei beni mobili, di sequestrare per un anno i beni stabili e 
di condannare alla forgiudicatura. Giusto, f. di Giovanni de Giusto, ac
cusati di avere gittato a terra una vedova a nome Verona, di averle strap
pato le vesti ed averla ingiuriata, e infine per essersi reso contumace). Dat. 
ap. Montemfortem, XXV iulii. (Reg. 10, f. 174). 

FONTI: Minieri Riccio, Il regno di Carlo I, p. 31. 

(Quaternus sententiarulll) 

1720. - In nomine Domini amen. A. D. MCCLXX, regnante etc., 
XIIII ind. Nos Solerius de Fontaucurt, Vicarius egr. viri dom. Drivonis 
de Regibayo mii., in Regno Sicilie Mag. lustitiarii vicem gerentis, Martinus 
de Reate et Bartholomeus Bonellus, Magne R. Curie iudices ... , declaramus 
quod, cum olim pred. dom. Vicemagister lustitiarius una nobiscum iudicibus 
nec non mag. Ademario de Trano, Magne R. Curie iudice, apud Sanctum 
Germanum Curiam regeret, Johannes Paulus, syndicus universitatis Brun
dusii, presentavit in Magna R. Curie processum habitum et sententiam latam 
pro procuratore Cune contra universitatem eandem per virum nob. Iohannem 
de Brayda, R. lustitiarium, inquisitorem in eadem terra Brundusii de morte 
Zurannelle mulieris, que dicebatur inventa fuisse occisa ... , nec per eandem 
inquisitionem fuisse aliquos notatos de homicidio supradicto, nec aliquos de 
populo vel [de] hiis qui pred. defuncte attinuerint, contra aliquem de eodem 
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homicidio instituisse accusationem, vel aliquos de ipso homicidio arguisse. 
Idem lustitiarius, iuxta constitutionum tenorem et novum dom. Regis man
datum ... , cum dieta universitas Brundusii haberet ultra M focularia, dictum 
Syndicum, pro parte ... universitatis ... , in uuciis auri C sententialiter con
dempnavit. A qua sententia cum fuisset ad dom. Regis audientiam provo
catum, nos, pred. processu recepto, et Syndico in nostra presentia constituto, 
ordinato procuratore ... pro parte Curie ... discreto viro not. Guillelmo de 
Fajola, idem Syndicus inter alias obiectiones ... se probare liquido offerebat 
quod pred. Zurannella, que dicebatur inventa fuisse occisa post percussionem 
factam, pervixerat per VI dies, et Petrus de Monopulo percusserat eam, qui 
ob timorem percussionis aufugerat. Et cum pred. sententia fuisset appellatione 
suspensa, et propter obiectiones et exceptiones oblatas a dicto Syndico causa 
satis dubia esset an constitutio vel forma tradita super eam per dom. Regem 
locum habeant, uhi aliquis ex vulriere de quo persona diem claudit extre
mum diebus aliquibus supervivit, composuimus pro parte Curie cum dicto 
Syndico, pro parte universitatis Brundusii, de dieta quantitate unciarum C, 
in uncias L, quas idem Syndicus .. exsolvit; propter quod ipsum, nomine 
diete universitatis sue, a dieta inquisitione et pronunciatione pronuntiavimus 
liberum et dimisimus absolutum, in scriptis sententiam proferentes. In cuius 
rei testimonium et cautelam presemi scriptum per manus Andemarii de Nu
ceria Christianorum, Magne R. Curie actorum notarii, fieri fecimus signo 
suo signatum, nec non subscriptis subscriptionibus nostrum q. s. Vicarii et 
iudicum roboratum. Quod scripsi ego pred. Ademarius de Nuceria Christia
norum, eiusdem Magne Curie act. not. et meo signo signavi. - Ego Solerius 
de Fontaucurt mil., q. s. Vicarius Vicemagistri lustitiarii. - Ego Martinus 
de Reate, M. R. Curie iudex. - Bartholomeus Bonellus de Barolo, M. R. 
Curie iudex. (Reg. 10, f. 175). 

FONTI: Ms. G. M. Monti in Arch. (trascriz.)i De Lellis, Notam., I, f. 561 (trans.); S:· 
cola, Rep.. 2, f. 221. 

1721. - (Sententia lata die VII madii XIV ind. per Petrum de Sauxa 
et Petrum Imberti, appellationum Magne Curie iudices, contra Iohannem 
de Sancto Martino, condempnatum ad prestandum homagium vassallagii, 
pro casali S. Martini in Basilicata, nob. Riccardo de Claromonte, uti do
mino Sancti Cleri). (Reg. 10, f. 175). 

FoNT1: De Lellis, l. c. 

1722. - (Sententia absolutionis pro Margarita de Camara, f. qd. Petri 
de Camara, pro restitutione bonorum dicti qd. Petri, quia inventus est in
nocens de pretensa rebellione). (Reg. 10, f. 176). 

FONTI: De Lellis, l. c.; pubbl. in Arch. stor. Campano, Il, P. I, p. 67, n. 5. 
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1723. - (Andreas Bonellus de Barolo creatur Fisci Patronus cum gagiis 
an. une. XXV, in a:bsentia Andree de Capua). (Reg. 10, f. 178, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Ind. famil,, f. 229; ms. Bibl. Naz. XIV, G. 19, II, f. 64; Del 
Giudice, Cod. dipl., I, p. 259, n. 

(De Notariis) 

1724. - (Licentiam concedit exercendi notariatus officium infrascriptis 
personis: Iohanni Spalecte, Henrico de Monte, Guillelmo de Gervasio et Ric
cardo de Vaccaro, de Trapano; Guillelmo de Pedelupo, de Placia ; Andree 
de Fusco, de Siracusia; Nicolao de Rublano, de Genitocastro). (Reg. 10, 
f. 179). 

FoNTI: Chiarito, Rep. 29, f. 89, t. 

1725. - Scriptum est universis ludeis Panarmi et Garbi. Noverit uni
versitas vestra quod Nos Maborach Faddalckassem, iudeum, habitatorem 
Panarmi, fìd. nostrum, electum a vobis ad exercendum officium presbiteratus 
in synagogas vestras, scannaturie in macello vestro et tabellionatus etiam 
inter vos, de qua electione et de eius sufficientia fide et legalitate per vestras 
testimoniales licteras laudabile testimonium Curia nostra recepit, per mag. 
Ferragut, ... interpretem Curie nostre examinari fecimus diligenter, et quia 
inventus est sufficiens et idoneus ad huiusmodi inter vos officia exercenda, 
recepto prius ab eo fìdelitatis et de officiis fìdeliter exercendis secundum usum 
vestrum corporaliter iuramento, licentiam exercendi officia presbiteratus scan
naturie et tabellionatus predicta inter vos ... concedimus et liberamus pote
statem; f. v .... iniungentes quatenus in omnibus que ad huiusmodi pertinent 
officia [ pareatis etc.]; dantes eidem pro mercede sua salarium consuetum. 
Dat. Panarmi, XXIII decembris XIV ind. (Reg. 10, f. 179). 

FONTI: Lagumina, Cod. dipl. dei Giudei di Sicilia, p. 23 (trascriz.); Minieri Riccio, 
Alcuni fatti rig. Carlo I ecc., p. 145 (trans.). 

1726. - (Licentiam concedit exercendi notariatus officium infrascriptis 
personis: Nicolao de Ardisacco, de Satriano; Iohanni de Thandacano, de 
Seminaria; Nicolao de Pontecurvo; Iohanni Bonello; Peregrino de Appido
nachi (?); Basilio de Perretta, de Seminaria; Nicolao de Teopropino; Pisano 
de Patrimonio, de Eraclia; Guillelmo Fabro, de Radario; Rogerio de Sancto 
Antonio, de Tauromenia; Nicolao de Aprutio, de Messana; Petro de Ray
mundo, de terra Pactarum; Guillelmo de Pandolfo, de Sancta Marco; Fran
cisco Tavano, de Randatio; Guiscardo de Vito, de Messana; Nicolao de 
Baldumo, de Messana ; Conrado Bufalo, de Messana ; Iohanni de Lucise, 
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de Randatio; Iohanni de Agrigento, de Tauromenia; Iohanni de Peregrino, 
de Messana; Bartholomeo de Bolla, de Messana; Guillelmo de Placentia; 
Riccardo de Aloysia ; Leoni Callupo, de Sancto Martino ; Corrado de Guer
nerio, de Messana ; Simoni de Cumbulo, de Messana ; Iosefo ludeo, de 
Messana ; Rogerio de Ogento ; Iohanni de Bonotempo ; Iohanni de Am
brosiano; Henrico Piperi; Iohanni de Paulo; Nicolao de Montanna; Hen
rico de Ianua ; Iohani de Giliberto ; Angelo de Consia ; Gregorio de Ga
riosfale ; Guilielmo de Florentino ; Mattheo Sinapi ; Orlando Tunsello ; 
Nicolao de Mariscalco; Leonardo de Girardo; Orlando de Cantono; Io
hanni Vulpi ; Thome Pinto ; Philippo de Bruno ; Antonio de Sancta Bar
bara, Pironto Bonaventure; Frederico de Montealbano; Orlando de Agri
gento). (Reg. 10, f. 179, t.). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 89, t. - 90; Dallo Scandone (Not. biogr. di rimat. Sicil., 
p. 280) si apprende che i notai messinesi ivi elencati erano 43. L'abilitazione di Costanzo 
« de Rauymundo • aveva la data del 24 gennaio. 

1727. - (Licentiam concedit exercendi notariatus officium infrascriptis 
personis : Philippo de Sancta Barbara, de Messana; Nicolao Basilico de 
casali Sancti Marci). (Reg. 1, f. 180). 

FONTI: Chiarito, Rep. cit., f. 91, t. Lo stesso riporta molti cognomi, senza i rispettivi 
nomi; e poichè si tratta di patronimici o di nomi di luogo, non si ritiene utile riportarli. 

1728. - Karolus etc. Universis hominibus civitatis Neapolis etc. Noverit 
universitas vestra quod Nos Guillelmum Ferulam, concivem vestrum, de 
cuius fide legalitate ac sufficientia ad publici curialatus officium, per testi
moniale publicum scriptum universitatis vestre in nostra Curia presentatum 
laudabile testimonium Curia ipsa recepit, examinatum utique ad ipsum of
fìcium et sufficientem inventum, vobis in publicum curialem nostrum, recepto 
prius ab eo solito fìdelitatis et de officio exercendo fìdeliter corporaliter iu
ramento, duximus tenore presentium concedendum; f. t .... mandantes qua
tenus ad eundem Guillelmum, tamquam ad curialem publicum per Nos 
vobis concessum, et de omnibus, que ad huiusmodi publici curialatus of
fìcium pertinent, ad honorem et fidelitatem nostram ... de cetero recurratis. 
Dat. Neapoli, ... iulii. (Reg. 10, f. 180). 

FoNTI: Gallo, I Curiali napolet. ecc., in Arch. stor. Nap., n. s., a. 1920, p. 221 sg. 

1729. - (Altre lettere di abilitazione all'esercizio del Curialato in Na
poli sono concesse ai seguenti: Iohanni Ferule ; Petro Spataro ; Lauro 
Domnibono ; Thomasio de Saponto ; Henrico Cagnabatiolo ; Rogerio Masca ; 
Henrico Nubisca; Georgio Rubeo. (Reg. 10, f. 180). 

FONTI: Gallo, 'z. c., Chiarito, Com. ist. sulla Costit. • de instrumentis confìciendis n 

per Curia/es, p. 119 (not.). 
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1730. - (Privilegium notariatus .pro Angelo de Episcopis, de Vigiliis). 
(Reg. 10, f. 180). 

FoNTI: De Lellis, Notam., I, f. 461; pubbl. In Arch. stor. Campano, Il, P. I, p. 74. 

1731. - (Privilegia notariatus pro Francisco de Transo, de Gaieta, et 
pro Petro de Zoffo, de Putheolo). (Reg. 10, f. 180, t.). 

FONTI: Sicola, Rep. 2, f. 222. 

1732. - (Riceve Lottiero Bilotta in chierico e familiare). (Reg. 10, f. 181). 

FONTI: Ms. Soc. stor. Nap. XXV, C. 2, f. 183. Sospetto di falsità, non avendo riscontro 
in altre fonti, nè trattandosi di notaio. 

1733. - Karolus etc. Universis per totam Siciliam constitutis etc. No
verit universitas vestra quod mag. Guillelmum de Azaro, civem Panormi, 
iurisperitum, :6.d. nostrum, de cuius fide su:fficientia et legalitate per litteras 
testimoniales universitatis ... Panormi ... laudabile testimonium Curia nostra 
recepit, per iudices ipsius magne Curie examinari fecimus diligenter, et quia 
inventus est su:fficiens et idoneus ad advocatioriis officium exercendum. re
cepto prius ab eodem ... iuramento, sibi licentiam advocandi per totam Si
ciliam ... tribuimus ... potestatem. In cuius rei etc. Dat. in felici urbe Pa
normi, XVIIII decembris Xliii ind. (Reg. 10, f. 182). 

FONTI: Del Giudice, Bartolomeo de Neocastro ecc., in Arch. stor. Nap., XII, p. 274; 
Scandone, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 278; Sicola, Rep. 2, f. 222. 

1734. - Similes facte sunt pro mag. Nicolao de mag. Paulo sub eadem 
data (ibidem). 

1735. - Similes facte sunt pro mag. Guillelmo de Trivento, habitatore 
Panormi, sub eadem data (ibidem). 

1736. - Similes facte sunt pro mag. Iacobo de Simondes, cive Panormi, 
sub eadem data (ibidem). 

1737. - Similes facte sunt pro mag. Martino de Calatafi.mo, cive Pa
normi, sub eadem data (ibidem). 

1738. - Similes facte sunt pro mag. Nascimbene, cive Panormi, sub 
eadem data (ibidem). 

1739. - Similes facte sunt pro mag. Nicolao de mag. Bartholomeo, cive 
Panormi, sub eadem data (ibidem). 
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1740. - Similes facte sunt pro mag. Iohanni de Gregorio, cive Panarmi, 
sub eadem data (ibidem). 

1741. - Similes fecte sunt pro mag. Tarufo, cive Panarmi, sub eadem 
data (ibidem). 

1742. - Similes facte sunt pro mag. Aldemario, cive Panarmi, sub eadem 
data (ibidem). 

1743. - Similes facte sunt universis per lustitiariatum Calabrie consti
tutis, pro iud. Riccardo de Nicotera, ut possit exercere officium advocationis 
per lustitiariatum Calabrie. Dat. Messane, XVI ianuarii (ibidem). 

FONTI: per tutti i precedenti, Scandone, Nuovi appunti ecc., l. c. 

1744. - Item similes facte sunt universis per Regnum Sicilie constitutis, 
pro iud. Bernardo de Papa de Messana, ut possit exercere officium advoca
tionis per totum Regnum. Dat. Messane, XVIIII ianuarii. (Reg. 10, f. 182). 

17 45. - Item similes facte sunt pro mag. Simone de Burgundo, cive 
Messane, ut possit advocare similiter per totum Regnum. Dat. Messane, 
XX ianuarii (ibidem). 

1746. - Item similes facte sunt Stratigoto, iudicibus et universis homi
nibus Messane, pro mag. Antonio, cive Messane, iurisperito, ut possit ad
vocare in Messana, et eius territorio. Dat. ut supra (ibidem). 

1747. - Similes facte sunt eisdem, pro mag. Francisco Longobardo, 
iurisperito, cive Messane ; et pro mag. Guidone de Columpnis, de eadem 
terra. Dat. Messane, XXI ianuarii (ibidem). 

1748. - Similes facte sunt universis hominibus Messane, pro mag. Cha
scone ebreo, ut possit exercere officium medicine in terra Messane. Dat. ut 
supra (ibidem). 

1749. - Similes facte sunt promag. Raynerio Gallo, cive Messane; pro 
iud. Nicolao Saporito, cive Messane; et pro iud. Nicolao de ludice, de Mes
sana. Dat. ut supra (Reg. 10, f. 182, t.). 

1750. - Item similes facte sunt universis hominibus Syracusie, pro not. 
Benevenuto de eadem terra. Dat. Messane, XXIIII ianuarii (ibidem). 

1751. - Item similes facte sunt Stratigoto, iudicibus et universis homi
nibus Messane, pro Iohanne de Cappa, cive Messane, iurisperito. Dat. Mes
sane, XXV ianuarii (ibidem). 
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1752. - Item similes facte sunt pro mag. Nncolao de Bobio, cive Mes
sane. Dat. Messane, XXV ianuarii (ibidem). 

1753. - Item similes facte sunt per Siciliam et Calabriam constitutis, pro 
iud. Thomasio de Lentino, cive Messane. Oat. ap. Montem Leonem, ultimo 
ianuarii (ibidem). 

FONTI: per tutti i precedenti: Del Giudice, I. c.; Scandone, l. c.; Sicola, l. c. 

1754. - Similes facte sunt universis hominibus Sicilie pro Guillelmo 
Passalaqua, cive Pactarum, quod possit advocare per totam Siciliam. Dat. 
in Palatio Vivarii S. Laurentii prope Fogiam, XXIII februarii (ibidem). 

1755. - Item similes facte sunt pro mag. Nicolao de Isernia, quod possit 
advocare per Iustitiariatus Terre Laboris et Aprutii. Dat. Sculcule, XXIII 
aprilis (ibidem). 

1756. - Item similes facte sunt universis hominibus Salemi, nec non per 
Iustitiariatum Principatus et Terre Beneventane constitutis, pro Thomasio 
Pineto de Salerno. Dat. Fogie, XIII maii (ibidem). 

1757. - Item similes facte sunt hominibus Montis Regalis, pro Iohanne 
mag. Angeli. Dat. Fogie, XV maii (ibidem). 

1758. - Item similes facte sunt universis hominibus Potentie, pro Iacobo 
Cumbertino de Potentia. Dat. ap. S. Gervasium, XXIII madii (ibidem). 

1759. - Item similes facte sunt universis per Iustitiariatum Bari con
stitutis, pro iud. Andrea de Botonto, iurisperito. Dat. Trani, XXIX maii 
(ibidem). 

1760. - Item similes facte sunt universis per Regnum Sicilie constitutis, 
pro iud. Iohanne de Rubo. Dat. Trani, III iunii (ibidem). 

1761. - ltein similes facte mnt Secreto Sicilie, pro Luca de Guindazzo 
de Panormo. Dat. Trani, VI iunii (ibidem). 

1762. - Item similes facte sunt universis per Iustitiariatum Aprutii con
stitutis pro Grandino Bartholomei de Bucclano, iurisperito, ut possit exercere 
officium advocationis in Iustitiariatu Apruti (ibidem). 

1763. - Item similes facte sunt universis hominibus Sicilie et Cathanie, 
pro Virgilio de Cathania, iurisperito. Dat. Neapoli, VI iulii (ibidem). 
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1764. - Item similes facte sunt universis, pro mag. Iohanne Augusta
risio de Amalfìa. Dat. Neapoli, VII iulii (ibidem). 

1765. - Item similes facte sunt universis hominibus Amalfie et Ducatus, 
pro iud. Dammiano de Flore, de eadem terra. Dat. N eapoli, XVIII iulii 
(ibidem). 

FONTI: per tutti i precedenti, Scandone, Nuovi appunti ecc., l. c.,; Id., ms. in Arch. 
(trascriz.); Sicola, l. c. 

1766. - (Nomine dei vari "Prothontini » e «Camiti». Tra essi: Ni
colaus de Landulfo mil., de Ortona Prothontinus Ortone ; Riccardus de 
Riso, Prothontinus Messane). (Reg. 10, f. 183). 

FONTI: Sicola, l. c. 

1767. - (Tra i Protontini e i Gomiti nominati appaiono i seguenti co
gnomi: Perco, Perrecta, Leone, Epifanio, de Riso, Macone, Panecaldo, de 
Salerno, Comitis Falconis, Marino, Bove, Scossidato, Calefato, Riccio, de 
Landulfo, Maranula). (Reg. 10, f. 183). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 92. 

1768. - Pro medicis et cirurgicis. 
Pro Abraham de Sepo de Messana. 
Item universis hominibus Sicilie. Cum mag. Abraham de Sepe, de 

Messana, in cirurgia doctor, fìdelis noster, quem Nos in Curia nostra per 
mag. Guillelmum et mag. Pascalem, cirurgicos nostros, examinari fecimus 
diligenter, peritus in arte cirurgie ad curandum in ea sufficiens sit inven
tus, Nos, recepto ab ipso ... iuramento, licentiam sibi exercendi artem hu
iusmodi per totam Siciliam ... duxerimus concedendam, f. v .... mandamus 
quatenus eundem mag. Abraham exercere artem ipsam ad honorem nostrum 
et utilitatem fìdelium nostrorum ipsarum partium libere permittatis etc. Dat. 
Messane, XXIIiI ianuarii. (Reg. 10, f. 183, t.). 

FONTI: Del Giudice, Cod. dipl., I, p. 234, n.; Scandone, ms. in Arch.; Id., Nuovi 
appunti e doc. sui rimat. Sicil. 

1769. - Item similes facte sunt universis hominibus Messane, pro Mat
theo de Rocco de Salerno, ut possit exercere artem medicine in civitate 
Messane. Dat. Messane, XXVI inanuarii (ibidem). 

1770. - Item similes facte sunt eisdem pro mag. Samuele medico. Dat. 
ut supra (ibidem). 

1771. - Item similes facte sunt eisdem hominibus Messane pro Salonne 
Facio, ebreo, f. mag. Bulfarachii de Messana, medico. Dat. ut supra (ibidem). 
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1772. - Item similes facte sunt pro Insufo, iudeo de Messana. Dat. ut 
supra (ibidem). 

1773. - Item similes facte sunt eisdem pro Chascono, iudeo de Mes
sana. Dat. ut supra (ibidem). 

1774. - Item similes facte sunt pro mag. Nicholao de Bernardo, cive 
Messane. Dat. Catone, XXVIII innuarii (ibidem). 

1775. - Item similes facte sunt pro mag. Guillelmo de Sancto Matheo, 
cive Messane. Dat. ut supra (ibidem). 

1776. - Item similes facte sunt pro mag. Matheo de Salerno, cive Mes
sane. Dat. ut supra (ibidem). 

1777. - Item similes facte sunt universis hominibus Heraclie, pro mag. 
Moyse de Ungaria, medico de eadem terra. Dat. ut supra (ibidem). 

1778. - Item similes facte sunt universis hominibus Messane, pro Io
hanne Cirlone, medico de Messana. Dat. ut supra (ibidem). 

1779. - Item similes facte sunt universis per Regnum Sicilie constitutis, 
pro mag. Sinibaldo, medico de Nursia, ut possit praticare per Regnum of
ficium medicine (ibidem). 

1780. - Item similes facte sunt universis per Regnum Sicilie constitutis, 
pro mag. Thomasio Coppula, medico Castrimaris. Dat. Neapoli, VII iulii 
(ibidem). 

1781. - Item similes facte sunt universis hominibus Putheoli, pro not. 
Petro de Ioffo de eadem terra ibidem). 

FoNTI: per tutti i precedenti: Scandone, O. c. e ms. cit.; Chiarito, Rep. 29; f. 92, t. 

(Littere de conductn) 

1782. - (Littere de conductu per Regnum Sicilie, Provincie et Forcal
querii Comitatus « ac per omnes alias terras nostras » pro Rapollino,merca
tore Ianuensi, salvo jure pedagii etc., pro duobus annis). Dat. Trapani, ... 
novembris. (Reg. 10, f. 184). 

FoNTI: Scandone, ms. in Arch. 
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1783. - Similes facte sunt pro Bistanguino de Bistanguis, de Ianua. 
Dat. Trapani, IV decembris (ibidem). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1784. - Similes facte sunt pro Burgense, mercatore Fiorentino, habitatore 
Randacii. Dat. Messane, XXII ianuarii. (Reg. 10, f. 184). 

FONTI: Terlizzi, Docc. delle relaz. tra Carlo I e la Toscano, p. 155, n. 257; Scan
done, ms. in Arch. 

1785. - Similes facte sunt pro Cambio et Cioso, mercatoribus Floren
tinis. Dat. Messane, XXVII ianuari (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 156, n. 259. 

1786. - Similes facte sunt pro Marsoppo et Soldo eius filio, ... merca
toribus Pistoriensibus. Dat. ut supra (ibidem). 

FoNTI: Terlizzi, O. c., p. 156, n. 260. 

1787. - Similes facte sunt pro Balduino et Roggerio Machaldi, Bona
ventura Orlandi et Lupo Bonaiuti, ... mercatoribus Florentinis ... Dat. Vi
terbii, XII martii (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 156, n. 266. 

1788. - Similes facte sunt pro Sarraceno Paganelli et Manfredo Ode
rici ... , mercatoribus Florentinis. Dat. Viterbii, XX martii (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 166, n. 285. 

1789. - Similes facte sunt pro Bindo et Berto de Matis, fratribus, ... 
mercatoribus Florentinis. Dat. Viterbii, XX martii (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 167, n. 286; Scandone, ms. in Arch. 

1790. - Similes facte sunt pro Iovenco et Cione, fratribus, f. Neri Bor
delli, Cerio, f. Renerii Strufaldi, Bato et Lapo, f. Da vanne, ... mercatoribus 
Florentinis guelfis et de parte Guelforum, presentibus post biennium minime 
valituris. Dat. Viterbii, XXIII martii (ibidem). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 170, n. 296. 

1791. - Similes facte sunt pro Fanuccio Bellori, Iohanne et loco, f. 
eius, ac Aldibrandino Pavesi, eorum fratri, ... mercatoribus Pistoriensibul! 
gelfis et de parte Gelforum. Dat. Viterbii, XXIV martii (ibidem). 

Fmm: Terlizzi, O. c., p. 170, n. 297. 
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1792. - Similes facte sunt pro Simone Bartholomei Simonis, Sbarra et 
Petrucio, f. eiusdem, ... mercatoribus Reatinis. Dat. Viterbii, XXVI martii 
(ibidem). 

1793. - Similes facte sunt pro Crescentio, U gerio et Guidone, natis 
Raynerii de Selvolesis, ... mercatoribus Senensibus. Dat. Viterbii, XXVIII 
martii (ibidem). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1794. - In simili forma pro Aldeprandino Guidicionis, Aiuto Rubeo in 
Pellis et Labro Volpelli, de societate Riccardorum ... , mercatoribus Lucanis 
etc. In forma. Presentibus post quinquennium minime valituris. Dat. Rome, 
IX aprilis (ibidem). 

FoNTI: Terlizzi, O. c., p. 175, n. 307. 

(Littere assecnrationis) 

1795. - Karolus etc. Universis, tam amicis quam fidelibus, per Regnum 
Sicilie, Comitatus Andegavie et Provincie, Regnum Francie et Urbis distric
tum, et per Tusciam constitutis, presentes licteras inspecturis, dilectis suis, 
salutem et omne bonum. 

Quoniam Galliganus, Bydus et Bonus, eius filii, cives et mercatores 
Florentini, Maiestati nostre fideles et devoti, Excellentie nostre suis suo
rumque obsequiis se gratos exhibent et acceptos, ipsos in personis et rebus 
eorum in nostra protectione recipientes, volentes eos favoris nostri patro
cinio communiri et ab omnibus gravaminibus protegi et defendi; vos amicos 
rogamus, universis officialibus et fìdelibus nostris firmiter iniungentes qua
tenus omnes et singulos pred., habentes ob nostri Culminis reverentiam 
commendatos, eos transire morari et redire libere permittentes, nichil eisdem 
in personis vel rebus gravaminis vel iniurie inferatis, nec ab aliquo inferri 
indebite permittatis, ad eorum expeditionem vel liberationem efficaciter la
borantes, si contigerit eos vel eorum aliquem aut eorum bona alicubi mo
lestari vel etiam impediri, dummodo vadant per itinera consueta et in suis 
voluminibus aliena mercimonia non occultent, salvo etiam jure pedagii et 
quocumque · alio, que solvi de rebus mercatorum et mercimoniis consuevit; 
proviso etiam quod verbo vel litteris etc. Presentibus post annos duos mi
nime valituris. Dat. Viterbii, XV martii. (Reg. 10, f. 184, t.). 

FoNTI: Terlizzi, O. c., p. 184, n. 325. 
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1796. - (l\fandatum de assecuratione pro nob. muliere Constantia, rel. 
Petri de Vico, in eundo Urbem ad presentiam Regis pro suis negotiis). Dat. 
Viterbii, XXVI martii. (Reg. 10, f. 184, t.). 

FONTI: Scandone: Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 343; Id., ms. in Arch. 

1797. - Scriptum est in forma de assecuratione pro Feo, f. Ildebrandini 
Bomerie, Soczo, Bencivenno Leonensi et Symone de Silva, ... mercatoribus 
Senensibus. Presentibus preter duos annos minime valituris. Dat. in Urbe, 
XI aprilis (Reg. 10, f. 184, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 186, n. 331. 

1798. - Similes facte sunt pro Cino, f. Henee, Gratianello Manenti, 
Mino Manenti, fratribus, et Russo f. Girardi, ... mercatoribus Senensibus ... 
Dat. Rome, XIII aprilis (Reg. 10, f. 184, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 187, n. 333. 

1799. - Similes facte sunt pro Guarentio, Burgesio Meliorati, Petro Do
minici, Bonaprese Importuni, Bonacurso Iuncte et Aldigreto Burgesio, 
mercatoribus Florentinis. Dat. Rom e, XIII aprilis. (Reg. 10, f. 184, t.). 

FoNTI: Terlizzi, O. c., p. 187, n. 334. 

(De N otariis Province) 

1800. - (Licentiam concedit exercendi notariatus officium in Provincia 
Guillelmo Marino, de civitate Massilie). Dat. Panormi, XVIII decembris. 
(Reg. 10, f. 185). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 81. 

1801. - (Licentiam concedit exercendi notariatus officium in Provincia, 
infrascriptis personis: Raymundo Arede, de castro Lambisci, dyocesis Aquen
sis; Raymundo Audoardi, de civitate Regensi; Petro Marcello, de castro 
Brinonie; Iacobo de Balmis; Raymundo Thomasii, de Sancto Dalmatio de 
Blora; Raymundo Autragui, de Sancto Paulo Veneciensi; Raymundo Agneti. 
de Beulio; Nicolao Iordani, de Nicia; Roberto Calimpna, Niciensi; Raymundo 
Pauli, de Pugeto; Rostagno de Cormis, cive Grassiensi; Rostagno Dalmatio, 
de Nicia; Guillelmo Aftassi, de Nicia. Dat. ut supra. (Viterbii, XIV martii). 
(Reg. 10, f. 185). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 85. 
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1802. - (Similes facte sunt pro not. Petro u Esolas de Raonis » ). Dat. 
ut supra (Roma, VII aprilis). (Reg. 10, f. 185). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 95. 

1803. - (Similes facte sunt pro not. Petro Auxilli, castri de Roseto). 
Dat. ut supra (Rome, XI aprilis). (Reg. 10, f. 185). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 97. 

1804. - (Similes facte sunt pro not. Taxilio Elene, de civitate Regensi, 
et pro not. Bertrando Elsiarii, de Marsilia). Dat. ap. Sanctum Gervasium, 
XXI III maii. (Reg. 10, f. 185). 

FoNTI: De Boiiard, O. c., p. 104. 

1805. - (Similes facte sunt pro not. Isnardo de Ilancea). Dat. liii iunii. 
(Reg. 10, f. 185). 

FoNTI: De Boiiard, l. c. 

1806. - (Similes facte sunt pro not. Bertrando Broquerio, de Sallone). 
Dat. ap. Lacumpensilem, XVI iunii. (Reg. 10, f. 185). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 105. 

1807. - (Similes facte sunt pro not. Petro Proncherio, de Pratis). Dat. 
ap. Montemfortem, XXVIII iulii. (Reg. 10, f. 185). . 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 107; e anche per tutti i precedenti, Chiarito, Rep. cit .. 
f. 92, t. 

1808. - (Similes facte sunt pro not. Iacobo de Avellino). Dat. ap. Mon
temfortem, XXI iulii. (Reg. 10, f. 185, t.). 

FoNTI: Scandone, I comuni di Princ. U., in Samnium, V, p. 31. 

Cleriei~ Consiliarii, V alleeti, Familiares et Hostiarii 
dom. Regia et dom• Regine 

1809. - (Adam dictus Bordons receptus est in hostiarium dom. Regine). 
(Reg. 10, f. 186). 

1810. - (Iohannes Cobers receptus est in hostiarium et familiarem). 
(ibidem). 
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1811. - Item die iovis primo ianuarii XIIII ind. Iohannes de Lentino 
mii., frater ven. patris Th. _ Archiepiscopi Cuseritini, receptus fuit in cons. 
et fam. dom. Regis in civitate Cathanie (ibidem). 

1812. - (Iohannes de Mansella, de Salerno, mii. receptus est in fam. 
dom. Regis) (ibidem). 

1813. - (Iordanus de Sancto Felice, mii. receptus est in fam. dom. Re
gis. Dat. XX ianuarii (ibidem). 

1814. - (Mattheus de Plessiaco mii., receptus est in fam. et de Hospitio 
Regis) (ibidem). 

1815. - (Cobertus Pes Lupi, mil., receptus est in fam.) (ibidem). 

1816. - (Ludovicus de Robeor, mii., receptus est in fam.) (ibidem). 

1817. - (Iohannes de Fossomes, Senescallus de Vermandois, mil., re
ceptus est in cons. et fam. dom. Regis) (ibidem). 

1818. - (Guillelmus de Scilliaco, mil., receptus est in fam. et de Ho
spitio (Regis) (ibidem). 

1819. - Item die sabbati XXIIII ianuarii XIIII ind. Alaymus de Len
tino, mil., receptus fuit de consilio et hospitio dom. Regis (ibidem). 

1820. - (Francus de Guisamala, mii., receptus est in fam. et de hospitio 
dom. Regis) (ibidem). 

1821. - (Iohannes de Tilio receptus est in vallectum dom. Regis) (ibidem). 

1822. - (Balduinus Galardus receptus est in vallectum) (ibidem). 

1823. - (Iohanries de Sole; f. Iohannis, bucticularii Regis, receptus est 
in vallectum et fam. dom. -Regis) (ibidem). • 

1824. - (Symon de la Forest recept'ils'-est in vallectum). (Reg. 10, f. 186, t.). 

1825. - (Mag. Raymundus Otobonus receptus est in ..... ) (ibidem). 

1826. - (Guido de Budo receptus est in ..... ) (ibidem). 
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1827. - (Gaufridus Mordent receptus est in vallectum) (ibidem). 

1828. - (Rufus de Brancione receptus est in vallectum) (ibidem). 

1829. - (Tibaldus Carrel, f. Iohannis, hostiarii Regis, receptus est in 
vallectum) (ibidem). 

1830. - (Hercules de Caors receptus est in ..... ) (ibidem). 

1831. - (Guillelmus et Hugo de Corzellon, fratres, mil., recepti sunt 
de hospitio Regis) (ibidem). 

1832. - (Nicolaus de Braya receptus est in vallectum) (ibidem). 

1833. - (Mag. Raynulfus Toselli receptus est in .... ) (ibidem). 

1834. - (Egidius de Blemur receptus est de hospitio Regis) (ibidem). 

1835. - (Guido de Vicedominis de Florentia mil., receptus est in fam.) 
(ibidem). 

1836. - (Mag. Manasserus de Summavera, dom. Pape capellanus, re
ceptus est in ..... ) (ibidem). 

1837. - (Henricus Mallans mil. receptus est de hospitio Regis) (ibidem). 

1838. - (Gaufridus de Maino mil. receptus est in ..... ) (ibidem). 

1839. - (Iohannes Accrocciamurus receptus est in ..... ) (ibidem). 

l840. - (Mag. Matheus de Agrigento receptus est in ..... ) (ibidem). 

1841. - (Andreas de Modiobladi, mil., receptus est de hospitio Regis) 
(ibidem). 

1842. - (Petrus de Beania, Decanus Aroniensis, receptus est in .... ) 
(ibidem). 

1843. - (Guillottus Butonus receptus est in ..... ) (ibidem). 

1844. - (Iohannes Bellonus receptus est de hospitio Regis) (ibidem). 

1845. - (Mag. Iohannes de Vernolio receptus est in cler. de hospitio 
Regis) (ibidem). 
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1846. - (Galcerus Belot receptus est in cler. de hospitio Regis) (ibidem). 

1847. - (Guido de Barris, mil., receptus est in ..... ) (ibidem). 

1848. - (Robinus Grossus, de Britolio, receptus est in hostiarium dom. 
Regis) (ibidem). 

1849. - (Mag. Margaritus de Adria receptus est in ..... ) (ibidem). 

1850. - (Oddo de Liereval receptus est in cler. de hospitio Regi$) 
(ibidem). 

1851. - (Guillelmus de Pratis, legum professor, receptus fuit in cler. 
cons. et fam. apud Neapolim) (ibidem). 

1852. - (Gerardus de Carcerio, mil. receptus est in ..... ) (ibidem). 

1853. - (Iohannes de Parisio receptus est in ..... ) (ibidem). 

1854. - (Gratiadeus de Calvizano iurisperitus Brixiensis receptus est in 
fam. et de hospitio). (Reg. 10, f. 187). 

1855. - (Stephanus de Bellinis, mil. Brixiensis, receptus est in fam., cons. 
et de hospitio Regis) (ibidem). 

1856 - (Iohannes de Montengiaco, mil., receptus est de hospitio Regis) 
(ibidem). 

1857. - (Guillelmus Brunellus, mil., receptus est de hospitio Regis) 
(ibidem). 

1858. - (Iohannes de Valle, mil., receptus est in cappellanum) (ibidem). 

1859. - (Guillelmus de Alifia receptus est in ..... ) (ibidem). 

1860. - (Rostaynus Raynulfì de Tarascona receptus est in vallectum) 
(ibidem). 

1861. - (Mag. Franciscus de Alatro receptus est in fam.) (ibidem). 

1862. - (Mag. Franciscus de Lanzano receptus est in ..... ) (ibidem). 
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1863. - (Mag. Bonfìlius de Luca receptus est in medicum et fam.) 
(ibidem). 

1864. - (Mag. Philippus Minutulus, diaconus Ecclesie Neapolitane, re
ceptus est in cons. et fam. dom. Regis) (ibidem). 

1865. - (Iohannes de Ayrola receptus est in ..... ) (ibidem). 

1866. - (Symon de Mesnilio, mil., receptus est in cons. et fam.). (Reg. 
10, f. 187, t.). 

1867. - (Robertus de Mesnilio receptus est in cler. de hospitio et cons. 
Regis) (ibidem). 

1868. - (Gaufridus de Flagiaco receptus est in cler. de hospitio Regis) 
(ibidem). 

1869. - (Fulco de Podio Riccardi mil. receptus est in cons. fam. et de 
hospitio Regis) (ibidem). 

1870. - (Guillelmus Porcillettus, mil., receptus est in cons. fam. et de 
hospitio Regis) (ibidem). 

1871. - (Giletus de Rulli receptus est in vallectum) (ibidem). 

1872. - (Mag. Iohannes de Rogiaco receptus est in cler. et fam.) (ibidem). 

1873. - (Girardus de ~fatina receptus est in notarium dom. Regis) 
(ibidem). 

1874. - (Mag. Robertus de Venafro receptus est in ..... ) (ibidem). 

1875. - (Odardus de Rubecuria mil. receptus est de hospitio Regis) 
(ibidem). 

1876. - (Ludovicus de Montibus, mil., receptus est in fam. et de ho
spitio Regis) (ibidem). 

FONTI: per tutti i precedenti; Ms. Bibl. Naz. IX. C. 16 (Borrelli), f. 371-373; ms. Soc. 
star. Nap. XXV. A. 15, f. 423; ms. Bibl. Brancacc., II. F. 13; 2a num., f. 89, t.; Scan
done, Not. biogr. di rimat. Sicil., p. 54 e 56; Id. ms. in Arch.; Durrieu, II, Table gen. 
alphab., p. 268 sgg.; Sicola, Rep. 2, f. 223 sgg.; Chiarito, Rep. 29, f. 92, t. sg. 
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1877. - (Riconosce di essere debitore di once 367, tar. 1 e gr. 10 verso 
Cincio di Pietro Cincio e Ottaviano, suo fratello, Egidio di Pietro Gio
vanni, giudeo, e suo padre Pietro. Riconosce inoltre di essere debitore di 
once 244, tar. 20 e gr. 18 verso Giovanni di Stefano e Filippo Puppatore. 
Riconosce infine il debito di once 152, tar. 22 e gr. 6 verso Alessandro di 
Giordano ed Angelo Caranzone). (Reg. 10, f. 187). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1878. - (Riconosce i seguenti debiti: di once 306, tar. 13 e gr. 10 verso 
Stefano Maligno, Leonardo suo figlio, Giovanni e Cesario suoi nipoti; di 
once 306, tar. 13 e gr . .10 verso Giacomo, Nicolò di Giacomo, Paolo suo 
fratello e Giovanni suo figlio; di once 397, tar. 7 e gr. 18 verso Capolongo 
di Lorenzo e Giovanni di Gregerio, mercanti Romani). (Reg. 10, f. 187). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

1879. - Riconosce i seguenti debiti: di once 300 verso Pietro Leone, 
mercante Romano; di once 400 verso Angelo Blourono (?) (Reg. 10, f. 187). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch. 

Apodixarius 

1880. - Karolus etc. Notum facimus universis ... quod Iacobus Rufulus 
de RaveJlo ... presentatus coram mag. Nicolao Buccelli, Camere nostre the
saurario, et Iozzolino de Marra, Magne Curie nostre mag. Rationalibus, ... 
ad ponendam rationem de officio commisso sibi per Excellentiam nostram 
olim infra a. XIII ind. p. p., vid. de emendo in partibus Apulie certam 
victualium quantitatem... et transmictendo ad partes Sicilie et Principatus 
Achaye, pro parte Curie nostre vendèndam, de eodem officio... rationem 
posuit in hunc modum, vid. : assignavit licteras commissionum sibi factarum ... 
de emendis in eisdem partibus Apulie... salmis frumenti VIII milibus et 
ordei III milibus, de unciis auri D, quas per Secretum Apulie, et de unciis 
auri II milibus et D, quas per Siclarios Brundusii sibi tunc exhibere man
davimus ... ; quarum licterarum auctoritate ostendit se recepisse a Nicolao 
Acconzaioco, olim Secreto Apulie pred. a. XIII ind. ... uncias auri D, et 
a Sergio Bove, Rogerio de Amato et Mauro Pironto, mag. Siclariis Sicle ... 
Brundusii... uncias auri MCCC; item... cum diceret residuum quantitatis 
pecunie... se habere non posse, ostendit... se de pecunia propria mutuasse ... 
uncias auri CXIX tar. VI et gr. XIV. 

Item ostendit se recepisse... a Stephano Freczia de Ravello, statuto per 
eundem Iacobum ad recipiendum huiusmodi victualia et vendendum ipsa ... 
in Messana, vid. de sai. frumenti DXX ad salmam Messane, que sunt ad 
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salmam Apulie salme DCL, et de ordeo salmas LXI et thum. IV ad eandem 
salmam Messane, que sunt ad salrriam Apulie salme LXXVIL. et per eun
dem Stephanum venditarum in Messana, ... in summa uncie auri DXXXVII 
tar. V et gr. X ... ; que quidem salma Apulie est minor salme Messane, vid. 
XX per centenarium ... 

Item ostendit... perceptos fuisse de venditione saccorum DCCCCL et 
budarum DCC, emptarum per eundem Iacobum, pro ... conservandis victua
libus ipsis et faciendis palliolis in vassellis, cum quibus victualia ipsa fuerunt 
transmissa apud Messanam, ... uncia auri III et tar. XV. 

Que tota pecunia pred. introitus sui, cum pred. une. auri CXIX tar. VI 
et gr. XIV mutuatis per eundem ... , est in summa ad g. p. une. auri MMC
CCCLIX tar. XXVI et gr. XIV. 

De cuius pecunie quantitate idem Iacobus ostendit per apodixas... se 
emisse a diversis riersonis ... , ad generalem salmam Apulie, frumenti salmas 
MMDCCCXIV et ordei salmas MLXXXVIII, pro auri unciis MDCCCCII 
tar. I et gr. XVI p. g. Ad emendum vero maiorem victualium quantitatem 
idem Iacobus non processit, cum ab eisdem mag. Siclariis maiorem quan
titatem pecunie ~abere nequiverit, quia pred. ... Siclarii auctoritate mandati 
nostri... noluenmt sibi maiorem quantitatem pecunie exhibere; quod man
datum ... (erat) continentie talis: - Karolus etc. Mag. Siclariis ... Brundusii 
etc. Quamquam ... dederimus vobis ... in mandatis de exhibenda pecunia Ia
cobo Rufulo de Ravello .•. pro emendo frumento deferendo ad partes Si
cilie ... , tamen quia mandatum ipsum duximus revocandum, ... f. v .... man
damus quatinus... pred. Iacobo Rufulo nullam detis pecunie quantitatem; 
illam vero pecuniam, quam sibi... exhibuistis... Camere nostre... significare 
curetis. Dat. Neapoli, XIX decembris XIII ind. etc. 

Item ostendit... se dedisse, tam pro loerio fovearum XXII in Barulo 
et Trano, et pro pensione seu loerio VI domorum in Brundusio, in quibus 
pred. victualia ... reposita fuerunt .. ., uncias auri XI tar. IX et gr. XVII. 

Item... ostendit se dedisse... diversis bastasiis, qui extrasserunt pred. 
victualia... de foveis ... , mensuraverunt eadem et portaverunt ipsa a foveis 
et domibus... usque ad litus maris et in Brundusio et usque ad vassella, 
in qµibus honerata fuerunt, ... uncias XXI tar. III et gr. XVII. 

Item diversis patronis barcarum, qui a litore maris Baroli et Trani por
taverunt, mensuraverunt et honeraverunt in vassellis... in portubus Baroli 
et Trani... frumenti salmas MMCCXXVI et ordei salmas DL ... , uncias XI 
tar. XXIV et gr. XV. 

Item pro pretio saccorum DCCCCL, quorum quilibet est capacitatis 
thumulorum IV, ana grana VIII pro quolibet empto in Barolo, et aput 
Brundusium ana tar. XXXX pro centenario, et budarum DCC, emptarum 
in Barulo, ana budas III pro tar. uno, et apud Brundusium ana tar. XXXX 
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pro centenario budarum emptarum pro faciendis paliolis et conservandis victua
libus ipsìs in vassellis ... , uncias XX tar. XXVI et gr. XIII. 

Item diversis naucleriis et patronis diversorum vassellorum in quibus 
victualia ipsa... honerata fuerunt, ad diversas rationes... pro nolo vassello
rum ... uncias CCCLXVIII tar .. I et gr. XIV; et diversis personis XIV, quas 
idem Iacobus ... statuit super honeratione vassellorum ... pro mercede eorum 
ipsius viagii, vid. a partibus Apulie usque Messanam, une. auri XXXIX. 

Item ... ostendit se exhibuisse eidem pro expensis suis et III personarum, 
vid. ad rationem de unciis III... per mensem... pro mensibus VIII nume
ratis a primo decembris XIII ind. in antea, in quibus moratus extitit in 
Messana... ad vendendum supradictani quantitatem victualium... infrascriptis 
officialibus mag. Petri de Odolio tunc Secreti Sicilie .. ., uncias XXIV. 

Item ostendit ... exhibita fuisse ... pro exhoneratura et portatura ad domos 
sive apothegas ... et mensuratura ... salmarum frumenti, ad salmam Apulie, 
MMDCXXX,'(I et thum. II, et ordei salmarum MLXXXVIII et thum. VI... 
delatarum a Trano Barulo et Brundusio, assignatarum eidem Stephano et 
exhoneratarum in Messana, . . . ad rationem de granis XIV per salmam, 
uncias auri XIX tar. XXVI et gr. VII. 

Item exolutas fuisse... pro loerio unius fondici, in quo erant apothece 
XII, in quibus reposita fuerunt victualia ipsa pro mensibus VII, ... a primo 
ianuarii XIII ind. in antea, ad rationem de une. auri II et tar. XV per 
mensem, uncias auri XVII et tar. XV. 

Item pro naulo unius varee, cum qua transmisit a Messana usque Augu
stam de frumento salmas LXIII et med., ad sahnam Messane, que sunt 
ad salmam Apulie salmas LXXIX et thum. III, ... uncias IV et tar. VII. 

Item computate sunt ei pro expensis suis unius scriptoris, trium scute
riorum et quatuor equorum suorum, ad rationem de tareno no g. p. inter 
hominem et equm per diem, conisderata caristia tunc temporis in Apulia, 
pro mensibus V, ... a primo novembris XIII ind. in antea, in quibus in 
eisdem servitiis moram trassit, ... uncias auri XX. 

Summa totfos exitus [est] in pecunia uncie auri MMCCCCLIX tar. 
XXVI et gr. XIV, etiam [computata] ... quantitate pecunie per eum Curie ... 
mutuata. 

De supradicta vero quantitate victualium emptarum .. ., vid. sal. frumenti 
MMDCCCXIV et ordei sal. MLXXXVIII . . . ostendit idem Iacobus se assi
gnare fecisse in Messana eidem Stephano Freczie... frumenti sal. DXX... et 
de ordeo · sal. LXI et med ... 

Item ostendit... quod assignavit... iud. Peregrino Maraldo, tunc Vice 
Secreto in Messana sub mag. Petro de Odolio, tunc Secreto Sicilie, ad man
datum ipsius Secreti, ... de frumento ad salmam Messane sal. MDXXIX et 
mezonas XII, que sunt ad salmam Apulie sal. MDCCCCXII et thum. I et 
med., et de ordeo... sal. CLXXIII. 
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Que tota pred. quantitatis . . . victualium est in summa, ad . . . salmam 
Apulie, frumenti salmas MMDCCCXIV thum. IV et med., et ordei salmas 
MLXXXVIII et thum. VI. 

Facta igitur diligenti collatione de... introitu pecunie... ad exitum .•. , 
inventum est quod exitus superat introitum ... de une. CXIX tar. VI et gr. 
XIV ... Prefatus vero exitus victualium superat introitum, in frumento thu
mulos IV et med., et in ordeo thum. VI, quo dixit se recepisse in victualibus ... 

Unde ad futuram memoriam et <lieti Iacobi Rufuli cautelam ... presens 
scriptum sibi exinde fieri et sigillo M;aiestatis nostre iussimus communiri. 
Curie nostre nichilominus reservato etc., iuxta formam quam Curia servat 
in talibus etc. Dat. Trani, V iunii XIV ind. (Reg. 10, f. 188-189). 

FONTI: Sthamer, ms. pr. l'Ist. stor. Germanico (trascriz.). 

1881. - Karolus etc ... Notum facimus universis quod Mattheus Rufulus 
de Ravello, ... presentatus coram Petro dom. Bellimontis, Comite Albe et 
Montiscaveosi et Regni Sicilie Camerario, et mag. Nicolao Buccello, Camere 
nostre thesaurario, ac Ioczolino de Marra, Magne Curie nostre Mag. Ratio
nalibus, ... ad ponendam rationem de officio Secretie et Magistri Portulanatus 
Apulie, quod olim a. XII ind. p. p. et mense septembris sequentis XIII 
ind. in Apulia de mandato nostro exercuit, de officiis ipsis... rationem posuit 
in hunc modum, vid. : 

Assignavit licteras nostras... quarum continentia... talis erat: - Ka
rolus etc. Matheo Rufulo, Secreto Apulie etc. Ad supplicationem tuam ... 
tibi... concedimus ut de officio Secretie et Mag. Portulanatus Apulie, quod 
per Curiam nostram geris, de receptis et datis tantum rationem ponere nostre 
Curie tenearis, cabellotis et subofficialibus tuis de cabellis eis concessis et 
commissionibus per te vel Vicesecretos tuos factis eisdem et tuo durante 
officio faciendis, in capite Curie nostre remanentibus obligatis, dummodo de 
ipsorum insufficientia per te nostro Curia caveatur. Dat. in castris in obsi
dione Lucerie, X iunii XII ind. etc. 

Item ostendit, tam per instrumenta publica quam per quaternum loca
tionum cabellarum et iurium Curie notatarum in eisdem instrumentis et 
quaterno Curie ... , se concessisse... in cabellam pro toto pred. a. XII ind. 
diversis personis ... cabellas et iura ... notata in instrumentis et quaterno pred., 
computatis unciis auri MDCLIX et gr. IX et frumenti salmis XLVII, ordei 
salmis XXXIII, et etiam impositis et taxatis per eum... in quibusdam terris 
Apulie... pro supplemento minorationis quorundam cabellarum et iurium 
Curie oh preteritam rebellionem terrarum ipsarum, computatis etiam unciis 
LIII et tar. XIII pro iure lignaminum Basilicate, in summa, ad g. p., pro 
unciis auri XV mii. CCCLXXI tar. III et gr. X, et ad gen. salmam, pro 
frumenti salmis DCCLXXVIII et ordei salmis CCCCLXX thum. VII, 
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vm1 salmis XX, olei miliariis CXV et stariis XXI, ad sta:dum Bari, et sepi 
degalatris LII. De qua quidem quantitate pecunie frumenti ordei vini olei 
et sepi ostendit per quaternum introytus sui... se percepisse a cabellotis et 
subofficialibus suis, ... ad idem produs et mensuram, uncias auri XIII mil. 
CCCXXIIII tar. XVII et gr. IV, frumenti salmas DCCLXXIIII et thum. 
VII, ordei salmas CCCLXXVII et thum. II, vini salmas XX, olei miliaria 
CLXX et staria XX et med., et sepi degalatra LVI; et restasse penes di
versos cabellotos et subofficiales suos ... uncias auri MCMXXXVI tar. XVI 
et gr. VI, frumenti salmas CCCIII et thum, unum, ordei salmas LXXXXIIII 
et olei miliar:ìa XXI et starum medium; qui quidem cabelloti et subofficia
les... sunt citati ut coram.... Mag. Rationalibus debeant comparere ad po
nendam rationem et satisfaciendum Curie de dieta pecunia, victualium et 
olei residua quantitate et de omnibus in quibus ... Curie tenebuntur. 

Et ostendit quod, ad mandatum nostrum ... , non exegit ab hominibus 
Fogie ... uncias CX, taxatas per eum in terra pred. pro minoratione cabel
larum et iurium, Curie... oh rebellione terre ipsius. 

Item ostendit... se percepisse a diversis procuratoribus et subofficialibus 
suis ... , et etiam a procuratoribus statuis per Guilielmum de Sectays, olim 
Iustitiarium Terre Bari..., super procurandis bonis quorundam proditorum 
Iustitiariatus predicti, nec non a Iohanne de Montefusculo, olim Iustitiario 
Basilicate ... , et a procuratoribus statutis per eum super inquirendis et ca
piendis bonis quorundam proditorum Basilicate, et a mag. Pietro de Firmitate 
et iud. Mattheo de Potentia, inquiistoribus . bonorum proditorum Basilicate, 
et a Gualterio de Somerosa, Iustitiario Terre Ydronti..., et a mag. Pietro (de) 
Chaulis et iud. Nicolao de Trano, · inquisitoribus bonorum proditorum Terre 
Y dronti, et a Carbono et Achibardo de Matera, statutis super recipiendis 
bonis proditorum Terre Ydronti, ab eisdem iud. Nicolao et mag. Petro de 
bonis proditorum ipsarum partium ... , a Iohanne de not. Fusco de Brundusio, 
cabelloto... fructuum olivarum Aroldi de Ripalta proditoris ... , in summa ad 
g. p. uncias (auri) XXXIX tar. XI et gr. XIII, et ad gen. salmam, fru
menti salmas MDCCCLXXII thum. IV et med., ordei salmas DCCXI 
thum. I, vini salmas CCLXXXVIII et med., olei miliaria XI staria XXXVIII 
et med., et cannatas CXLIX, boves XII, vaccas grossas XXX, iencos duo
rum annorum V ... , unius anni XV, et inter vitulos et vitulas nascituros ... 
VIII, oves CLIX, et inter oves et capras alias CXXVIII, pancerias II, par 
de lameriis unum, mulum molendinarium magagnatum unum, mulam unam. 
coria bovina III, corium asininum unum, bucalia pro deferenda aqua II, 
centimulum unum, vegetes III, trabes XXIV, lactonos XXIV et calcis 
salmas LXV. 

Et ostendit percepisse de venditione miliarium olei VIII stariorum XVI 
minus sexta, de quantitate pred. olei bonorum proditorum, ad rationem de 
unciis III pro miliari, cannatas olei CXLIX et dim., ad rationem de taremo 
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uno pro cannata vini, salmas CCLXVI... ; nec non de venditione pred. 
centimuli, III vegetum, coriorilm bovinorum III, unius corii asini, ... II bu
calium et... mule magagnate; in summa uncias LIX tar. XI gr. VII. 

Et ostendit se percepisse de venditione miliarium olei XLIX stariorum 
XXI de supradicta quantifate olei percepti de cabella pred., ad rationem 
de unciis III pro miliari, et aliorum miliarum V et stariorum XXXIII et 
quarti de oleo crosso, ad rationem de uncia auri una tar. X pro miliari, 
quod fuit similiter de pred. quantitate olei cabelle, et de venditione pred. 
degalatrum LVI de sepo, ad rationem de tar. uno per degalatrum, et de 
venditione pred. salmarum vini XX, ad rationem de tar. IV per salmam; 
in summa ... uncias CLVIII tar. VII gr. XII. 

Item per manus Iacobi Rufuli, Vicesecreti Terre Y dronti, per inventa
rium inde confectum et Curie assignatum a mag. Gruilielmo de Carnoto, 
statuto per eundem Comitem Camerarium a Porta Roseti usque ad fìnes 
Regni... tunc Capitaneum et Vicarium generalem, super inquirendis et ca
piendis bonis proditorum Terre Ydronti..., tar XXVI et gr. v; ballas de 
cannapacio non curato VI, ballam de cannapacio curato unam, ballam de 
panno Lombardisco coloris viridi et rubei unam, rismas de cartis papiris 
VIII, telellam, de camelocto de filo torto unam, bonectam veterem unam, 
cultras de buccarano usitatas. Il, cultram de cendato ad fersas ialinas et 
rubeas usitata munam, faciem unius cultre de catassamito ialino cum fondo 
de panno ad aurum unam, guarnaciam de panno viridi veterem unam, faciem 
de mataracio de fustayno virgato unam, dupplam de panno lineo subtili 
veterem cum listis de seta in capitibus unam, cultellos de mensa cum vaginis 
IV, et cultellum pro mensa unum, mandile parvum et usitatum unum, man
dilia parva vetera VIIII, aurilleria laborata de seta in peclines eburneos II, 
piscides eburneas III, piscides ligneas II, de friso palmos VI, scarcellam 
de corio unam, lanternam cum fareta unam, capistra pro equis laborata de 
lana Barbarie Il, cossinectum rotundum vacuum de corio rubeo parvulum 
unum, guarnacias de vayro veters V, guarnaciam de vayro novo [unam], 
toccos de panno lineo tint oad fersas ialinas et rubeas Il, quilibet de fersis 
VII, cannas de panno tinto coloris ialini rubei viridi et celestis IIII, guar
naciam pro suprasigna de argento pelle cum faldis duabus unam, testeriam 
pro equo unam cum scutis ad arma eiusdem Guilielmi, corium de bubalo 
unum, scrinea disparata cum seris sine clavibus III, scrineum longum cum 
sera sine clavi unum, mataracium cum burdo unum, pellem de martulis 
veterem unam, scifum de argento parvulum unum; et percepisse de ven
ditione ipsorum ... receptorum ab eodem inag. Guilielmo, subastatione pre
missa, ad g. p. uncias LV tar. XXVIIII gr. VI. 

Item ab eodem mag. Guilielmo, per manus eiusdem Vicesecreti, de 
bonis diversorum proditorum Brundusii, vini cum fece barrilia IV mil. 
CCCLXV, vini aquepedis barrilia CCCCXIII, vini minus boni barrilia 
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CXV, vini minus boni veteris barrilia CCCCXVIII, vegetes pro vino 
diverse capacitatis CXXXVII, vegetes sine tympanis XXIII, vegetes pro 
oleo magnas II, vegetes alias pro oleo quelibet cum uno timpano II, trabes 
de ysclo XXV, trabes de zappino inter lactones et trabes quadratas XXV, 
lactones manuales CXXXII, lactones parvos CL VVI, toccos de lactonibus 
XV, capriolos parvos XLI, toccos de capriolis parvis CXXV; et percepisse 
de venditione ipsorum, subastatione premissa, ad g. p. uncias XIII tar. 
XV gr. VII. 

Item recepisse ab eodem mag. Guilielmo, per manus eiusdem Vicese
creti, quas Iohannes Peccator de Brundusìo solvit eidem mag. Guilielmo 
pro quadam quantitate vini ablati per eum de vino Oppici proditoris, quam 
non poterat Curie resignare eo quod non extabat, ad g. p. uncias III; et 
per manus eiusdem Vicesecreti ab eodem mag. Guilielmo, de bonis diver
sorum proditorum, roncinos diversarum pilaturarum IV, quorum III fuerunt 
discossati macilenti et magagnati; et percepisse de venditione ipsorum III 
roncinorum, subastatione premissa, ad g. p. uncias 1111. 

Item per manus eiusdem Vicesecreti a lordano de Prothontino et Bar
tholomeo Pironto de Brundusio, que deposita" fuerunt penes eos per Inie
randum fratrem Gualterii de Somarosa, Iustitiarii Terre Y dronti, eundem 
mag. Guilielmum et pred. Vicesecretum, inventa et capta per Pascalem 
Prothontinum Brundusii et Nicolaum de Bandisio, de bonis Gervasii de 
Matino, scrinea II, cassiam unam, frena cum campanellis de ere deaurato Il, 
bucale de ere albo unum, capistrellum pro equo de lana Barbarie unum, 
pro muliere unum, ceppas cum capitibus ad aurum II, gramata stricta la
borata ad setam et aurum II, bussulam cum musco unam, sacculum cum 
zinzibero et nucibus muscatis unum, cannam de panno virgato de seta unam, 
ceppam cum capitibus ad aurum unam, investituram de aurillerio de panno 
recamato ad setam unam, matassellas de auro filato Xliii, faciem de ma
taracio de purpura cum scutis ad arma Gervasii et spongiis de cendato rubeo 
et ialino unam, ceppas de bava sine auro II, guarnaciam ad manicas de 
panno ad aurum infoderatam cendato ialino unam, petiam de buccarano 
cum listis ad aurum et setam unam, fìolectam parvulam cum balsamo 
unam, par de lameriis cum suprabracale de seta rubea unum, palmos de 
catassamito XVIII, petiam de cendato rubeo de Lucca de perris unam, 
pectinem de ebore unum, petias de ambra cruda Il, palmos de friso veteri 
largo 1111, investituram de aurHlerio de panno lineo recamato ad setam 
unam, palmum de panno gangi ad aurum medium, mandile vetus cum listis 
racamatis de seta unum, vellusum cum listis de seta unum, cortinam labo
ratam de duabus pentiis cum listis de seta XXVI et iactatis totidem unam, 
cortinam cum XV listis de seta unam, pannum de seta ialina cum listis 
ad aurum et scutis ad arma Gervasii unum, mandilia nova cum listis de 
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seta et ad aurum laboratis ad acum II, mandilia alia vetera cum listis et 
bidda de seta ..... , pectiam novam de curtina cum XXV listis de seta unam, 
pectiam de dupplecto de facciolo unam, pectiam de buccarano de dupplecto 
sutam de opere Syrie unam, mondile cum listis de seta ad aves unum, 
mandilia coniunta de seta cum listis ad aurum ad setam et biddas Il, cannam 
de panno Pisano unam, ceppas cum capitibus ad aurum Il, gerlandam de 
seta ad aurum unam, ceppam de seta veterem cum capitibus ad aurum 
unam, ceppam de seta de Cava sine auro unam, coppulam muliebrem factam 
ad retem de seta et auro unam, facciolum de seta unum, guarnimentum 
de friso pro uno vestimento cum scutis ad aurum et arma Gervasii unum, 
reticellas de seta quarum una est ialina cum brancis ad aurum et alia aran
gina Il, bracale de seta rubea de Romania unum, petiam de buccarano cum 
listis ad aurum et setam unam, tellellam de camelocto violato unam, du
plectum muliebrem de cendato viridi vetus infrisatum unum, duplectum 
muliebre de cendato rubeo unum, tunicam mliebrem de sammito ialino in
fodratam cum frisis et gramatis unam, petiam de cortina cum X listis de 
seta unam, corrigiam magnam cum cinto de seta rubea et listis ad aurum 
cum barris de argento XL buccula et mordente unam, corrigiam strictam 
cum cinto de seta viridi cum cocciis et barrellis de argento deaurato preter 
buccula et mordente unam, palmos de cendato rubeo liii, scrineolum parvum 
de ebore depictum unum, fìbulam de auro cum IV pernis crossis et VII 
minutis et aliis IV lapidibus unam, anulos de auro sine lapide liii, lapides 
pro anulis Il, perne parvule XI, sigillum de argento ad scutum unum, den
tillerium de argento unum cum catinella de argento, buctones de calcedonio 
XVIIII, pomectos de ambra et auro Il, gerlandam de seta nigra cum mediis 
pomectis de auro LXVII unam; et percepisse de venditione pred. rerum, 
preter pred. rnusco, balsamo, petiis II de ambra cruda, palla de ere, corrigia 
magna, corrigia stricta, fibula de auro, anulo de auro, gerlanda de seta nigra, 
subastatione premissa, ad g. p. uncias auri XXV et tar. V. 

Item recepisse, per manus, eiusdem Vicesecreti, a mag. Bernardo de 
Albamallia et Ade de Corberio, missis per nostram Excellentiam ad in
qtiirendam navem, que fuit Aroldi proditoris et eam pred. Secreto assi
gnandam, que pridem assignata fuerat ei per mag. Guilielmum de Car
noto, navem unam que fuit eiusdem Aroldi, existentem in portu Brun
dusii, et cum ea correda affisos et guarnimenta subscripta, vid.: temones Il, 
arborem de artemone unum, candelas eiusdem arboris XII, marganale unum, 
brachia de carrugiis fornitis cum talleis Il, anchilos de prora Il, amantes 
fornitos cum collaturis de prora II, sachettum de prora unum, trochiam de 
prora unam, antennam de prora unam, arborem de medio unum, candelas 
pro eadem arbore XII, trochias de medio fornitos cum talleis II, antennam 
de medio unam, agumina vetera VIIII, anchoras VIIII, vela de bombicino 
III, et quos exonerari fecerat de eadem navi, que fuerat, eiusdem Aroldi 
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Nicolai Lombardi et Stephani, fìliorum eiusdem, signatas signis eorum, ve
gates plenas vino LXXXII, et sine signis vegetes plenas vino III, extimatas 
barrilia vini MCC, et que erat diversorum mercatorum, oneratas in eadem 
navi ad naulum, vegetes plenas vino CCL VIII, et vegetem plenam oleo unam. 

Item recepisse per manus eiusdem Vicesecreti a mag. Dyonisio Campulo, 
Preposito tarsianatus Brundusii, pro supplemento munitionis eiusdem navis 
vela nova pro terida Il, remos novos pro barcis de parascalmo XVIII, et 
empta fuisse per eundem Vicesecretum ... pro munitione eiusdem navis petias 
de antennis II, aguminas novas II de ana passis LXXXIIII, petias de grup
pialibus VIII, cordinum de velo unum ponderis cantariorum XII, anchoras 
de ferro cum cippis de ligno II, ponderis sine cippis cantariorum VI, barcas 
de parascalmo II ... , vexillum unum, bannerias II de buccarano tinto ad arma 
regia, manichiles de coriis pro imburnalibus II, caldarium de ere cum co
hoperculo pro coquina unum, frixorium de ere in pondere degalatra IIII 
unum, vegetes pro vino et aqua XIIII capacitatis barrilium vini CCCCL VI 
et medii, barrile pro oleo reponendo unum, catum pro aguctanda navi unum, 
barrilia pro aqua III, tenellam pro vino unam, de iuncis pro imburlandis 
velis degalatra XVIII, marthos de ferro II, cuniatum de ferro unum, cla
varam de ferro unam, fucile de aczaro pro extrahendo igne unum, siclitellos 
de ligno pro aurienda aqua II, spongias pro aguctanda navi VIII, lanternas 
de osso pro faciendo lumine de nocte II, tripodes de ferro II, lucernam de 
ferro unam, cultellos pro coquina Il, verrinas spalas de ferro 1111, cofìnos 
pro eicienda et immictenda taburra XVI, sportellam unam, scutellas de creta 
CC, gavetas III, cacciam de ferro urnim, gallectulas pro ministrando vino 
II, napos pro potu marenariorum X, tabaleas pro mensa Il, quelibet de 
brachiis VI, stupparolos D, brumarolos D, de centris rote XVI, de stuppa 
filata degalatra VI, de bombicino petias VIII, quelibet de cannis VII et 
quarte, panni de cannapacio cannas LXVII, picis barrilia II ponderis de
galatra XX, sepi barrile unum ponderis degalatra VIIII, de sagulis dega
tatra XIIII, de filo subtili pro velis rotulos 1111, de filo crosso pro impa
lemandis rotis [ rotulos] II, acus pro suendis velis L, lanceones ferratos CC, 
balistas de ligno III cum cordis earum, quarrellos ferratos et impennatos 
de pennis CCCC; quam navem cum omnibus pred. corredis afìsis et guar
nimentis se assignasse ostendit per instrumentum ... Nicolao Crasso de Trano, 
custodiendam per eum; et cum receperit mandatum ... nostrum ... ut pred. 
navem ... faceret navigare extra Regnum ubicumque melius expedire videret 
preterquam ad Pisas et terras Paleologi, ac quod de vino pred. et onera
tione ipsius navis ... se statuisse ostendit duos prepositos ... vid. eundem 
Nicolaum et Mahteum de Iusto ... , qui apud Acon cum eadem navi et pred. 
vino navigaverante, et ipsos recepisse ostendit ... de venditione pred. barrilium 
vini MCC in vegetibus LXXXV ... venditis per eos in Acon cum vege
tibus, ad rationem de bisanciis IV pro quolibet vegete cum vino, bisancios 
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CCCXVIIII minus quarto, que sunt ad g. p. uncie XLV tar. XVI gr. 
unum, ad rationem de bisanciis VII per unciam; et ab eodem Nicolao pre
posito, pro naulo vegetum vini CCL VIII et unuis vegetis olei ... a Brundusio 
in Acon, ad rationem de bisanciis II minus quarto pro vegete, bisancios 
CCCCLIII et karolenses VI, que sunt ad g. p. uncie LXIIII tar. XXII 
gr. XII ... 

Item, ad mandatum ... nostrum ... de recipiendis navibus Curie et de 
eis ... utilitatem Curie procurando ... , nec non ailum mandatum ... ut one
rari faceret navem unam de navibus Curie vino Curie et oleo, si quos haberet 
Curia in Terra Bari, et pro supplemento ipsius oneris ... emeret quantitatem ... 
vini et casei, et ipsam navigare ordinaret ... extra Regnum ubicumque melius 
expedire videret preterquam apud Pisas et ad terras Paliologi, ostendit ... se 
recepisse pro parte Curie navem unam Curie que vocatur « Sancta Cecilia », 

que erat in portu Brundusii sub custodia nauclerii Aminadab. de Barulo, et 
cum ea corredos afìsos guarnimenta et armamenta subscripta, vid. : temones 
veteres Il, arbores veteres II, unam de prora et aliam de media, antennam 
de prora in duobus petiis unam, barcam de parascalmo unam, gundulam 
unam, anchoras XII, aguminas torticias usitatas Il, de an.a passibus LXXV, 
aguminas planas novas III, de ana passibus LXXV, aguminas veterrimas 
implumbatas et nullium valoris de ana passibus LXX, III, toccos de agu
minis veteribus II de ana passibus XXV, presam veterem de passibus LXXV 
unam, gruppialia veterrima et quasi consumpta V de ana passibus X, grup
pialia nova II de ana passibus XXV, vela de bombicino III unum vetus 
de fersis XXXII, aliud veterrimum ... de fersis LX, aliud de medio veter
rimum de fersis XXXIIII, velonum de cannapacio dictum voltarolum quasi 
cohsumptum unum, de fersis XVIIII, molas de corredo novo subtiles II de 
ana passibus XL, amantes de artemone usitatos Il, amantes de medio ve
. teres Il, sostas veteres usitatas II, capud de coronis incisum unum, paromam 
de artemone usitatam unam, coronas de candelis armatas cum talleis veteribus 
XXIII, collaturas de artemone armatas cum talleis Il, collaturas de medio 
armatas cum talleis Il, candelas armatas cum talleis X, morganale de artemone 
unum, paranchile de artemone unum, paromam pro antenna de medio unam, 
morganale de medio vetus unum, orciam de medio nullius valoris de passibus 
XVI unam, inginaturam de artemone implumbatam unam, brachium de 
carrugiis unum, brachium de sosta unum, carrugium veterrimum implum
batum unum, pogias veteres II unam de prora et aliam de medio de ana 
passibus XII, sachectos de artemone II, cardinum unum, trochiam armatam 
de artemone unam, trochia armatam de medio unam, collam de prora et 
medio unam, scandaleum veterrimum et putridum unum de passibus XXX, 
candelas pro collandis pogiis Il, capud novum subtile de candelis unum, de 
passibus XXII, balistas de ligno exarmatas V, pancerias crossas et corrosas V, 
molam de petra unam ,vegeticulam novam pro oleo unam, signalia de su-
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bar ..... III, remos de barca de parascalmo VII, lanternam fractam unam, 
magugia Il; et redempta fuisse per eundem Vicesecretum de corredis et 
afisis diete navis, inventa pignori obligata pro une. XI, velonum de bom
bicino unum, anchoras Il, aguminum unum et molectam de assarcia subtili 
unam; et empta fuisse tam per eum quam per Laurentium Rufulum Vi
cesecretum Terre Bari, pro supplemento munitionis diete navis ... petias 
antennarum de terciarolo Il, anchoras Il, ponderis sine cippis cantariorum 
vn- et rot. XXIIII, agumina nova torticia II de ana passibus LXXVIII 
ponderis cant. IIII et rot. LXXX, agumina plana nova de ana passibus 
LXVIII ponderis cant. II et rot. LVI, agumina plana nova de fìlo crudo 
II de ana passibus LXXX ponderis cant. VI et rot. LVI, gruppialia de 
eodem fìlo VI de ana passibus XXXII, talleas novas pro candelis Xliii, 
remos de fago novos laboratos pro barcis eiusdem navi XX, caldarium 
pro coquenda pice unum ponderis librarum XL, caldarium aliud de ere pro 
coquina unum ponderis librarum XXXVIII, cacciam pro colanda pice unam, 
verrinas XII, lampam de ere unam, scarpellos Il et cornum de sagula 
unum, tabulas serraticias de abyete pro portis et morsatis 1111, cippos de an
choris factos ... de trabibus de ulmo III, trabem magnam de exclo pro ca
tena unam, vegetes diversarum capacitatum pro vino et aqua XX, de filo 
pro impalomandis rotis rot. III, de filo pro suendis velis rot. VI, de filo 
pro balistis rot. III, de iuncis pro borlandis velis degalatra XVIII, de stuppa 
filata decinas XX, de ferro laboato ad acutos et centras decinas X, de sepo 
decinas V, balistas novas de ligno cum gualdineriis earum V, vid. III ad 
duos pedes et II ad unum pedem, quarrellos pro balistis de torno CCC, 
quarrellos pro balistis de duobus pedibus D, quarrellos pro balistis ad unum 
pedem D, cassiam pro reponendis eisdem quarrellis unam, lanceas novas fer
ratas et lanceones novos ferratos CC, confalonem de cendato magnum novum 
suntum ad arma Regis unum, sostas de ana passibus XXVII ponderis cant. 
II et rot. L, carrugium de passibus LV unum ponderis cant. unius et rot. 
LXXXXVI, lanternas novas de ossibus III, tabulas de abyete XX, tabulas 
de fraxino Il, fassias de circulis de anna passibus Il, liii, fassias de bar
bascis pro ligandis eisdem VI, libras de candelis pro vicenda calamita de 
nocte XII, gallettas pro vino IIII, budas de Venetiis pro reponendo bi
scocto Xliii, de iuncis pro imburlandis velis degalatra XXX, tabulas . de 
nuce pro faciendis pulegiis de talleis XII, de ferro laborato ad acutos grossos 
et parvos decinas II, seram novam unam, tobaleas novas pro marenariis de 
ana passibus VII, II, croccum de ferro pro extrahendis vegetibus unum, de 
cartis bombicinis quaternum unum, mutrale unum, gallectas de vino Il, con
cam pro reponenda calamita unam, bossitas Il, seram pro inserrandis ca
meris diete navis unam, pro paraspodis eiusdem navis de ferro laborato ad 
acutos magnos et parvos decinas Villi, de filo pro balistis rotulos III, de filo 
pro impalomado decinas II, de canapacio cannas XL V, pro suendis velis 
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et impalomandis ..... CCL, pecias de fustayno novo 1111, de sagulis pro fa
ciendis matafonis decinas VIII, saccos de cannapacio novo XII, de pice 
decinas XIIII, de sepo decinas V; et ostendit se emisse ... pro supplemento 
oneris diete navis, in Alexandriam navigature, vid. : vini barrilia VII mii. 
DCCCXXXIII, casei miliaria LXVIII, et pro invasellandis tam eodem 
vino quam aliis barrilibus vini Curie mictendis cum eadem navi, vegetes 
DXXXIII, et pro invasellandis miliaribus olei Curie C, onerandis in eadem 
navi, vegeticulas CC; et statuisse super onere infrascripte navis Franciscum 
Gattulam de Gayeta et Avinantem Pirontum de Ravello; et assignasse eis, 
navigaturis in Alexandriam cum pred. navi et mercibus tam Curie quam 
empticiis vid. : de vino barrilia VIII mii. DXXXIII reposita in pred. ve
getibus DXXXIII, item de oleo claro olei miliaria C reposita in pred. ve
geticulis de ana medio miliari CC, et de caseo pred. miliaria LXVIII emp
ticia; atque ostendit se recepisse a Thomasio de Tancredo Mag. Massario 
Basilicate et Terre Bari, de caseo miliaria XII; et ostendit per quaternum 
etc. prepositos ipsos percepisse in Alexandria de venditione pred. vegeticu
larum olei clari CLXXI ... ponderis cant. LXXXII et rot. XXXII, ad ra
tionem de bisanciis III pro cantario, et de venditione vegetum vini DXVII ... , 
item de venditione pred. miliarium casei LXXX ponderis ad cantarium Ale
xandrie cantariorum CCCL VIIII et rot. LXXIIII, ad rationem de bisanciis 
XXI pro quibuslibet cantariis X, in summa, deductis bisanciis MDCCCCLIII 
et karolensibus III pro dirictu et expensis solutis ... in Alexandria ... , bi
sancii IV mii. XCIII et karolens XVII. 

Item ostendit ... ipsos (prepositos) emisse in Alexandria de yndico utres 
VIII ponderis, ad cantarium furfurinum Alexandrie, cantariorum XXVIIII 
et rot. LXXXII, ad rationem de bisanciis XXII et rot. LI, que sunt 
de pipere sportas XLII ponderis cantariorum CXII et rot. LI, que sunt 
kaleke XXIII cantarii 1111 et rotuli LI, ad diversam rationem, de bisanciis 
LXXX et de bisanciis LXXV per kalekam; item emisse de zuccaro panes 
DCCCCLXXVIIII ponderis cantariorum LXX et rot. XVII, ad cantarium 
ienuynum Alexandrie, ad rationem de bisanciis XV et karolensibus XII pro 
quolibet cantario; in summa, deductis bisanciis CLXXXVII et karolens. 
II pro dirictu et expensis ... bisancii MMMDCCCCVI et karolenses XX. 

Item ostendit ... eosdem (prcpositos) vendidisse ... pred. utres VIII de 
yndico pond, centenariorum XXXV et librarum LXXX, ad rationem de 
unciis V et tarenis XV per centenarium; item de pipere pred. sportas 
XLII ponderis centenariorum CXLIII et libr. XXVI, ad rationem de unciis 
III et media pro quolibet centenario; item pred. panes de zuccaro DCCCC
LXXVIIII pond. centenariorum CLXXVIII et libr. II, ad rationem de uncia 
una et media pro quolibet centenario; in summa ad g. p. uncie DCCCCLXV 
tar. X et gr. 1111. 

Item quod, ad mandata nostra . .. quod frumentum et ordeum Curie que 
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erat per manus suas ... et que emeret ab universitatibus terrarum Apulie 
aput Messanam Syracusam Cathaniam aliasque terras maritimas Sicilie ... 
transmitteret ... ad vendendum, ostendit se a diversis syndicis terrarum A-
pulie emisse ... frumenti salmas DCCCXVIIII thumulos II, et percepisse a 
Stephano Freczia, statuto per eum in Messana super reeipiendis et vendendis 
victualibus Curie ... de venditione ... frumenti salmarum DXXXI et thum. 
medii et ordei salm. CII et thum. Il, ad salmam Apulie, que reducte ad 
salmam Messane fuerunt salme frumenti CCCCXXIII et thum. III, et ordei 
sal. LXXVIIII et thum. VI et medium; in summa uncie DXXXII tar. XXV 
et gr. XI. 

Item se recepisse a Iohanne de Montefuscolo, olim Iustitiario Basili
cate , ... per manus Iohannis de Porfido et Iohannis Castaldi, pro facienda 
fieri panatica ad opus vassellorum Curie ... uncias CXL; et a Gualterio de 
Sumeroso lustitiario Terre Y dronti ... pro emendis assarciis velis anchoris 
banneriis et pennonibus necessariis pro supplemento munitionis galearum 
VIIII teridarum VI usserii unius et barchettarum II in tarsianatu Brun
dusii, galee unius in tarsianatu Tarenti, sagittarum II in Cesarea et bar
chette unius in Gallipulo, ... uncias CCCXIIII tar. XXVIII. 

Item recepisse ... a Iacobo Pironto et fratribus, pro restitutione cuius
dam domus in pignore obligate per qd. Iohannem Pirontum patrem ipsius 
Aroldo de Ripalta, que ex proditione ipsius ad manus Curie devenerat, ... 
uncias XX; et a, Thomasio Muscettola, pro restitutione cuiusdam domus 
eiusdem Thomasii, Costantini fratris sui ac Chelle sororis eorum, quam 
idem · Aroldus vi et auctoritate propria cepit pro quodam debito une. 1111, 
in quìbus qd. Maurus Muscettola pater eorum tenebatur eidem Aroldo ex 
causa societatis quam in quibusdam mercationibus habuerat cum eodem, que 
domus ex proditione dicti Aroldi ad manus Curie devenerat ... uncias 1111. 

Item recepisse a Belardo, castellano castri Montis Sancti Angeli, per 
manus Leonis de Grisono et Riccardo Freczie, statutorum per eundem Se
cretum super faciendo fieri biscotto in Syponto, de biscotto Curie quod erat 
in eodem castro, ... cantaria L, et de frumento Curie devastato quod erat 
in eodem castro, pro faciendo fieri biscotto deficiente, de quantitate canta
riorum CXLIIII pro panatica vassellorum Curie, ... salmas XCV, et con
fecta fuisse de eodem frumento ... biscotti cantaria XCIIII. 

Item a Thomasio de Trankedo Mag. Massariarum Curie in Basilicata 
et Terre Bari, in Barolo et Trano, ... pro faciendo fieri panatica ad opus 
vassellorum Curie, ... frumenti salmas DCCXCVIII et thum, medium; et a 
Matheo de Abalardo Mag. Massariarum Curie in Terra Ydronti, per manus 
Bartholomei Parentis, in Brundusio, pro eadem causa, frumenti salmas 
LxXXII thum. 1111, et confecta fuisse de pred. frumento ... biscotti canta
ria MCCCXX et rot. LXXV; et percepisse de venditione cantariorum bi-
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scotti DCXLIII et rot. L, ... pro eo quod devastabatur .. ., ad rationem de 
tar VIII et med. per cantarium, uncias CLXXXII tar. VIII! et gr. XV. 

Item recepisse ab eodem Mag. Massariarum Basilicate et Terre Bari 
et a diversis massariis et statutis super ovibus Curie in Sancto Nicolao de 
Oppido, Gaudiano, Canuio, Lavello et Salpis, ... de caseo Curie ... casei 
miliaria VI cantaria IIII et rot. XXX; et percepisse de venditione ipsorum ... 
uncias XXVIIII tar. III et gr. III. 

Item per manus Mauri Ficzari, statuti per eundem Secretum super re
cipiendis coriis et pellibus animalium mortuorum in massariis Apulie ... , de 
animalibus mortuis ... cum mercis et pilaturis, ... coria et pelles subscripta, 
pro maiori parte devastata tineata et carriulata, vid. : coria asinina XL VI, 
coria bovina CCCCL V, straccia bovina III, coria vaccina DL, straccia vac
cina XI, coria taurina XXXV, coria gencina DLXXXVIII, straccia gen
cina XIII, coria vitellina CCCXCIII, straccia vitellina II, coria bubalina III, 
straccium bubali unum, coria vitellina bubalina VII, coria equina XVI, coria 
iumentina XXXI, coria mulina VIII, coria scrofina CCLXXXI, coria scro
fìna et verrina XVI, coria verrina LXV, coria mulina et porcina III, coria 
porcastrina CCCXIII, coria aniclina LXXXVI, coria porcellina LXVIII, 
straccia sive signalia porcellarum LXXXVIIII, pelles ovinas MMCCCC
XLIIII, straccium pellis ovine unum, pelles aryetinas DCLXIIII, pelles 
buldrainas CCCCXXII, pelles agninas X, pelles caprinas CCCCXXXVIII, 
pelles yrcinas DVIII, pelles edinas LXV; et percepisse de venditione co
riorum ipsorum et pellium, subastatione premissa ... uncias XCI. 

Item a Bisancio de Christoforo, statuto super procuratione vaccarum 
iumentorum equorum ovium et porcorum Curie, que fuerunt proditorum 
Terre Y dronti, per Achibardum et Carbonum, receptores bonorum mobi
lium ... proditorum, per manus Mauri de Aqua, coria bovina XX, et per
cepisse de venditione .ipsorum ... uncias II et tar. XV. 

Item ab Elardo de Donoys, nuncio ill. Principis Achaye, pro iure exiture 
salmarum frumenti MDC et salmarum ordei CCCC .... de portubus Trani 
et Brundusii, ad rationem de une. XXX pro singulis C salmis frumenti et 
une. XX pro singulis C salmis ordei, uncias DLX. 

Item se recepisse per manus diversorum de cabellis et iuribus quarun
dam terrarum Apulie a. XIII ind., ... uncias CCCCLIIII tar. X; et a Silvano 
de Infante et sociis, procuratoribus rerum Curie in Fogia, de vindemiis a. 
XIII ind., perceptis per eos de vineis proditorum Fogie ... , ad quartarum 
Fogie, musti quartara CLXXIIII, que sunt ad generale salmam ... salmas 
XLIII et mediam; et percepisse de venditione quartarorum musti C ... , <J.Ue 
sunt salme XXV, ad rationem de granis XV pro quolibet quartaro ... un-
cias II et tar. XV. 

Summa summarum totius introitus, in pecunia ad g. p., uncie XVI 
mil. DCCCCLXXXXIII tar. VIIII et gr. II; et in rebus deductis tantum 



356 CANCELLERIA ANGIOINA 

venditis, frumenti salme 1111 mii. CXLII thum. II, ordei salme MLXXX
VIII thum. III, olei millaria CXVIIII staria XXVlll, quartarorum vini 
cum fece barrilia XIII mii. CCCCXVIII, vini minus boni marrilia DXXXIII, 
aquapedis barrilia CCCCXIII, musti salme XVIII et media, biscotti can
taria DCCCXXI rot. XXV, casei millaria LXXX, vegetes et vegeticule 
pro vino et aqua DCCLXXVIIII, vegetes et vegeticule pro oleo CCIII, ve
getes [ sine] tympanis XXV, pectie antennarum XXV, vacce XXX, tenei et 
ience ... XX, vituli et vitule VIII, boves domiti XII, mulus magangiatus 
unus, roncinus unus, inter oves et capras CXII, oves CL VIII, capras XVI, 
calcis salme LXV, pancerie II, par de lameriis unum, palla de ere pro in
censerio una, bussula cum musco una, fialetta parvula cum balzamo una, 
pectie de ambra cruda II, corrigie de argento II, scrineolum parvulum de 
hebore unum, fibula de auro una, anuli de auro sine lapidibus 1111, lapides 
pro anulis II, perne parvule XI, sigillum de argento unum, dentillerium 
de argento unum, pomecti de auro cum ambra II, iorlanda de seta cum 
mediis pomectis de auro una, naves cum ped. affisis corredis armamentis 
et guarnimentis earum II, trabes XXIIII, lactones XXIIII. 

De pred. vero pecunie victualium et aliarum pred. rerum quantitate 
ostendit idem Mattheus Rufulus se solvisse et assignasse, tam per manus 
suas quam ... Vicesecretoru Capitanate Terre Bari Basilicate et Terre 
Y dronti et aliorum ... nunciorum ... commissariorum ... et cabellotorum, ad 
diversa mandata nostra et ... Petri dom. Bellimontis, tunc citra Portam Ro
seti nostri Capitanei et Vicarii Generalis, ... diversis infrascriptam, vid.: 
pecunie victualium et aliarum rerum quantitatem infrascriptam, vid. : 

Per apodixas II nostras ... fratri Arnulfo, Camere nostre thesaurario, 
uncias DXLVIII; per apodixas III pred. Comitis Camerarii ... uncias DLXII 
tar. XII et med. 

Item per apodixas II Maczeocti de Andegaviis, pelliparii nostri, eidem 
de variis minutis inforraturas 1111, de variis crossis pelles XXIIII, de variis 
ardentibus inforraturas XII et de eisdem variis ardentibus inforraturas III, 
de variis crossis inforraturas III, de variis minutis coopertoria II, de griso 
coopertoria II, de variis crossis coopertoria pro melicibus VI, et de vario 
ogrisato mantelli II, empta ... pro unciis CCXXXV. 

Item per alias apodixas VII eiusdem Comitis Camerarii, pro servitiis 
nostris et Camere nostre, uncias MLXV tar. XXVII et gr. XII. 

Item dom. Margarite Regine Sycilie, consorti nostre, mantellum unum 
de variis emptum pro unciis III. 

Item Yveno, armaturario nostro, opus bactutum ad arma nostra, et so
lutas pro eodem opere magistris qui opus ipsum fecerunt, une. X. 

Item ... ad opus diete dom. Regine, pectias de samito rubeo II et pectiam 
de gaugiis, emptas pro une. XX et tar. XV. 

Item assignasse in Camera nostra 1111 madii et XXV iulii, per Aler-
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nium, fructuarium nostrum, de cera libras VII mil. CCCCXCVIIII, emptas ... 
pro une. CC. 

Item mag. Iohanni et Alernio, fructuariis nostri ... infra mensès ianuarii 
februarii martii et augusti XII ind., pro emenda cera et fructibus ad opus 
Curie nostre, computato valore unciarum CC assignatarum eis in cera, un
cias CCCCL VIII; et eidem Alernio pro restitutione unius equi sui mortui 
in servitiis nostris, uncias Xliii; et Nicolao de Rosata de Fogia solvisse ... 
pro fructibus per eum venditis ... uncias XXII. 

Item per apodixas II Egidii Spine, Vice senescalci Regni Sicilie, assi
gnasse not. Bartholomeo de Panormo, mag. animalium coquine nostre ... 
castratos bonos CCCCL et arietes bonos CCCL, emptos ... pro unciis CVIII; 
et pro expensis ... pro ducendis eisdem castratibu et arietibus ... une. unam 
et tar. II. 

Item per apodixam nostram assignasse eidem Egidio, ad opus coquine 
nostre, inter vaccas et iencos grossos XXXVII, inter iencos et iencas duorum 
annorum, pingues et utiles ad coquinam, VI, emptos pro une. LXI et tar. 
XV; et quos recepit a Carbono et Achybardo de Matera, de assignatis eis 
per Inquisitores Curie Terre Ydronti ... de animalibus proditorum eiusdem 
provincie, vaccas grossas XXX, iencos duorum annorum V, iencos unius 
anni ... XV, et inter vitulos et vitulas ... VIII; et pro expensis nuncii missi 
ad Curiam ... , pro loerio unius equi et ductu eorum ad Curiam, tarenos XX. 

Item assignasse Bartholomeo buccerio et Goffrido coco nostro paccones 
XLV emptos pro unciis XXI tar. I et gr. X. 

Per apodixam unam nostram et aliam ... pred. Vicesenescalci, assignasse 
in coquina nostra ... paccones CC, emptos, computata delatura ... et expen
sis ... , pro unciis LXXXIII tar. V et gr. Xliii. 

Item per apodixam unam nostram et apodixam aliam Morelli Ferrerii, 
missi ... aput Fogiam, et assignata fuisse in coquina nostra ... per dohanerios 
Syponti, lignorum CXV mil. DCCCC et astellas CC, empta, computata 
eorum delatura ad Curiam ... , pro unciis LXXX tar. XVIII; et ... per apo
dixam Nicolai de Churileone solutas fuisse sibi per Baiulum Vestarum pro 
lignis per eu mvenditis et assignatis in coquina nostra, uncias VIII tar. XXII. 

Item per ... apodixas III Dublecti [et] ... III Nicolai Canis nunciorum 
Iohannis Trencheracce et Guillelmi Stanczonerii, pincernorum nostrorum, ... 
assignatum fuisse eisdem pincernis ... per Vicesecretum Basilicate et Palme
rium de Oliva statutum loco eiusdem ... super emptione vini, nec non et per 
not. Blasium de Melfia ... vini salmas MMMCCLXIlll et quartarolam unam, 
emptas in Melfìa et Venusio, ad rationem de salmis VII per unciam ... , 
computata delatura salmarum vini CCCXV et quartararum VIIII ... a Melfia 
usque Fogiam, ... uncias DVII, tar. II et gr. VI. 

Item ad ... apodixas Leonis de Palmerio et Matthei Rafulli de Trano, 
Thomasii de Mignoth de Barolo et Alberti Anconitani, solvisse eis ... pro 
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pretio vini per eos venditi ad opus Hospitii nostri, uncias CCCXXI tar. XIII 
et gr. XIIII. 

Item per ... apodixam Iohannis Rasini, salserii nostri, solvisse ei pro 
emendis amendulis speciebus et aliis necessariis ad opus Salzarie nostre, 
uncias C. 

Item Vedardo de Muncort, Curie nostre militi ... per Vicesecretum Ca
pitinate, pro annona equorum Marescalle nostre ... ordei salmas MDCLXXI 
thumulos VI, emptas ... pro unciis DCVII tar. X et gr. XVIII; et di
versis carreriis per Baiulos Fogie, pro delatura carraturum palee LXXVII, 
quas reponi fecerunt in foveis ap. Fogiam, ... uncias II, tar. XXIII et gr. X. 

Item ... assignata fuisse in Camera nostra per dohanerios Baroli, de 
bonis cartis pergamenis registra II, empta pro unciis 1111. 

Item Philippo de Mosterolo, Mag. Marescalle nostre in Apulia secures 
cum astis earum CLXX.XXIII, emptas, computata delatura a Trano usque 
Fogiam ... pro unciis XVI, tar XVI et gr. X. 

Item Roberto de Monteleone assignasse ... quarrellorum duorum pedum 
XXII mii. CCCC, unius pedis LXIIII mii. DCCXVII, et de torno quar
rellos DCCCLX, in cassis LXXXVII, empta cum eisdem cassis, computata 
delatura usque ad Curiam, et computatis uncia una tar. VII et gr. X, solutis 
per Baiulum Brundusii Castellano castri Tarenti pro solvenda delatura et 
naulo quarrelorum Curie XL mii. inventorum in castro Horie, ab Horia 
usque Brundusium et abinde usque Sypontum novellum, uncias CL tar. 
XV et gr. X. 

Item Philippo de Mostarolo, per dohanerios Trani ... picones ferreos 
XCVII, emptos, computata delatura a Trano usque ad Curiam, pro unciis 
VII, tar XIII et gr. Xliii. 

Item mag. Iohanni, carpenterio nostro, per dohanerios Trani et Baroli, 
scalas CXCII et tabulam unam ... , emptas, pro unciis XCIIII, tar. XXIIII 
et gr. XVII. 

Item pred. mag. Iohanni exhibuisse pro faciendis XII manganellis et 
1111 tumbarellis, pro unciis XL. 

Item mag. Parisio cler. et pred. mag. Iohanni, per dohanerios Baroli, 
tabulas de Tresta C et tabulas de Symia C., centros crossos MD et centro
rum minus crossorum IIII mii., necessaria ad opera nostri exercitus, empta 
pro unciis auri V tar. III. 

Item Raynerio, per manus mag. iurati Fogie missas fuisse per eosdem 
dohanerios ad nostrum exercitum ... pro faciendis pontibus ... , trabes diver
sarum manierarum XI .et centros C, emptos, computata delatura a Barolo 
usque ad nostrum exercitum, pro unciis 1111 tar. II et gr. uno. 

Item soluta fuisse diversis per Baiulos Pesquicii, pro delatura trabium 
LVI, missorum ap. Sypontum pro III blidis faciendis in obsidione Lucerie 
unciam unam, tar. XVII et gr. VIII. 
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Item saluta fuisse diversis per eosdem dohanerios Baroli, pro pretio et 
delatura stolarum de carbonibus CCXL, missarum per mag. iuratum Baroli 
et receptarum in Curia per mag. Iohannem fabrum, uncias auri XX, tar. 
XX; et eidem mag. Iohanni fabro assignata fuisse per dohanerios Trani de 
ferro de Villacta cantaria XVIII, et de aczaro lamas CCL, et pro eodem 
ferro et aczaro deferndo currus duos, et solvisse pro pretio et loerio cur
ruum a Trano usque ad nostrum exercitum uncias XI et tar. XX. 

Item pro naulo cantariorum biscotti L, delatorum a Brundusio in ob
sidione Gallipolis, ad requisitione Iustitiarii Terre Y dronti, pro panatica 
personarum unius galee existentis in obsidione ipsa, uncias II et tar. II. 

Item Marcello, mag. Araciarum Regni Sicilie, pro necessariis araciarum 
ipsarum, uncias XL, et de victualibus Curie frumenti salmas CXL V et 
thum. III!, et ardei salmas XXIII, thum, unum et med. 

Item, ad mandatum Comitis Normarii tunc dicti Capitanei, Leoni Sca
lensi, olim Mag. Massario Curie Terre Ydronti, assignata fuisse ei per 
dohanerios Brundusii, pro faciendis vomeribus et aliis aparatibus, de ferro 
cantaria II, empta pro uncia una, tar. X; et ad mandata nostra Mattheo 
de Abalardo, Mag. Massario in eadem provincia ... , pro mercede comman
ceriorum et aliis servitiis massariarum, uncias XX, frumenti salmas XXXV 
et salis thumulos III!, emptos pro tarenis VIII; et Goffrido de Sayo, mag. 
Massario Curie in Capitanata, per Vicesecretum Capitanate, pro mercede 
commanceriorum et aliis vervitiis massariarum, uncias XXXII; et pro ex
pensis suis III scuteriorum et III! equorum et unius notarii cum uno equo, 
pro duobus mensibus, parvo pondere converso ad generalem, uncias V tar. 
XXV et gr. X; ac Thomasio de Tancredo, mag. Massario Curie in Basi
licata et Terra Bari, ... pro mercede commanceriorum et usu massariarum, 
uncias CLXXXXIIII tar. XVII et gr. VII; et de oleo Curie, ad starium 
Bari ... , staria LXXII, et de rebus empticiis de ferro de Villacca cantaria 
VIII!, de sale salmas LXXXII, emptis pro unciis X et tar. XXVI. 

Item, ad mandatum nostrum et dicti tunc Capitanei ac ad licteras re
quisitionis Gualterii de Somarosa Iustitiarii Terre Y dronti et apodixas diver
sorum castellanorum castrorum Brundusii Hostuni Horie Castri et Tarenti... , 
pro vestibus ... servientum, in ipsorum gagiis computandis, uncias auri L VIIII 
et tar. XVIII!, et pro victu et potu eorum et annona roncinorum deputa
torum ad servitia eorundem castrorum, nec non et pro thesauro in eisdem 
castris habendo de rebus Curie, frumenti salmas XL thum. III et med., 
vini barrilia CCLXXVI, olei starium unum et med., et de rebus empticiis 
carnium sallitarum cantarium unum et rot. XXXV, casei degalatra LXVII, 
fabarum thumulos XV et med., olei staria III!, salis thum. II, lignorum 
salmas XXX, ardei salmas XV et thum. unum et med., emptas, computata 
delatura... a diversis locis ad pred. castra, pro unciis XVI, tar. VII et 
gr. XVII. 
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[Item] per mandata nostra et pred. tunc Capitanei [et] apodixas castel
lanorum castrorum Tarenti,, Sancte Marie de Monte, Bari, Trani, Baroli, 
Cannarum et Acherontie, solutas fuisse eis, tam per ... Secretum quam per 
subofficiales suos, pro se et servientibus ... castrorum, in ipsorum gagiis com
putandas, uncias CCCCLX; et eidem castellano castri Tarenti pro duobus 
equis, quos vendidit Helye de Tuello ... uncias XXVIII; et cappellanis et 
castellanis castrorum Sancte Marie de Monte, Sancti Angeli et Sancte Aga
thes, solutas fuisse eis, ... pro ornamento cappellarum eorundem castrorum, 
uncias VIII. 

Item, per apodixam ... Egidii Spine Vicesenescalci, et apodixas II Io
hannis Bruni, castellani castri Lucerie, recipientis ad requisitionem Iohannis 
de Confluentia, Capitanei eiusdem terre, assignata fuisse eis ... pro munitione 
dicti castri paccones XL, de sulfure cantarium unum, de pice cantarium 
unum, de candelis libras L, de assungia cantaria III, de fabis thumulos 
CCCLXXXI, de ferro cantaria XVIII et rotulos XXV, de carbonibus budas 
LXXXVIII, lanternas Il, de calce salmas LXXX, de oleo quarrantas LX, 
empta, computata delatura, pro unciis CXII, tar. XX et gr. X. 

[Item] Guilielmo de Ercla, castellano castri Horie et X servientibus 
eiusdem castri solvisse eis, in eorum gagiis computandas, uncias XIIII; et 
exhibuisse eidem Castellano pro munitione eiusdem castri anni XIII ind., 
de frumento Curie ... salmas XXII et thum. IIII; et solvisse pro delatura 
earum usque ad pred. castrum tarenos V et gr. X. 

Item ad mandatum pred. tunc Capitanei et licteras certificationis pre
cessorum et apodixas foresteriorum VI equitum defense Bellovideri et fore
steriorum VI peditum defense Gravine, exhibuisse eis, pro expensis eorum ... , 
ad ratione de thumulis frumenti III in pane facto pro quolibet eorum 
per mensem ... , de frumento Curie ... salmas LIIII, et pro molitura pred. 
frumenti, factura et coctura ipsius panis, uncias VI tar. XXII et gr. X. 

Item pred. mag. Iohanni carpenterio pro faciendis e hostiis et totidem 
fenestris in palatio nostro Vivarii Sancti Laurentii, tabulas CCCC, lactones 
IIII, de clovis crossis degalatra XI, de clovis qui dicuntur feminelle LX, 
empta, computata delatura et mercede soluta VIII magistris pro laborando 
in eodem palatib ... , pro unciis XXXVIII, tar XIII et gr. XV. 

Item Melio de Fogia, statuto super expendenda pecunia pro opere cap
pelle pred. Vivarii, solutas et assignatas fuisse ei, pro eodem opere, ... uncias 
XII, et de calce Curie ... salmas LXV, et pro extrahenda eadem calce de 
calcariis, oneranda in curribus et deferenda ad pred. opus cappelle, uncias II, 
tar. XXVII et gr. XV; et pred. mag. Iohanni carpenterio, pro edificio diete 
cappelle, trabes de abyete diversarum manerierum CLIIII, trabes de zappino 
VIII, palaganas MMDCCC, tabulas crossas de Symmia CL et tabulas ser
raticias C, de centris diversarum manerierum miliaria LVIII et scernaturas 
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XXX mil., emptas et delatas ad pred. cappellam pro unciis CLXXXVIII 
et tar. uno. 

Item diversis mag. muratoribus et carpenteriis per Vicesecretum Capi
tanate, pro reparatione diversarum domorum castri Troie, quas ad extaleum 
repraraverunt, extimatione et subastatione premissis, uncias XCVIII et tar. 
XV; et pro refectione seu opere turris eiusdem castri Troie, uncias XX. 

Item diversis mag. muratoribus et carpenteriis, qui ad extaleum repa
raveri.mt bucharas piscinarum Brundusii, bucharas Licii, palatium Curie ib 

Castellaneto, domos fondici et bacharas Tarenti, tectum domus Curie in 
fundico Baroli, domos fondici Trani, domum fondici Iuvenacii, domos fondici 
et bucharas Bari, domum buchare Monopolis, molendina Curie que fuerunt 
Iohannis de Procida et Pascalis de Consulo in Venusio, domum buchare et 
curtilia in Melfia, domum buchare Potencie, domos fondici salis Curie in 
Salpis, domos fondici et buchare Syponti novelli, domum buchare Excoli, do
mum buchare Civitatis, duo molendina Curie in Alarino, domum buchare in 
Vestis et domum buchare in Pesquicio, ... pro reparatione predictorum, extima
tione et subastatione premissis ... , uncias CCXVIII, tar. XVIII et, gr. X. 

Item diversis qui putaverunt excarmentaverunt zappaverunt et madia
verunt ad extaleum, extimatione et subastatiope premissis, vineas diversorum 
proditorum Brundusii, vineas domanii et qd. Gentilis de Cusentia proditoris 
in Neritono, vineas Gervasii de Matino in Horia, vineas Rogerii de Sancto 
Blasio in Y dronto, vineas Curie in Hostuno, vineas Berardi de Catiniano 
et Berne in Meianeo, vineas proditorum Licii, araverunt diversis araturis et 
expurgaverunt olivas Curie in Massafra, araverunt et [ ex]purgaverunt olivas 
que fuerunt Brancuti et olivas que foerunt proditorum Trani, in perrinentiis 
Vigiliarum, discalfiaverunt putaverunt dissarmentaverunt carricaverunt et 
ammaiaverunt vineas Curie que fuerunt proditorum Trani et alluminaverunt 
vineas desertas eorum, araverunt recusserunt expurgaverunt et excurnaverunt 
arbores olivarum Curie que foerunt eorundem proditorum Trani in perti
nentiis Trani, coluerunt laboraverunt diversis culturis necessariis vineas Curie 
in Sancto Felice et vineas Curie que foerunt iud. Aytardi in Venusio, sicut 
constat per publica instrumenta, subastatione et extimatione premissis, un
cias CCXCVII, tar XVII et gr. VI; et per idem bandum, Leoni de Archie
piscopo, iud. Nicolao de Brundusio, procuratoribus rerum Curie in Alexano, 
Nicolao de sire Nicolao et Nicolao de Donna Parata, procuratoribus rerum 
Curie in Tarento, et not. Angelo, procuratori rerum Curie in Vigiliis, pro 
colendis vineis Curie in Alexano et Tarento et arbores olivarum in Vigi
liis ... , uncias X tar. III et gr. XVI. 

Item Carbono et Achibardo de Matera, statutis per eumdem Matheum 
super recipiendis bonis proditorum mobilibus Terre Y dronti a mag. Petro 
[de] Chaulis et iud. Nicolao de Trano, inquisitoribus in eadem provincia, 
pro custodiendis et procurandis animalibus eis assignatis uncias III tar. XV. 
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Item diversis magistris pro reparatione pontis Japidei, qui est inter Sanc
tum Spiritum et Sanctum Leonardum, ... ad extaleum ... , uncias XXIII. 

Item pro reparatione navis Curie que fuit Aroldi de Ripalta, ... ad 
extaleum ... , uncias XLIII!. 

Item duobus custodibus, qui custodierunt eandem navem in portu Brun
dusii, oneratam vino Curie· et mercatorum, pro salario eorum ... , uncias II 
et tar. XV; et Bartholomeo Maczuce et nauclerio Ursoni, ad licteras nostras 
et licteras requisitionis mag. Bernardi de Albamallia et Ade de Corberio, 
missorum ad... conscribenda omnia que erant in dieta navi, pro exoneratione 
rerum existentium in eadem, uncias · IIII; et solvisse pro pretio diversorum 
corredorum afisorum guarnimentorum et armamentorum... pro supplemento 
munitionis eiusdem navis, que ... assignata est Nicolao de Crosso preposito ... , 
uncias LVII, tar XXVIIII et gr. VII. 

Item ostendit... assignatas fuisse per Vicesecretum Terre Ydronti Ni
colao Crosso et Matheo de Iusto, prepositis oneris diete navis, oneratas in 
ea, deferendas in Acon, que fuerunt Aroldi et filiorum, vegetes plenas vino 
LXXXV, extimatas barrilia .... MCC ... 

Item, per apodixam eiusdem Nicolai Crossi ... , pro panatica sua et per
sonarum existentium in eadem navi a Brundusio usque Acon, in eundo et 
redeundo, de vino Curie ... barrilia CCXXVIII; et de rebus empticiis biscotti 
cantaria XXXVIII, fabarum salmas IIII, cicerum salmas II, reposita in saccis 
VI de canapacio, carnium sallitarum cantaria VI, gallinas repositas in cavea, 
XXX, casei miliarium unum, aceti barrilia II et medium, lignorum salmas 
XXXII, de candelis rotulos IIII, olei staria IIII et medium, salis thumulos 
VIII, et budas pro conservatione biscotti VIII, empta pro unciis XLIIII 
et tar. XXII. 

Item eisdem prepositis, pro solidis eorum ipsius viagii, ad extaleum, 
uncias XII; et Ursoi:J.i dè· Trano nauclerio eiusdem navis et personis depu
tatis in ea, pro salario eorum ipsius viagii... uncias LXX, tar. XXII et gr. X. 

Item mag. Iohanni Rasoli pro reparatione navis Curie, quei dicitur Sancta 
Cecilia, ... ad extaleum, · ... uncias LXXXVIII, et solvisse pro corredis afisis 
guarnimentis et armamentis, pro supplemento munitionis diete navis, ac 
redimendis quibusdam afisis et corredis ipsius navis pignori obligatis, que 
navis . . . assignata fuit nauclerio Palmerio de Barulo, preposito ... , uncias 
XCVII, tar. III et gr. V, et eidem nauclerio Palmerio pro panatica per
sonarum eiudem navis, pro viagio ultramarinarum partium in accessu et 
reditu, de vino Curie ... barrilia CLXXXV, reposita in vegetibus XIII..., 
et de rebus empticiis biscotti cantaria LXXX, de caseo miliaria II, de car
nibus · sallitis cantarium unum et rotulos LXX, fabarum salmas V et me
diam, cicerum thumulos IIII, vini barrilia XLV, de sale thumulos X, de 
oleo claro staria X, de sipiis siccatis thumulos VI, de aceto barrilia III, de 
lignis salmas XL, gallinas III, empta, computato pretio rebattiture stagnature 
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pred. vegeticularum, delatura rerum ipsarum ad navem, uncias XCV et 
gr. XVII; ac eidem nauclerio et aliis personis deputatis ad servitia diete 
navis, pro salario eorum ipsius viagii, tam pro eundo quam morando et 
redeundo, uncias LXXXVI, tar. IIII et gr. XV. 

Item, per quaternum Francisci Gattule et Avinantis Pironti, preposi
torum oneris diete navis, ... assignata fuisse ... per Vicesecretos Terre Ydronti 
et Terre Bari, ... deferenda ad partes ultramarinas et ibidem pro parte Curie 
vendenda ... , de vino Curie proditomm Brundusii, ... barrilia DCC et de 
vino empticio . . . barrilia VII mii. DCCCXXXIII, reposita in vegeticulis 
DXXXIII, olei clari miliaria C, reposita in vegeticulis CC, de caseo Curie ... 
miliaria XII et de empticio . . . miliaria LXVIII; et solvisse pro delatura 
pred. vegeticularum CC. a domibus usque ad mare, et naulo pred. miliarum 
olei C invassellatorum in pred. vegeticulis CC a Baro usque Barolum, uhi 
onerari debebat in eadem navi, uncias XI et tar. XX. 

Item eisdem prepositis, pro salario eorum ad extaleum eiusdem viagii, 
uncias XXXVI. 

Item nauclerio Palmerio eiusde mnavis, post redituro, exhibendas per 
eum marenariis custodientibus navem ipsam in portu Syponti, et pro emendis 
trabibus necessariis pro eadem, uncias XIII et mediam. 

Item diversis extalleriis solutum fuisse ... per Vicesecretum Terre Ydronti, 
pro reparatione magne navis Curie diete Sanctus Antonius, alterius navis 
que fuit qd. Amirati diete Sanctus Georgius, quas reparari fecerat omnibus 
necessariis, extimatione et subastatione premissis, uncias CCLXII. 

Item uni nauclerio, tribus supersalientibus et marenariis XX, deputatis 
in una varchetta Curie existente in portu Brundusii in continuo apparatu, 
pro solidis eorum ... , uncias XVIIII tar. XXVIII et medium; et pro pa
natica eorum biscotti cantaria XVIII, empta pro unciis XIII et media. 

Item dom. G. ill. Principi Achaye... solvisse per nuncium dicti Secreti, 
de frumento empto in Barulo ... salmas D; et solvisse pro naulo earum a 
Barulo usque Brundusium uncias XXXIII, tar. X. 

Item diversis magistris solvisse per Vicesecretum Terre Ydronti, pro 
reparatione duarum galearum et trium teridarum Curie, quas reparaverunt 
pro transitu eiusdem dom. Principis ad partes Achaye, ad extaleum... un
cias CLXXVI. 

Item Pascali, Prothontino Brundusii, comitibus X, nauclleriis XX, su
persalientibus XL, marenariis supranis et subtanis CCCXCII, et servientibus 
IIII, deputatis in ipsis II galeis et III teridis ... , solvisse ... per manus eiusdem 
Vicesecreti, pro solidis eorum companagii honoranciarum et expensarum ... 
pro uno mense, uncias CLXXXIllI; et pro tutiori armatione vassellorum 
ipsorum, coria bovina V, de sepo colato cantaria Il, de panno cannapacio 
pro guardasepo cannas XXXVIII... , anchilos de corio infoderatos de sta
minea LVI, pallas de panno cannapacio pro stipandis columbariis LVI, 
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quarrellorum unius pedis IV mii. D, lanceas ferratas CLXV, lanceones 
ferratos ecce, et pro paraspodio eorundem vassellorum de stuppa filata 
degalatra XII, de pice barrilia II, centros de numero D, stupparolos D, 
brumarolos D, empta ... pro unciis XIII!, tar. VI et gr. VII. 

Item, per licteras eiusdem dom. Principis, exhiberi fecisse ei pro transitu 
suo et equorum LX, de numero equorum suorum CXX, pred. galeas II 
et teridas III, reparatione et armatione, solidis, panatica et omnibus neces
sariis guarnimentis, pro mense uno; et pro transvehendis reliquis equis LX 
naves nauliczatas per eum II; et solvisse pro naulo ipsarum, cuius solutio 
per nostras responsales acceptatur eidem, uncias CXL; et per apodixas II 
eiusdem dom. Principis recepta fuisse per eum pro potu suo et familie, tam 
in Brundusio quam supra mare, de vino Curie ... barrilia MCCC. 

Item fordano de Prothontino [et] Accurso Feldracho, mutuatoribus, re
stitutas fuisse ... per Vicesecretum Terre .Ydronti, quas eidem mutuaverant 
super cabellis et iuribus Curie in Brundusio et assignaverant eidem dom. 
Principi... , computandas in summa pecunie quam eidem dom. Principi per 
Iustitiarium Terre Y droriti exhiberi mandavimus, uncias L; Elardo de Bo
noys, nuntio eiusdem Principis assignasse ... , ad eundem... Principem defe
rendas, uncias DLX; Abbati Paulo, nuntio Patriarche Alexandrie, ad propria 
redeunti, ... solutas fuisse ... per baiulum et dohanerios Brundusii, pro biscotto 
fabis ciceribus carnibus porcinis sallitis caseo oleo gallinis vino et saccis 
emptis et assignatis eidem Abbati, pro victu no, duarum personarum, supra 
mare, uncias II, tar. VII et gr. X. 

Item per apodixam Morelli de Saours, servientis nostri, IV comitorum, 
VIII naucleriorum, XLVIII supersalientium et LXXX marenariorum, de
putatorum in duabus teridis Curie armatis et assignatis eidem Morello, pro 
transitu suo et CLXX servientum missorum cum eo ad insulam Corfoy, 
solutas fuisse per Vicesecretum Terre Ydronti, pro solidis companagio et 
honoranciis eorum et expensis de medietate unius mensis, uncias LI, tar. VII; 
et pro biscotto eis exhibitio pro panatica ipsorum, nec non coriis bovinis pro 
faciendis stroppis, et pro biscotto oleo fabis ciceribus tunnina cepis saccis nec 
non vino, emptis et assignatis eidem, pro panatica potu et aliis necessariis ... 
solutas fuisse ... uncias LXXIII et gr. VIII!; et exhibuisse ei de vino Cu
rie . . . barrilia XL. 

Item per apodixam patroni unius navicule solutas fuisse per eundem 
Vicesecretum pro naulo ipsius [navicule], nauliczate in defectu teride Curie, 
et assignate Egidio de Valgrenant, Archidiacono Tullensi, pro transitu suo 
cum XVIII equitaturis et XL familiaribus suis a Brundusio usque Claren
tiam, uncias XL. 

Item mag. Guglieilmo de Farumvilla ... , Decano S. Petri Virorum Au
relianensis, misso ad Soldanum Babillonie, per apodixam unam presb. Bar
tholomei, nuncii eiusdem Decani, exhibita fuisse ,... pro usu suo et familie 
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sue pro eodem viagio, per pred. Vicesecretum; de oleo Curie ... staria XL 
reposita in vegeticulis Il, emptis ipsis vegeticulis pro tar. XII, et per Vice
secretum Terre Bari, pro emendis necessariis supra mare pro personis LXV 
euntibus cum eodem, uncias CCII et tar. XX. 

Item Philippo de Sancta Cruce, Prothontino Baroli et Monopoli, per 
dohanerios Baroli, pro armatione et munitione unius galee Curie, manichilia 
de corio pro columbariis XXXII, brumarolos M, vexilla II, bannerias II, 
pennones XXXIIII de cendato sforciato de canapacio, pro guardasepo can
nas XL, pallas pro columbariis LXIIII, emptas pro unciis X tar. VIIII 
et gr. III. 

Item mag. Dyonisio et Paschali Prothontino Brundusii, pro munitione 
diversorum vassellorum Curie existentium in tarsianatis Brundusii Tarenti 
nec non et in Cesarea et Gallipulo, anchoras pro galeis III, anchoras pro
teridis V, vela de bombicino V, de corredis novis ... miliaria XVIII, can
tarium unum et rot. XXVI, empta pro unciis CCXXXIIII, tar. XVI et 
grs. VIII. 

Item per manus Leonis de Grisono et Riccardi Freczie, statutorum super 
faciendo fieri biscotto in Syponto novello, pro delatura salmarum frumenti 
XCV et cantariorum biscotti L, de frumento et biscotto Curie castri Mo,nt_is 
Sancti Angeli, ab eodem castro ap. Sypontum ... , uncias liii et tar. XII 
et medium. 

Item diversis panecteriis per manus diversorum statutorum suorum pro 
conficiendo inde biscotto pro panatica nostrorum vassellorum, de frumento 
Curie ... salmas DCCCCLXXV, thumulos IIII, et solutas fuisse pro fac
tura cantariorum biscotti MCCCCXXXIIII et rotulorum LXXV de eodem 
frumento uncias CLXXI tar. XXII et gr. unum. 

ltem Pascali, Prothontino Brundusii ... in Syponto et Barulo, pro pa
natica personarum CCCLXXXIII duarum galearum unius galionis et unius 
sagictie ... biscotti cantaria CCLXXVII et rot. L. 

Item eidem Prothontino Baroli et Monopoli, pro panatica personarum 
CLXXXI unius galee ... , biscotti cantaria CXXXVIII et rot. LXXV. 

Item Comitis unius galee et unius galionis Curie, pro panatica perso
narum CXIII! eorundem galee et galionis ... , biscotti cantaria CCXIIII. 

Item, ad mandatum dicti Camerarii et apodixam comiti Amileonis, nuncii 
pred. Prothontini Baroli et Monopoli, assignata fuisse pro panatica perso
narum LXII unius galionis ... biscotti cantaria XXXI. 

Item Roberto de Lave:r:ia, ... cons. et fam. nostro, in suis gagiis com
putandas, ·une. C; mag. Iohanni Galardo, fisico nostro, in quibus sibi nostra 
Curia tenebatur, une. XVII et tar. XXI; mag. Alexandro de Verulis, cler. et 
fam. nostro, in suis gagiis computandas, une. X;. pred. Ioczolino de Marra ... 
tam pro restitutione mutui ... quam pro restitutione rerum sibi ablatarum 
per proditores Terre Ydronti, de. casale Asinarice, une. CCCCLXXIII tar. 
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VI et gr. V, frumenti saimas CCL, ordei salmas CCXXV et inter oves 
et capras CXI, oves CL VIIII, capras XVI, boves domitos XII. 

Item eidem Ioczolino et notario, deputatis in officio rationum et ad re
gestrum, et servienti Curie in eodem officio ... pro expensis eorum ... une. 
XCII tar. XVI et gr. XVI; et pro indumèntis eiusdem Ioczolini de came
lina cambrasa tunicam guarnaciam et capucium, infoderata bono cendato de 
Lucca, empta, computata sutura, pro unciis VII tar. III et gr. XV. 

Item mag. muratoribus et scientibus facere matones de Trano et Barolo 
XIII, missis ad exercitum nostrum, pro expensis eorum, tar. XVIIII et gr. X; 
Goffrido Catapano de Barulo et iud. Meli de Trano et aliis sociis eorum ... 
ad Curiam ... pro nostris serviciis evocatis, pro expensis eorum, une IV et 
mediam. 

Item eidem Philippo de Sancta Cruce, pro labore officii Prothontinatus 
Baroli et Monopoli, pro a. XII ind., une. XXIIII; mag. Andree de Pon
terolo et iud. Fabe, assessoribus pred. tunc Capitanei, computandas in sa
lario eorum, uncias XVII. 

Item Alberto Iohannis .. . mercatori Fiorentino et sociis, in qui bus eis 
nostra Curia tenebatur pro pannis nostre Camere venditis ... uncias CCCXIII 
et tar. XV; et Petro de Insula, nuntio Principis Achaye ... une. XXVI. 

Item Iohanni _Trossevacce, pincerno nostro, in quibus sibi nostra Curia 
tenebatur, une. C; Girardo et Robolocto, ferrariis Baroli, pro ferro Jaborato 
et immisso per eos in rotis 1111 carrectarum fabricatarum in Barolo ... et 
assignato Anore nuntio mag. Humberti, carpenterii qd. dom. L. ill. Regis 
Francorum ... , une. 1111 tar. VII et gr. X; Colino de Buccellaria, in quibus 
sibi nostra Curia tenebatur pro quibusdam equis venditis stipendiariis nostris, 
une. LVI tar. XIII et gr. VI; mag. Petro, fabro nostro, une. XX; qd. 
mag. Thomasio de Scampis, cler, et fam. nostro, quos debebat recipere a 
Curia pro expensis uncias XXXI tar. XV et gr. VIII. 

Item <lieto Decano Sancti Petri une. XX; mag. Petro de Huccimagno, 
cler. et fam. nostro, quasi de proprio mutuavit eidem Decano, in suis gagiis 
computandas, une XVI; Iacobo <lieto Lavileno, porcario nostro, in quibus 
nostra Camera tenebatur pro quodam equo suo, quem vendidit Giliberto de 
Planques, une XV. 

Item Iohanni de Turonis, in quibus sibi nostra Curia tenebatur ex ven
ditione ordei, Magistro Marescalle nostre assignati, une. XL VIIII. 

Item Guilielmo Galardo, mag. panecterio nostro, quas ei donavimus, 
une. CC; Guidoni de Mortuofonte, heredi ... qd. Symonis de Mortuofonte, 
in quibus Camera nostra ... inventa est sibi teneri, une. XVIIII tar. III et 
gr. VI; diversis mercatoribus pro certa quantitate frumenti et ordei vendita 
per eos in Sicilia fr. Philippo de Glys, Ord. Hospitalis S. Iohannis Ieroso
limitani, pro se, militibus et aliis stipendiariis nostris morantibus cum eodem, 
et pro equis eorum, une. CCXCV et tar. VIIII. 



REGISTRO XXII 367 

Item Manuforti de Trano, ad fìdem Christianam ab errore infìdelitatis 
Iudice converso, concessas sibi annuatim in tintoria Trani, pro a. XII ind., 
une. VI; mag. Andree de Barolo, iuris civilis profexori, regenti Neapoli, 
pro eodem a. XII ind., in quibus annuatim sibi providimus, une. XXX; 
Mauro Muscettule et Nicolao de Galiano, magistris Tarsianatuum Apulie, 
pro expensis eorum, scuteriorum et equorum suorum, vid. eidem Mauro pro 
mensibus II et eidem Nicolao pro mensibus VIIII, une. XX et gr. VI; 
Sibilie mulieri de Fogia et Guidoni nepoti eius, pro quadam quantitate 
frumenti et ordei vendita Curie nostre, une XXVI tar. XII et gr. X; fr. 
Paulo guardiano, et fratribus Ord. Minorum de Trano, quas eis nostra Excel
lentia solvere tenebatur ex testamento qd. Formini, super ipsius gagiis com
putandas, une. VIII et tar. XII; Guilielmo, cler., f. qd. Guilielmi <lieti 
Lubagayas, in quibus pro pi:ed. patre suo ... nostra Camera tenebatur, une. 
XXXII tar. XXVI et gr. XII; Mauro Pironto, in quibus sibi nostra Curia 
tenebatur pro pellibus de vayro emptis ab eo pro une. VIII et tar. XXV. 

[Item] Abenno de Fontana et Iohanni de Constantinopulo, ... statutis 
super honorandis et associandis nuntiis ill. Regum Castelle et Aragonum, 
pro expensis eorundem nuntiorum et familie ... , une. XVI tar. XVII et gr. 
III; fr. Dominica, Priori, et fr. Iohanni de Ord. Predicatorum, ... ambas
satoribus ill. Regis Hungarie, pro expensis eorum, scuteriorum et equorum 
suorum, une. XI et tar. III; fr. Mattheo, Priori Fr. Predicatorum in Fogia, 
pro subsidio operis eccl. Ordinis ... in eadem terra, une. X. 

[Item] Guilielmo de Galiberto et Mattheo de ·Falcone, quas de proprio 
exolverunt heredibus Petri de Cidoniola pro frumento et ordeo capto per 
eos ab eodem mag. Petra ex commissione Guilielmi de Sectays, Iustitiarii 
Terre Bari, et assignato panicteriis nostris et statuitis super recipienda an
nona equorum Marescalle nostre, une. L. 

[Item] Stephano Freczie, nuntio Nicolai Rufuli, ... Bartolomeo Ransono 
de Amalfìa et Nicolao Acconzaioco, de quantitate pecunie per eos nostre 
Camere mutuata, une~ CXC; Syndicis mutuatorum Rutiliani et !ohe, quas 
mutuatores ipsi nostre Curie mutuarunt, une. CCXXX; Raynaldo Iuvenili 
de Ciliis, in eiusdem gagiis computandas, une. XX; Iohanni Brocconi, pro 
nostris servitiis destinato, une. XX. 

[Item] Angelo Raymundi de Trano, auritori aque de fonte Trani, pro 
mercede sua ... , une. unam et tar. XV; iud. Francisco de Melfìa, misso m 
Capitan~ta pro recipiendis quaternis de bonis proditorum ipsarum partium 
ad offieialibus Capitinate et ad Curiam deferendis, pro expensis suis, une. 11; 
laeobino Lombardo, olim baiulo et doanerio Syponti novelli, quas de proprio 
mutuavit et solvit mag. Parisio cler. pro emendis in Syponto et ad nostrum 
exereitum destinandis lignaminibus pro ingeniis faciendis ad exterminium 
proditorum Lucerie, une XV tar .. XV; iud. Benedicto de Syponto, quas 
Goffrido Bovet, servienti nostro, ... mutuavit, une. II; Ysolde f. qd. Gui-
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lielmi de Molinariis et uxori qd. f. Iohannis de Sancta Angelo, ad nostram 
Curiam de mandato nostro accedenti, pro expensis suis, personarum et equi
taturarum ... , une. Il; Adelagie rei. qd. Goffridi proditoris, quo de bonis 
mobilibus ipse ... annotatus fuerit, ... mulum molendinarium de pilo bayo 
magagnato unum. 

[Item] Iacobello, nuntio Philippi de Sancta Cruce, Prothontini Baroli 
et Monopoli, pro restitutione vegetum ablatarum eidem ... tempore quo ex
sulabat et per castellanos Sancte Marie de Monte et Caurati ... tenebantur 
pro munitione castrorum ipsorum, vegetes diverse .capacitatis XXII; Phi
lippo de Saumariaco1 castellano castri Trani, pro diebus CC numeratis a XV 
nevembri, a quo Manfridina qd. Comitissa Caserte moram traxit in eodem 
castro, in antea, pro expensis eiusdem, une. XII; mag. Iohanni fabro for
gias III, et pro qualibet forgia magistros III, et solutas fuisse pro delatura 
earum a Trano usque ed exercitum nostrum une. II. 

[Item] diversis cursoribus et nuntiis missis per Iohannem de Podio, Ca
pitaneum Vallis Fortoris, pro servitiis Curie, ... tar. XXV; Abbati et con
ventui monast. S. Iohannis in Plano, pro censu cuiusdam silve locate No
bis ... pro a. XII ind., une. IIII. 

Item ... ostendit se restituisse infrascriptis, .vid. Rogerio Morello de Mi
nerbino, iuxta tenorem sententie pro eo in Magna Curia nostra late, que 
de bonis ipsius ad manus ... Secreti pervenerunt, frumenti salmas LVIII 
thum. unum et ardei salmas XXVIIII; Nicolao Abbati de Ioha, que de 
bonis ipsius sibi ablata per Iustitiarium Terre Bari et eidem Secreto assi
gnata fuerunt, frumenti salmas XXVIIII thum. IIII. 

[Item] Guglielmo Russimagno et Riccardo siri Alferii, fratribus de Cor
neto, que ablate eis fuerunt et commisse procuratori Curie ... , frumenti sal
mas XCV thum. unum et ardei salmas LXIIII thum. unum ; Santoro 
Crosso, habitatori Abetine,, que ... capte fuerunt de frumento suo ap. Ma
terma, frumenti salmas XCVIII et thum. VI. 

[Item] Francisco Pulvirino, nuntio Nicolai Rufuli ... , quas Accias pa
necterius noster de frumento eiusdem Nicolai accepit in Fogia ad opus no
strum ... , frumenti salmas CIII thum. VI; Bartholomeo de Lacu, capta per 
commissarium lustitiarii Terre Bari ... de bonis ipsius, ad starium Bari olei 
staria C, et captum et assignatum ei per mag. Guillelmum de Carnoto 
roncinum de pilo falbo unum; Zacarie, Nicolao et Bibulo, fratribus, et 
Nicolao de Randisio de Brundusio, que tempore turbationis eis abJata fue
runt in vindemiis per proditores Brundusii, quorum bona ad Curiam nostram 
devenerant, vini barrilia MCCCL. 

[Item] Petra Trinzafolle, Alfarane et Churacce, filiabus suis, uxoribus 
Herecti de Cannellis et Corradi de Corticellis, que percepta fuerunt de ca
bella fructuum olivarum eiusdem Petri et olivarum dotalium filiarum suarum, 
olei miliaria III et staria XXX. 
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Item ostendit se exhibuisse eidem Comiti Camerario, de lignaminibus 
que fuerunt proditorum Syponti, trabes XXIIII et lactones XXIIII; lohanni, 
gregario eiusdem Comitis ... , receptas a procuratoribus Fogie, musti salmas 
XVIII et mediam; Iohanni Pulmano, falconerio nostro, de expensis sibi sta
tutis ... une. 1111. 

Item notariis credenceriis statuitis ... super baiulationibus doanis fundicis 
et aliis iuribus Curie in Termulis Vesta Trano Iuvenacio Baro Monopolo 
et Vigiliis ostendit solvisse eis pro expensis eorum ... une. X tar. VI et 
gr. XIII. 

Item diversis portulanis et custodibus portuum, tam per Curiam nostram 
quam per eundem Secretum statutis, in Barulo Trano Syponto et Brundusio 
solvisse eis pro salario et expensis eorum ... une. CXIII et tar. II. 

Item ad mandata nostra et apodixas diversorum prelatorum clericorum 
et personarum ecclesiasticarum ostendit exhibita fuisse eis pro decimis et aliis 
iuribus ecclesiarum eis exhiberi consuetis, computata pecunia soluta pro pretio 
cere empte ... pro cereis pascalibus, uncias DCXXX tar. VI et gr. V, fru
menti salmas II et thum. 1111, ordei salmas XVII et htum. 1111. 

Item per apodixas diversorum venditorum ostendit solutas fruisse, tam 
per Vicesecretum Terre Ydronti quam per Vicesecretum Terre Bari, pro 
pretio barrilium vini VII mil. DCCCXXXIII, miliarium casei LXVIII, emp
torum ... pro supplemento oneris navis Curie, et vegeticularum DXXXIII 
emptarum pro invassellando pred. vino, et vegeticularum CC pro invassel
lando oleo Curie, computata rebactitura et stagnatura ipsarum vegeticula
rum et delatura pred. vini et casei et aliorum barrilium vini Curie DCC, 
ad pred. navem, nec non et naulo, vegeticularum C pro invassellando oleo 
Curie a Baro usque Tranum, unuias DCCCCXI tar. II et gr. XVII. 

Item per ... apodixas diversorum syndilorum universitatum Gaudiani 
Spinacciole Venusii Minerbini Guaragnonis Caurati Tarenti et Castellanete, 
solutas fuisse · eis pro pretio salmarum frumenti DCCCXV 1111 thum. Il, 
emptaurm ab eis ... , mictendarum in Siciliam ad vendendum ... uncias DCC
XII tar. XIIII et gr. V. 

Item ostendit se dedisse diversis carreriis et aliis personis pro delatura 
salmarum frumenti MLXIII thum. II minus tertia et ordei salmarum CXI 
thum. 1111, de supradicta victualium Curie quantitate, delatarum a diversis 
partibus ... ad terras maritimas Apulie, une. CXIII tar. XXVIII et gr. VIIII; 
et assignasse Bartholomeo de Invidia et Bartholomeo de Conte de Alesina, 
per manus Sergii Sorani nuncii eiusdem ... , delatas a Precina ... , frumenti 
salmas XLII et thum. 1111, ordei salmas XLIIII thum. II. 

Item ostendit per instrumentum inde confectum quod de quantitate fru
menti et ordei deferenda ap. Messanam de barca nauclerii Marini de Vesta, 
in qua erant onerate salme frumenti CXXI et thum. VI et ordei salme 
XL VIIII et thum. 1111, fuerunt periecte in mari quia barca ipsa periclitari 
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videbatur propter impetum maris et ventorum, frumenti salme XX et ordei 
salme XX, in contrata Y dronti. 

Item per idem instrumentum ostendit quod barca nauclerii Thomasii de 
Minuro, de luvenacio, in qua onerate erant frumenti salme LXXIII! et thum. 
IIII, et ordei salme L, similiter in maritima Y dronti, propter impetum maris 
et ventorum fruit confracta, et frumentum et ordeum fuerunt amissa. 

Item per aliud instrumentum ostendit quod galea Egidii Cafaie prodi
toris nostri cepit in maritima Y dronti barcam unam Iacobi de Lemmo de 
Barolo, in qua erant frumenti salme CCLIII et asportavit ipsam quantita
tem frumenti et assignavit licteras nostras qualiter captionem ipsius barce 
et amissionem ... frumenti nostre Curie intimavit. 

Item per aliud instrumentum ostendit quod vassella proditorum ... in 
maritima Tauromenie, uhi dicitur Ischiso, ceperunt barcam Nicolai de Ga
liano de Barolo, in qua erant [frumenti] salme CCXXX et ordei salme Xl, 
quam quantitatem ... transmictebat ap. Cathaniam de mandato Guilielmi de 
Bellomonte, olim Comitis Casertani et [Regni] Sicilie Ammirati. 

Item assignavit licteras nostras responsales, per quas respondebatur eidem 
qualiter nostre exposuerat Maiestati quod pirate Dalma[tie] ... ceperunt in 
maritima Vestarum quattuor barcas, in quibus erant de frumento Curie, in 
Sicilia transmictendo, [frumenti] salme CCXXXIII!, et quod oh amicitiam 
Ducis et Comunis Venetiarum mandaveramus eidem Matheo ut hominibus 
de partibus Dalmatie, quorum bona arestari mandaveramus quousque d~ 
predicto esset nostre Curie satisfactum, bona si qua arestata erant per eum 
occasione huiusmodi restitueret ... 

Item ostendit se assignari fecisse in Messana Stephano Freczie, statuto 
ibidem per eum super recipiendis et vendendis victualibus Curie in Mes
sana de partibus Apulie per eundem Matheum destinandas ibidem ... fru
menti salmas DXXXI thum. V et medium, et salmas ordei CII thum. Il. 

Item solvisse, tam pro naulo barcarum ipsarum quam pro solidis pre
positorum, nec non et eidem Stephano Freczie computata pecunia ... soluta 
pro exoneratura mensuratura et delatura pred. salmarum frumenti DXXXI 
et thum. V et med. et salmarum ordei CII et thum. II a barcis, in quibus 
delate fuerunt usque ad campum vict[oriosum] Messane, uncias CLXXXVII 
tar. XXI et gr. Xl. 

Item diversis bordonariis pro delatura miliarium olei c et stariorum 
XXVI a Botonto in Barum, et stariorum olei X.X ab Hostuno in Brun
dusium, une. XIII tar. XIIII et gr. X. 

Item per apodixam patroni domus in qua repositum fuit oleum Curie 
in Baro ostendit solutas fuisse ei per Vicesecretum Terre Bari, pro pensione 
ipsius domus et loerio XVI vegetum capacitatis miliarium olei CVIII et 
stariorum XXXIII et quarti, ... une. XXII et tar. XX. 

Item per apodixas diversorum cabellotorum ... solutas fuisse eis, tam per 
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eum quam Vicesecretos Capitinate, Terre Bari, Basilicate et Terre Ydronti, 
pro quarta augumenti esi conventa ... , converso parvo pondere Curie ad ge
nerale, une. DCLXX tar. XI et gr. XII, frumenti sal. XI et thum. medium, 
ordei sai. XI et thum, medium, olei miliaria VII et staria XXIIII µiinus 
quarta. 

Item iuxta certificationem factam sibi per Nicolaum Frecziam, suum in 
officio precessorem, ... ostendit per apodixas pred. Vicesecretorum, IV cur
sorum, IV deputatorum cum eo statutorum super locandis iuribus in Ca
pitinata, Valle Fortoris et montanea Montis Sancti Angeli pro a. XIII ind., 
unius iudici, notariorum VI deputatorum cum eo in eodem officio, pro ex
pensis et salario eorum ... , vid. pro expensis cuiuslibet Vicesecreti, pro se, 
scuteriis IV et equis V, et unius notarii cum uno equo, ad rationem de 
gr. XIII ponderis Curie inter hominem et equum per diem, et ad rationem 
de unciis VI pro quolibet cursore, de une. XVI pro iudice et de une. XVIII 
pro quolibet pred. notariorum ... per annum, uncias CCCXV tar. VI et gr. VI. 

Et ostendit per quaternum exitus sui retinuisse sibi pro expensis suis, 
XI scuteriorum et XII equitaturarum pro anno uno, numerato a I octubris 
XII et usque per totum septembrem XIII ind., ad rationem de uncia una 
pro persona eiusdem Mathei, tar. VIIII et gr. XV p. g. pro qualibet per
sona vel equo per mensem, uncias CI et tar. XXI, ad rationem vid. sicut 
expensas huiusmodi idem Nicolaus Freczia retinuerat sibi et exhibuerat Vi
cesecretis, notario, iudici et cursoribus suis. 

Item ... excomputasse eis, tam pro anguillis et aliis possibus receptis per 
pissinerios nostros ad opus coquine nostre, de proventibus cabelle baiula
tionis Pantani et Alesine, quam pro equis Archidiaconi Vullensis libere 
extractis de portu Brundusii, quam pro vino Anconitano libere extracto jn 
portu Syponti tantum, uncias CCV et tar. XVIIII. Et cabellotis tintorie 
Trani pro loerio unius domus, in qua exercebatur cabella tintorie in Ba
rulo, une. unam. 

Item, per diversas apodixas Nicolai Freczie, tunc statuti Secreti in Terra 
Bari, ipsos percepisse ostendit pro parte Curie a diversis cabellotis Terre 
Bari uncias LVI et tar. 1111. Et per mandatum eiusdem Nicolai et apodixam 
Sergii Bovis restitutas fuisse ei per doanerios Trani, quas mutuavit Guil
lelmo de Settays, olim lustitiario Terre Bari, pro servitiis. nostris, uncias 
XXXIII et tar. X. 

Item ... per apodixas Nicolai Acconzaioci, Secreti et Mag. Portulani 
Apulie, sui in officio successoris, apodixam unam Stephani Freczie, Vice
secreti Terre Ydronti, et aliam ... iudicis Angeli et Scarmiti, procuratorum 
Curie jn Campomarino, recipientium ad mandatum Pandulfi de Affiicto, 
Vicesecreti Capitinate, assignatas fuisse eis pro parte Curie ... de victualibus 
residuis officii sui, frumenti salmas CCCXXXIIII et thum. VII, ordei sal
mas CCCXC et thum. VII et med. Et per mandatum dom. Philippi pri-
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mogeniti... Imperatoris Constantinopolitani et B. ven. Arelatensis Archie
piscopi, Capitaneorum et Vicariorum generalium a Faro citra, et apodixam 
Philippi de Sancta Cruce, assignata fuisse ei . . . de biscocto residuo officii 
sui, ad generale cantarium, biscotti cantaria CL. 

Item ostendit ... quod pred. barrilia vini minus boni DXXXIII et aque
pedis barrilia CCCCXIII pluries subastari fecit per terram Brundusii, et 
quia vinum ipsum inventum fuerat devastatum et non apparuit aliquis qui 
vinum ipsum emere vellet ... , et sic de consilio iudicis et quorundam pro
borum virorum fidelium nostrorum, ne vegetes Curie, in quibus erat vinum 
ipsum, devastarentur, de vegetibus ipsis fuit iectum... [et] quod miliaria 
olei III et starium unum et vini barrilia CCCVI exfridata fuerant de su
pradicta quantitate olei et vini, ... iuxta quod oleum et vinum in partibus 
Apulie comuniter exfridatur ... , que penes Iordanum de Prothontino et Bar
tholomeum Pirontum de Brundusio per Vicesecretum Terre Y dronti reman
serunt, custodienda per eos pro parte Curie, inter vegetes et vegeticulas, 
pro vino CXV vegetes, pro oleo II vegetes, sine timpanis XXV et pectie 
antennarum XXV. 

Summa summarum totius pred. exitus, preter venditione, uncie XVI 
mii. DCCCCXCIII tar. VIII et gr. II, frumenti salme 1111 mii. CXLII 
et thum. II, et ordei salme MLXXXVIII et thum. III, olei miliaria CXVIIII 
cum exfrido vini minus boni barrilia DXXXIII cum sfrido aquepedis bar
rilia CCCCXIII, musti salme XVIII et media, biscotti cantaria DCLXXI 
et rot. XXV, casei miliaria LXXX, vegetes et vegeticule pro vino et aqua 
DCCLXXXVIIII, vegetes et vegeticule pro oleo CCIII, vegetes sine . tim
panis XXV, pectie antennarum XXV, vacce XXX, ienci et ience ... XX, vituli 
et vitule VIII, boves domiti Xli, mulus magagnatus unus, roncinus unus, 
inter oves et capras CXII, oves CLVIIII, ..... XVI, calcis salme LXV, naves Il 
cum afisis corredjs armamentis et guarnimentis earum, trabes XXIIII et 
lactones XXIIII. 

Facta igitur diligenti collatione de eodem introytu ad exitum ... , inven
tum est quod pecunia frumento ordeo musto biscotto caseo vegetibus et ve
geticulis pectiis antennarum vaccis iencis vitulis bubus mulo roncino ovibus 
capris calce navibus corredis afìsis guarnimentjs et armamentis trabibus et 
lactonis introytus et exitus idem, et vino, computato exfrido cum vino minus 
bono et aquapede, nec non et oleo cum exfrido predicto similiter introytus 
et exitus idem, et restasse penes eundem Matheum infrascripta, que extimata 
fuerunt valere quantitate pecunie infrascripta, vid.: pancerias II extimatas 
tar, XV, per de lameriis unum nullius valoris, pallam de incenserio unam 
extimatam tar. VII et med., corrigias de argento II extimatas une. II et 
tar. V, scrineolum parvum de ebore unum nullium valoris, fìbulam unam 
de auro extimatam tar. X, anulos de auro sine lapidibus 1111 extimatos 
tar. X, lapides pro anulis Il, pernas parvulas XI extimatas tar. V, sigillum 
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de argento unum, dentillerium de argento unum extimatum tar. II, pumectos 
de auro de ambra (sic) II extimatos tai'. Il, ierlandam de seta cum mediis 
pomellis de auro extimatam tar. III et gr. XV, bussulam cum musco unam 
ponderis tarenorum ('sic) XXIIII extimatam tar. XXIIII, pectias de ambra II 
in pondere unciarum II et fiolectam parvulam cum balsamo unam. Que 
predicta prefato mag. Nicolao Buttrello (Buccello) pro parte nostre Camere 
assignavit, et assignavit etiam eidem mag. Nicolao uncias auri XXVIIII 
et tar. X p. g., ad quas pred. Mag. Rationales eundem Matheum condep
narunt pro. eo quod per rationem pred. inventum est pred. Matheum sine 
mandato Curie nostre vendidisse de oleo Curie... miliaria LVIII et staria 
XXVIII, in cuius venditione pred. Mag. Rationales Curiam nostram dap
nificatam esse providerunt. Deductis expeniss pro loerio vegetum, pensione 
domus, sfrido etiam et aliis necessariis faciendis in conservatione ipsius olei, 
in pred. unciis XXVIIII et tar. X ... , de gratia sibi facta per Excellentiam 
nostram ut de officiis ipsis rationem poneret de receptis et datis tantum, 
rationem posuit in hunc modum, vid. quod quedam ex ipsis per instrumenta 
et cautelas alias Curie assignata se fore exequtum ostendit, et alia se com
misisse diversis officialibus suis ... , exequenda per eos iuxta continentiam ... 
mandatorum. 

Unde ad futuram memoriam premissorum et tam Curie quam pred. 
Mathei Rufuli . . . cautelam et robur perpetuo valiturum, presens scriptum 
sibi exinde fieri et sigillo Maiestatis nostre iuximus communiri ; Curie nostre 
nichilominus reservato quod, si per inquisitionem factam seu faciendam de 
mandato nostro de processibus et excessibus suis vel familiarium suorum 
in eodem officio, eundem Matheum et familiares suos inveniri contigerit 
quod maiorem quantitatem pecunie et res alias recepit quam in pred. qua
terno introytus sui posuerit, vel quod minorem quantitatem pecunie et rerum 
exhibuerit quam per quaternum et apodixas pred. se solvisse ostendit, nec 
non et si super datis et receptis per eundem Matheum auctoritate pred. 
officii ab hiis qutibus aliquid dedit et a quìbus recepit questio refe
ratur, et quod de omnibus in quibus per eandem inquisitionem ipsum et 
suos officiales notari contigerit iuxta formam quam Curia servat in talibus, 
et quod de insufficientia officialium statutorum per eum tempore sui officii 
fuerit redargatus, respondere et satisfacere nostre Curie teneatur. Datum ..... 
(Reg. 10, ff. 190-197). 

FONTI: E. Sthamer, ms. pr. flst. stor. Germanico. 



(Vicario Sicilie) 

1883. - Scriptum est eidem (Vicario Sicilie). Quia Symon de Bosco et 
Guillelmus de Sectays, mil., et Paganus de Florentia, not., statuti dudum 
de mandato nostro super inquirendis inveniendis et capiendis pro parte Curie 
nostre bonis et lignaminibus vassellorum, que dudum in portu Trapani nau
fragium passa fuerint, significaverint... quod, statuti per te super recipiendis 
ab eis ... rebus ipsis, quas de mandato nostro tibi assignare debuerint, nolunt 
ab eis recipere quedam lignamina et res alias, .pro eo quod dicunt ea com
modo servari non posse et fore alias inutiles ad servandum, f. t. [mandamus] 
quatenus pred. lignamina et res a dictis Symone et notario, qui pro eodem 
negotio Trapani remanserunt, <lieto Guillelmo ad nostram Curiam redeunte, 
in ea conditione et qualitate que sunt recipi facias, et eadem si servando 
gravare non poterunt nec sint utilia ad servandum, plus offerentibus vendi 
facias pretio quo poteris meliori ... , et servatis aliis sollempnitatibus ... , que ... 
debent in venditione rerum fiscalium adhiberi. Quorum pretium ad Cameram 
nostram mittas. Dat. Capue, XXIIII februarii. . (Reg. 10, f. 198). 

FONTI: Jamison, Doc. from the Angevin Reg. etc., p. 108 (trascriz.); ms. G. M. Monti 
in Arch. (trascriz.). 

1884. - (Hominibus Corilioni concedit ius incidendi ligna et pascendi 
animalia in memore eiusdem terre). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 93, t. 

Apodixarius 

1885. - Karolus etc. Notum facimus universis quod Camera nostra re
cepit a magn. principe dom. Philippo D. g. Rege Francie ill., karissimo 
dom. et nepote nostro, per manus Petri Farinelli... thesaurarii ... , de CV 
milibus unciis auri promissis a Rege Tunisii ... Regi Francorum pred. Nobis 
ac aliis principibus et magnatibus cum eo jn exercitu Tunisii commorantibus, 
pro treugua habita inter Christianum exercitum et Regem eundem, pro 
tertia parte diete quantitatis pecunie <lieto dom. Regi Francie et principibus 
cum eo in <lieto exercitu commorantibus promisse, Nos contingente, prout 
inter nos concorditer fuit conventum, XXXV mii. unciarum auri, compu
tatis in eis XIII mii. unciis, auri, quas in duplicibus de miro ab eodem in 
exercitu Tunisii per manus pred. Petri Farinelli Camera nostra recepit ... , 
computatis etiam in eisdem VIII mil. unciarum auri pro valore XX mil. 
librarum turon., quas idem dom. Rex dicebat Cameram nostram sibi teneri 
ex mutuo facto Nobis quondam per magn. principem Ludovicum olim Re
gem Francie, patrem suum ... , computatis in eis etiam unciis auri CCCC, 
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in quibus pro quistione duarum navium habita inter ipsum et Nos sibi 
teneri nostram Cameram asserebat, de quibus inter ipsum et Nos questio 
reservatur, ac unciis auri XIII mil. et DC, quas Petrus Farinelli pred. per 
manus Petri Michaelis et Petri Barberii, thesaurariorum <lieti dom. Regis, 
pro parte nostre Camere die Veneris XIX pres. mensis decembris... XIV 
ind. apud Panormum recepit in millarisibus, ad rationem ponderis L gros
sorum turon. in millarisibus per unciam. Unde ad futuram etc. et Regis 
Francie cautelam pres. apodixam sibi exinde fieri fecimus etc. Dat. Panormi 
XVIIII decembris XIV ind., R. n. a. VI. (Reg. 10, f. 199). 

FoNTI: Minieri Riccio, Cod. dipl., I, p. 69 sg. (trascriz.); Del Giudice, D. Arrigo di 
Castiglia, p. 129 (trascriz.); De Boiiard, Actes etc., p. 81 (trans.); Minieri Riccio, Alcuni 
fatti ecc., p. 148 (trans.). 

1886. - Pro lustitiario Vallis Gratis. 
Notum facimus etc. quod Helyas de Gesualdo lustitiarius Vallis Gra

tis etc. et Amerutius de Barulo, erarius eius ... , assignaverunt mag. Petro 
Farinelli in Camera nostra, die Martis III pres. mensis februarii ap. Mar
turanum, de pecunia imposita pro maritagio etc .... une. auri DCCCLXXXIX ; 
item de pecunia balistarum une. auri CXI, et de pecunia nove denariorum 
monete imposite in terris ecclesiarum comitum et baronum une. auri CCCX
XXV tar. XXIV et gr. XV; que tota pecunia est in summa une. MCC
CXXXV tar. XXIV, et gr. XV. Dat. Tarsie, V februarii. (Ref. 10, f. 199). 

FONTI: Can. Santeramo, ms. in Arch. (trascriz.); Chiarito Rep. 29, f. 98, t. 

1887. - (Apodixa pro Secreto Sicilie). (Reg. 10, f. 199). 

FONTI: Sthamer, Aus der vorgeschichte der Sizil. Vesper, p. 821. 

1888. - (Apodixa pro Iohanne de Brayda lustitiario Terre Ydronti 
sub dat. XIII ianuarii). (Reg. 10, f. 199, t.). 

FONTI: Ms. Bibl. Naz. IX. C. 14, f. 405; ms. Soc. stor. Nap. XXV. A. 15, f. 84; 
ind famil., f. 888; Minieri Riccio, ms. in Arch. 

1889. - (Apodixa pro Iacobo de Capua de Regio et Galgano de Plutina 
de Giracio, Secreto Calabrie). (Reg. 10, f. 199, t.). 

FONTI: Sthamer, O. c., p. 819; Sicola, Rep. 2, f. 226; Chiarito, Rep. 29, f. 94. 

1890. - (Apodissa pro Gentile de Grandinato Iustitiario Calabrie sub 
dat. ianuarii). (Reg. 10, f. 200). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch., Sicola, l. c. 
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1891. - Apodissa pro Stephano Freczia de Ravello, Secreto Principatus 
Terre Laboris et Aprutii). (Reg. 10, f. 200, t.). 

FONTI: Sicola, l. c.; Ind. famil., f. 829; Chiarito, Rep. 29, f. 93, t. 

1892. - Universis. Noverit universitas vestra quod Nos in Romana 
Curia mutuo recepimus ... pro necessariis expensis nostris, a dil. nBstris Fran
cisco Guidi, Raynerio Iacobi et Iacobo Ildeprandini, ... mercatoribus Senen
sibus, ... tam pro se quam pro Bonaventura Bernardini, Andrea facobi et 
aliis eorum sociis, per manus nob. viri dom. Bellimontis etc. et mag. Petri 
Farinelli etc., IV milia et XXXX uncias auri de tarenis ... ; quod mutuum 
Nobis ... concesserunt oh solam reverentiam et devotionem ... Quam ... sum
mam fìrmiter ... restituere eisdem promittimus Neapoli, infra unius mensis 
spatium ... ; et ad hoc obligamus Nos et heredes nostros ... , omnia bona no
stra etc. Promittimus etiam... integre resarcire omnia dampna interesse et 
expensas, que et quas sustinuerint propter retardationem solutionis pecunie ... , 
si in termino statuto non solveretur. Occasione diete pecunie recuperande 
renuntiamus in hiis omni iuris legum auxilio, tam canonici quam civilis, 
doli et in facto privilegio fori, constituto de duabus dictis edito in concilio 
generali, et omnibus exceptionibus tacitis et expressis, que possent obici et 
opponi contra predicta, et omnibus privilegiis, indulgentiis ab Apostolica 
Sede concessis vel concedendis de crucesignatis et crucesignandis; et volu
mus quod, si in predictis defeceremus, compelli possimus per Romanam Cu
riam et in ho~ iurisdictioni ipsius Curie Nos submittimus specialiter. In cuius 
rei etc. Dat. ap. Montemflasconem, XVIII martii. (Reg. 10, f. 200, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 281 (trascriz.). 

1893. - Karolus etc. U niversis etc. N overitis Cameram nostram, per 
manus nob. viri Petri de Bellomonte etc., thesaurarii nÒstri, mutuo ... rece
pisse, Viterbii, a Nicolao Orlandini et Iacobo Iohannis notarii, ... mercato
ribus Senensibus, . . . nuntiis et procuratoribus nob. virorum Alexandri et 
Iohannis Sallimbenis, militum Senensium, et aliorum fratrum eorum, DCCC 
uncias... auri de tarenis, ... pro negotiis nostris ... Et dictas uncias auri DCCC 
dictis Nicolao et Iacobo ... per Cameram nostram reddi... mandamus ... in 
p. f. kalendis maii ap. civitatem Neapolis; omniaque dampna interesse et 
expensas etc. pred. Cameram nostram integre reficere • . . spondemus. Pro 
quibus ... , observandis ... obligamus Nos nostrosque heredes et Cameram no
stram etc. mercatoribus antedictis. In cuius rei etc. Dat. Viterbi, ultimo ... 
martii. (Reg. 10, f. 200, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 178, n.313 (trascriz.}; Sicola, Rep. cit., f. 226. 

1894. - Et Nos Gauffridus de Bellomonte etc. et Petrus de Bellomonte, 
Montiscaveosi et Albe Comites etc. promittimus et convenimus vobis Ni-
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colao et Iacobo, mercatoribus supradictis, nos facturos et curaturos ita quod 
supradictus doro. noster Rex pred. summam DCCC une. auri vobis... dabit 
et solvet ... loco et tempore supra contemptis ... Quod si non faceret, promit
timus et convenimus vobis in verbo veritatis et teneri volumus ea omnia 
que supra continentur de nostro facere et compiere, sub obligatione et ypo
theca bonorum nostrorum et heredum. Et in testimonium predictorum et 
plenam fidem sigilla nostra duximus apponenda. Dat. ut supra. (Reg. 10, 
f. 200, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 179, n. 314. 

1895. - (Apodissa unciarum auri DCC, mutuatarum a Leonardo de 
Turri et Petro, eius filio, mercatoribus Romanis ; quas promittit Rex resti
tuere ante diem VIII iulii). Dat. Rome, X aprilis. (Reg. 10, f. 201). 

FONTI: Ms. Soc. stor. Nap., XXI, D. ·5, f. 369; Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c.; 
Chiarito, l. c. 

1896. - Pro Margareta, Comitissa Flandrie. 
(Notum facit universis se a Margarita, Flandrie et Hannonie Comitissa, 

accepisse CLX mil. libr. turon. «pro redemptione Comitatus, Haynonie, 
quem in manus habuit, et pro quietatione, quam eidem Comitisse de pred. 
fecit Comitatu ». Et. eandem Comitissam, heredes et fid'eiussores eius absolvit). 
Dat. Tibure, XVIII aprilis. (Reg. 10, f. 201). 

FONTI: De Boiiard, O. c., p. 101. 

1897. - (Apodissa une. auri CXXV Regie Camere assignatarum a Iohanne 
de Pascali de Cutrono et aliis nuntiis Iustitiarii Vallis Gratis et Terre lor
dane). (Reg. 10, f. 201, t.). 

FONTI: Ms .. Bibl.. Brancacc. IV. B. 15, f. 327; Sicola, l. c. 

1898. - Pro Nicolao Frecza, Secreto Apulie. 
Tenore presentium notum facimus ... quod Iohannes Dauferus, nuncius 

Nicolai Freczie, Secreti Apulie ... assignavit in bucticularia nostra ... de vino 
rubeo et albo, empto per euro in Barolo, pro nuptiis dilf. filii nostri Philippi ... 
vini salmas CXL VI, repositas in vegeticolis LX ; item ap. Sanctum Ger
manum, uhi tunc feliciter morabamus, vegeticolas XXI, et ap. Tranum alias 
vegeticolas XL, plenas pred. vino, quod quidem vinum emptum fuit ... ad 
rationem de salmis IV pro uncia, et pred. vegeticolas ad rationem de ve
geticolis V pro uncia, et ... pro loerio VII curruum, qui portaverunt ... pred. 
vegeticolas XXI ... ap. Sanctum Germanum, ad rationem de tar. IX pro 
quolibet curru ; et pro naulo unius barce, curo qua delate fuerunt a Barolo 
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in Tranum ... ; et bastasis pro diversis expensis une. auri I tar. VIII et gr. X. 
Unde ad futuram memoriam etc. Dat. Trani, V iunii. (Reg. 10, f. 202). 

FONTI: Can. Santeramo, ms. in Arch. (trascriz.). 

1899. - (Apodissa M librarum turon., quas Camere solvit Iohannes de 
Campoleonis mil., fam. Principis Achaye, « quas dudum per procuratores no
stros in Francia sibi fecimus mutuari » ). Dat. Trani, X iunii. (Reg. 10, f. 202). 

FONTI: Scandone, ms. in Arch.; Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1900. - (Apodissa pro assignatione R. Camere facta a Raynaldo de Gua
sto mil., Iustitiario Principatus et Terre Beneventane, et a Philippo de Gau
dioso, erario eius). (Reg. 10, f. 202). 

FONTI: Sicola, l. c.; Chiarito, l. c. 

1901. - Scriptum est universis quod Henricus de Porta, castellanus Nu
cerie Christianorum, de mandato nostro die XVIII iulii pres. XIIII ind. 
N eapoli, de bonis inventis penes qd. Helenam Principissam Tarentinam 
tempore mortis sue, assignavit in Camera nostra Petro Farinelli res infra
scriptas, vid. : unum vetus segium de panno ad aurum consumptum et ve
tustum ; item mantellum unum de bruneto, infodratum de minuto vairo ; 
item tunicam unam de eodem panno ; item supertunicale unum de eodem 
panno, infodratum de minuto vairo ; item carrafìam unam argenteam sine 
cuperculo ; item chifum unum argenti deaurati cum pede, ponderis unius 
ponderis XI marcarum ; item duo bacilia de argento, quorum unum est 
fractum, ponderis VII marcarum et VI unciarum ; item unum caldarium 
de brunzo ; item candelabrum unum de argento, sine signo, ponderis II mar
carum ; item pottum unum de brunzo ; item tappetum unum de Romania, 
vetus et consumptum ; item concam unam de brunzo, depictam ; item bacile 
unum de argento, cum anulo argenti, ponderis V marcarum VI unciarum 
et XIV sterlingorum et dim. ; item cafariam unam de argento, fractam, 
ponderis VI marcarum et unius uncie ; item carpitam unam vergatam, ve
terem et consumptam ; item duas bunettas magnas de burello ; item capam 
unam ad manicas, infodratam cendato celesti; item duo scrinea rubea; item 
duo aurifrisia ; item scrineum unum de ebore ; item coppulas duas ad aurum ; 
item corrigiatam unam ad argentum, ponderis up.ius marce ; item cippam 
unam virgatam ad duo capita, orenczatam cum seta rubea ; item zippas V 
ad aurum cum seta alba ; item gerlandam unam, cum XX petiis de auro, 
cum smaragdis et pernis ; item petiam unam que vocatur supercendatum 
rubeum, munitum pernis et aqujlis de auro smaragdis parvis et esmaldis 
de auro ; item VIII petia!! cum pernis et esmaltis, in quiibus consistunt 
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XXXIII saHiri origentales, tam parvi quam magni, et XX balesii ; item 
XL granatas et VIII safìri de pondio, et CXXIII grosse perne ; item duo 
scrinea nigra ; item sambucam unam de samito rubeo, infodratam cendato 
ialino, dependentem a sella cohoperta argentea et munita pemis, in qua 
erant pectoralia de argento et strengue, in cuius pectorale defìciunt campa
nelle VIII ; item duo bocaria de ere ; item sedile unum ; idem duos urceolos 
argenti, quorum unum ponderat VIII marcas, et alium VII marcas et dim. 
Unde ad futuram memoriam etc. Dat. Neapoli XVIII iulii. (Reg. 10, f. 203). 

FONTI: Minieri Riccio, ms. in Arch. (trascriz.); Id., Il Regno di Carlo I, ecc., p. 29 sg. 
(trascriz. parz.). 

1902. - (Apodissa pro Iacobo. Ubaldo et Donato Ardinghelli, et Sini
baldo Barensi (?), mercatoribus Florentinis, sub dat. XXIX iulii). (Reg. 10, 
f. 203). 

FONTI: Chiarito, Rep. 29, f. 94; Scandone, appunto in Arch., dove è notata la data, 
con la notizia « mercanti di Lucca •. 

1903. - (Apodissa pro Stephano dicto Maligno et Leonardo, eius fìlio). 
(Reg. 10, f. 203). 

FONTI : Chiarito, l. c. 

1904. - XXIX iulii, ap. Montemfortem. 
Scriptum est Francisco Guidi ... , mercatori Senensi. Tue devotioni confì

temur ... quod, de summa XXVIII barilium miliarensium, in quorum quolibet 
erat ad valorem CC unciarum auri, uno excepto in quo deerat valor XXXXII 
une., que recepisti nomine pignoris a mag. Nicolao Boucelli etc. Neapoli, 
sicut in instrumento manu not. Margariti facto apparet, pro summa VI mii. 
LXIII une. auri, in quibus tibi, ex causa tue liberalitatis, mutui nomine te
nebamur, restituisti VI barilia et dimidium Gualterio Bellot, cler. nostro. 
Ideo te tuosque socios de pred. VI barilibus et dim. penitus absolvimus, et 
Nobis ac Camere nostre restituta ipsa barilia reputamus. In cuius rei etc. 
(Reg. 10, f. 203, t.). 

FONTI: Terlizzi, O. c., p. 211, n. 387, con la citaz. Reg. 29, f. 139; Minieri Riccio, 
Il regno di Carlo I ecc., p. 32, con la citaz. Reg. 10, f. 203, t., confermata in un ms. di 
F. Scandone in Arch. 





INDICE ANALITICO 



N. B. - I numeri segnati indicano le pagine. 



Abalardo Matteo, maestro massaro di Terra 
d'Otranto, 69, 106, 236, 354, 359. 

Abbate Giliberto, di Palermo, 314 - Nicola, 
di Gioia, 368. 

Abbate (di) Goffredo, di Cosenza, ribelle, 
219. 

Abbate (figli dell'), Maso e Rustico, di Fi-
renze, 289. 

Ablains (de) Ugone, mii., 54, 58. 
Abrantia (de) Luca, di Cosenza, ribelle, 149. 
Abruzzo - avvocati, 331 - nuova moneta, 

195 - passi, 231. 
Acaia - Principe, 9, 10, 205, 229, 238, 355, 

363, 364, 366, 378 (v. Ville Hardouin) -
spedizione 9, 10, 183, 220, 236, 239, 
363 - commercio, 177, 207, 238, 240 -
vettovaglie, 342. 

Accias, panettiere del Re, 368. 
Accimanno Pietro, inquisitore in Capitana

ta, 25. 
Accon, in Terrasanta, 175 - commercio, 42, 

140, 192, 205, 248, 350, 351, 362. 
Accongiagioco, di Ravello, Bartolomeo, Se

creto di Calabria, 68, 80, 82, 92, 97 -
Costantino, mercante, 112 - Giovanni, 85 -
Leone, maestro della Zecca di Brindisi, 
98, 105 - Nicola, Secreto di Puglia, 36, 
68, 80, 92, 97, 159, 342, 367, 371. 

Accrocciamuro Guglielmo, mii., barone di 
Mareri, 137 - Giovanni, 339. 

Accumoli, in Abruzzo - strade, 259. 
Accursino, giud., ambasciatore di Massa, 

288. 
Acerenza, in Basilicata - arcivescovo, 138 -

castello, 280 - castellano, 3,60 - collette, 
194 - decime, 138. 

Acerra, in T. di Lavoro - fodro, 260. 

Achopardo o Aczopardo, Giovanni e Mar
tino, 309. 

Acquaputida {di) Giovanni, giud., 26. 

Acquaviva, in T. di Bari - feudo, 184, 323 -
strade, 237. 

Acquaviva, nel Molise - collette, 55 - feu-
do, 135. 

Acquaviva, in Abruzzo - strade, 259. 
Acquaviva Gualtiero, 317. 
Acy ( d') Giovanni, Decano di Meaux, Can-

celliere del Regno, 208. 
Adeneo, chirurgo di Napoli, 196. 
Adoa, 106, 236. 
Affimiano, calzolaio, di Bari, 100. 
Afflitto ( d') Costantino, di Trani, maestro 

della Zecca di Brindisi, 69, 220, 239 -
Marco, fondicario di Principato, 67 - Pan
do o Pandolfo, Vicesecreto di Capitanata, 
68, 84, 371. 

Agerola, in Principato - giudici, 196. 
AginuHo (di) Salesio, preposto alle strade, 

238. 
Agoult Restaino, balestriere, 25. 
Agreville (de) Isabella ved. di Goffredo de 

Sarginis, 182. 
Agricoltura - istrumenti agricoli, 359 - la

vori agricoli, 361. 
Agrigento - Vescovo, capitolo, decime, 161 -

decano, 179 - mercanti, 175 - notai, 328 -
privilegi, 17 - ribellione, 175. 

Agrigento (di) Matteo, notaio, 153, 339. 
Aiello, in Calabria - feudo, 155, 261, 322 -

ribellione, 112. 
Aiello {di) Matteo, di Cosenza, ribelle, 149. 
Aìlly (de) Giovanni, stratigoto di Messina, 

193. 
Aimecourt (Aimecuria) (de) Guglielmo, mii., 

2'(5. 

Airola, in Principato - collette, 56 - feudo, 
219, 321. 

Airola (di) Anselmo, consigliere del Re, 263 -
Giovanni, 341 - Landolfo, not, 69. 

Aix, in Provenza - arcivescovo, 309 - giu-
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dici della Curia, 271, 278 - notai, 336 -
Vescovo, 278. 

Aix (di) Guglielmo, mii., procuratore del Re, 
270, 278 - Ivone, mii., 270 - Tiburgia, 271. 

Ala (de) Stefano, canonico di Agrigento,. 17. 
Alamanno Ugo, ribelle, 138. 
Alamannone .(de) - v. Lamanon. 
Alano, Vescovo di Sisteron, 273. 
Alatri (di) maestro Francesco, chierico, 132, 

340. 
Alba, in Piemonte - Conte, 310 - Vescovo, 

309. 
Alba (di) Carlo, mii., sig. di Auricola, 311-

Gerardo, mii., sig. di Cirò, 151 - Pagano, 
di Cotrone, 149. 

Albania - missione di Gazo Chinardo, 238. 
Albar (de) Giovanni, padrone di navi, 265. 
Albidona (di) Guglielmo, di Castròvillari, 

121. 
Albise Giovanni, di Mercogliano, 325. 
Aldemario di Palermo, avvocato in Sicilia, 

330. 
Aldobrandini (Ildebrandini) Giacomo, mer

cante senese, 376. 
Alduino Pietro, di Sulmona, ribelle, 130. 
Alemagne (d') Guidone, mii., sig. di Castel

nuovo, 60, 66, 80, 95, 133, 199, 311 -
Pietro, mii. Giustiziere di Sicilia ultra, 21. 

Alemant Filippo, chierico, 117 - Guarniero, 
castellano di Corfù, 240 - Pietro, mii., sig. 
di Rocca di Cambio, 262 - Tibaldo, feu

datario, 93, 199, 309. 
Alernio, fruttuario del Re, 356 sg., 357. 
Alessandria, in Egitto, 175 - Patriarca, 364 -

commercio, 353. 
Alessandro, not. del Re, 172. 
Alessandro (d') Riccardo, giud., 257. 
Alessano, in T. d'Otranto - beni della R. Cu-

ria, 361 - eh. di S. Paolo, 140 - decime, 
142 - saline, 142. 

Alfedena, in Abruzzo, giudice, 184. 
Alfonso, Re di Castiglia - ambasceria, 26, 

367. 
Alfonso, Conte di Poitiers e di Tolosa, 15, 

20, 38, 133, 154, 181, 188, 196, 241, 
247, 250, 253, 257, 266. 

Alife, in T. di Lavoro, strade, 237, 238. 
Alife (d') Guglielmo, scriptor del Papa, 257, 

340. 
Aliprandi, Nicola, di Penne, studente, 248. 

Aloara Nicola, mii., 192. 
Altamura, in T. di Bari - cappella regia di 

S. Maria, 49 - collette, 96 - feudo, 144. 
Alteriis (de) Fiore, di Strongoli, 116. 
Alvernico (di) Pietro, di Provenza, 308. 
Alvignano, in T. di Lavoro, 62. 
Alvito, in T. di Lavoro - ribelli, 126. 
Amai.lì, 84, 232 - Arcivescovo, 146 - Avvo-

cati, 332 - castello di Pogerola, 137 -
collette, 56 - commercio, 146 - conven
zioni con Pisa, 247 - decime, 134 - doga
nieri, 230 - fondaco, 78, 230 - galee, 177 -
monastero della Canonica, 134, 255. 

Amantea, in Calabria - ribellione, 112. 
Amato Berlingiero, mii., 24. 
Amato (de) Ruggiero, di Barletta, zecchiere 

di Brindisi, 69, 96, 99, 101, 342. 
Amatrice, in Abruzzo - capitano, 209, 217. 
Ambasciatori del Re di Castiglia e del Re 

di Aragona, 26, 367. 
Amberto (de) Nicola, di Altamura, collet

tore, 96. 
Ambrisio castello in T. di Lavoro, 59, 128, 

206. 
Ambrosiano Giacomo, di S. Germano, mae

stro giurato, 58. 
Amendolara, in Val di Crati, 107, 185. 
Amicis (de) Corrado, feudatario, 107 - Gio

vanni, giudice di Barletta, 45, 48, 242, 
255. 

Amileone, comito di navi, 365. 
Aminadab, di Barletta, nocchiero, 351. 
Amiterno, baronia in Abruzzo, 323. 
Amiterno (di) Sibilla, signora di Castelme-

nardo, 136, 323 - Tommaso, 136, 323. 
Anagni - comune, rissa coi Francesi, 27 4. 
Ancona - commercio, 207 - vino, 371. 
Ancona (di) Teodino, padrone di navi, 207. 
Anconitano alberto, mercante, 357. 
Andrano, in T. d'Otranto, 138. 
Andrea, di Penna, mercante, 11. 
Andria, in T. di Bari, 7 - Chiesa, 255 - Ve

scovo, 139 - bagliva, 255 - decime, 139, 
255. 

Angelo (d') Leonardo, di Precina, 24 - Ni
cola, giudice, 184. 

Angelo (di maestro) Giovanni, avvocato di 
Montereale, 331. 

Angicourt (d') Pietro, architetto, 96,. 140, 
145. 
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Angiò (Contea) - Baglivo, 21, 32 sg., 41, 
102, 266, 267, 270, 271, 279, 280, 282, 
284, 307, 308, 309 - beni, 311, 319, 324 -
caccia, 309 - chiesa fondata dal Re, 324 -
Decano di S. Martino, 33, 40, 41, 265, 
266, 271, 279, 280 - ebrei, 267 sg., 279 -
foreste e pascoli, 41 - provventi, 40. 

Angiò (d') Mazziotto, pellipario del Re, 356. 
Anglano ( d') Bonifacio, 35. 
Anglico, serviente del R. Ospizio, 44. 
Anglona, nel Molise - Vescovo, 153. 
Angot (de) Filippo, mii., sig. di Rocca Gu-

gielma, 135, 255. 
Animali - della R. Curia, 355 - per la cu

cina del Re, 357 - dei ribelli, 346, 347, 
348, 355, 356, 357, 366, 372 - estrazione 
dal Regno, 233, 234 - pelli, 355. 

Annibaldi, di Roma - Annibaldo, mil., 269 -
Pietro, distributore della nuova moneta, 
241 - Riccardello, mii., 38, 269. 

Annoffeto, errore per Maffieto, 256. 

Ansalone (di) Perello, Castellina e Maria, di 
Messina, 13. 

Anselmo Aimone, di Piperno, feudatario, 
128. 

Ansole (di) Bartolomeo, chierico di Messina, 
175. 

Antiochia (di) Principe, '189 - Maria, 184. 
Antonio (di) Pasquale, 13. 
Antrodoco, in Abruzzo - castellano, 306. 
Anzi, in Basilicata - decime, 138. 
Apodissari, 342 sgg., 374 sgg. 
Aqua (de) (Aix?) Mauro, 355. 
Aquila - Capitano, 75, 217, 305 - chiesa di 

S. Severo, 206 - collette, 90, 219, 262 -
giudice, 206 - prestito, 305 - palazzo rea
le, 239 - strade, 260. 

Aquila (di) Michele, 66. 
Aquino ( d') Aimone, giustiziere di Sicilia 

ultra, 61 - Federico, ribelle, 126 - Giaco
mo, ribelle, 126, 127 - Tommaso 61, 314 -
Tommaso, Conte di Acerra, 104, 106, 239. 

Aragona ( d') Ferrante, 269, 271. 
Arcamone Leone, di Napoli, 65. 
Arcangeli Sinibaldo, mii.-, di Rieti, 129. 
Archiepiscopo (de) Leone, procuratore del-

la R. Curia in Alessano, 361. 
Archis (de) Boemondo, sig. di Grimaldi, e 

Robertello, 110. 
Archivio della R. Camera, 141. 

Arcidiacono Leone, 115. 
Arcudio (de) Eustasio e ·Pietro, di Altamu

ra, 96. 
Ardinghelli Giacomo, Ubaldo e Donato. 

mercanti fiorentini, 379. 
Arei (o Carrel) Giovanni, feudatario, 130, 

324 - Roberto, 310. 
Arena, in Calabria - Contea, 233, 249 - ba

lio, 114 - ribellione, 112 - vicariato, 233. 
Arenis (de) Ruggiero e Costanza, 316. 
Arezzo - comune, '}J;7, 275 - ghibellini, 

267 - trattato, 300. 
Argaz (de) Simone, 62, 74. 
Argenteuil (de) (Argentonio) Americo, mer-

cante, 266. 
Argenti, 176. 
Argentio (de) (Arienzo?) Leonardo, 274. 
Argirò, in Sicilia - monast. di S. Filippo, 

164. 
Ari, in Abruzzo, 75. 
Ariano, in Principato - Contea, 77 - collet

te, 56, 262 - feudo, 215. 
Ariano (di) Elia, not. 262. 

Arles, in Provenza - Arcivescovo, 160, 185, 
269, 372 - Curia, 272, 273 - Vicario, 
272. 

Armato (de) Enrico, mercante veneziano, 
186. 

Armenio Giovanni (maestro) serviente del 
Re di Francia, 60. 

Armentieres (de) Giovanni, lettore nello 
Studio di Napoli, 129, 221. 

Armi, 249 - armi del Re, 356 - balestre, 26, 
146, 248, 249, 352 - elmi, 26 - lance, 
146, 352 - quadrelli, 358, 364. 

Arminio (d') Sergio, fondicario di Princi
pato, 67. 

Arno morto, presso S. Miniato, 319. 
Arnolfo (fra'), templare, R. Tesoriere, 23, 

356. 
Arpignano, in Abruzzo, 71, 129. 

Arpino, in T. di Lavoro - Civitavecchia, 
218 - collette, 57. 

Arquata, in Abruzzo - Capitano, 217 - stra
de, 259. 

Arras (de) Giacomo, rettore della regia cap
pella di Nocera, 134, 245. 

Arsena (de) Gualtiero, 173. 

Arsenali, 241 - di Principato, 32, 195, 242 -
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di Puglia, 9, 242, 367 - di Sicilia, 242, 
253 - di Brindisi e di Taranto, 354. 

Arsy (de) (Arseis) Gumberto, castellano di 
Pogerola, 251. 

Artus Berteraimo (de Artura), 17 4 - Gerardo 
(Arctucius), feudatario, 152, 155. 

Arzione Egidio, di Roma, 284. 
Ascoli, in Capitanata, 26 - baglivi, 228 -

episcopo, 48 - medici, 228 - morticia, 
48 - Pianella, S. Arcangelo, Sorra, Valle 
di S. Elia, località, 48. 

Ascoli, nel Piceno - Console, 233 - mercanti, 
162, 233. 

Asinarica (errore per Aquarica?), in Terra 
d'Otranto - ribelli, 365. 

Aspromonte (di) Teobaldo, mii., castellano 
di Taormina, 27. 

Assarciis (de) Giovanni, chierico, 62, 63, 
235. 

Assessori dei Giustizierati, 3, 4. 
Astasio (de) Bonaventura ed Anna, 13. 
Astellis (de) Guido, mii., 121. 
Astento Raimondo, ambasciatore di Nizza, 

285. 
Asti, in Piemonte - Chiesa, 282, '289 - Ve

scovo, 208, 289 - feudi, 282 - presa di 
Trezzo, 322 - trattato, 208, 264. 

Asturia (di) Bartolomeo, cittadino romano, 
279. 

Atechi (di) Giovanni, custode di castelli, 
247. 

Atessa, in Abruzzo - eh. di S. Leucio, 74. 
Atrabato (de) - v. Arras. 
Atri, in Abruzzo - Vescovo, 76, 236 - beni, 

130. 
Atri (di Andrea), 130 - Margarito, 340 -

Savino, custode di strade e passi, 259. 
Atripalda, in Principato - beni 134 - ca

stello, 264 - fodro, 260 - strade, 229, 
237, 238, 244, 245. 

Attafri Leucio, balio di Arena, 114. 
Augusta, in Sicilia, 15 - assedio, 192, 267 -

castello, 263 - frumento, 344 - ribelli, 
177, 201, 202. 

Augustariccio, di Amalfi, Giovanni, avvoca
to nel Regno, 332 - Sergio, credenziere 
di Amalfi, 78. 

Auletta, in Principato, feudo, 133, 323. 
Aumale (de) (Albamala) Bernardo, Secreto 

di Calabria, 19, 29, 349, 362. 

Aunay (de) (Alneto) Erardo, maestro delle 
regie razze, (per errore Huardo), 87, 89, 
110, 154, 251 - Germondo, maestro della 
regia Marescallia, 12, 183 - Giliberto, 
mii., 68 - Giovanni, mii., castellano, 61, 
250, 271 - Ughetto, capitano di Ama
trice, 217. 

Aureliano (de) - v. Orléans. 
Auteuil (de) (Autolio) Pietro, Secreto di Si

cilia, 17, 18, 29, 35, 123, 156, 174, 175, 
192 - Guidone, Filippo e Guglielmo, 270. 

Auxilli Pietro, not. in Provenza, 337. 
Avella, in Principato - collette, 57 - fodro, 

260. 
Avella (di) Bertrando, 135 - Giovanni, regio 

ostiario, 256. 
Avellino, in Principato, 80 - Contea, 124 -

castello, 203 - fodro, 260 - mutuo, 253 -
strade, 237, 238, 260. 

Averie (de) Arduino, feudatario, 40, 70. 
Aversa, in T. di Lavoro, 58 - Baronia Fran· 

cesca, 135, 137, 231, 256 - collette, 55 -
fodro, 260 - prebenda, 63 - ribelli, 130, 
211. 

Aversa (di) Adamo, not., 69 - Nicola, me
dico in Salerno, 134, 215 - Oderisio (o 
Oddone) e Gualtiero, ribelli, 130, 211. 

Avezzano, in Abruzzo - chierici, 71. 
Aviano (di) Assensato e Gualtiero, 317. 
Avicardo Pietro, di Marsiglia, padrone di 

navi, 216. 
Avoerio (deY Emerico, mii., 41. 
Avvocati; 329, sgg. 
Ayraldo Ugone, castellano di Monte San

t' Angelo, 25. 
Azaro (de) Guglielmo, di Palermo, avvo

cato in Sicilia, 329. 

Azzopardo Giovanni, 95 - v. Achopardo. 

Babilonia - Sultano, 128, 159, 165, 175, 
176, 217, 364 - ambasceria, 159, 165, 
175, 176, 217. 

Badolato, in Calabria - feudo, 244. 
Baglioni (Marchese), di Perugia, 295. 
Bagnara, in Calabria - monastero di S. Ma-

ria, 189, 190. 
Bagot Rolando, mii., 127 - Simone, 62, 127. 
Baiel (de) Simone, mii., 76. 
Baile (de) Giovanni,· di Alençon, custode 

del castello di Bari, 94, 184, 246, 264. 



INDICE ANALITiç<> 387 

Baiocis (de) maestro Pietro, chierico, 235, 
241, 311, 324. 

Baionne (de) maestro Pietro, 172. 
Baldino Malgerio, 115 - Ruggiero, sig. di 

Montefredano, custode di strade, 78, 197, 
199, 214, 238, 246. 

Baldovino, Imperatore di Costantinopoli, 
171, 172, 208, 275. 

Balestrieri, 25, 65. 
Balzano Landolfo, mii., 59. 
Bancia, in Capitanata - feudo, 246. 
Bandini Giacomo, mercante in Napoli, 230. 
Bandisio (di) Nicola, 348. 
Baolegio, nella Contea di Angiò, 41. 
Baraballo Pietro, not. di Gaeta, 137. 
Barat Enrico, erario in Toscana, 205, 269, 

274. 
Barba (de) Tione, 315. 
Barberia, 11, 12, 160, 216 - lana, 347, 348. 
Barbier Pietro, tesoriere del Re di Francia, 

375. 

Bari, 46, 363, 369 - Arcivescovo, 216 - Ca
pitolo di S. Nicola, 230 - castello, 94, 216-
castellano, 360 - collette, 57 - creden
zieri, 369 - decime, 230 - doganieri fon
dicarii, 230 - olio, 370 - staio di B., 368 -
vicecastellano, 216. 

Bari (di) Basilio, not. del Giustizierato di 
Capitanata, 91 - Nicola, not., 104 - Rug
giero e Costanza, 315 - Sparano, 100. 

Barletta, 26, 73, 363 - baiuli, 252 - bestia
me, 92 - Borgo, 47 - bucceria, 45, 48, 
139 - castellano, 360 - chiesa maggiore, 
96, - decime, 139 - doganieri, 213, 358, 
359, 365 - ferrari, 366 - fondaco, 361 -
fosse pel frumento, 343 - gabella, 45 -
galea, 8 - maestro giurato, 231 - monast. 
di S. Giacomo, 6 - muratori, 366 - mu
tuatori, 96 sg. - Ordine Gerosolimitano, 
248, 250 - Ordine dei Templari, 252 -
Ordine Teutonico, 142 - panatica, 354 -
pittagio Marsocani, 47 - pittagio S. Ma
rie, 48 - porto, 248, 343, 369 - protonti
no, 214, 366, 368 - eh. di S. Maria di 
Porta, 45 - tintoria, 371 - vino, 377 -
Zecca, 101. 

Barletta (di) Ameruzio, erario in Val di 
Crati, 375 - Giovanni, rubricatore, 104 -
Nicola, not. della R. Curia; 141 - Pal-

miero, nocchiero, 362, 363 - Sabino, giud., 
maestro delle masserie di Calabria, 251 -
Sergio, mercante, 200 - Valente, scriptor, 
104. 

Baronia Francesca presso Aversa, 135, 137, 
231, 256. 

Barres (de) Guido, 340, 
Bartolomeo, ambasciatore del Conte di Poi

tiers, 15. 
Bartolomeo (di) Grandino, di Bucchianico, 

avvocato nel Regno, 331 - Nicola, di Pa
lermo, avvocato in Sicilia, 329 - Ursone, 
di Ancona, padrone di navi, 200. 

Basilicata - legname, 345 - ribelli, 346. 
Basiniaco (de) Stefano, custode del castello 

di Campagna, 250. 
Bassano, in Abruzzo - feudo, 70. 
Bastellis (de), Pietro, valletto della R. Ma

rescallia, 31. 
Baux (de) Barai, Giustiziere del Regno, 

255 - Bertrando, de Pertuis, mii., Vicario 
di Roma, 115, 150, 229, 230, 266, 272, 
273, 282, 301, 302, 305, 306, 308 - Rai
mondo, 64, 82. 

Beania (de) maestro Pietro, ambasciatore al 
Sultano di Babilonia, 128, 176, 217, 339. 

Beatrice, Regina di Sicilia - suoi legati, 33, 
34, 268. 

Beatrice d'Angiò, figlia del Re, 29, 133, 
186, 241. 

Beatrice, Contessa di Vienne, 222. 
Beaucaire (de) Pietro, custode del castello 

di Giffoni, 256. 
Beaujeu Ludovico, mii., sig. di Gravina e 

di Altamura, 140, 144, 321. 
Beaumont (de) Drogone, Maresciallo del Re

gno, 7, 8, 9, 18, 241 - Goffredo, Cancel
liere del Regno, 54, 120, 217, 221, 263, 
268, 313, 314, 318, 320, 321, 323, 376 -
Guglielmo, Conte di Caserta e Ammira
glio del Regno, 174, 180, 313, 370 - Pie
tro, Conte di Montescaglioso e Camerario 
del Regno, 21, 22, 25, 85, 99, 113, 134, 
178, 215, 252, 269, 321, 323, 345, 347, 
356, 365, 369, 376 - Rodolfo, mii. 311. 

Beauvoir (de) (Bellovedere) Isoida, 94 - Si
mone, sig. di Martignano, 94, 102, 143 -
Tommaso, familiare del Re, 44. 

Beley (de) Ugone, mii., 102. 
Bellante, in Abruzzo - strade, 260. 
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Bellinati Nerio, mercante fiorentino, 276, 
286. 

Bellinis (de) Stefano, di Brescia, mii., 340. 
Bello (de) Bellone, not. del Re, 152, 172, 

194. 
Bellonaso (de) Francesco, di Napoli, stu

dente nello Studio, 63, 70, 84. 
Bellons Giovanni, del regio Ospizio, 339. 
Bellori Fanuccio, Giovanni e loco, mercanti 

pistoiesi, 334. 
Bellot (o Belot) Gualtiero (o Galcero), 235, 

340, 379. 
Belmonte (di) Ugolino, mii., ambaseiatore 

dei ghibellini di Siena, 207. 
Belna {de) maestro Pietro, procuratore regio 

a Roma, 304. 
Belvedere, regio palazzo in T. d'Otranto, 

143 - provventi, 243 - difesa, 360. 
Bemba Ursone, di Amalfi, 77. 
Bencivenga Buonsignore, mercante senese, 

81, 117. 
Benedetto (di) Bartolomeo, di Foggia, 24 -

Giacomo, di Mercogliano, 325. 
Benereno (di) Pietro, mii., 25. 
Benevento - casale di S. Maria in Ramula, 

207 - monast. di S. Giovanni in Piano, 
141 - monast. di S. Sofia, 128 - rettore, 
207 - strade, 237, 238. 

Benevento (di) Riccardo, canonico di Laon, 
109. 

Beni Raniero, not. 163. 
Benincasa, di Firenze, Pietro, Catalano, Fi

lippo e Lapo, 289. 
Berardo Bartolomeo, castellano di Reggio, 

151. 
Berengario (fra'), ambasciatore al Sultano di 

Babilonia, 128, 176, 217. 
Berguines (Berchinis) (de) Guglielmo, sig. 

di Palazzolo, 173. 
Berillo Bertrando, scudiero, 25. 

Berlay (de) Giovanni, 173. 

Bernardini Bonaventura, mercante senese, 
205, 224, 268, 295, 376. 

Bernardo (di) maestro Nicola, medico di 
Messina, 333. 

Bertona, in Abruzzo - feudo, 125. 
Bertrando de Saint-Martin, Arcivescovo di 

Arles, li, 143. 

Besençon (di) Gerardo, castellano di Civita-

vecchia, 218 - Ugone (de Bisuncio), Ca-· 
merario di Roma, 256, 302, 304, 305. 

Bethlem - Vescovo, 120. 
Biada, 162. 
Biccari, in Capitanata - castellano, 122 - v. 

Vicari. 
Biceto (de) Tuccio, mercante fiorentino, 75. 
Bienco (de) Pietro, 23, 24. 
Bifaro (de) Giovanna e Rinaldo, 317. 
Bilot Giovanni, 108 - Michele, mutuatore, 

142. 
Bilotta Lottiero, 329. 
Binetto, in T. di Bari - collette, 56. 
Bisaccia, in Principato - provventi, 244. 
Bisanzio (di) Angelo, di Barletta, 99 - Bar-

naba, di Barletta, 98. 
Bisceglie, in T. di Bari - arcidiacono, 48 -

beni della R. Curia, 361 - beni, 233 -
credenzieri, 369 - collette, 56 - morticia, 
48 - notai, 329 - Cripte, Orceo, Nuzzano, 
località, 48. 

Bisceglie (di) Falcone, Pietro e Margherita, 
97 " Martino, 101. 

Bisento, in Abruzzo - eh. di S. Lorenzo, 210. 
Biseo .(de) Giovanni, capitano, 123. 
Bistanguis (de) Bistanguino, di Genova, 334. 
Bisuncio (de) - v. Besençon. 
Bitonto, in T. di Bari - apprezzo, 233. -

baiulo, 237 - chiese di S. Luca, S. Leo
ne, S. Salvatore, S. Annete, 46 - S. Pie
tro nuovo, S. Scolastica, S. Faustino, S. 
Valentino, S. Maria, 47 - Episcopio, 46 -
Porta nova, 46 - Porta Rubistina, 46, 47 -
Ruga Scactionorum, 46 - Rubeschiano, 
Paterno, Torre sire Leonis, località, 46 -
Candela, località, 47 - morticia, 45 sg. -
olio, 370 - strad~, 237. 

Bitonto (di) Andrea, avvocato in T. di Bari, 
331. ' 

Bivona, in Sicilia - monast. di S. Angelo, 
121. 

Bizino (de) Bartolomeo, Benedetto e Gio
vanni, di Castronuovo, 121. 

Blanquefort (de) Ponce, mii., 117, 184, 198, 
231, 234. 

Blemur (de) Egidio, mii., sig. di Camerota, 
92. 131, 132, 339. 

Boarello (di) Pierrotto, 86. 
BobiO (di) Nicola, di Messina, avvocato nel 

Regno, 331. 
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Bobolo Biagio (Robolo?), mercante romano, 
212, 222, 238. 

Boccapianola, di Napoli, Mazziotto e Gio
vanni, 317. 

Boccardo Bertrando, mii., 318. 
Boffa Bartolomeo, barone in T. d'Otranto, 

106. 
Boiano, nel Molise - beni, 323 - castellano, 

130 - castello, 213, 232 - feudo, 133. 
Boiano (di) Tommaso, erario di Abruzzo,.69. 
Bois (du) Simone, 158, 176, 188. 
Bollemo (de) Guglielmo, 122. 
Bologna, 29 - Studio, 300 - frumento, 300. 
Bomeria Feo, di Aldobrandino, mercante se-

nese, 336. 
Bominaco, in Abruzzo - castello, 210 - col-

lette, 219 - monast. di S. Maria, 210. 
Bona (de) Bartolomeo, 107. 
Bonaccorso, mercante di Ascoli, 162·. 
Bonaco (de) Stefano e Manasseo, 316. 
Bonainona (di) Giovanni, 272. 
Bonaiuti Lupo, mercante fiorentino, 334. 
Bonamorte Giovanni, canonico di Petralia, 

166. 
Bonello Ambrogio, maestro giurato di Bar

letta, 231 - Andrea, di Barletta, professore 
di diritto civile, 247, 327, 367 - Angelo, 
giudice di Barletta, 102 - Bartolomeo, 
giudice della Magna Curia, 325, 326, 

Bonfilio (maestro), di Mercogliano, 325. 
Bonifacio Goffredo, di Napoli, Giustiziere 

di Basilicata, 61, 64 - Pietro di Marsiglia, 
39 - Rinaldo, mercante genovese, 171 -
Ruggiero, di Messina, maestro degli arse
nali di Sicilia, 242, 

Bonito Alfano, sig. di Melatino, 73 - Ri
naldo maestro della Zecca di Messina, 
115, 123, 192. 

Bono Pietro, di Trapani, 158, 159. 
Bonoys (de) Elardo, ambasciatore del Prin

. cipe d' Acaia, 364. 
Bonusiis (de) Egidio, di Cremona, not. in 

Val di Crati, 113. 
Bordelli Giovenco, Cione e Neri, mer~anti 

fiorentini, 334. ' 
Borghese, mercante fiorentino in Randazzo, 

334. 
Borghese Aldigreto, mercante fiorentino, 

336. 
Borgne- (Le) Gossoino, 282. 

Borgo Galleno, in Toscana - v. Galleno. 
Borgo (del) Dolce e Nozo, mercanti fioren-

tini, 271, 272. 
Borgogna (di) Giovanni, mii. 164. 
Borgognone Giovanni, 34. 
Borgo San Lorenzo nel Mugello, 290. 
Borrello, in Calabria - baronia, 117, 138. 
Borrello, in Capitanata - provventi, 243. 
Borrello Boemonda, 64 - Oderisio, sig; di 

Croce, 64, 75. 
Bosco Roberto, 214 - Simone, not. 253, 374. 
Botesiaco (de) Roberto, castellano di Reg

gio, 147. 
Bottiglieria del Re, 270, 280, 377. 
Bottigliero Giovanni, di Cosenza, ribelle, 

149. 
Boucel Gilone, 90 - Guglielmo, di Feroleto, 

316 - Nicola, R. Tesoriere, 23, 27, 35, 36, 
82, 97, 171, 184, 186, 205, 215, 235, 237, 
241, 324, 342, 345, 373, 379 - Rober;to, 
90 - Stefano, 88. 

Bourdon Adamo, ostiario della Regina, 337. 
Bourguignon (Burgundo) Guidone, 108 -

Raimondo, valletto del Re, 140 - Rinaldo, 
sig. di Volturara, 91, 256. 

Bournai (de) Giovanni, sig. di Collesano, 
173. 

Bouton Guillotto, 339. 
Bova, in Calabria - diocesi, 114 - vassalli, 

153. 
Bove Filippo, di Ravello, maestro della Zec

ca di Brindisi, 25 - Sergio, di Barletta, 
97, 98, 342, 371 - Ursone, maestro della 
Zecca di Brindisi, 98, 103, 105, 213, 220 
(per errore Bono). 

B6vet Goffredo,· maestro delle regie razze, 
87, 89, 103, 104, 110, 154, 251, 318, 
367 - Simone, armigero, 94. 

Bovis (de) Pietro e Simone, 117. 
Bovito (Bovet?) Alfanto, mii., 128. 
Boys (de) (Boyaco) Guglielmo ed Enrico, 

300. 
Bozzuto Giovanni, maestro giurato di Na

poli, 64. 
Braga (de) Raimondo, 219. 
Brancaccio, Bartolomeo e Giovanna, di Na-

poli, 317. 
Brandone Rufo, valletto del Re, 339. 
Branco (di) Raimondo, sig. di Q:>llalto, 75. 
Brandevilla (di) Pietro, mii. di Angiò, 312. 
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Brayda (de) Giovanni, Giustiziere di Terra 
d'Otranto e di Val di Crati, 103, 112, 
325, 375. 

Braye (de) Nicola, valletto del Re, 339. 
Braysat (de) Eliotto, mil., 84. 
Brenda (di) Guglielmo, custode di passi e 

strade, 260. 
Brescia - ambasciatori, 244, 252 - capitoli, 

31 - dominio angioino, 31 - vicario, 30. 
Bretagna (di) Giovanni, conte di Richmond, 

192. 

Bréton Filippo, feudatario, 110, 240 (Bri-
dono) - Ugone, cuoco, 271. 

Briançon, in Provenza - castello, 272. 
Briançon (di) Roberto, 60. 
Briatico, in Calabria - feudo, 151. 
Brienne (Conte di) Ugo, sig. di Lecce, 77, 

103, 117, 138. 
Brienza, in Basilicata, - strade, 237, 238. 
Brigantaggio, 76, 143, 259. 

Brindisi, in T. d'Otranto - Arcivescovo, 144, 
233 - arsenale, 350, 354, 365 - baiulo, 
358, 364 - beni dei ribelli, 347, 348, 361, 
363 - buchare ~cinarum, 361 - castel
lano, 359 - collette, 56 - comiti, 25, 26 -
commercio, 35.1 - decime, 144, 233 - do
ganieri, 359, 364 - frumento, 355 - ga
belle, 364 - omicidio, 325 - olio, 370, pa
natica, 354, 362 - porto, 107, 145, 264, 
349, 351, 362, 363, 369, 371 - proton
tino, 348, 363 - monast. di S. Andrea de 
Insula, 139 - ribelli, 368 - vettovaglie, 
343 - vino, 372 - v. Zecca di Brindisi. 

Brindisi, in Basilicata - collette, 57, 90. 

Brindisi (di) Dionisio, maestro degli arsenali 
di Sicilia, 242 - Nicola, procuratore del
la R. Curia in Alessano, 361. 

Britaild Giovanni, Comestabile del Regno, 
35, 89, 93, 108, 144, 166, 171, 241 (Ber
taldo), 287, 293, 319. 

Brittoli, in Abruzzo - castello, 203. 
Brocco, in T. di Lavoro - feudo, 125, 132. 

Broccone Giovanni, 367. 

Broquerio (Brouquier?) Bertrando, not. in 
Provenza, 337. 

Broueil de Fenis, nella contea d'Angiò, 41. 

Bruieres (de) Adamo, sig. di Flumeri, 81, 
83 - Simone, 128 - Tommaso, sig. di Oria, 
106. 

Brun Giovanni, castellano di Lucera, 91, 
360. 

Brunel Guglielmo, mil., del R. Ospizio, 93, 
340. 

Brunetti Bartolomeo, di Siena, 287. 
Brusa (de) Ugo, mil., castellano di Malta, 

187. 
Brussier Simone, feudatario, 59, 184, 206. 
Bruzzano, in Calabria - feudo, 116. 
Buccellaria (di) Colino, 366. 
Buccino, in Principato - feudo, 133 - strade, 

237 257. 
Buccino (di) (Pulcino)· Galgano, Secreto di 

Calabria, 69, 116. 
Bucco (de} Berteraimo, feudatario, 173. 
Buchinaro Goffredo, di Bari, maestro della 

Zecca di Messina, 115. 
Burletta Bartolomeo, mil, custode di strade, 

199, 236 (Budo), 245. 
Budo (de) Guido, 338. 
Bufalo Giacomo, giud., 202 - Isacco, cano-

nico di Petralia, 166. 
Bufo Stefano, di Soverato, 61. 
Bufone Alessandro e Giovanna, 110. 
Bulfarachio (maestro), medico di Messina, 

332. 
Bulgamino Pietro, di Roma, 212. 
Bulgarino Landolfo, 319. 
Bullas (de) Giovanni, mil., Giustiziere di 

Sicilia citra, 121, 123, 194 - maestro 
delle difese di Sicilia, 251 - sig. di Colle
sano, 324. 

Bunnamonte Giacomo, di Atessa, custode di 
strade, 261. 

Buonamico, not. di Pisa, 294, 295. 
Buonanotte Palmiero, di Malta, 193. 
Buonsignore Rolando, mercante senese, 281. 
Burgum Regis, 266. 
Burgundo Simone, di Messina, avvocato nel 

Regno, 330. 
Burson (de) Giacomo, sig. di Satriano, 241 -

Giovanni, di Angiò, 314. 
Busardo Goffredo, sig. di Ceglie, 95. 
Buscart Gerardo, mil. 297. 
Busso, nel Molise - feudo, 323. 
Busso (di) Ruggiero, ribelle, 323. 
Butritto, in T. di Bari - feudo, 95. 
Butromile Francesco, feudatario, 257. 

Caccamo (Caccavo), in Sicilia - feudo, 164. 
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Caccia, 28, 141, 235, 261 - cinghiali e cervi, 
309. 

Cacciolo Tommaso, maestro della Zecca di 
Messina, 122. 

Cadirola Costanzo, maestro della Zecca di 
Messina, 116. 

Cafaia Egidio, ribelle, 370. 
Cafuro (di) Roberto, procuratore della R. 

Curia in Malta, 187, 315. 
Cagnano, in Abruzzo - strade, 260. 
Cairano, in Principato - castello, 78 - feudo, 

130, 218. 
Cairo Rostagno, scudiero, 25. 
Calabria - avvocati, 330 - castelli, 227 - di

fese e tenute, 234 - frumento, 209, 260 -
passi, 245 - porti, 260. 

Calabritto (di) Iannacasio, sig. di S. Nican
dro, 81. 

Calatafimi, in Sicilia - feudo, 180, 200. 
Calatafimi (di) Martino, di Palermo, avvo

cato in Sicilia, 329 - Simone, maestro 
delle regie defense, 120. 

Caleno, in T. di Lavoro - collette, 56. 
Calitri, in Principato - fodro, 241. 
Caltabellotta, in Sicilia, prebende, 177. 
Caltagirone (di) Berardino, capitano, 123 -

Bernardo, 318 - Burgio (maestro) Vice
secreto di Sicilia, 35, 41, 42, 43, 123, 181 
(per errore Biagio) - Gualterone, 318 -
Riccarda, signora Favara e Caltagirone, 
318. 

Caltavuturo, in Sicilia· - feudo, 180, 200. 
Calvello, in Basilicata - feudo, 138. 
Calvi, in T. di Lavoro, 58, 124 - diocesi, 205. 
Calvito (Calvisi), in Val di Crati - feudo, 

154. 
Calvizano (di) Graziadio, di Brescia, giu

risperito, 340. 
Calvizzano, casale di Napoli - sovvenzione 

generale, 245. 
Cambano (di) Pietro, barone di Bettorano, 

72. 
Cambio (agenti di), 188. 
Camera apostolica - uditore, 271. 
Camera Giovanni, custode dell'Aula di Le 

Mans, 280, 281- Pietro e Margherita, 326. 
Camerota, in Principato - feudo, 131. 
Camigliano, in Toscana - restituzione a Sie

na, 292. 
Cammarata, in Sicilia - decime, 161. 

Campagna, in Principato - castello, 246, 
250 - feudo, 133. 

Campagnola (di) Giacomino, capitano di 
Montereale, 74, 221. 

Campana, in Val di Crati - feudo, 148, 155. 
Campanino Fusco, di Ravello, 27. 
Campli, in Abruzzo - feudo, 70-71 - strade, 

259. 
Campo dei monaci - strade, 228. 
Campoleone (di) Giovanni, mii., 378. 
Campoli, in Capitanata - feudo, 91. 
Campomarino, in Capitanata, 22 - collette, 

56 - procuratori della R. Curia, 371 -
strade, 237. 

Camponesco, in Abruzzo - capitano, 217 -
strade, 259. 

Camposano, in T. di Lavoro - collette, 54. 
Campulo (de) maestro Dionisio, preposito 

dell'arsenale di Brindisi, 350 - maestro 
Giovanni, prete, 58, 152, 196. 

Candela, in Capitanata - collette, 56. 
Candela (di) Ruggiero, custode di strade, 

197, 199. 
Candelaro, in Capitanata - feudo, 184, 323 -

masseria della R. Curia, 229. 
Candida, in Principato - fodro, 260. 
Candida (di) Giacomo, di Amalfi, 179. 
Cane Nicola, 357. 
Cani da caccia, 235. 
Cannavacciuolo (Cagnabatiolo) Enrico, cu

riale di Napoli, 328. -
Canne, in T. di Bari, 6, 7 - baglivo, 141 -

baiuli, 48 - bestiame, 92 - Capitolo, 141 -
castellano, 360 - castello, 18, 49 - deci
me, 141 - famiglie, 6 - gabelloti, 143 -
località, 6 - morticia, 48 - pesca, 48 -
poderi, 6 - saline, 141, 142, 143 - Ve
scovo, 6, 48 - Campicella, contrada, 48. 

Canneto, in Capitanata - feudo, 195. 
Canosa, in T. di Bari, 6, 7 - baglivo, 144 -

Capitolo di S. Savino, 144 - castello, 96 -
140, 145, 254 - decime, 144 - pecore, 
355. 

Cant (de) Teodino, 316. 
Cantelmo Giacomo, Giustiziero di Capita-

nata, Vicario di Roma, 72, 282, 284, 301. 
Canzano, in Abruzzo, strade, 260. 
Caors (de) Ercole, 339. 
Capaccio (di) Tommaso, custode di strade, 

200. 
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Capece Corrado, ribelle, 180, 191, 252 -
Giovanni, barone in T. d'Otranto, 236 -
Marino, ribelle, 127 - Riccardo, di Na
poli, ribelle, 133. 

Capetri Lando, di Lucca, 281. 
Capitanata, locazione dei diritti della R. 

Curia, 371. 
Capitelongo Lorenzo, 206. 
Capizzolo Costantino, di Taranto, 19. 
Capograsso Tommaso, giud. del Giustizie-

rato di Val di Crati, 4. 
Caporciano, in Abruzzo - feudo, 130. 
Caposcrofa Pietro, medico di Salerno, 195. 
Cappa Giovanni, di Messina, avvocato nel 

Regno, 330. 
Cappasanta Ruggiero, di Amalfi, padrone 

di navi, 247. 
Cappella palatina di Palermo, 166, 17_7, 319. 
Cappella (regia) di S. Giuliano in S. De

metrio, 319. 
Cappella (regia) di S. Maria in Altamura, 

49. 
Cappellani e chierici del Re, 44. 
Cappello Ugone, feudatario, 62. 
Capradosso, in Abruzzo, castellano, 212. 
Capri - baiulo, falconi, 134. 
Caprile, in T. d'Otranto (Caprarica?) - feu

do, 140. 
Capua, 58 - arcivescovo, 125 - baiuli, 237 -

beni del monast. di Cava, 221 - decime, 
125 - foresta di Ducenta, 262 - mura, 
227 - popolari, 65 - Torre di S. Erasmo, 
184, 254 - Torri di C., 258 - strade, 237. 

Capua (di) Andrea, avvocato della Magna 
Curia, 98, 268, 327 - Giacomo, di Reg
gio, Secreto di Calabria, 69, 116, 375 -
Giovanni, canonico di Messina, 171. 

Capuano Bernardo (o Berardo), credenziere 
e portolano di Amalfì, 78, 83 - Filippo, 
di Amalfì, abbate, 82 - Pietro di Amalfi, 
195. 

Caputo Giovanni, di Mercogliano, 325 -
Moisè. e Schiavo, ebrei di Bari, 99. 

Caracciolo di Napoli, Giovanni, sig. di Fos
saceca, 83 - Gregorio, mii., 254. 

Carafa Tommaso, ribelle, 127. 
Caramanico, in Abruzzo - chierici, 71 - col

lette, 56. 
Carannone (o Caranzone) Angelo, di Roma, 

mutuatore, 212, 342. 

Carapelle, in Capitanata - collette, 57 
feudo, 127. 

Carbonara, in Val di Crati - feudo, 110. 
Carbonella, fra Pietro, templare, 42. 
Carcerio (de) Gerardo, mii., 340. 
Cardinali (Sacro Ceto dei), 241, 269. 
Cariati (di) Boemondo, 109, 110 - Matteo 

ed Isabella, 314. 
Carini, in Sicilia - feudo, 155. 
Carlo d'Angiò, Re di Sicilia - suoi figliuoli, 

269 - suoi gioielli, 33, 43 - sue ristret
tezze finanziarie, 28 - suo ritorno dalla 
Crociata, 37, 54, 149, 163. 

Carlo d'Angiò, primogenito del Re, Vicario 
del Regno, 124, 151, 183, 215, 216, 232, 
233, 257, 263, 310. 

Carmignano (di) Guerriero, barone in T. 
d'Otranto, 239. 

Carnelevario Margherita, 109. 
Camot, fra' Giovanni, cappellano del Re, 

44 - maestro Guglielmo, inquisitore in T. 
d'Otranto, 347, 348, 349, 368. 

Caronia, in Sicilia - decime, 168. 
Caropreso Giovanni, 91. 
Carovigno, in T. d'Otranto - collette, 56. 
Carpentiero Guglielmo, mii., castellano di 

Mesiano, 151. 
Carpignano, in T. d'Otranto - feudo, 138, 

240, 249, 321. 
Carrel Giovanni, regio ostiario, 91, 139, 

339 - Pietro, panettiere, 37, 171 - Te
baldo, valletto del Re, 339. 

Carretto (del) Marchese Manfredo - trattato, 
265, 322. 

Cartagine - v. Tunisi. 
Casalbore (di) Bartolomeo, custode di stra

. de, 250 - Ruggiero, custode di strade, 199. 
Casalduni, in Principato - feudo, 323. 
Casale (di) Nicola ed Ugone, sig. di Vena

fro, 63. 
Casale del Conte, in Calabria, 152, 155. 

Casalereto (di) Ruggiero, barone in T. d'O-
tranto, 106. 

Casalnuovo (di) Cesario, 24. 
Casamassima, in T. di Bari - feudo, 95. 

Casamicciola (di) Giovanni, lettore nello 
Studio di Napoli, 239. 

Casardita, feudo nella baronia di Mareri, 
137. 
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Cascone (maestro), ebreo, medico di Messi
na, 330, 333. 

Caserta - Contea, 237, 321 - Contessa Sif
fridina, 145 ·- Manfredina, 368 - strade, 
237. 

Cassano, in Calabria - castellano, 19 - ca
stello, 109, 111 - decime, 154 - Vesco
vo, 154 - vescovato, 152. 

Cassaro Leone, di Augusta, ribelle, 15. 
Cassina, in Abruzzo - strade, 260. 
Castaldo Giovanni, di Barletta, maestro del-

la Zecca di Brindisi, 68, 96, 98, 220, 
239, 354 - Orso, erario di T. di Bari, 68 -
Stefano, maestro della Zecca di Brindisi, 
103, 105, 213, 220 - Ursone di Barletta, 
mercante, 96, 101. 

Castel Barbaro - feudo, 255. 
Castel Cicala, in T. di Lavoro - castellano, 

136. 
Castellammare, in Principato (di Stabia) -

collette, 58 - custodia della foresta di 
Scafati, 232 - dogana e fondaco, 138. 

Castellammare (di) fra' Matteo, inquisitore, 
115. 

Castellana (di) Leongerio, mii., 64. 
Castellaneta, in T. d'Otranto - frumento, 

369 - palazzo della R. Curia, 361 - prov
venti, 243. 

Castellaneta (di) Marco, not. 26. 
Castellani, 25, 27. 
Castellano Giacomo e Tina, di Seminara, 

316. 
Castellare, in Abruzzo, 210. 
Castelli tn Abruzzo - feudo, 130. 
Castello ,(di) Guglielmo, 24. 
Castello di S. Maria del Monte (Casteldel

monte) - cappellano, 360 - castellano, 360, 
368. 

Castellomata Giovanni, giud. del Giustizie-
rato di Abruzzo,3. 

Castelluccio, in Sicilia - feudo, 154, 164, 172. 
Castelluccio degli Schiavi, in Capitanata, 35. 
Castelmenardo, in Abruzzo - feudo, 136, 323. 
Castelmezzano (di) Riccardo, mii., ribelle, 

236. 

Castelnuovo, in Principato - feudo, 80. 
Castelnuovo, in T. di Bari - feudo, 95. 
Castelnuovo (?) - feudo, 133. 
Castelnuovo (di) Sisto, not. del Giustizie

rato di Principato. 82. 

Castelpagano, in Capitanata - feudo, 91, 256. 
Castel Rodio, in Abruzw, 74. 
Castelvecchio, in Abruzzo - feudo, 128 -

strade, 260. 
Castelvetere (?) - feudo, dodario, 315. 
Castelvetere (di) Fulco, 199 - Guido, mii., 

custode di strade, 199, 238, 244, 246. 
Castiglione, in Abruzzo - feudo, 218. 
Castiglione di Valva, in Abruzzo - strade, 

260. 
Castiglione in T. d'Otranto, 138, 
Castiglione (Castelluccio?) in Sicilia - de

cime, 162. 
Castiglione (Chatillon), in Provenza, 272. 
Castiglione (di) Arnaldo, 23, 24 - Leugerio, 

mii., sig. di Croce, 75. 
Castracani Andrea, not. di Napoli, 64. 
Castro, in T. d'Otranto - castellano, 18, 49, 

359 - castello, 18 - Chiesa, 144 - decime, 
144 - feudo, 104. 

Castro (di) Goffredo, di Venosa, 88. 
Castrocielo, in T. di Lavoro - collette, 55. 
Castrogiovanni, in Sicilia, 16. 
Castromediano (di) Riccardo e Costanza, 316. 
Castronuovo, in Sicilia - decime, 161. 
Castrovetere (di) Asturnina, 108. 
Castrovillari, in Val di Crati, 109, 111, 113. 
Castrum Plebis, in Umbria - comune, 295. 
Catalano Alberico, erario in Lombardia, 250. 
Catalogna - beni, 279. 
Cataneto (di) Guglielmo, mii., 117. 
Catania - frumento, 354, 370 - maestro giu

rato, 190 - porto, 163 - presidio, 18 -
ribelli, 190 - Vescovo, 190. 

Catania (di) Alegiso, ribelle, 190 - Virgilio, 
avvocato in Sicilia, 331. 

Catanzaro - Contea, 110, 111, 244 - col-
lette, 112. 

Catapano Goffredo, di Barletta, 366. 
Catignano, in Abruzzo - ribelli, 162. 
Catignano, in Toscana - podestaria, 291. 
Catignano (di) Berardo, 361. 
Catio Ponzio, ambasciatore di Nizza, 285. 
Catona, in Calabria, 146, 160, 166, 16!:1, 171, 

172, 181, 182, 199 - palazzo reale, 151. 
Caus (o Cauz) Giovanni, custode del castel

lo di Corfù, 240. 

Cava, in Principato - casale di S. Adiutore, 
81 - monast. della SS. Trinità, . 81 - seta 
di C., 349. 
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Cavalli (razze), 251, 309, 359, 360, 356 -
Maestro delle regie razze, 359 - cavalli dei 
ribelli, 348, 368. 

Cazano (de) Abamondo e Pardo, 317. 
Cefalù, in Sicilia - arcidiacono, decime, 162. 
Ceglie, in T. di Bari - feudo, 95. 
Celano (Conte di), Ruggiero, 76, 92, 131, 

239, 248, 317. 
Celestino IV, 303. 
·Celle, in Capitanata - feudo, 323. 
Cenomania - v. Mans (du). 
Censo alla Santa Sede, 241, 269, 324. 
Centorbi, in Sicilia - assedio, 192. 
Ceppaloni, in Principato - feudo, 83. 
Cera, 357. 
Cerasolo, nel Molise - collette, 55. 
Cercemaggiore, in Capitanata - feudo, 323. 
Ceremido (de) Giovanni, capitano, 123. 
Ceresole (di) Enrico, rettore di S. Paolo di 

Alessano, 140. 
Cerignola (di) Pietro, 367. 
Cerminatis (de) Giacomo, 111. 
Cesarea - navi, 354, 365. 
Chaldon Goffredo, castellano di Civitella, 

135, 137. 
Chamon (de) Enrico, 89. 
Chandeloys, foresta nella contea d'Angiò, 41. 
Chauderon Giovanni, ambasciatore del Prin-

cipe d' Acaia, 9. 
Chaulis (de) maestro Pietro, inquisitore in 

T. d'Otranto, 346, 361. 
Chaville (de) Isabella, 4. 
Chesnay (Chisnegio) (de) Tommaso, 166. 
Chevreuse (Caprosa) (de) Anse!, 63. 
Chiaromonte, in Basilicata - collette, 57 

feudo, 241. 
Chiaromonte (di) Riccardo, sig. di Senise, 

241, 316, 326. 
Chierici del Re, 337 sgg. 
Chiesa di S. Giovanni di Orfecle, 210. 
Chiesa di S. Pietro de Sexto, 133. 
Chiesa di S. Pietro de Turl'e, in Francia, 

312. 
Chiesa di Maria de Magelano (Maiella?), in 

Abruzzo, 70. 
Chieti - Contea, 71, 72, 75 - chierici, 72 -

diocesi, 210. 
Chinardo - v. Echinard. 
Chirurgi, 196, 211, 332. 
Christosicco, (de) Regale, feudataria, 76. 

Churileone, Nicola, 357. 
Cialda Ugo, provenzale, mii., sig. di Rocca 

Berarda, 125. 
Cicala, in Calabria - monast. di S. Pietro, 

173. 
Cicala, in T. di Lavoro - fodro, 260. 
Cicinello Attanasio, di Napoli, 65. 
Cicino (de) Bartolomeo, di Napoli, 10, 11. 
Cilena (de) Filippo, not., 68, 69. 
Cille Pietro, di Leone, mercante romano, 

213. 
Ciminna, in Sicilia - decime, 163. 
Cimmino Rinaldo, not. del Giustizierato di 

T. di Bari, 100. 
Cincio (di) Cincia, di Pietro, di Roma, 212, 

342 - Ottaviano, 342. 
Cingolo militare, 307. 
Cioffo Pietro, not. di Pozzuoli, 329, 333. 
Ciorlano, in T. di Lavoro, 82. 
Ciorlano (di) Oddone e Nicola, feudatari, 82. 
Cipris (de) Margherita, 78. 
Cirlone Giovanni, di Messina, medico, 333. 
Cirò (Ipsigro), in Calabria - feudo, 110, 151, 

155. 
Cisoigu Ellino, 32 sg. 
Cito Ruggiero, distributore della nuova mo

neta, 195. 
Città Sant' Angelo, in Abruzzo - feudo, 125. 
Civitate, in Capitanata, 26, 361 - feudo, 144 

- strade, 26, 237. 
Civitate (di) Filippo, not. del Giustizierato 

di T. di Bari, 101. 
Civitavecchia, nel Molise - castellano, 218 -

castello, 198. 
Civitavecchia di Arpino - castello, 218. 
Civitella, in Abruzzo - castellano, 135, 137 -

strade, 259. 
Civitella del Tronto - strade, 259. 
Clarano (di) Enrico, feudatario, 76. 
Clarentia, 364. 
Clarentia (di) Biviano, mii., sig. di Campana, 

148, 155. 
Clareto (di} Michele, mii., 25. 
Clary (de) Giovanni, capitano in Lombardia, 

74, 145, 227, 250, 298 - Roberto, 227. 
Glavellis (de) Alessandro, 62. 
Clemente IV, 275, 290, 319. 
Clero greco, 191. 
Cloeyo (Cluis?) (de) Goffredo, mii., 41. 
Cobers Giovanni, regio ostiario, 337, 
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Cogneta Enrico, .109. 
Cohennis {de) Pagano, crociato in Terra

santa, 267. 
Colant (de) Roberto, sig. di S. Nicandro, 

246 - Rodolfo, sig. di Ruvo, 195, 323. 
Coleret {de) (Coloreto) Colino, custode del 

castello di Presenzano, 233. 
Colin Baudet, stipendiario, 111. 
Collalto, in Abruzzo - feudo, 75. 
Collefegato, in Abruzzo - feudo, 135. 
Colle Guidone, in Abruzzo - feudo, 72, 73, 

76. 
Colle Pagano, in Abruzzo - feudo, 75. 
Collepietro, in Abruzzo - collette, 56. 
Collepietro (di) Gualtiero, Giustiziere di 

Principato, 69. 
Collesano, in Sicilia, 125 - feudo, 173, 324. 
Collette, 80, 115, 119, 181, 198 - colletta 

pro maritagio della principessa Isabella, 
73, 92, 375. 

Colle Val d'Elsa, in Toscana - comune, 274, 
277 - Ambasciatori, 277 - ghibellini, 277 
sg. 

Collevecchio, in Abruzzo, 75. 
Colli, in Abruzzo, 210. 
Colli Giovanni, Gregorio e Riccardo, sig. 

dei Pizzuti, 205 sg. 
Colonna Giovanni, di Roma, 283. 
Colonne (delle) Guido, di Messina, avvocato 

·nel Regno, 330. 
Colonnella, in Abruzzo - strade, 259. 
Colubrano, in Basilicata - feudo, 185. 
Comestabulo (de) Roberto, di Traetto, mae-

stro giurato, 68. 
Comestore Pietro, mii., Vicario di Nizza, 

310. 
Comino, isola presso Malta, 187. 
Comite, casale in Calabria, 114. 
Comite (di) Giovanni, mii. 78. 
Comite Castro (di) Gregorio, giudice, 110. 

Camiti e nocchieri, 220, 332, 362, 363, 364, 
365. 

Conca (di) Costantino, di Amalfi, 179. 

Concessioni sveve - loro revoca, 148. 

Conchis (de) Rinaldo, maestro forestario del 
Regno, 272, - Ugone mii., luogotenente 
del Giustiziere di Sicilia, 36, 192, 200, 
265, 267. 

Condanne, 325. 

Confaloniero Enrichetta, mii., Vicario di 
Brescia, 30, 281. 

ConHuencia (de) Giovanni, capitano di Lu-
cera, 360. 

Connestabulo Giacomo, balestriere, 25. 
Consiglieri del Re, 263, 337 sgg. 
Consulo (de) Pasquale, 361. 
Contadini, 67. 
Conte (de) Bartolomeo, di Lesina, 369. 
Conteria Giovanni, di Grasse, mii., sig. di 

Miranda, 64. 
Coritroguerra, in Abruzzo - feudo, 73 - stra

de, 259. 
Converso Guido, maestro dei balestrieri, 65. 
Conza, in Principato - castello, 232 - feudo, 

131, 232, 233. 
Copertino, in T. d'Otranto - feudo, 240, 

249, 321. 
Coppeto Giacomo, di S. Germano, giud., 60. 
Coppola Bernardo (o Berardo), Vicesecreto 

di Sicilia, 123, 192 - Tommaso, fondicario 
di Principato, 67 - Tommaso, di Castel
lammare, medico nel Regno, 333. 

Corato, in T. di Bari - castello e castellano, 
368 - frumento, 369. 

Corato (di) Pietro, preposto alle regie navi, 
159. 

Corberio (de) Adamo, inquisitore sui beni 
dei ribelli, 349, 362 - Pietro, custode del 
castello di Campagna, 246. 

Corboul (de) Guglielmo, cappellano della 
regia Cappella di Altamura, 49. 

Cordelier Giovanni, valletto della R. Mare-
scallia, 172. 

Corfù - castellano, 240 - spedizione, 364. 
Corigliano, in Calabria, 109. 
Cario, in Piemonte - trattato, 264. 
Corlay (de) Guglielmo, mii., 103. 
Corleone, in Sicilia - legna, 120, 374 - pa-

scoli, 374. 
Cornay (de) Roberto, barone di Ferola, 73. 
Cometa, in Capitanata, 23 - carrozziere. 

26 - collette, 90. 
Cometa (di) Giovanni, mii., 158. 
Cornigliano (di) Bertrando, ribelle, 267. 
Cornuto Enrico, custode del castello di Ma-

tera, 251 - Guglielmo, Vice ammiraglio. 
40, 177, 181. 

Corradina, 5, 59, 67, 99, 112, 147, 156, 164, 
175, 287. 
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Corrado IV, imperatore, 46, 148, 227. 
Correale, fam. di Salerno, 21. 
Corsano, in Abruzzo - strade, .259. 
Cortellio (de) Guglielmo, della contea di 

Angiò, 311. 
Cortigiario Bernardo e Matteo, di Cosenza, 

ribelli, 219. 
Cortina Berengario, di Tortora in Provenza, 

279. 
Cortona - comune, 267 - ghibellini, 267, 

300. 
Cosenza - Arcivescovo, 110, 112, 150, 178, 

189, 263, 314, 323, 338 - beni .dei ribelli, 
149, 219, 240 - collette, 110 - decime, 
150 - diocesi, 161. 

Cosenza (di) Adelagia, 368 - Gentile, ribel
le, 240, 361 - Goffredo, ribelle, 116, 368 -
Roberto, ribelle, 93, 249 - Stasino, 312. 

Costa Giovanni, di Brindisi, comito, 25, 26. 
Costantino (di) Matteo, di Barletta, 97. 
Costantinopoli (di) Giovanni, regio ostiario, 

207, 367. 
Costanza, imperatrice, 45. 
Costanza, sorella de1 Cardinale di S. Gior

gio, 132, 136. 
Cotacio Giovanni, portolano di Napoli, 64. 
Cotrone, in Val di Crati - castello, 109, 

llO - marescallia, 154 - porto e porto
lano, 149 - Vescovo, llO. 

Cotrone (di) Giovanni, feudatario, 110. 
Cou (Le) Pietro e Cristiana, 34, 40. 
Courban (Baron de) Arnie! Agoult, 25, 76. 
Courcillon (de) Ugo e Guglielmo, mii., 339. 
Courtenay (de) Maria (e per errore Magal-

ta), Contessa di Chieti, 71, 72, 74, 75 -
Rodolfo, conte di Chieti, 71, 75. 

Coyllaro Roberto, armigero, 60. 
Crasso Nicola, di Trani, consegnatario dei 

beni dei ribelli, 350. 
Credulio (de) Riccardo, 33. 
Crepacore, in Val di Crati - feudo, 109 -

strade, 237. 
Crescenzio Bartolomeo, di Roma, capitano 

di Aquila, 305. 
Cripta (de) Ruggerello e Giovanni, di Na-

poli, 63. 
Crisci Bonaiunta, mercante m Napoli, 230 
Criscuolo (Criscono) Giacomo, 196. 
Cristiano Nicoletto, padrone di navi, 207. 
Cristofaro (di) Bisanzio, 355. 

Croce, in T. di Lavoro - feudo, 64. 
Croce, in Abruzzo - . feudo, 75. 
Crocesegnati, 38, 158, 273. 
Crociata di Tunisi, 3 sgg., 37, 43, 65, 146, 

149, 156, 159, 160, 161, 162, 177, 186, 
192, 200, 226, 229, 253, 265 - ritorno 
dalla Crociata, 166, 169, 171, 172, 181, 
265. 

Crosso Nicola, 362, - Santoro, della Petina, 
368. 

Cucco de Ponzio e Giovanni, 23, 24. 
Culant (de) Ranolfo (o Arnolfo) mii., sig. 

di Ruvo, 97, 100 sg. 
Cumbertino Giacomo, di Potenza, avvocato, 

331. 
Cumia (di) Giovanni, di Messina, not. dei 

macelli, 169. 
Cuneo, in Piemonte - comune, 288 - vino, 

288. 
Cunonio di Messina, 14. 
Curban (de) Pietro, sig. di Castiglione, 138. 
Curbolio (de) - v. Corboul. 
Curia regia - beni in Sicilia, 230 - beni in 

Milazzo, 160 - riparazione dei fabbricati, 
156 sg. 

Curia Romana, 175, 183, 226, 253, 268, 
275, 296, 304, 324, 376, 

Curiali di Napoli, 328. 
Cutone Filippo e Nicolò, di Aversa, 63. 
Cuvilla Enrico, mii., sig. di Strangoli, 156. 

Dalfìno Guidone, Conte di Vienne, 222, 310. 
Dalmazia - confisca dei beni dei dalmati, 

pirati, 370. 
Daniele (fra') dell' ordine Gerosolimitano, 

Vicario di Marsiglia, 42. 
Danois Pietro, mii., 280. 
Dardanio (di) Giacomo, not. 105. 
Daufero Giovanni, 377. 
Davoir - v. Averie (de). 
Decime, 19, 281, 369 - decime in Francia, 

268, 271, 275, 308. 
Deliceto, in Capitanata, provventi, 244. 
Demonia (de) Guglielmo, di Palermo, 314. 
Deodati Giovanni, 213. 
Despues Morello, mii., 130. 
Diacono (de) Giovanni, di Avellino, 80. 
Diano (di) Giovanni, preposto alle strade, 

238. 
Difese, 360. 
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Diurbel Bernardo, chirurgo, 196. 
Domenico (fra'), Priore domenicano, amba. 

sciatore del Re d'Ungheria, 367. 
Dominici Pietro, mercante fiorentino, 336. 
Domnibono Lauro, curiale napoletano, 328. 
Dompno Medano (de) Pietro, 111. 
Donadio Senes, fondicario di Principato, 67. 
Donna Parata (di) Nicola, procuratore della 

R. Curia in Taranto, 361. 
Donnapenta Ugo. stratigoto di Salerno, 69. 
Donnello Bartolomeo, di Brindisi, comito,26. 
Donoys (de) Elardo, ambasciatore del Prin-

cipe d' Acaia, 355. 
Dordona, in Capitanata, 26 - collette, 89. 
Dordulo Guglielmo, protontino di Trapani, 

157' 158, 159. 
Doria (de Auria) Simone, di Genova, 231. 
Douz (Dulci) Robino, armigero, 313. 
Dragoli, in Principato, 214, 221. 
Dragone (di) Goffredo, feudatario, 59. 
Draguignano (di) Ponzio, del reg. Ospizio, 

44. 
Drogo (de) Guglielmo, portolano di Saler-

no, 230. 
Duca (del) Bertoldo e Rinaldo, 75. 
Ducenta, foresta in territorio di Capua, 262. 
Durant Giovanni, castellano di Monteforte, 

262. 
Durazzano, in Principato - collette, 55. 
Durazzo - navigazione, 107, 145, 231. 

Eboli, in Principato · feudo, 133 - foresta, 
259. 

Eboli (di) Francischello, sig. di Francolise, 
204 sg. 

Ebrei, 5, 99, 166, 261, 267, 283, 327, 330, 
367. 

Ecclesia (de) Guglielmo, 23. 

Echinard Gazo (Chinardo), 238, 240. 

Eduardo, primogenito di Enrico III Re d'In-
ghilterra, 38, 188. 

Egidio (di) Benvignato, di Palermo, maestro 
massaro di Sicilia, 120, 201. 

Egidis (de) Bernardo, di Marsiglia, not., 310. 
Elena, Principessa di Taranto, ved.· di Man

fredi, 203, 378. 
Elene Taxilio, not. di Provenza, 837. 
Elsiarii Bertrando, di Marsiglia, not. in Pro

venza, 387. 

Enfant (L') Roberto, feudatario, 85, 241 -
Silvano, procuratore della R. Curia a 
Foggia, 355. 

Enrico VI, imperatore, 45. 
Enrico II, Conte di Lussemburgo, 208. 
Enrico di Castiglia, Senatore di Roma, 284, 

301, 303. 
Enrico Bartolomei, Cardinale vescovo di 

Ostia e Velletri, 217. 
Enrico di MoHetta, Giustiziere di Sicilia 

citra, 4. 
Epine (De I') Egidio (Spina), Vice Siniscal

co del Regno, 85, 182, 183, 241, 249, 
321, 357, 360. 

Episcopis (de) Angelo, not. di Bisceglie, 329. 
Era (de) Matteo, mii., 315. 
Eraclia, in Sicilia - beni, 169 - medici, 333 . 

notai, 327. 
Eraclia (di) Guglielmo, giud., 128 • Rai

mondo, procuratore di Malta, 165 sg., 
201, 224, 225. 

Ercla (di) Guglielmo, castellano di Oria, 360. 
Eretici, 115. 
Ermini Giovanni, castellano di Castel Ca

puano di Napoli, 259. 
Ernardi Guglielmo, mii., sig. di Campana, 

155, 179, 823. 
Errico (d') Giovanni, not. di Salerno, 138. 
Esactis (de) Giovanni, chierico, (68). 
Eschanson (Stanczonerius), Guglielmo, pin-

cerno del Re, 357. 
Esolas de Raonis Pietro, not. in Provenza, 

337. 
Esperiis (de) Giovanni, 24. 
Essarte (de) maestro Giovanni, 88. 
Estampes (de) Filippo, legato della regina 

Beatrice, 34 - Pietro, cantore della cap
pella palatina di Palermo, 177. 

Etendart (De I') Eustasia, 82 - Guglielmo, 

Maresciallo del Regno, 64, 82, 122, 126, 
270 - Guglielmo, figlio del precedente, 
126. 

Eugentio (de) Giovanni, 57. 

Eustasio (de) Giovanni, credenziere del fon
daco di Salerno, 228, 230. 

Excubia Simone, regio ostiario, 95, 233. 

Facio Salonne, ebreo di Messina, medico, 
332. 
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Faiolà (de) Guglielmo, regio procuratore, 
326. 

Falcone Matteo, 367. 
Falconi, 134, 224, 261. 
Falconiera ~oberto, barone in T. d'Otranto, 

239. 
Fallisio Guglielmo, mii., 23. 
Familiari del Re, 44, 337 sgg. 
Fara, nel Molise - feudo, 246. 
Faraczano (di) Giovanni, cappellano, 207. 
Faramina Nicola, 272. 
Farina, 161, 162, 172, 177, 254. 
Farineau Pietro, regio tesoriere 20, 41, 42, 

43, 172, 37 4, 375, 376, 378. 
Farone Tommaso e Cristofaro, di Gaeta, 36. 
Faronville (de) Guglielmo, Decano di S. Pie

tro virorum di Orléans, 13, 308, 364. 
Fasanella (di) Matteo, capitano contro Roc

. ca Gloriosa, 79, 83, 84 - Tommaso, 89, 
316. 

Fasano (di) Rinaldo e Vitolo, ribelli, 164. 
Faso (de) Bono, mercante fiorentino, 296. 
Favilla Nicola, di Napoli, 261. 
Fayella (de) Reginaldo (o Rinaldo), 90 -

Rodolfo, Secreto di Puglia, 95. 
Faylla Bartolomeo, capitano, 123. 
Fazzaro Leone, feudatario, 107 - Roberto e 

Malgerio, di Mileto, 316. 
Federico Il, imperatore, 45, 46, 47, 123, 

129, 148, 168, 170, 227, 243, 248, 259. 
Feldraco Accurso, mutuatore, 364. 
Fellapane Leodisio, 65. 
Felle, in Calabria - strade, 199. 
Fellino (di) Guglielmo, di Cosenza, 250. 
Ferentino (di) Leonardo, canonico di Paler-

mo, 179. 
Ferola Giovanni e Guglielmo, curiali napo

letani, 328. 

Feroleto, in Calabria, 114 - feudo, 155, 261, 
322 - masseria regia, 251. 

Ferragut, ebreo di Palermo, interprete della 
R. Curia, 327. 

Ferrante, figlio del Re d'Aragona, 269, 271. 

Ferreriis (de) Giovanni, procuratore del Re 
di Francia, 180. 

Ferro, 359, 366. 

Ferté (de la) (Feritate o Firmitate) Pietro, 
chierico, 170, 346 - Roberto, regio panet
tiere, 88, 218. 

Ferula, in Abruzzo - baronia, 73. 
Feugregois (de) Simone, 288. 
Fiammingo Gerardo, custode della Torre di 

S. Erasmo, 254, 262 - Giacomo, custode 
del sacro Palazzo di Palermo, 188. 

Fiandra (Conte di), 28, 117 - Contessa Mar
gherita, 225, 268, 311, 377 - ambasciato
ri, 32 - acquisto di vettovaglie, 32 - ca
valli, 163, 169, 171. 

Fida degli animali, 92. 
Filacciano, nel Lazio - feudo, 301. 
Filangieri Pietro, di Napoli, 63 - Riccardo, 

già balia di Gerusalemme, 136 - Riccardo 
iunior, ribelle, 126. 

Filenon (de) Ernando, mii., 25. 
Fileto (de) Giovanni, di Gaeta, mercante, 

123. 
Filippo III Re di Francia, 28, 37, 38, 43, 

158, 160, 162, 166, 180, 183, 185, 200, 
206, 226, 253, 269, 274, 314, 319, 366, 
374, 375. 

Filippo d'Angiò - sue nozze, 66, 73, 86, 
139, 218, 223, 377. 

Filippo, primogenito dell'Imperatore di Co-
stantinopoli, 208, 371. 

Filippo, not. del Re, 172. 
Filomarino Giacomo, di Napoli, mii., 61, 63. 
Fiore (di) Damiano, di Amalfi, avvocato nel 

Regno, 332. 
Fiorentino, in Capitanata - collette, 57 -

custodia, 22 - feudo, 94, 146. 
Firant (de) Reginaldo, stipendiario proven

zale, 40. 
Firenze - comune, 30, 39, 274, 282, 285, 

286, 289, 290, 296, 297 - Vicario, 27, 29, 
30, 271, 272, 274, 286, 297 - Potestaria, 
289, 294 - Consiglio, 286 - Vescovo, 27 -
capitoli, 286 - Guelfi, 285, 286, 289, 334 -
Ghibellini, 286, 289 - mercanti, 271, 272, 
284, 286, 312, 334, 335, 336, 366, 379 -
carestia, 313 - estrazione di biada, 39 -
Pieve di S. Stefano de Campaulo, 27. 

Firenze (di) Giuseppe, not., 91 - Pagano, 
not., 158, 176, 253, 274 - Taddeo, giud. 
in Romania, 238. 

Firmi Erardo, mii., sig. di S. Donato, 105, 
107, 149, 240. 

Firmino Tommaso e Tommasello, 110. 
Fiumedinisi (Fiume Dionisio) in Sicilia 

collette, 169 - decime, 167. 
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Fiumefreddo, in Calabria - feudo, 250. 
Fizzaro Mauro, 355. 
Flagi (Flagiaco) (de) Goffredo, chierico del 

R. Ospizio, 341. 
Flaiano, nel Lazio - feudo, 301. 
Flamingo Simone, di Salerno, not., 119. 
Flancoucort (de) Rodolfo, mii., 20. 
Floredelatra, signora di Castel Barbaro, 255. 
Florimo Pietro, 325. 
Flumeri, in Principato - feudo, 83. 
Foggia, 23, 24, 25, 357, 358 - baiuli, 358 -

comestabulo, 143 - fosse pel grano, 358 -
frumento, 368 - gabelle, 346 - maestro 
giurato, 358 - nozze di Filippo d'Angiò, 
139 - procuratori della R. Curia, 355, 
369, ribelli, 346, 355 - strade, 26. 

Foggia (di) Melio, amministratore della R. 
Cappella di S. Lorenzo, 360. 

Fondi, in T. di Lavoro - beni, 127 - col
lette, 55 - decime, 130 - Primicerio, 59 -
Vescovo, 130. 

Fonetta Giovanni e Maria, 31. 
Fontaines (de) Aldino, mii., inquisitore sui 

ribelli, 163. 
Fontana, in Terra di Lavoro - feudo, 137. 
Fontana Abenno, 367. 
Fontaneto - v. Fontenay. 
Fontaucurt (de) Solerio, Vicario del Maestro 

Giustiziere, 325, 326. 
Fontecchio, in Abruzzo - feudo, 134 - ca

stello di S. Pio, 210 - eh. di S. Angelo, 
eh. di S. Pietro, eh. di S. Pio, 210. 

Fontenay (de) Giovanni, cappellano del Ve
scovo di Sisteron, 177, 254. 

Forcalquier (Contea di) - castellano, 310 -
curia, 284. 

Forest (La) Giovanni e Pietro, di Simone, 
270 - Guglielmo, mil., castellano di Lai
no, 150, 152 - Guido, distributore della 
nuova moneta, 241 - Simone, canonico 
della Cappella palatina di Palermo, 256. 
270, 319, 338 - Stefano, custode di Bea
trice d'Angiò, 29, 44 - Ugone, mil., 219. 

Forestarii (maestri), 228, 262. 
Foreste e cacce, 123. 
Forino, in Principato, 83, 85 - baiulo, 260 -

fodro, 260. 
Formaggio, 353, 355, 356, 3.59, 362, 364, 

369, 372. 
Fossaceca, in Principato, feudo, 83. 

Fossano, in Piemonte - trattato, 264. 
Fossomes (de) Giovanni, Senescallo di Ver

mandois, 136, 256, 324, 338. 
Fourrier Adamo, mii., feudatario, 25, 135, 

181, 188, 211, 247, 312, 323 - Adelina, 
33 - Morello, 357 - Pietro, 33. 

Francavilla (di) Grande, mercante, 200. 
Francia - Re, 28 - Regina, 166 - ambascia

tori, 28 - Comestabulo del Regno, 171 -
decime, 268, 271, 275, 308 - feudi degli 
Angioini, 206 - procuratori di re Carlo, 
378. 

Francigena Giacomo, ebreo - v. Pietro da 
Monteleone - Pietro, custode del castello 
di Monteforte, 31. 

Franco (de) Landolfo, di Capua, Giustiziere 
di Terra di Bari, 60, 68, 97, 101. 

Francolise, in T. di Lavoro - feudo, 124, 205. 
Frangesio (de) Gregorio e Lorenzo, di Mo

nopoli, 94. 
Frassineto (di) Riccardo, sig. di Turi, 256. 
Fraysnes (de) Guglielmo, castellano di Stilo, 

148. 
Frenay (de) (Frenis), Giovanni, sig. di Mon

talto, 250 - Pietro, sig. di Galatone, 44, 
139. 

Frezza Nicola, di Ravello, Secreto di Pu
glia, 6, 45, 67, 96, 98, 101, 257, 259, 
371, 377 - Riccardo, preposto alla mani
fattura del biscotto, 354, 365 - Stefano, 
Erario di Capitanata, poi Secreto di Prin
cipato, 68, 69, 124, 342, 343, 344, 354, 
367, 370, 371, 376. 

Frisina (de) Ruggiero ed Elisabetta, 152. 
Frisoni, 273. 
Frisono Giacomo, di Messina, 21. 
Frontino, in Abruzzo, 131 - castello, 250. 
Frumento (grano e orzo), 18, 21, 24, 28, 37, 

39, 42, 43, 86, 93, 140, 146, 147, 157, 
159, 163, 172, 179, 181, 182, 192, 200, 
205, 209, 218, 229, 231, 234, 239, 240, 
260, 264, 300, 313, 342, 344, 345, 346, 
353, 354, 355, 356, 358, 359, 360, 363, 
365, 366, 367, 368, 369, 370. 371, 372. 

Frutta, 205 - frutta pel Re, 357 - varie 
specie, 43. 

Fucecchio, in Toscana - Badia, 297 - resti
tuzione a Lucca, 291. 

Fulcignano, in T. d'Otranto - provventi, 
243. 
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Fundora, o Fundula, Bandino, mercante di 
Lucca, 205, 211. 

Fumari, in Sicilia - decime, 167. 
Fuscaldo (di) Boemondo - nuova milizia, 

117. 
Fusco Giovanni, di Barletta, mercante, 96, 

101 - Ruggiero, 101 - Sergio, di Messi
na, 166. 

Fusco (di notar) Giovanni, di Brindisi, ga
belloto, 346. 

Gaeta, 36, 59, 67 - capitano, 204, 252 - col
lette, 54 - dogana, 137 - fondaco, 137, 
247 - notai, 329. 

Cagliano, in Sicilia - feudo, 164. 
Cagliano (di) Guglielmo, ribelle, 164. 
Gagliardo Roberto, 120 - v. Galard. 
Galard Balduino, valletto del Re, 338 - Fi-

lippo, 87 - Giovanni, medico del Re, 365 -
Guglielmo, bottigliere, poi panettiere del 
Re, 24, 366. 

Calatone, in T. d'Otranto - feudo, 139. 
Galeota Giacomo, di Napoli, mii., 61. 
Galiano (de) Nicola, di Barletta, maestro 

degli arsenali di Puglia, 367, 370. 
Galiberto (de) Bonifacio, Giustiziere di A-

bruzzo, 73, 219, 257 - Guglielmo, 367. 
Galla Giacomo, di Salerno, 215. 
Galleno, in Toscana - distruzione, 299. 
Galleran (de) Nasone, 25, 195. 
Gallerani Giacomo, di Siena, 292. 
Galligano, mercante fiorentino, 335. 
Gallinaro, in T. di Lavoro - eh. di S. Maria 

di Cellerola, 58. 
Gallipoli, in T. d'Otranto - assedio, 359 -

bagliva, 141 - decime, 141 - navi, 354, 
365 - Vescovo, 141. 

Gallo, casale - feudo, 323. 
Gallo Raniero, di Messina, 330. 
Galluccio Goffredo, mii., 59 - Martino, di 

Napoli, 135. 
Gambacorta Giovanni, di Pisa, padrone di 

navi, 231. 
Gambale Roberto, 40. 
Gambes (de) Pietro, stipendiario, 4. 
Cangia (Gangi), in Sicilia - feudo, 154, 164, 

172. 
Gant (de) Elia, sig. di Crepacore, 109, 113, 

116, 153 · Teodoro, sig. di Crepacore, 
109. 

Garagnone, in T. di Bari -- frumento, 369. 
Garcia Giovanni, mii., 228. 
Gargano (monte) - Capitolo di S. Angelo, 

228. 
Gaseran (de) Pietro, mii., 258, 312. 
Gaticello Guglielmo, custode di Beatrice 

d'Angiò, 29. 
Gatto Simone, di Barletta, 96. 
Gattola Francesco, di Gaeta, preposto al 

caricamento delle navi, 353, 363. 
Gaudiano, in Basilicata; 87 - eh. di S. Gior

gio, 210 - frumento, 369 - pecore, 355. 
Gaudioso Filippo, erario di Principato, 68, 

378. 
Gautier (Gautero), custode di navi, 159. 
Cavia (de) Simone, di Melfi, custode di 

strade, 200. 
Gehemnis (de) Pietro, chierico del Re, 275. 
Gemma (de) Filippo, di Forino, 325. 
Genitocastro - notai, 327. 
Genova - banditi, 273 - comune, 171, 230, 

273 • consoli in Messina, 171, 193 - con
soli in Palermo, 123 - galea, 171 - mer
canti, 122, 123, 171, 193, 333 - moneta, 
288 - pedaggio, 313 - pirati, 231 - privi
legi, 191. 

Genovese Granerio, di Ancona, padrone di 
navi, 200. 

Gentilino Berengario, 24. 
Gerace, in Calabria, 116 - castellano, 154 -

contea, 164, 172 - feudo, 154. 
Gerardo (maestro), medico, 20, 171. 
Gerardo, chierico della cancelleria, 54. 

Cero, mercante fiorentino, 272. 
Gesualdo (di) Elia, Giustiziere di Val di 

Crati, 375 - Leonardo, mii., 109. 

Ghibellini - di Toscana, 180, 207, 286 - di 
Colle Val d'Elsa, 277 - di Firenze, 289 -
di Massa, 287 - di Siena, 207, 287, 293, 
299, 300. 

Giacomo, Re d'Aragona - ambasceria, 26, 
367. 

Giacomo, Cancelliere di Roma, 135. 

Giffoni, in Principato - castello, 246, 256, 
262 - feudo, 133. 

Giglio, castellano del palazzo del Pantano 
di Foggia, 25. 

Gigny (de) Guglielmo, Vicario di Roma, 
229, 256. 
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Gilberti Giacomo, mercante fiorentino, 276, 
286. 

Gimmato (de) Guglielmo, 24. 
Cinico Pietro, di Roma, 212. 
Ginosa, in T. d'Otranto - ·provventi, 243. 
Gioia, in Calabria - foresta, 234. 
Gioia, in T. di Bari - mutuatori, 367. 
Gioia (di) Stefano, assessore al Giustiziere 

di Principato, 82. 
Gioielli - del Re, 33 - di Elena Principessa 

di Taranto, 378, 379 - dei ribelli, 349, 
356, 372, 373. 

Giordano Conti, Cardinale dei SS. Cosma e 
Damiano, 319. 

Giordano Giovanni, di Nizza, giurisperito, 
222, 310 - Guido, di Roma, 282. 

Giordano (di) Alessandro, mutuatore, 342. 
Giovanni, carpentiere del Re, 358, 360, 368. 
Giovenile Rinaldo, di Ceglie, 367. 
Giovinazzo, 46 - credenzieri, 369 - fondaco, 

361 - ribelli, 8, 35. 
Giovine Nicola, di Cotrone, 149. 
Girardi Nicola, not. di Sulmona, 131. 
Girardini, Nicola, e Letizia, 24. 
Girgenti - v. Agrigento. 
Giudice (del) Bartolomeo, 84 - Bartolomeo, 

lapidario di Salerno, 208 - Filippo, di A
malfi, 79 - Gayma (Gaytelgrima?), 84 -
Nicola, di Messina, avvocato nel Regno, 

.330. 
Giudice Isa (de) Filippo, portolano in Amal

fi, 83. 
Giudice Matteo (del) Angelo, di Barletta, 

mercante, 96, 102. 
Giudice Riccardo (del) Dionisio, di Amalfi, 

maestro degli arsenali di Puglia, 241, 265, 
365 - Tommaso, maestro degli arsenali, 
32, 69, 137, 195, 242. 

Giudici dei Giustizierati, 3, 4. 
Giunta Bonaccorso, mercante fiorentino, 336. 
Giusto (de) Giusto e Giovanni, di Monte-

forte, 325 - Matteo, capitano di navi, 350, 
362 - Nicola, capitano di navi, 350. 

Glys (de) fra' Filippo, dell'Ordine Geroso
limitano, 366. 

Goberto, chierico; 235. 
Goffredo d' Alatri, Cardinale di S. Giorgio 

ad velum aureum, 128, 132, 136, 208, 
275. 

Goffredo, cuoco del Re, 357. 

Gonesse (de la) Filippo, mii., sig. di Fon
tana, 137 - Guglielmo, Siniscalco in Pro
venza, 269, 272 - Ughetto, 76. 

Gotti Raimondo, 23, 24. 
Goubertan (de) Guglielmo, chierico dei ba

lestrieri, 254. 
Goubertin Simone, statigoto di Messina, 193. 
Gozzo, isola presso Malta, 165, 187, 193, 

201, 213, 223, 224, 225, 226. 
Graffeo Niccolò, custode di strade, 199. 
Gragnano, in Principato - collette, 56 - ,cu

stodia della foresta di Scafati, 232. 
Grandinato (di) Gentile, Giustiziere di Ca-

labria, 7 4, 375. 
Grant - v. Gant. 
Grassano, in Basilicata - feudo, 138, 211. 
Grasse in Provenza - baglivo, 285 - notai, 

336. 
Grasso Giacomo e Giuditta, di Cosenza, 315. 
Gratterio, in Sicilia - feudo, 164. 
Gravina, in T. di Bari - difesa, 360 - feudo, 

140, 321 - strade, 237. 
Gravisionis castrum, in Provenza, feudo, 278. 
Greco Angelo, di S. Lorenzo, 24. 
Gregorio (di) Giorgio, mercante romano, 

206 - Giovanni, mercante romano, 342 -
Giovanni, di Palermo, avvocato in Sicilia, 
330 - Matteo, di Salerno, giud., 82. 

Gresse, in Provenza, 272, 273. 
Griffo (de) Raone, mii., protontino di Na

poli, poi portolano di Puglia, 21, 67, 68, 
146, 242. 

Griffulo, giud., ambasciatore di Siena, 294. 
Grimaldi, in Val di Crati - feudo, 110, 113. 
Grimaldo di Bari, giud. del Giustizierato di 

T. di Lavoro, 3. 
Grisone Leone, preposto alla manifattura del 

biscotto, 354, 365. 
Grolay (de) {Grulagio) Pietro, 40. 
Grosso Robino, ostiario del Re, 44, 340. 
Grotta Castagnara, in Pincipato - feudo, 

130, 218. 
Grottaminarda, in Principato - strade, 214, 

229, 238, 245, 246, 260. 
Grumo, in T. di Bari - feudo, 246. 
Gruyer Pietro, mii., castellano di Messina, 

15, 171. 
Gualtieri (di) Enrico e Frine, di Caltagi

rone, 315. 
Gualtiero (conte), capitano in Sicilia, ì70. 
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Guardia (di) Roberto, maestro delle Mare
scallie e delle Razze, 69, 109 - Trisil
gardo, 109. 

Guardialfiera, nel Molise - collette, 58. 
Guarino Pasquale, protontino di Brindisi, 

348, 363, 365. 
Guastino Ugone, mil., di Cosenza, 250. 
Guasto (di) Giacomo, not., 118 - Raimon

do, Giustiziere di Principato, 378. 
Gubiono Giovanni, Giustiziere di Abruzzo, 

69. 

Guelfi - di Toscana, 169, 274, 299 - di Fi
renze, 289, 334 - di S. Miniato, 27 4 - di 
S. Maria a Monte, 298 - di Pistoia, 334 -
di Siena, 179. 

G~glielmo Il, Re di Sicilia, 17. 
Guglielmo, Decano di S. Martino d'Angiò, 

33, 40, 41, 265, 266, 267, 268, 271, 279, 
280, 282, 284, 307, 309, 320. 

Guglielmo di Acon, giud., 16, 17. 
Guglielmo (maestro), chirurgo del Re, 332. 
Guglielmo di Valenza, 188. 
Guglionise, nel Molise - collette, 56. 
Guidi Francesco, mercante senese, 21, 68, 

81, 117, 205, 224, 237, 268, 269, 281, 
295, 296, 297, 324, 376, 379. 

Guidiccione Aldobrandino, mercante luc
chese, 335. 

Guido Pietro, mil., 23. 
Guidobue (di) Tommasino, giud. in Toscana, 

287. 
Guidone, canonico di Barletta, 96. 
Guindazzo Luca, di Palermo, avvocato nel 

Regno, 331 - Simone, di Napoli, 65. 
Guines (de) Arnolfo, 194. 
G11isamala (de) Franco, mil., familiare re

gio, 338. 
Guizoni Giacomo, mercante senese, 293. 
Gutto Riccardo e Oddone, di Barletta, 98. 

Harcourt (d') (Haricuria) Giovanni, mil., 
279 sg. 

Harella (de) Giacinto, 117. 
Haynaut (Contea di), 225, 377. 
Helia (de) Gerardo e Ruggiero, di Genova, 

174. 
Hely (de) Giovanni, mii., stratigoto di Mes

. sina, 173. 
Houcemaigne (de) Pietro (maestro), prete, 

154, 235, 319, 366. 

Hugettus, di Luca, gabelloto del pedaggio 
in Toscana, 298. 

Hugot Filippo, mil., 62 - Pietro, distribu
tore della nuova moneta, 241, 316 - Ro
dolfo, valletto del Re, 44 - Ughetto, val
letto del Re, 44. 

Hurtandi, Guglielmo, :275. 

Iacobi Andrea, mercante senese, 376 - Ra
niero, mercante senese, 281, 376. 

Iadara - v. Zara. 
Iannolise, casale in T. di Lavoro - feudo, 

135. 
Ilancea (de) Isnardo, not. in Provenza, 337. 
Ilario, corriere di Barletta, 26. 
Imbert Pietro, di Marsiglia, giud. della Ma

gna Curia, 31, 241, 298, 311, 312, 326. 
lmperavilla (de) Riccardo, di Monteleone, 

custode di strade, 199. 
Importuno Bonapresa, mercante :fiorentino, 

336. 

Indaco 353. 
Indumenti, 347, 348, 349, 350, 366, 378 -

per la famiglia reale; 37, 356 - dei ribelli, 
356. 

Infante - v. Enfant. 
Innocenzo IV, 204. 
Inquisitori, 25, 115, 138, 300. 
Insufo, di Messina, medico, 333. 
Intercisa, in Principato - strade, 198, 242. 
Introdacqua, in Abruzzo, 75, 131. 
Invidia (de) Bartolomeo, 369. 
Ioele (de) Lancillotto, custode di strade, 199. 
logg:i (Iugio), in Val di Crati, 107, 109. 
Iohannis Alberto, mercante :fiorentino, 366 -

Giacomo, mercante senese, 376, 377 -
Lupo di Firenze, 282. 

lporea, o Iporegia - v. Ivrea. 
Ippolito (d') Giacomo, 26 - Riccardo, di Ci

vitate, 24. 
Ipsigro - v. Cirò. 
Isabella d'Angiò, figlia di re Carlo, 7, 8, 9, 

18, 73, 93. 
Ischitella, in Capitanata, - feudo, 195. 
Iscla (de) Giovanni, sig. di Colle Pagano, 

Giacomo e Guglielmo, 75. 
Isernia nel Molise - collette, 54 . 
Isernia (d') Nicola (maestro), avvocato in 

T. di Lavoro e Abruzzo, 331. 
Isle (de I') Giordano, 111, 275 - Giovanni 
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(Disel), 107 - Pietro, mii., ambasciatore 
del Principe d'Acaia, 25, 60, 87, 366. 

Isola, in Calabria - Vescovo, 109 sg. 
Isola ( dell') - v. Isle. 
Isola fìliorum Petri, in T. di Lavoro - col-

. lette, 55. 
Ispano Federico, 175. 
Itri ( d') Goffredo, 59. 
Ivrea - trattato, 309. 
Ivrea (d') (Iporegio) Bonifacio, giud., 69. 
lvry (d') (Iuriaco, !vero, Ivers, Ybriaco) Gal-

leran, Senescallo del Regno, 88, 143, 232, 
321. 

Joinville (de) Raimondo, custode della fo-
resta di Gioia, 234. 

Jouvenel (de) Eustasio, sig. di Picerno, 185. 
Judeo Pietro, di Giovanni, di Roma, 212. 
Jugio (Uggiano?), in T. d'Otranto - feudo, 

240. 
Juncheriis (de) Eduardo e Giovanni, 268. 
Jupilles, in Francia - cappella, 319. 
Jupilles (di) Rodolfo, mii., 319. 

Laceyo, nella contea d'Angiò, 307 - castel
lano, 308. 

Lachara (de) Giorgio, castellano di S. Gior
gio, 151. 

Lacu (de) Bartolomeo, 368. 
Lafay (de) Pietro, studente nello Studio di 

Napoli, 262. 
Lagonegro, in Basilicata - strade, 238. 
Lagopesole, in Basilicata - real palazzo, 85 -

dimora del Re, 241, 252. 
Laino, in Val di Crati - castellano, 150, 

152 castello, 109. 
Lamanon (de) Pierro, sig. di Sperlinga, Giu-

stiziere di Sicilia, 164, 169. 
Lamberti Pietro, 185. 
Lambesco (de) Filippo, mii., 307. 
Lanciano, in Abruzzo - vassalli, 72. 
Lanciano (di) Francesco (maestro), 340 - Si-

mone, mii., 75. 
Lando (de) Guglielmo, castellano di S. A

gata, 6. 
Landolfì Nicola, mil., custode di strade, 261; 

protontino di Ortona, 332. 
Lariano, presso Roma, 38. 
Larino, nel Molise - feudo, 93 - molini, 361. 
Laterza, in T. di Bari - feudo, 216. 

Laurenzana, in Basilicata - collette, 86. 
Lauria (di) Giacomo, feudatario, 89 - Ro

berto, custode delle strade di Basilicata, 
89. 

Laurino, in Principato - infeudamento, 77 . 
Lauro, in Principato - collette, 57. 
Lauro (di) Giovanni, sig. di S. Marzano, 259. 
Lavareto (Barete), in Abruzzo - strade, 260. 
Lavello, in Basilicata - bagliva, 144 - eh. di 

S. Maria de Spectandis, 88 - decime, 
144 - feudo, 88, 143, 232 - pecore, 355 -
Vescovo, 144. 

Lavello (di) Roberto, ribelle, 87. 
Laveno (di) Roberto, professore di diritto 

civile, procuratore di re Carlo, 208, 287, 
289, 309, 365. 

Lavileno Giacomo, porcaro del Re, 366. 
Lecce, in T. d'Otranto - beni dei ribelli, 

361 - collette, 56, 90 - Contea, 117 - de
cime, 140 - feudo, 138 - infeudamento, 
77, 103 - Vescovo, 103, 105, 140. 

Legname, 345, 348, 357, 358, 360, 369. 
Leguniano (di) Corrado e Berardo, 317. 
Lemmo Giacomo, di Barletta, 370. 
Lentino, in Sicilia - baiulo, 200 - casale 

Bracanecchi, 31 - pesca e vivaio, 200. 
Lentino (di) Alaimo, consigliere regio, 338 -

Alelino (?), capitano, 123 - Giovanni, mil., 
custode del castello di Augusta, 122, 181, 
189, 203, 263, 317, 338 - Guglielmo, not. 
del Giustizierato di Sicilia ultra, 123 - San
toro, mii., castellano in Sicilia, 4, 120, 
178 - Scorcio (?), 35 - Tommaso, di Mes
sina, avvocato nel Regno, 331. 

Leonardo, mercante romano, 296. 
Leonardo, di Genova, 18. 
Leone Pietro, mercante romano, 342. 
Leone (de) Giovanni, di Messina, 166. 

Leone (di maestro) Maraldicio, di Monopoli, 
228. 

Leonessa (della) - v. Gonesse. 
Lepre Condiletto, stipendiario, 111. 
Lesina, in Capitanata - bagliva, 19 - danni 

di guerra, 22 - pesca, 19, 371. 
Lettera (di) Bernardo (maestro), 317 - Gio

vanni, 127. 
Lettere, in Principato - collette, 57 - custo

dia della foresta di Scafati, 232. 
Levi Alessio, di Roma, 212. 
Librizzi, in Sicilia - feudo, 155. 
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Licata, in Sicilia - decime, 161 - ribellione, 
156. 

Licata (di) Giovanni, ribelle, 122 - Pandolfo, 
Vicesecreto. di Sicilia, 123. 

Liennes (de) Giovanni, 308. 
Liereval (de) Oddone, chierico del regio 

ospizio, 340. 
Ligorio (de) Filippo, di Altamura, collettore, 

96. 
Lilla (de) Pietro, mii., 25. 
Limogiis (de) Rinaldo, giud., di Messina, 

119. 
Lione (di) Simone, custode del palazzo del 

vivaio di S. Lorenzo, 224. 
Lisergiis (de) Giordano e Gagliardo, mii., 

113. 
Littere assecurationis, 335 sg. 
Lodon, in Francia - Vescovo, 313. 
Logotheta (de) Bartolomeo, di Reggio, ri-

belle, 147, 153 - Guglielmo Secreto di 
Calabria, 18, 19, 69, 152 - Leone, di 
Reggio, 260 - Nicola e Marìa, 153. 

Lombardia - Senescallo, 264, 276, 282, 289. 
298 - Vicario generale, 250 - Erario, 250 -
stipendiari, 74 - 'trattati, 264 - panno di 
L., 347. 

Lombardo Corradino, 8, 35 - Enrico, 8, 35 -
Giovanni, 111 - Giovanni, di Padula, cu
stode di strade, 197, 199 - Giacomino, ba
iulo di Siponto novello, 367 - Guglielmo. 
di Brindisi, 145 - Sioilla, 111 - Tommaso, 
mercante, 200. 

Longastreuga Guglielmo, di Reggio, 192. 
Longo Angelo, di Termoli, 26. 
Longo Alneto, foresta in dioc. di Le Mans 

41. 
Lornmhardi, in Val di Crati - feudo, 108. 
Longobardo Francesco, di Messina, giurisve-

rito, avvocato nel Regno, 330. 
Lorenzo (di) Capolongo, mercante romano, 

342. 
Loretello, in Capitanafa. - feudo, 92 ,93. 
Loreto, in Abruzzo - feudo, 125~ 
Loria (di) Roberto, custode di strade. rn7 
Lomes (de) Roberto, servo del Re di Fran· 

eia, 162. 
Lubagays Guglidmo, chierico, 367. 
Luca, campsor, collettore in Siponto, 92. 
Luca (de) Buonfìglio, medico del Conte di 

Poitiers, 257, 341 - Matteo, 59. 

Lucca - ambasciatori, 291, 293, 298, 299 -
assassinio, 297 - comune, 274, 281, 293 -
diocesi, 291, 299 - fuorbanditi, 281 - mer
canti, 205, 211, 335 - monast. di Gat
taiola, 297 - panni di L. 348, 366. 

Lucenay (de) Berardo, mii., castellano di 
Mel6, 140. 

Lucera - assedio, 22, 23, 25, 26, 104 sg., 
252, 358, 367 - castello, 360 - castellano, 
91, 360 - mura, 92, 93, 142 - saraceni, 
92, 93 - strade, 26. 

Luco (de) Annibale, mii., sig. di Grumo, 
246 - Roberto, barone in T. d'Otranto, 
.239. 

Luigi IX, Re di Francia - ambasciata, 275 
mutuo a re Carlo, 37 4 ,;; sepolcro, 28. 

Lumano - v. Mans. 
Lupara, nel Molise - collette, 55. 
Lupico (per errore Lupiso), in T. di La

voro, 55, 135. 
Lupris (de) Reginaldo, funzionario in To

scana, 288. 
Lusarchis de) Rinaldo, castellano di Forcal

quier, 310. 
Lussemburgo (Conte di), 208. 
Lutandi Pietro, di Marsiglia, 307. 

Maborach Faddalckassem, ebreo di Palermo, 
sacerdote e notaio, 327. 

Macaldi Baldovino e Ruggiero, mercanti 
fiorentini, 334. 

Macchia, in Abruzzo, 75 - strade, 260. 
Macchia (di) Gualtiero, di Cosenza, ribelle, 

149. 
Machilone, in Abruzzo - strade, 259, 260. 
Macine (Colle di Macine), in Abruzzo -

chierici, 72. 
Maddalena (di) Martino, chierico di Aquila, 

305. 
Maddaloni (di) Dionisio, giud., custode di 

strade, 197, 238. 
Maflers (Maffieto) (de) Giovanni, sig. di 

Pozzuoli, 62, 132, 136, 137, 231, 237, 
256, 264. 309. 

Magistro (de) Peregrino, not. del fondaco 
di Messina, 170. 

Magliano, in T. di Bari - feudo, 184, 323. 
Magna Curia, 22, 81, 98, 118, 182, 223, 

255, 325, 326, 342, 368. 
Magnano (di) Guglielmo e Riccardo, 316. 
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Magni Bennamo, mercante fiorentino, 75 sg. 
Mainardo, in Calabria - feudo, 244. 
Maino (de) Goffredo, mii., 339. 
Maiorana Nicola, mercante, 24. 
Maiori, in Principato - collette, 57 - navi, 

247. 
Maiorino Ravignano e Marino, fondicari di 

Principato, 67. 
Mairata (di) Guglielmo, custode di strade, 

199. 
Malabranca Angelo, di Roma, 285. 
Malacasana {di) Giovanni, preposito della 

eh. di S. Leucio di Atessa, 74. 
Malaspina Andrea, di Nicastro, 117. 
Malavoltis (de) Guido, ambasciatore di Sie

na, 294. 
Malemort (de) Bertrando, mil., 113, 118, 

155 - Stefano, 90. 
Malerba Ruggiero, di Summonte, custode 

di strade, 229, 238, 245, 260. 
Maleto, casale nella baronia di Amiterno, 

323. 
Maletta Filippa, 25' - Francesco, ribelle, 

240 - Isabella, 164 - Manfredi, detto il 
Conte Camerario, ribelle, 25, 47, 128, 
164, 216. 

Maligno Stefano e Leonardo, mercanti ro
mani, 211, 222, 238, 342, 379. 

Mallans Enrico, mil., 339. 
Malliaco (de) Arnolfo, mil., 270 - Enrico, 

castellano di Reggio, 150. 
Malloz (de) Enrico, mii., sig. di Trivento, 

125, 132, 236. 
Malta - Conte di M., 17 4 - beni, Hl5 - ca

stello, 223 - castellano, 165, 187, 201, 
213, 223, 224 - gabelle, 193 - saraceni, 
21.'3 - procuratore, 165, 201, 224, 225, 226. 

Malumhris (de) Orlandino, giudice di Roma, 
303. 

Malvito, in Val di Crati, 107, 109, 121. 
Mamheroles (de) Giozzolino, mii., sig. di 

Boiano, 127, 131, 133, 232. 
Ì\farnulo Pas.,avento, di Napoli, 259. 
Manente Grazìanello e Mino, mercanti se

nesi, 336. 
Manerio (de) Filippo, ribelle, 132, 136. 
Manfredi, Principe di Taranto, 46, 128, 148, 

164, 174, 221, 227, 297. 
Manfredonia, in Capitanata, 7, 93· - porto, 

107 - v. Sipontci novello. 

M.anganario Nicola, not., 116. 
Maniabove {Mangiabove), feudo in Nola, 

323. 
Manoppello, in Abruzzo, Contessa di M., 

74 - feudo, 127 - chierici, 71. 
Mans (Le) - Contea, 41, 280, 281, 308, 311, 

319, 324. 
Mans (du) Giovanni, bottigliere del Re, 270-

Stefano, custode di Castelvecchio, 128. 
Mansella Giovanni, di Salerno, familiare re

gio, 338 - Reginaldo, 199. 
Mansa Guglielmo, di Catania, 190. 
Mantellato Raimondo, mercante senese, 68, 

81. 
Manuele (de) Rodolfo, di Trani, 123, 181. 
Maraldo (de) Pellegrino, Vicesecreto di Mes

sina, 166, 173, 182, 192, 344. 
Marano, in Abruzzo - eh. di S. Giovanni, 

210. 
Maranola, in T. di Lavoro - feudo, 95 - ri

bellione e distruzione, 59, 67, 126, 127 -
ricostruzione, 67. 

Maranola (di) Andrea, 67, 209 - Lancellotto 
e Gioia, 209 - Matteo, 126, 127 - Ric

cardo, 127. 
Marche, 24, 29. 
Marche (de la) Michele, 271. 
Marchesano Giacomo, di Salerno, mil., 83, 

198, 199, 213, 238 - Pietro, cli Salerno, 
custode cli strade, 197, 238, 257. 

Marchione (Marclonus) Enl"ico, 158, 159, 
176. 

Marculfo Pietro, di Bari, 97. 
Mardano Riccardo, 56. 
Mareri, baronia in Abruzzo, 137. 
Mareri, in Provenza, 272. 
Mareri (di) Filippo, ribelle, 137. 
Marescallia (regia), 26, 31, 34, 37, 86, 229, 

269, 358, 366, 367. 
Marescotti Guglielmo, di Alba, giurisperito, 

222, 310. 
'.\fargherita, Regina di Sicilia, 206. 356. 
Margherita, Contessa di Fiandra, 225, 268, 

311, 377. 
Maria d'Antiochia, 189. 

Marigliano, in T. di Lavoro " fodro, 260. 
Marigliano (di) Guglielmo, mii., custode di 

strade, 198, 199, 228. 
Marino Guglielmo, di Marsiglia, not. in Pro

venza, 336. 
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Marino, nocchiero di Viesti, 869. 
Marmonte (di) Riccardo, 62. 
Marmorello Guglielmo, mii., castellano di 

Rocca S. Agata, 25. 
Marra (della) Angelo, 4, 18, 19, 29, 88, 

172, 187, 198 - Giozzolino, maestro razio
nale della Magna Curia, 85, 86; 47, 88, 
97, 104, 106, 107, 126, 128, 185, 186, 
198, 244, 252, 821, 828, 842, 845, 866 -
Risone, Secreto di Sicilia, 192, 205, 211, 
221, 228, 229, 280, 284, 288, 248, 249. 

Marsi, in Abruzzo, diocesi, 210. 
Marsicello, feudo nella baronia di Mareri, 

187. 
Marsico, in Basilicata - strade, 288. 
Marsiglia, 89, 188, 241, 278 - Vicario, 88, 

42, 265, 266, 267, 269, 270, 278, 279 -
Curia, 808, Consiglio, 266 - claverio, 
807 - consuetudini, 266 - monetieri, 88 -
notai, 886 - porto, 266 - privilegi, 191. 

Marsiglia (di) Bonifacio, padrone di navi, 81. 
Marsigliese Giacomo, di Marsiglia, padrone 

di navi, 216. 
Martano (fra') templare, 218. 
Martignano, in T. di Bari, 94. 
Martirano, in Calabria, 118, 875. 
Marzano (di) Guglielma, baronessa in Terra 

d'Otranto, 262 - Riccardo, feudatario, 90, 
188. 

Masca Ruggiero, curiale di Napoli, 828. 
Massa, in Lunigiana - ambasciatore, 288 -

comune, 288 - ghibellini, 287 - podestà, 
288 - stipendi ai funzionari regi, 294. 

Massafra, in T. d'Otranto - beni della R. 
Curia, 861 - provventi, 248. 

Massaroli Benedetto Matteo ed Angelo, mer
canti romani, 276, 286. 

Masserie della R. Curia - di Puglia, 855 -
di Capitanata, 218, 228, 229, 285, 859 -
di T. di Bari, 855 - di T. d'Otranto, 283, 
286 - di Basilicata, 86, 855 - di Calabria, 
251 - messi, 86. 

Masticone Guglielmo, chierico, consigliere 
del Re, 268. 

Mastrogiudice Sergio, baiulo di Sorrento, 
184. 

Matatia Docibile, mercante di Gaeta, 200. 
Matera, in Basilicata - Arcivescovo, 188 -

apprezzo, 214 - baiulo, 287 - castello 
251 - decime, 188 - fodro, 104 - fru-

mento, 868 - strade, 287. 
Matera (di) Achibardo e Carbone, conse

gnatari dei beni dei ribelli, in T. d'O
tranto, 846, 855, 857, 861. 

Materia (de) Enrico, di S. Severino, custode 
di strade, 199. 

Matino, in T. d'Otranto - feudo, 105. 
Matino (di) Gervasio, ribelle, 848, 861. 
Matis (di) Bindo e Berto, mercanti fioren-

tini, 884. 
Matrice, in Abruzzo - strade, 259. 
Matrimoni, 814 sgg. 
Matteo Orsini, Cardinale di S. Maria in 

Portico, 207. 
Maurerio (de) Adamo, di Cosenza, ribelle, 

149. 
Maurespect (de) Riccardo, 200. 
Mauro Giovanni, baiulo di Capri, 184. 
Maynerio (de) Filippo, ribelle, 128. 
Mazza Filippo, not. di Salerno, 84, 179, 

210 - Stefano, di Salerno, maestro degli 
arsenali, 82, 69, 195, 242. 

Mazzara, in Sicilia - apprezzo, 186 - beni, 
119, 122 - terziaria, 170. 

Mazzarino (di) Giovanni, 814. 
Mazzuca Bartolomeo, 862. 
Mazzuolo Falco, mercante fiorentino, 75. 
Meaux - Vescovo, 284. 
Medici, 196, 228, 257, 880, 882, 841. 
Medullione (di) Bertrando e Galburgia, 222, 

810. 
Melardo Ferrante, dell'Ord. Gerosolimitano, 

175. 
Melatino, in Abruzzo - feudo, 78, 128 -

strade, 260. 
Melfes (de) Giovanni, chierico, 171. 
Melfì, in Basilicata - Vescovo, 87 - castello, 

215 - castellano, 140, 215 - baiulo, 287, 
244 - beni, 127 - collette, 55, 90 - inser
vienti del castello, 254 - strade, 287, 288, 
244. 246 - vino, 857. 

Melfì (di) Biagio, not., 857 - Francesco, 
~iud., 85. 867. 

Melilli, in Sicilia - decime, 168. 
Melissa, in Val di Grati - feudo, 158. 
Melissano, in T. d'Otranto - feudo 104. 
Mellicone (Melicucco?), in Val di Grati, 108. 
Melun (Visconte di), Guglielmo, 68. 
Mercanti, 11, 16, 156 - di Ancona, 857 - di 

Ascoli Piceno, 162 - di Barletta, 101, 102, 
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357 - di Firenze, 75 sg., 271, 272, 276, 
284, 286, 296, 312, 334, 335, 336, 366, 
379 - di Foggia, 357 - di Genova, 122, 
123, 171, 193, 333 - di Lucca, 205, 211, 
335 - di Napoli, 230 - di Piacenza, 311 -
di Pistoia, 334 - di Rieti, 335 - di Roma, 
206, 211, 212, 213, 222, 238, 276, 286, 
296, 299, 342, 377, 379 - di Siena, 21, 
68, 81, 117, 175, 196, 205, 224, 237, 
268, 281, 293, 317, 324, 335, 336, 376, 
379 - di Trani, 101, 102, 357 - di Ve
nezia, 186. 

Mercogliano, in Principato - fodro, 260 -
giudice, 265 - maestro giurato, 265 - pro
cesso di tradimento, 325. 

Mercurio, casale in Calabria, 113. 
Mesagne, in T. d'Otranto - beni, 361. 
Mesiano, in Calabria - castellano, 151. 
Mesnil (de) Giovanni, Arcidiacono di Paler-

mo, regio cappellano, 16, 24, 27, 34, 42, 
122, 140, 170, 172, 182, 187, 191, 321, 
323 - Roberto, chierico e consigliere del 
Re, 341 - Simone, consigliere del Re, 
341 - Ugolino, sig. di Airola, 219, 321. 

Messina, 13, 28, 128, 129, 171, 172, 177, 
181, 182, 195 - Arcivescovo, 202, 319 -
ambasciata ungherese, 163 - arsenale, 
165 - beccheria dei capretti, 168 - avvo
cati, 330, 331 - castello, 17, 147 - ca
stellano, 15, 17, 171 - colletta pro mari
tagio 42 - capitolo, 161 - canonici, 167, 
171 - Cattedrale, 167 - consuetudini, 
168 - collette, 169 - consoli genovesi, 
193 - chirurgi, 332 - diocesi, 114, 167 -
doganieri, 156, 169, 175 - decime, 161, 
167 - fiumara Monalla, 13 - fondaco, 
170, 192 - Fornacia (contrada), 174 -
frumento, 354, 369, 370 - gabelloti, 180 -
monast. di S. Salvatore de Lingua, 114, 
170, 189 - monast. di S. Maria, 150, 16~, 
169 - medici 330, 332, 333 - navi, 160 
161 - notai, 327, 328 - Ord. Gerosolimita
no, 111, 147 - Ospedale di S. Maria de 
Teutonici, 170, 191 - porto, 149, 156, 
163, 169, 192 - portolani, 229 - passagerii 
(doganieri), 168 - Palazzo reale, 170, 
193 - ribelli, 147 - Riva di Messina, 192-
Stratigoto, 149, 173, 193, 244, 330 - sal
ma di Messina, 343, 344, 354 - Vice
secreti, 166, 171 - via (ruga) di Porto 

Leone, 168 - vino (divieto di importazio
ne), 318 - vettovaglie, 342, 343, 344 -
Zecca, 30, 116, 122, 174, 185, 193, 255. 

Messina (di) Antonio, giurisperito, avvocato 
nel Regno, 330 - Bartolomeo, not., 147 -
Goffredo, incisore della Zecca, 193. 

M ichaelis Pietro, tesoriere del Re di Fran
cia, 375. 

Migliorati (Meliorati), mercanti fiorentini -
Borghese, 284, 291, 336 - Guarretto, 284, 
336 - Ristoro, 312. 

Mignoth (de) Tommaso, di Barletta, mer
cante, 357. 

Milazzo, in Sicilia - baiulo, 189 - beni della 
R. Curia, 160 - collette, 119 - giudici, 
189, pascoli e legna, 119 - vicesecreto, 
171 - v. Piano di Milazzo. 

Mileto, in Calabria - Vescovo, 234 - diocesi, 
114, 154, 189, 190, 192, 319 - monast. di 
S. Barbara, 114 - monast. di S. Bartolo
meo, 114 - monast. di S. Maria di Pela
giata, 150 - monast. della Trinità, 150. 

Mileto (di) Pietro, Vicesecreto di Sicilia, 123. 
Militi, 23 , 24, 25, 89, 229, 230. 
Milizia, conferita ai soli nobili, 66. 
Mineo, in Sicilia - castellano, 175 - decime, 

168. 
Minervino, in T. di Bari - frumento, 369. 
Minori (di) Tommaso, di Giovinazzo, pa

drone di barche, 370. 
Minutolo Filippo, canonico di Napoli, 181, 

268, 298, 341. 
Miranda nel Molise - feudo, 64 - gabella di 

S. ;Maria, 64. 
Modena (Mutina) (di) Gerardo, not. del Re, 

341. 
Modugno (di) Stefano - chierico, medico del 

Re, 217. 
Mohac - castello, 187. 
Mohac (di) Guido, ribelle, 187. 
Moiolano (di) - v. Moylans. 
Molant (de) Robino, del R. Ospizio, 86. 
Molenis (de) Goffredo, di Trani, preposto 

alle regie navi, 159. 
Molfetta, in T. di Bari, 46, 100, 101. 
Moliers (de) Onorato, mii., 79, 94. 
Molina (di) Biancofìore, ved. di Corrado 

Capece, 180. 
Molinara (di) Guglielmo, 368 - Isoida, 318, 

367 sg. 
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Molise - castello, 125. 
Monastero di Bonevalle, in Francia, 44. 
Monast. della Canonica, in Amalfi, 134, 255. 
Monast. di Casamari, 120, 162, 190. 
Monast. di Casanova, 74, 133, 220, 247, 

249, 252, 264. 
Monast. di Cava, 81, 214, 221. 
Monast. di Fossanova, 127, 175. 
Monast. di Fucecchio, in Toscana, 297. 
Monast. di Gattaiola, in Toscana, 297. 
Monast. di Monte maggiore in Provenza, 

278. 
Monast. di Montevergine, 48, 178. 
Monast. di Ponza, 204, 252 
Monast. di S. Anastasia in Roma, 204, 252. 
Monast di S. Andrea de Insula, in Brindisi, 

139. 
Monast. di S. Angelo di Bivona, 121. 
Monast. di S. Angelo, di Mirteto, 108. 
Monast. di S. Barbara di Mileto, 114. 
Monast. di S. Bartolomeo di Trigona, 114, 

115, 190, 192. 
Monast. di S. Basilio di Roma, 303. 
Monast. di S. Benedetto in Perillo, 210. 
Monast. di S. Benedetto di Salerno, 264. 
Monast. di S. Clemente a Casauria, 72. 
Monast. di S. Egidio de Vibrata, 219. 
Monast. di S. Eufemia, 203. 
Monast. di S. Filippo di Argirò, 164. 
Monast. di S. Giovanni in Fiore, 147, 161. 
Monast. di S. Giovanni in Lamis, 235. 
Monast. di S. Giovanni in Piano presso Be• 

nevento, 141, 368. 
Monast. di S. Giovanni in Venere, 133. 
Monast. di S. Luca di Potenza, 321. 
Monast. di S. Maria de Apamia, 210. 
Monast. di S. Maria de Arcu presso Sira-

cusa, 189. 
Monast. di S. Maria di Bugnara, 189, 190. 
Monast. di S. Maria di Bominaco, 210. 
Monast. di S. Maria de Cancellaria, di Pa-

lermo, 17, 3.5. 
Monast. di S. Maria di Fara, 210. 
Monast. di S. Maria de Grypta, 245. 
Monast. di S. Maria di losaphat, 189, 190. 
Monast. di S. Maria Maniacense, 162. 
Monast. di S. Maria de Maytina (per errore 

di Martino), 112, 256. 
Monasi:. · di S. Maria di Messina, 150, 163. 

169. 

Monast. di S. Maria de Milo, 190, 192. 
Monast. di S. Maria del Monte, 72. 
Monast. di S. Maria di Monteverde, 207. 
Monast. di S. Maria di Novara, in Sicilia, 

166, 189. 
Monast. di S. Maria de Pelagiata, presso 

Mileto, 150. 
Monast. di S. Maria di Positano, 179. 
Monast. di S. Maria di Salerno, 263, 265. 
Monast. di S. Maria de Scala, in Sicilia, 

189. 
Monast. di S. Maria di Trivento, 114. 
Monast. di S. Martino del Monte, presso 

Viterbo, 204. 
Monast. di S. Martino di Valle, 210. 
Monast. di S. Nicola de Casulis, in Terra 

d'Otranto, 106. 
Monast. di S. Paolo di Trani, 98. 
Monast. d S. Pastore presso Rieti, 204. 
Monast. di S. Pietro di Cicala, 173. 
Monast. di S. Prisca in Roma, 302. 
Monast. di S. Sabina in Roma, 302 
Monast. di S. Salvatore de Lingua, in Mes-

sina, 114, 115, 170, 189. 

Monast. di S. Salvatore di Maiella, 75, 130, 
210, 218. 

Monast. di S. Salvatore del Monte Amiata, 
32. 

Monast. di S. Salvatore di Settimo, presso 
Firenze, 20. 

Monast. di S. Sisto, di Roma, 304. 
Monast. di S. Sofia di Benevento, 128. 
Monast. di S. Stefano del Bosco, 114, 115, 

190. 
Monast. di S. Tommaso di Rieti, 71. 
Monast. della Trinità di Cava - v. Monast. 

di Cava. 
Monast. della Trinità di Mileto, 150. 
Monast. della Trinità di Venosa, 109. 
Monbar (de) Guidone, mii., 310. 
Mondragone (di) Almerico, sig. di Tnllo, 

105, 240. 
Monete - augustali, 176, 185 - hisanti, 351, 

352 - cambio, 269 - denari (piccoli), 269 -
fiorini, 176 - genovese {moneta), 288 -
iperperi, 176 - marabotini, 176 - marche 
parigine, · f80 - marche d'oro,· 185 - mi
gliaresi, 180, 237, 324, 375, 379 - nuova 
moneta, 193, 195, 202, 220, 241 - prova 
dell'oro e dell'argento, 202 - reali,· 202 -
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_sterlinghi, 273 - tareni, 185, 202. - tor
nesi, 176. 

Monopoli, in T. di Bari - collette, 57 - com
mercio, 229 - credenzieri, 369 - porto, 
231 - protontino, 366, 368. 

Monopoli (di) Pietro, 326 - Signorizio, 45. 
Monreale - mensa arcivescovile, 108, 178. 
Montalto, in Val di Grati, 107 - feudo, 250. 
Montalto, in Piemonte - feudo, 282. 
Monte (del) Ludovico, mii., custode dei pas

si di T. di Lavoro e d'Abruzzo, 66. 
Monte Ade (di) Vinciguerra, maestro fore

stario del Regno, 262, 316. 
Monte Aione (Ayon) (di) Gerardo, Pod~stà 

di Volterra, 194, 319. 
Montedolio (Conti di), in Toscana, Ubaldo 

e Percivallo, 275. 
Montefalcone, nella contea di Angiò, 307. 
Montefalcone (di) Andrea, 136. 
Monte Fatucolo (?), in Toscana, 292. 
Montefeltro (di) Taddeo, Conte di Urbino, 

'Vicario in Firenze, 297, 298. 
Montefollonico, in Toscana - restituzione a 

Siena, 292. 
Monteforte, in Principato, 83 - castello, 31, 

262 - castellano, 262 - dimora del Re. 
260 - maestro giurato, 325 - strade, 237. 

Monte Fortino - ospedale dei lehbrosi, 215. 
Montefredane, nel Principato - haronia, 78. 
Montefuscolo, nel Principato - feudo, 77, 

214. 

Montefuscolo (di) Gibello, mil., custode di 
strade, 197, 199, 246 - Giovanni, Giusti
ziere di Basilicata, .346, 354. 

Monte Giustino (di) Giacomo, 70. 
Montegni {Montegiaco) (di) Giovanni, mil., 

del R. Ospizio, 340. 
Monteleone, in Calabria - collette, 56, 148 -

devastazioni, 5 - furto, 117 - ricostruzio
ne, 148. 

Montéleone (di) Roberto, 358. 
\fontemaggi.ore, in Sicilia - fi>udo, 15.5. 
\fontemaggiore (di) Ermel'io, se1vo del Re 

di Frnncia, 162. 
Montenegro (Montenero), nel Molise - prov

venti, 244. 
Montenegro (di) Leonardo,. 65. 
Monte Odorisio, in Abruzzo - chierici, 72, 

219. 
Montepagano, in Abruzzo, strade, 259. 

Montepavone (?), in Provenza, 272. 
Montereale, in Abruzzo - Capitania, 74 -

capitano, 221 - avvocati, 331 - strade, 
259. 

Montereale (di) Berasco, castellano di Rocca 
de Sorella, 240. 

Montesantangelo, in Capitanata, 7 - baiuli, 
228 - biscotto, 354, 365 - cappellano, 
360 ~ capitolo di S. Angelo, 228 - castel
lo, 365 - castellano, 25, 354, 360 - di
ritti della R. Curia, 371. 

Montesecco, in Abruzzo, 211. 
Montfort (de) Filippo, Vicario in Sicilia, 

174, 258, 312 - Giovanni, Conte di Squil
Iace, 99, 154, 156, 164, 172, 258, 312 -
Guido, Vicario generale in Toscana, 29, 
134, 181, 185, 203, 204, 274, 276, 277, 
281, 286, 288, 291, 293, 294, 298 - Si
mone, Conte di Avellino, 99, 124, 154, 
156, 171, 203, 258, 312. 

Montibus (de) Ludovico, mii., familiare del 
Re, 341. 

Monticellis {de) Randisio, mil., custode di 
passi e strnde, 259. 

Monticello, in T. di Lavoro - collette, 55. 
Montichiello, in Toscana - restituzione a 

Siena, 292. 
Monticulis (de) Pietro, feudatario, 72, 73. 
Montiliis (de) Bertrando, procuratore fisca

le, 255 - Pietro, 76. 
Montiane (di) Gerardo, podestà di Volterra, 

277. 
Montjustin (de) Giacomo, mil., 309. 
Montoro, in Principato - fodro, 260 - strade, 

237, 238. 
Montoro, grancia di S. Stefano del Bosco, 

115. 
Montpellier (di) Giovanni, chirurgo, 196. 
Montrone, in T. di Bari - collette, 57 - feu

do, 184, 323. 
Mont Ursel Gualtiero, custode di strade P 

passi, 2.59. 
Morati (:MPral) (de) Guglielmo, 108. 
Morano (di) Tancredi, mil., 108. 
Mordent Goffredo, valletto del Re, 339. 
Morea - navigazione, 107. 
Morello Roberto, mii., 127 - Ruggiero, di 

Minervino, 368. 
Mornesio, foresta nella contea d'Angiò, 41. 
Morrier, in Provenza, 273. 
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Morrier Adamo, Senescallo del Regno e Vi
cario in Sicilia, 122, 153, 171, 172, 176. 
177, 184, 193, 202, 251. 

Morro, in Abruzzo (per errore Marro) -
strade, 260. 

Morrone, in T. di Lavoro - feudo, 60, 61. 
Morteriis (de) (Mortier?), valle in Provenza, 

272. 
Morticia et excadentia, 45. 
Mortuofonte (de) Guidone e Simeoné, 366. 
Mostarolo (de) Filippo, mii., maestro della 

R. Marescallia, 63, 65, 80, 219, 257, 321, 
358. 

Motet Adamo, provenzale, 40. 
Moustier (de) Guglielmo, sig. di Gratterio, 

164, 267. 
Moylans (Moiolano) (de) Gerardo, Giustizie

re di Capitanata, 22. 
Muideblé (de) Andrea, Giustiziere di T. di 

Bari, 100, 339. 
Muli, 146, 147, 368. 
Muncort (de) Vedardo, mii., 358. 
Muro, in Basilicata - Vescovo, 140 - collette, 

57 - decime, 140. 
Muscettola Chella, 354 - Costantino, 354 -

Fusco, di Barletta, 96 - Mauro, maestro 
degli aresenali di Puglia, 354, 367 - Tom
maso, 354. 

Mustachio Federico, ribelle, 22. 
Mustacio Bartolomeo, di Messina, ribelle, 

168. 
Mutuatori - in Sicilia, 124 - in Francia, 268 

- di Amalfi, 367 - di Gioia, 367 - di Ruti
gliano, 367. 

Nanteuil (de) Giovanni, sig. di Pianise, 62, 
235. 

Napoli, 376 - Arcivescovo, 125 - ambascia
tori, 128 - assise, 129, 248 - baiuli, 248 -
beni, 127 - Castello del Salvatore o del
l'Ovo, 10, 186, 261 - Castel Capuano, 259 
- canonici, 181 - curiali, 328 - collette, 57, 
64, 259, 261 - chiesa di S. Andrea a Nido, 
136 - decime, 125 - dogana, 135, 247 -
doganieri, 196, 212, 244, 247 - fodro, 260 
- Giustiziere degli scolari, 129 - Magna 
Curia, 22 - marinari, 30 - mercanti, 230 -
militi, 259, 261 - molini, 248 - pagamenti 
del tesoriere, 269 - palazzo di Riccardo Fi
langieri, 136 - piazze, 65 - piazza di Aqua-

rio, 65 - piazza nob. di Capuana, 245 -
piazza nob. di Nido, 136 - popolari, 245 -
portolano, 64 - protontino, 21 - salma di 
Beatrice d'Angiò, 133 - servizio sulle navi 
regie, 30 - Studio, 63, 82, 100, 129, 220, 
239, 262, 367 - Biviana, località, 132. 

Narbonne (di) Raimondo, di Avignone, 279. 
Nardò, in T. d'Otranto - bagliva, 141 - beni, 

139 - beni demaniali, 361 - beni dei ribel
li, 361 - casali, 143 - chiesa maggiore, 141 
- feudo, 143 - provventi, 243. 

Nardò (di) Rinaldo e Quintavalle, 317. 
Narni (valle di) - strade, 259. 
Naro, in Sicilia - decime, 179. 
Nascimbene, di Palermo, avvocato in Sicilia, 

329. 
Naso, in Sicilia - decime, 168. 
Naufragi, 157, 158, 159, 188, 189, 200, 253, 

370, 374. 
Navaria (de) Guglielmo, giud. in Toscana, 

279. 
Navarra (Re di), 31. 
Navarra (di) Rodrigo, 216. 
Navi, 8, 9, 12, 13, 16, 17, 25, 27, 32, 39, 

42, 159, 192 - accessori e parti della nave, 
165, 349 sgg., 353, 354, 356, 362, 365 · 
arredamento, 16, 36, 146, 157, 163, 165 -
barche, 182, 231, 343, 344, 352, 354, 363 
- barche grosse, 160, 369, 370 - galee, 8, 
9, 24, 25, 26, 31, 36, 4'3, 107, 142, 146, 
163, 165, 180, 181, 182, 216, 247, 307, 
354, 359, 363, 364, 365, 370 - galea rossa, 
8 - galea di Amalfi, 176 - galeoni, 8, 9, 25, 
26, 133, 163, 165, 231, 241 - munizione 
delle navi, 354, 369 - navi mercantili, 176, 
179, 200, 205, 247, 248, 265, 343, 344 -
navi della R. Curia, 241, 250, 351, 354, 
362, 365, 369 - navi dei ribelli, 349, 353, 
356, 362, 370, 372 - noli, 161 - naufragi, 
157, 158, 159, 186, 188, 189, 200, 253, 
370, 374 - panatica, 182, 354, 359, 364, 
365 - questione col Re di Francia, 375 -
riparazioni, 142, 160, 165, 363, 364 - ser
vizio sulle navi, 30 - S. Antonio, nave del
la R. Curia, 363 - S. Cecilia, nave della 
R. Curia, 351, 362 - S. Giorgio, nave del
la R. Curia, 363 - S. Marco, nave della 
R, Curia, 159 - teride, 8, 9, 142, 165, 231, 
350, 354, 363, 364 - uscerii, 160, 354 -
vacchette, 8, 9, 36, 157. 
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Neuburg (Noviburgi) - signoria, 266. 
Neuville (Novavilla) (de) Roberto, 89. 
Nicastro, in Calabria, 114, - Vescovo, 152 -

bagliva, decime, tintoria, 152 - strade, 199. 
Nicodemo, arcidiacono di Camluc, amba

sciatore del Re d'Ungheria, 27. 
Nicola (di) Teobaldo, giud. di AHedena, 184. 
Nicolai Giacomo, mercante, 200 - Roberto, 

provenzale, chierico della Cancelleria, 54. 
Nicoloso, Conte di Malta, 174. 
Nicosia, in Sicilia - decime, 167; 
Nicotera, in Calabria - ebrei, 5 - ribellione, 5. 
Nicotera (di) Riccardo, avvocato in Calabria, 

330. 
Niveria (Nevers?) (di) Giovanni, giud., 89. 
Nizza - Vicario, 310 - Vescovo, 285 - ammi

raglio, 285 - ambasciatori, 278, 285, 288 · 
baglivo, 285 - gabelloti, 216 - giurisperiti, 
310 - notai, 336. 

Nobiltà, 66. 
Nocera, nel Principato - archivio, 141 - Ar

chi Punticlo, località, 79 - baiulo, 237 -
castello, 108, 203, 222 - cappellano del 
castello, 108 - castellano, 222, 378 - cap
pella regia, 134, 245 - chiesa di S. Matteo, 
79 - collette, 55 - decime, 134 - fodro, 260 
- molino, 255 - strade, 237. 

Nocera (di) Ademario, not. della Magna Cu
ria, 326 - Emico ed Isoida, 94. 

Noia (di) Pietro, barone in T.' d'Otranto, 239. 
Noir (Le) (Niger) Giovanni, regio tesoriere, 

28, 30, 42, 81, 85, 235. 
Nola, in T. di Lavoro - feudo Maniabove, 

323 - fodro, 260. 
Norcia (di) maestro Sinibaldo, medico nel 

Regno, 333. 
Normanno maestro Matteo, falconiere, 261 

Stefano, di Roma, 301, 305. 
Normario (Conte), 359, 360. 
Notai, 327 sgg., 336 sg., 341. 
Notaresco, in Abruzzo (per errore Lotari

sco) - strade, 260. 

Novara - trattato, 264, 309. 

Novara (Nogara), in Sicilia - monastero di 
S. Maria, 166 - ius marinarie, 168. 

Novello Guido, di Firenze, ghibellino, 286, 
297 - Matteo, di Roma, 303. 

Novellono, turcimanno della R. Curia, 159. 

Nubisca Enrico, curiale di Napoli, 328. 

Nusco, nel Principato - strade, ponte, 2~7, 
238. 

Oderici Manfredo, mercante fiorentino, 334. 
Odolio (de) Pietro, Secreto di Sicilia, 344. 
Odoni Pietro, custode del castello di Rocca 

d'Evandro, 183. 
Ofanto, fiume, 6, 7. 
Ofena, in Abruzzo, eh. di S. Antonio, 210. 
Oierio (de) Adenolfo, mii., 66. 
Offreduccio Matteo, di Perugia, 206. 
Olio, 200, 205, 346, 347, 350, 351; 353, 356, 

359, 362, 364, 365, 368, 370, 371, 372, 
373. 

Oliva (de) Palmiero, preposto ali' acquisto 
del vino, 357. d 

Oliveri, in Sicilia - decime, 167. 
Oliverii Guglielmo, ammiraglio di Nizza, 

285. 
Oliveto, in T. d'Otranto - feudo, 105. 
Oliveto (di) Giovanna, 145 - Tommaso, 104, 

105. 
Oppido, in Basilicata - masseria di S. Ni-

cola, pecore, 355. 
Oppido (di) Raimondo, 114, 178. 
Orbe (de) Reginaldo, miL, e Margherita, 4. 
Orca (de) Nicola, mii., sig. di Malvito, 107, 

109. 
Ordine Agostiniano, 219. 
Ordine Benedettino, 114, 141, 210. 
Ordine Cisterciense, 20, 32, 127, 162, 166, 

189, 204, 256. 
Ordine Domenicano, 115, 273, 367. 
Ordine Fiorense (di S. Giovanni in Fiore), 

189. 
Ordine dei Frati Minori, 367. 
Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme, 42, 

175, 201, 202, 238 sg., 366 - Priore di 
Barletta, 248, 250 - Priore di Messina, 
111, 147 - navi, 266. 

Ordine di S. Lazzaro di Gerusalemme - casa 
di Troia, 93 - colletta, 254. 

Ordine dei Templari, 23, 42, 140, 218, 221, 
238, 252. 

Ordine Teutonico, 142, 170. 
· Ordine della SS. Trinità captivorum, 301. 
Orefice Nicola, di Cosenza, 112" Simone di 

Cosenza, ribelle, 149. 
Oria, in T. d'Otranto - beni dei ribelli, 361 -

castello, 358, 360 - castellano, 359, 360 -
feudo, 106. 
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Orillano (de) Gerardo, di Marsiglia, 254. 
Oriolo (Ordeolo), in Val di Grati - feudo, 

107. 
Orlandini Nicola, mercante sen..ese, 268, 376, 

377. f~ 
Orlandi Bonaventura, mercante fiorentino, 

334. 
Orlando Bartolomeo, mercante senese, 68, 

81. 
Orléans, 24 - Vescovo, 24, 77, 216 - Sub

decano, 268, 275. 
Orléans (d'} Albano (per errore Darliens), 

99 - Raoul, custode del real palazzo di 
Messina, 193. 

Ormes (des) Enrico, custode della foresta di 
Eboli, 259. 

Oro - oggetti e monete, 176, 180. 
Orsini Bertoldo, di Roma, 234, 269, 301 

Matteo, cardinale, 207 - Orso, di Roma, 
301. 

Orvieto - Comune, 295. 
Ospedale dei lebbrosi di S. Maria Maddale

na di Monte Fortino, 215. 
Ospedale di Pietro Iaconio, 210. 
Ospedale di S. Giovanni Gerosolimitano, 6, 

7, 175. 
Ospedale di S. Maria Maddalena in Trani, 

98. 
Ospedale di S. Maria dei Teutonici in Mes

sina, 170, 191. 
Ospedale di S. Nicola de Ferrato, 218. 
Ospedale di S. Spirito in Saxia, di Roma, 

215, 254. 
Ospizio regio (casa del Re), 149, 178, 182, 

200, 223, 241, 357, 358, 371, 377. 
Ostia - Vescovo, 217. 
Ostiano (di) Gervasio e Stasio, feudatari, 62. 
Ostiarii del Re, 337 sgg. 
Ostuni, in T .. d'Otranto - beni della R. Cu

ria, 361 - castellano, 359 - collette, 56 -
olio, 370. 

Otohono Raimondo, 388. 
Otranto - beni, 861 - collette, :'56 - tempesta, 

870. 
Ottaiano, in T. di Lavoro ~ custodia della 

foresta di Scafati, 232. 
Ottaviani Donatello, mercante fiorentino, 

271. 
Ottaviano, Cardinale di S. Mari~ in via 

Lata, 290. 

Pacta Tommaso, di Ravello, custode di navi. 
Il, 12. 

Padula, nel Principato - infeudamento, 77, 
124 - strade, 237, 238. 

Paduli, in Terra Beneventana - feudo, 214. 
Paganelli Giovanni, ambasciatore di Siena, 

294 - Saraceno, mercante fiorentino, 334. 
Pagano Aldoino, giud., 202 - Giovanni, mae

stro dei balestrieri, 65 - Tommaso, di No
cera, custode di strade, 198, 199, 242. 

Palazzi reali in Sicilia, 202. 
. Palazzo S. Gervasio, in T. di Bari - custode 

del palazzo, 95. 
Palazzolo, in Sicilia - feudo, 173. 
Palearia(de) Nicola, giud., 105. 
Paleologo, Imperatori di Orient~ - divieto 

di commercio, 238, 350, 351. 
Paleres Giacomo, di Siena, 185. 
Palermo, 29, 37, 182, 375 - Arcidiacono, 14, 

123, 170 - abusi, 5 - avvocati, 329, 330 -
cappella palatina, 166, 170, 177, 319 -
Capitolo della Cattedrale, 167, 170 - ca
nonici, 179 - castellano, 28 - consuetudini, 
247, 252 - decime, 167 - difese di caccia, 
251 - dogana, 17, 162, 167, 178 - ebrei, 
.'327 - fondaco, 178 - gaiti, 17 4 - legna e 
pascolo, 123 - mercanti, 122, 123 - mo
nast. di S. Maria de Cancellaria, 17, 35 -
palazzo reale, 28, 166, 188, 319 - parco 
vecchio, 251 - porto, 162, 177, 179 - pri
gionieri, 28 - privilegi, 5, 252 - sinagoga, 
327 - sgravio di tasse, 251 - sovvenzioni, 
247 - tonnara, 175. 

Palermo (di) Bartolomeo, maestro degli ani
nali per la cucina del Re, 357. 

Pallarensis Giacomo, ambasciatore di Siena, 
294. 

Pallierat (de) Guglielmo, sig. di S. Silvestro, 
209, 236 - castellano di Antrodoco, 306 -
Raimondo, castellano di S. Albano, 306 sg. 

Pallono, gind. di Roma, 130.'3. 

Palma, in Principato - fendo, 219 - fiera, 80, 
219. 

Palma (di) Guglielmo, ribelle, 321. 

Palmerio (de) Leone, di Trani, mercante, 
357. 

Palmiero Ruggiero, di Potenza, custode di 
strade, 200. 

Palo, in T. di Bari : feudo, 145. 
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Panatica per le navi, 9, 12, 16, 24, 43, 182, 
354, 359, 364, 365. 

Panazolo Angelo, 61. 
Pando Pandolfo, di Roma, feudatario, 134. 
Panda (de) Giovanni, di Scala, maestro del-

la Zecca di Brindisi, 68, 97, 98, 22<>, 239 -
Guglielmo, di Scala, 82 - Leone, Secreto 
di Calabria, 68, 82 - Maria, 82 - Nicola, 
distributore della nuova moneta, 195. 

Pandolfo di :rietro Pandolfo, di Roma, sig. 
di Petrella, 322. 

Pandone Guglielmo, di Capua, mii., custode 
di strade, 197, 199, 250. 

Panetteria . regia, 266. 
Panico Guidone, mercante di Lucca, 20.5, 

211. 
Pannizzato Giacomo, di Napoli, 247, 322. 
Panormo (de) Guglielmo e Nicola, di Vena

fro, 317. 
Pantaleoni Tancredo, di Sulmona, 73. 
Pantano di Foggia, 23 - bagliva, pesca, 371 

- palazzo del Re, castellano, 25. 
Pantano di Salpi - caccia e pesca, 141. 
Pantano (di) Nicola, giud. del Giustizierato 

di T. d'Otranto, 3. 
Paolo (abbate), ambasciatore del Patriarca 

di Alessandria, 364. 
Paolo (fra'), guardiano dei Minori di Trani, 

367. 
Paolo, maestro giurato di Siponto, 24. 
Paolo Giovanni, sindaco di Brindisi, 325. 
Papa (de) Bernardo, di Messina, avvocato 

nel Regno, 330. 
Pappacuro Stefano, mercante romano, 212. 
Parabita, in T. d'Otranto (Peranate, per er

rore), 105. 
Parente Angelo, fondicario di Principato, 67 

- Bartolomeo, 354. 
Parisius (de) Giovanni, canonico di Parigi, 

32, 268, 275, 281, 340. 
Parvis (de) Berengario, feudatario; e Rai-

mondo Berengario, 134, 246, 322. 
Pasca (de) Guglielmo, giud., 70. 
Pascale (de) Giovanni, di Cotrone, 377. 
Pasquale (maestro), chirurgo .del Re, 211, 

332. 
Passalacqua Guglielmo, di Patti, avvocato in 

Sicilia, 331. 
Passi, 119 - di Abruzzo, 65, 66, 197, 231, 

259, 260 - di Calabria, 119, 149, 245 - di 

Capitanata, 143 - di Basilicata, 119 - di 
Sicilia, 119 - di Principato, 197, 246 - di 
T. di Bari, 119 - di T. di Lavoro, 65, 66, 
197, 250 - di T. d'Otranto, 119, di Val 
di Grati, 119. 

Paterno, in Principato - strade, 198, 242. 
Patti, in Sicilia - Vescovo, 168 - decime, 

168 - notai, 327. 
Pavese Aldobrandiho, merca.nte pistoiese, 

334. 
Pavia - trattato, 309. 
Pavia (di) Pietro, cittadino romano, avvoca

to regio, 306. 
Paya (de) Bartolomeo e Stefano, di Mono

poli, 231. 
Peccatore Giovanni, di Brindisi, 348. 
Pecosiis (de) maestro Stefano, erario in To

scana, 288. 
Pecunia (de) Bartolomeo, maestro massaro 

di Capitanata, 69. 
Pedelupo Giberto, 240. 
Peley Pietro, mii., sig. di Alvignano, 62. 
Pelll, 355, 356. 
Penna (di) Giacomo, giud., 70. 
Penne, in Abruzzo - Vescovo, 76, 236 - dio

cesi, 210 - collette, 90 - mutuo, 226. 
Pennese Pandolfo, mii., custode di strade, 

261. 
Pepe, 353. 
Peregrino Anselmo, ribelle, 155 - Puccio, di 

Lucca, 281. 
Pernis (de) - v. Parvis. 
Pertis (de) Guglielmo, ambasciatore in To

scana, 181. 
Perugia - comune, 267, 295 - guelfi, 295 -

ghibellini, 267, 295. 
Pesca, 141, 200, 371. 
Pescara, in Abruzzo - monast. di S. Cle

mente, 72. 
Peschici, in Capitanata - apprezzo, 237 -

baiuli, 358. 

Pesco (di) Gentile, mii., custode di strade, 
261. 

Pesco Sansonesco, in Abruzzo - feudo, 127. 

Petina (di) Francesco, custode di strade, 
198, 199. 

Petit (Le) Giovanni, castellano di Mineo, 
175. 

Petralia, in Sicilia - canonici di S. Pietro, 
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166 sg. - decime, 167 - demanio, 166 ·· 
tintoria,. 167. 

Petrella, in Abruzzo - feudo, 134, 322. 
Petruro, in T. di Lavoro, 130. 
Pettineo, in Sicilia (per errore Spettineo) 

decime; 162, 164. 
Pettorano, in Abruzzo - baronia, 72, 76. 
Piacenza - comune, 156 - mercanti, 311. 
Pianise, in T. di Lavoro - feudo, 62. 
Piano di Milazzo, in Sicilia, 163, 171. 
Piazza, in Sicilia - notai, 327. 
Piccarello, casale in Calabria, 113. 
Picerno, in Basilicata - feudo, 185. 
Pico (di) Buonoconto, not., 160. 
Picto Cristofaro, di Cava, custode di strade, 

253. 
Piedeloup (Pes lupi) Goberto, mii., regio 

familiare, 338. 
Piedimonte (di) Matteo, 23. 
Pierre (Petra), castrum in Provenza, 284. 
Pierrefìte (de} Leonasio, comestabulo di Fog-

gia, 143, 198, 199, 233 (per errore Gynu
sio). 

Pietrabbondante, nel Molise - castello, 236 -
feudo, 125, 132. 

Pietrafitta (di) Pietro, 316. 
Pietramala (di) Goffredo, ribelle di Cosenza, 

149, 219. 
Pietraparva (?) - collette, 57. 
Pietrapersia (di) Ruggiero, 314. 
Pietrapiana (di) Ruggiero, ribelle di Cosen-

za, 149. 
Pietra Pulcina - feudo, 262. 
Pietrastornina, nel Principato - feudo, 126. 
Pietravalda (di) Guglielmo, barone in T. di 

Otranto, 239 - Nicola e Riccardo, baroni 
in T. d'Otranto, 106. 

Pietro di Francia, fratello di Filippo III, 166. 
Pietro, Prefetto di Roma, 302. 
Pietro, subdecano di Orléans, 268, 275. 
Pietro (d'Angicourt?), maestro delle opere di 

Lucera, 92. 

Pietro da Monteleone, 5. 

Pietro Giovanni (di) Egidio, mutuatore, 342. 

Piex Morello, 73, 131 - Romeo, mii., sig. di 
Melissano, 104. 

Pignatelli Landolfo, di Napoli, mii., 66. 

:'imonte, nel ducato d'Amalfi - custodia del
la foresta di Scafati, 232. 

Pino, nel ducato d'Amalfi - custodia della 
foresta di Scafati, 232. 

Pinto Sergio, di Napoli, Secreto di Terra di 
Lavoro, 68, 177, 196, Tommaso, di Saler
no, avvocato, 331. 

Piperno (di) Gregorio, sig. di Morrone, 60, 
61. 

Pirati, 145, 370. 
Piratis (de) Guidone, sig. di Copertino, 138. 
Pironti Angelo, 85 - Avenante, di Ravello, 

preposto al caricamento delle navi, 35S, 
363 - Bartolomeo, di Brindisi, 348, 372 -
Giacomo, 354 - Giovanni, vicesecreto dì 
Messina, 166, 354 - Mauro, di Ravello, 
maestro della Zecca di Brindisi, 77, 82, 
342, 367. 

Pisa - comune, 247, 267, 283; 287, 291 -
commercio, 231, 296 - convenzioni con 
Amalfi, 247 - fuorbanditi, 291 - galee, 247 
- ghibellini, 267 - guerra contro gli An
gioini, 291 - pedaggio, 313 - tributo, 21, 
268, 269 - divieto di commercio, 350, 351 
- panno pisano, 349. 

Pisa (di) Bonamico, not. del Giustiziere· di 
Sicilia, 119. . 

Pisantio (Bisantio?) Angelo, di Barletta, 97. 
Piscicelli Giovanni, di Napoli, mii., 64, 177. 
Pisciotta, nel Principato - vettovaglie, 254. 
Pistoia - comune, 274, 281, 283 - guelfi, 334 

- mercanti, 334 - pistoiesi fuorbanditi da 
Pisa, 283. 

Pizzoli, in Abruzzo, 131 - strade, 260. 
Pizzuti, feudo presso Sora, 206. 
Pizzuti Guglielmo, rettore di S. Barbato di 

Venafro, 113. 
Planques (de) Giliberto, 366. 
Plessis (du) (Plessiaco) Folco, sig. di Casa

massima, 95 - Matteo, mii., sig. di Manop
pello, 21, 127, 338. 

Plutina (di) Galgano, di Gerace, 375. 
Pocapaglia, in Piemonte - feudo, 282. 
Podionigro, (de) Atenolfo, 311. 
Podiosino (di) (Puiseux?) Bertrando, 284. 

Pofis (de) Riccardo, consigliere del Re, ca-

merario della S. Sede, 263, 265, 319. 

Pogerola, nel Principato - castello, 84, 137, 
251. 

Poggetto (del) Bertrando, mii., 24, 31. 

Poggibonsi, in Toscana - assedio, 35. 
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Poggio Casanova, in T. di Lavoro - vassalli, 
72. 

Poitiers (Conte di} - v. Alfonso. 
Policastro, nel Principato - Vescovo, 132 -

strade, 237. 
Polignano, in T. di Bari, 47 - Vescovo, 142 -

decime, 142 - collette, 57. 
Polizzi, in Sicilia, 125 -. beni dei ribelli, 164. 
Polla, nel Principato, 237. 
Polla (della) Ruggiero, castellano di Rocca 

Gloriosa, 132. 
Polverino Francesco, 368. 
Pomes o Pomers Gazetto, armigero, 99. 
Pomponio Filippo, valletto di Carlo primo-

genito, 310. 
Poncellis (de) Rinaldo, mii., 241. 
Poncio (de) Raimondo, commissario del Giu

stiziere di Capitanata, 22. 
Pontanerio Bernardo, cappellano regio di 

Lesina, 19, 176, 177. 
Pontarlo Ruggiero, 130. 
Pontecorvo, in T. di Lavoro, 58 - notai, 327 

- riparazioni di castelli, 258. 
Pontecorvo (di) Andrea, not. della R. Curia, 

213. 
Ponte Ferrarisio, nel Principato - feudo, 323. 
Ponterolo (di) maestro Andrea, 366. 
Ponti, 149, 362. 
Pontibus (de) Andrea, capitano di Amatrice, 

209, 263. 
Ponticito, in T. di Lavoro - feudo, 126. 
Ponza, isola - monastero, 204, 252. 
Ponzerto Giacomo, di Napoli, 135. 
Popoli, in Abruzzo - chierici, 71 - chiesa di 

S. Giacomo, 210. 
Porcelet Guglielmo, mil., 120, 180, 200, 341 

- Rinaldo, di Orléans, 24. 
Porfido (de) Giovanni, 354. 
Porta (della) Bartolomeo, di Salerno, 244 -

Enrico, castellano di Nocera, 378 - Mat
teo, giud. del Giustizierato di Capitanata, 
3, 91. 

Portapiena (di) Ruggiero e Monaco, ribelli 
di Cosenza, 219. 

Portes (de) Simone, Arcidiacono di Poitiers, 
263. 

Porto Venere, in Liguria - pirati, 231. 
Posis (de), errore per Pofìs. 
Positano, nel ducato d' Amalfì - monast. di 

S. Maria, 179. 

Potenza - apprezzo, 240 - avvocati, 331 - ba
iulo, 237 - monast. di S. Luca, 321 - stra
de, 237. 

Potenza (di) Manfredo, giud., 89 - Matteo, 
inquisitore sui ribelli in Basilicata, 346. 

Pozzovivo, in T. d'Otranto - feudo, 104, 318. 
Pozzuoli - Vescovo, 49 - bagni, 258 - castel

lo, 67, 235, 239 - castellano, 235 - decime, 
49 - feudo, 136, 137, 256 - notai, 329. 

Pozzuoli (di) Guido, sig. di Gallo, 323. 
Pranso Giacomo, 59. 
Prata, in T. di Lavoro - baronia, 257. 
Prato, in Toscana - comune, 274, 286 - Vi-

cario, 276 - podestà, 286. 
Pré, in Provenza - notai, 337. 
Pré (du) (de Pratis) Gugliehno, ang10mo, 

professore di diritto, 213, 257, 314, 340. 
Precacore - v. Crepacore. 
Precina, in Capitanata, 24 - bagliva, 141 -

frumento, 369. 
Precina (di) Bartolomeo, 91 - Francesco, pre

posto alle strade, 238. 
Presenzano, in T. di Lavoro - castello, 233 -

feudo, 136, 256, 324. 
Prigionieri - custodia dei p., 67 - p. in Lom-

bardia, 298. 
Principato - avvocati, 331. 
Procida (di)Giovanni, 361. 
Profeta Paolo, di Marsiglia, mercante, 176. 
Proncherio (Pronchier?) Bertrando, not., in 

Provenza, 337. 
Protontini, 332. 
Protontino (di) Giordano, di Brindisi, mu

tuatore, 348, 364, 372. 
Provenza - Senescallo, 39, 40, 222, 265 sgg., 

267, 269, 270, 271, 272, 273, 278, 279, 
284, 285, 288, 289, 306, 307, 308, 309, 
313 - commercio, 177 - consuetudini, 284 
- estrazione di farina, 254 - frumento, 313 
- militi, 230 - monetieri, 33 - notai, 336 
sg. - pellegrini, 265 - viaggio dei tigli del 
Re, 269. 

Provenza (Conte di), Raimondo Berengario, 
288. 

Provenzale Garzia, mii., 240 - Petruccio, 
scudiero, 25. 

Puglia - arsenali, 367 - gabelle, 345 - fru
mento, 354, 369 - porti, 229 - portolanato, 
345 - ribellione, 345 - salme di P.; 343, 
344, 345 - vettovaglie, 342, 343. 
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Puiseux (Puncetus) Oberto, custode del' ca
stello di Siracusa, 173. 

Pulcaro (de) Francesco, di Palermo, vicese-
creto di Sicilia, 35, 41, 42, 43, 123, 181. 

Pulcellis (de) Reginaldo, ostiario, 25. 
Pulmano Giovanni, falconiere del Re, 369. 
Punco (de) Raimondo, 24. 
Punzella Simone, mii., 315. 
Puppatore Filippo, mutuatore, 342. 
Puy (du) (de Podio) Giovanni, mii., Capita

no di Val Fortore, 25, 368 - Matteo, cu
stode di strade, 199, 236, 245. 

Puy Richard (de) Fulco, Vicario generale del 
Regno, 147, 156, 160, 164, 169, 174, 187, 
341 - Pietro, 164 - Sansa, 164. 

Quadragintasolidi Guglielmo, custode di ca-
stelli, 24 7. 

Quadrapane, in T. di Lavoro - feudo, 126. 
Quaglietta, in Principato - feudo, ' 133. 
Quinzio Guglielmo e Giglia, 315. 

Racco Giovanni, giud. di Mercogliano, 265. 
Radico, passo in Abruzzo, 259. 
Radisco, in Abruzzo (Rocca Randise?) - ca-

pitano, 217. 
Rafullo Matteo, di Trani, mercante, 357. 
Ragusa, in Sicilia - decime, 177. 
Raiano (di) Berardo, Vicario in Firenze, 29, 

2-0, 286, 315 - Gubitosa, 315. 
Raimondo, chierico, scriptor in Provenza, 

33, 40, 279, 806, 309. 
Raimondo (fra') dell'Ord. di S. Lazzaro, 254. 
Raimondo Berengario, Conte di Provenza, 

288. 
Rainaldo Pietro, di Piacenza, 156. 
Rainaldo (di) Enrico, custode di strade, 198, 

199, 255, 258. 
Rains (de) Guglielmo, mii., sig. di S. Deme-

trio, 154. 
Ramefort (de) Gervasio, 312. 
Randazzo, in Sicilia - notai, 327, 328. 
Randisio (di) Nicola, di Brindisi, 368. 
Ransone Bartolomeo, di Amalfi, mutuatore, 

367. 
Ranuccini Giacomo, mercante senese, 281. 
Rapallo, in Liguria - pirati, 231. 
Rapelle (di) Giovanni, di Lucca, 281. 
Rapollino, mercante genovese, 333. 
Rasino Giovanni, salsiere del Re, 358. 

Rasoli, maestro Giovanni, costruttore di na
vi, 362. 
Ravello, 85 - Vescovo, 46 - baiulo, 80 
collette, 80 - custodia della foresta di Sca
fati, 232. 

Raymbaldi Bertrando, di Provenza, 308, 310. 
Raynerlt GoJfredo, mercante senese, 293 ·· 

Pietro, mii., di Roma, 302. 
Raynulfi Restaino, di Tarascon, valletto del 

Re, 340. 
Reali de) Bertrando, castellano di Malta, 

165, 187, 201, 213, 223, 224, 225, 226. 
Rebursa (de) Riccardo, ribelle, 63. 
Reggio di Calabria - Cattedrale e capitolo, 

149 - castello, 147, 150 - castellano, 147, 
151 - capitolazione, 147 - chierici, 116 -
collette, 260 - mensa vescovile, 151 - po
polari, 260 - ribelli, 147, 153 - vassalli 
della chiesa, 153. 

Reggio (di) Bartolomeo, canonico di Meaux, 
263. 

Regibaio - v. Roibaye. 
Registeris (de) Gerardo, 94. 
Registri di pergamena, 358. 
Regitesa (di) Gerardo, custode del porto di 

Brindisi, 264. 
Reims (di) (de Remis) Giovanni, custode di 

porti, 178. 
Reniano (?) - feudo in T. di Lavoro, 135. 
Resina, in T. di Lavoro - custodia della fo-

resta di Scafati, 232. 
Respampano - feudo, 2.19, 305. 
Revello, in Piemonte - signori di R., 322. 
Reynbaud Bertrando, sig. di Calme, 222. 
Riardo, in T. di Lavoro - castello, 203 -

feudo, 124. 
Ribecourt (de) (Rubecuria) Odoardo, mii., 

54, 114, 149, 341. 
Ribelli, 5, 8, 15, 22, 79, 116, 147, 191, 194, 

201, 211, 365, 369, 370 - beni dei ribelli, 
113, 122, 126, 132, 149, 164, 190, 202, 
219, 240, 243, 346, 347, 348, 355, 356, 
361, 362, 365, 367. 

Riblot (de) Gerardo, 91. 
Riccardi, (Società dei), mercanti lucchesi, 

335. 
Riccardo, Cardinale di S. Angelo, 38, 208, 

209, 301, 304. 
Riccardo (di) Giovanni, mii., 318 - Nicola, 

di Napoli, 135. 
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Ricoveri Donato, di Firenze, not., 121. 
Ries (de) Morello (errore, per Piex), 131. 
Rieti - Capitano, 75 - capitolo, 7 4 - mercan-

ti, 335 - monast. di S. Tommaso, 71 -
strade, 259. 

Rieti (di) Martino, giud. della Magna Curia, 
325, 326. 

Rigatti, feudo nella baronia di Mareri, 137. 
Rigomagno, in Toscana - restituzione a Sie

na, 292. 
Rinaldo (maestro), custode del real palazzo 

di Catona, 151. 
Rinaldo di Cirò, ribelle, 5. 
Ripacuria (di) (Ribecourt?) Pietro, castellano 

di Capradosso, 212. 
Ripa di Como, in Abruzzo - castello, 24 7 -

strade, 259. 
Ripa Quartellara, in Abruzzo - strade, 259. 
Ripalta (di) Aroldo, ribelle, 346, 349, 354', 

362 - Nicola e Stefano, 350, 
Ripi, castello in T. di Lavoro, 60. 
Ripis (de) Dionisio, not., 118. 
Riso (de) Gaudio, di Barletta, giud., 102, 

145 - Matteo, protontino di Sicilia, 14, 34, 
123, 174, 180, 192, 240 - Nicola, maestro 
massaro di Sicilia, 123 - Riccardo, collet
tore, poi protontino di Messina, 28, 30, 
42, 332. 

Rivello, in Basilicata - feudo, 241. 
Rivo (de} Guglielmo e Raimondo, 24 - Pe

trotto, castellano di Boiano, 130. 
Robeor (Roberol?) Ludovico, mii., familiare 

del Re, 338. 
Robertis (de) Roberto, di Reggio, consigliere 

del Re, 263. 
Roberto di Fiandra, 28, 32, 133, 169, 171, 

280. 
Roberto, Comes Drocensis, 39. 
Roberto, Vescovo di Orléans, 24, 77, 216. 

Robolo - v. Bobolo. 

Rocca (de) Giovanni, mii., 209, 316 - Gual
tiero, Senescallo di Lombardia, 276, 322 -
maestro Nicola, arcidiacono di S. Eufe
mia, 152 - Ruggiero di Avellino, 325 -
Teodino, 58 - Trasimondo, feudatario, 76. 

Roccaberarda, in Abruzzo - feudo, 125. 

Rocca Casale, in Abruzzo - collette, 55. 

Rocca Cavone (di) Nicola, di Aversa, cap-
pellano del Cardinale di S. Marco, 62. 

Rocca d' Aree, in T. di Lavoro - castello, 58, 
258. 

Rocca d'Evandro, in T. di Lavoro - castello, 
183, 237 - feudo, 132, 136 - ribelli, 62, 
132. 

Rocca di Cambio, in Abruzzo - collette, 262 
- feudo, 262 - malfattori, 76 - Trivium 
Spinucii, località, 76. 

Rocca di Como, in Abruzzo - strade, 259, 
260. 

Roccadifondi, in Abruzzo - strade, 260. 
Rocca di Luco, in Abruzzo - strade, 259. 
Rocca d'Intro, in Abruzzo - castello, 247. 
Rocca di Poggio in Abruzzo - strade, 259. 
Rocca di sopra, feudo nella baronia di Ma-

reri, 137. 
Rocca di Sorello - castello, 240. 
Rocca filiomm Ade - feudo, 184. 
Rocca filiorum Ade (di) Berardo e Gualtie

ro, 184. 
Rocca Gloriosa, nel Principato - demanio, 

78, 79 - feudo, 132 - ribellione, 79. 
Rocca Guglielma, in T. di Lavoro - castello, 

255 - eh. di S. Pietro in Curolis, 251 -
collette, 55 - feudo, 135. 

Rocca Ianula, in T. di Lavoro - castellano, 
prigionieri, 185. 

Rocca Imperiale, in Calabria - commercio, 
146. 

Rocca Lariani, in territorio romano, 38. 
Roccamandolfi, nel Molise - feudo, 130. 
Roccamont (di) Guglielmo, 61. 
Rocca Morice, in Abruzzo - feudo, 70. 
Rocca Piperozza - collette, 54. 
Roccarainola, in T. di Lavoro - collette, 58. 
Rocca Ravindola, in T. di Lavoro - collette, 

54 - feudatario, 113. 
Roccaromana, in T. di Lavoro - Baronia, 

collette, 55. 
Rocca Romana, nel Lazio - feudo, 285. 
Rocca Sant' Agata - castellano, 25. 
Rocco (di) Giacomo, di Salerno, not., 124 -

Matteo, di Salerno, medico, 332. 
Rochefort (de) Giovanni, mii., 312. 
Rodano, fiume - gabella del R., controver

sia, 314. 
Roffredo (di) Matteo, di Salerno, 134. 
Rogadeo Giacomo, Vicesecreto in Abruzzo, 

poi in Puglia, 60, 200. 
Rogiaco, o Roiaco (de) Accardo, mii., feu-
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datario, 164 - maestro Giovanni, chierico 
del Re, 341. 

Rogiano (?), in T. di Lavoro, 127. 
Rogio (de) Andrea, custode di strade e pas

si, 260. 
Roibaye (de) Drivone, vice Maestro Giusti

ziere del Regno, 56, 72, 104, 118, 215, 
216, 325. 

Roire (de) Ludovico, mii., sig. di Aiello, 155. 
Roma - Curia Romana, 175 - Basilica di 

S. Pietro, 209, 212, 247 - Basilica Latera
nense, 206 - Schola cantorum, 304 - Mo
nast. di S. Anastasia, 204, 252 - monaste
ro di S. Basilio, 303 - monast. di S. Prisca, 
302 - monast. di S. Sabina, 302 - casa di 
S. Tommaso de Formis, 301 - monast. di 
S. Sisto, 304 - Osped. di S. Spirito, 215, 
254 - Vicario, 265 sgg., 279, 283, 284, 
285, 301, 302, 303, 304, 305, 306 - Ca
merario, 265 sgg., 279, 302, 304, 305, 
306 - maresciallo, 301 - prefetto, 302 -
comune, 302, 306 - Senato, 306 - sindaco, 
285, 302 - giudici, 303 - sentenze, 306 -
cancelliere, 135, 283 - nobili, 215 - mer
canti, 211, 212, 213, 222, 238, 276, 286, 
296, 299, 342, 377, 379 - estrazione di 
frumento, 234 - acquisto di cavalli, 269 -
- ius statere, 285 - pallio, 283 - inquisi
zione, 300 - ostaggi, 266 - fuorbanditi, 
304 - ebrei, 283 - carestia, 231 - rissa coi 
Francesi, 274 - zuffa in Campidoglio, 303 
- Testaccio, località, 283 

Romagna, 29. 
Romaldicio (de) Ruggiero, di Bari, Secreto 

di Sicilia, 69. 
Romania - colletta pro subsidio Romanie, 

64 - missione di Gazo Chinardo, 238 -
seta di R., 349. 

Romania (di) Fortebraccio, 304. 
Romanicio (de) Stefano, giud. del Giustizie

rato di Principato, 3. 
Ho.mano Bartolomeo, Catapano e Giovanni, 

di Messina, 168 - Nicola, mercante, 68 -
Roberto, di Barletta, 99 - Romano, de 
Cardinali, Pietro, 301, 305. 

Romoaldi Petracca e Marina, 49. 
Romulis (de) Restaino, feudatario, 138, 211. 
Ronay (de) Colino, castellano di Civitavec-

chia di Arpino, 218. 
Rosa (de) Rauccio e Guglielmo, 315. 

Rosaciis (de) Roberto, 171. 
Rosanova (di) Pasquale, di Barletta, 97. 
Rosata (de) Nicola, di Foggia, mercante, 357. 
Roseto, in Val di Crati - bagliva, decime, 

153 - castello, 109. 
Roseto, in Provenza - notai, 337. 
Rossano, in Calabria - Arcivescovo, decime, 

bagliva, 151. 
Rosso (Rubeus), mercante lucchese, 335. 
Rosso Apollonio, 316 - Conto, canonico di 

Petralia, 166 - Giorgio, curiale di Napoli, 
328 - Guglielmo, 314 - Leonardo, di Ro
ma, 303 - Madio, di Napoli, portolano di 
Principato, 68, 84, 85, 143, 180, 227, 230, 
241. 

Roussi (de) (Russiaco} Filippo, capitano in 
Abruzzo, 129 - Matteo, regio panettiere, 
24. 

Rovaria (de) Guglielmo, giud. di Aquila, 
206. 

Royer o Royre (Roherii o Raherii) Enrico, 
mii., 196 - Ludovico, sig. di Aiello, 261, 
322. 

Ruffaldelli, Druvello, di Lucca, 281. 
Ruffo Enrico, sig. di Sinopoli, 192, 252 -

Fulco e Luisa, 315 - Giordano, canonico 
di Tropea, 153 - Margherita, signora di 
Sinopoli, 252, 315 - Pietro (di Calabria) 
Conte di Catanzaro, 111, 244, 316 - Ste
fano, di Squillace, feudatario, 153. 

Rufi Raimondo, giud. di Aix, 278. 
Rufolo, di Ravello, Giacomo, maestro della 

Zecca di Brindisi, 103, 186, 220, 342, 343, 
344, 345, 347, 348, 349, 350, 352 - Lo
renzo, vicesecreto in T. di Bari, 352 -
Matteo, Secreto di Sicilia, 13, 16, 35, 44, 
77, 121, 152, 154, 156, 157, 158, 172, 175, 
182, 183, 196, 201, 202, 253, 254, 345, 
356, 361, 370, 371, 372 - Nicola, mutua
tore, 367, 368 - Ursone, Secreto di Prin
cipato, 11, 32, 77, 83, 157, 185, 218. 

Ruga (de) Guglielmo, canonico di Petralia, 
166. 

Ruggiero (de) Matteo, di Salerno, Giustizie-
re di Sicilia ultra, 78, 79, 83, 253. 

Rulli (de) Gileto, valletto del Re, 341. 
Russia (Conte di) Giovanni, 169, 171. 
Russimagno Guglielmo, di Corneto, 368. 
Russo Angelo e Francesco, di Taranto, 123 -

Gualtiero, di Catania, ribelle, 191 - Ma-



INDICE ANALITICO 419 

rio, portolano di Salerno, 230 - Nicola, di 
Cosenza, ribelle, 149. 

Rutigliano, in Principato, 83 - mutuatori, 
367. 

Ruvo, in T. di Bari, 46, 47 - collette, 57 -
feudo, 97, 101, 195. 

Ruvo (di) Giovanni, avvocato nel Regno, 
331. 

Sablon (de) Guglielmo, 174. 
Sabuco, in Calabria - feudo, 17 4 - vassalli, 

170. 
Sabulo (de) Ursone, di Termoli, 24. 
Saccanvilla (de) Guglielmo, mii., sig. di Tì-

gano, 152, 184, 229, 322. 
Sacco Ruggiero, di Messina, 169. 
Sacron (de) Arnolfo, valletto, 58. 
Saiano (di) Guglielmo, di Teano, 64. 
Saint-Amand (de) Enrico, 33, 40 - Ferri, 

Giustiziere di T. di Lavoro, 89. 
Saint-Ué (de) Egidio, Giustiziere di Sicilia 

citra, 120, 121. 
Saint- Martin (de) Bertrand, Arcivescovo di 

Arles, 143 - v. Arles. 
Sala maggiore, in Principato - strade, 237,. 

238. 
Saldi Bertrando, di Nizza, giurisperito, 310. 
Sale, 178, 362 - maestri· del sale, 177. 
Salerno, 81, 82, 83, 247 - Arcivescovo, 78 -

avvocati, 331 - eh. di S. Pietro in Corte, 
319 - collette, 263 - decime, 214 - doga
nieri, 210, 257 ;.. ebrei, 261 - fondaco, 228, 
257 - medici, 332 - monast. di S. Bene
detto, 264 - monast. di S. Maria, 263, 265 
- portolani, 230 - strade, 213, 237, 257 -
stratigoto, 79, 195, 214, 215, 237, 244, 
261, 265 - Torre maggiore, 77, 81, 84, 
85, 137. 

Salerno (di) Filippo, not., e Francesca, 315 -
Giacomo, not., 81 - maestro Matteo, di 
Messina, medico, 333. 

Salimbeni Alessandro e Giovanni, mii., 293, 
376 - Neccio, mii., 293 - Notto, mercanfe 
senese, 268, 292, 317 - Orabile, 317. 

Sallon o Salon, in Provenza, 273 - notai, 337. 
Sallon (de) Egidio, sig. di Maida, 5. 
Salmuro, nella contea di Angiò - castello, 

309 - prepositura, 41. 
Salpi, in Capitanata, 6, 7 - Vescovo, 141, 

221 - bagliva, 141 - decime, 141, 221 -

fondaco del sale, 361 - Pantano, 141 -
pecore, 355. 

Salsaria del Re, 358. 
Saltu (de) Rostaneto, mii., 222. 
Salvacondotti, 333 sgg. 
Salvatore (di) Giovanni, di Salerno, 80. 
Sambiase (di) Ruggiero, 361. 
Sambuco, in Val di Crati, 111. 
Samuele (maestro), medico in Messina, 332. 
San Barbato, in T. di Lavoro, collette, 54, 

113 - feudo, 257. 
San Barbato (di) Enrico, feudatario, 257. 
San Bartolomeo,, in Abruzzo, 75. 
San Cosmo e Damiano, in Sicilia - decime, 

168. 
Sancta Amore (de) Imberto, chierico, 118. 
Sancta Clara (de) Ludovico, 92. 
Sancta Elia (de) Giovanni, 59. 
Sancta Llceto (de) - v. Saint-Lié. 
San Demetrio, in Calabria - cappella di S. 

Giuliano, 154, 319 - feudo, 154. 
San Donato, in T. d'Otranto - feudo, 77, 

138. 
San Donato, in Val d Crati, 107 - feudo, 

110. 
San Fele, in Basilicata - feudo, 112. 
San Felice, in T. di Lavoro - collette, 55. 
San Felice, castello, 58. 
San Felice - beni della R. Curia, 361. 
San Felice (di) Costanza, signora di S. Fe

lice, 58 - Giordano, mii., regio familiare, 
25, 111, 121, 338 - Roberto, not., 70, 94. 

San Filippo di Argirò, in Sicilia, 164 sg. 
San Flaviano, in Abruzzo - riparazione del

le mura, 160 - strade, 259. 
San Germano, in T. di Lavoro - apprezzo, 

239 - curia, 325 - dimora del Re, 377. 
San Gervasio, in Piemonte - trattato, 264. 
San Gimignano, in Toscana - comune, 274 -

capitoli, 287 - ghibellini, 278 - podesta
ria, 287. 

San Giorgio in Calabria - castellano, 151 -
feudo, 155, 244. 

San Giorgio, nel Principato, 83. 

San Giorgio (di) Aimonetto, barone, in T. 
d'Otranto, 239. 

San Giovanni de Cuppinella, in T. di La
voro - feudo, 82. 

San Giovanni Monaco, in Val di Crati, 109. 



420 INDICE ANALITICO 

San Giovanni a Piro, nel Principato • stra-
de, 237. 

San Giustino (di) Giacomo, mii., 78. 
Sangro (Valle di), in Abruzzo, 65. 
Sangro (di) Bernardo, 220 - Oderisio, 74 -

Rinaldo, 58, 220, 315 - Teodino, 58, 220. 
San Leonardo (di Siponto), in Capitanata -

ponte, 362. 
San Lorenzo, 24, 26. 
San Lorenzo, nel Principato citra, 214, 221. 
San Lorenzo de M orteriis, nella contea d' An-

giò, 307. 
San Lorenzo (di) Roberto, custode delle 

strade, 26. 
San Lottiero - collette, 55. 
San Lucido, in Val di Crati - feudo, 112. 
San Lupo, nel Principato - feudo, 323. 
San Marco, in Sicilia - decime, 168 - ebrei, 

166 - notai, 327 - sgravio di tasse, 255. 
San Marco (di) Giacomo, di Castellammare, 

138. 
San Martino, in Abruzzo - chierici, 72. 
San Martino, ~n Basilicata - feudo, 326. 
San Martino, in Calabria - feudo, 155 -

grancia di S. Bartolomeo, 115 - notai, 
328 - strade, 199. 

San Martino (di) Giovanni, feudatario,. 326. 
San Marzano, nel Principato - feudo, 259. 
San Matteo (di) maestro Guglielmo, di Mes-

sina, medico, 333. 
San Mauro, in Calabria - feudo, 155. 
San Miniato, in Toscana - Arno morto, 319 

- grassazione, 296 - guelfi, 27 4 - ribelli1>
ne, 274. 

San Nicandro, in Capitanata - feudo, 246. 
San Nicandro, in Principato - feudo, 81. 
San Niceto (per errore S. Liceto) (di) Egi-

dio, 315. 
San Paolo (Conte di), 168. 
San Pietro in Curolis, in T. di Lavoro - ret

toria, 251. 
San Pietro della Polla, nel Principato - stra-

de, 237, 238. 

San Pietro de Sexto, 258. 

San Quirico, in Basilicata - feudo, 241, 326. 

San Quirico, in Capitanata - strade, 26. 

San Quirico d'Orcia, in Toscana, 292. 

San Severino, nel Principato - feudo, 80 -
fodro, 260. 

Sanseverino Ruggiero, conte di Marsico, 80, 
89, 248, 316. 

San Severo, in Capitanata, 24, 25. 
San Silvestro (Rocca) in Abruzzo - feudo, 

209, 236 - strade, 260. 
Santa Croce sull'Arno - restituzione a Luc

ca, 291. 
Santacroce (di) Filippo, protontino di Bar

letta e di Monopoli, 6, 7, 8, 9, 36, 44, 
45, 48, 49, 96, 142, 146, 214, 220, 250, 
365, 366, 368, 372 - Filippo, seniore, 
45 - Filippa e Giovanni, 316 - Maria, 45 -
Pietro, di Civitate, 24, 26. 

Santafìora (Conti di), ribelli in Toscana, 
181 - Aldobrandino, conte palatino, 317'.. 

Sant' Agata, in Capitanata - cappellano, ca
stellano, 360. 

Sant'Agata (di) Ruggiero, di Mercogliano, 
325. 

Sant' Albano - castellano, 307. 
Sant' Alberto (di) Pietro, di Roma, 303. 
Santa Maria a Monte, in Toscana, fuor-

banditi, 298 - ghibellini, 291 - guelfi, 
291, 298. 

Santa Maria de Quinquemiliis, in Abruzzo -
feudo, 58. 

Santa Maria di Rocchetta, casale in Val di 
Crati, 109. 

Sant'Anastasia, in T. di Lavoro - torre, 261. 
Sant' Angelo Anziliaco, in Sicilia - decime, 

168. 
Sant' Angelo ad Esca, in Principato, 81, 83. 
Sant'Angelo (di) Giovanni, 368. 
Sant'Antonio, nel Principato, 214 - strade, 

238, 246. 
Santa Severina, in Calabria - Arcivescovo, 

19, 31. 
Santeron (de) Rinaldo, provenzale, 309. 
Sant'Eufemia, in Val di Crati, 109 - arci

diacono, 152. 
Sant'Omero, in Abruzzo - strade, 259. 
San Tommaso de Formis, casa in Roma del-

l'ordine della SS. Trinità, 301. 
Santo Spirito, in Capitanata - ponte, 362. 
Santo Stefano, in Sicilia - decime, 167 
Santo Stefano De Campaulo, presso Firen-

ze, 27. 
San Valentino, in Abruzzo - chierici, 71. 
San Vito (di) Nicola, di Napoli, 259. 
Sanza, nel Principato - strade, 238. 
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Saours, in Provenza - convenzioni, 285 -
regio palazzo, 278. 

Saours (di) Morello, serviente del Re, 364. 
Saponto (Siponto?) (di) Tommaso, curiale 

di Napoli, 328. 
Saporito Nicola, di Messina, avvocato nel 

Regno, 330. 
Saquet (Sachetus), serviente del regio Ospi

zio, 44. 
Saraceni, 12, 25, 254 - di Lucera, 22, 23, 

92 - di Malta, 213 - di Tunisi, 226, 253. 
Saraceni Bartolomeo, di Siena, 266, 294. 
Saraceno Andrea ed Enrico, mii., di Roma, 

215, 216 - Giordano, maestro della Zecca 
di Messina, 30, 202, 255. 

Sardi Bertrando, di Nizza, giurisperito, 222. 
Sarginis (de) Goffredo, Senescallo del Ré
gno, 85, 97, 182, 183, 200 - Isabella, 85, 

182, 183. 
Samo nel Principato - castello, 83 - feudo, 

77, 143, 232, 259, 321. 
Sasso Bartolomeo, doganiere di Messina, 

192 - Giovanni, Gregorio e Diatrico, ri
belli di Reggio, 153. 

Sasso (di) Berardesca e Roberto, 317 - Gof
fredo, maestro massaro di Capitanata, 24, 
25, 69, 199, 359. 

Satriano, in Calabria - beni, · 151 - feudo, 
155, 156, 241 - notai, 327. 

Saumery (de) Filippo, castellano ·di Trani, 
368 - Giovanni Gagliardo,' mii.; 95, 280 -
Guglielmo, tesoriere, 181. 

Sauxa (de) Pietro, giud. di appello della 
Magna Curia, 326. 

Savelli Giovanni e Pandolfo, di Roma; 283, 
301, 305. 

Scafati, nel Principato - decime, 245 - feu
do, 125, 138 - foresta, 232, 237, 255, 
258 - strade, 237, 255, 258. 

Scafati (di) Pace, 135. 
Scala, nel ducato di Amalfì, 137 - baiulo, 

80 - collette, 56, 80 - custodia della fo
resta di Scafati, 232. 

Scala (di) Giacomo, mii., Canto e Agle, 275. 
Scalense Leone, di Venosa, maestro massaro 

di T. d'Otranto, 69, 359. 
Scalzaprete Giovanni, ribelle di Cosenza, 

149. 
Scampis (de) Tommaso, chierico del Re, 366. 
Scarcella Raimondo, di Cosenza, 112. 

Scarlino Tancredi, di Pisa, 291. 
Schiavi, in T. di Lavoro - feudo, 205. 
Schiavo Ruggiero, di Avellino, custode di 

strade, 197, 199, 238, 246. 
Sciacca, in Sicilia - assedio, 122 - decime, 

161. 
Sciacca (di) Vitale, Secreto di Sicilia, 123. 
Scillato Bartolomeo (per errore Scaldato), 

195 - Bernardo, di Salerno, giud. del Giu
stizierato di T. di Bari, 3 - Giovanni, stra
tigoto di Salerno, 79, 214 - Guglielmo, 
giud. della Magna Curia, 77, 84, 162, 
163, 171, 191. 

Scoppito, in Abruzzo - feudo, 209, 236. 
Scoto Rinaldo, mercante di Piacenza, 311. 
Scotto Giovanni, not. del Giustizierato di T. 

d'Otranto, 70, 107. 
Scrinario Pietro, mii., di Napoli, 61. 
Sectais (de) Guglielmo, Giustiziere di T. di 

Bari, 94, 96, 97, 99, 158, 188, 249, 254, 
257, 346, 367, 371, 374. 

Secuteto, o Segureto (de) maestro Beren-
gario, 269, 270. 

Segatori, 86. 
Sele, fiume, 83, 213, 237. 
Sellario Natale, di Messina, 151. 
Selvolesis (de) Ranieri, Crescenzio, Ugerio e 

Guidone, mercanti senesi, 335. 
Seminara, in Calabria - ebrei, 5 - notai, 327 -

ribellione, 5 - strade, 199. 
Semplice (il) Bartolomeo, 35. 
Senise, in Basilicata - feudo 241. 
Senise (di) Stefano, familiare del Re, 44. 
Senonis (de) - v. Sens~ 
Sens (de) Ugone, custode del castello di 

Pozzuoli, 235, 239. 
Sentenze, 325 sgg. 
Sepe (de) Abramo, di Messina, chirurgo, 

332. 
Serino, in Principato - stràde, 237, 238. 
Serpico (di) Bartolomeo, ribelle, 145 - Gu

glielmo, sig. di Rivello, 241 - Pietro, 136 -
Ravellense, moglie di Andrea di Monte
falcone, 136. 

Serra {di) Eliseo, mii., custode di strade, 77 
197, 199, 238. 

Serràcapriola in Capitanata - feudo, 92. 
Serre, nel Principato - strade, 198, 242. 
Servidei Bonsignore e Goffredo, mercanti 

senesi, 117, 196. 
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Sessa, in T. di Lavoro - collette, 54. 
Sessa (di) Taddeo e Cecilia, 67, 209. 
Sicilia, 18, 37 - apodissa del Secreto, 375 -

avvocati, 329, 330, 331 - balestrieri, 7 -
castelli, 227 - difese di caccia, 25.1 - fru
mento, 366, 369 - marinari, 34 - porti, 
247 - ribellione, 122 - spedizione di Tu
nisi, 34 - vettovaglie, 36, 122, 229, 342 -
Vicario, 16, 252, 374. 

Siena - ambasciatori, 292, 294, 296, 320 -
comune, 27 4, 288, 289, 293, 296, 299, 
320 - danni di guerra, 292 - capitani, 320 -
ghibellini, 207, 267, 278, 287, 293, 299, 
300 - guelfi, 179 - mercanti, 21, 68, 81, 
117, 175, 196, 205, 224, 237, 268, 281, 
293, 317, 324, 335, 336, 376, 379 - ne
gozi col Re, 185 - patti col Re, 296 - po
destà, 292, 320 - privilegi, 320 - taglia 
imposta, 288, 296, 299. 

Siena (di) Salimbene, 169. 
Siffridina, contessa di Caserta, 145. 
Siginulfo Giovanni, Secreto di Principato, 

68 - Sergio, mil. di Napoli, custode dei 
passi di T. di Lavoro, 65, 66. 

Silla (de) Guglielmo, mil., 315. 
Silliaco, o Scilliaco (de) Guglielmo, mii., 

307, 338 - Roberto, 307. 
Silva (de) Sozzo, Bencivenno, Leonense e 

Simone, mercanti senesi, 336. 
Simeri, in Calabria, 113. 
Simondes (de) Giacomo, di Palermo, avvo

cato in Sicilia, 329. 
Simone, cardinale di S. Marco, 62. 
Simone (di) Pietro, di Bari, maestro degli 

arsenali, 242. 
Simonetti Spinello, mercante fìorentino, 271. 
Simonis Bartolomeo, Simone, Sbarra e Pe

truccio, mercanti di Rieti, $35. 

Sindolfo (di) Ursone, maestro degli arsenali, 
242. 

Sinibaldo (fra'), inquisitore nella provincia 
romana, 300. 

Sinopoli, in Calabria - feudo, 252 - v. Ruffo. 

Sion Goffredo, 104. 

Siponto novello, in Capitanata, 25, 358 -
baiulo 367 - biscotto, 354, 365 - collette, 
92 - decime, 142 - doganieri, 357, 367 
fondaco, 361 - legname, 357, 367, 369 -
maestro giurato, 24 -· porto, 363, 369, 

371 - ribelli, 369 - strade, 26 - Ungari 
in S., 92 - Vescovo, 142. 

Siponto novello (di) Benedetto, giud., 367 -
Giacomino e Vitale, 25 - v. Lombardo. 

Siracusa - avvocati, 330 - capitolo, 161, 163, 
167, 168 - castello, 173 - decime, 161, 
176, 118 - diocesi, 163, 189 - frumento, 
354 - monast. di S. Maria de Arcu, 189 · 
naufragio, 200 - notai, 327 - porto, 176 
sg., 187 - prebende, 163, 167 - Vescovo, 
161, 176, 178. 

Siracusa (di) Benvenuto, avvocato nel Re-
gno, 330. · 

Sire Alfiero (di) Riccardo, di Corneto, 368. 
Sire Nicolao (di) Nicola procuratore della 

R. Curia in Taranto, 361. 
Siriaco fra' Stefano, 221. 
Sisteron, in Provenza - Vescovo, 177, 254, 

270, 272, 273, 278 - giudizio, 222. 
Sisto, cancelliere di Strigonia, ambasciatore 

del Re d'Ungheria, 163. 
Slix (de) fra' Filippo, 18. 
Smaraldo Peregrino, Vicesecreto di Sicilia, 

123. 
Soissons (de) Rodolfo, conte di Loreto, 125, 

138, 171, 203, 245. 
Soissons (Conte di) - cavalli, 163, 171. 
Soleil (du) Giacomo, canonico della cappella 

palatina di Palermo, 319 - Giovanni, buc
ticularius del Re, 338 - Giovanni, val
letto, 58, 338. 

Somma, in T. di Lavoro - castello, 63, 184, 
232 - custodia della foresta di Scafati, 
232 - feudo, 131, 233. 

Sommariva, in Piemonte - feudo, 282. 
Sommereuse (de) Gualtiero, Giustiziere di 

T. d'Otranto, 346, 348, 354, 359 - lnge
rando, 348 - Pietro, Vicario in Roma, 
282 sg., 303. 

Sora, in T. di Lavoro - collette, 55 - feudo 
dei Pizzuti, 206. 

Sorano Sergio, 369. 

Soris (de) Alemanno, di Catania, 190 - Gio
. vanni, di Catania, 15. 

Sorrento, 58 - Arcivescovo, 4, 16, 83 - baiu
lo, 134 - collette, 56 - falconi, 134. 

Sorrento (di) Bartolomeo, mil., 111, 116, 
117, 154, 260, 316. 

Sousic ·(de) Stefano - v. Senise, 
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Souz (de) (Susa) Ugo, mii., Giustiziere di T. 
di Lavoro, 311. 

Soverato, in Calabria - feudo, 155. 
Sovvenzione generale, 86, 92, 245. 
Spadafora Pietro, ribelle, 155. 
Spagna - cavalli e muli, 175. 
Spaliaro Giacomo, di Gaeta, maestro del 

sale di Principato, 177. 
Sparano di Bari, scolaro nello studio di Na

poli, 100. 
Sparto, in Sicilia - decime, 162. 
Sparto (di) Roberto, sig. di Sperlinga, ri

belle, 164. 
Spataro Accurso ed Enr.ico, 20 - Pietro, cu

riale di Napoli, 328. 
Specchia dei Preti, in T. d'Otranto - feudo, 

138, 211. 
Spelonca, in T. di Lavoro - eh. di S. Gre

gorio magno, 59. 
Sperlinga, in Sicilia, decime, 167 - feudo, 

164. 
Spigno, in T. di Lavoro - feudo, 95, 126. 
Spina Simone, di Messina, 100 - v. Epine. 
Spinazzola, in T. di Bari - beni, 256 - fru-

mento, 369. 
Spinazzola (di) Tobia, giud., ribelle, 99. 
Spineo (di) Riccardo, 126, 127 - v. Spigno. 
Spoleto (di) Andrea, cappellano della Sede 

Apostolica, 275. 
Spoltore, in Abmzzo - feudo, 125. 
Sprevera (de) Pietro e Bartolomeo, di Piaz
za, 314. 
Squillace, in Calabria - capitolo, 151 - ca

sali, 115 - clero, 234 - clero greco, 116 -
collette, 115 - contea, 155, 156 - diocesi, 
234 - focatico, 234 - Vescovo, 116, 121. 

Stach (de) Ugo, mii., sig. di Fiorentino, 94 -
sig. di Collefegato, 135, 146, 264, 285, 
309, 310, 311. 

Stefano, Re d'Ungheria, 7, 8, 27, 163. 
Stefano di Giovanni, mutuatore, 342. 
Sternazia, in T. di Bari, 94. 
Stilo, in Calabria - castellano, 148. 
Stipendiari, 23, 24. 
Stoffe, 231, 266, 296, 347, 348, 349, 366. 
Strade - custodia, 26, 143, 197, 199, 213, 

214, 228, 229, 232, 237, 244, 246, 250, 
253, 255, 257, 258, 259, 260, 261. 

Strangolagalli, in T. di Lavoro - collette, 57. 
Strigonia, in Ungheria - cancelliere, 163. 

Stringano, o Strigano - beni feudali, 257, 
321. 

Strangoli, in Calabria - beni dei ribelli, 
116 - feudo, 156 - Vescovo, 110. 

Strufaldi Cerio, mercante fiorentino, 334. 
Studio di Napoli, 63, 82, 100, 220, 221, 239, 

262, 367 - Giustiziere degli scolari, 221. 
Suburra (de) Filippo, di Roma, 303. 
Suessione (de) - v. Soissons. 
Sugato Giovanni, chierico, 88. 
Sulluto (de) Giulio, feudatario, 262. 
Sully (Solo) (de) Giovanni, 37, 172. 
Sulmona - beni, 73, 127 - borgo di Porto 

Manaressa, 206 - Campo di Rota, ruga di 
S. Vincenzo, eh. di S. Giovanni a Rota, 
eh. di S. Panfilo, 131 - eh. di S. Agata, 
210 - chierici, 71 - collette, 56 - monast. 
di Casanova, 7 4, 133, 220. 

Sulmona (di) Gentile, not., custode di stra
de, 259. 

Summavera (de) maestro Manassero, cappel
lano della Sede Apostolica, 208, 339. 

Supino (di) Baldovino, custode della torre 
di S. Anastasia, 26 L 

Sutera, in Sicilia - decime, 161. 

Tadde Giovanni, valletto del Re, 44 - v. 
Tadei. 

Tadei Giovanni, armigero, 41. 
Taffuro Leonardo, di Viesti, 94. 
Tallarino, mercante senese, 175. 
Tancredo (de) Berardo, di Cefalù, agente di 

cambio, 187 - Tommaso, di Foggia, mae
stro massaro di Basilicata e T. di Bari, 69, 
86, 199, 353, 354, 359. 

Taormina - castellano, 27 - notai, 327, 328 -
pirateria, 370. 

Taranto - Arcivescovo, 141, 213, 228, 254 -
arsenale, 354, 365 - beni della R. Curia, 
361 - castellano, 358, 359, 360 - decime, 
141, 213, 228, 254 - fondaci, 361 - fru
mento; 369 - porto, 27 - protogiudice, 
263 - serve, 228. 

Taranto (di) Berengario e Isabella, 316 -
Bartolomeo~ not., 160 - Scarano, 109. 

Tarascon, in Provenza - curia, 273 - denun
zia, 278. 

Tarascon (di) Ademario, 24 "? Berengario, 
mii., sig. di Rocca Maginolfì, 130 - Gau
selinetto, giustiziere di Principato, 80. 
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Tarufo, di Palermo, avvocato in Sicilia, 330. 
Taurisano, in T. d'Otranto - feudo, 105. 
Taurisano (di) Ugone, mii., feudatario, 105, 

106. 
Tauro (de) Raimondo, mii., 129. 
Taverna, in Calabria, 113 - castello, 2515 -

feudo, 155. 
Taxi (Tacy) fra' Giacomo (per errore Gio

vanni), Priore di Messina dell'Ordine Ge
rosolimitano, 147, 201, 202. 

Teano, in T. di Lavoro - vassalli, 72. 
Tebaldinis (de), fam. romana, 301 (Tedal

dini) - Cinzio, 283. 
Teglario, pievano di S. Stefano de Cam

paulo, 27. 
Templo (de) Guidone, chierico, 60. 
Teobaldo, cappellano del Conte Camerario, 

178. 
Teodini Giovanni, 317. 
Teramo - strade, 259. 
Terenzano, in T. d'Otranto - feudo, 77., 138. 
Termini (Therme), in Sicilia - decime, 168. 
Termoli, nel Molise, 24, 26 - collette, 57 -

credenzieri, 369 - strade, 237. 
Terra di Bari - gabelloti, 371 - olio, 351 -

ribelli, 346. 
Terra di Lavoro - avvocati, 331. 
Terra d'Otranto - ribelli, 346, 347, 365. 
Terranova, in Calabria, 155 - v. S. Martino. 

Terra Santa - commercio, 238 - Crociati, 
194, 267. 

Teutonico, maestro Federico, 47. 
Thorai (de) Colino, custode del castello di 

Civitavecchia, 198. 
Tibaldo, Re di Navarra, 31. 
Tibaldo Rinaldo, giustiziere di Terra di Ba

ri, 45. 
Tiberio (di) Benedetto, ribelle di Cosenza, 

149. 
Tigano, in Val di Crati - feudo, 184, 323. 
Til (de) Giovanni, sig. di Matino, 105, 338. 
Tincta {de) Salomone, ebreo .Q.i Salerno, 261. 
Tipaldo, sig. di Loretello, 92.'· 
Tipaldo, mercante di Ascoli, 162. 
Tirello Tommaso, carrozziere di Cometo, 26. 
Tocco, in Abruzzo, chierici, 71 - collette, 

56 - feudo, 127. 
Tolomei Deo, di Siena, 292 - Pietro e Ri

gòlino; 292~ 
Tomasìa (de) Bartolomeo, di Catania, 190. 

Tommaso di Messina, giud. del Giustizie
rato di Calabria, 4. 

Tonnina di Sicilia, 162, 175. 
Toppetto, maestro Giacomo, di S. Germano, 

giud., 67, 70, 73. 
Toreino, nel Molise - collette, 54. 
Torella, nel Principato - collette, 55 - feu

do, 59. 
Tomay (de) Andrea, castellano di Gerace, 

154 - Giovanni, mii., 188. 
Tornespée Guglielmo, mii., 236. 
Torre a mare, in T. di Bari - strade, 237. 
Torre Barbacana, in Val di C?ati, 109. 
Torre del Tesoro, in Val di Crati, 110. 
Torre di Palazzo, in Val di Crati, 109. 
Torre Ottava (Torre del Greco) - custodia 

della foresta di Scafati, 232. 
Torre di S. Erasmo - castellano, 184, 254. 
Torre Triangola, in Val di Crati, 110. 
Torre al Tronto, in Abruzzo - strade, 259. 
Torre de Zippis, nel Molise - feudo, 130, 

256, 324. 
Torri di Capua - castellano, servienti, 258. 
Torricella:, in T. d'Otranto - feudo; 14-S -

provventi, 243. 
Torricella, in Val di Crati, 110. 
Tortona - trattato, 264, 309. 
Tortora, in Calabria - feudo, 112. 
Tortora (di) Rinaldo, sig. di Tortora, 112 

Riccardo, 316. 
Tortoreta, in Abruzzo - feudo, 73 - strade, 

259. 
Tortoreto (di} Berardo, Giustiziere di Sicilia 

citra, 5, 69, 73. 
Tortorici (Tortoreto?), in Sicilia - decime, 

168. 
Toscana, 20, 29 - Vicario generale, · 29, 27 4, 

281,. 286, 288, 289, 290, 291, 293, 294, 
296, 297, 299, 300, 320 - ambasciatori, 
181 - monast. di Monte Amiata, 32 - pe
daggi, 27 4, 298 - guelfi, 27 4 - ghibellini, 
278, 286 - ribelli, 181. 

Toselli, maestro Rainulfo, 339. 
Toucy (de) Anselino, mii., 110, 236, 240 -

Filippo, Ammiraglio del Regno, 98, 105, 
106, 143, 242, 249. 

Tracevollo (?) Giovanni, vice Maresciallo, 
184. 

Traetto, in T. di Lavoro - collette, 55. 
Traina (de) Nicola, sig. di Briatico, 151 -



INDICE ANALITICO 425 

Silvestro, maestro delle masserie della Cu
ria in Sicilia, 120, 123, 201. 

Trani, 6, 23, 44, 47, 48, 358, 369, 377, 378 -
Arcivescovo, 1.38, 144, 212 - archivio, 141 
- animali, 223 - beni, 139 - beni dei ri
belli, 361 - bucceria, 139 - castello, 145, 
368 - castellano, 254, 360, 368 - creden
zieri, 369 - decime, 138, 212 - doganieri, 
252, 358, 359, 371 - ebrei, 367 - fondaco, 
361 - fonte, 367 - fosse pel frumento, 343 
Frati Minori, 367 - frumento, 355 - galea, 
8 - monast. di S. Paolo, 98 - muratori, 366 
- nozze di Filippo d'Angiò, 73, 86 (v. Fi
lippo) - Ordine dei Templari, 252 - Ospe
dale di S. Maria Maddalena, 98 - pana
tica, 354 - porto, 195, 343, 369 - proton
tino, 214 - tintoria, 367, 371. 

Trani (di) Ademario, giud. della Magna Cu
ria, 49, 325 - Angelo, di Raimondo, 367 -
Manoforte, ebreo convertito, 367 - Mat
teo, preposito degli arsenali di Sicilia e 
Calabria, 165 - Mele, giud., 366 - Nicola, 
inquisitore in T. d'Otranto, 361 - Rug
giero, inquisitore in Capitanata, 25 - Ur
sone, nocchiero, 362. 

Transo (di) Francesco, not. di Gaeta, 329. 
Trapani, 34, 172, 192 - doganieri, 17 - fon

dicari, 17 - naufragio, 158, 176, 186, 188, 
253, 374 - notai, 327 - porto 17, 157, 
158, 159, 180, 265, 374 - protontino, 157, 
158 - ritorno del Re da Tunisi, 37, 

Trara Federico, Secreto di Sicilia, 81, 84 -
Nicola, maestro della Zecca di Messina, 
122, 168 - Ruggiero, 81, 84. 

Trattati coi comuni di Lombardia e Piemon
te, 264 sg. 

Travello Anastasio, fondicario di Principato, 
67. 

Trencheraccia Giovanni, pincernus del Re, 
357. 

Trentino Bommocino, mercante lucchese, 
205. 

Trenzafolia Pietro, ribelle di Giovinazzo, 8, 
35, 2og. 

Trepuzzi, in T. d'Otranto - feudo, 77, 138. 
Trezzarello Goffredo, mii., 88. 
Trezzo, in Piemonte - presa dagli Astigiani, 

322. 
Trezzo (di) Guglielmo e Gobertino, di Alba, 

322. 

Tricase, in T. d'Otranto - provventi, 243. 
Trico (de) Raoul, custode di strade, 199. 
Trigona, in Sicilia - canonici, decime, 168. 
Trigona (di) Elisa, 316. 
Trincalabayra Isnardo, mii., sig. di Capor

ciano, 130 - Leonardo, sig. di Cairano, 
218. 

Trincatalle, in Provenza, 272. 
Trino (de) Francesco, mercante, 11, 12, 16. 
Trinzafolle Pietro, Alfarana e Curaccia, 368. 
Tripi, in Sicilia - decime, 167. 
Tristano, o Tristayno (di) Modestino, di Mer

cogliano, ribelle, 241, 265, 325. 
Trivento :. feudo, 125 - monast. di S. Maria, 

114. 
Trivento (di) Guglielmo, avvocato in Sicilia, 

329. 
Trivis (de) Bachino, castellano di Nicastro, 

114. 
Troia, in Capitanata - baiuli, 233, 237 -

Casa di S. Lazzaro, 93 - castello, 361 -
eh. di s. Pietro, 210 - custodia delle stra
de, 233 - strade, 237. 

Tronto, fiume, 259. 
Tropea, in Calabria - bagliva, 153 - clero, 

collette, 191 - decano, 153. 
Tropea (di) Roberto, di Messina, 150. 
Trou, nella contea d'Angiò, 307. 
Troussevache Giovanni, bucticularius del Re, 

280, 282, 366. 
Tuelle (de) Elia, mii., sig. di Calvito, 108, 

112, 154, 311, 360. 
Tufo, in Abruzzo - monastero, 210. 
Tufo (del) Simone, 77. 
Tuglie (Tullo), in T. d'Otranto, feudo, 105. 
Tuirvilla (Trouville?) (de) Roberto, mii., 31. 
Tullo (di) Federico, feudatario, 70. 
Tunisi - Crociata, 3 sgg., 37, 43, 65, 146, 

149, 156, 159, 160, 161, 162, 172, 177, 
186, 192, 200, 226, 229, 253, 265 - Re 
di T., tributo, 43, 240, 256, 374. 

Turcinno (di) Corrado, feudatario, 16. 
Tureto (de) Matteo, di Roma, 303. 
Turi, in T. di Bari - feudo, 234, 256. 
Turiano Nicola, giud., 19. 
Turonis (de) Giovanni, merèante, 366. 
Turri (de) Leonardo, mercante romano, 299; 

377 - Omodeo, canonico di Vicari, 163 -
Pietro, mercante romano, 377 - Riccardo, 
mii., portolano di Napoli, 69, 
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Tursi (di) Berardo, 23, 24. 
Turzano (Turiano?), in Val di Crati, 108. 
Tusa, in Sicilia - decime, 162. 
Tusciano, fiume, 237. 

Uberto, Cardinale di S. Eustachio, 282. 
Ugento, in T. d'Otranto - feudatario, 104, 

106. 
Ugento (di) Giovanni, feudatario, 105, l06. 
Ugo Duca di Borgogna, 11, 81, 89, 101, 113, 

142, 143, 160, 206, 207, 216, 226, 253, 
269, 271. 

Ugo, camerario di Roma, 269 - v. Bisuncio. 
Ugo; protocappellano del Re, 5, 258. 
Ugolini Giacomo, di Lucca, 281. 
Ugolino Isnardo, mii., sig. di Respampano, 

vicario di Firenze, 219, 272, 294, 296, 
305. 

Uguccione Manno, guelfo di Siena, 179. 
Ungaro Adriano, templare, 252 - Giovanni, 

di Nocera, custode di strade, 198, 199, 
255, 258 ~ Riccardo, rettore .di S. Matteo 
di Nocera, 79. 

Ungheria, 7, 8, 9, 18, 27, 93, 221 - Unghe-
ri, 92 - ambasciata, 144, 163, 367. 

Ungheria (d') Mosé, di Eraclia, medico, 333. 
Urbano IV, 275. 
Urbino (Conte di) - v. Montefeltro. 
Urgot (de) Garzia, serviente delle Torri di 

Capua, 258. 
Ursone, nocchiero, 362. 

Vaccaro Mazziotto, di Castellammare, 138. 
Vaccara (?), in Sicilia - decime, 167. 
Vaglio, in Basilicata - collette, 55. 
Vairano, in T. di Lavoro - toilette, 57 - feu

do, 136, 324 - scafa, 136 - vassalli, 72. 
Val di Nievole, in Toscana - dominio di 

Lucca, 293. 
Val di Noto, in Sicilia, 170, 178. 
Valentano, feudo in Val di Crati, llO. 
Valentino, feudo in Val di Crati, 149; 
Valenza (di) Guglielmo, 188. 
Valenzano, in T. di Bari - collette,. 57. 
Val Fortore, 235 - capitano, 368 - · locazione 

dei diritti della R. Curia, 371. 
Valgrenant (de) Egidio, arcidiacono di Toul, 

364.· 
Valle - collette, 57. 
Valle (della) Giovanni, cappellano regio, 

340 - Guglielmo, scudiero, 25 - Guido ed 
Isabella, conti di Caserta, 313. 

Vallebona, villa nella baronia di Mareri, 137. 
Vallecorsa, in T. di Lavoro - collette, 55. 
Valle di Corno, in Abruzzo - strade, 260. 
Valle di Mazzara, 13, 16. 
Valle S. Chirico, in Abruzzo - strade, 260. 
Valletti del Re, 44, 337 sgg. 
Vallega, foresta nella contea di Angiò, 41 
Vallona - castellano, commercio, 145. 
Vallone, nella contea d'Angiò, 307. 
Valva, in Abruzzo - diocesi, 210. 
Varedis (de) Roberto, prete, 106. 
Varese (di) Guglielmo, castellano di Vena

fro, 220. 
Vasto, in Abruzzo (Guasto) - strade, 237. 
Vaudemont (Conte di) Enrico, Conte di A

riano, Vicario in Toscana, 77, 95, 203, 
205, 214, 215, 274, 276, 278, 279, 285, 
287, 293, 299. 

Vaziliaco (Basiniaco?) (de) maestro Rinaldo, 
giud. della Magna Curia, 162. 

Vecticulanum, casale nel Principato, 128. 
Velletri - Vescovo, 217. 
Vemarcio (de) Rodolfo, canonico di Saint

Cloud presso Parigi, 32, 268, 275, 281. 
Venafro - castello, 198 - castellano, 220 -

collette, 54 - capitolo, 129 - comestabulo, 
248 - eh. di S. Barbato, 113, 186 - eh. di 
S. Nicola, 137 - decime, 129, 137 - feudo, 
63 - licenza di edificare, 135 - Vescovo, 
129. 

Venafro (di} Filippo, barone in T. d'Otranto, 
106 - lldebrando, 135 - Riccardo, 135 -
Roberto, chierico, rettore di S. Barbato, 
59, 113, 186, 248, 341 - Tommaso, mii., 
258. 

Venere (de) Benedetto, di S. Severo, 24. 

Venetiis (de) Giozzolino, castellano di Bic
cari, 122. 

Venezia - Doge, 370 - galee, 8 - mercanti, 
186. 

Venile (di) Normanno, not., 69. 

Venosa, in Basilicata - bagliva, 141 - decime, 
141, 144 - frumento, 369 - molini, 361 -
monast. della SS. Trinità, 109 - Vescovo, 
141, 144 - vino, 357. 

Venosa (di) Aytardo, 361 - Guglielmo, cu
stode del castello di Venafro, 198. 
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Ventia (de) Giacomo, giurisperito, ambascia
tore in Toscana, 181, 275. 

Ventimiglia (Contea di) - baglivo, 285. 
Ventimiglia Enrico, detto il Conte, ribelle, 

164, 187. 
Vercelli - trattato, 264, 309. 
Vernet (de) Blevet, armigero, 66. 
Verneuil (de) Fourrier, della contea d'Angiò, 

809 - maestro Giovanni, chierico del R. 
Ospizio, 339. 

Veroli, in T. di Lavoro - diocesi, 60, 162. 
Veroli (di) Alessandro, canonico di Squilla

ce, 64, 151, 152, 160, 365. 
Versimal (de) Franco, sig. di Spineo, 95. 
Vetere Costantino e Massimilla, calabresi, 

316 - Filippo, ribelle di Cosenza, 219. 
Veteriponte (de) Guglielmo, procuratore del 

Conte di S. Paolo, 168. 
Vettovaglie, 9, 10, Il, 12, 13, 15, 18, 21, 

24, 27, 28, 32, 36, ITT, 41, 86, 87, 93, 
104, 122, 146, 147, 149, 156, 177, 179, 
188, 207, 229, 238, 244, 248, 249, 254, 
342, 353, 356, 359, 362, ITTI. 

Vezzano, in Abruzzo, 75. 
Vicaldo Guglielmo, prete, 158, 188. 
Vicari, in Sicilia, 168. 
Vicecomite Guglielmo, mii., 5, 103. 
Vicedominis (de) Guido, di Firenze, mii., 

339. 
Vicenda Antonio, di Trapani, 181. 
Vicinis (de) Pietro e Giovanna, 258. 
Vico (Equense), nel Principato - collette, 58. 
Vico, in Capitanata - feudo. 195. 
Vico (di) Pietro e Costanza, 306, 336 - Ur

sone, di Cotrone, 149. 
Vienne - Dalfìno Conte di V., Beatrice, con

tessa di V., 222, SlO. 
Viesti, in Capitanata - bagliva, 144 - baiu

lo, 857 - barche, 370 - Chiesa maggiore, 
144 - credenzieri, 369 - decime, 143 sg. -
dogana, 144 - pirateria, ITTO. 

Vignola, in Basilicata - collette, 55. 
Villamuris (de) Bertrando, 284 - Isnardo, 

307. 
Villani Rinaldo, di S:ena, comestabulo dei 

Guelfi di Toscana, 169. 
Villano (Villier?) (de) Gerardo, di Marsiglia, 

padrone di navi, 177. 
Villano (errore per Villanova?), in Abruzzo -

feudo, 129. 

Villecublan (de) Filippo, mii., 29, 186, 257 -
Giovannotto, Giletto, Isabella e Aelidoro, 
29, 186. 

Ville Hardouin (de) Guglielmo, Principe di 
Acaia, 9, 10, 146, 183, 205, 229, 238, 
355, 363, 364, 366, 378. 

Villeneuve, in Provenza, ITT2. 
Villeneuve (de) Arnaldo, provenzale, 311 -

Guidotto e Tommaso, 280 - Ponzio, pro
venzale, capitano di Aquila, 23, 25, 36, 
311 - Ugo, castellano di Bari, .98, 216. 

Vinay (de) Anfuso, capitano contro Rocca 
Gloriosa, 24, 26, 79. 

Vindocinensis Bozardo, conte V., Goffredo, 
mil., 307. 

Vinella (de) Pietro, custode del castello di 
Giffoni, 262. 

Vino, 10, 11, 13, 24, 37, 139 145, 147, 
161, 185, 200, 205, 244, 288, 318, 346, 
347, 348, 350, 352, 353, 356, 357, 358, 
362, 363, 364, 368, 369, 371, 372, 377. 

Virmes (de) Roberto, chierico, 85. 
Visconte (Vicecomes) Guglielmo, di Milano, 

sig. di Gonza, 131, 232, 233. 
Visconti Giovanni, giudice di Gallura, 119. 
Visemal (de) Francesco, mil., sig. di Miran

da, 59, 67, 126. 
Vitale Raimondo; Maresciallo di Roma, 279. 
Viterbo, 268, 296, 376 - monast. di S. Mar

tino del Monte, 204. 
Vito (de) Angelo, maestro della Zecca di 

Messina, 122 - Guidone, castellano di Ca
stelcicala, 136, 248. 

Viva Giovanni, provenzale, 39. 
Vivario di S. Lorenzo, in Capitanata - pa

lazzo reale, 224, 360 - regia cappella, 92, 
360. 

Viviano Costanzo, di Maranola, 126. 
Voisins (de) Giovanna, signora di Limons, 

Pietro, 312. 
Vollia (de} Tipaldo, sig. di S. Nicandro, 81. 
Volpelli Labro, mercante lucchese, 335. 
Volpilla Alessandro, di Mazzara, mii;, 119, 

122 - Filippo, di Mazzara, 122. 
Volterra - podestà, 194 - sua elezione, 277 -

comune, 274, 276. 
Volturara, in Capitanata - feudo, 91. 
Vrazigniis (de) Ottone, cavaliere, 194. 

Wassa:mal - v. Visemal. 
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Wellyn (de) Goberto, canonico di S. Croce 
di Lione, 44. 

Ysard Raimondo, maestro dei balestrieri, 21, 
22, 23, 36, 65, 195. 

Yveno, armiere del Re, 356. 
Yvort (de) Gerardo, mii., 91, 102. 
Zaccaria Nicola, di Gerace, vicario della 

contea di Arena, 233. 

Zaldono - v. Chaldon. 

Zara, 36 - porto, 8, 146. 

Zara (di) Michele, 218. 

Zeccadenari Giovanni, di Gaeta, 68. 

Zecca di Barletta, 101. 
Zecca di Brindisi, 25, 68, 69, 98, 105, 206, 

211, 212, 213, 220, 238, 239, 342, 343. 
Zecca di Messina, 30, 116, 122, 174, 185, 

193, 202, 213, 255. 
Zoffo - v. Cioffo. 
Zorlano - v. Ciorlano. 
Zucchero, 353. 
Zungoli, nel Principato - feudo, 322. 



FINITO DI STAMPARE NEL MAGGIO MCMLXX 

NELLO STABILIMENTO u L'ARTE TIPOGRAFICA» 

s. BIAGIO DEI LIBRAI - NAPOLI 


	06 registro angioino_page0002_2R
	06 registro angioino_page0003_1L
	06 registro angioino_page0003_2R
	06 registro angioino_page0004_1L
	06 registro angioino_page0004_2R
	06 registro angioino_page0005_1L
	06 registro angioino_page0005_2R
	06 registro angioino_page0006_1L
	06 registro angioino_page0006_2R
	06 registro angioino_page0007_1L
	06 registro angioino_page0007_2R
	06 registro angioino_page0008_1L
	06 registro angioino_page0008_2R
	06 registro angioino_page0009_1L
	06 registro angioino_page0009_2R
	06 registro angioino_page0010_1L
	06 registro angioino_page0010_2R
	06 registro angioino_page0011_1L
	06 registro angioino_page0011_2R
	06 registro angioino_page0012_1L
	06 registro angioino_page0012_2R
	06 registro angioino_page0013_1L
	06 registro angioino_page0013_2R
	06 registro angioino_page0014_1L
	06 registro angioino_page0014_2R
	06 registro angioino_page0015_1L
	06 registro angioino_page0015_2R
	06 registro angioino_page0016_1L
	06 registro angioino_page0016_2R
	06 registro angioino_page0017_1L
	06 registro angioino_page0017_2R
	06 registro angioino_page0018_1L
	06 registro angioino_page0018_2R
	06 registro angioino_page0019_1L
	06 registro angioino_page0019_2R
	06 registro angioino_page0020_1L
	06 registro angioino_page0020_2R
	06 registro angioino_page0021_1L
	06 registro angioino_page0021_2R
	06 registro angioino_page0022_1L
	06 registro angioino_page0022_2R
	06 registro angioino_page0023_1L
	06 registro angioino_page0023_2R
	06 registro angioino_page0024_1L
	06 registro angioino_page0024_2R
	06 registro angioino_page0025_1L
	06 registro angioino_page0025_2R
	06 registro angioino_page0026_1L
	06 registro angioino_page0026_2R
	06 registro angioino_page0027_1L
	06 registro angioino_page0027_2R
	06 registro angioino_page0028_1L
	06 registro angioino_page0028_2R
	06 registro angioino_page0029_1L
	06 registro angioino_page0029_2R
	06 registro angioino_page0030_1L
	06 registro angioino_page0030_2R
	06 registro angioino_page0031_1L
	06 registro angioino_page0031_2R
	06 registro angioino_page0032_1L
	06 registro angioino_page0032_2R
	06 registro angioino_page0033_1L
	06 registro angioino_page0033_2R
	06 registro angioino_page0034_1L
	06 registro angioino_page0034_2R
	06 registro angioino_page0035_1L
	06 registro angioino_page0035_2R
	06 registro angioino_page0036_1L
	06 registro angioino_page0036_2R
	06 registro angioino_page0037_1L
	06 registro angioino_page0037_2R
	06 registro angioino_page0038_1L
	06 registro angioino_page0038_2R
	06 registro angioino_page0039_1L
	06 registro angioino_page0039_2R
	06 registro angioino_page0040_1L
	06 registro angioino_page0040_2R
	06 registro angioino_page0041_1L
	06 registro angioino_page0041_2R
	06 registro angioino_page0042_1L
	06 registro angioino_page0042_2R
	06 registro angioino_page0043_1L
	06 registro angioino_page0043_2R
	06 registro angioino_page0044_1L
	06 registro angioino_page0044_2R
	06 registro angioino_page0045_1L
	06 registro angioino_page0045_2R
	06 registro angioino_page0046_1L
	06 registro angioino_page0046_2R
	06 registro angioino_page0047_1L
	06 registro angioino_page0047_2R
	06 registro angioino_page0048_1L
	06 registro angioino_page0048_2R
	06 registro angioino_page0049_1L
	06 registro angioino_page0049_2R
	06 registro angioino_page0050_1L
	06 registro angioino_page0050_2R
	06 registro angioino_page0051_1L
	06 registro angioino_page0051_2R
	06 registro angioino_page0052_1L
	06 registro angioino_page0052_2R
	06 registro angioino_page0053_1L
	06 registro angioino_page0053_2R
	06 registro angioino_page0054_1L
	06 registro angioino_page0054_2R
	06 registro angioino_page0055_1L
	06 registro angioino_page0055_2R
	06 registro angioino_page0056_1L
	06 registro angioino_page0056_2R
	06 registro angioino_page0057_1L
	06 registro angioino_page0057_2R
	06 registro angioino_page0058_1L
	06 registro angioino_page0058_2R
	06 registro angioino_page0059_1L
	06 registro angioino_page0059_2R
	06 registro angioino_page0060_1L
	06 registro angioino_page0060_2R
	06 registro angioino_page0061_1L
	06 registro angioino_page0061_2R
	06 registro angioino_page0062_1L
	06 registro angioino_page0062_2R
	06 registro angioino_page0063_1L
	06 registro angioino_page0063_2R
	06 registro angioino_page0064_1L
	06 registro angioino_page0064_2R
	06 registro angioino_page0065_1L
	06 registro angioino_page0065_2R
	06 registro angioino_page0066_1L
	06 registro angioino_page0066_2R
	06 registro angioino_page0067_1L
	06 registro angioino_page0067_2R
	06 registro angioino_page0068_1L
	06 registro angioino_page0068_2R
	06 registro angioino_page0069_1L
	06 registro angioino_page0069_2R
	06 registro angioino_page0070_1L
	06 registro angioino_page0070_2R
	06 registro angioino_page0071_1L
	06 registro angioino_page0071_2R
	06 registro angioino_page0072_1L
	06 registro angioino_page0072_2R
	06 registro angioino_page0073_1L
	06 registro angioino_page0073_2R
	06 registro angioino_page0074_1L
	06 registro angioino_page0074_2R
	06 registro angioino_page0075_1L
	06 registro angioino_page0075_2R
	06 registro angioino_page0076_1L
	06 registro angioino_page0076_2R
	06 registro angioino_page0077_1L
	06 registro angioino_page0077_2R
	06 registro angioino_page0078_1L
	06 registro angioino_page0078_2R
	06 registro angioino_page0079_1L
	06 registro angioino_page0079_2R
	06 registro angioino_page0080_1L
	06 registro angioino_page0080_2R
	06 registro angioino_page0081_1L
	06 registro angioino_page0081_2R
	06 registro angioino_page0082_1L
	06 registro angioino_page0082_2R
	06 registro angioino_page0083_1L
	06 registro angioino_page0083_2R
	06 registro angioino_page0084_1L
	06 registro angioino_page0084_2R
	06 registro angioino_page0085_1L
	06 registro angioino_page0085_2R
	06 registro angioino_page0086_1L
	06 registro angioino_page0086_2R
	06 registro angioino_page0087_1L
	06 registro angioino_page0087_2R
	06 registro angioino_page0088_1L
	06 registro angioino_page0088_2R
	06 registro angioino_page0089_1L
	06 registro angioino_page0089_2R
	06 registro angioino_page0090_1L
	06 registro angioino_page0090_2R
	06 registro angioino_page0091_1L
	06 registro angioino_page0091_2R
	06 registro angioino_page0092_1L
	06 registro angioino_page0092_2R
	06 registro angioino_page0093_1L
	06 registro angioino_page0093_2R
	06 registro angioino_page0094_1L
	06 registro angioino_page0094_2R
	06 registro angioino_page0095_1L
	06 registro angioino_page0095_2R
	06 registro angioino_page0096_1L
	06 registro angioino_page0096_2R
	06 registro angioino_page0097_1L
	06 registro angioino_page0097_2R
	06 registro angioino_page0098_1L
	06 registro angioino_page0098_2R
	06 registro angioino_page0099_1L
	06 registro angioino_page0099_2R
	06 registro angioino_page0100_1L
	06 registro angioino_page0100_2R
	06 registro angioino_page0101_1L
	06 registro angioino_page0101_2R
	06 registro angioino_page0102_1L
	06 registro angioino_page0102_2R
	06 registro angioino_page0103_1L
	06 registro angioino_page0103_2R
	06 registro angioino_page0104_1L
	06 registro angioino_page0104_2R
	06 registro angioino_page0105_1L
	06 registro angioino_page0105_2R
	06 registro angioino_page0106_1L
	06 registro angioino_page0106_2R
	06 registro angioino_page0107_1L
	06 registro angioino_page0107_2R
	06 registro angioino_page0108_1L
	06 registro angioino_page0108_2R
	06 registro angioino_page0109_1L
	06 registro angioino_page0109_2R
	06 registro angioino_page0110_1L
	06 registro angioino_page0110_2R
	06 registro angioino_page0111_1L
	06 registro angioino_page0111_2R
	06 registro angioino_page0112_1L
	06 registro angioino_page0112_2R
	06 registro angioino_page0113_1L
	06 registro angioino_page0113_2R
	06 registro angioino_page0114_1L
	06 registro angioino_page0114_2R
	06 registro angioino_page0115_1L
	06 registro angioino_page0115_2R
	06 registro angioino_page0116_1L
	06 registro angioino_page0116_2R
	06 registro angioino_page0117_1L
	06 registro angioino_page0117_2R
	06 registro angioino_page0118_1L
	06 registro angioino_page0118_2R
	06 registro angioino_page0119_1L
	06 registro angioino_page0119_2R
	06 registro angioino_page0120_1L
	06 registro angioino_page0120_2R
	06 registro angioino_page0121_1L
	06 registro angioino_page0121_2R
	06 registro angioino_page0122_1L
	06 registro angioino_page0122_2R
	06 registro angioino_page0123_1L
	06 registro angioino_page0123_2R
	06 registro angioino_page0124_1L
	06 registro angioino_page0124_2R
	06 registro angioino_page0125_1L
	06 registro angioino_page0125_2R
	06 registro angioino_page0126_1L
	06 registro angioino_page0126_2R
	06 registro angioino_page0127_1L
	06 registro angioino_page0127_2R
	06 registro angioino_page0128_1L
	06 registro angioino_page0128_2R
	06 registro angioino_page0129_1L
	06 registro angioino_page0129_2R
	06 registro angioino_page0130_1L
	06 registro angioino_page0130_2R
	06 registro angioino_page0131_1L
	06 registro angioino_page0131_2R
	06 registro angioino_page0132_1L
	06 registro angioino_page0132_2R
	06 registro angioino_page0133_1L
	06 registro angioino_page0133_2R
	06 registro angioino_page0134_1L
	06 registro angioino_page0134_2R
	06 registro angioino_page0135_1L
	06 registro angioino_page0135_2R
	06 registro angioino_page0136_1L
	06 registro angioino_page0136_2R
	06 registro angioino_page0137_1L
	06 registro angioino_page0137_2R
	06 registro angioino_page0138_1L
	06 registro angioino_page0138_2R
	06 registro angioino_page0139_1L
	06 registro angioino_page0139_2R
	06 registro angioino_page0140_1L
	06 registro angioino_page0140_2R
	06 registro angioino_page0141_1L
	06 registro angioino_page0141_2R
	06 registro angioino_page0142_1L
	06 registro angioino_page0142_2R
	06 registro angioino_page0143_1L
	06 registro angioino_page0143_2R
	06 registro angioino_page0144_1L
	06 registro angioino_page0144_2R
	06 registro angioino_page0145_1L
	06 registro angioino_page0145_2R
	06 registro angioino_page0146_1L
	06 registro angioino_page0146_2R
	06 registro angioino_page0147_1L
	06 registro angioino_page0147_2R
	06 registro angioino_page0148_1L
	06 registro angioino_page0148_2R
	06 registro angioino_page0149_1L
	06 registro angioino_page0149_2R
	06 registro angioino_page0150_1L
	06 registro angioino_page0150_2R
	06 registro angioino_page0151_1L
	06 registro angioino_page0151_2R
	06 registro angioino_page0152_1L
	06 registro angioino_page0152_2R
	06 registro angioino_page0153_1L
	06 registro angioino_page0153_2R
	06 registro angioino_page0154_1L
	06 registro angioino_page0154_2R
	06 registro angioino_page0155_1L
	06 registro angioino_page0155_2R
	06 registro angioino_page0156_1L
	06 registro angioino_page0156_2R
	06 registro angioino_page0157_1L
	06 registro angioino_page0157_2R
	06 registro angioino_page0158_1L
	06 registro angioino_page0158_2R
	06 registro angioino_page0159_1L
	06 registro angioino_page0159_2R
	06 registro angioino_page0160_1L
	06 registro angioino_page0160_2R
	06 registro angioino_page0161_1L
	06 registro angioino_page0161_2R
	06 registro angioino_page0162_1L
	06 registro angioino_page0162_2R
	06 registro angioino_page0163_1L
	06 registro angioino_page0163_2R
	06 registro angioino_page0164_1L
	06 registro angioino_page0164_2R
	06 registro angioino_page0165_1L
	06 registro angioino_page0165_2R
	06 registro angioino_page0166_1L
	06 registro angioino_page0166_2R
	06 registro angioino_page0167_1L
	06 registro angioino_page0167_2R
	06 registro angioino_page0168_1L
	06 registro angioino_page0168_2R
	06 registro angioino_page0169_1L
	06 registro angioino_page0169_2R
	06 registro angioino_page0170_1L
	06 registro angioino_page0170_2R
	06 registro angioino_page0171_1L
	06 registro angioino_page0171_2R
	06 registro angioino_page0172_1L
	06 registro angioino_page0172_2R
	06 registro angioino_page0173_1L
	06 registro angioino_page0173_2R
	06 registro angioino_page0174_1L
	06 registro angioino_page0174_2R
	06 registro angioino_page0175_1L
	06 registro angioino_page0175_2R
	06 registro angioino_page0176_1L
	06 registro angioino_page0176_2R
	06 registro angioino_page0177_1L
	06 registro angioino_page0177_2R
	06 registro angioino_page0178_1L
	06 registro angioino_page0178_2R
	06 registro angioino_page0179_1L
	06 registro angioino_page0179_2R
	06 registro angioino_page0180_1L
	06 registro angioino_page0180_2R
	06 registro angioino_page0181_1L
	06 registro angioino_page0181_2R
	06 registro angioino_page0182_1L
	06 registro angioino_page0182_2R
	06 registro angioino_page0183_1L
	06 registro angioino_page0183_2R
	06 registro angioino_page0184_1L
	06 registro angioino_page0184_2R
	06 registro angioino_page0185_1L
	06 registro angioino_page0185_2R
	06 registro angioino_page0186_1L
	06 registro angioino_page0186_2R
	06 registro angioino_page0187_1L
	06 registro angioino_page0187_2R
	06 registro angioino_page0188_1L
	06 registro angioino_page0188_2R
	06 registro angioino_page0189_1L
	06 registro angioino_page0189_2R
	06 registro angioino_page0190_1L
	06 registro angioino_page0190_2R
	06 registro angioino_page0191_1L
	06 registro angioino_page0191_2R
	06 registro angioino_page0192_1L
	06 registro angioino_page0192_2R
	06 registro angioino_page0193_1L
	06 registro angioino_page0193_2R
	06 registro angioino_page0194_1L
	06 registro angioino_page0194_2R
	06 registro angioino_page0195_1L
	06 registro angioino_page0195_2R
	06 registro angioino_page0196_1L
	06 registro angioino_page0196_2R
	06 registro angioino_page0197_1L
	06 registro angioino_page0197_2R
	06 registro angioino_page0198_1L
	06 registro angioino_page0198_2R
	06 registro angioino_page0199_1L
	06 registro angioino_page0199_2R
	06 registro angioino_page0200_1L
	06 registro angioino_page0200_2R
	06 registro angioino_page0201_1L
	06 registro angioino_page0201_2R
	06 registro angioino_page0202_1L
	06 registro angioino_page0202_2R
	06 registro angioino_page0203_1L
	06 registro angioino_page0203_2R
	06 registro angioino_page0204_1L
	06 registro angioino_page0204_2R
	06 registro angioino_page0205_1L
	06 registro angioino_page0205_2R
	06 registro angioino_page0206_1L
	06 registro angioino_page0206_2R
	06 registro angioino_page0207_1L
	06 registro angioino_page0207_2R
	06 registro angioino_page0208_1L
	06 registro angioino_page0208_2R
	06 registro angioino_page0209_1L
	06 registro angioino_page0209_2R
	06 registro angioino_page0210_1L
	06 registro angioino_page0210_2R
	06 registro angioino_page0211_1L
	06 registro angioino_page0211_2R
	06 registro angioino_page0212_1L
	06 registro angioino_page0212_2R
	06 registro angioino_page0213_1L
	06 registro angioino_page0213_2R
	06 registro angioino_page0214_1L
	06 registro angioino_page0214_2R
	06 registro angioino_page0215_1L
	06 registro angioino_page0215_2R
	06 registro angioino_page0216_1L
	06 registro angioino_page0216_2R
	06 registro angioino_page0217_1L
	06 registro angioino_page0217_2R
	06 registro angioino_page0218_1L
	06 registro angioino_page0218_2R
	06 registro angioino_page0219_1L
	06 registro angioino_page0219_2R
	06 registro angioino_page0220_1L
	06 registro angioino_page0220_2R
	06 registro angioino_page0221_1L
	06 registro angioino_page0221_2R

